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Superati 
i due 
miliardi 
nella 

sottoscrizione 


Due miliardi: ò la cifra yià superata dalia sottoscrizione per 
l'Unità e la stampa comunista. Equivale a un successo po¬ 
litico perché rappresenta il contributo offerto dal lavoratori 
e dalle masse popolari fin dalle prime battute della campa¬ 
gna. Il Festival dell'Unità che si svolge a Mantova e II Fe¬ 
stival dedicato alle donne che si aprirà mercoledì ad Arezzo, 
diventano l'occasione per estendere e rafforzare il legame tra 
il nostro giornale e i lettori. Per II 1978 l'obiettivo della sot¬ 
toscrizione ò di dodici miliardi: le manifestazioni di questi 
giorni, come i Festival, sono momenti fondamentali per 
raggiungere con slancio e impegno nuove tappe. 



l 

Mentre il PCI ripropone l’esigenza di un candidato unitario scelto senza preclusioni 


Veti de e oltre manovre bloccano reiezione 
Umiliante sfilata di astenuti a Montecitorio 


Un prolungato e caloroso applauso ha salutato al termine del quarto scrutinio i 355 voti per il compagno Amendola, che ha raccolto anche i suffragi 
degli indipendenti di sinistra - Astenuti democristiani e socialisti, scheda bianca per repubblicani, socialdemocratici, liberali, demona/,ionali e missini 


Se fosse 
dipeso da noi 


A qiiostd punto, la sola po- 
.sizione chiara, unitaria, pre¬ 
occupata degli intere.ssi ge¬ 
nerali del pae.se, la .sola che 
non ha prcte.so mai di im¬ 
porre un presidente, risul¬ 
ta essere la nostra. Perché 
non dirlo? 

Abbiamo dimostrato la ne¬ 
cessaria pazienza di fronte 
ai travagli altrui, abbiamo di- 
.scusso senza porre davvero 
preclusioni, e respingendo, 
anzi, o criticando cpielle di 
altri. .-Vbbiaino detto senza 
ì>rechtsioni: e infatti siamo 
for.se i soli die non ne ab¬ 
biano avanziita alcuna. .Ab¬ 
biamo espresso una propcn- 
.sione per un candidato non 
democristiano e abbiamo .sa¬ 
lutato come positiva la dcci- 
.sione dei gruppi democristia¬ 
ni (che fino a ieri abbiamo 
ritenuto leale) di ricercare, 
insieme agli altri partiti de¬ 
mocratici, un candidato non 
democristiano. Con i com¬ 
pagni .socialisti abbiamo avu¬ 
to un incontro positivo, con 
gli altri partiti democratici 
abbiamo avuto contatti ami¬ 
chevoli c non inutili. 

Insomma. .se fosse ilipeso 
dalla politica, dalla disponi¬ 
bilità. dall’,azionc dei co¬ 
munisti (o. più modestamen¬ 
te. diciamo che .se tutti aves- 
.sero lavorato allo ste.sso mo¬ 
do c con uguale franche7.za) 
il giornale di oggi portereb- 
1 k* nel suo titolo il nome ilei 
nuovo presidente della Re 
pubblica, e co.stui sarebbe 1’ 
eletto di tutti i democratici c 
gli antifasci.sti. scelto attra¬ 
verso la legittima dialettica 
di una ricerca comune, ili 
un dibattito impegnato. Non 
abbiamo, invece, l’iinprcs- 
.sione che tutte le forze i>oIi- 
tiche abbiano inteso appieno 
(piello che si attende il pac- 
.se: il fatto che esso chie¬ 
de un clima politico nuovo 
che tale deve apparire non a 
parole ma per un divei'so 
atteggiamento di tutti, per 
il superamento effettivo <li 
vecchi steccati e per la ca¬ 
pacità di affrontare l'urgen¬ 
za iti problemi gravi che non 
sono più prorogabili. 

I.a Repubblica ha .subito 
un trauma — che tuttavia 
non va dranimati/zato — 
l>er le dimi.ssioni di (Jiovnn- 
ni Leone e per le vicende 
che le hanno precedute c 
provocate. .Ma la Repubbli¬ 
ca ha dimo.strato la .sua vi¬ 
talità anche per il fatto che 
quelle dimi.s.sioni ci .sono .sta¬ 
te e il Paese e i partiti le 
hanno ritenute giuste. Ma 
guai .se ciò non si riflette.sse 
adesso nella scelta impor¬ 
tante dell’ora, e guai que¬ 
sta scelta non fosse tale da 
preeetlere c in qualche mo¬ 
do. emblematicamente, pre¬ 
parare altre .scelte di pro¬ 
fondo rinnovamento. 

Ix» Democrazia Cristiana 


vertici, al corridoio dei pas¬ 
si perduti, alle dichiarazio¬ 
ni. Di fronte a manifestazio¬ 
ni di demoralizzazione e di 
qualunquismo i nostri com¬ 
pagni devono rispondere con 
il dibattito, con la vita, demo¬ 
cratica di un partito vivo che 
dimo.stri di e.s.sere tale non 
solo nel Palazzo di .Monteci¬ 
torio. Gli elettori dei « gran¬ 
di elettori », devono senti¬ 
re nelle fabbriche, negli uf¬ 
fici, nel dialogo quotidiano 
la loro parte (li re.sponsabi- 
lità. Siamo tornati ieri a vo¬ 
tare il compagno Giorgio A- 
mendola e ahbiamo incalzato 
con la nostra proposta unita¬ 
ria. .Ma abbiamo anche do¬ 
vuto assistere aH'umiliante 
.spettacolo dato dai * gran¬ 
di elettori » de. socialisti, so¬ 
cialdemocratici, repubblica¬ 
ni, lilierali, demonazioiiali e 
missini che sfilavano davan¬ 
ti aH'urna per astenersi o 
votare scheda bianca. Per¬ 
ciò non chiediamo agli ita¬ 
liani di trasformarsi in un 
popolo di telespettatori, con 
il video ieri puntato su uno 
stadio e oggi su Montecito¬ 
rio. Chiediamo a tutti di pro¬ 
nunciarsi contro manovre 
vecchie che non producono 
nulla, fticordiamoci di quel¬ 
le che hanne» portato all'e¬ 
lezione di Giovanni I.eone. 
Possibile che la DC non ab¬ 
bia inteso la lezione? Si ri¬ 
cordi che il patto di una 
nuova maggioranza doveva 
e deve significare anche la 
rinuncia ai tabù ideologici, 
quando al pericolo di sce¬ 
gliere e di votare con i co¬ 
munisti si sacrificava ogni 
cosa, anche Pinteresse del 
Paese. 

-Adesso (pialco.sa di nuovo 
deve esserci, e non vedo a 
chi e a che cosa .serva rin¬ 
viare ancora. Salvare la de- | 
nux'razia. vuol dire (limo- | 
strare che essa può essere i 
efficiente, giusta, garante di 
una linea di sviluppo e di 1 
progre.sso. Bi.sogna capire | 
che per u.scire dalla crisi l 
occorre rinunciare, ma sul j 
j .serio, a vecchi giochi, mano- j 
; vre. intrighi che possono j 
j .sembrare accordi, ma che in ’ 
I realtà sono co.se che poi gli 
1 italiani pagano a caro prezzo. ] 
i I.a nostra serietà e la no- : 
j stia disponibilità unitaria 
j sono quelle del primo gior- 
( no. Che ne.ssuno creda che i 
I problemi si risolvono con . 
; qualche trovata, più o meno , 
! brillante. Bisogna eleggere j 
! — e pre.sto — un presiclen- j 
te degno della Repubblica , 
nata dalla Resistenza, un uo- j 
mo stimato dagli italiani, ca¬ 
pace di rappresentare non ; 
questa o quella parte, ma le 
speranze, le volontà, le a- ’ 
spirazioni di tutti a una vita j 
migliore. Capace quindi non 
di (iividere ma di unire. 

Gian Carlo Pajetta ! 



ROMA — Il compagno Amendola mentre depone la scheda 
nell'urna ed Ingrao alla presidenza 


I comunisti ripropongono j 

un incontro collegiale I 

ROMA — Nella mattinata di ieri s; .sono nanitc a Mon- | 
tecitorio la Direzione e le pre.sidenze dei gruppi p.irlamcn- j 
tari comunisti. Al termine è stato diffu.so il seguente eo 
municato: 

< La Direzione e le Presidenze dei gruppi parlamentari 
del PCI, considerala la situazione che si è determinala | 
dopo il terzo scrutinio per l'elezione del Presidente della 
Repubblica, anche a causa delle difficoltà e degli ostacoli 
per una rapida e unitaria soluzione, frapposti in par¬ 
ticolare dalla DC, 

k riaffermano il loro orientamento per la più larga intesa 1 
di tutte le forze democratiche e, pur senza alcuna pre¬ 
giudiziale, la loro preferenza per un candidato non demo¬ 
cratico cristiano. 

« A questo scopo la Direzione e le Presidenze dei gruppi 
comunisti insistono sull'esigenza di accelerare i tempi di 
una ricerca comune, anche attraverso un incontro col¬ 
legiale dei partiti democratici costituzionali. ! 

< La Direzione e le Presidenze dei gruppi comunisti sotto¬ 
lineano infine la validità della candidatura del compagno 
Giorgio Amendola, che in tutte le votazioni è stata soste¬ 
nuta in modo compatto dai parlamentari e dai delegati 
regionali comunisti ». 

Ne! primo pomeriggio di ieri .si è svolta i>o. l'a.s.sem j 
hlea dei « gratuli elettori » comunisti. Il .segretario gener.ilv i 
del partito. Enrico Berlinguer, ha informalo i comiiagir, j 
.sugli .sviluppi della .situazione c .sulle conclusioni cui erano . 
giunti nella mattinata gli organi dirigenti del PCI. L'as 
.sembla ha approvato all'iinanimità le iniziative adottate 
e la proposta di continuare a votare nel quarto scrutinio 
il nome del compagno Giorgio Amendola. i 


Posizioni e fermenti nella DC e nel PSI 


Il gioco dei recìproci rifiuti 

I de respingono la « rosa » perchè si sarebbe ridotta a candidati del solo PSI 
I socialisti replicano: è una preclusione verso di noi - Delusione per la 
mancata presentazione di Pertini - Candidato comune di PSI e PSDI? 


Lo scrutinio 


di ieri 

Presenti 

986 

Astenuti 

480 

Maggioranza 

”506 

Amendola 

~355 

Paolo Rossi 

11 

Bobbio 

9 

Cederna 

4 

Pertini 

4 

Terracini 

3 

Birindelli 

3 

Bozzi 

2 

Dispersi 

8 

Bianche 

77 

Nuile 

4 


HO.M.A - Altra cfie pet.dr, 
rase e linguapoi flareali. .A 
(Itiesla punta la parala rasa 
pua richiamare alla mente 
sala la f/uerra amaiiima, an¬ 
che quella, del resto, di siir- 
cessiaiie: ma a una Corona, 
in Inghilterra, e cinquecento 
anni fa. ;\ .Montecitorio, giu 
gno '7S. la guerra tra le <- Due 
Uose •>. quella sociali.sta e 
quella democristiana sarà 
certo meno cruenta ma mi¬ 
naccia — fatte le prop<irzio 
m -- di non e.s.sere meno lun¬ 
ga. Ieri la DC ha scoperto le 
-arte. .N’i e nmanqiata la 
s disp'tnihilità • a sceghere, 
n'accordo con gli altri, un 
candidato non scudocroriato. 
e anzi ha proprio respinto 
l'elenco di n-imì che le con 
.-•:ilta:i'i::i de giorni .-.corsi le 
arenano tornito: !.i 

!ioi) c'c piò ha detto dal 
Ioni — perché c ndoTt.i 
c un 'olo p.irtit»». il PSI. La 
'.;Tuu/.air.<‘ è b!<^'iMl.'i ». In 
più. la DC dich'ora di ro'cr 
reimmcttcre nel gioco un suo 
n-ime, insomma Zaccagniiv. 
Per i srieiali-s!;. tutto questo 
equivale a un < no » alle loro 
richie.'.te. anzi a un reto ver 
so loro candidature. tK \ i.'to 
elle non 'iam-i a To] 


; Icrare prcclusioii; - so.sten 
goiìo nel Traii.salt la litico — 
noi allora nei pro.ssimi gior 
ni non sjio.steremo i nostri 
voti ( 1.1 un candidato del no 
I .>tro partito '. 

1 II « macchine indietro tilt 
j ta -> della DC è cominciato 
; nella notte tra renerdi e .sa 
' fiato, ha preso un'andatura 
j sostenuta nelle prim<’ riunio 
I ni democristiane della matti 
1 nata di ieri, c diventato tra 
j roìgeiite tra pomeriggio e se 
I ra. quando in.s.imma — pri- 
I ma del quarto scrutinio — la 
I delegazione de si è riunita 
; per decidere come presentar 
! si al roto. Ma già da (pia! 

! che ora quei pochi de che 
i .s,' riuscirà a trinare in 
i Transatlantico -- ma gli al 
• tri dorè erann finiti? a! ma¬ 
re. secondo il romnni'.sco con 
s'glio dato da Krangelisti. o 
1 più prnbahiimeiitr in concia 
ri c irrentizi? -- quelli che 
ino trorara. dicevamo, reci 
^avallo tutti la stessa parte: 
i’ìdigiiazioiie. furore, detenni 
nazione. 

Ecco (ìranelli. alla bu\et 
:t‘. E perfino lui. sostenitore 
di /laccagnini e uomo misti 
I rato, tuona senza diplomazia: 

, • Cr.iM non p.iò diro ih«‘ è 


I 


i 


I 

I 


i 


i 

I 


I 

i 


un.i provoc.i/.ioiic tirare fiio I 
n ;1 nome di Zaccagnim. i 
Semm.ii, è i)ro\<)catorio pcii 1 
saro che solo [Hnché ci si.mio | 
detti (lis|}onib:li a disciitire 
anche uii non democristiano, 
dves.siino me.s-o i! nostro can 
didato in .soffitta ■. Cronista, 
malizioso: » .M;i |X‘rc!ir non 
eleggete lui --le'O. d.co Cr.t 
\i'.’ v. r Kii. n.ni h.i Tetà : è j 
rimasto a! tempo dcllTtil. 
ri.’nion,- goliardie.! iiiili.ina 
(di rii; lì segretario .sociali.sta i 
<■ .stalo iiifa’ti dirigente ai 1 
tempi dello sua gioroirzzo i. t 
Crasi SI .scorge "/ mezzo a j 
un cajHinnello. nU'olti-o rapo : 
del t corridoi ) dei passi per j 
(luti V. .Von ha avuto una mat j 
tinat-.i facile, c certo anche ! 


adessi) tr-ora fnrse qualche 
difficoltà a spiegare Ir ra ! 
pioni della derisione di aste I 
nersi nello scruto.. )> preci i 
st'i per lì p 'meriggio. Il .se j 
gretario .so'iali.sta esce drtlla t 
riunùmc del vertice » de! | 
suo jxirlìto o: rui è sfato sta | 
hilit') qne.sfo ntteggiament'). 

E si sa che .si è d'.scusso ah 
bastanza, prima d' arroarri 
C'è stato chi hn (hiesto eh'' 

Antonio Caprarica 


(Seg’je a oac na 2) 


1 


ha dimostrato di essere con¬ 
traddittoria. (^sitante (sce¬ 
gliamo. a differonz.i di .altri, 
gli aggettivi, anche a co¬ 
sto di passare i>or amici do¬ 
gli eufemismi). Dopo un pri- j 
mo incontro con le deleg.i- | 
zioni degli altri p.irtiti. il j 
suo atteggiamento è apparso i 
quello di chi sfugge al con- j 
fronto aperto c chiaro, di chi 
temo di trovarsi nelle conili- j 
lioni in cui un .c? significa i 
davvero un .sì e un no un j 
no. loia riunione in comu- j 
nc dei partiti è stat.i. è vero, j 
proposta dal .Ministro dogli 
Esteri demoerLstiano. ma non 
pare che abbia avuto molla 
fortuna pres.so coloro che 
axTebboro dovuto o potuto 
promuoverla ed organizzar¬ 
la. E‘ questo il nuovo modo 
di governare e di fare po¬ 
litica? 

La nostra critica, anche so- 
Utra, vuol essere un monito 
che vale per lutti i partiti. 
Per quanto riguarda noi vie¬ 
ne da e.ssa il consiglio a non 
limitare l'opera nostra ai 


Un « commando » sequestra un magistrato e distrugge un ufficio 


Attentato terrorista contro la pretura di Firenze 

Il crìmine rivendicato da sedicenti « squadre proletarie » - Lanciate bombe c ordigni incendiari 


Dalla nostra redazione j 

FIRENZE - l'.i gr.iv!s>imo ! 
attentato c -t.ito <.i>mpuiio 
nello primo oro del p»>mer.g 
gio di ieri contro 1.* pretura 
di Firenze. Dop»'» .aver preso • 
in o.staggio il protoro Fran- ‘ 
COSO!'» Di Cristoforo. un 
cixmmando dello « Squadre 
proletarie di combattimento» . 
ha lanci.ato duo ordigni ad j 
alto potenziale c due bombe i 
incendiario negli uffici della ' 
€ sezione .sfratti * della pretti- j 
ra fiorentina. 11 commando 
ora compo.sto da quattro o { 
forze cinque giovani armati e | 
mascherati. J 

La violenta csplo.siono degli i 
ordi.gni ad alto potenziale ~ j 
.«sembra fo.sscro confezionati i 


m.’i d.r.ini.’f o < li, dd It' — 
ha (.oniplct,! niente (ii'truf.c 
l'iiffx;»! del terzo piano de', 
pretore (..'iixi. d^'ittor .Alberto 
Galdiioci. che fortiin.atamonte. 
:n quel momento, era a^sen 
te. 

Le .litro d.io lx>mbe incen 
diano, d: cui una non è e 
•splosa, h.inno distrutto nu 
morosi fascx-oli contenut; in 
un archivio. 

Erano circa le 1-1. 11 dottirr 
Di Cristoforo si .stava av- 
viandoverso il cortile interno 
della pretura por ragg.ungere 
la propria auto, quando è 
-Stato sopraffatto dai quattro 

Piero Benassai 



(Segue in ultima pagina) 1 FIRENZE — l dnnnl provocati dalia bomba ineandiaria 


La storia di questi tre giorni 

Come 
si è giunti 
allo stallo 


HO.M.A .\p|>cii.i ieri [xmic 
riggio Pietro Ingrao lia comin¬ 
ciato a leggere i risultati del 
quarto .seriitinio ix“r l'ele/io 
ne del si'ttimo pre.Mdeiile ile'- 
la Repnhhliea aiiiuiiui.indti 
1 ;153 voti raggiunti dal 

eompagno Giorgio .Amendola, 
dai banchi di siiii.stra dove .si 
assiepavano attentissimi i 

grandi elettori coiiuimsti e 
indiix'iidniti di si:iistra. si è 
levato ini caloroso e Intmlns 
simo apiilanso. (Jiiest i vera e 
propria (nazione aveva (ino 
precisi .significali. Cerano tnt 
to Torgoglio (‘ la stima per il 
dirigente eoiminista. uno dei 
maggiori es[KMirnti della dc- 
moerazia italiana. .Ma e’inaiio 
anche la ixilemiea franca e 
una carica di protc.sta per il 
eomjxirtaiiK'nto degii altri (lar- 
titi. per la linea oletlora'e 
adottata appnnln ieri — in 
coinciden/.a con rabhassamen- 

10 da ()7I a .5(Mi voti del (pio- 
riim neee.ssario per reiezione 
del ca|K) dello Stato. 

L.i IX' e il PSI si sono in 
fatti astenuti. Non si è trat¬ 
tato nemmeno di votare sche¬ 
da iiiaiiea ma dì imporre ai 
liropri parlamentari la vera 
e propria iimiliazioni* di fias- 
sare a mani vuote davanti ;il- 
rnrna dieliiarando l'astensio¬ 
ne. K ciò. («videiiteniente. piT- 
eliè i dirigenti di questi par¬ 
titi non si fidavano della di¬ 
sciplina dei loro, lud caso 
avessero avuto in mano la 
scheda. L’na umiliazione per 
(ic e .socialisti ma anelie [x'r 

11 Parlamento, che infatti ha 
n-agitn rumor(‘ggian(lo e prò- 
te.stando. Tutto ciò per i de- 
mocri.stiani è stato Tiinprov- 
viso ritorno ad una pratica 
elle si riteneva superata (lai 
mutami‘nti (he in questi ulti 
mi anni .sono intervenuti all’ 
interno del partito scudo ero 
ciato. Per i socialisti era la 
prima volta ( he questo aeca- 
deia nella storia delle elezio¬ 
ni pre.sidenz.iali : e l imbaraz- 
zo che ne è derivato tr.i le 
file del P.SI si è liene avver 
tiio neiraula. persino nei 
comportamenti dei suoi '.r) 
elettori. 

Né la gravit.i deH'.iec.uiulo 
si ferma .i (iue.-,te astensioni. 
-Nel conto c’è da mettere aii- I 
( he la (leci.sanie di PRI. PSDI. ! 
PLl. DN. SVP e inoltre (lei j 
neo fa.sci.sti (li tornare o in-.;- 
stere .siiirindicazione della 
sciieda lii.iiK.i. Non tutti eli 
eleltori fi: ri’.ie-ti gruppi han I 
no tomniMiUe ri'ixgiato la so.-!- j 
ta (1: cartello. Li testimon a | 
:io eli linci.ei \<it; raceoli’ dal 
.sfK i.ildemoeratieo Pa'do Ros-.: 
"no ni [)iù (iollo -cTutinio d: 
wnerdi stT.ri; i :iove voti con 
cu. è stata pe:' la prima \oit,i 
forni.ilmenie .di'ooz/ata — ciif 
fi. ile t:;’t.':'. i.i dr«' di ‘.h -- 

c.i'Klid.itiir.! (il 1 p:-of. \':r 
Ix-rto iJiibho. ’i c.i; noni!’ come 
■-i s.i f;, p.irte d.'ll.! « r-isa v 
forni,il<!’a d.i. 'iK ..ih';; l.i sot- 
tim.i;;,i -.(or^.i. » .noltre I-'* 
s< hecif rii'ix r.'C - n 'o!;!;. p ii 
d sp.trat; nom: c ". ett.). da F.m 
fan: ;i Kìeoi-or.i Moro a G.o 
ini: 

(’ompletano il (pi.nini (k“l!o 
M rulinio di ler; > (iiiatiro \o- 
I; i o-tferin.iti da. radicai: ,tl 
1,1 Cannila Ct‘d('rna; el: al 

I 

Giorgio Frasca Polara; 
Piero Sansonetti ' 

(Segue a oac na 2) 


l)ii|it> Ire villini ili miI.i/ìo- 
iiì ilitrilItlliiM-, il il.Iti) elle li.il- i 
/.I .Olii nielli a Miiiileeilnrin | 
è i|iielli> ili iin.i ^r.liiile ilieer- 
tez/.i e ili iiii'.iimIiÌl:iiÌI,'i iI.i fi.ii- j 
le ilell.i Deinner.i/i.i eii'li.iii.i, j 
e ili altri p.irlili. Se nini \i | 
In-'ero .lini se.iiiil.i^ili per f.ire j 
il pnniii -iill.i r.nnp.i::n.i pre- | 
'iilen/iale. Ii.i-lerelilie l.i rilr.i j 
niiil.i e rrnil.i ilelle .i-len-iinii. | 
delle «elieile liì.inelie e dei (oli | 
di-per-i eoli il -nin 'i‘opo di { 
l.inei.ire u -eiiiiali » non -em- | 
pie limpidi, per avere nii'iilea j 
dell.i siin.i/ione. Già le vnl.i- | 
/ioni di a--.ii:;!Ìo li.inno ino- | 
'Ir.Ito. Ininio liltto nn vei-.in- ! 
le dello 'ehicrainenlo pidilieii, i 
ini p.iniii.ima inrerlo e eoii- i 
Ir.iddilliirio. menile, di eon- | 
\er-o. ha .iripii't.iln pieno i i> [ 
'.din leiedianiii anelli' aulì ne- | 
ehi deiriipìnimie pniddiea) il i 
valore delht rmnp.ille//a dei 1 
eoniniiish 'ili numi' dì Giiir- I 
"io \mendid.i. I 

Il pi imi) inlerroi^.ilivii ri- > 
snnirda pii nrieniamenlì della j 
Demm-ra/ia eri'li.iii.i. Glie en- I 
'.I vuole realmente qne'ln par- I 
lito. dopo aver dìeiiiar.iln in I 
nn primi) momento l.i rinniiria 
a o”ni preiiindi/i.ile ed e'-er'i 
dello di'pn'Io .ni e-.imìnare 
eaiiilìd.ilnre di alni parlili e 
■ li altre .irei- polilielie e rill- 
Inr.llì? I''.' d.i qui elle era naia, 
nel ::nippo diii 5 ;enle de. l'idea 
di mia rn-a ili po.>iliili earidi* 
dati de'ì-jn.ilì d.ille .dire for¬ 
ze deniorr.ihi-lie: e da qui li.i 
ple-o r.ivvio Intl.i l.i -erie di 
eonl.ilh pidìlìri di ipii-'IÌ ::iorni. 

La rosa 
dei nomi 

La ro-.i dei nomi. oi.i. er.i 
'l.il.i lorm.il.i: l.i 1)1. .ivev.i 
aviilii le de-ÌL’n.l/ioni e Ir in¬ 
die,i/ìoni nl■^e",l^ll■ p.-r .ivvia- | 
re nn ronfrimlo. I -io ì.ili-li I 
.ivev.ino l.itio ipi.itlio moni in ^ 
indine .iIì.iIh IÌi o I Itoldiio. De i 
M.irlìno. Giiditn. l’erlinii. i > 
roninni-lì .ivev.ino ehie-lo e ! 
Ollennto l'ìlli lii-ione m ipie-I.i : 
ro-.i ilei loro e.indili.Ilo. e l.i- 
rendo iple-lo .iVi-V.ino .IV Ilio 
I iir.i dì rìii.idìn- in modo non ' 
eipil V oi .do Ir l.l lllO'.l I .III 1.1 
ipi.ile .ivrv.ino .it 1 1 oiil.ilo l.l 
rompitì/ioiie pii il (Innin.i. . 
le. Il !•( I II... f r im.iiH'. |i» r 
l.l -rell.l di mi I .iiididato in 

Ziado di I .irroi'lirte inioriio ., 

-è nn.i I.Il 2.1 iim;.'i deiimi rali- 

r.l. .Illrln- prr i Ir.llli d«-l!.l -II.I 
p.T-on.ilìl.l. il -Ilo ple'll2IO. Il • 
•n.i pioliìl.i. Nel rifililo di dt- 
-i rimi'i.i/ioni ili ipi.il-i.i-i lipo. 
i romnni-li ioni .ivev.in., m.in- 
r.ito di ni.inife-l.ire. i on 21 . 111 - 
d«- rorrelle/z.i. nn.i pi, f,n n/.i • 
nei ronfronii di nn r.indid.ito 
non deniorr 1 -Ii.mo. e nii.i di- 
-ponìlnlil.'i .1 vol.iri — n,I ; 
ipi.idro di ipie-i.i impo-t.i/io- ' 
ne — nn rmdidJlo -oi-ì.ili-ta 


Mie ili-'iun.i/ioni 'Ori.ili'le e 
romnni-le 'i 'ono .laainnie 
r.lltro ieri ipiell.i dei liheiali 
lltoz/il e ipiell.i dei -oi'i.ildr- 
morraliri ( P.iolo |{o"il. .in¬ 
cile se (luesi ultiiiia è appar¬ 
sa segnata ila un imbarazzo 

e da nn.i dilfirollà del p.irli- 
lo propmienle. Inltora r.ippie- 
'enlalo .d ni.i"imo livelli) d.ll- 
l'ev pre-idenle >.ira 2 al. 

Accordo di 
laifta base 

I lepnlddir.ini non li.inilii 
f.illo di lle de-Ì 2 n.i/ìoni. Il no- 

me al (piale mirano é ipiollo 
dì l Ilo L.l M.dfa. ma e-'i non 
vedono il proprio /elider nelle 
ve-lì, rome li.inno dello, del 
.1 e.indid.ilo di p.niìlii »: pen- 
'.lllli elle le 'Ile pii"ìliìlìln 
po".im> e.-ere mei-lio '.ilva- 
■anarihile 'ili l.ivolo di nn even- 
In.ite aeeordn di l.iri!.l li.i-)'. 

limi :iddirilliira di nn ap¬ 
pello delle alile forze iletito- 
er itìi'lie. I).i ipii l'o'lililà .1 fi- 
2 iir.ire in ima ro'.i. 

(,)ne-lo è il ipi.idro delmea- 
lo'i neali iihimi 2 Ìorni. F’ in- 
dilldiio elle in e-'o erano r.m- 
I leiinti non porliì elementi iino- 
{ vi. I.ili da f.ivoiiie ima 'lell.i. 
i .\il/ililllo perrlié 'i eia p.irliti 
I — eoli i iloriinieiili lifliei.ili ih'i 
I parlili -- d.ll riliiilo delle -o- 
liizimiì di rotinr.i (delle ipi.ili 
I .ddiì.imo f.illo e-p<-rìeiiz.i in nn 
! pa--.ilii non lonl.mo: 'ì pen-ì 
j .lirelezimie dì l.eone nel '71 I. 

1 e ih'll.i ;;ener.ile e-ehi'iiiiie di 
I 0211 Ì pi«- 2 Ìiidi/iali-. M.i .1 ipi<-- 
I 'lo pillilo, -i è verìfie.ilo il 
V oll.il.ii'i'i.i dell.i Demiier.izi» 
eiì'lì.in.l. I he dopo ì Il.lrille2- 
2 i.imenlì della eoiirii'.i zmr- 
n.ila ili VeniTilì 'ror-o. i«-ri 
ha ilirhì.ii.ito Idoi e.ilo il Irn- 
t.ilivo di .iiriv.irr .1 nn.i ro-a 
eniro l'iil rompirii nil.i -1 rll.i 
eomiiiir: il.i ipii l.l " fi'iO'O di 
ri(l)-\\i)>iii- > 1 . rio, 1 impo"). 
r.l-l>'n-ione ile d.ll volo, e il 
lenl.ilivo I .iiiror.i d.i d--fimr)- 
in Inni i -noi .i-piltil inlorno 
.il iiiom- di /.Il r.12111111. ''i li al- 
l.i dì im V idl.il.iri'i.i non mo- 
liv.ilo- i diiritni drmoi'i i-iia- 
ni. 11**1 I 0141 iloiiimrol'* di 1**1 1 . 
p.iil.iiio ili iiii.i Urmorr.i/i 1 
<ri-li.in.i li im.il.i io ll.i 'ii.i iiii- 
zi.iliv.i d.iM.i < [iri-> lii'ioni- ‘li 
*/n*d'(ii'/ I iiniliihiinru non p’-n- 
I i-riii-nh- ihd /*''/ ■■. In .dire 
p.irol,- 2 ' Il - 1 1 f o .1 no 1 loro 1 1 li 
rnn 1 liti po-li 10 III f.i'<* ini¬ 
zi.il** di! l’-I Vi 1-0 litri r.in- 
dol.il I iion -o< i.*1 l'I I . 

( o-i. loiti p*Mhi « -poiirnli 
d'Il.l 1)1 •.'ir.ino ili iiintiv». 
r* I inv t t -imo* di rotl.i drl 
p.trillo t on I *■• i-|ei-,/.t di imi 
-pillo di riv*dl.i inlern.i. pro- 
V*MaI.i ro-lh fih* *Ii* dii ntndn 

Candiano Falaschi 

{Sogij-3 3 oaq'ns 2) 


vorremmo saperlo 



¥ lET'r.A Tornabuuni nc- 
i! « Corriere della Se 
ra ■ ’Jì icr;i ha avuto la 
p-'iì-ata -il tele tonare a 
BriiTc'lrs ad .Antonio G'O 
ìitt:. ron.oyssnrto itncano 
prC'sO la (.'om un’’G econo 
mira e.irops’o. na ,v 
altre, alt 'nn riio 'o qne 
'ta do>nanrio ' « Perc'ir r-' 
'ta a lir-ucl.t' !' non ? .e. 
ne a Romni s f_* nterroc t 
to ha ri'P^j'tn che ha D--n 
'(Ito se munì ersi o no. ".a 
poi rt fl.l.i i.ne rn: e par.-c 
che d.iv.ero iwr. c: tavt 
.'•.\c:o.ne di ;a.so;.are ’.l i.i 
varo per meTter.s: dietro .( 
quinte .id a.'pettare che ;. 
sipario s; alzi o ricada ». 

Siamo d'accordo si e no. 
perche, a nostro giudizio 
lino come Gioliti!, che fi 
quia tra i candidati dicia 
mo (Osi ufficiali, potrebbe 
avere interessi' a trovarsi 
in questi giorni a Roma 
.Ma la sua risposta comun 
que dà il senso di uno che 
prende sul serto il proprio 
lavoro, del tutto allappo 
sto di un altro, l'on. Emt- 
ito Colombo, ez (per no 


stra estrema fortuna) m: 
ni'tio de! Te-orn, che es 
■ cvdo aiiJiiìttnra presi 
dente del Parlamento rn 
ropeo. in potete semnic ’e 
dere dappertutto tranne 
che n BruTrllc'. dote do 
crebbe spire a lai orare 
Invece non r'e qui a fio 
ma riunione d‘ partito o 
iena o 'P'ttr.io'.o o ceri 
'non III rciQinsa o mani 
’es razione qualsivoglia. 
P’ihblua, privala, rìande 
stilla, in costume, nndi'ta. 
! ecc'.armna, maerohiotua. 
niatrimoniaie. (unerana. 
battesimale, nuziale, com 
memoratila e filatelica, 
nella cjuale a un certo pur 
to non compaia Co'ombo. 
la CUI ininterrotta asstn 
za da Bruzelies prcsent.i 
questo .solo vantaqqio: che 
qui SI suppone che, non 
facendo assolutamente 
nulla, eviti di combinare 
dei guai, mentre se fosse 
là e tentasse, anche sol 
tanto tentasse, di lavora 
re, non potrebbe che prò 
curare disastri amiche al¬ 
la sola Italia questa voi 


ta aU'ì'.urojKi. per tocca* 
sione imprudentemente co 
munitirin 

E n proposito- come 
'■magia questo vanesio, est 
-iin’e e al tempo stesso ’iin 
lite'’ E’ vero >(unnlo et as 
'leurano: che st sposta il 
piu delle mite con ae'-ci 
di .‘st ilo e in Cigni caso a 
'pe^e nostre' Questo ci 
ocre un plinto da app'ura- 
re e pensiamo che un no 
stro parlamentare tion fa 
rehbe male a interrogare 
’ilftcìalmente il goieino 
per sapere quanto tempo 
passa a lai orare ion. Erm 
ho Colombo, quante volle 
viene a Roma in un inCie, 
anzi in una settimana, 
anzi in un'ora, e come 
i laggia il vagheggino s 
chi paga i suoi spostamen¬ 
ti. .Manteniamo tanti fu¬ 
tili, che uno in più non do 
irebbe farci impressione. 
.Ma vorremmo almeno che 
ce lo dicessero, per non 
essere costretti, al caso, a 
vergognarci all'improvviso 
della nostra stupidità. 

Fortabraecto 
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Alla manifestazione regionale del PCI 


In migliaia a Salerno 
per il rinnovo del Sud 

Sono giunti da tutta la Campania - Gli interventi dei compagni 
Bassoiino e Minucci — « Nuova stagione » di lotte sulle gran¬ 
di questioni economiche e sociali — Impegni da far rispettare 


Dal nostro inviato 

sali;I lXO — Sono venuti a 
niinli.iM e in:.^!i.ii,t, giovani 
r \celili cunipa'ini. in un 
all»Ilio pniiio ponU'ri;Jl^io 
rii luglio (l<i Napoli o (l<i lui- 
ta la Campania aU'Augusteo 
di S.iliciio jK?r esprimere 
non solo la volontà «li n<in 
picoai n (la\aliti ai colpi del¬ 
la cn >1 clic preme sulle cit¬ 
tà e sulle campau'iie (li tutta 
la regione, ma anche la iie- 
necf sSil.i (il costruire, nel 
Sud. un movimi nto nuovo, ca¬ 
pace di iiital/.arc con l‘;ii;/i i- 
tiva c {on l;i lol'.i il Ltowrno 
per tar”li compiere (lUcl v do 


vere meridionalista > a cui 
finora non si è dimostrato 
sensibile. 

Quest .1 « insen--ibil:tà » è 

è am[)iamcnte rettistrata dal¬ 
lo cifro più recenti: in Cam 
pania (nel 11) Jiiilioni di 
ore di cassa intofira/ionc; si 
tratta d(d 12 per cento del 
totale nazionale, ma l'appara 
to indu'.triale della reuione è 
pan solo al ó per cento del 
totale nazionale. Le rileva¬ 
zioni cnnftiiintiirali delle ca¬ 
mere di commercio cliiarisco- 
no. inoltre, che le persone 
ili cerc-a di ocenpazioiie .sono 
aunuMilate del 0 per cento, più 
del doppio rispetto ad una 


Le manifestazioni 
a Foggia e Catania 


1‘’()CÌ(;L-\ — l-’olte (U-l(- 4 .lz :0111 
da :u!!a la Puntila a Fo^'iia 
jiei li efiii',e';no lopiomile dei 
(•onuin!..l. piii'lie.n per lo svi¬ 
luppo della iciiKiiic e del .\Iez- 
zneiorun. La relazione intro- 
(hi'Mva e .stala .svolta dal 
c'inipaLuio 'rrivelli. .sei'retano 
reeionalc piiL(lH'.-.e e iiauiibro 
della Direzione del jiartito. 

'l’rivelli ha detto, tra l’al- 
tio. che raeur.ivarsi della si¬ 
tuazione economu-a nel .Mez- 
zo'.’iorno. i risultali elettorali, 
richiedono un rinnovato im- 
lieuno dei comunisti piniliesi 
per un’mizialiva che spinga 
i islitulo regionale ad e.->sere 
un momenlo istituzionale di 
raccordo e di spinta per un 
Ilio delle risor.se regionali al¬ 
l'altezza de! momento di crisi 
e di emergenza che la Puglia 
al Iraver.sa. 

« C’è una larga Inte.sa — 
ha detto anche Trivelli — 
ivr aprire alla Regione Pu¬ 
glia un proce.s.so di verifica 


eli'- sia in pio.spetliva un mo¬ 
mento di rilanc.o dell azione 
programmatila della tfegione. 
Gli .strumenti della program¬ 
mazione. le deleglie ai coimi- 
iii. la (nedisposizione di prò 
getti operativi nei vari coni 
parti economici; in pruno 
luogo occupazione giovanile c 
agneoltura. devono c.-oore al 
centro di ogni azione regio¬ 
nale ed c.-cscro temi di fondo 
dell’azione del proce.s,so di ve¬ 
rifica. 

• « * 

CATANIA — Delegazioni pro¬ 
venienti da tutte le province 
.siciliane lianno partecipalo 
ieri sera alla manifc.stazionc 
meridionalista indetta dal Co¬ 
mitato regionale siciliano del 
PCI. Al Palazzotto dello Sport 
di Catania hanno preso la pa¬ 
rola Nino Mannlno. della Se¬ 
greteria regionale. Gianni Pa¬ 
risi. .segretario regìonaie e 
Massimo D’AIema. .segretario 
generale della FGCI. 


Con il Festival 


• • 


SI riscopre 
la vecchia Mantova 


Dal nostvo invialo 

.MANI’GVA — Da tanti 
anni Mantova non vede¬ 
va le proprie strade, i vi¬ 
coli, le piazze popolate da 
tanta gente che parla, 
.SI intrattiene fino a tar¬ 
da ora. vive la dimen.sio- 
ne di una media città rii 
provincia che non lia per¬ 
so il gu.sto della parola, 
del rapporto continuo tra 
la gente. Per as-sistere a 
que.-^to .spettacolo vero e 
proprio ci voleva un gran¬ 
de fatto di castiime e. ire 
.•ueme. di cultura pop.ila- 
10 . come ralle.stimcnto di 
un I-V.s:ival deirt/iiifó di 
riiiiieiisiom n.izionali. 

I-’m dall'inizio, inialti. 
Ir strutture sparse per 
tutto il centro ùtomo so¬ 
no state Ictteraimente 
« l’opertc )' da un’aflluen- 
z,i straordinaria. Vion 
gente dapponutfo: dall.a 
provincia, ma .anelli' da 
Verona, Cremon.i. Reg¬ 
gio. Modena. Uro.scia. An¬ 
ello in que.'.ti primi giorni 
non feditivi ratlluenza ha 
-sinxrato le prcvi.-.ioni dei 
comp.igni niantovam. 

Per quanto riguarda il 
prozramm.i. e'c da se- 
enalaro. oggi, l'mizio del 
ciclo di roncerti di musi- 
r,i ruia.scimentalc. cut ta¬ 
ra segu.to i'aecomp.Hgiia- 
iiien’o. da parte di alcuni 
componenti il coninlc.-v.^o 
d-'i .« .M.uirigalisti di Mi- 
t.ino ), delle visite ai p.i- 

l.i/zi del centro .storico 
con niii-'-ehe c eanznni ri- 
ii-i.-eiincntah. 

T.ant.» ente, a Manto¬ 
va. o certo (lo.--tinata a 
ri.ir .-peltaeolo. per il tat¬ 
to ,ste.-v '0 di e.s.serc tanto 
munoro.-a e di vivere tut¬ 
te le ore di attivit.à della 
fe.-t.a ner le \:e e le ni.iz- 
re m.antovanc. C'ò ha di¬ 
to lo .--punto .air.ntcrvento 


originate di du,* artisti 
padovani. Zen c Siasi, 
clic lianno voluto tradur¬ 
re que.‘'to « spettacolo ». 
dargli maggior voce e 
portata. 

Per questo, da stasera, 
una « scala » ro5.sa. co- 
.struita con tubi al neon 
i; aggredirà » le strutture 
della reggia del Gonzaga, 
quasi a simboleggiare 1’ 
intenzione della gente di 
appropriarsi, finalmente 
in m.iniera definitiva, del 
p.itrimonio artistico ed 
architettonico della pro- 
pr-a città. 

Il « listone dei marmi » 
lo splendido corridoio die 
collega piazza Santa Bar- 
l>ar.a al prato del ea.stello 
di San Giorgio, sarà illu¬ 
minato con quattro gran¬ 
di fari di colori diversi, 
per proiettare le ombre 
dei p.L-v-.anti .sulle mura 
del c.istello. Id('e .sempli¬ 
ci. che danno tiiltovia la 

m..siira rii quanto .sia .sta¬ 
to fatto per utilizzare tut¬ 
ti gli spazi, le aperture 
del favoloso scenario di 
ques*a città che riesce a 
m.antencre intatto e vivo 
ogni .suo angolo 

Oggi, alle ore 18. nell’ 
ambito delle manifc.sta- 
zmnl eulturoH del Fc.sti 
vai. verrà inaugurata 
nella .sa’a del palazzo del¬ 
la Regione una mn-^tra 
di disegni realizzati da 
Pier Paolo Pasolini. La 
ma-tra. a!!--’.stita aH’mter- 
no della libreria Rin.a.'Ci- 
ta. r('.-,Tcrà anma sino al 
termine della fe.'ta e .sa¬ 
bato «t Inel-n n.^niter.à. 
.sempre alte ore 18. un di¬ 
battito tema « Pascoli- 
ni ruttore ». al quale par- 
tfs'ioeranno i critici d’ 
arte Guii-'npe Z gaina e 
Mano De Micheli. 

Fabio Zanchì 


Tutto pronto ad Arezzo 
per la festa delle donne 


ARKZZO — Ultimi gior¬ 
ni d; \ igiii.a per il Fe- 
.--•.iva! dcilUnità dedicato 
alle donne. La manilesl.i- 
.'.ione ."1 apro mercoledì 
.'-era ad Arezzo ali'aren.a 
della Fortezza eo.n :I ^.i- 
luto della sez.iono toni- 
minile, della .-ezione stam¬ 
pa 0 propagaiid.i della 
Direziono del PCI c del- 
l.s Federazione o.'p;ie. li 
Festival — con un ricco 
procramm.s di manilc.-'ta- 
zioni e di iniziative de¬ 
centrate — continuerà .si¬ 
no alla g.ornata eonchisi- 
va d; domenica 16 luglio. 

L’.appuntamento di que¬ 
st'anno è dodic.sto al 
grande tema della crisi 
del Paese c al ruolo delle 
ina.sse temminili ptT la di¬ 
fesa della democrazia c 
il rinnovamento delle t- 
■stituzioni. 11 dibattilo su 
«< Lo donne e ta crisi » 
è introdotto proprio nel¬ 
la prima giornata — nel 
pomeriggio dì giovedì — 
da una tavola rotonda 
cui partccqicranno Adria- 


m Sereni fPCD. Glu^on 
pina Sergncai tPRD. En 
rica L-.icarelh iPSD e 
Paola Gaietti (DC>. Nel 
'.a s:e.s.'a g.ornata — prcs- 
.--o ’.o .-'pazio < tradizioni 
;>o}K)Iar: • — saranno prz 
.-ent.ni la mo.-'tra c il di- 
.--co di mu.s;ci'.c e canzoni 
.-'li: a La donna nella 

tradiz.’one fH^poiare ita 
'..ana ». 

Nei pnvsimi g.orni il 
programma prevede mi- 
nicra->e iniz.iatnc politi 
c'ne e cuìuirali. spettaco 
li nuLsicah c teatrali, in¬ 
contri tra Io don.ne e la 
p-apolazione nella città c 
in motti comuni dell’.Arc- 
tino. Sono o,spiti quest’ 
anno le compagne della 
C-impania c delLAbrurzo 
che partecipano ad in¬ 
contri e dibattiti .sulle e- 
sperlenze di lotta delle 
donne e delle ragazze nel¬ 
le due regioni. Il Festi¬ 
val .sarà concluso con una 
grande manifestazione e 
con un comizio de! com¬ 
pagno Enrico Berlinguer. 


media nazionale che è del 
-4.2 per cento; il ta.sso di 
disoccupazione è del 10,!l per 
cento, mentre nel (eiilro- 
nord è del (i per eentu; l’<»c 
cupazione .si è ridotta del 2,2 
per cento mentre la media 
nazionale è dello 0.1 per cento. 

La risiiosla del movimento 
democratico — in (]acst.i si¬ 
tuazione — non (' .stata fino 
a'I oggi sufficiente. Il eom- 
pagiio n.issoliiio. si'gretario 
regionale del PCI. ha espre.s- 
so, a f|iie>'.o propo'.ilo, un 
chiaro giudizio critico sullo 
.stato del moiimeiito in Cam- 
Ii.inia e nel .Mezzogiorno ru'i 
mesi scorsi. « .-Xbbiamo scon¬ 
fitto — egli ha detto — il 
tentativo delle BR di ricac¬ 
ciare la gente nelle case, ma 
non siamo riu.sciti a svilup¬ 
pare un sufficiente collega¬ 
mento tra lotta al terrori.smo 
e alla violenz.i c b.itlaglia di 
massa .sulle grandi (|ui'.s‘.i(i- 
ni economiche c sociali ». 

« Oggi si tratta di ripren¬ 
dere senza ineerle/ze — ha 
eontinu.ito Hassoliiio — la 
strada maestra della lotta 
unitaria di massa, di lanciare 
una nuova stagione di lotte 
meridionaliste alTaltez/a dei 
temili e di'lle novità della si¬ 
tuazione politica. I rla lotta. 
(|uindi. che sia al tempo stcs- 
•so contro le inadeinpieiize. i 
ritardi gravi del governo e 
della giunta regionale, o por 
affermare elementi di svolta 
nella politica economica o nel 
modo di governare. Si trat¬ 
ta — ha concluso il .segre¬ 
tario regionale — di ridare 
.senza incertezze la parola 
alle masse come protagoniste 
decisive di una lotta in tutte 
lo zone per un grande pro¬ 
getto di cambiamento. La 
Campania e il Sud non chie¬ 
dono assistenza, vogliono con¬ 
tribuire con la pariocipazione 
e rinizialiva delle grandi 
masse iwpolari perché si pas- 
.si dagli impegni sempre as¬ 
sunti e mai mantenuti, al- 
riiiizio di una pratica meri¬ 
dionalista c rinnovatrice nel¬ 
la politica nazionale c regio 
naie ». 

Il filo di questo ra.giona- 
nionto è stato raccolfo e svi¬ 
luppato nei .successivi inter¬ 
venti. espressione delle di¬ 
verso realtà della Campa¬ 
nia: Colaianni deH’Italsiner 
di nagnoli, Ermanno Simeo¬ 
ne. responsabile di zona nel¬ 
la Valle deirUfita e un con¬ 
tadino di Parete, che hanno 
ribadito Turgenza c la necc.s- 
sità di una svolta. 

Oggi più che mai — ha det¬ 
to il compagno .Minucci, con¬ 
cludendo la manifestazione — 
c’è bi.sogno di scelto rinno¬ 
vatrici e di lotta adeguato. 
D.i una analisi .'ritica delle 
più recenti pi-ovc elettnr.ili 
emerge che non è stat.i anco¬ 
ra risolta in modo soddisfa¬ 
cente la questione del rap- 
p,artn — difficile c inedito — 
tra lotte di massa e presen¬ 
za dei oarliti oper.ii, de! PCI 
in particolare, nella maggio 
ranza di governo. 

C’è chi — ha aggiunto Mi¬ 
nucci — anche airintcrno 
del movimento sindacale as¬ 
serisce che la politica di 
unità democratica e l’mgres 
-SO dei comiimsti nell’area di 
governo rappresenterebbe una 
sorta di ^ gabbi.i » per il 
movimento rivendicativo del¬ 
le m.isse. E' una tesi a.ssur- 
d.i. .Non si capisce perciic il 
movimento dei laioratori do¬ 
vrebbe rimphingere l'epoca 
dei governi che si irrigidiva¬ 
no contro ogni rivondicaziorie 
piipolare e agivano sid'a base 
di progr.immi .int'tftici a 
quelli dello org.mi/zazioni d-'i 
lavoratori: e non dovreb'vz 
apprezzare. in\ece, il fa:;o 
nuovo di una maggioranza 
parlamon'.ire :! cu. program¬ 
ma a(coglc ,nl. 11 .-' istante 
di fondo del m >*. imonto or^'* 
r.ii.i, 

lì punto de'rvde — ha os 
servato M.n.icci — è ciie n-in 
si è tuttavia riuscì;: a rii in 
ciare un movimento rii mas¬ 
sa combattivo, su ob c;: vi al- 
Laltezza della nihava .s.iinz o 
ne p.al:tica c della g-av 'à 
rifila erisì. Si tratt.i. qiin.ii. 
di definire con maggiore clm- 
rezza le lint>' di una pi hi- 
ca rivondmat '.ì che constii- 
t.i alla clas'^e op-er.iia e il’e 
masse p-ap-ilari di tornare ad 
essere nrotag->n.s;e; .e ciò so 
prattutto nelle regioni me 
r (lionali. dove anp.nono in 
cera insntTicicn;: l’.irt'cola 
zione e la coocrete^r.i d.'gl 
obbiettivi s.il grande tema dt I 
roeenpizione e dello sviLgivi 

* -Si è d.i più n.ir;; esn-es 
so il t.m.ore — h.i conci;:-o 
Miniirci — che 1 1 DC pro¬ 
segue nella vcccliia p<aht e.a 
a.nsistcnzialc logor.aiido lo t>o 
tenziahtà della sinistra. Ma 
questo rischio pmS essere com¬ 
battuto soltanto .se airassi- 
stenzialismo si contrappvingo- 
no scelte rigoroso, costraon- 
do Su ciascuna di esse un 
movimento unitario di lotta 
capace di coinvolgere anche 
quei settori del mondo catto¬ 
lico che esprimono esigen¬ 
ze di cambiamento ». 


La terza giornata di votazioni per il presidente della Repubblica 


Davanti alFurna 
sfilano gli astenuti 


(Dalla prima pagina) 

trottanti .suffragi che per la 
seconda volta il PDUP ha iii- 
diri/zalo a .Sandro Pertiiii; e 
infine i solili tre voti, di DP. 
jier il eoinpaguo Umberto Ter¬ 
racini. 

Ma ovviamente non son 
(lUe^li i (lati politici che spie 
(•.ino (laire»ito del (inaino 
scrutinio. Sono lieii altri. In 
unto il dato deirampli.ssimo 
consenso reaiizzato intorno al 
candidato dell'unico partito 
che lui mostrato di porsi di 
fronte ad nn evento cosi un 
liegnativo ( oii una condotta 
coerenti', rigorosa (' insieiiU' 
allerta ad ogni soluzione uni¬ 
taria fuori di qualsiasi ma¬ 
novra. 

Come detto ik t il eoin|)agno 
•Xmeiidola lianno volato st i- 
volta anche sv'iiatori e depu 
tati della .Sinistra indiiH.'nd<-ii 
te. .Motivando (lUCsla .scelt.i. 
il sen. .Anderlini ha detto che 
il volo per (liorgio .Amendola 
è stato deciso .sia per la 
-su.i statura morale, cultur ilc 
e (lolitica .sia iierchè il PCI, 
che l’ila {irojiosto, è portatore 
di una politica largamente uni¬ 
taria e.ipace di contribuire al¬ 
la soluzione in tempi brevi 
deli.i (luestioiie (lell’elez.ionc 
del presidente della Repulibli- 
ca. Ci auguriamo - lui aggiun 
to .Anderlini -- che in (jucsto 
spirito intorno al nome di 
(iiorgio .\mcndola possano 
unirsi anche altre forze dell i 
-Sinistra italiana 

Il compagno .Amendola in 
falli ha ieri sera ottenuto il 
più allo numero di voti ri.siiet- 
to ai precedenti .scrutini. .Non 
.solo, ma ha superato — mal¬ 
grado cinque a.s.scnz.e giustifi¬ 
cate tra i comunisti c gli indi- 
IHiulenti di .sinistra — i suf 
fragi raccolti l'altro ieri, al 
terzo .scrutinio, dal candidato 
(li bandiera della DC Gonella. 

Il compagno .Ainonclola ha 
infatti ieri sera otleiuilo il più 
alto numero di voti rispetto ai 
precedenti scrutini. Non .solo. 
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m.i ha .superalo — malgrado 
cinque assenze giusti!icate tra 
i comunisti e gli indipendenti 
di sinistra — i surfr.igi lac- 
(olli l’altro ieri, al terzo scrii- 
tinio. dal eaiididalo di bandie 
ra della DC Guido Gonella. 
Tra i fattori che hanno sug 
gelilo alla IK’ (li non ripro 
IKirre a ri d rionu' d, Gonella 
c’era appunto più ciio il ti 
more la cerK/za di v(*derl<i 
.scavalcato dal candidato dei 
coniimisti. anelie [ler l’ormai 
evidente incapacità tic di con 
trollare il dilagante e tomiKi 
sito fenomeno de, franchi ti¬ 
ratori. 

L’altro elemento da cui non 
si pu(i pre.'( indere è purtrop|Mi 
lo sjicttacolo deprimente cui si 
è assistito con la silenziosa e 
a tratti imbarazzata sfilata di 
quanti, tenuti dal regolamento 
a percorrere isolati lo stretto 
corridoio davanti al lianco del¬ 
la presidenza, dovevano te.sti- 
monitire di es.sere pre.senti al 
voto ma di non poter utilizzare 
la .scheda. 

Si è visto di tutto, in quei 


momenti. Si è vÌ.sto un Betti¬ 
no Craxi con fare distratto 
che. riempita frettolosamente 
la scheda al momento in cui 
è stato chiamato a votare, 
solo in e.xtremis si è ricor¬ 
dato dell’indicazione negativa 
da lui stesso impartita od ha 
evitato ix'r un jx'Io un’incre¬ 
dibile gaffe. .Si è visto un e.v 
ministro X'ito Lattanzio che 
allargava le braccia guardan¬ 
do smarrito la presidenza, 
quasi a giustificarsi del noii- 
voio. (Ma jioco prima, alla 
vc’iiiama» dei senatori, il suo 
collega di partito ed anche 
lui ex ministro Giulio Orlan¬ 
do aveva messo la scheda 
neH’urna. unico tra i de a 
contravvenire alla disposi¬ 
zione astensionista). 

E si è notata rassenzn, per 
la prima volta da quando .si 
è cominciato a votare del se¬ 
gretario democristiano Beni¬ 
gno Zaccagnini: forse Zac 
ha voluto evitare di mostrare 
qucH’imbaraz.'zo che tanti al¬ 
tri — suoi colleglli, ma so¬ 
prattutto « grandi elettori » so¬ 


cialisti — cercavano dispera¬ 
tamente di nascondere ieri 
pomeriggio scambiando impro 
ballili battuto sclierzose con 
i commessi di servizio all’ 
urna. 

X’isto resiti) negativo anche 
di'lla (luarta votazione, lii- 
gr.io Ile ha iiuli'lta im’altra 
per (|uesta mattina alle là, 
Eor.-'C. que.-'to pomeriggio si 
avrà anche un sesto scruti 
Ilio. 

Come si è detto, mentre 
nel caso .socialista Tastcìisio- 
ne dal voto non ha alcun pre¬ 
cedente nella storia ormai 
più che Ironteniiale delle ele¬ 
zioni dei presidenti delia Ho- 
pubblica. per la DC questa 
scelta, rivelatrice di incertez¬ 
ze c ambiguità, non è una 
novità. Il precedente più cl-i- 
moroso, anche per la sua 
spropositata lungliezza, è di 
.sei anni c mezzo fa. e carat¬ 
terizzò tutta la parte centrale 
della lunga maratona eletto¬ 
rale per la successione alla 
presidenza Saragal. Quando 
.si cominciò a votare, il 9 di- 


cembi'e del '71. e.uidid.iio uf- 
l'ifiale (Iella DC er.i Xmiiuori' 
l’.tnlani il sUo nome In vota¬ 
to nei iirimi .sei seriiliiu. ma 
da nn numero 'einjire minore 
(il democristiani. Ni* Fanfath 
(e l’.illora -.egret.irio dell.i 
1)1’ Forlani) rinsiii-.ino .i 

n.i.sMirliire I.i di'-'idi'nza no¬ 
nostante episodi di pressione 
.sugli elettori .seudn crOi. i.iii o 
(il controllo de!!i> loro schede. 

Di l'niiite all.i progre.ssiv.i 
perdita (li ti-rreno della ' aii- 
did.itiir.i l-'.inl'.ini. l.i DC deci- 
.se — mciitre si .sea'u'ii.iva il 
g.oeo (h'Ile correnti. (' pro¬ 
prio per tamiKinart' gli effet¬ 
ti più .ippariseenti e imbaraz¬ 
zanti — (è imiHirre ai propri 
't grandi elettori-» il voto di 
a.sten.sioiie. La iirim.i mortifi¬ 
cante litania (li ^ mi asten¬ 
go / SI (-bile 'a mattina del 
12 (iieembre, al st-ttiiuo scru¬ 
tinio. mentre le siuis*'-e unite 
continuavano a votan* com¬ 
patte per Fr.mceseo De .Mar¬ 
tino. Il (loi-o edificante si>et- 
tacolo deirasteiisionc de (og- 


Come e perché si è giunti 
alla situazione di stallo 


(Dalla prima pagina) 

filli il qn.ilp il F’.SI ha prr- 
-enl.ilii la (-aiididatiir.i .*<ici.i- 
li-l.i. d.iiiiloir — filli rrrlr ili- 
fliì.ir.iziiiiii p.i'S.ile — IMI e.i- 
r.UU-rc ili C'fIii'ivila. Del rc- 
'to. -limi nuli sii iirirntaiiii'n- 
ti ili .ilfiiiii .-i-lliiri ilrniorri- 
-li.ini. 

\ ì è il.i fliii'di-r-i prrò se 
l.l -Villl.l opiT.II.I il.ill.i Dii ili- 
pi'iiil.i -iill.iiilii il.i (|iir'tii. Non 
vi è aiiflif qii.ilfiis.i di più, 
f di più cr.ivr'/ Nun vi è nn 
n Un ». lina prfrlu-innr SII- 
'I.iii/i.ilp Ufi ffiiifmiili di 
tiitir Ir r.indiil.iliiri' fori.di-ir? 
> 1 - si -i.i .ilIV-.iinc dei fatti, 
sfiiilir.i Ir.ilt.ir-i prn|iriii ili 
qiif'ln, dri rifiuto aprinri«li- 


fii di im -iifi.ili'l.i .il Qiiiii- 
ii.ilo. -Nfl f.i-o in fili il sili» 
inlcnln non fosse .staio qiie- 
'lo, la DE avri-lilie potuto ri¬ 
in.ini-ii- altiv .iiiifiilf nella f.i- 
M' dflla tiattaliva 'lillà ro'.i 
dei nomi, i- ni.in.iri f.ire altri 
nomi. .Ma co'i non è yi.ito. 
e il p.i".iggio .1 lina l.i-e 
'llffi-"iv .a. jiifii.l ili iiirosiii- 
lf. e iifll.i ipi.ih- 'i rì'flii.i 

10 'l.illo. Li iifii'.iif a ipi.ili 
'olh-fil.izioiii di inlefi-"i o ili 
'IMiile di p.irlilo e dì pnippo 

11 jiofo -i.i su;;»,>11,,. IVr llll- 

l.i 1.1 iiioni.it.l di ieri -i è p.ir- 
l.ilo (d.i |i.irle di dirigfiili di ) 
di pre'fiil.ii e Z.irf.iiniiii prr 
dfirrmin.ire ima ronlr.ippo'i- 
zioiif nei roiirrniitì della i-aii- 


diil.ilitr.i .Silfi.ili'ta, in mollo 
d.i prnviifan- fo-ì nn.i -iiii.i- 
/ìmic ili stallo, iifll.i qii.ile — 
'i peii'.i — pulreldierii ^•nlr.^- 
n- in giofo l.l f.indid.iinr.i l..i 
.Malf.i o, 'ffoiiilo .ilciini, l.l 
f .iiidiil.ilnr.i l'anr.ini. 

Può la DG manteiifii' ipie- 
s|o ,ille;i;:i,imfnlii fllf lifg.l 
Ufi f.illi Ir prrrfdriili .ipi'rlii- 
II- iiT-o •.;Ii allri’Z I.* ipif-lo 
l’inlf n og.iliv o , 1.1 'fio”!if|-e 

iifllf |l|■ 0 "im^ ori-. I 'Ori.i- 
li-li. il.il f.inlo Imo. II.inno 
.ifffrm.ilo fili- finor.i non si 
I- pollili .ipproil.ire .i iiirin- 
If'.i 'in imi in ili inh'iitninrnlì 
I mitrnilililtnri ilir l'inrr^nniì 
nrlln iK. liifirlln nllr f//«po. 
nìhililà ilii liinrnic > 1 . Si a- 


-li’ii’goiio .ini II’ ••"i. 'oIli-, i- ' 
I.indo mi fIli.irimfIlio fon j 
sii altri p.irlili. Tiillavi.i. .in- | 

che tra le file del P.Sl .si | 

noi.ino iiii-rrlr/zr e ilivi-ioni, | 
fili- li.inno fon-isli.ilo il sriip- j 
po dirisfiilr a non piopmip i 
.il Volo iif-'iin f.indid.ito -II- . 
fi.ili-I.l. iiifiilif lolle \ II, e 

file tr.i alfiini seit,iri -in-i.ili. 

-li f .ilfimi -,Itoli ili-moiii- 


-ll.ini -olio III ,-or-o r.iiill 
-olili.ig'.:i, .ill.i li, eli .I ili 1-,in¬ 
dili.lime eh,- |>o--,,no r.ii fo- 
sliiir \oli di i.iii.i pio\,-- 
nienz.i. Mi inie indi-i i e/ioiii 
fl.M.iiio per ferì,, un .iiie-si.i- 
meiilo -ori.ili-I.i. nei |iio--imi 
gimni. lidio ,1 \i,i.iii> fino 
in fondo mi r.indol.ilo df| 


P''l. liliillando qil il-i.i-i pnv- 
-ilnle allei n.ili\.1. 

l II iiifonlio Er.iM-Jtomil.i 

11.1 iiil.inlo poli.ilo. ieri -er.i. 
a inrinle-a di ina-'im.i Ira P.*'l 
e P-'DI per II Il limi I milrn/i- 
/lo'irione lirllr i iillilliliilltrf ». 
I due |).irlili. Ii.i dello (!r.i- 
\i. pi ■ iiilei .inno in-iemr le df- 
< i-imii per mi.i i-.indid.il lira 

,//e lini In- il lih-nz'i fiii'- 

lliimrllli- e , OIIIIIII, llleiile rup- 
in ••'•riiliilit II ». '•i xiloli- «ri" 

slirr»- iiell.i lo-.i dfi ipi.illro 
-oei.ili-li'.' (l si pi'ii-.i .1 no¬ 
mi niioxi. ii'oi ani-ora \rnii- 
li .ill.i riliill.i'.' 

^rll.i -ilii.i/ioiir «lo- -i è 
rie.Il I ll'llll.l illl.llo ipi.lle >ì.-1 

1.1 foiz.l dell.: po-i/.imie ilei 


Gli incontri, i colloqui e 
il gioco dei veti reciproci 


r. d. b. 


(Dalla prim.a pagina) 

il p'irt.t i prdfxnir.s.'-r subito al 
roto li nome del suo csvo 
•u’fi.'i’ che più era 'Cirso nei 
ffuirui scorsi. (]uei!o di San¬ 
dro Fertini. Iwcce. mente. 
SjiìaUi d'astcmiti dinanzi al- 
l'urna. forse anche pensando 
alla piiSiìrlità di altre solu¬ 
zioni. Corre il nome d; (co 
Iilti. d'altn ancora. .Va rc-.'i: 
lo sconlemo dei c srandi elei 
t'iri > soc:aì\<'.i. K a suioerar 
Io non aiuta certo la spiea.i- 
z-i'.c lammccanle) di Già 
e in-i M-.i'.cn:: < L'a.stensio.io 
l'aiibianixi dev -.i ix.'- f.uor.r-.' 
lunta del gruiiivif. Che -- 
come dire che i l'oti mancati 
ieri ,1 .Vc’.-'ii hrnaa'i'i anci- 
r.n: e sopratiitto si teme che 
ponimi ripetersi cp-sodi del 
peneri.'. 

Quanto alla contrapposta 
* amata > dcmocru-tuini. i 

Il caie, se 4* l'oi-it* eond'it 
t-.cn di eserciti che intendono 
priiii-i’-s-. ìe.soina d re all ra 
c'.e .' in m, i.t i i! scoiti da', 
xe.ù illustri esempi del pas- 
.' Ito C ime tutti sappiano al¬ 
meno dal quinto pinnasio, al- 
.a madia della decisila hai- 
taQ''a di Rocroi il principe di 
Conde dormi tutta la notte 
comr un sasso, poi si svegliò 
e vinse. Giovanni Galloni, 
invece, tutto l'opposto. 

So'n solo ha passato la not¬ 
te tra venerdì e sabato in una 
vivace — per cosi dire — di¬ 
scussione con i suoi « amici > 
di partito da Zaccagmui a 
Pìccoli, da De Mita a Bisaglia 
e Forlani e Bartolomei: ma 
una volta uscito dalla sala, la 
notizia che i comunisti — 
come avrebbe riportato l’Unità 
del giorno appresso — giudi¬ 
cavano * forti e immoti vate le 


ostilità de » verso uno caiidi- 
ditiura sociali-ta. io ha irri¬ 
tato a tal punto da farlo uscire 
dai panphen. K farph dire, 
dinanzi a un grupjKt oliihito di 
cronisti, di più di quan’o cerio 
volesse. Ha so-’eriido che i! 
suo pariiiii t !,.i f,-'* -•» » Iter- 
mine a!men-> un pi' impro 
prtoì la c ro.'fi « de- rannidati 
non democi'i-tmni. senza vero 
avere nsu!:r::i. K : e re! té'.' Per 
le precluse.ni «--nrc'-c darli 
altri. SI è Ir.mentr.t k Va su 
eh'.' s S i B-vz: — >,• re <• 
v<r,-o Con un urlo — ,* -u Paolo 
R-),--:. e .i-.flie s.i L.i .'.l.iit'a! ». 
Va se La .Vat'a ’ioii <• iirn- 
me.no nella s r >sa t... * Appun¬ 
to, ;x r t -> r.'tre l’ii'.-.i (i ini 
veto .il:r>n i ".on l'f.a detto, 
ma oi-riame’-'e '.’eriva a’ 
P.Sl;: c sroni'olt". tra p.ò- 
sguardi prei/ccvpati dei siue. 
si è infilato nella .scaletta che 
p-.rta oi'.'”sc'.tr.. (f.-.c.-it , e.' 

candida:; del PSI aica i'itto 
mostra ri'ìrjn marne ueriino 

Stando cosi le cosc. c f.i- 
cile capire che nelle file de 
le grandi manovre .sono oc 
compagnatc da un certo 
scompiglio. Son ci sono solo 
le riunioni ufficiali, anzi: 
tracce dei « grandi elettori » 
de si trovano in tutte le trat 
tonc del centro dt Roma (chi 
ha uno sede € fissa », come 
: dorotei, ovviamente la pre¬ 
ferisce). Ma qui, tenere il 
conto degli incontri, degli 
scambi di vedute e dei • sum¬ 
mit » diventa veramente dif¬ 
ficile. Ucdionjo di fracciore 
almeno un rapido diagram¬ 
ma: allora, riunione della 
delegazione incaricala delle 
trattative coi capicorren'e 
nella notte di venerdì, seduta 
dei direttivi congiunti dei due 


pruppi jhirìomciit'in urila 
matliiKita. nuova nuniore del¬ 
la dcieqazìoue piuslo a mez 
zopiorno 4’ passa, fnrciidi ^til 
tare il pranzo, r. inPinOi. fuo¬ 
ri ita .Von:ccitor’'i. l'/co-.tn, 
dei ftoroU". iiiscu.ssio'ii tra i 
forzii’ioi isii, C'i’ìV fCaz’ii’iC di 
tutti 1 pioroni purlamen'ari 
disseminali ue.'l'tirca che si 
f>eir .sotto (4- iiiscpue di 7.tic- 
cnpi"ìi. OpdU riuniinc. s'’u 
tenue, s'oria a sé: ma un ct 
po arpomrnt-: come voi ire. 
chiimi ormai in fa^e dr'.'a 
candidatura * di bandiera .. 
ro-'ic 4' ijuand'i decretare la 
fi'.e delia vecchia s rosa * c 
vararne una nuora di zecca 
CO’] dcn'ro un nome l'i pii. 
Taccap'i ni. 

Su rpic-t-i i de. f'i 

vasianlc ma' crer.c oppi Zi' 
cogniir risiili: encomiato, 
mat'.. ìodn'o a gran ff-cc. s , 
no tn’:'a’’ro riic concord' Gli 
amici ne! seprctar o te": 


■"hi' tfar h'on 


an rardi- 


d.ituri r: ipie^to ”i 
Q i’fichi t bruciar'.'/. i iic 
min * niri'cc in parte insisto¬ 
no e in parte ostacolano, pcn- 
.sa'i-ìo forse — suggeriscono 
gli s zaccnpriniani > — a t un 
ac(ord4i su -. 1.1 candid.ito -o 
calista clic frantumi i' qua¬ 
dro n-shtico. o quindi .si.i una 
■sconf.tta anche per Zaccagni- 
m ». Quello che è cerio è che 
alla fine nei direttivi prevale 
l'idea di fare il nome del se 
gretano: ma la decisione è 
presa a maggioranza, c con¬ 
tro si .schierano il vicepresi¬ 
dente del gruppo. Bianco, e 
pure qualche doroteo. 

Ma ce ne vuole anche per 
decidere l'asten.sionc, c infat¬ 
ti la decisione viene presa al¬ 
la fine dalla delegazione, 
poco prima del volo. .Mia 


rinu'ii’i'' dr, dirc’tiri ni mairi 
nota Piccoli arca i/r'n.osio 
l a tcii'i on-, liort’ilomri la 
.'-chcrìn h'ai'ra c Ga rari. ìu 
bve. di i n.are Gonr'>a Srar- 
ta'a qiif^t'idea — i l‘i-i 4 or¬ 
nali-,-i .1 -:'4 ii.o fi. -iorio b ;t 

tere ri.t .\:r-e:ifì.>l,t >. h,i soó to 
'ihict'iit'/ 1 , 1(1 r ,(■(' n’for.'io i:l 
tavolo — ì'idf’a fieli a le; none 
,- infine po-^ol.i ’,n po' a fall 
ra. ' So'i è (t'i to ina j-.r*)-. a 
d. f.dic.i vt.--) ! gr..:)p;:. 

aver i soilol \ealo prima 
Lr<r,o'rl:s':. M.a all ,r i ix r 
che non ro-i’niuaie a i (Care 
G'i'ieila'.’. ama rhir-io un 
rroni'la rqen:,a'':ci:Ir. 

.setto aarodo’ce: f pon hé 
se riidf r4 btx- di all.-, t'-»!-io vo 
t. i. ilunque. a "ciao ir. aiu 
se q-ialciino. come il ‘an'O'ur. 
no Pezza'i. si cow-ola aì.'rìea 
che ranche : .soc-a!:-;: ii.ir.r.o 
cacis.'i ciS'i, ,\l:iieeo ma vo] 
ta votiaiiv» a]!-> .-;i--o ni fi-i - 
4 .St.i' a Vi-citrc rii-' lorniamo 
a] 4 1 .'.n:'■ .--a » r(,mm.'’ila 
a h'il"'! c il.d ì un lr.'''c,: irior 
li vicino 

Va a s'ipcrr >;r e questo dar- 
ver > rhr <i inlciino ha in U'sla. 
('l'rta < l'ass'àua ^rrquf'n'a 
zi'iiie che ceri- e-j,onc’iU de 
mniiPc<tan < pcTs''io in Tran 
.•atlantico con Piti a'el PSI. 
parto-'/Iarmcri'e co- tre t p ,> 
vani leoni » ìomhardiani (Si¬ 
gnorile. Circhitlo r De Miche 
lis). E certo è rhr ri questa 
d.’rc.'-o’.e r.Ti'io gli r avverti¬ 
menti » che. insolitamente 
prodighi, molti ambienti de 
lanciano i ceso sinistra. Si 
lasciano iniravredcrc pronti 
€ dietro l'angolo» (ah, gran 
fortuna di Maurizio Co-tanzol) 
sbrani connubi: c attt-nti. 4 he 
Bisagha punta a un patto 
d’acciam con Cr.ixi. E poi. 


.irido a fiiievM q-i idro [vnl-- 
tini; Colli.)ii;-i. f-ior, .'ialla 
magig.oraiiz,:’ »; >■: metfe i?i 

guardia cfitiiTo le riporti' jn- 
icnotr di Porloip. che .si 
rn’i'fi' crebbe m fo ,rlcn col 
rvnisiro rj,'’! • Pnrtcr pozioni 
-’a’nl': e ’iHire. come a cvo- 
corc U’: ti'rr'hUe s:ii''tro. .si 
pro’iuufia ;; gran ’.omr. Pan- 
f'i'ji: T ; s;;.,; iioni.,n; niuo- 
v-t.si; -e fiaiLimpa.-'O r-'c- 
.\'i'li'’nrer'ezza. a "f- 
r.f r 1 e d'ié/'/ligo. per gli clet 
t /'ì 'le. 

P, r qn/ll'i ,so'--.i]i> 'egut' 
a u',.~i rci'is'ii'ic a'iuj.ra. e pc 
ro un bocc >ne amaro da man 
dare gii ?1 •n‘al'’. a d'’‘e 
renz i d: Vanrin'. G-'.-t -i: 
Mo ca -eei ri s''"e'r.a .•■i-.rrn' 
‘ Li I) • ;x r. 14- '. a-:.- ' 
Perchè no , riesce a sci-»,] -. re 
: .-u-i, p.'fihlcnii E puri- -.-i: 
t ìTo ,ioh am. I c!,'- .si) 

t-iio s-.r, :-•> ri ■; i g.'.i i :* '!>■ 
I -ris;» ... ,11 e - ag 

g iinge --.cmorp r;.,, ’.-.s-u 

to fi .•i'.'i:,~.n'' tu --4 h-- .t i-.s 
-•I e f- 4'4 r: 1 ni*- c.ie n-i". 
r. ..'eh')-- ., iniii--.-i .i c!i.-. 
(!. re . io:.-ra-:. d-iv* --. 

vtdrr-o]., ,,11 1, Co .find-i-tr; I 
d: \ igrio (•l'fi Siamo un 
p.irt.'o 4.is!. Pre-'idcTc].) (ome 
u la iia'tnta m-i è possibi'c 
clx' ili-,4'co d: .-.sp-i-Kicr pi-.' !c 
r me a; donMgri'lia.u c.he 
.«choriiiv a.'o l’età d* Per.im. o 
.s! esercitavano in insmuazion: 
ala- -spalle di De Mart.no. 
certi (ompag.ii ven.sscr4i da 
me a chieda re: Giovanni ma 
è vero che ..? Eh. siamo un 
part.to che iiiin riesce a par¬ 
lar bone ixmmeno dei com 
p.icni che gl] altri magari gli 
iir. id.a.Hi ». 

.Vo’i si sa se la notizia che 
arriva ormai a sera, dopo 


go'ti) 111 quelle iirrvn-'C gìor 
.i.ito (L nolciiiiclu- alleile aspre 
i ! pieii.i aul'C si pi-oti-.iss4 
.(U.is; ;niiitorr4»ttame!ito per 
(pi; idici votazioni (con l'oc 
ce/ione della iiiidiee->:m>i) si 
no alla venlunesiiii.i 4-ompro 
sa. la .soi.i del 22 iluenilire 

Poi il col|l4i d sm'lia. Izi 
s.-iinl'-ii in c.i'.i de i-lie .iv-ev.i 
sa’uit4i la riofimtiv.i s,,inf t 
ta di l-’.uifatii, briK-iò .nu he 
la eaiidid.iUira di .\ld<> Mor4i 
CUI fu contrapposi,I (|iie!l,i di 
(;i4ivanni Leone in gr.ido di 
i-.istr4‘l!:iro i voti il, l!.i do 
st!-:i. Ma .ill'iiidom.uii. il 22 
d’eenilire. m.ilgrado l’.ippo!t4i 
(h'i voti iiC4)fiiseisti. Lc4ine 
p4'i- una sclu'da iiiaiuo l’eh'- 
/iono. C’i V4ille aiieorn uno 
siiutni.o 1,1 vigili.i (Il N.itale. 

Ieri la {|4'4-:s mu- d4'!r.ist4'n 
.SM.iii' del iti-.ii.d; elettol i della 
IX’ e del l’Sl. res.i iiot.i poco 
|)i-im:i deirniizi.i (U-lla sv'du 
tn. h,i avuto una breve ma 
movimenl.ita ec' in aula. I ra 
(Inali li.iniiii p;-e'4) a pri'te 
s'i» qui's’i.i d, iisiiiih' p4 r a- 
vii'iz.are — (irima che liigr.ao 
d('sS(' il V la all'aiipelhi doL'h 
i h tt«e : -- r.issiinla ru lia-stn 
,ii proniiih iai'4- una (In luai-.i- 
zmne di voto: « la- .is^oiis.iini 
sono ri-spressunie palese di 
un voto — li.i dett<i l’.iniio! 
1,1 -- quiiuli IO voghi) spieg.ir,' 
in aul.i p(-i'i‘iu' lina ini .istv'ii 
go ». 11 presidente ili'l P.ir 

l.uiii n'o gli h.i t<ilt4i la pa:-4)!.i 
d-'l olendo iii.uiim.ssihde ari 
che la si'mpliee proposi/.4ine 
(Il tali' ricliiesla. Mentre 
B.innella. con usuale melo- 
drammaticità. abliaiidonava f 
aula, c’è stato ancora qual- 
clic scambio di battute tra 
Ingrao e i deputati del PDUP. 

1 radicali hanno iiiù t.ii-'li 
scritto ad Ingrao (liieden-lo 
addiritliir.i ramuillaiiit nto (le! 
In votaz.ioiu' di ieri i)4)mi ,-ig 
gio. Il PDI P lia protesi.do 
.solleeilaiido ehiarimoiiti re 
golameiitari. 


rnunuii^li. E’ uni for/.i rio- 
lirrìv.i .iiuitiillo. m>l i-n-ilìn- 
lini, d.illii -l4-»-(i l'.M.iIlfrr M- 
prrli». limi r-f !ii-i\i-l.i. ilrlP 
.illl-g-gi.llUflIlo l'Ilf il 1*1.1 ll.l 

.i"iiulo. Il PCI i- il -Ilio p.ir- 
lilii l'Iir limi li.i .ix.iiiz.ilo |ur- 
flii'imii — Ili- .ipt-rlf. ni- r.i- 
miiff.ili- — i-il I- il -olii fili- 
\ol.i il |iro|iiiii f.luiliil.ilo 11 vi¬ 
ro n. I- (ili- lo Viit.l ili IIOmIo 

i-miip.itlo ''fiiz.i mi.i -■ l'Il.i ili 
tpil -lo tipo. .Ipril.i <• lO-llo 
-l,---o l•-mp,, fi-rm.i f -fiii. 

iTi'ill.imo I iiP -i.l illlllf ile II- 
-litn il.ill iiiipn-fr. I-.fro |» 
-it-l.ili/.i (lr| ,-milriluilo rlir | 
i-mmiuì-li ii.iiiiio il.ilo. I OH 11 
Imo rio'i rii/.i, in ipir-l'l non 
f.inli- iiii/m <|i ll.l i-uup.i:n,i 
|ll f-ii|i-uzi.ilf. 


'in niio’-r, irirunfro fra Crart 
r Romita. ^rgretar'o del 
PSJ)I, rianimi o meno i so- 
calisti. .Ve'., una c'iiitrappo 
sizi'itir Ira PSI e PSDÌ. an 
•iiin' i i li le idcr socaliita. 
anzi, f’i! I, ■■ I in ("tento i 
due pirl'ti si impicg'i'in i i in 
'-v-rif *• d ; r. s I .1 piend'-re 
a- dec-s 4,n; u'.-eron ri-lat-ve 
.a nn.j < .i,-;d d.Tur.i che .aut-h^ 
,1 F'.SDI r.’'-.!g,i pn .i.iir.r nto 
,• ( •im.i.-ic monto r.ipp'c-; n*a- 
a. 4,vv lame.ite allarga.ndo 
li ( iin,)-! ririla cor.sn’.-.'izione 
a pari,re d.a!> forzo d; s: 
n.'.lra >. .A Vo'itcc'.torio .scini- 
dcsCT'o. gl; ctvporti 1 com¬ 
mentano nel gergo ippico di 
circ’/ita'i.a. che :l PSI si ac 
erige, f jr-'c, «a -(cgl.ore -jn 
.C-r<i C.1-. .Li), magar: piu -g.o- 
v,i"< -:. Qua'cnro r'-^orda ,-h# 
G'oJiTff, ai ma’irio. ha det¬ 
tolo da BruTrlU's uno lunga 
in'crvisia -n cui ci t ene a ri- 
rorànre che, p^r f irtuna, lui 
ha me.', 0 ','.: d ti.tl; gli altri. 


FI pensiero 
fli UmberCo 
di Savoia 

FlOMA — Umberto d; Savo.a 
ha fatto conosce;e .suo p-m-i- 
-siero attraver.'o una lettera 
.ai 11 zrandt elettori ■*. Dopo 
aver afferm.ato cnc- ca, orno 
.-re bone l’.dciitih.i del nuovo 
p.csidc'itc dcll.i Ftep.ibb’.ir.a, 
Vcx monarca .si dice .sicuro 
che r uomo che ro. rispond# 
ai r<^uisiti per lu; ncccv.sari 
44 può essere .solo un re *. Il 
che. visti i precedenti storici, 
propriamente non s«mbr«. 




















l’Unità / domenica 2 lug!io 1978 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Dietro il discorso di Solgenitsyn 





Il bersaglio 
è l’Occidente? 

Non una critica della civiltà capitalistica ina una contrad¬ 
dittoria invettiva contro la cultura moderna nella (piale 
si oscurano le stesse legittime rivendicazioni di libertà 


Il (li.-^rorso cim lUi Sdì- 
ticiiil.syn li:i lotld jH iiiiuci- 
■sita (li llai'vanl l i.^nlaiiicn- 

!d id I (Il \ l\ (■ Il -lid il l’d 

sctUMitridiialc aiiu-ncaiid del 
X'cniidnt. Ila .iincitato sulla 
stampa mdipliald cdmim-nti 
(li tli\<‘rst' sfiimahiia', '-md 
alla s('aiula!i//<(ta o all'ii'o 
niiM. l/att('M/.ioiu* SI t‘ ac 
centrata sulle entielie rivol- 
t(' (lalld -seritldre all'Oeei- 
(lente. alla sua eultura e al 
suo modd di vda. elu* e'-4li 
dichiara franeameiite di nou 
jidter iiroporri' come alterna¬ 
tive valide iier tl proprio 
paese. .Mi jiare si sia in\<‘- 
ee i)er.sa roeea.sioiie di ri¬ 
flettere un po’ più a fondo, 
al di là cidi' (lei eondiseen- 
(lenti .sfruttamenti propa.uan- 
(lisliei del ^ disicnso •. sul 
la complessità del dibattilo 
culturale e politico, pai te 
sotterraneo, parte paleie, 
che scorre nella vita so\ ie- 
tica di (nji'i. I.e stesse idee 
dì Solfieiiitsyn sono lontane, 
come sappiamo. (Iair(‘'-.''r're 
condivise da tutti i dinmi 
■/ienti emuirati Non sono 
iiaturaimciitf. pi r (luc'to, 
trascurabili 

Intanto non sono neppu¬ 
re idee inedite. Solo ima 
voluta distra/ione .i\eva for¬ 
se permesio a (pialcuiio di 
ignorarle (ancora adei.io il 
suo discorso io Italia iioii 
è .stato inibblieato intei^ral- 
menie). Almeno nelle loro 
linee esscn/iali. m tro\a\a- 
no jjià, ad esempio, in fpiel- 
la ' lettera ai capi dell T- 
nione Sovietica » che aiMiar- 
ve poco prima del suo for¬ 
zato esilio e nel discolpo di 
aceetta/iom* (Ud premio .No 
bel. X'ecchic o nuove. Ma 
ben chiaro, esse hanno o^ni 
diritto aircspre.isioiie K’ 
un punto all'attivo deuli Sta¬ 
ti l'niti che odi alibia po 
tuto nianife.itarle in libertà 
in im.i delle loro universi 
là. F.' un secno di intima 
deb(de//a dell'FHSS che 
('sse VI si.Tiio state invece 
me.'Se ;il b.mdo per decre 
to. anziché venne contra.it. i 
te con eli .ircomentr tanto 
piu che. come eia altri bau 
no (('Servato, le loro ladui 
vanno lontano n('li,( .itoii.( 
e nella cultura rii'si' Petto 
quest((. è pero neee'sario 
Cono'Cerle per (piello elle 
sono, .senza dutratli silen/i 

Un Micisu 
rivelatore 

Non credo che a sinistra 
qualcuno m si.i potuto ral 
Icsrare per il (li'coiso di 
Solzenitsv m semplicemente 
perche contiene eriticlie — 
alcune delle quali fami¬ 
liari — alle società capit.a- 
listiche (lo scrittore comun¬ 
que ignora que.sto termine) 
occidentali l’er Sol.ecnit.syn 
il comuniSmo è qualcosa che 
si avvicina al • Male asso¬ 
luto ». al • Male univer.sa- 
Ic ». Itisosna combatterlo e 
basta. C'è il Rene e i''è il 
Male: la i>ej:.i:iore cosa è fa¬ 
ro confusione fra l’uno o 
l’altro. I.e rampogne di co¬ 
dardia che oftli rivolge al 
mondo occidentale, ai suoi 
diriponti politici, ai suoi c- 
sponenti intellettuali, nasco 
no porche epii non trova 
uno stato d'animo disposto 
alla santa battaglia. Il prin¬ 
cipale rimprovero per pii 
americani è sempre quello 
di non aver combattuto con 
più energia la guerra del 
Vietnam, avendo preferito 
cedere alle pre.ssioni dei lo¬ 
ro pacifisti. 

11 Male, beninteso, per 
Solpcnit.syn è il comuniSmo, 
non la Russia E’ singolare 
che in tanti commenti nes¬ 
suno, a mia conoscenza, ab¬ 
bia prestato attenzione a 
uno (lei passaggi del discor¬ 
so. che neH’ar.comentazione 
dello .scrittore è solo un in¬ 
ciso, ma un inciso a.ssai ri¬ 
velatore. Egli acaisa in so¬ 
stanza Toccidente di non a- 
vere osato vincere nessuna 


guerra in (pie.ito secoio con 
le luopne loiv.e. che pure 
erano suflieieiiti. ma di 
aver debellato piu <i buon 
mercato le poteii/e conti 
iienlali che gli erano iiemi 
elle, lacendo.M .icudo di al¬ 
tre iiotenze eontiiieuiali. v'o 
■M avrebbe fatto jier Hitler, 
1 leorrendo aH’l'ltSS. Co.si — 
teme Solgteiiitsyn — è nuo¬ 
vamente tentato di fare, 
spingendo la Cina a guer¬ 
reggiare eoi) flilt.SS. .Ma ogni 
volta rOeeidente .si e tirato 
addos.so — è la .sua opinio¬ 
ne — un male maggiore. 
F. uno ancora più grave, an¬ 
zi .len/a scampo, ne attiro 
rebbe, .se davvero realiz/.a.s- 
se il suo disegno eine.se, per¬ 
chè questa volta la Cina 
vittoriosa, eoi suo miliardo 
di uomini armtiti di armi 
americane, finirebbe col la¬ 
re degli Stati t'niti * una 
Cambovia ». iJiscoiso nou 
certo intere.ssant<‘ per la vi¬ 
sione .storica, (pianto per la 
psicologia che rivela. l’sieo- 
ioeia. (la un lato, del com¬ 
battente della grande guer¬ 
ra patriottica (Solgenitsyn 

10 e stato; che ha aceuniu- 
l.ito indie trincee, (piando 
SI sentiva solo a battersi 
contro 1 ted(‘schi. un coni 
piensibile risentimento con¬ 
tro gli eterni rinvii del se¬ 
condo fronte in Europa. .Ma 
[(.neologia anche del russo 
di oggi; lo s[)ettro di una 
Cina alleatti degli Stati Uni 

11 in funzione antisovietica 
non è chiaramente una [ire- 
occupaz.ione del solo Rrez.- 
nev (che l’Iia poi manife- 
.stata a Kiev). 

Per Solgenit.syn il cnmu- 
nì'ino è il .M.ile. ma il .Male 
non nasce dal comiini.imo. 
.\iizi questo gli apiiarc co¬ 
me il coronamento inevita¬ 
bile e. a suo modo, logico 
di un lungo processo stori¬ 
co. I.e radici prime stanno 
nel Rinascimento, aggrava¬ 
te [loì dairiilumìnìsmo. dalle 
illusioni scicnti.'te del XIX 
secolo, iiisomma dairuma- 
iie.'imo che ha fatto dell' 
uomo « il centro di ciò che 
(‘si-te ». Non sono idee ori¬ 
ginali. è vero Tanto meno 
lo sono in Russia, dove — 
come è stato giustamente 
O'ierv.ito — 1 , ni.j.iifi'st.c. .ino 
[uù (Il un secolo fa nelle cor¬ 
renti slavofile. Davanti a 
(pie.'lo rifiuto totale della 
nostra cultura moderna ca- 
idsco rimbarazzo di chi ave- 
va voluto fare di .Solzenit.syn 
una specie di portabandiera 
del v.ilor. lilx-ral deniiHTg'i 
(I .1 Mo-i.i, .Su ([ucsto |>i.*no 
lo .scrittore accomuna inve¬ 
ce nell.i .'Ua condanna Orien¬ 
te e Occidente Potrebbe es¬ 
sere un motivo di riflessio¬ 
ne por alcuni .sedicenti filo¬ 
sofi che delPautorità di Sol- 
uenit-syn e dei suoi scritti si 
erano fatti sgabello |>er pro¬ 
clamare qualcosa come la 
• morte » del marxismo 

-•Vnclie la critica alPOcci- 
dente va dunque vista in 
questo quadro. Essa non 
manca di acutezza, sia là 
dove coglie l'arbitrio di una 
vis one del mondo sccoi lo 
cui tutti i popoli della ter¬ 
ra dovrebbero prima o poi 
vivere cosi come vogliono 
le concezioni cui si ispira la 
società occidentale, sia dove 
invece si sofferma sui di¬ 
fetti profondi di questa so¬ 
cietà oggi che per lui sono; 
la volgarità di una stampa, 
assai più conformista di 
quanto non si pretenda; l’in- 
sufficienza delle norme giu¬ 
ridiche, con la loro formalo 
eguaglianza, por il regola¬ 
mento dei rapporti umani: 
la dittatura delle mode che 
può — dice Pautorc — ave- 
re talvolta ri.sultati analo¬ 
ghi alla dittatura politica. 
Solgenitisvn ha dalla sua le 
qualità che hanno fatto il 
suo valore di scrittore: P 
eloquenza dello stile, l’at¬ 
tenta osservazione degli uo¬ 
mini e dei loro costumi, la 
passione polemica. Eppure, 


I Tra i padiglioni della Biennale di Venezia 

Le erbe, i muri, i colori 


alti avceso una pie'entazKi- 
iie [liti sofisticata e per.stia- 
■siva. si scorge un'analogia 
(Il contenuto Ira le sue cri- 
licbe c (pielle clu' da un 
versante del tutto oiijiosto 
foriiiiil.i la stC'sa cultura 
ufficiale sovietica. I [muti 
(li [lartenza delle ime e delle 
altre sono antitetici, .Ma le 
conclusioni .spesso coincido¬ 
no. anche .se le loro rigide 
[ireme.s.se ideali sono con- 
traiqmste. Un .solo e.senipio; 
contro < 1 [icltcgolcz.zi. le fu 
tilità. le vuoto chiaceliiore » 
dei giornali, Solz.enitsyn di¬ 
fende un * diritto » delPuo- 
mo a « non sa[)ere ». « I.e 
persone che lavorano davve¬ 
ro — egli scrive — quelle 
la cui vita è ben riempita 
non hanno nessun bisogno 
di questo flusso [iletorico di 
iiifornia/ioni abbrutenti ». 
■Non è mìa intenzione difen¬ 
dere in blocco la staiiqia dei 
nostri [)aesi. tanto ,s|)esso su¬ 
perficiale o francamente di¬ 
sgustante. .Ma ‘guelPargo- 
mento è Io stesso che molti 
di noi si .sono sentili più 
volte pros[)cttare dai nostri 
colleglli .sovietici. 

L'immagiiic 
del declino 

( io che Solgenits.vn non 
vede o. se vede, francamen¬ 
te rifiuta è la vitalità che. 
perfino attraverso certi fe¬ 
nomeni deteriori, si manife¬ 
sta in ([iiesle .società con le 
loro lotte, le loro crisi, i lo¬ 
ro scontri di idee. Può sem¬ 
brare curio.so ([ueslo rilievo 
da [)arle di chi è sempre 
stato critico della .struttura 
di questa società àia il mo¬ 
vimento socialista e demo¬ 
cratico non ha mai fatto sua 
— né peiiao che ci guada¬ 
gnerebbe a farlo — la chia¬ 
ve del 1 declino delPOcci- 
dt lite - [HT aii.iliz/anic i (irò 
blemi e promuoverne il rin¬ 
novamento. Credo .sia anche 
legittimo chiedersi se questa 
ale.'S.i vi'ioiie del mondo in 
termini di Bene c dì Male 
a.ssoluti e contrapposti, di 
miilenaristica decadenza del¬ 
l'uno e di minaccioso avan¬ 
zare del secondo verso il 
trionfo totale, non sia anche 
un ostacolo pesante per P 
autore quando deve coglie¬ 
re la parallela vitalità dì al¬ 
tre società, quella sovietica 
innanzitutto e. più in gene¬ 
re. quello che Solgenit.syn 
accomuna nella definizione 
di • Oriente »: essa implica, 
tra l'altro, la negazione in 
blocco di si'.ssant’anni di sto¬ 
ria nazionale. 

Con questo, naturalmente 
non ci si può affatto sbaraz 
zare né dell'opera comples¬ 
siva di Solgenitsyn. né so¬ 
prattutto dei .'uoi migliori 
lavori. Il valore delle batta¬ 
glie contro la censura, [ver 
la difesa della letteratura 
russa, per la rivelazione dei 
campi di conceniramento 
staliniani, resta. Ciò che nel 
suo pae.'O non 'i è stati in 
grado di fare é appunto sce¬ 
verare le giuste rivendica¬ 
zioni dalle sue concezioni ge 
nera!.. Qik-'to tra invitt- i>i' 
sibilo se non altro perché 
numerosi erano i critici del¬ 
le idee di Solgenitsyn anche 
fra coloro che pure in URSS 
sostennero il suo diritto di 
parlare. Neanche il proble¬ 
ma del dissenso si esauri.sce 
con Solgenit-svTi. Vi sono nel 
suo interno correnti contra- 
.stanti. Ne queste si ferma¬ 
no al dissenso. Esse circola¬ 
no più ampiamente nella 
società sovietica. Il dibattito 
politico e ideale e uno. Es¬ 
so deve ritrovare i propri 
diritti. Quanto a no:, dob 
biamo impegnarci a cono¬ 
scerlo e comprenderlo, non 
a farne motivo di agitazio¬ 
ne politica. 

Giuseppe Beffa 


X'E.NEZI.X — Alla prima visi 
ta (k'He mo'/rc fiiiara aperti 
(ancora in allestimento (pici 
la (Il architettura ai mapaz'i 
ni del .sale) refiistia un 
! clima » di attesa delusa in 
([iiesta liieiina'.e l'jTfs (dia 
({Itale partecipami 27 paesi. 
Solili a.ssenti, conseiiin'nea 
della mo.stra sul di.ssen.su. 
ri'n.one Sfivietica. lo I'nlon>a. 
l'Vnpheria e ta Ceco locai - 
c/l ta , 

Il tema profiostu ' dalla 
natura all'arte, dalì'arte alla 
natura . e stato si-elto a tu 
colino un anno fa. Le nio.stre 
a tema sono a.s.sai o/jlilipanti 
e pere filose, liiescono ifuiin 
do mescono da una limila e 
speneiiza ni allo, 

profonda e diramata. Lic'- e. 
({ui ai (iiardini di Castello, 
.sono confluiti tanti frettolosi 
fiitiifjraft c raceoplitori : (alio- 
ri.sti, eatalof/atori. allepri eco 
lopisti, mifirocci <att truspor 
taton d‘ piant i e (h animali, 
■seacaton e sollecatori ih ter 
ra. cost ruttori di l'apanne 
Ma ne.s.suuii. ipui.si ne.s.siino. 
che dica una parola autentica 
■sii! destino dell uomo, che 
mostri la drammatica sepa 
razione fra nonio e natura 
prodotta dall'attuale modo di 
cita liorfihese: e la natura 
che cieie- opni (iiorii i canee! 
lata anche dentro le (ii.scien 
-c, il .sacc/iepf/io eapitali.stico 
dei luof/iu: e lo .sfruttamento 
di.s.seniiato dcll'enerpia e del 
le ricchezze della terra: e 
l'arcelenamento. al fine di 
■sfruttamento, di tutto eio ('ne 
e naturale: e tutto ciò che 
sta morendo di naturale nel 
l iCsiires.sione e nella comuni 
cazion • artisii.c.i e, infine, 
({nel conflitto elle .si appro 
fondi.sce tra natura c te'oio 
Ionia di ■sf ru'tamento. con 
.suino e a.s.sercimeiitii. 

Tcnlaca di .stupire, for.se. 
nel padiplione di Israele, 
Meliache Kadi.shman che ha 
portato un prefipe di pecore 
tutte con un (iraii .sepno az 
zurro .sul dorso. Lui UHiaii 
/('.SCO, barbuto con un prati 
cent re placa al {la.store. Ma 
Videa è tanto vecchia, almeno 
da ({Uando il nostro Kottnel 
iis portò in una palleria ro 
malia un priippo di cavalli. 
C'e anche un toro, molto 
.stanco e fotoprafato. portato 
da Antonio Paradiso e chiuso 
in una pabbui di tubi Inno, 
centi che ad una certa ora, 
stiìiiolato per ria di un fatto, 
fa la sua monta di una cacca 
meccanica. 

.Al fiadipitone dell'Olanda 
hanno alzato una capanna di 
paplia. accendendo il fuoco e 
cuociono dei p-.sci maleodo- 
ranti. all'interno c'e un mi 
nuzio.so intere.ssante <' Dizio 
iiario Ciiltorio del pae.sappio 
islandese ■ di Dnuice .lan 
Bukker: .sono 72 fotoprafie a 
naliiiche scattate da un oc¬ 
chio penetrante e innamorato 
rerameiite della natura. Sei 
jxidiplione che ospita Uani 
marca. Finlandia. Islanda e 
Svezia. SI roplic. come già 
(dtre colte un « clima ■ arti 
stivo che è profondamente 
legato alla natura. Cosi lega 
to da confondersi con essa 
come accieiw nelle opere di 
Ola CI I.onu che c un .sor- 
prendente scultore giardiniere 
e cede corpi umani dapfiertut 
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I Da sintstr'i. 1111.1 delle « body poscs di Aiiuilt Raincr, Ìl mino di 

I »Si apre oi;ni al pubblico la ra.s.sc^ua 
i dedicala (picsTanno al tenia 
I « Dalla natura alTarte, dalTarle alla 
natura » - Vecchie trovate e 
suftl'e.stive iniina^ina/ioni nelle 
j espo.sizioni di 27 paesi - Lo scultore- 
1 giardiniere che viene dalla 
I Scandinavia - Le tre .sezioni italiane 
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Henry Saxc: scultura in stanza 

to. corpi di terra, di nere, di 
corteccia, di foghe, di ce 
spupli. di troticlii con mia 
janta.sai fanciulle.sca e inge¬ 
nua. che ha una sua purezza, 
una sua grazia. 

Fraiis Widerberg. nel pa¬ 
diglione della Sorreg'ia, e- 
spone un gran numero di di 
pinti che .sono una continua 
ossessiva ricerca della luce: 
immagini di una nicande 
scenza furiosa del colore che 
viene da Miinch c che rende 
le figure umane, uomo e 
donna, come delle torce im¬ 
merse disfieratamente nella 
natura. Sei jxidiglione del 
(ìiappone la solita eleganza 
fondala su dei rituali natura¬ 
li religiosi molto antichi. Koji 
Knokiira ha ricomposto alti 
tronchi aitorno al focolare di 
pietra come per un rito di 
cui si fosse {lerduta la me 
mona. 

Ki.shio Suga .stampa su 
sterminate tele grezze l'im- 
[iroiita di tran di legno im¬ 
bevute d'olio fier macchine (■ 
Con mezzi COSI grezzi arriva 
a degli effetti ih allontana¬ 
mento temporale degli ogget¬ 
ti davvero .sorprendenti. 

\el padiglione della Fran¬ 
cia c'è un erbon.sta maniaca¬ 
le ma di straordinaria dedi¬ 
zione alla naUira. Kon .-Xdzak 
che raec’iplie per dmdrala 
Clone ogni sj’ceie di vepcla’e: 
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Tiyura umana di loylie di Diavi Lanu 


e c'e un {nitore mahneonieo 
ma di occhio dolcis.'^imo, l- 
vaii Tbeimer. che figura lu 
una luce di pianeta morto su 
una terra di resti rocciosi 
saldati su cui sono graffiate 
rappresentazioni di un'età 
d'oro dell'umanità. 

L'India {larteeipa {ler la 
prima volta c potrebbe dire, 
per ({ttel paese che è. cose 
.straordinarie sul tema, e an 
clic fuori tema. 

Si jiresenta invece come li¬ 
na agenzia di viaggi tiinstiri. 

Ctli Stati l iuti presentano 
con estrema sobrietà n/t pit 
iore. Richard Diebenkorn. e 
un fotografo. Ilarrg Calìahan. 
Diebenkorn e stato un figura 
tivo di grande ({ualità. ora c 
un {littore astratto di una 
rara felicità di colore luce. 
Parte sempre dal concreto e 
poi iiiimagazziiia. in vom 
{ìles.se stnittiire a.stratte. in 
finite varietà di luce dei co 
lori del mondo, come iii una 
memoria ari furio che sfida i 
tempi lunghi. Le fotografie di 
Callaìuri sono di città fruga 
te in CIÒ che hanno di più 
({uotidiano. cose e persone a 
sorpresa, e di una figura 
molto bella di donna. Flea- 
nor. che immerge nella natu¬ 
ra facendone un mito striig 
gente proprio nella celebra 
zioii" visiva del eorfio. 

Sei padiglione della (Iran 


Rreìagiui < oiuriiui .-.ena 
mente un disciii so sulla huid 
an e Mark Houle, muco c 
.'/( i.sitore. (' for.s(' la sorpresa 
della Rirnuaìe. lioj/ìe prende 
degli .strati di terreno natura 
li’ e urbano, ni grandi tagli, 
e II riprojxine tali e ({iiali. E' 
un grande occhio analiticit i> 
Sistematico, capace di dare 
una campionatura di una in 
({uietante archeologia (Iti 
presente. Sono indimenticabi 
Il i SUOI muri. I suoi selciali, 
If sue iiarimentazioiu di 
Londra, di Livcrponl e di al 
tri luoghi. La finezza della 
sedia (' (hi taglio noiio.-.tante 
la brutalità ddla materia 
({unsi ne fa dei dipinti, spe 
cialmenr,- negli .ttndi ih nutrì 
f di '■■abbili. 

Il jHiduilìone (uistnari) ('■ 
donuiuuo da Anudf Raincr. 
una reni, '(""ri/icvi furia deVa 
binili art: . uno fotografie -hi 
suo colto e (hi suo corpo in 
ntorimenlo riprcic con rio 
lenti, gestuali si'gni di eiiuiii 
e grafite Lo stc<^o lavoro 
Raiiicr ha fatto .-^ulla te.'ta 
(Iella mummia di Tulaiikante'i 
e su masdicri’ mortuarie. 
Veffeto ri-iiro e brutale, 
seonrolgeiite. co'i i suoi 
grandi segui Hainer porta al 
i'endenza una p-uroìogia at¬ 
terrila e pienti di /(anno per 
la ì tolenza. Si proir'ui anche 
un film (loie Rirner rc-.iìira 


fnci allo .stifiHo c -.l'iiihra u 
lui ■■'Cena orrenda di tortura 
e di morte. 

\d iHidigltonr jiiijo'hiro si 
siniiialaiio i (/uadri .•'lille sta 
gioiii (Il Dragali .Mohne e i 
(juadri sulla terra utondala 
di rerdc di Dii.san Fercuikov 

Il padiglione italiano è iti 
tono minore, l tre commis 
sari, Carliiceio, Crispolti e 
Viiìcn .Masini. non si sono 
trovati d'accordo {ler una 
presentazione organica e C'isi 
ciascuno ha curato un ■'io 
settore: ('arìuceio. <r Satura 
eoiiH' immagine'. Uri.s'/(o//i. 

Satura pratica > c \'uica 
Masuii 4 Topologia e inorfo 
genesi >. Della .sezione ' .\a 
tura jiralica m riorda un 
muro di olio metri jn’r ulto, 
tiralo II eemenl'i. di .Mauro 
Suiccioh che .0 alza prupr o 
<iìì'ingre"o della linuuiafe^ c 
un muro fieiisiero firoruralo 
rio che sbarra la risia .'la 
verso 1(1 laguna '■la verso 
l'interno ddhi Riennale. F.' 
un muro i fie vorrebbe riinet 
/iT(’ in di.scit ssione tu’to ma 
manca di una forma .stgniji 
caute, portatrice di rdazio’Tt 
e mediazioni: cosi la gen'e c; 
passa .sfitto e lon ei fa cn.so. 

:\ìtro autore da -eanalare e 
lo scultore Francesco S>imai- 
II! col suo cubo fiaiiro'-o sul¬ 
la morte di \'c;icziii -- c ì'n 
loco che nbh a (vcertit‘> c » 


ine e (pianto Vi nez a t ’.Tri 
ini tenui dalUi nalnra a’I'arts 

■ f con le s-;i.< colate a ru¬ 
scello cht’ dei inontiKjgi fa- 
tografici inseriscono comi' ir- 
riizio'it diUa natura nello 
spazio iirban i a sua libera 
zione 

\l'ro ii’ii'iii^n’c da segnala 
ic c (pu’Ho di'! s ipiadro as- 

stis.oios, lìi SahuPora R’dii 
CUU). 

Scìlii s,.’,,nc . Top.T.oipii e 
iiiia^iiuji'ncs' ■ I ainlccntc più 
!>• Vo. filli scevro c quello di 
Enzo Man con la vim graiiie 
fa'cc ,• iiiartc'lo da'isa in IO 
in::' chi' si fiossono conili a 
Ir iissiL-nic 11! in Oli o c isf" 
ral'i a una pocs’ii ih Leone' 
tl I c ' /li :I .sii'io cosi f■■l”, 
Visi plas’l-.'l, ,'hc II Is.sono l's 

sere |■c•l'l'ltl sciniia’ii nic'iie 
coi'h- sciih'irc. ma Tigicra- 
zio’ii' rt”ianda a‘ci halente, 

Co'Ui' uni sircgio. a! /(mnifi- 
1.1 a sit'nic diUii fah^c e Vhii 
tcllo 

Il tpii sta s'i ssii sczìo'ic SI 
ina-a un irnh ciìc n'V.n l'i’e 
ri'ssitìi'i' l'ouii' ifuclì I ih (il 
h o Munì I. n,a i''c anche 
l'anil’U'iile iiiii i aciio c iic eco 
sul iiulUr I ({licito 'in'ncnso 
dia V Mani, C'i Moftictti h.i 
IriiccniCi s'i una ixirctc la 
siTit'ura V L'arte c una piCi o 
III c isii 1. SI, un'iiltra ha ih 
/c Co un /ivcolo ({iiadri folli IO 
III lU'rdr ,• su un'ahra ancora 
ha (iiifh'so due {iva di or 
ctiiidi da .sotf La haiiah’.à. la 
/loreità (h {leiisiero di questa 
gi'Hii di'll'anilct'iCc t’ i{uasi 
un siinhiiln sci/na la fnc' di 
molte sucranze chi' erano al 
fidate all arte cani o irta nici 
tali’ (' cotu'ftiiialc 

ì.a si'iioiii < \'atina come 
iininagiue - c una grossa oc 
ca.aoiic perduta ficr {ire'Vn 
tare ({nella cera, griiiide {iit 
tura figiiratira e astratta che 
in Italia (■'•'. l'd i‘ 'iriipuahti'i 
ereahva itidiaua nel eoutest'i 
europeo l,tui {lo.ssono essere 
■scgiudate la natura rin.sifa/o 
negli stih dei {littori antichi 
più (licersi (Il (lindo liuisi: la 
grande onda con Torca di 
.'Mdo Turebiaro. il grande 
gruppo .scultoreo. •> La bellez 
za deli'Europa v, di Ui/o .\f 
tardi e ancor più il nudo di 
negra di un eros seioeeante. 
E ancora ({nella luce aspra, 
{lovcra e faticata, che .\ttil o 
Eorgioh riaccende nel {ine 
■''(tggi e Italie cose più fxtvcre 
e di uso più quotidiano E 
})'ti l'azzurro coii({uistato. co 
si eostru'to suda nbra'itc 
.sensazione brere e sulla Inn 
ga durala (hi fieusiero. n'Ha 
sene .splendida delle imma¬ 
gini (h natura di .-Mbeito 
(liau({tinito. E infine la .scr'C 
di paesaggi meridionah con 
l'autostradii e la macchina 
ferma c gh interni ci pu 
tiombra di Fiero (luce ione 
dori' l'ocrfiiif. In mano e d 
pensiero fanno un:i forza so 
la. slra'irdinaria. per cattura 
re la luce ddla natura come 
sìgirema ordinatrice dell'ar 
dìitettura serena de! mondo. 

Dille piccole retrospel'ire 
di Domenico (Inoli. CUiuiho 
Cin'iih e Kctlg La Rocca /wir 
leremo nei prossimi serri:' 


Dario Micacchi 


\I.M./.I\ - I..1 RM i.M.d, e 

1 lUil'll.ll.l .11 tb.inlliii. < tue 
.(ll.l -il.l -I <lr ll'.lili/loM.lli'. 

(liiVi- I II,ili.) r le n.i/iiiiii 
-Ir.iiiìi'ic li.iiiiiii 1 lino |i.iili- 
;:li<iiii. |-. \i < I il<>rii.il.( (Oli 

1111.1 iiio-li'.i (ile |•lo|Mlll(' un 
iiilli'o It'in.i. i|iii-||o (lei :.i|>- 
jiorlo Ii.i r.ir!i-I.i (■ l.i ii.ilK- 
t.l. lidio (lo |)ol[<'llll<- -<lll- 
lii.in- r«--l.iui ,ili»o. inveì (• non 
e (d-i. Do|io I.inlo .inii.i-|>.i- 
(c, l'iniine--ione e (|nell.i elle 
• i iii'oniiini .1 (ii-Ii lille ([II.il¬ 
io-.I -n (Ili e (lo-'illìle i.lle 
nn (li-ioi-o |iiii -eno -i.i -ni 
|iroblenii ilell'.iile elle -nll.i 
-n.i fiin/ione e orj.ini//.i/io- 
ne. Non (Ino (he ([iie-lj 
Rìenil.de non .ibln.i le -ne 
(licerle//*- e le -in- ( .i(lnl< . 
.ini Ile CI. IVI. in.i ìl f.illo (In 
-1 ri|irenil.i .1 riflellere -nlle 
o|M-r«-. -Il ( IO ( Ile (—e r.ij»- 
|ir(--<-ni.ino. -ni loro ii.;nifi- 
c.llo. -llll.i ilì.llell'c.i ollrc- 
tnoilo conqile--.! 1 Ile o.;_i le 
inve-I.'. e nn (.ilio -eii/ .diro 
l■o-ilìvll. iin.i |•^«•nle--.v imli- 
-[H n-.llii!e per proceih-ie ol¬ 
ire. 

I.erto il leiii.i di ([iie-l'.iii- 
no. -e nn leni.i dovev.i 
-crei, polev.i Irov.lie iin.i for- 
:nnl.i/ione [lìii preri-.i. I .o-i 
■Olile è -Mio fi'.rmnl.iUv. s D.il- 

1.1 n.ilnr.i .iH’.irle. d.iil'.irle 

111.1 ii.itnr.i V. 1 - un lem.i clic 
l.i-ri.i .tperle .«nelle b- inler- 
prel.i/ìonì più invivliilìv e. 
I.irz.inienle ni o-roni.«nIic|ie 
l-er intenib rei. I. di no-l.il- 
jic neo-rivnijnlirlie im liilil 
melile ipie-M Rienn.ili- è in- 
zoinbr.i. I.i ii.iliir.i ronir ri- 
fiizìo. roine zreiiilio niJli'r- 
no. ronie -jlve//.«. f.' I.i rri- 
Iirj .«ll.l ('ivìlt.’i lecnolo2;c.i 
co ndivll.i d.i nn iniiilo di v i- 
-l.« |»re-lernnl(>siro. in .«lire 
parole re:re-'i\o. 

Manno qiie-lo -iiriiìfie.llo i 
Irnnrlii d’alberiv nel |>.)iiì:bo- 
ne sij[>|w»ne-e. ì m.ieisni in 
([iiello lede-ro. ìl loro in 
(jiiello italiano. For-e. -e |»er 
lema -1 fo—e -ri'Ilo i]tiello 
deH’arlc fra natura e tecno¬ 
logia sii equivoci -arcbliero 
-Iati minori. Ma poi i»erché 
uecc'-arianienle un Ionia'/ 
IVr una decina danni Ir 


Temleuze e opere ai Giardini di Castello 

Avanguardia e nostalgia 

Un tentativo di « rilettnra critica » del ’900 attravcr.so la nio.stra .storica 
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-I Miio Nitri *1 « i|>i> 

»•« i . |I4 I 4'ot-tllpltt. |l> I I ||«‘ • l 

'•i.in*» ILill.i « 

\ « I iIII 4* tiiiii « I - 1 .1 ( ai r .1. 

nitri <’! «i.i I il mi I |i«m i Ì 
-•uni |t‘ -prilliti/ittiir «b’ib* 
}ttt- 4 'n/ 4 ’. ftli'-mti ‘'jt.i/i 

.i.li lini. I l'Ii 4 'lti- I* 114 u «*l 
ilii I ’ il ) in. li* 4|4 !I.i init-ti I 
I «tn |( i 4 {H*r«‘ liani.ilitt' .tni- 

in.!--.i:r «Il |i<tT«rb‘ . 11.1141 n-’ 
4 4t|| 11 il I M 4t b.. I ’ l'.illi -i.- 

ni( Ilio ( b*' l.i'i 1.1 mollo .1 

d* - ■ del .11 * . Di (po -i o filo 
i|io Ilo * III- polev I . --( i« no 
dii* Ilo ll.l nio-li (. •' ■ 

* lo nodi» d» II» i»|»'-ii * .p,,. 


Leonardo Cremomni: • AITarìa aperta i* (particolare) 

ii-iili-- .ir I i-l II In- int<iiii/io- Inr.i iiili».i d>ll ni» nmd-i- 


rii-iili»- .ir I i-l II Ile ìnttiiii/io- 

Itili -olii» p.i--.ile .li J.ii jo 

di-II.i Rii nn.i!»'. X.ilev.i pinl- 
lo-lo l.« p» ll.l »li t.iriii- nn 
bd.iiii i»» li più ••-.ini i.-nle 
p»i--iiiil»' pioprio .1 ipii--I.i 
riple-l. ottlenilone lini 111- 
I »iriu.i/ii.n.- Ili »i_ni -.'ii-o. 
Mi I.IIll’e. li lem,! 1’»’. l.d 
e -l.ilo fot niiil.ilo in ipie-li 
lerntitii. I ■piiiiili t|i ipii » II* 
»l*‘ve pillili il ::iii«b/i»>. 

I. il iirinio .:in»li/io iri- 
liio »'- qm Ilo »l.i d.iri- -ni 
p.idijlione lenir.ile, -n qnel- 
I.i 1 111 ' |KT pili .I-|hII| I- ll.l 
1 oii-ider.ire mi.» i mo-lr.i -to- 
rn .1 »• poiché in::lo|i.i nn.i bd- 
I 1 pre-eii/.i di arli-li .ipp.ir¬ 
li nenli .ill'.ire.i d« Ile prime 
i\.inziianlte. d.i Kandin-ki 
.1 Miiiidri.in. ll.l i'ie.i--o .1 
1 exer. ll.l De • lui irò .1 M.l- 
^ritle. da Roei ioni .1 R.ill.i. 
(.bie-l.t r.i--esii.i è -I.il.i or- 
din.il.l d.i 1111.1 fOiumi--Ìonr 
eonipii-la da li-.ili ( liri-ln- 
plle Viniiiiii. \rliille Boniln 
(ìli»a. \ntooio Del (iiiereio 
o Fililierlo Melina. >i traila 
di una Ilio-Ira eon ambì/io- 
ni -i-lemalriri. |ìropoiìrmlo-i 
come « una ipoie-i ili rilei- 
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-iddellii '( zr.llldi le.ib-lllo •- 
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I innMi--diilil.'i per l'arte ili 
-l.ìliiliri' lina rel.i/ione direl- 
M l'un l'nni\er-o n.iliir.ile 11 
e eiin la 1 reall.'i » in sene- 
re. Del re-io il |ierror-o del¬ 
la mn-Ira. le ofiere -celi»' e 
-o|irai tulio rinteriireiazioiie 
rlie -i lemle .1 d.irm-. p.iioiio 
proprio ri\eiar-i in -imile 
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(ri.i»i»ooni »■ nti.i < »■inp.i-1/o»- 
n»- «Il t.io l’oiioiiloi .1 \n Ite 
-I If.UI I di ollimi " |K //I r. 
•' d.ivviio Iroppo poto pi r 
d.iii d -1 n-i» ibi ibii-iv.» ri¬ 
lievo (lo nell inli r.v vir» iiili 
del 'Olio 1.1 -I idliir.i ll.l .«vil¬ 
lo. M.i i n viioli >• -olio l.m- 
li ed I loT-ino innlile r.im- 
nienlarli. K' rliì.iro rio- sii 
orilinalon non [lolevanrt fa¬ 
re lina r.«--esn.i della -lori» 
deir.irte del 'OiKl. ItilMvi.! 
alcune a-'rii/e non -i rain- 


no Mono in qii'--iione l.i v 1- 
'l•lne -le--.i deir.,rie. .«ibb- 

rilliir.i l.i -ll.l oipr.iV V iv en/ I . 
DI nn l.ib- pillilo di v i-I « 
è sin-lii. I be ì»i-ienie .Ilo ora 
■dire i>|HTe di .diri .irli-li 
-i.nio -lai»' -/b /ionale ei| 
r-po-te. Il ildiitlìlo è .aperto 
K |M-n-o die -nll’ar someiilo 
della Rieiin.ile e delle -ne 
propo-le v.irrà .inrora la pe- 
n.i di lornare. 

Mario De Micheli 
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Non è diffamatorio il libro di Katz 


Assolti in appello 
autore e regista 
di «Rappresaglia» 

In « Morte a Roma » lo scrittore ameri¬ 
cano sostiene che Pio XII non fece il pos¬ 
sibile per evitare la strage delle Ardeatine 


ROMA P o XII noti fcic 
quanto era tubile sue pois; 
hilità p<;r evitare la stri (/e 
nai'.i.-.ta delle T’oi^e Ardea- 
line. K’ (pieilo il aeiiio di 
lina inipo, tante sentenzi 
emessa ieri dalla jiriina se 
zinne penale della Corte 
(l'Appello (il Roma. Annul¬ 
lando una prei edente con¬ 
danna del tiiljtinale. i y.udici 
di appello har.no infatti as 
.solto lo scrittore ameriea- 
nn Rohert Katz il (piale ne) 
■SUO lihro '( Morte a Roma 
(da CUI venne tiatto i! hlni 
« Rappre.saKlia -1 l'o.-e m 
ovldenz/i il latti* che papa 
Pacelli non .ntc-i venin- -.ili 
nazisti pe.- invr.ti.’-li a de-i 
.stero rial loro propo-iito di 
massacrare liUO itali.mt. Di 
fronte aliti et à', e .iccu-itt una 
nipote del pintelice .-.coni 
parso, la ((jiUes.i.i Mleiia 
Rossirrniini, presento (iie-re 
la cnnlro Katz. il retCsCi 
Georrtes Ko-.miitos e il prò 
riut toro rii « Rapprtssa'^liti s. 
Carlo Ponti acemaniloh ri. 
aver '(riitfamato la meinoria 
(Il Pio XII ». Il proceriiinen- 
tn peritile prese l’tivvio in 
Beculto a (iiiestti (|uerela. In¬ 


sieme a Katz .sono .stati as 
solfi Kosmato.s e Carlo 
Ponti. 

La sentenza ili appello ha 
praticamente rihaltato il s'tu 
(tizio espresso nel primo 
proee.s-io sulla querela della 
contes-.a Roisiirnani. Il tri 
bunale, infilili. conrianniJ 
Kiitz a un anno e due mesi 
rii reclusione, a 0 mesi Ko- 
sniiito.-. e Pi.nli, perche r.- 
ti-nne che -.la ;n << .Morte a 
P.o’iiii -iM ii'-l I tini '< K ip 
presairiiii (), inierpietiito (la 
Richard Ilutlon e citi Mar 
cello Mastroiiinni, erti scita 
(iiftaintitii la meinoiia rie! 
pii|).i. I eiuriiei (leda prima 
corte d'app'dlo hanno invf- 
ce riconoscnilo che lo .scrit¬ 
tore tiniertcano «ha ic-t.to 
neiresercizio (h-l suo ilintto 
(il storico-) mentre 1 lilm 
non è fillio che c().->liluisct 
retilo. 

Nel corso del processo rii 
primo erario vennero ascol 
tati numerosi testimoni, tra 
cui molli per.sona“Ki che vis 
sero i trattici eventi che ca¬ 
ratterizzarono roccuptizione 
nazista rii Roma, come Her 
hert Kappler, che riires.se 



A colloquio con Armando Cossntta: come i coinnnisti ntilizzano 
i fondi del fimmziamento pubblico e quelli delle sottoscrizioni 

Guardando fra le spese del PC 

Ancora riflessioni sui « sì » nel referenduni - Il caso deirEniilia-Roniagna e del Veneto - Le 
« cose » fatte dai eoniunisti con i soldi raccolti Ira il popolo - Come migliorare l’attuale legge 


Robert Katz 

P'-: .-.onahnente reccullo del¬ 
ie l’’o-.se Aideattne e pei 
ciue-to tu coiulaiintito a! 
reritastoio, l'ex (oloiinelio 
(ielle HH. Dollniann e inon 
siznor Na >ar.l Rocca. 


.-Mia line 


(It 

co 


(li un luriiro 
hattiiiiento il trihunale. 
me -il e d«-tij. riconohlie : 
iinini’at! rtnponstihiii e li 
condannò. Contro la seiiten 
Al ine.tentò appello la dife 
r.a elle ot;<^i ha ottenuto i' 
totale annullamento della 
priniii deci itone. L'avvocate 
Golino, nel suo inrervento. 
.ivevii so.-ìlenuto elle la cri 
lieti, anche queliti storicti. 


'. H accettata ani he fumé 
l’iudiZio (Il di.'-appiovazione. 
li dilitnsoie aveva (-oncUi a. 
atU-rmando che «Morte .i 
Roma )) non deve con .id-- 
lar.-ii un I tili) oltensivo per 
che s; inulta a pi o.-.pcl!:ii t' 
una .1 itc: pretti/..onc lezitt. 
(liti dezli epi.iodl il aduli M 
t ;a Raselia e tilie Fos-.e .\r 
dea: ine. Xe-^uiio iia poUUi 
smentire chi' Pio XII venne 
iiilorni.ito poche ore in.ii; ' 
deil'eccidio e che non intei 
venne su: tede.schi i)or ftirl’ 
desistere dal loro proposito 


t. C. 


Iniziative 
e comizi 
del PCI 

ROMA ~ Nel quadro delle 
iniziaUve per l'occupazione e 
lo sviluppo economico del 
Mezzogiorno si sono tenute 
ieri in numerose città una 
serie di manifestazioni orga¬ 
nizzate dal PCI e dalla FOCI. 
Altre iniziative promosse dal 
comunisti per discutere con 
i cittadini, con i lavoratori, 
sui problemi posti dall'attua 
le situazione politica sono in 
programma per i prossimi 
giorni. Diamo di seguito un 
breve panorama delle mani¬ 
festazioni. 

OGGI 

Cremona; Borghini; Roma 
zona centro): Petroselli; Fa¬ 
varo (VE); Serri; La Spezia: 
Pavolini; Mantova: M. Bot¬ 
ta: Soldano (IM): Canetti; 
Castiglion del Lago; Galli; 
S. Giovanni in Persicelo 
(SO); Gavioli; Bologna: 
(Quartiere Barca): I. Ferra- 
guti; Campobasso: La Torre; 
Impruneta: Mechini; Ceriana 
(IM): Rainisio; Ferrara: R. 
Talassi; Crevalcore (BO): 
Zaniboni. 


Concluso ad Arìccia il seminario nazionale della Lega 

Un «progetto coop» per le tv locali 

Strutture e servizi per realizzare risparmi economici e difendersi dagli oligopoli - Ipotizzata la costituzione 
di una associazione nazionale - Il dibattito sul disegno di legge governativo - Interventi di Valenza e Dragone 


KOMA — 11 (Itulo ù .sialo 
tratto: Iti Li't-'ti dollt* ciMipc*- 
rtilivc, fOM (.'iuitela i* pnidcn- 
zti, si impuHiiii nel ctimpo 
(Irlli; tv i- rtiilio locali. Lo 
fa pi'rchò — come lia detto 
il vice [)re.-<i(leute Drtiiio- 
no (FSl) coiieluiieiiilo un se¬ 
minario (li tre «ioriii ad Arie 
ria. dedicato tiì tema in iine- 
ut ione — niiti for/ti dcmocra 
tira eosi cospicua e con tan¬ 
ta espcricn/.;( aiu lie nel .setto¬ 
re imprenditoriale non puf) 
la.seiiire s|);i/.i vuoti iiellti smi 
nzione voliti a elevtire il li¬ 
vello culturtdf. civile, sociti- 
ÌF del ptiese. C'ù da vedere, 
adesso, come jiiiò loiicreti/. 
rarsi (|tic.slo impegno in uiitt 
.siluti/.ioiie iiuoiti (hi coesi 
fflenzti di un servizio pubhlico 

— la R.Al — e di itiilio e tv 
privtite); con un fine dicliiti- 
rtilo; contr.i.^tiire la cuslitu- 
zinne, ricirtimbito di H'emit- 
tenzii priiiita. di olieo|)oli. So 
no .scelte thè impegnertiiiiio 
forze mtileritili e ciiltiirtili (l•'l 
le coop; dtilhi loro "iiistcz/.t 
derivei.'i — tilmeno in parte 

— l’esito delhi .sfida che og 
pi si giocii .siiirinformiiz.ioiie: 
la jiossibilità di tillarutire il 
\ ent;i).:lio del pluralismo c del 
la deiiux raziii. 

r.a t-eg.i dice: abbiamo il 
diritto e il dovere di mettere 
t nostri servizi, le nostre 
strutture .a disposizione delle 


Dalla nostra redazione 

FIRKN/.K — L'oi>ertiz;ono è 
jitat;i condotta in tutt.i .se 
prctoz/.i. con quel vcrch’.o .sti¬ 
le t.into ctiro .a; notabili e 
ai banchieri d; casa nostra. 
Di co.sa s; tratta? L.a C’a.s.sa 
di Risii.irinio d: Kirtmz.c ha 
Hcquisiio. tramite I.i Leti.s ng 
Sp.\. tre ennttenti private f.o- 
ren'ine; «C.in-.ile 48". «Tele 
37 » e « Tei e .\ ». 

La r,a.s.s;( (il Ri.^p.irmio tion 
è inteivenuta (Itroti.amente. 
ma ha pri’ferito manovrare 
con l.a Ix-tisin^, una ‘nc.etÀ 
finanziar.a !e cu: .ir'oni sono 
In po.s.se.-,.-,o (il ca.-^-'i' di n 
spanno, con ia paricc.p.izio 
ne pili i::o,-v,sa ri; quella ri: 
f'irenze t-T.i.ts; 40 jx-r con 
to). Ciò jierii'.ette a•■ ■.s;liuto 
ri; rrediio ri; co:i!ro!iare c 
riirisjere tutta la .societ.à. an¬ 
che er.izte al fatto ch.e l'.im 
miti est rat ore (ìclee.ato della 
liO.a.-^.nc è membro rie! Con- 
Pipho rii .-\mm;n:st-azione de'.- 
ÌR Ca.-v.-.i. La so’ieita ha Io 
•Topo preminente »I; fin.mzt.a- 
fe a medio termine pii Im- 


einitteiiti locali. In particola 
re le coop (xissono loriiin : 
.strullure di base; .st-r\iz.i rii 
iuforma/ioiie t* studi per la 
(lualificaz.ioiie prof loiiale: 
rticcoltii della pulihlicità: tu- 
telii iissicurtitiiii t* tissisleiiza 
tecnica: coii.sorz.i per acqui- 
.sti all'estero; dislribuziotie ed 
eventuali? priMluzioiie di pro- 
prtimmi. Dragoni' non ha 
esclu.so ia iMissiliilità, pro,s|K‘t- 
tata dal compagno .sin. Va¬ 
lenza e da altri partecipan¬ 
ti iti seminttrio. di una asso- 
cinz.ioiie nazionale tra le emit¬ 
tenti auspice la Lega. 


Quali 

criteri 


Md — è .sitilo ribadito anche 
nella gìurnata conclusiva dei 
.sfinitario - rimpegiio deila 
1 eg-t :ic(|iiistii im si-nso t- 'io 
{x-so se il ctim|)o deircinitte i 
ztt priviitii viene regolato in 
im certo modo. Fin precisa 
mente: tion liasta t hè la It'g- 
g(' pongti certi divieti, razio 
utilizzi resistente; bi.sogim Li¬ 
re uno sfor.'o jier consentire a 
tutte le emittenti condizioni 
elementttri di soprav\ i\enzti. 
Non dell' 'assistenzialismo al 
traverso il (jiiale potreblxro 
I>iissare forme di eontrnllo. 
ma interventi regolati da nor 


me precise (rimborsi, iiciiiii 
sii (il pniv.iMiiimi. ecc.t dei 
(inali potrebbe essere etipofi- 
ht hi stessa R.Al in qiianto 
m.issima azienda cultui.ile del 
(i.ie.se. Il compagno AaUiizti 
- - vice rc.s(H)nsid)ile della se¬ 
zione informtiz.ione del FCI 
riassumerà il prolilemu in 
(|Ue.slo concetto; se .selezione 
deve e.sserci nella .selva del¬ 
le ttnbiine essti deve av\e 
Mire sulla btise di criteri qua¬ 
litativi e non di forza, con in 
ptirteiizii eguali (xissibilità per 
tutti. 

•Alla fine sembra essere pre- 
vtilsti. (iiiindi. la lesi set ondo 
la (|UiiIe ('• illusorio e perico¬ 
loso [)t-nsart* tdla piibblii ita 
come unico mezzo di .soslett- 
(.imt-iito <i-,-Hc t-mitU-nli priva 
te. .Anzi: proprio la inibblici 
tà (Itireblie im()elo ;ti jntH'e.ssi 
di coiicentrtizione. 

Se (|iit-.s(i sono stati i punti 
sui quiili si è retiliz/tria al- 
rinterno dclhi Legtt e Ira Le 
ga e inti-rlncutnri esterni del 
seminario unti uiiit.'i .sostati 
zitle. unti maggiore vti 
rietà di posizioni .si è niani- 
feslaltt qtitmdo .si onno af 
frontali, appunto, temi come 
la pul)blic;tà. il n-cente dise 
gito di legge sulle emittenti 
privtite. l;i R.Al. 

11 siK'iali.<ta Ma.s.simo Pini, 
ev consiglit're di .amministra 
zio-'e della R.Al. iiiuttos'o 


nervoso e iiisoffcieiite qutut- 
(lo ditlhi tribuiiti venivtiiiu 
discorsi sui qutili. eviileiile- 
nicnle non er.t d ticcordo. 
Ii.i io sostaitz.i sostenuto che 
il settore della eimtti-oza 
lirivata deve essere lascitt- 
to liljcro di svilup.irsi e 
org.uiiz.zttrsi secondo leggi lite 
tot ali : per lui il pericolo non 
viene dagli oligopoli tiiti tl.tl 
la R.Al. Di (|ui le sue criti- 
( he il tìrtissi e Or.sello. pre 
sideiite e vice presidente del- 
l'.izieiidti. per tivcr rifuit.ito 
di vietare, in via pregiudizia¬ 
le. la pubblicità su!l;i tc:-/;i 
rete tv. Lo stesso Dri'.goiie. 
nelle conclusioni. Itti parlato 
di falliiiK-nto dt-lla riforma 
(Icl'a IL\I. A’alutaz.ioni '.eie 
sono .ipiiarse. per Iti verità, 
:i pii. d'nno sciiematiciic e 
.-•n.tm.irie. Il rionovtmiento 
della R.Al — d.ce, ad e.seiu 
|;io. il iom]iagllo \'ii't*MZ.;l - - 
non procede ceittmieiite a 
grande velocità. .Ma si è vista 
mai liuti riformtt cammintire e 
retilizz.trsi dti suiti nel nostro 
paese'.' Il problema è di stt- 
pere che cosa si vuole estit- 
t;iment(‘. Dire che Iti riforma 
R.Al è fiillitii significti anche 
dire che bisogtttt chiudere e 
andtirsene. Si'gnifica legittima¬ 
re la tesi che lutto cit) clic è 
pubblico è male e lutto cii) che 
è priviito è iH'Me. Ma le vi¬ 
cende del nostro paese inse- 


gntuto die non t* afftilto co 
si. La riforma (iellti R.\l va 
tiviinti. .se è .sosteiuila d.i im 
vasto fronte, da lotte, dti ap 
()oggi concreti e letdi. liti hi 
.sogno (li .sollecitazioni, non di 
cc'rtiricati di morte presunta. 


Obiettivi 

concreti 


IX'tlo (luesto rimangono :il- 
cuiii ot)ietlivi coitcrcli e rtiv 
vicinati; 1) la definizione di 
unti leggi' sulle emittenti p;i 
vate; il testo attuah? v;i cor¬ 
retto e migliortito difendendo¬ 
ne. pc-n'). la rtigione foiidti 
menltile: una iiormaliva die 
deve impedire gli oligopoli 
g.uanterido uirt-milteiizti pri¬ 
viti I inez/.i multiformi di mis- 
sistei'z.a diiiU-nsiuiii re.dmeii 
te lc( tili; 11» Iti iiiessii in opera 
(lì interventi che consenlaiio ;i 
tv e radio di organiz/tirsi. dì 
tiRrezziir.si. di ('levtire il loro 
livi'llo qiiiilittilivo. Sono le con¬ 
dizioni minime fier cn-are un 
ti'ssuto di emittenti diffu.se .su 
tutto il paese, non in tilterna 
tivtt ma raccordate al .servi 
zio pubblico. Se non sarà co 
.sì pluralismo e democrazia 
dell'informazione sarebbero 
messi davvero a dura prova. 


a, z. 


A Firenze la Cassa di Risparmio 
monopolizza l’emittenza privata 


piaiit; e i m.archinari per le 
tmpre.se rii piccola e mt'dui 
dimerLsione. 

Si può iiitr.lvviHlere qil.ll; 
oh.citivi può gar.iiitìK' un .si¬ 
mile app.tni'.o li; car.al. in 
form.ttivi ohe in pr;iT:oa. e 
.•^clii.so una emittente, control¬ 
la tutte le te!ev;.sioni private 
della citt.A, 

La Cas.sa di Ki.sp.irmlo di 
F.rt’nze è un tip co fendo rii 
certi .settori rielì.a DC ohe 
h.inno mantenuto. nono.--tan:e 
un prooe.s.so ri; rinnovamento 
die .sta venendo avanti. p»>- 
s:/toni di '.nz:'u.stifirato privi- 
leg.o. 

1! Prt-s (lente de'. Con.s;glio 
ri: .Ammini.strazione. i; domo 
or .stiano Ixirenzo C.ivini, non 
e.stranco anohe alla fallimen- 
ge.-tione der.I;aìoa.s.se, 
.seinhra ora .sul punto d; la 
.so are. pa.ssando la mano ad 
un per.sonazeio a Ini mo'to 
vic.no. ci'.e riovrehiv fut'.jere 


d.i pn.'.'c-oiiiore di (jue.sta ! - ( 
nea. i 

Kooo allora che laiuiui--^; 


z;«)!'.e lidie tic t‘!n.;ie:iti pri¬ 
vale liotrt-iilv- ;:;i(iu:. 0 . per 
C.ivin,. in una oi>er.iz.;one per 
mai'.tcìii-re ancora Uii.ii'e > 
site influenze e p«'r condurre 
avanti le .sue manovre. I! mo 
nopo'.io riei!';ntorir.a/;o:te te- 
lev:.--va locale rientra tra gli 
scopi i.s; ituzionah di un.a Ca.s 
.sa (il R..sparmio'’ Ci'iiie g:;i- 
.st;f;oano zi; ammini.st nitori 


qu'.'.ste 
.si. cl; 
munt.s 
Ca.-\.s.t 


op-.-razioni? Sono q'Je 
interrogativi otte i co 
: della oelluìa delha 
rii Hi.'parniio. ir. un 


loro ho:.» timo, pongono ai 
ri: .-Amnnni.strazione 
per .-«ilie.'itare un olnar.mento 
.sugli ir,tenti ch.e .st.anno die¬ 
tro a'I'opera-io:-.-,-. 

« Quello ci'.e è accaduto — 
.scr.vop.o i con'un..sti — met¬ 
te in (b.sru.s.'ion»* I.i volontà 
":e;(’.e" ri. al-une ftirze (i; 


procedere .su una .strada di- 
ver.sa da aneliti del p.a.--.'.(to 
eri inve.ste la ctx-renza rii lon- 
(io. ;1 ri.'p»-:'() (-one;t-;<i rii 

quella prò! c-^-> ona ! il à alla 
qutile tant- volte . tr’imenlal- 
Illi-jni' ip.J.i à uiio -si ,1 :)lX-i!;t 
Ma die .si tratti d; una 
manovr.a in granile .stile lo 
dimostra racqui.siz.ume rii 
«Tele A", un.a em.ltente die 
ria tempo ha conqui.'tato una 
.sua banda di frequenza sen¬ 
za però tra.sir.-rt; ere ne.s.sun 
prngr.imma. Questa niio-.a te 
!ev:.s;one ’oc.ale .scmbr.a in¬ 
fatti legata al grappai) Monti 
e già e'c chi avanza ipoio.si 
di co-legam.enti ri.reti: e rii 
.spost.ament: di ;;om n; rial 
quotidi.ano fiorentino «La Na¬ 
zione )>. In quanto .il penso 
naie, c'e g;à la Le.i.sing Sp.A 
che ha pensato d; m‘'t*ere a 
ri;,sposiz;one ri; una del'e tre 
cm.tt r.t; una parte rii .suo'. 


adrietF, .senza chiarire bene 
a qualt' titolo. 

I>:in;(U-*. proprio m»-nt-f d 
P.irlame.nlo .s; ;i-.'c nge a rii 
.s.uterc li t.into atte.so d..se 
gno ih l* gze -sulle euiitt-j’i:; 
private, forze ben deteiin. 
nate. vi.-^,ule grazie ai < !;er. 
tei..sino e .»! .-oitogove: no. 
.'celjono i.i .--traila ih li.i na;- 
nopoliz-'azione dell'informa¬ 
zione. K' (iu:-.'t;i una «h-ima 
tesumon an/a ri; come una 
delle qiie.st’.oni d: fondo delta 
nuova legge -- la p'j.ssibil.tà 
o meno per una mede.si.'Tui 
impre.sa (li po.s.sedere piti r.i 
dio e tv — n.i-sronria nermo’i 
mollo .seri che il dibattilo nel 
Paese e nel Parlamento do 
vrà elimin.irc nella mi.sura 
m.iggiore ptas-sibilc. 

E' que.sto ;I ca.so di F.ren 
ze dove originali iniziative 
hanno finito ben pre.sto per 
rodere il p.i.s.so ai co'.o.s.si eco¬ 
nomici. Solo che questa voi 
ta .si tratta d: un i.-'^t.tjto 
pubblico di credito. Che eo.sa 
r.e pensa la Banca d'Italia? 

Marco Ferrari 


ROMA — N’oiuistunte il tein- 
JH» tr.iscofso (e le .siiccessivt' 
cons'.ilt.i/ioni elettorali regio¬ 
nali» il telert'iuliini deH'll l'J 
maggio comIìmu.i ad t'ssere 
oggi-tto (il disi ussioiii. sininto 
di l'iflc--sioni e di .inalisi. K 
alleile di s|H-(iil.izioni di lipi 
qualuniiuistu o t hè tendono a 
(•:;:;f:in(li-i e le .iii|Ue — |x-r 
aliiiient.ne pericolose spinte 
aiitiiU iiioi laiii Ile e tDiitro i 
partiti, messi tutti sullo .-tes¬ 
so pi.ino. 1-1' un Ve» ( Ilio gioco 
re.izionario. .\e p.irli.uiK) ( ou 
il compagno .-\rmaiulo t'os- 
sutta. respoii'.ibili- dell.i s»-- 
zioiie ii-gioiii e autonomie lo¬ 
cali dell.i d.i'ezione (lt-1 FC'I. 
Lasciamo d.i palle il voto 
sall.i legge Reale, (.'oik t-iitria- 
! mo r.illeiizioiie sull'allro. l'er- 
! flit' il , si (■ stato tosi lui- 
I nit-roso. ed in alcun»* s arce > 
j (.Sud, gr.iiidi lillà) (■ prevalso'.’ 

r .Soie/,/)»' lui errore — ri- 
j spinile L'ossutla — iiiliihire 
ipiel ".si” come .se fo.sse omo¬ 
geneo. l-y rliicro ri;e in e.s.so 
.sofio confluite molte compo¬ 
nenti: elettori che hnnno 
sempre, per co.si dire, "sii- 
hilo" i pcrtili pur vottindoli; 
elettori che "non .stimuno" 
fjli Uomini politici, accomn- 
nati sotto l'etichetta tenden¬ 
ziosa di "classe poi il icn”; e- 
lettori che. iniece, hanno in¬ 
teso prote.-itare contro la cor- 
riizione di alcuni partiti (in 
ccrii strati del nostro parti¬ 
to si è diffusa /‘opinioni* che 
"non sia giusto" finanziare la 
DC, per non parlare del MSI; 
si tratta di comiiagni di ba¬ 
se. o di simpalizzanli, dis/m- 
sti a fare sforzi e sacrifici 
anche più grniidi per sostene¬ 
re il /’(■/, ma che non hanno 
compreso o comiutiiite accolto 
i nostri argomenli a fai ore 
del finanzia mento fnihhiico di 
tutti i partili), (.'redo infine 
che ri sia stala anche una 
componente di elellornlo i/o- 
polare che con il suo "si" ha 
iine.so esprimere, in modo 
shagliaU/, certo, e confuso, 
una critica alla linea del par¬ 
titi/. o al modo di gestirla e 
di applicarla >. 

Come sjiieglii il prt-valeie 
del "si" nelle grandi eiltà'.' 

c Credo che si tratti di una 
ronsegneiiza della lacerazione 
della cita associatila, proci/- 
cala daliurl/anizzazione cd im¬ 
migrazione "srlrngge", cd o 
ra anche dalla paura della 
violenza. A'ei grandi centri 
der'e.ssersi rerificato. o forse 
c'è .sempre stato, un certo di 
stacco fra popolo e partiti, 
l’iiò anche darsi che a furo¬ 
re dei "si" nelle "metropoli ‘ 
ubbia giocato anche un altro 
fattore: l'esagerata speranza, 
seguita fatalmente dulia de¬ 
lusione, che noi potessimo ri¬ 
solvere subito tutti i proble¬ 
mi. per il solo f'dio di esse¬ 
re andati al comune, l a con¬ 
tro prova l'af/biamo i/i Crnilia. 
Cerche ia guesta regione so¬ 
lo un'esigua minoranza ha 
rotalo ".si ".’ Cerche in Kmi 
lia i f/artiti (cioè innanziltd- 
to il CCI) hanno .s!al/ilit>) con 
il popolo un rapf/i/rto j/rofoii- 
di/, dnratiin/ e multiforme, 
j che non si esaurisce nella )/o- 
j lilii'a para, ma che tocca in 
j iii'/do permanente tutti gli a- 
! Sfictii della vita: coi//jrrazio 
j ne. sport, cult tira, tempo lil/r 
; ro. difesa della salate, e co.si 
i via. Cerrltc la gente doi rehhe 
I essere ronfrnnn al finanzia 
I mento pubblico di chi f/i co-.i 
. /inori riso, di chi spende cosi 
I bene il danari/ che riesce a 
, racri/gliere dai cittadini stcs 
1 si. o che ricere ilallo .S'fnfoI* 
: L" cero, d’altra parte, che un 
! fenomeno analogo r'è in al 
cune zone del Veneto, dove 
appunti/ il "no" »’ j/rrral.-i/: 
c>/n la Chiesa c la DC al po 
.s(o del CCI. e con in pin an¬ 
che il CCI. .sehi/ene in po.si- 
Zione miru/rilarui c, 

K' .str.ino jx'rò come inin si.i- 
mo rin-cil: .i far pc-are ab 
ba'tan/.i ne! (I.battibi p)l.il¬ 
eo e iii'ìla ( Osi :t-:iza del [ille¬ 
se quc'to t:[xi d; qucsiiou;. 
Fi'.-i hé non rai-tiamo a f.ir 
vi-derc (os.i » «i* dietro ;I ;>)1 

gt-n,';-;- 


.Xl- 


Il dibattito nella terza giornata del congresso del Sunia 

Dal rilancio dell'edilizia nuove occasioni di lavoro 


[xrfiuo .in’iit-l.vi d: fare 
hlic.i e di .'•.qiii'jrt.ir'i a!» 
ina-se,’ F.' g.anio ;1 ir.,):r,e:i 


.ir»- ;),u iti;.irò e < 




Dal nostro inviato 

BOLOGN.-\ — Ancor.v un-i 
gionvai I di dib.vttiio uiton.-^o 
e iniert'.s.s.intc al congrcs-o n.a 
zinn.Ro del Si.t.i.icato ir.qu;- 
imi m c»irso nel capoluogo e 
mihano. .Air.mixirt-inza delle 
lotte condotte (ì.vl SUNI.-\ .s; è 
riferito nel .«no intervento il 
comji.vgno Vincen.m Oaletii. 
res’iX'u'.s.ibile della Comm;.s.s;o 
ne c.i.-a e territorio della 
direzione del PCI. 

Pt rcho — ha .spiegato Ga¬ 
ietti — c; troviamo di friinte 
ari una sene rii !cgg: .sul ter¬ 
ritorio o suil.v ca.'.i il.a S13 
per gli I.ACP. la riforma de; 
suoli, l equo canone, il piano 
decennale [X'r l'edihziai le 
quali, se ria un lato afferma¬ 
no alcuni principi riformatori 
Importanti, ch.e .sono frutto 
àe’.lo lotte unitarie rii qui\-'ti 
•ani, rappresentano un 


compromes.-;o tra le va r.e 
forze politiche. Ecco porcnc 
la loro attuazione richiede u- 
na gestione democratica ba- 
.-ata sulla p.i:tec!p.iz o:'.e rì-zl 
lavoratore e riti c.tiad.no. In 
que.sto con:»'.'!»') ;ì SUNL-\ h.i 
una lunziono in.-c.-i itiiibile. 

Do',xi e.s-»*rs; r.Ionio alla 
nuova realta pi^lit-ca del pae- 
,•* 0 . Gaietti ha .'ixstenuto ch.e 
la .situazione economica pre¬ 
suppone anche ;I rilanc.o del 
l'edilizia in direzione della 
(X'cupazione. particolannentc 
n»'! M.'zzog.onm. fra i 
coti meno abbienti e fr.a 1 
giovani. Ecco perch»? il piano 
decennale, che programma 
rmtorvonto pubblico, oltre a 
rappro-scntare rii per sé un 
contributo rilevante uoita- 
monte alla legge di equo ca¬ 
none. deve es-sere tale ria 
creare convenienza per 11 
privalo a inve.-.tirc nel .setto¬ 
re casa. Mentre Regione e 


Comuni .so);'.o .solà'cit.v*.; a fa¬ 
re 1.» parte ch.e loro -p».-tta 
» prcili.'p.ìr.er.ri»') .arce, l .polo- 
g;»'. si riiuii-n;azieii; lecn.ch.o 
ix-r sveliir» le pricedure» — 
il.l .U'.'l G.là Iti — Il PCI 

.'. :m’,>-zn.»'.o .n questo 

.-ix'cit.c»* ,-»-;t»)re .v ;x rt.ire a 
v.tirt; una sua m..-..it va che 
oon-t'iìta (1; creare il mas,-;- 
ir.o t1; ir.teri.-sse e ri; sensibi¬ 
lità [xilitiea in dtrezione di 
un .settore che e tanta parte 
della r.presa eecnom.ca. 

Il dibattito anche ieri è 
s;.it»t » ivaci.zz,»;,-) <1.( uu-*.» ..»■») 

numero d; intervent; di dele¬ 
gati e d; r.appresontanti di 
organizz.izioni. 

II segretario dell.a Federa¬ 
zione degli edili. Tommaso 
Espo.sito. pur dicendasi sod- 
disf.atio dei resultati del re¬ 
cente incontro tra sindacali e 
ministro LL PP. St.amm.vti 
siiU’eqiio canone rd il piano 
edilizio, ha rilevalo come ri¬ 


manga irrisolto il problem.a 
della gar.inzw della sp»va ef¬ 
fettiva -.iegl; stan.z amenti nei- 
red.i;.'';a. .Allo stato, iniatfi, 
.--o »» .1 14 , oe. oi..Uit'. :1. 

i'cmpeter.7,1 s; traduce in 
.-ix.'-a rfa.t- e ciò t-sige u- 
n'accre.'C.uta e.ip.icità del 
mov;:it»‘-n-o nel sim romples 
.so a gt'stire ; provvedimenti 
conqu.stati. .A qtK'sto propo¬ 
sito ha sugger.t»! !« forinul.a- 
zione di un programma co¬ 
mune per la ce-struzior.e di 
una valida .-truttura organi?, 
zativa per la migliore difesa 
degl: inquilini e dei lavorato¬ 
ri. contribuendo casi a risol¬ 
vere 1 problemi delU. ca.sa e 
della occupazione. 

Ettore Raffuzuii. presidente 
deH’a.ssociazione degli lACP 
lANIACAP» ha riconosciuto 
l’azione efficace svolta dal 
SUNIA ncirapplieazione della 
legge .Sl,3. .specialmente per 
quello che riguarda il canone 


m.ninxT — che iiveres.-a p.a 
di 1 m.lione di fam.glie — e 
ia approvazione de; ri.-catti 
delie ca.-e popolari. Ha assi¬ 
curato r.mix-gno degl; istituì: 
ad operare lìemocrat.camcn 
le. a rt.'trutturar.s;. p,i:'.endOs; 
a servtz.o della collettività 
per tutte le funzioni che la 
riforma preve-de. 

L'arch. S.vnd.-*i F.. dell.i 
direzione del SUNIA. h.a pc 
sto laccento sulla neces.«ità 
di organizzare. aH iniemo del 
sindacato, una base capace di 
mobilitarsi oltre che per l’e¬ 
quo canone e il canone socia¬ 
le neU'edilizia pubblica anche 
per Tattua/tone corretta e 
diffiL'a de! piano decennale. 
In tal senso fondamentale 
diventa il rapporto che :1 
SUNIA saprà costruire con 
le Regioni e t comuni. 

Claudio Notar! 


verone (iella < r.lie.» g»-: 
la al [xirtiti e alla (orru/..** 
ne. e ikh' [).irt,ti piofouria 
niente ibversi tra lor»). nuxi. 


>n 

It-'e .-) 

huiin.i 

dentro 

est-m 

•lino d. 
i.o; .tl) 
.iti 


II) (I; [J.ir! 

()iii f.)r/.i. di dir» 
me -stanno le t.j'e. ib i 
re la gente .i gu.iid.Kf 
lua'tiii) ji.iiiito. Ft-.’* 

! i);o. ;x-rt ).(• n.in d.. 

i).ù e me>;i;.) (orni* 
j b-.inio '-;;»'.) le '.)mme 
i f.nanziamt-iito j*.ibbl.i>).’ 
j « Hai ragione .-\ chi et eh.e 
j de.s.se C(/nto ilei "talenli" af 
i fidatici dal poj/olo e dado 
1 Stato, p'/trerr.mo dare una ri- 
I s}/<tsta leena di "rn.se" c(,\ 

» crete II dnnnr'/ rarroìb, nf 
traver.so il tesseramenl// ili 
miliardi nel 77). la .sotti/.scri 
zinne f/er la .stampo (12 mi¬ 
liardi) e il C'/ntrihuto statale 
(Ili miliardi e .7f)S milioni), b/ 
abbiamo destniabi al poten¬ 
ziamento della stamiki. nUa 
creazione di centri di .studi/. 
all'apertura di sedi utili a 
tutti i lavoratori e a tutto d 
j/opolo. Facciamo parlare 
qualche fatto. .Abbiamo raf¬ 
forzato Vl.stituto Gram.sci. del 
cui pre.^tigio internazionale è 
.superfluo parlare. .Abbiamo 
creato il centro di .ntudi eco¬ 
nomici CE.^PK. un Centro per 
la riforma dello Stato e un 


Centri/ di pulilica interna:io- 
nule. .\lil/iamo potenziato o 
aperti/ cniipie sciu/lc iputdri e 
istdiiti: la "Calmiro Tagliat 
tl " di Il'ima Fraltoccliie, la 
".Min ■io .-Micatii" di Reggio 
Umilia, la "Fiigenio Curici'' 
di .Milano, tu "Ruggero (Jrie- 
co " di l.ccce, l’ist'iliito di sta 
di (lui-inomist'ici "Renzo l.a 
Colli" di Ciigliari. .-M/biamo al 
largutii la rete delle riri.ste. 
Il CCI non ha soltanto ri’iii 
t.i »' Riiia--eita. Le sue opi¬ 
nioni. le .-ne annlisi si riflet 
tono in l'ritie.i Mar.xisia. .Stu¬ 
di Stoi n i, Folitica ed Hi duo 
mi.i. Di iM"t ra/i.t e Diritto. 
l»oniii- OL‘-i. Riform.i dt-H.i 
Si noi. 1 . 1 )i-iiio; !'.i/.:.( iiegi, t'i 
iiem.t 7)1 .-\bhiamo anerto cir 
eoli cultiiroli praticamente in 
ugni cUtii in citi ri .sia una 
lini ter ' ih). circa 21) librerie 
"Rinascita" iiptcllii di .Mode 
na c fra le pa'i grandi d'C.iiio 
pa ). olire uiii/cc cento Ca.sc 
ilei Copuli/ c se di "di fall 
lirica " ini rt-alto cosi rude 
presso le fabbriche ). fi' in 
Corso ih atlniizione ini piano 
pliincnnnle ili sriliipno di ta¬ 
li centri di inizialirn pohiicii 
e di lollti, che precede un 
contributo dcll’iim ministra: io 
nc cmitrale del partilo fino ni 
HO per cento io più nelle zo¬ 
ne meridionali n dorè il ino 
cimento operaio è più debole). 
Il resto, riene raccolto lo¬ 
calmente attracer.so .s-ittoscri 
rioni ?•. 

Patrimonio 
(li strutture 

« /n .sostanza. )>ossiamo dire 
di arer costruito un patrimo¬ 
nio di strutture .solide, tangi- 
l/ili. //olitiche (’ culturali. In 
cui iitihii'i è fuori discussione. 
Ccr non parlare dei contri- 
litdi che rcr.siiimo per inte¬ 
grare le misere indcnnitii a 
siiidaci e assessori. Secondo 
le leggi vigenti, potrebbe lare 
il sindaco solo chi è riero o 
magari chi ruba. .Voi .siamo 
riusciti ad avere centinaia c 
centinaia di .sindaci che era¬ 


no e sono operai, im/iiegati. 
eoiitadini capaci e onestis.-i 
mi. Ma tutto questo coslu al 
CCI, per un serrizio reso al 
la socie'i). alcuni miliardi di 
lire all'anno. Insomma i no 
stri "talenti'' li abbiamo fat 
ti fruttare. Forse avremmo 
dovuta dirlo di più. e a voce 
[/iù alta, valorizzare meglio 
le nostre opere. Ma quanti 
altri partiti possono dire lo 
.stesso'.’ />. 

I.e i ifr»' iniiii .ino aiu he i lu* 
si tratta sopratuitto di (1.unirò 
raeeolti) fr.i il [x'ixilo. 

r Due.sto è nn altro punti/ 
da sottolineare. Il biloncio de! 
CCI i/er il U>77 c chiaro: fra 


li' Clltiotc. 
Sialo iru'iih 
per cento; 
dclli' spese. 

iato al 

nizzaz'oni t 


i,u 


Colli rihiilo Ih 
‘/lo per il .M, t i 

ib'Ht’ "l,Si'!'i‘" 

r’-cr 
orga 
neri Icricbi 


. 

lì grosso e 
sostegno delle 
sedi 


nari, centri di stuib'i .. .I/tre 
forme indirette po' rebbero 
essere faeHitazion; ver la prò 
paganda o robblhi'i ver tilt 
li gli S (WO comuni ih vietlere 
aleiini loeali a (l’-vosizionr 
di tutti I partiti... S ‘'io ricn 
re da discutere Me. ;! ;’)),')!(’ 
ma. a mio parere f-nulo'r.e'i’a 
le. resta quello a'a rw la 
legge seaturi qiiauio a'i’ii fa. 
"Cnii situazione di dea -uern- 
zinne grave nella r -i ib 
bliea de! Cne.se veve cner 

gelido dalle . . . 

sa sili rapporti fro v eccof' 
economici e potere p-iht-co". 


« Feiioiueui 
(tei^enerativi » 


itil.'it: per l'ciito) e ilc'.iii >u:tu 
pii c priipiuhiudii li'I.i'O), fi' 
una prora ib'll'iiso carclto. 
licmociat.co. ilei fondi de' par 
Ilio. Sci'ouiìo liti' noli SI jiiiò 
tiii'i’rc che nei l/daiici ih al 
tri paitdi il l'outidiiito siala 

le ivciiìe per l'sO. j/ IH) per 
ceni//. Ciò .signilica. mi ptire. 
due cosi-; (la un la'o, l'as.-cn 
za o (pia i del .si/.-h'ipio huan- 
ziario popo'aic: dall'idlro. 1' 
i'-istcnza III pi'idiiiari') di fi 
nanziamciiti p.icali "n crea 
ti". In ogni eu.-o. non si trol 
t(i più di un "crinlrihuio". cioi' 
di ima partccipaz loiv lìclb/ 
Stat'i al finanziamento ih tali 
IHirtiti. (Questi vironn in rcal- 
t('i. o dicono di l icere, so'.tan- 
fo con il ibinarti debo Stato. 
Ccr noi. per il CCI. ('■ vero il 
contrario -. 

Fi'iisi i lio un.i niiHlifii a del 
la leege sia opi.'oitiiim? 

■c II prineipu/ del finanzia 
mento piihhiico ilei partili i’ 
giusto e cu manlennto. come 
del resto ha deciso la mag 
giorunza defili ilaliimi II mo¬ 
do di realizzare tale i>ri>iei;>ìo 
può. anzi ni discusso. .Voi ro 
levitino una legge diversa, 
che. fra l'allro. firevcdesse 
/orine indirette di finanzia¬ 
mento. proprio per "cnslriri- 
gere " i partiti a srolgere le 
attii iti'i che per essi si/no un 
diritto dovere: stami>a, .semi- 


Così com : ’icia ''Il 1 
a vpi osala dalla 

rei <! b.i 'ihhv 

h'iigc doi ei a v, 
!(• Ime ai rari 
hccd. '■“" ' '■''■'(i 


’iso.'i: 
'I C ••‘■'Il 
')) »;/.'( 
vrc." 
"cas." l 
iccd. Con i i/'uili noi i ip 
Cii zt'invrt' ricoiiìal ‘1 .■ 


",I”C 

• del 
La 
I nr- 
.'■rJc 
o' -to 
l'ha 


(Ilio) mai aci'ra’s.o iviì’n a 
che fare I " fcn.'iv'.cni (Irne 
ncratiri ". i! "pes., acgU'..st,i'o 
dai pt’t l'i 1 .',cri", i! ''.soiVugori'r 
no", le "beiza ' i/'iii" le'o 
.seir.vre la i i-oIuz.oìw l'i’l Cl 1 1 
S'/tio finiti, o i!‘i, dop-i lì ■.■".r-i 
della legiie'.' ha corni : ione, m 
(dio. in ' ha-.so ". nelle fi'c il' 
certi partii/, c -.<••) ni pur so o 
perdura'.’ (Questo »’ il punto, 
fi' anche do ima risposta a 
(picslc d imandc clic si /In 
crchhc rahitarc la ralidit'i. 
I efficacia di’lla Icgiic. co.' 
come c.ssa ('• oiigi. per p'ii 
decidere se corrcgiirrla o 'io. 
Sol alih'iimo h’ mani pn'iti’, 
la coscienza a i>o.sto. Comi/ 
/ir’ina, come sempre. F gh 
(diri'.' .Voi ci (iid('crit(chiamo 
fin troppo, ci facciamo ra 
rico anche di quei fenomeni 
negatici di cui non ci si-ntia 
mo. non .siami/ ri’sp<>nsid>ili. 
fi gli altri, che fiinno'.' Che 
in.scgnamenti traggono ibi! n 
sullato del referendum'.' Vn 
glion'i camhiarc. o cmilinna 
re C‘>me prima'.' ». 

Arminio Savioli 


Vacanze liete 


47046 MI5ANO MARE - Via 
AdiijtìCa. 3 - PENSIONE CE¬ 
CILIA - Tel. 0541,615333 - 

iiuo.a ■ gestita propiietari 
CJi))ere servizi - ciichia ron-a- 
■jnola - grande parchc.jgio - ga 
tJije • vicina mare . tainlli.-ìic 

* cabina mare - bassa 7 000 - 

Media 8 000 • alta 10.000 lui 
Io comprcio. (5) 

RÌMINI MARINA CENTRO - 
Pensione ARPA • Tel. 0541/ 
23S6S - 20 m dii mare • tran- 
qu.ilj • lainigbare • camere ser- 
v'zi - Parva 6 700 - Imi.io 8 700 
a-msTo l 1,600 compiei»:.* (11) 
BELLARIA - RIMINI • HOTEL 
TC.RINO • Tel 0541 440.17 
(Prlv, 493-19) Morii-ino - 30 

ni. mare canìcre con(Iì*rnza doc¬ 
cia. VfZC. balcone - Ascensore - 
solarium paiclieggio - Giugno 
E;tt, 7000 7600 • Luglio 3000' 
9000 IVA cotnrrc-sa - Di'e- 
zione proprietario. (16) 

CATTOLICA . HOTEL ARENAL 
Tel. 054 1 962:126. 2a. cat. h 
50 m del mare Ogni contorts 
moderno - tranquillo - g's’ to 
d rellanitnte dai nropr.r/ari. 
Camere spazio:" con ser.lzi e 
balcone V'Sia mare - basta li¬ 
re 3 000 « 500 - Luq'io 10 500 
A.ioslo 13 000 complessive 
(13) 

TORREPEDRCRA DI RIMIMI - 
PENSIONE KONTIKY - Telefo¬ 
no 054) 720231 ■ Ab,t. 

759322 - can'.t-re con e senza 
scr-.izi - parcheggio - Cucina ge¬ 
rir..-as curale dalla proprieta¬ 
ria - bassa slagìonr 6000 6500 
luglio 7000 7500 - Agosto 
3500 9000 compreso IVA e 
cab np mare ( 21 ) 

VISERBELLA RIMINI ■ HOTEL 
BOOMERANG Tel. 054 1/ 
734331 (Pr.v. 740332 ore pa¬ 
sti) Nuo.o - diret'amznte ma¬ 
re • Irana-jiCo - camere doc¬ 
cia VVe 'ea'core v sla mare - 
sasto parcl r-j'i.o Mi-jc-a s no 
25 6 L. 75C0 25 6 10/7 lire 
9.500. 1 1-31 /7 L. IO ODO 

1 26 8 L. 1 1 500 Tulio cam- 
preso a-c.'-e IV.V 0-» (22) 

RIVAZZURRA/Rimim - V.tto 
B Ip-ag o I IL VELINO » Te- 
e-aa; 0541 '•33.342 Vi: 'SO 
ma'», pa» : o"t t'anaa' la. p*"- 
c.hejqo, cucia ca.e raa Irj'la- 
ms'/o lem l'a-e Pei» ere eoux 
piela Sas.a 6 000 S ÓOO Lu- 
g a 7 000-7 500 - Agas'o 

3 000/9 000 ij'lo ra-np-e»o. 
S:z ver* • I V I r.o » d Cis'ei- 
iiii Canca-lo Va Sob'e'O. 
n 37 (25) 

VALVEROE-CESEMATICO - H .'cl 
SlLLEvUc J le Salice io. 33 
Tei 0547'36 215 .Va-Ce-no. 
tranauilla. carnee se-v z. pn-.a/i. 
balccm.. csce sore. bar. $075 or¬ 
na G -ag-.o 5clir-r'--e £ 35D. 
Luglio 10 000 A-osfO 11 300 
Iva eonpresa. Orca. Proar. 
ZAUl. (32) 

RICCIONE Hale» Pei» O".* CLE¬ 
LIA V a * 5 '.'a-T -o. ->6 

Te 0541 6C0557 (Ab! Te e- 
(310 650442) vie 1 ss me »p ag- 
ai ec-.ro'is o"' Tl» cuc . 1 ^ - 
Cam.*-e zzr »!i:a aacci», .VC, 
bB cali bBssa 6 000'7 000, 
Ti*3.» 7 000 S OCO * 1 9 000/ 
13 000 ij'io c3Tip-*so ihcn» 
casi» l-.lerpai fe'eci - O-e- 
z K'e p' 3 p-.e (34) 

RICCIONE Mo'e MONTECAR 
LC lei 0541,4204342608 
ca'np «TimeiT* rr.iaviTo t-jl 
.-ni'» rjTif came-e se-v.ii pn 
viti. Decane v sia .Tii.-t 9 »r • 
Di-c.heqa a cooe-'o trBllBTietv 
tA indiv.djB'e cab ne spb))I 
bessB 6 900/3 000 •-'» 

10 500/12 000 tulio eomp-e- 
fo (39) 

RIMINI/Mirebello Ptns ont 

L:EIA I- J54I 32431 4J356 
term*l» H.objs 24 • eici.ii mm- 
ra moderniss ma ■ pt-chegg.o 
g*atuiTO camera lervizi • bal¬ 
cone - cucine romagnaia - bav 
te 7.000/7 300 - (ugno 8 500 

• agofto inierpe laieci getiione 

propri* (atCttenil appaitarr.trv 
ti aativi Riccione). (44) 


RICCIONE • Hotel 5. FRANCISCO, 
Tel 0541/42729 - vic'nissi- 
mo mare - camere doccia - VVC, ; 
priva/) e balcone • lrat(emen/o ; 
eccel'rti/e - basse 7 SUO • alta 1 
10 500 sgasto interpellateci - 
lutto comp-eso. (49) ■ 

VALVEROE/Cesenatico - Hotel , 
residence fe:. 0547/86102 i 
- tranquil iss mo • pochi pasti 1 
ma'e - (ulte oomere doccia, VVC, ! 
balcone ■ g-ande parcheggio - ■ 
g'ard no. cuc na saia e genui- I 
na giucTiO e dal 25/8 e set- ! 
tembre 7.500 - lug'lo 9 500 - 
1-24/8 11 090. Iva compresa ' 

sconti fam g ie numerose e 
bimbmi f 51 ) 

CATTOLICA - HOTEL TRITONE • 

2. calegcr.a Te.. 0541 953140. 
Sa mare, 5 gnor .e. Tulle ce¬ 
nare Corr t^-'j.io, la.zics'.a, v sio 
m-'re. AsccJiso'Z .Misiù e sceìle. 

specwle: teza p‘.--son« 
slassa conca sccrito SO^'b 
zscusa t-20 C'jpslo): lug o c ' 
21 31 og-'.'a ’ 3 SOO; 1-20 ago¬ 
sto 16 090: silleTìb-e tl 000. 
Geieg* Tutta co-:ip-eso, (213) 
CESENATICO VALVERDE - HOTEL , 
DiPLO.'.l.', TIC ■ T 0547 36176 . 
"90 me'r r-.e-e • zana ita".- | 
quia - f.i'le c;-ner* le-vizi - ' 
ba cali - la «'ci-o • escziso-e - , 
■p.tc.'isgg p cp-e lo. Bujsa s'o- j 
'1 -« e S 590 - Lag' 0 1 1 590 - ; 
Z-.-msla 13 090 tu'io ca.'np-eso. - 
Scoilo bc-nbin'. 

RIMINI - Hotel Pensici* ROSAN- 
.NA - Via Parisanc • Tel. 0541/ 
25692 - 50 rn mar», moderno. 1 
t'aic-.ii'lo, car",»re scr-.lzi - Bav 
sa 7000 - Lqrjlir) 90C0 com- 
p.ess .a - Agosto interpellateci. 

(61) ' 

RIVAZZURRA di RI.MINI - Hclcl i 
ARIX • -..a .Messina. 3 - Tc.e- ; 
tono 0541/33445 - 20 m. fr ag- [ 
g a maderno - camere sc-r.-.z. - 
C-. c na bolcgrese - bassa 6590- . 
7500 - Ijgi.o 3000 99C0 - a-iO- ■ 
sto -med Cl (5.3) 

RIMIMI Vl5E.ReA - Ho'el CO¬ 
STA AZZUàSA ■ Via Toscj-.eX 
.1 158 • Te.. 0541/734553 - 

d '»'i so z-:-, a. camere 4a:c a 
■ 's'JC b' viti, bi coni vis’im.a-e, | 
03 cieg; s :oae-'a, em.b ente fe- ' 
m. e-e Bassa s*eg 7590, L-u- 
q a 9390 *j'ro ca-np-eso (80) 
RIMIMI cril'o Ha-ei LiSTON - 
Te 0541/84411 ■ Ve G u- i 


tl. 8 


36 


m«r 


re ■ camere 
serre se'v i. esceisa-e. 
ss a sragoTO. ba-. Peis ore 
ca-npen Sassi 5530. Luj o 
6?30.'7509. 1-22 8 L lOOÙO. 
ca"*'* se-. z. s-aa emeita L.- 
r- SOO (84) 

VISERBA RIMIMI - PENSIONE 
. E'-lOE - Te: 3341 / 
s ; 5 T>; 733t73) 

- a -) a ( »*■ za ;"'a- 
s'- adz ). maazrij. 
cr '.- 2 .; t».-.! :-i 

7333 (55; 

- hotel SAHIE 
1 5-52 eoe (Pr .-'a 
50 m. .m.are. modcr- 
ser/iz.. zrc* .so-e, 
cii.— c. trai’i r.e.'i'a 


RICCIONE • HOTEL CORDIAL 
Viale 5 .Me-l no. le. 0541/ 
40564. t-xiquil.o. m--,Je-») ssi- 
mo. came-e si-v z . b«, co '.- 
pss-chejg 0 , cj: na ro i.-jj'iaia. 
20/5-23 6 e Se’'omb'e 5 900; 
24 6 IC/7 7 500; I 1 31 /7 e 
21-31 ,'6 8.500; 1-20 8 ..re 

10 900 ccnueis.c S'ai'i ae.- 
tcoo'i cane-e »eirj ve-zzi. 
lam g' e. b*-iiib n, lino 50''-r.. 
D r. prop- eta-.a. (tOt) 

VISERBA DI RIMIMI PEN jIO.'JE 
GIARDINO - V'.d Civc'jlc-, 6 
Tel. 054 1 /730 335 - 73 1-18.'’. 
30 m mare, tt .''iq ii i'a. t mi Im¬ 
re. camere con s"nz.' set-...'i B.*'. 
sa stag dti 6 000 a 7 000. L.i- 
gl o 7.500 8 009. lutto com;;.c- 
50 , anche IVZ\ Scoilo ban-'r ’i’. 

( IO?) 

BELLARIA - ALBERGO CAREZZA 
ViJ R. Guidi. 114 - Tel. 0541 / 
44 074 - (Ah.l. 771,44''). 

Ambiente f.ennl G -m^a 6 300 
Lugl o 1309. dal 22-8 e 5et- 
lembrc 6300. tulio ccmi'i^so, 
direzto.'.e prop .ct. i . 0 . (120) 

CAMPING - GROTTA DEL SARA¬ 
CENO -V a Q,-. ' 6 - Vasto 

(Ch) - Te 9373 59213 - 

Da 1 qiu-r-'o a! 39 5 c"em'j-e - 
100 000 mia di .li’ura .n-.rlla 
5.» rne-e. Tc .1 s • bolse - ()’'- 
ca g ochi • bar - ma-, ef - ro¬ 
si cce- a (133) 

MISANU ADRIATICO - PENSIO¬ 
NE e 5. GIORGIO • - alber¬ 
go • BLUV.EN • • L-jg IO del 

15 a; 30; L. BOOO.'BaOO. Ago¬ 
sto dii 16 si 31 L. 9j30-9ìOO 
Scr.ve-e-. Ra moid. Case li Pati. 
333 40100 Boiasni Tel. 051/ 
897201 (144) 

RIMINI/RIVAZZURRA - PENSIO¬ 
NE HANNO 2£.R - Te:. Ouil,' 
33379. V : na naare. .ra-z.-.c 1 
ccr.f-e ca -1 »;izj ic. z. Ba; 
sa vai L 6 200 5 699 Lag 1 
7 099 7 5C9. A a 5 099 e 
de. 17-31/S 7 5'u3 7 333 lu'!'. 
cc-npreso. Gei'.aie ; '";rr c'»- 
r o (179/ 

RIMIMI - PE.'lSlONE I.MPERlA 
■ Tei. 054 ; 2 1222 - sui me'e 
•e- -sce - G _g-a 5CGD - L»a o 
7000 come -ss.-e, (148) 

IGEA MARINA HOTEL NETTU¬ 
NO • Tc: 0541,533015 • sul 
ma-* cu: ni ca.a.n'jì • teli- 
•ame-'o •3-r..:.a-» - agii czr.'.ott 
- pa-chegg o - Oifecta tpsCiie 
G -g-a 'no 10 7 L. SODO - Lu- 
9 a 9030 IVA camp-esi ()M>) 
CATTOLICA hotel /ENDOV.E - 
2 calegpr a ■ Tei 0541 9534;9. 

c ". ss mp ma-e. a ;e-la s'raor- 
d lar a- G ugep Lug a. 21-31 8 
e Sei'fT.'u'e. T?E persa .e steste 
ccaae.-a ..a-.,.i:ra- a 'a.o per DUE. 


PERGOLA 
734'u4 
- s, 

ve s-"rc"ia 
pp; z z.-c 
P.czz. da 
CATTOLICA 
Te. 0 5*. 
0-63 227/ 
r. ". Cai-e re 
■ 'relè g 


Pa 

G 


,gr.a 5-' 
) e 21 


1 -'a ca . 

•-..a-e ' ; 

.13 • 33 ; 

r - c ù a ' c» 


:-c -.0 l/e. 
i30 Lu 
i 1 29 8 

a I 1 5 ; / 


s eoo 

12 030 


ll.— C. Ir 

a.i'c 
tufo 


3 10 000 

cpcnoreso 
(II?/ 


VACANZE PER FAMIGUE 

RICCIONE HOTEL SOUVENIR 
TEL. 0541 /42032 

Cangtesjoefle mene* cane seniA MMe4. 
B.-e-cer'! e» TV. pati»* twnzz» jirrieggea. 

pane («CS Ih* 

Pe~t«3c« easg^et*- tati IflOO/TSOO Uttfa tUB 

SCONTI 50% BAMBINI FINO 8 ANM 
FORFATT FAMIGLIE NUMEROSE 


TRAT 
lA ,V 


: A V E N T O 
ODER.NA 


a FIRENZE 

SENZA ricovero senza ANESTESIA CON 


CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 


t.'.IORROlDl. 

VERRUCHE 


RAGADI E 
CONDILOMI 


Fistole 

ACNE 


ANALI 


CERVICITI 


urologia: 


IPERTROFIA PROSTMiCA SENiGNA. 

Consulenza P/ol F W.lk.nsora 

FIRENZE • Ville GRAMSCI. 56 Telefono (OSS) 575.213 

Aul. Comune F.renze del 7-10-76 


/ 

































l’Unità / domenica 2 luglio 1978 


PAG. 5 / cronache 


Dopo la decisione del 


Consiglio superiore di Sanità 


Bioproteine 
per ora solo 
a cani e 
gatti, e dopo? 


Il 21! il (j>ii'i;:li(i 

'iilicniiii- <li ''.iiiil.ì. ilii|iit 

anni ili I.moki o ili ili'iiii- 
'inni, 'i !• l•'|ll^"ll 'iill'' 
liiii|iriili‘ini', fin nini.ini|i> il 
p.iii-ir rlir Ir 'll•--l• inni 
fiirni-i min ".ir.iii/ir 'liffi- 
rimili |nT pnlrr r'-rrr llli- 
li/./.ilr nrll.i prrp.ii .i/imir 
ili III. infilili prr .iniiii.ili 
ili-'iin.ili iiir.ilìnirnl.i/iinir 

11111.111.1, rinr lin\ini il.l l.il- 
Ir. Iiii\ilii ila r.iinr, }l.ll- 
lillr nxaiiilr. pulii ila r.ii- 
nr, 'iiiiil. Di rnii'r "iir ii- 
/.I, rainr, nova, l.illr r 
l.lllii mi ilrlilnnin pimriii- 
ir ila aiiìtii.ili nini .iliiiirii- 

1.111 rini liinpriilriiir. Il I .ini- 
'Idilli siipriinif ili S.inil.i 
Ilei in\rrr .ippiii\.iln riiii* 
piiTii ilrllr Innpi niriiir prr 
III pi rp.n .i/nnir ili inan^i- 
lili pri anilii.lli inni ilr-li- 

11.111 airalinirnl.i/iiijir iiiiia- 

11.1. rinr r.iiii, idilli, .llli- 
ni.ili ila prllirri.i, aniinali 
il.i l.iliin .ilnrin, .iniinali ilr- 
;:li /nn, 

(.•in-'i.i lirri'innr, ila nn 

I. lln prnnriir l'.illix .i/iniir 
ilri’li iiiipi.iiili prr la ]irn> 
illi/iniir ilrllr liinpinlriiir, 

II. lir.lllin rnil-iiirr.i il pi n- 
ilnlln pnirii/i.ilnirnir il.lii- 
llit'ii prr riininn r \iinlr 
r\ il.irr rlir i i 'Ì rilii i nn 
prnilnlli ili .iiiiili.ili .llillirn- 

1.111 rnn liìnpi nirinr. Il pn- 
Irll/i.llr ili pi nilil/innr ilri 
lini- inipi.iiili prr Ir liin- 
prnlrinr iiiiin ilrll.i l.iipii- 
rliiniir.i a S.iliiir ili Mini- 
Irlirlln in (.'.il.iliria, ni uno 
ilrll.i ll.ilprnirinr a .Sar- 
rnrli in Sarilr);iia) ò ili 
ririM 21111 niil.i liinnollaM' 
rannn. 

Il nirrrain ìl.ili.inn ili 
iiiaii):ìnii prr animali il.i 
rnnipa;:ni.i. il.i prilirrin e 

11.1 laimrainrin, pnn ,il ni.i" 
«iiiin a<-.:(irlnrr IO mila lini' 
nrll.itr ilrl prnilnltn ran¬ 
ni». (li 'i prr'rnl.i pril.iH- 
lii, noi ra-n rlir i line im¬ 
pianti von;:ano allivali. l'in- 
(piiclanic inloiTi);:ali\(i ml- 
rii'ii rlir 'i iiilrmir farr 
ilrllr rr-l.inli 100 mil.i Inn- 
nrll.iir ili liinpi'nirinr, r 
ili ((il.ili nir/7Ì «li rinitrnl- 
lii In Sl.itn il.iliann ili-pon- 
p.i prr .irri-rl.iir rlir non 
\rii<,:.inn rinnpiiiti .ilni-i. 

Drll'i-ri irirn/.i ilri rnll- 
trulli .'i r ili'rn''n (a iiii- 
«Irn p.irrrr Irnppn puri») 
iliir.inir l.i riimiunr ilrl 
rnii^iglin, r 'i r arridali 
all.i riiiirlii-iinir rlir Ir 
'r.ir«c .■ilniltiirr ili riii «li- 
-pnm'ntin i scrxi/i \rlrri- 

11.111 c s.mil.iri in ^riirrr 
limi 'imn ,l•.-nllll.lnlrnlr 
.'ilfriririili .1 ".ir.iiilirri il.i 
iMriitil.lli alill'i. I.a prmlil- 
/iinir r rimpir;:n ili mi 
prnilnltn rnmr Ir liinprnlri- 
nr rirliirilrirlilirrn iiiM 
-Iriilliir.i .'.inil.iria innlln 
pili rlfiririilr ili ipirll.i ili 
riii ili'pnni.imn. 

Il T(i-2 ilrl 20 kÌiisiio 

11.1 r.itin lina nrrrrii!.i7Ìmir 
errala ni all.iniii'lira: li.i 
ilrlln rlir Ir liinprniriiir 
rnir.iiin rnmr rmiipmirnli 
ilri m.imiìmi ili animali rlir 
\rn|:niin impinl.ili in Ita¬ 
lia. 1'.' mi.l .iffrrm.i/imir 
rlir 'i «riitr ‘pr-'i». aiirlir 
in amliirnli rlir iliurrlilir- 
rn r"rir mr;:lin informali, 
ma r ilrl tlllln f.il-.i. in 
i|iianlo limi r-i-lniin, uri 
nininln. -I.iliilimriili rln* 
prmliii'.mn Innprnlrinr -il 
«•ral.i imin-li i.ilr t.nl rrrr- 
/imir ali ipirlln 'n\irtirn. 

I lir Ir impir-.i prr anima¬ 
li ila prllirri.i r ili rnn-r- 
ciirn/.i r .i--n|iil,imrnlr im- 
pn-'lliilr rlir l.llr prnilnltn 
rulli uri m.imiimi ili ani- 
m.ili impnri.ili in ll.lli.ll. 

Il prrirnin pini prrn rir- 
mrr:irr: -r di impi.inli 
italiani \ri'r.inno .illi\.iti. r 
pii.'iliilr rlir Ir liinprniri- 


nr \rn;:.iiin r-pnri.ilr in UH 
p.ir-r I nmpi.ii nilr I -1 r 
p.il l.lln ilrl lll'.l-iir) prr 
pimllliir r.nni rlir poi 
rini'.i rrrlilirin uri nirir.i- 
In il.ili,Ilio. Mrimi ili imi 
li.mnn pi'.ipn-tii. in l.ini-i- 
filin 'llpriimr ili S.lliil.'l. ili 
mrilrir nn limili; .ill.i pm- 
ilil/imir, m.i l.i i|i-rli"in- 
nr -iiirar/oiiiriilo è bI.iI.i 
lilnrr.il.l. 

(.i 'rmlira nra iirrr".i- 
rin rlir il milli-lrrn ilrll.i 
.''.illil.'i r Ir llrninni prrii- 
il.llln pn-i/imir. -t.iliiirmin 
ipi.ili rmillnlli <- 1.11111 llr- 
rr-'.iri. 

Si p.irla lira ilrll.i limi 
alli\.i/imir itrali impianli 
prr l.i prmiii/imir ili liin- 
piniriiir, in ipi.inin il prn- 
iliilln, olili- .1 pir-rlll.irr 
jnnlilrmi -anilari, min ^a- 
irlilir riiiiN rniriitr il.il piin- 
tn ili xi'l.i rrmimnirii. Su 
l.llr limi rriiniimiril.'i ‘i «-n- 
nn .iMili. I rrrntrmriilr, .il- 
riiiii .iiiInrrMili «rrilli, i lir 
ilimii'lr.inn rnmr l.ilr prn- 
ilnltn 'ì.l, in rifrtli, Irnp¬ 
pn rii-ln-n r prilalltn limi 
.iil.iltii .iiril-n riii r ilr-li- 
ll-ilii. rinr r.ilimrill.l/iniir 
ili'uli aiiiin.lli il.i irililitn. 
In pi.itir.i. Ir Iiinprolriiir 
limi pnirrliliriII, prr il |ii- 
in rn-ln linp|in rlri.iln, 

I .Ippi r-riil.li r, 1111.i .illrrll.i- 
ti\.i .lll.l -iii.i rlir rii'litiii- 
'ir l.i ma;igiiir fmilr ili 
pinlriiir prr raliim-nl.i/.in- 
nr aiiim.ilr. Or.l ri -i po¬ 
li rlilir rliirilrrr rnmr m.ii 
'i ‘i.i ^rrlln ili imli.irrar-i 
in lina inipir-.i rnmr la 
|iriiilii/.iunr ilrllr liiiiprntri- 
nr. iirlla «piale .-i soiiii -pr- 
'i crnlinaia ili inilianli «li 
ilni.irn pniililiro r pritaln, 
.-rii/.i garanzie dal piinin 
ili vi'la «anil.irin r «rn/.i 
ailrimali r,lindi rninnniiri, 

l'nnti lime iiifnrin.iir af- 
frrinann rlic <ii intendr 
rliimirrr rimpiatiln della 
Ilalprntrine in Sardr"na, e 
.«i intrndr invero allitare 
ipirlln della l.ii|nirliimira 
in (l.il.iliria. 'l’ale alliv.i- 
/imio rirliirdorrlilir nnnir- 
nur fsar.inzie. l’rima «li 
Inltii «pirllr ri^iiard.intì la 
rimlaini 11.17 inno amliiriil.i- 
Ir r «lei per.'onale addriln, 
di rni 5Ì è pia nrrii|ialn 
inr-i nr smin il (Imi-iplin 
.«ilprrinro di .''.inil.’i, r «n- 
pr.illiillii rlir le liinprnlri- 
iie unii \riip.iiiu impinza¬ 
le prr l'alimrnla/innr di 
animali i mi priidnlli -«n- 
nn do-liiiati al rniisiimu 
iiinann. 

l’iir-r l’iiiiirn a-prilii pn- 
'ili\ii. -r 'i drridrr.i di 
prndiirr«‘ liinproleinr prr 
r.ilinirlil.i/imir di animali 
d.i rnmp.nzni.l, da prllir- 
ri.i. da l.iliiiraliirin i* alr-zli 
/nn, è rlir piiirrnin ilì-pnr- 
rr di mi r-prrimrnln a 
llimiii Irimilir 'Il tale prn- 
dnliii. I.r ili'.n\riiliire sa¬ 
nitarie rd rronmniclir del¬ 
le liìiiprnirinc non drldin- 
nn rn-lìliiirr un ii'laniln 
all.i rirrrr.i di fnnii |irn- 
irirlir ,illrrnali\r alla «nia 
ni alla f.irin.i di pr-rr. K* 
nrrr".irin rlir tali rirrrrlie 
rmiliiniinii. |{i'm;ii.i prrn 
rrilare di iinr-lirr rriili- 
iiai.i di miliardi piilililiri r 
pri\ali prr la prinlii/iniir 
«li iin.i 'ii'l.in/.i unii aiirn- 
ra ■‘iiffirirnlrmrnlr 'tii'li.i- 
l.i dal pmitn dì \i-la -ani- 
t.irin r nini <iiriiramriile 
rmi\riiirlilr dal pillilo di 
\i-l.i rrniinmirii. I„i ^prri- 
im-nla/imir dnir.'i rinr es- 
-rrr prrrnlr iilr .ill.i prn- 
dii/iiiiir ìndii-lri.iIr. r imii 
I nnli-mpnranr.i alla itr'-a. 

Adriano Mantovani 

àiTdtore rIrU'’>ititutn ma- 
Jatt’r mtcttivc, facoltà di 
mentema di Bologna 
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Gli investigatori sperano che qualcuno la riconosca 


Per radio la voce del brigatista 
che annunciò l'uccisione di Moro 

Diffusa la registrazione della drammatica telefonata con cui fu fatto ritrovare il cor¬ 
po del presidente democristiano - Una misteriosa mappa a casa dell’ultimo imputato 


HO.MA 


■Milioni di it.iliiUii [ finita « \ iiK'fnte .'i il rinvino 
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Code di auto per il primo esodo 


K la -iMitionc liaìnoare e hanno 

a\ut<i inizio .indio i di-^af,M por i v;!loL’''ian- 
li. I‘-ii. iinnia ziranclo prova d<‘iro.-/Klo dalle 


niiinni Cano.sa di Puuiia». In quo.->!o tratto 
-.1 e ri.ichiaia la parali.-,i totale del iraflieo. 
Si circola con c.->treina ditficoUa aiulie 


fitta .tI .seno icfj:.-.trate code liinciiio chilo * <aiiranto.-iLrada die ixirta ai traforo del Mon- 


metri .u ca.ieili di u-cita delle auto.itrade 
dilette' vcr.io le località co.-iliere. L'insorto 


te Bi.inco. Qui ad airitravare la .situazione 
-onci .--lali lo .-«ciopero dei doganieri e .siic- 


p.u '-’ro.^io .-.I e avuto sulla lanKcnziaie bolo i fe.-,.-iivainenle le proto.ste dei camioni.sti chr 


cne.-^e tra ru.-.cua dcll'auto.'.trada ijrovenien- 
te da .Milano e rintnc.v'O airA-14 (Bolottna- 


hanno ine.-iso di traverso alla carrcpmata i 
propri [le.'anti automezzi. 


ieri lianno a.Moltato all.i ra¬ 
dio la \(K(' del j: hn^ati.^ta o 
die la mattina del !• mae.ilio 
.scorso telefonò per aniuiiicia- 
re che nel centro di Roma 
er.i stato abbandonato il cor¬ 
po di .Melo Moro. La reiiistra- 
/.ione (' .stata trasnie.ssa a p.ir- 
lire dal notiziario delle' 7.HO 
e nel corso degli altri giorna¬ 
li radio, su ru bic‘.->ta della ma¬ 
gistratura: tutti coloro ehe 
doves.seri) riconoscere la vo¬ 
ce con .l--^olula cerlez/.i so¬ 
no stati invitati a nvolgcr.-^i 
.ìirullìeio Istruzione del tri 
biinale di Hom.i. oppine alle 
forze di poli/i.n 
.■\ (iti.isi diU' mesi d.ilTa.'?- 
sassinu) del iiresidontc' di'ino 
CTi-'li.iiio gli inciiiirt'nti hanno 
voluto gioe.ire t|Uesta e.irta. 
die certo non può essere de- 


Un una certa misura calcola¬ 
to) c clic aiicor.i una volta 
gli investigatori siano som 
mcrsi da inrondata di segna¬ 
lazioni f.isulle. destinate .i fa¬ 
re perdere tempo e b.ista. 
Proprio come avvenne subi 
to dopo receidm di via Ma 
no Fani, ciii.indo il Viminale 
limit.iiido ciò che fece' la po¬ 
lizia tedesca [kt il c'aso 
Schleyer) mise a clisposi/io 
nc' dei cittadini un numero 
telefonico per segn.ilare per 
soni' o episodi -c sospc'tti »; fu 
un f.tlhinento completo. In 
(|iiesto e.iso, tuttavia, la gen¬ 
te Ila a disposizione un ele- 


V i.i C.ietani, c'ho è la seconcl.i j urc'i.‘nz<i. perc lit' l,i v olontà, 

tr.ivers.i .1 destra eh via elei- i rtiltima volont.i deironorevn- 

le Hotteglie (JsC'ure. \ <i be K è ciiie-t.i: cioè di eoimini- 
iic'.’ V I c.ire .dia Lmiigli.i, perché in 

— Tritio: » Si > fammlia ciovev.i riavere il 

— Hrig.Itisi.i: -k Lì e'è una .'iio corpo. \ ,i bi'iie? .-Xrrive 
Henaiilt -1 ros.sa. 1 |)rimi nu- (lerci». 

meri di t.irga .sono .N.'» c. i La dr.imm.itic .i telefonata 


Tritio: » Si > 

Hric.Itisi.I : -k Lì e'è una 


— Tritio: c Nò'.’... Devo te¬ 
lefonare'.' lo.’ » 

— Brigatista: -k .\'o. dovreb¬ 
be a!i(lare personalme'ite > 

— Tritio: <k Non |> 0 'su... ■* 

— Hrig.dista: .Non può'.' 

INvvrelvlcc' andare per ior/<\... » 
— Tritio: kk Si. certo, si... -■ 
— Brig.itista: ■< .Mi di'pi.i- 
cc‘. Ciot' se lei tclcloiiii lum . 
WrreblH' meno .dT.idempi 


La (ir.imm.itic .1 telefonata 
si è conclus.i cosi. La vcx'e 
del kk brm.itist.i . Ila mia leg- 
ucr.i nillcssioiu' rom.inesca, 
ma iii'l complcs'O risult.i ab 
l).i.'t.m/a pi.in.i c pulita ». 
Il lingiiaiimo, sc'condo gli in 
c|uircnti. è ciucilo di lina per¬ 
soli.i (il media cultnrki. 

Ni 1 prtissinii giorni sarà in 
teri'o.Mto in c.ire eri' Rino 
Pron-iii. Timpieg.ito delTiiffi- 


mc'iilo (Il giudizio molto con- ' mento delie riilnc'te clu- ii | ciò .iflissutni del Fonuiiie di 


Diario di una donna ricoverata dal 1914 


«Io, Adalgisa, novant’anni, 
da 65 chiusa in manicomio » 

« Gentilissimo signor dottore, questa è la mia vita... »: cosi comincia l^autobiografia che 
ora diventa libro — La sua « follia »? Un tentato suicidio raccontato con altre esperienze 


crclo: mi.i voce, dii ascolta¬ 
re per Innglii minuti. I n ri¬ 
siili.Ut» positivo non è pro¬ 
babile, ma neppure impossi¬ 
bile. 

La telef«»nata del misterio¬ 
so r briualista •> arrivò allo 
studio del |)r«>fessor Tntto. 
amico dt'l presidente demo- 
eristiano. L’apparc'ccliio era 


.cveVki fiitto espressamente il 
presidente... 

— Tritti»: « l’.irli con mio 
p.icire. l.t prego v 

— Brig. Itisi. r <■ \'a bc iic* •• 
— Trillo: .c Bronto'.’ Che mi 
(iice"? V 


RoiUki .irresi.Uo TH giugno 
se 1 ». so per posst'.ssc» di .irmi 
e eoiitro il qu.ile è st.ito spic- 
c .Ito un in.Ilici.Ito eh e.ittiirn 
pe l- p.irtei ip.i/ione a banda 
arm.il.i. Broieiti. s. eoiulo i 
guidili, .iviehlie Luto parte 


Hrigiitist.i: « f.ei dovre-h- I dell.i k< ealiinn.i rom.m.i'■ dol¬ 


ile' andare d.dia f.unigha del 
Ton. Mi'i'o oppure' maini.ire 


stato messi) sotto controllo i fighi», o comunciiie tele- 

dalia polizia (assie'inc' a mol- ' fornire » 

ti altri telefoni di collahor.i- | — Tritio: ’ Si j 


Dal nostro inviato ; coniale che ha 

ir>L'vv/i , 11 - /• ad Arez:() uno da 

AHLZZO. -- Adalfiu-id ioidi r- . t- c- 

il 2.S' numia ha compiuto 'J! ! aidob,of/r«/i 

aititt: ue ha vissuti 6.ì nel ma- ' ci insegna . 
nicoinio di Arazzo. Vi fu ri- 1 ^ 

coverata senza aver commesso i . • ' " ^ 

alcuna ■ follia .. .se .si esclnde j ^ ‘ 
un tentativo di suicidio. Lo de- 
scrive lei .sles.sa: Presi il ^>'-''\(^>'abil, 

Santo... e lo mi.si sopra il eo- ' « ■'^^^Oregazionc 


eoiniale ehe ha avuto ed ha ; .stm; la madre era maestra e 
ad .Arezzo uno da suoi cardoii. i musica v. .Scrive di se stessa. 

L'autobiografia della Con- { .sincerità, penetrazione, 

ti ci insegna — .scrive il dot- I capacità di comunicazione 
tor Jozzia — che anche dietro ' d atto grado di co.scicuza ». 
un rollo scavato dagli anni I Affronta rosi anche i terni 
c'è mia storia, spesso dispera- i della .sessualità riflettendo pro¬ 
to. talvolta di lotta contro un ! .h*'‘di .sensi di colpa: a Creb- 


desiino miserabile di violenza 1 hi gracile, perche fui vizio.sa 


.sembra di essere Garibaldi o 
sua moglie ( e e'è proprio unii 
bella differenza, annota con 
lucida ironia) nra mi sembra 
di essere una persona inulitc, 
ora utile... voglio lottare e ri¬ 
mango fiacca... vorrei amare 
e non pos.so ». Im sua man¬ 
cata maternità la rende an- 


tori (li Moro» e* la eonver.sa 
zionc fu registrata. Foco il 
tc'sto. 

— Brigatista: «Pronto? E’ 
il professor Franto Tritio? » 
— Tritio: « Chi parla’’ » 

— Brigatisteu; « 11 dottor Ni¬ 
colai V 

— Tritio: « Chi Nicolai? > 

— Brigatista: E' lei il pro¬ 
fessor Franco 'Tritio? v 
— 'Tritio: ' Si. sono io » 

-- Brigatista: « Ecco, mi 
sembrava di riconoscere la 
voce... senta, indipendente¬ 
mente dal fatto che lei abbia 
il telefono sotto controllo, do¬ 
vrebbe portare un’ultima am¬ 
basciata alla famiglia ». 

Il brigatista, evidentemente, 
pensava di essersi fatto rico- , 


— 'Tritio: ’ Si » 

— Bng.itista: - B e-t.i che 
lo f.icei.ino. Il me.-k'aggio ci' 
rii.i già suo figlio. \’a be 
ni'? ) 

— - 'Tritio: .« Non posvo an 
dare' IO? » 

— Bi ig:Ui'ta' « Lei. pviò an- 
d.ire .incile lei '■ 

— 'Tritio: k Percliè mio fi¬ 
glio non sili Ik'iic' » 

— Bng.Itisi.i: k. Può andare 
anelli' lei. v.i lienis'imi». cer¬ 
tamente. (iiirebè f.iecia con 


1«' BR. .\« Il.i sii.i abitii/ione 
l.t poli/i.i tiovò una m.i|ipa 
di .di line 'ii'.idc '-cn/.i Tiiuli 
c.i/iiine (lei nomi. L'iinpicg.i 
j to .spiegò che si tr.Ut.iv.i del¬ 
le vie dove .i\rebl»e iliiviito 
alt.ICC.ire i m.ind'esli per il 
Comune. La vc'rsioiie non ha 
convinto gli iiuiniri riti, che 
I Iianiii» Luto alcuni .accerta 
j menti per iiulividii.ire la /<» 
j Ila di Itonia ncostniita nell.i 
j m.ipp.i, Dtii'iiiiti 1 nsult.Ui di 
• (|iicst.i Ilici. igiiie (sin c|n.di 
I viene m.inteniito il l'iserhoi. 
j il consigliere istruttore C.d 
' lucci ha firmato contro Pro 
! ietti il m.inclato di cattura. 


Le condizioni di salute 
di Valitutli si sono aggravate 


PISA -- Ix' condizion; dc'l’.o 


da masturbare anche le ami- i cor più fragile: t Se mi par- noscere dopo essersi prc.scn- anarebien P.i.'Ciuale Valimtti 


Tra 5 anni sapremo 
se sono pericolose 

I/-' b.isproto.ne vcr.gono pr«xlo;;e coi;.indo un i.ev.t;» dei 
gCiiore a C.vr.d.d.ì'» .'-.i un .sub'tr.v:!» d; nonn.ti p.a.al!::ie. 
che .-Jt^no un .'<)::op;o.4orkO d.'T..i ra!:.n.az.«>ne del pctro 
’.ie. II pre.iof.o i.n.vio, « p;x>r;u::.vn'.en:e p.ir.fic.vo. p.io 
.'essere utd.z.'aio come foi.te di proteine iter Talimcnta 
z.one rio! Ivstlair.e. .-eotunendo '.e lontt proteiche trad.za» 
n.Tii. prnn.v di tutte .' 0 :a. 

L'n.» Vki.st.v .s'per.mcnt.vzioi'.c c«»ttk2o;ta .'.le.: .«n.mal.. !:.i 
diinoktr.vto ohe :. prodotto può e-'sere utilmente inip.e'j.it,» 
per Tai.mcnt.az.tine d: l>ovtn:. suint. {xV.'.i. cc'n;»::; o pese.. 
I." porplc.-.sit.'v sono d; ord.no .-^anitar.o. ;n qu.into .c; hin 
no ancora dubiti di vano genere. priin.i di tutti qucl.i c.ne 
concenicno i! risciiio di tumori. Per cln.irtre ogni d'Ubhto 
in .senso positivo o negativo, sono neecss.iri .almeno ivltrk 
enuiue anni di .sx'rimcnt.az.one. 

Izv sperimentazione .sullo bioproieine c Cktininctat.i negl: 
.ann: V'O. Il primo impianto indiLstraìe di grandi d mon- 
s.oni (TOmil.v tonnell.V.o annue) e st.uo eC'slruito in Gt.vp 
Pkt.".o. loeró il governo gmppones-e h.v proibito la pr,xlu 
nono e il commercio del prodotto: il brevetto gi.vppi'ne 
.'0 e st.vto c.'c.uto alia L:qu;ehi:n.ca L.v ('«istruzione degli 
iiirpiant. c l.v .'itcrim/ntazione in Italiv h.inno .avuto itu 
.-•,.1 nel 1972 S; .'On.i .ivuic numtros-e discus-ioni in P.vr 
Kuncnto cd in Consiglio .superio.'o d; S.inita c«inccrnent; 
t riqu’.s.ti del prcdiit-o. i metodi di sprrnuemazione, t 
pieblcm; amb.fiit.ali. Tigitne del lavoro e siiprattutto Tin 
necutt.-v del proiiotto. I d.vti eme.v; d.iHe spcnm.'ntaz.o,',: 
sh N-ivii’..' li» Iute, biivini d.v carne, suin: e galline ov.i 
'.ole h.vnno fornito risultati t.ali da min rendere propon. 
b.le Tnnp.cco delle b:opr«iteine per Talimentazione di t.v 
il .tniniah 

Il voto fin.»le dfl C«in.sigTo supcriore dt S.anità è st.Uo il 
Irutto di limi lunga c lenta clalxtrkizionc. Nelle prime 
ruintcnt, .'i cr.v part ii d.a posizioni che acmbr.wano Lavo- 
revoli alTimp.ogo delle bioproteuie. 


modino, andai a prendere dei 
lumini da notte, andai nel 
giardinetto, colsi tanti fiori, 
li deposi nei vasetti, sopra il 
cassettone, la toclct, sparsi 
per terra garofani, verde, ro¬ 
se, viole. .Avevo colti i miglio¬ 
ri che avevo trovati e mi di¬ 
vertivo a formarne il trico¬ 
lore. presi un Innario, un faz- 
zolettino di seta (dove e'è 
scritto viva Tripoli italiana) 
(ricordo di una sera di ballo 
al circolo). Chiusi le finestre, 
jircsi una sedia c mi misi a 
pregare: mi pareva di essere 
diventala mia .santa. Frollo 
dormiva ancora, mi avvicinai 
al ietto. In baciavo, lo riba¬ 
ciavo ancora, non si nio.t.ro. 
hi lineila cameretta dove era 
il silenzio, col pensiero ge-ti- 
colavo, frugavo, accomodavo, 
ricordo ancora che nel como¬ 
dino di Probo, sopra il cande¬ 
liere di smallo bianco c cele 
.sic ci po.sai la sua c la mìa 
fotografia, con mi corno di 
corallo di rosa che aveva re¬ 
galalo la sua sorella a .sua 
madre e che mi avera .sosli- 
tuito. Sopra il cassettone... ». 
Co.vi si conclude l’autobiogra¬ 
fia che .-\ffal.qi.so .scri.s.se di 
getto, sovraeccitata, confusa, 
malata, impaurita, e che in- 
viò al suo medico, qualche 
mese dopo il ricovero. Siamo 
nel I9N. 

Lo ji.^icliialra curante. /<ir-c 
un certo dott. Vicianì. compila 
le notizie ariamncstiche e con 
toni crudeli annota fra Tallro: 

<r ...incapace ib far figli- per¬ 
ché non ha mai avuti mcstr’ii. 
inscti<d>dc durnntc il coito con 
il manto, praticava, contro la 
religione, manovre mastorlri- 
torie contro .«e stessa per ave¬ 
re Sf>ddi.-,fazio;ic sc.'-suolc .. 
vt rrhè foi da bambina dcd’"a 
nironanismo... Xon si c noci- 
lata all'idea d’ c.^-cre p i.ita in 
cura in Manicomio » 

K « ?dan:comio 1914 » è 
appunto il titolo d: un libro 
chi’ feiciano Della Mca ha 
curato per t tipi .^lazzotta e 
che s-irà iti libreria a .settem¬ 
bre. Ma '.a storia di .Xda'.gi- 
sa Conti .sarà anche prc.scn- 
tata al Fc.->tival nazionale delle 
donne commiisie che s; sr ège 
ad .\rcrr'» dal .i a! 16 lu(}ì:-t. 
L'niea del libro «’ rota dalla 
scoperta, r.'da cartcU.i c'’t- 
en d’ (pic-ta lurg idrgente. del¬ 
la SI.a Iri'rra autoh'ografica. 
l r. ma',T.ale di grande inte- 
r«r.’*;ijf'» .-•chiarcinlo da 
ceniinaie di fogli inutili su cui 
vrr: mcd’Ci. ri decenni, hanno 
.saputo scriitre ^-an>le .senza 
'•( (7 ud'Z' di valori a-trTiti. 

ctichct'c: come * fatua, noio¬ 
sa. eira, reiterala, man e 
r’s'ica. ^nd chu. incongruente, 
--tcreorputa ». 

Il niicìco de' Volume c l'n:i- 
t->b;ografta. tale c quale co¬ 
me fu scritta. pre.'Cntata il 
eoUcttivo d-eVe operatrici di 
.Arezzo. Sei cor.-o di un nih.it- 
tito coordinato dal rìoUnr Pie¬ 
ro .Inezia — medico del reisar- 
r-i dove la donna è attualmen¬ 
te ncia craia — gli infermieri 
tentano rii r:co.\truirc, alla luce 
deU'autnbiografia. il comp >t- 
fanit'iUo d(’IT.Adal.gi.'a. duran 
re la segregazione manicnmia 
le. l'n'inchiesla nel paese d' i- 
ngiite della donna con un'ri- 
tcrri.sfa all'ex sindaco di .\n- 
ghiari (che ricorda, lui Imin- 
hiiìo .Adalgisa come €una bel¬ 
la donna, una bella .sposa, hel- 
lis.sima ») conclude questo 
libro, frutto di un lavoro col¬ 
lettivo, come collettiva è la 
lotta contro l'istituzione mani¬ 


lla chi è Adalgisa Conti? | 
Anzi chi era, visto che la sua | 
vita si chiude a 26 anni, quan- j 
do entra in manicomio. Poi per 
65 anni « non c'è più niente j 
se non un tempo vuoto scandi- j 
lo da annotazioni sempre u- < 
gitali, da aggettivi stereotipa- | 
(i, gli stessi clic .si frocaiio in j 
tallio cartelle cliniche di Uni- 1 
go degenti », scrive il collet- | 
tiro delle operatrici psichia- ! 
tricha della provincia di .'l* | 
rezzo. i 


Le prime 
righe 


<! Gentilissimo signor dotto¬ 
re, quc.sta è la mia vita: 
nacqui in un monte chiamato i 
Montatone, fui jiortata dai ge- i 
nitori a San Leo... da piccola | 
aiutavo a lavare i piatti, an | 
davo a lavare i panni sudici 
dei bambini: guardavo i fra¬ 
telli. per quanto poca simpatia 
ci avevo... » .sono le prime 
righe della lunghissima leltc- 


chc... » « di carattere .sono 
poco socievole e poche perso¬ 
ne pratico... » « fui di carat¬ 
tere sempre orgoglio.sa, poco 
sottomes.sa e leale ». Il matri¬ 
monio con Probo la deìiide: 
« Kra freddo, indifferente ...e 
.se qualche bacio mi dava sem¬ 
brava che me lo dasse per 
cnmpa.s.sionc o tanto per con¬ 
tentarmi. La notte tornava a 
ora tarda e in spes.se volte, 
sotto le lenzuola piangevo... i-. 
Con il marito non trovo nes- 
.suna intesa se.s.siiale c anche di 
que.sto si fa una colpa: «Se 
Probo mi domandava il risa’- 
tato sempre dicci o di .sì. per¬ 
chè non volevo che mi diccs.se: 
ma che sei di pietra?., e io 
per non arrecargli questo di- 
spiacere .soffrivo, ma fin 
gevo... anche un'amica di no¬ 
me Italia mi diceva che quan¬ 
do a suo marito gli diceva 
che non sentiva nulla, gli si 
ammusiva... cd io facevo co¬ 
me le scimmie, in tutto e per 
tutto ». 

.Adalgisa è certamente una 


lavano dei figli io oltre a di¬ 
ventar ros.sa mi confon¬ 
devo...-». 

Spunti dì 
• attualità 

I 

I I La sua stona, sebbene 
.scritta tanti tanti anni fa. 
contiene spunti di grande at¬ 
tualità — commenta il colletti¬ 
vo delle operatrici — sia per 
quanto riguarda temi di fon¬ 
do della condizione femmini¬ 
le. sia per quanto riguarda In 
sofferenza generata dalle con¬ 
traddizioni a cui porta la co¬ 
scienza di sé. sin per quanto 
i riguarda la risposta ”medi- 
I ca" a questa sofferenza, più o 
j meno raffinata ma sempre 
! tendente a riportare le con- 
I traddizi'iiii dentro la donna e 
! nella sfera del privato ». 
j .Adalgisa era infatti una 
ragazza dalla vitalità. se.s.<ua- 
' lità e sensibilità complessa. 

. Era -t diversa «• ma a que- 


lato con lo p.seiidonimo di 
« Nicolai ». Ma forse Poqui- 
voco non era ancora sciolto. 
La telefonata, infatti, prose¬ 
gue cosi: . 

— Tritio: « Ma chi parla? » 
— Brigati.sta: «Ma lei è 
proprio il professor Franco 
Tritio? » 

— 'fritto: 4 .Si. ma io voglio 
sapere chi parla » 

— Brigati.sta: (Brigate ros¬ 
se. ha capito? v 
— Tritio: « Sì » 

— BrigtUista: i Ecco, non 
posso .stare molto al telefono. 
Quindi dovrebbe dire quc'sta 
cosa alla famiglia, dovrebbe 
andare pt*rsonalmcnt«'. anclie 
se il telefono ce Th.i .sotto 
controllo non fa mente, do- 
vrebbe andare personalmente 
a dire ciiiesto. .-Xdempiamo al¬ 
le ultime volontà elei presi¬ 
dente comunicando alla fami¬ 
glia dove ixttrà trovare il cor¬ 
po de'Ton. .Aldo Moro » 

— Trillo: « Ma cosa do- 


r.coveralo nel uqu.nto turno 
I medico > rìelTO.sited.ile di San- 
! ta Chiara di Pi,->a si .sono un 
j po’ aggrovate per un improv- 
j vi.so aumento del tasso di po- 
I ta.s.sio abt)a.s.sato.si cloiKt la 
I somministrazione dello flebo- 


ch.si. Valitutti. die dopo le 
c()ncf'.s.sK)ne della libertà prov- 
vi.-kona e nmu'to ncll.i stcs- 
.''U camera a.s,-kOgnatagli du- 
r.intc i! iH'no'klo <1; pi.intona- 
mento e .sempre a.s.sistito dal- 
!.i niiuire die trascorre le gior¬ 
nate lidia cliniea al capezzale 
del tiglio 


ni autobiografica. Adalgisa è j donna che .soffre, che ha pro- 


favnrita da un livello di cul¬ 
tura (aveva fatto fino alla IV 
elementare) non comune ai 
suoi tempi per una donna, an¬ 
che in una famiglia benestan¬ 
te, piccolo borghese come la 


fonde turbe emotive: * Soii 
ho carattere — .scrive ancora 
al medico — ora mi viene in 
mente di pregare per gli al¬ 
tri che soffrono più di me. ora > 
per me... ». « A momenti mi l 


I sto suo bisogno di « divcr- i '■’ff’i fare? - 
sità », a lei come a rnilio- — Bngati.-kla : -«: .Mi sente?» 

ni di altri cs.scri umani si è — Trillo; « .No. .se può ripe- 

scinprc risposto con la rio- per cortesia? » 

lenza: prima della famiglia, — Brigatista: « .No, non 
poi del marito, poi del mani- I riitctere. guardi. .-Mio 

I comio. j ra lei deve comunicare .alla 


Francesca Raspinì 


I famiglia che troveranno il j 
I corpo delTon. .Aldo Moro in , 


M MORAVIA 

y h,., .^^^^GmNDIFFERENTI 

La vita 
interiore 

IL PIU’ GRANDE ROMANZO DEL 
PIU’ GRANDE NARRATORE ITALIANO 

Bompiani 


Feroce regolamento di conti ai piedi del Vesuvio 

Freddati da cinque colpì 
alla nuca due della «mala» 

Uccisi in macchina: sicuramente conoscevano gli assassini - Erano coinvolti 
nel giro dei camion, carichi di merce, rubati - Collegamenti con la mafia? 


STET 


Informazione agli Azionisti 


SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Cinque colpi spa¬ 
ra!; alla nuca, in rapida *uc- 
ce^-estonc. lianr.o freddato a 
Bosco!rccAse due noti espo¬ 
nenti dell.a malavtt.a della zo¬ 
na. ai p.ed; del Ve.suv.o: Fe¬ 
dele Nltranda d: 49 ann: e 
Pasquale Ran.er; d; 32. Tutu 
o due 1 per.sonagg; « g.us:,- 
z;at; ■-> ns.exlevano a Terzigno 
un grotto centro agricolo del 
Vesuviano 

A scoprire : lo.-o corpi è .sta 
to un cont.id.no che porcor- 
r«'va una stradina dissestata: 
«Alle tì.3'1 — ."acconterki po; 
— stavo transitando por la 
c.impagr.a pt-r andare al la¬ 
voro Ho vu'to una ' Pougeot ” 
vende con due per.-ione a bar- 
dii chine l una sulTaT.ra. L’au¬ 
to aveva i fanalini dt pasi- 
ziono .incora accesi. Ho pen¬ 
sato che SI fossero addormen¬ 
tati. invece erano morti! ». 

Chi ha UCCISO Fedele Mi¬ 
randa ? Pasquale Ran.en do^ 
veva essere una pe.'-sana che 


i due conoscevano bene. I 
proiettili infatti sono partiti 
dalle loro spalle, sparati da 
persone che stavano con lo¬ 
ro. « Non si voltano le spalle 
— dice Antonio Zurlo uno dei 
tanti che commentavano l'ac¬ 
caduto " ad uno di cui non 
s; ha fiducia ». 

Fedele Miranda, un vero e 
proprio boss deila zona, cono¬ 
sciuto con i! .«opr,annome di 
« r'edele e’ .sb,igl;e » aveva u.n 
carattere violento. A venti 
anni, nel lt>49. il quattro ot¬ 
tobre. ucoe una persona. 
Venne .arn'stato per questo 
omiv’idio solo tre giorni dopo 
e scontò circa .s,'i anni rii 
carcere. Una volta u.scito, s; 
e.ra .spas«)to ed aveva avuto 
qu.vttro f.gli. Pendino la mo- 
g.ie. Filomena Ambrosio, lo 
aveva de.nu.nnato p-'r m.nac- 
me. In cosa trafficava di pre¬ 
ciso nesskUno l«i vuol dire; : 
carabinieri affermano si inte- 
res.sa.sse della compravendita 
d; materiale rubato, anche se 


Pena sospesa per Valpreda 


ROMA — Il ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia Bonifacio ha 
deciso di differire Tesecuzio- 
ne delia condanna a nove 
mesi inflitt.v a Pietro Valpre¬ 
da per oltraggio a magistra¬ 
to. in attesa che la sua do¬ 
manda di grazia sia istruita 
e valutata. Il 24 maggio scor¬ 
so la corte di Cassazione ave¬ 
va definitivamente confer¬ 
mato per Valpreda la pena 
a nove mesi per aver definito 


.( boia » c « assassino d il pub- 
bl.co ministero Vittorio Oc- 
corsio nella fase romana del 
processo per la strage di 
Piazza Fontana. 

Per evitare c’ne Valpreda 
tornasse in carcere, il suo di¬ 
fensore, avv. Guido Calvi, 
aveva presentato domanda di 
grazia e, in attesa dell'esito 
della sua iniziativa, aveva 
sollecitato il differimento del¬ 
l'esecuzione delia condanna. 


suLa carta di identità cè 
scritto autista. 

Pa.'qualc Ranieri. Invece, 
ora una persona nota ma non 
ti^muta; i _-,uo; prect'denti pe 
n.ai: .Fono .scarsi Negh ultimi 
tempi aveva ape-rto un .auto- 
.salone per la vendita di mac¬ 
chine u.'3te. I fami’.i.ar; de¬ 
gli scompar.si lianno afferma¬ 
to che : duo .=sono u.«c;t! alle 
2! di venerdì, .Avev.mo ’un ap 
punt.amento. quo.-kto e vero, 
ma con chi o pe.’-clie nessuno 
lo sa o lo vuol dire. 

A Terziglio, naturalment,'. 
Tomertà è .a.-v<ol-j;a. Solo qual¬ 
cuno ha parl.ato. pregando d; 
non c.tarc il .-kuo nome. « Mi¬ 
randa era invisc’niato nel gl 
ro de; furti d: camion .a; ca 
.'cT.i ed a: m.ote’. delle auto- 
s'rade. Una att.v.ta redditi¬ 
zia )!. Po: la merce ia forniva 
a ivnte deH'Iial.a meridionale 
e del nord. « nufios; » .si dice. 
La memoria delToccasionale 
« informatore » si blOk'ca. po; 
riprende; <: In pae.'e s; dire 
che Miranda ave.s.-,e un .ap 
P’untamento con un por.-o- 
nagg.o deila Calahr.a o della 
Sicilia perche gl; doveva dei 
.‘-Oidi. Si c portato il Ra.nier; 
come appxiggio. ma questi net 
traffici del Miranda non do 
vrebbe entrarci nulla » 

E questa ipotesi, che a 
quanto pare stanno seguendo 
anche i carabinieri, sembra 
.sia conv.alidata dalla .sparizio¬ 
ne del borsello del Nliranda 
che conteneva — oltre .ad una 
pustola — anche due milioni 
di lire. 

V. f. 


SEDE LEGALE IN TORINO - DIREZIONE GENERALE IN ROMA 

Capitale Sociale L. 520.000.000.000 interamente versato 
iscritta presso il Tribunale di Torino n. 286 33 Registro Società 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 

I Signori Azionisti sono convocali in Assemblea ordinaria in Torino, nella saia del- 
i'Auditorio di via Bertela n. 34. per le ore 9.30 del giorno 13 lu.olio 1978 in prima 
convocazione e. occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 19 luglio 1973. 
stessi ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Relazioni del Consiglio rii Amministrazione e de! Colitogio Sindacale; bilancio del¬ 
l'esercizio chiuso al 31 marzo 1978; deliberazioni relative. 

2) Deliberazioni ai sensi delTart. 2364 nn. 2 e 3 coc ce civile. 

Hanno diritto di intervenire alTAssembIca gli Azionisti che abbiano depositato i 
certificati azionari almeno cmqkie g-orni prima di quello fis.sato pe.' l'Assemblea 
presso le Casse deila Società in To'^nc. via Bc-rtoia n. 28. o in Roma, via Anione n, 31, 
nonché presso le consuete casse incaricate. 

p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
IL PRESIDENTE 
Arnaldo GIANNINI 

Le Relazioni ed il Bilancio — già depositati ai sensi di legge pre.sso la sede legale 
in Torino via Seriola n. 28 e presso la sede della D rr-zione Generale in Roma 
via Aniene n. 31 — saranno, come di consueto, inviati direttamente ai Signori Azionisti 
che abitualmente intervengono all’Assemblea e a quelli che ne faranno tempestiva 
richiesta telefonando ai numeri: Tonno (011) 5721: Roma (06) 85891. 

Dal mattino del prossimo lunedi 17 luglio 1978 i documenti stessi saranno posti a 
disposizione di tutti i Signori Azionisti presso le predette sedi di Tonno e di Roma. 

AVVISO AGLI AZIONISTI _ 

Aumento del capitale sociale a L. 520.000.000.000 

Si informano I Signori Azionisti che la Società ha ultimato la spedizione 
alle Casse incaricate dei 110.000 certificati azionari emessi per le 
operazioni di aumento del capitale da 280 a 520 miliardi di lire. 

I Signori Azionisti possono ritirare i certificati definitivi di loro spet¬ 
tanza presso gli stessi sportelli che hanno rilasciato i tagliandi provvi¬ 
sori non trasferibili. 

























PAG. 6/ economia e lavoro 


r Unità / domenica 2 luglio 1978 


Divergenze tra ì sindacati 
Il direttivo slitta ancora 

La riunione spostata al 10 e all’ll - Giovedì e venerdì la segreteria unitaria 
discuterà di nuovo la politica contrattuale - I maggiori contrasti sulla ridu¬ 
zione deirorario di lavoro e sulla riforma del salario - Scelte non facili 


500 nuove 
assunzioni 
della Fiat 
nel Sud 


ROMA — Il direttivo uni¬ 
tario è stato spostato di 
una settimana e si terrà, 
probabilmente, il 10 e TU; 
Intanto, giovedì e venerdì 
la segreteria tornerà a riu¬ 
nirsi per discutere le linee 
di politica contrattuale e 
per esaminare l’esito del¬ 
l’incontro con il governo 
fissato per martedì pome¬ 
riggio. Il nuovo slittamen¬ 
to e stato deci.so improvvi¬ 
samente, venerdì a tarda 
sera tma è stato reso noto 
solo ieri mattina) in segui¬ 
to al dis.sensi riapertisi pro¬ 
prio quando sembrava che 
cl fo.sse un proficuo terre¬ 
no d’incontro. 

Garavinl aveva già pre¬ 
parato le linee c.s.'>enziali 
della sua relazione, dopo 
una lunga .serie di riunio¬ 
ni del gruppo di lavoro 
unitario, ma CISL e Ulli 
hanno rimesso in dlseus- 
-slone aspetti fondamentali. 

Il maggior punto di di¬ 
vergenza rispetto alla Clsl 
à ancora la riduzione del¬ 
l'orario di lavoro Al consi¬ 
glio generale del giorni 


scorsi Macario aveva pre¬ 
sentato que.sta proposta co¬ 
me ipotesi «strategica» 
della sua confederazione, 
anche .se non l'aveva as¬ 
sunta come un elemento 
di contrapposizione tale da 
inceppare la difficile ricer¬ 
ca di una sintesi politica. 
Il dibattito in consiglio ge¬ 
nerale. però, ha fatto af¬ 
fiorare le molte divergen¬ 
ze interne e in particola¬ 
re 11 male.ssere delle cate¬ 
gorie. Bentivogli. nel suo 
intervento, ha rilanciato la 
tesi di avviare fin dal pros¬ 
simi contratti una riduzio¬ 
ne generalizzata deil’ora- 
rlo e Macario, concluden¬ 
do 1 lavori, ha polemizz.ito 
su questo aspetto con La¬ 
ma, Poche ore doijo. in 
segreteria, la Ci.sl à salita 
m sella al suo «cavallo di 
battaglia », 

La UIL, dal canto suo. 
non solo avrebbe ripropo¬ 
sto gli « incontri triangola¬ 
ri » sulla politica industria¬ 
le. ma avrebbe manifesta¬ 
to anche riserve molto pro¬ 
fonde sulla modifica della 


struttura del salario. Dalle 1 
indiscrezioni emerse pare 
che la UIL non voglia met¬ 
ter mano ad una ♦ rifor¬ 
ma della busta paga », ma 
ad una sua « razionalizza¬ 
zione ». E' evidentemente 
una questione terminolo¬ 
gica dietro la quale s< na¬ 
scondono difficoltà reali 
sia nel rapporto con le ca¬ 
tegorie. sia più In genera¬ 
le nella gestione della stra¬ 
tegia dell’EUn. Cosi, certi 
settori del sindacato sem¬ 
brano convincersi che le 
confederazioni non siano 
in grado di presentarsi al- 
rappuntamento dei con¬ 
tratti con una linea chiara. 

Intendiamoci, nessuno 
rimette in discu.ssione un 
dato di partenza fonda- 
mentale; la priorità del¬ 
l’occupazione e resigen/a. 
quindi, che gli ste.ssi con¬ 
tratti siano complementa¬ 
ri alla lotta per aumenta¬ 
re 1 posti di lavoro (con¬ 
tenendo. quindi, le riven- 
dicazlo.nl salariali). Ma 
quando si pa.ssa a defini¬ 
re In concreto come e at¬ 


traverso quali strumenti 
battere questa strada, si 
riaprono divergenze spesso 
profonde. 

Senza dubbio si tratta di 
scelte non facili: gli spazi 
di mediazione sono ristret¬ 
ti e non è più po.ssiblle 
contemperare ogni esigen¬ 
za: si tratta Invece di im¬ 
boccare una via e seguirla 
con coraggio e coerenza. 
Un’impresa ardua, alla qua¬ 
le 11 sindacato rischia di 
trovarsi Impreparato so¬ 
prattutto se si dà flato 
alla tendenza — molto for¬ 
te in questa fase — a cor¬ 
care più la distinzione che 
l’unità. CGIL, CISL. UIL 
sono a un passaggio cer¬ 
tamente tra i più acciden¬ 
tati di questi anni: ma è 
un passaggio obbligato. Ar¬ 
rivare ai contratti in or¬ 
dine sparso, infatti, non 
solo darebbe un colpo alla 
credibilità del sindacato, 
ma ridimensionerebbe di 
fatto la sua capacità di 
c-.s.'^ere soggetto politico. 

s. ci. 


Dalla nostra redazione 

TORIN’O ~ La Fiat è dispo 
sta a fare nel Mezzogiorno 
quasi 500 assunzioni in più di 
quelle già previste, allo sco 
po di applicare la riduzione 
d’orario di mezz’ora per la 
tnon.sa agli operai turnisti. 
L’iminirtante novità è emersa 
ieri notte, nelle trattative tra 
azienda e sindacato, dopo me¬ 
si di negoziati inconcludenti 
ed a poche ore dall’entrata 
in vigore della norma ton- 
trattu ile che introduce i tren¬ 
ta ini.auti di intervallo retri¬ 
buito per la mensa nelle ot¬ 
to .jre d; peimanenza in fab¬ 
brica. anche nelle indu.strie 
(la Fiat e }K>che altre) dove 
questo diritto non era ancora 
applicato. 

A partire da domani, i 1-10 
mila operai ed impiegati di 
j tutte le fabbriche Fiat ita¬ 
liane che lavorano a turni 
avvicendati usciranno mezza 
ora prima: il primo turno 
durerà dalle 0 alle 1-4 (anziché 
j 14,-10) ed il secondo dalle 
1 14.:i0 alle 22.30 (anziché 23). 


Il dibattito sindacale 
in Gran Bretagna 

Se 35 ore 

vi sembrai! 
poche... 



Dai corrispondente 

LUiNDIlA — La riduzione 
della settimana lavorativa 
è uno dei temi più impor¬ 
tanti 0 delicati dell'attuale 
dibattito politico in Gran 
Bretagna. Figura al centro 
del diatopo di un accordo di 
compromesso circa i para¬ 
metri diretti o indiretti del¬ 
la nuova fase di modera¬ 
zione salariale. In numerosi 
ambienti sindacali l'istanza 
di un graduale abbassamen¬ 
to a 35 ore settimanali è 
andato guadagnando forza in 
questi ultimi tempi e v’è 
chi propone adesso all’orga¬ 
no confederale TUC, di pren¬ 
dere l'iniziativa c farsi pro¬ 
motore di una campagna na¬ 
zionale nel prossimo autunno 
come conirilmto al problema 
della disoccupazione. 

l datori di lavoro, attra¬ 
verso la voce del loro ufficio 
centrale CBl. si sono finora 
dichiarati contrari sostenen¬ 
do che. lungi dall’alleviare 
la piaga del disimpiego, la 
contrazione dell'orario tende¬ 
rebbe ad aggravare il feno¬ 
meno negativo della disoc¬ 
cupazione in conseguenza 
dell'inevitabile aumento dei 
costi del lavoro. Il gover 
no. dal canto .«uo. ha preso 
una posizione critica metten¬ 
do bene in chiaro le proprie 
forti riserve e re.<;pingcndo 
l'idea che un ereninalc ta¬ 
glio dei tempi po.ssa e.^scrc 
considerato come merce di 
.scambio verso i sindacati 
nel ncpozinfo in corso .siillc 
nuove quote di contenimento 
degli aumenti di retribu¬ 
zione. 

l sindacati avevano .sug¬ 


gerito che si incominciasse 
a togliere due ore dalla me¬ 
dia nazionale di “IO ore por¬ 
tando il nuovo limite a 38. 
Ieri ha avuto luogo un pri¬ 
mo incontro fra i rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni dei 
lavoratori e i più alti espo¬ 
nenti governativi. Ma fin da 
giovedì, Rispondendo ad una 
interrogazione ai Comuni, il 
primo ministro Callaghan 
non aveva lasciato dubbi sul- 
l'atteggiameuto ufficiale. La 
proposta verrà esaminata e 
d'iscussa, ma, di per sé. la 
adozione della settimana più 
corta non offre una facile 
via d’uscita per le attuali 
gravi difficoltà nel settore 
dell'impiego. 

Quel che l’amministrazio¬ 
ne laburista teme è che, ab¬ 
breviando l’orario, si fini¬ 
sca con l’avere un automa¬ 
tico aumento degli .straordi¬ 
nari e quindi un ulteriore 
aggravio sul lato dei co.sti 
del lavoro. La stabilità di 
questi Ultimi è una necessi¬ 
tà prioritaria sulla via della 
ripresa economica e — ha 
aggiunta il premier laburi¬ 
sta — bisogna assicurare 
che dall'eventuale riduzione 
della settimana lavorativa, 
in Gran Bretagna, non ri- 
.suiti un indebito vantaggio 
per la concorrenza commer¬ 
ciale straniera sul mercato 
internazionale. 

Il TL'C, per quanto lo ri¬ 
guarda, continua ad insiste¬ 
re che un taglio di due ore 
settimanali, a parità di re¬ 
tribuzione. per tutti i lavo¬ 
ratori manuali, entro que¬ 
st'anno. è non .solo possibile, 
ma de.sidcrabile. Secondo al¬ 
cuni calcoli ufficiali l'au¬ 


mento dei costi del lavoro 
(dopo l’abbassamento a 38 
ore) non dovrebbe andare al 
di là del 2,2-3'r, ossia una 
misura tollerabile rispetto al 
rincaro dell’S'^ó previsto per 
il più distante traguardo pie¬ 
no delle 35 ore. Quest'ulti- 
mo rimane l'obicttivo di fon¬ 
do e alcuni esponenti labu¬ 
risti. fra cui il tesoriere del 
partito Norman Atkin.son, 
hanno di recente avanzato 
l'idea di includerlo nel ma- 
nifesto elettorale laburista, 
un testo che potrebbe essere 
ormai di imminente formula¬ 
zione nel caso si realizzi la 
sempre più insistente pro¬ 
spettiva di una convocazio¬ 
ne del paese alle urne nel¬ 
l’ottobre prossimo. 

Se si sottraggono due ore 
alle tabelle settimanali — 
.'^piegano i sindacati — il to¬ 
tale dei disoccupati potrebbe 
diminuire di varie decine di 
migliaia fino ad un massimo 
rii 200 mila su .scala nazio¬ 
nale. Saturnlmcnte le con 
dizioni del mercato del la¬ 
voro. in Gran Bretagna, sono 
assai diverse da quelle che 


.s-i manifestano ad esempio 
in Italia e i dirigenti sin¬ 
dacali inglesi appaiono fi¬ 
duciosi di poter evitare i 
peggiori contraccolpi dovuti 
alle disparità fra regioni in¬ 
dustrialmente più avanzate 
e aree di relativa emargi¬ 
nazione e povertà. Gli ar¬ 
gomenti che essi adducono 
a sostegno della loro tesi 
.sono quelli della possibilità 
di creare nuoci posti di la¬ 
voro c del risparmio per la 
spesa pubblica di circa 250- 
350 milioni di sterline all’an¬ 
no come risultato dcll'cven- 
tiiaìe contrazione dei sussidi 
per Ir. disoccupazione. 

La campagna per la ridu¬ 
zione rh’ll'orario è sostenuta 
òa sindacati jintcnti come 
quello dei trasporti c. in 
generale, viene considerata 
come l'unica possibile con¬ 
tropartita. quest'anno, in 
rista dell'accordo di com¬ 
promesso che il govcrn:i 

vuiile raggiungere sulla co 
siddeita * fase 4 » della po¬ 
litica dei redditi cl\' si apre 
il primo di agosto. .-I diffe 
rema degli anni precedenti 


Le Trade Unions 
chiedono la 
riduzione della 
settimana 
lavorativa come 
contropartita 
al rinnovo del 
« patto sociale » 
Le perplessità 
del governo e 
rostilità degli 
imprenditori 

(quando sì stabilirono tetti 
massimi del 4 e mezzo e 
poi del lOa) non vi saran¬ 
no. nel ’78-’79, quote di con¬ 
tenimento fisse, ma il go¬ 
verno conta sul tacito man¬ 
tenimento della moratoria 
dei 12 mesi che prescrive un 
solo miglioramento .salariale 
stilVarco di un anno. 

Riduzione della settimana 
e altri .strumenti di distribu¬ 
zione e .suddivisione dell'at- 
fività lavorativa — come si 
è detto — sono stati fatti 
propri da txiri settori del 
movimento sindacale e di si¬ 
nistra nel quadro di un piano 
generale per il rafforzamen¬ 
to dell’occupazione e un più 
ampio e fruttuoso uso del 
tempo libero. In questa luce 
si tendono a minimizzare gli 
avvertimenti (che pure han 
no un grosso rilievo nella 
presente fase di ristagno eco¬ 
nomico) circa le conseguenze 
inflazionistiche e la perdita 
di capacità competitiva 
avanzali in altri ambienti 
del mondo economico e go¬ 
vernativo. Di tutto questo 
si tornerà a parlare al con¬ 
gresso annuale del TUC in 
settembre a Brighton quan¬ 
do verrà sottoposto all'ns- 
semhla uno studio attual¬ 
mente in elaborazione presso 
il Ruskin College di Oxford 
(un istituto uni ver.sii ario so 
stcnuto dai sindacali). Altri, 
si è già detto. soUolineann 
la capacità di richiamo che 
In slogan delle 35 ore può 
avere nello .sle.s.so manifesto 
elettorale laburista di que 

st'anno. 

Antonio Bronda 


La farmaceutica tra piano chimico e 


riforma 


ROM.à — Ma è davvero dif¬ 
ficile. come sembra credere 
il mini.slro Donai Catlin. de- 
lino.ire un piano capace di 
dare slancio airinsieme del 
settore chimico? II sindacato, 
già con la conferenza di Brin¬ 
disi. ha dato una rispo-sta af¬ 
fermativa. a\an/and(7 un pro¬ 
getto che guarda aira.ssdto 
compic.s.sivo del settore. Ma. 
anziché un piano \cro e pro¬ 
prio. è arrivato una .««irta 
di stralcio por l’olilene e le 
fibre che si regge sui « tagli > 
alla produzione c alioccu- 
pazione. Di fronte al rischio 
di restare ingabbiata nella 
logica dei soli ridimensiona¬ 
menti. la Federazione lavo¬ 
ratori chimici ha deciso di 
arricchire la problematica del 
piano di settore delincata a 
Brindisi con specifivho pro- 
po-'te per i comparti esclusi 
dalla prim.! q»tosi d; piano 
del co\erno. 

Il primo appuntamento è 
stato ra.ssemblea dei dele¬ 
gati delle fabbriche f.irm.a- 
ceutiche conclusasi ieri a Ro¬ 
ma. Proprio nella farmaceu¬ 
tica le tematiche, tutte di 
attualità, della programma¬ 
zione di settore, della spesa 
pubblica, della politica sani¬ 
taria • <i«lla quatificaziona 


dell'apparato produttivo si co¬ 
niugano. rendendo esplicita 
Tesigenza di un intervento 
pubblico in grado di eliminare 
le distorsioni e consentire un 
rilancio selezionato. 

Lo potenzialità, la capacità 
di cvoluziorc della farmaceu¬ 
tica neirambito della chimica 
fine e secondaria, .««ino din>i- 
.stmtt' n«in solo d.il fatto che 
questo comiMito presenta già 
— come ha r;Ic\ato Mari, del¬ 
la Fl'LC nazionale, nella re¬ 
lazione — un saldo attivo 
nella bilancia chimica dei pa¬ 
gamenti. ma soprattutto dalle 
accresciute esigenze sanitarie 
dei Paesi emergenti e dagli 
spazi selezionati che .si aprono 
nel nostro Paese con Timmi- 
nento riforma. 

Si tratta, allora, di non 
perdere tempo prezioso nel 
creare le condizioni di ulte¬ 
riori piassi avanti, tanto più 
che. in assenza di un inter¬ 
vento pubblico ne! merito del¬ 
la politica industriale, si fan¬ 
no strada manovTC — denun¬ 
ciate da Sangiovanni. della 
FULC nazionale — di ristrut¬ 
turazione selvaggia con 1’ 
obicttivo di creare fatti com¬ 
piuti (con il rischio di un .se¬ 
condo mercato farmaceutico) 
che contrastano gli effetti di 


razionalizzazione dei consumi 
e controllo delle produzioni 
prtipn della riforma .sanitari.!. 

Quali sono, nel merito. le 
proposte del sindacato pier il 
riassetto della farmaceutica? 
Innanzitutto un diverso ruolo 
delle Partecipazioni statali 
(quindi, la specifica Divisione 
dell'EM c la SOG.AM all’in- 
temo della M-inte<li.'On> thè 
1 non può corto r.diirsi .ul c«in- 
sol.d.imcn;o di una fetta del 
mercato intorr.«i. ma deve 
orientarsi su scelte qualifica¬ 
te con produzioni che si affer¬ 
mino anche oltre confine. 

Non minore rilievo ha la 
funzione delle multinazionali 
le cui attività produttive assu¬ 
mono .«empre più caratteristi¬ 
che da «terziario»; occorre, 
allora, costruire un controllo 
p<ilitic«T c finanziario, con vin¬ 
coli di ricerca c di produ¬ 
zione. in modo da rendere 
compatibile la loro presenza 
con la programmazione di 
settore. 

Infine, le piccole aziende! 
sono una miriade, dedite più 
alla lavorazione dei farmaci, 
meglio «non farmaci*, di con¬ 
sumo che a produzioni qua¬ 
lificate; con la riforma .si 
ritroverebbero spiazzate e in 
balia dei colossi multinazio¬ 


nali. mentre attraverso una 
riconversione qualificata, an¬ 
che attraverso consorzi. px>- 
trebbero acquisire nuovi 
spazi. 

Cardine del riassetto è la 
ricerca, oggi disorganica e. 
in fin dei conti, fonte di spre¬ 
co. Anche in questo camp» 
>1 impone un rilancio coor¬ 
dinato (Università. CNR. cen¬ 
tri privati e aziendali) sia nel 
campo delle tecnologie che in 
quelio delle produzioni stra¬ 
tegiche. 

Ecco quali linee il sindacalo 
intende perseguire per scon¬ 
figgere — ne ha parlato, nel¬ 
le conclusioni. Vigevani. se¬ 
gretario generale della FULC 
— le due linee, tra loro og¬ 
gettivamente convergenti, che 
emergono dall'iniziativa del 
governo: quella di fare del 
piano di settore il piano di 
ridimensionamento della chi¬ 
mica di base e quella di sca¬ 
ricare, con soli decreti-legge, 
.sulla collettività il problema 
reale del ridimen.sionamento 
della spesa pubblica. Ciò com¬ 
porta una capacità di inizia¬ 
tiva e di lotta che sappia 
legare la tematica del piano 
di settore ai contenuti con¬ 
trattuali sulla organizzazione 
del lavoro e riesca a proiet¬ 


tarsi nel territorio, non per 
allentare la prcssioine sul go¬ 
verno — come è sembrato 
volere il de Bassetti quando 
ha parlalo di rischio, anche 
per il sindacato, di « ecces¬ 
sivo vertici.smo * — bensì per 
( .««!stenere con lo altre cate- 
i goric (in pancolare ospeda¬ 
lieri. operatori sanitari, ricer- • 
calori) e i cittadini Tobict- { 
tivo di un piano di settore 
che dia più forza a una nuova 
politica sanitaria. : 

! P- c* I 


Venerdì 
al Bilancio 
riunione sulla 
Liquichimica j 

ROMA — Un incontro sulla ! 
situazione produttiva, sull’oc- I 
cupazione e rassetto proprie- [ 
tarlo della Liquichimica è sta- t 
to fi.ssato per venerdì 7 luglio ! 
al ministero del Bilancio. «Pa¬ 
rallelamente li governo si è ! 
impegnato afferma una nota 
sindacale — a mettere In at¬ 
to ogni azione per pervenire, 
al massimo entro la fine del¬ 
la settimana, alla erogazio¬ 
ne dei salari al limite del pos- 
slbll* ». i 


Da diversi giorni tutto era 
pronto por applicare la « mez¬ 
z’ora » come forma di lotta, 
come « appropriazione » di un 
diritto, anche in mancanza 
di un accordo con la Fiat sul 
recupero della produzione cor- 
risjxindcnte. .A Torino, la 
FLM si era già incontrata 
con il Comune c la Regione, 
che si sono impegnati a mo¬ 
dificare da domani gli orari 
dei tram e dei pullman per gli 
operai. Dopo le proposte nuo¬ 
ve, anche se ancora incom¬ 
plete. avanzate dalla l'iat, 
non è escluso che si raggiun- 
ilA Un accordo in extremi.s. 
per applicare la « mezz’ora » 
senza conflitti. 

1 nuovi posti di lavoro al 
Sud ventilati dalla Fiat (la 
prima proposta è .stata di 
200 assunzioni a Cassino e 250 
a Termini lmerc.se) .si ag¬ 
giungerebbero.. naturalmente, 
a quelli già conquistati con 
l’accordo aziendale deiranno 
«cor.so e confermali recente¬ 
mente da .Agnelli (mille as¬ 
sunzioni a Ca.s.sino e 1.500 a 
Termini Imerese). Si aggiun¬ 
gerebbero pure alle mille as- 
suzioni por la « mezz’ora » già 
preventivate dalla Fiat nelle 
fabbriche del Nord. 

Oltre alla quantità delle as¬ 
sunzioni al Sud. .sono interes¬ 
santi i criteri. Infatti, i posti 
di lavoro in più a Ca.ssino o 
Termini servirebbro ad isti¬ 
tuire in queste fabbriche dei 
turni di notte (di otto ore 
anziché sette, con recupero 
mediante periodici riposi e 
orario settimanale nic'dìo in¬ 
feriore alle 40 ore): un primo 
passo verso ristiluzione di 
quegli orari e turnazioni spe¬ 
ciali che da tempo il sinda¬ 
cato propone nel Mezzogiorno, 
per aumentare l’occupazione o 
l’utilizzo degli impianti. 

Altri turni di notte, questi 
però circoscritti e a tempo 
limitato, vengono proposti al 
Nord nei punti dove ci sono 
ancora « strozzature > impian¬ 
tistiche irri.solte. Un’altra si¬ 
gnificativa novità è che la 
Fiat non chiede più cinque 
sabati lavorativi per rc'cupe- 
rare la produzione persa con 
la « mezz’ora > (come solu¬ 
zione traivsitoria. in attesa di 
adeguare impianti e organi¬ 
ci). ma soltanto due: un sa- 
batq generalizzato in luglio 
ed un altro, limitato a parte 
dogli operai per alcune pro¬ 
duzioni. in settembre. Resta¬ 
no da stabilire l’effettiva ne¬ 
cessità di questi sabati lavo¬ 
rativi, la loro eventuale esten¬ 
sione (se .solo nell’auto op¬ 
pure anche in settori come i 
veicoli industriali, dove si la¬ 
menta un fort« stoccaggio di 
camion invenduti), il princi¬ 
pio .su cui insiste la FLM del 
loro recupero con riposi com- 
nerLsativi. 

Su questi ed altri punti pro¬ 
segue la trattativa, il cui esi¬ 
to non è ancora prevedibile. 
E’ già possibile, comunque, 
una riflessione politica. La 
Fiat ha dovuto abbandonare 
la linea rigida che aveva so- 
■stenuto per oltre quattro me¬ 
si. La questione della « mez¬ 
z’ora ». le trattative (previ¬ 
ste dal contratto) per esami¬ 
nare il modo di recuperare 
la produzione che si perdereb¬ 
be con la riduzione d’orario, 
erano state scelte dal gruppo 
dirigente Fiat (che Io aveva 
anche dichiarato c.splicita- 
mentc) come terreno di scon¬ 
tro col sindacato, per pren¬ 
dersi una « rivincita » dopo la 
vcrierza di gruppo dell’anno 
si or.io c p«.T ipotecare il pros¬ 
simo rinnovo contrattuale. 

-Alla fine, jxirò, la Fiat si 
è dovuta .iccorgere di e.«sere 
rimasta isolata. Infatti, in 
que.sti giorni una serie di po¬ 
sitivi accordi per l’applica¬ 
zione della « mezz’ora > sono 
stati firmati in varie indu¬ 
strie torinesi: Carello. Pinin- 
farina. Viberti. .Altissimo. Co- 
mau, Fergat. Ulma. Sirtal e 
persino aH'Olivctti (dove il 
problcm.! riguardava poche 
decine di turnisti). 

Non solo queste aziende 
hanno preceduto la Fiat nel¬ 
la soluzione di un grosso pro¬ 
blema sindacale (in passato, 
invece, si accodavano) ma 
negli ac-cordi .sono esclusi 
straordinari ed intensificazio¬ 
ni dei ritmi, mentre il recu- 
jiero di produzione per la 
« mezz'ora » è previsto attra¬ 
verso nuove assunzioni, consi¬ 
stenti investimenti per poten¬ 
ziare gli impianti, soluzioni 
organizzative, pou.se a turni 
per la mensa, piccoli turni di 
notte: propn«) le soluzioni che 
fin daU’inizio la FLM aveva 
proposto alla Fiat. 

Dopo la ilamorosa boccia¬ 
tura del presidente della Fe- 
derTTHX'canica. Walter Man- 
delli. che non è riuscito a 
diventare presidente deU’Unio- 
ne industriale di Torino, seb¬ 
bene la Fiat lo so.stenesse co¬ 
me suo candidato, gli accor¬ 
di sulla « mezz’ora » possono 
essere interpretati come un 
nuovo sintomo della « ribel¬ 
lione » degli industriali tori¬ 
nesi alla pretesa della Fiat 
di imporre a tutti la propria 
linea. 

Michele Coste 


STUDIO 

MOSCI 

miiano (ila a. costa, z (Loreto) 
, tot. 2B.22.826 28.96.270 j 


Milano 

2 locali più larviti, via Forza Ar¬ 
mala 9.000.000 

2 locali piu servizi, via Pado- 
va 16.500.000 

2 locali più servizi, via Tcodo- 
iio 16 500 000 

2 locali cucina abitabile, via P. 
Castaldi 10 000.000 
2 locali cucina abitabllt, via Pal- 
nanova 16.000.000 
2 locali cucina abitabile, via Ve¬ 
nezuela 1 3 500.000 

2 locali cucina e verande, via 
Certosa 30.000.000 

3 locali cucina abitabila, via Pa- 
estrina 29.500.000 

Cotogno Monzese 

2 locali più servizi, via Bolla¬ 
lo 8.000.000 

2 locali cucina • box, via To¬ 
scana 15.000.000 

2 locali cucina abitabile, via Tu- 
•ali 24.500.000 

3 locali più servizi, via Bolza- 
10 11 000 000 

3 locali cucina abitabile, via Pie¬ 
monte 1B 000.000 
Villetta di 2 appartamenti con 
box e magazzino, via Napoli 
55 000.000 

Pioltello 

3 locali cucina abitabile, via Ci- 
marosa 22.000.000 

tentate sul Seveso 

3 locali cucina abitabile e box, 
via Garibaldi 34.000.000 

Bresso 

4 locali cucina doppi servizi e 
terrazzo, via Veneto 32.000.000 

Brugherio 

3 locali cucina doppi servizi e 
box. vìa Manzoni 39.000.000 

Cessina De Pecchi 

2 locali più servizi, vìa Carduc¬ 
ci 9.000.000 

Corsico 

2 locali più servizi, via tV No¬ 
vembre 7.000 000 

Lodi Vecchio 

Immobile di 3 appartamenti, 4 
box rustico e terreno 65 milioni 

Peschiera Borromeo 

Villino composto di un apparta- 
-nento più negozio comprensivo di 
attrezzatura bar 95.000.000 

Alzate Brianza (CO) 

Villino nuovo tutto arredato In 
stile con 2.000 mq. di giardi¬ 
no 100.000.000 

Scrina (Bergamo) 

Appartamenti nuovi In palazzina 
di 2-3 locai! e accessori 22 - 
26.000.000 

Milano 

Negozio 2 luci, via Leoncaval- 
lo 29.000.000 

Negozio 1 luce con erredimento 
barbiere, via SammartinI 16 mi¬ 
lioni 

Box. via GiuliettI 5.500.000 - 
11.000.00 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l’Unità 

KIVOCERSI ALLA CDI 
T. 6798541 • ROMA Wl I 

ANCONA - C.so Garibaldi, 110 
Telai. 23004-204190 
BARI - C.so Vitt. Emanuele, 60 
Tele!. 214708-214769 
CAGLIARI - P.zze Repubblica, 
10 - Telel. 494244-494245 
CATANIA - C.so Sicilia, 37-43 
Telel. 224791-4 (rie. eut.) 
FIRENZt - Via Martelli, 2 
Telel. 287171 - 211449 
LIVORNI - Via Grande, 77 
I Tele! 12458 - 33302 



EILCONTROLLO DELLA PRESSIONE DIPENDE DATE 


Oggi misurarli la pressione e facile come misurarti la 
febbre. Un’operazione importante non solo per preve¬ 
nire l'infarto, ma per poter, tu stesso, a casa tua. te¬ 
nere sodo controllo il tuo stato di salute. Mini Royal 
è l’automisuralore elettronico che, attraverso segnala¬ 
zioni audio e video, in pochi secondi ti fornisce i valori 
pressori di massima e di minima. 



MINI ROYAL 


ISk 

Rr 


OGNI GIORNO 
TI CONTROLLA 
LA PRESSIONE 
IN CASA TUA 


PROVA 
GRATUITA E 
VENDITA A 

/(/Rìnascerit’e 



CM 4 scatole 
dì buoa 
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IpuUtone 

éd altri bellissimi regali 

i PR£MPI 

prodotti squisiti ma eoaeeaionti 


TRADIZIOR 

NEI NEGOZI 
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BOLOGNA - Via Ind 

FANO-PESARO-RIN 

PESCARA - MACERA 

ALE VENDITA ESTIVA 

PRIMULA 

confezioni 

lipencdenza 8 e 55 

UNI - CESENA - MANTOVA - ASCOLI 

JA - CIVITANOVA - ANCONA - JESI 

Abiti uomo 
gran moda L. 4 

Calzoni uomo L 

Camicie uomo L. 

Calzoni misto lino L. 

Abiti donno L 7.500 

5.000 Maglierie 

9.500 puro cotone L. 2.500 

7.500 Gonne varie L 9.000 

7.500 Jeans originali L 11.000 

Sconti eccezionali 

nei negozi 

^ PRIMULA 
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S”/ avviano le misure concordate contro le evasioni fiscali 

Sapremo chi sono ì 400 sorteggiati 

Il ministro delle finanze ha confermato che i nomi verranno pubblicati sulla G.U. - Le altre scadenze: il disegno di 
legge sul procedimento penale, il documento di accompagno delle merci, la ricevuta fiscale - Inesperienza emiliana 


ROMA -- Il cu^f) più ecla¬ 
tante :iCiithr<i .sia lineilo di 
un eontrihuentc di liacenna: 
ha acf/uistato tre atiparta- 
menti ma nello ste.^so anno 
ha dennnriato un reddito di 
poco più otto milioni di lire. 
Rientra, (]ue.\to ea.-ni, nelle 
9U .seanalazioni fatte afjli iif 
firi delle imposte dai consitili 
Irihutari che da poco più di 
Un anno operano nell'intero 
territorio dcll'Krnilia Roma- 
(ina. l controlli fi.scali sono 
.stati fatti .su oltre duemila 
dichiarazioni dei redditi at¬ 
traverso indagini pazienti, ac¬ 
curate selezioni di notizie e 
dati concreti, fondati su ele¬ 
menti certi, non su semplici 
induzioni, si sono sfopliati i 
libri dell'ufficio del refjistro, 
di lineilo antomoÌJihstico, del¬ 
la capitaneria di porto. K i 
risultati hanno portato a sco¬ 
perte interessanti c a iloman 
de « curiose c. Rcrchè, si so 
no chiesti lineili dei (onsif/li 
tributari, medici che hanno 
rinunziato al tempo pieno de 
niificiario lui reddito inferiore 
a lincilo che percepivano in 
ospedale'.‘ K perché, se alla 
capitaneria di porto risulta 
fio rcfiistrati barche e na¬ 
tanti, non se ne trova trac 
eia nella denuncia dei red¬ 
diti da parte del proprietari'.’ 

Quando si avviò l'istituzio¬ 
ne dei consifiU tributari (per 
ora funzionanti solo in alcu¬ 
ne rcpioni i‘ in alcune jirandi 
citta) iinalcuno si preoccupò, 
poli-miciimente, che potessero 
assumere la veste dello 
-i spione di casciiiiiato >. (Que¬ 
sta polemica, dice l'icssesso- 
re alle finanze del comune 
di Roloipia, Rriiiiaplia. ipii in 
F.milta l’ai)bi(imi.‘ completa¬ 
mente alle spalle: l’evasione 
ha riiipiiiinto dimensioni tali 
che. anzi, si cliiinle e si vuo¬ 
le un impeipio più diretto an¬ 
che dei comuni e. poi. è sta¬ 
ta data la prova che quc-iti 
coiisiiili lavorano con criteri 


Tabella riassuntiva delle S2 segnalazioni trasmesse 
dal comune di Bologna alVUfficio lm])osie Dirette 


Reddito medio j Incomplete 
dictilarato ! (dati omessi) 

1 (1) 

2.000.000 1 

2 

2.000.000 

7 

6.700.000 ! 

9 

9.900.000 j 

6 

2.300.000 1 

6 

1.900.000 I 

1 

31 


Dichiarazioni Dichiarazioni 
incomplete ' infedeli 

dati omessi) ' (2) 


I omesse 


CATEGORIA 


Artigiani 

Commercianti 

Professionisti 

Industriali-imprenditori 

Agricoltori-possidenti 

Dirigenti d'azienda, 

Artisti 


(1) Le omissioni riguardano; il possesso di autovetture, aeromobili, imbarcazioni da diporto, residenze 
secondarie, riserve di caccia; la possidenza di immobili: le partecipazioni a società di persone. 

(2) Il reddito complessivo dichiaralo risulta in netto contrasto con elementi oggettivi inerenti la 
capacità contributiva. 


di professionalità, ricercando 
cler/ienti obiettivi e seri di 
valutazione, non ,si basano 
certo su 'impressioni'. 

Ma il contributo dei comu¬ 
ni all'accertamento fi.scale — 
e quindi alla lotta alle eva¬ 
sioni -- r solo un aspetto 
-- certo di (irandissiino rilie 
VI) — della più complessa 
manrivra diretta a ridurre 
drasticamente l'area di quan¬ 
ti sfufipono al paqamenlo del¬ 
le imposto. Oramai nessuno 
ha più dubbi che la evasi'lne 
si concentra per la massima 
parte in alcune catcqoric e 
fa.sce sociali, e nquarda in¬ 
nanzitutto le imposte indine 
te e riva. Coli effetti a ca¬ 
scata. Se viene, infatti, de- 
jiniiciato, ai fini dell'lva. un 
volume di affari ridotto ri¬ 
spetto a quelio vero, natural¬ 
mente apparirà inferiore an¬ 
che il reddito sul quale 


paqare Vimposta fliretta 
ll'lrpef) mentre l'evasione 
del commerciante all'inqros 
so - - per fare un esempio — 
costituisce il primo anello del¬ 
la catena che arriva .sino al 
dettarjliante di quartiere. 

Del resto la conferma che 
l’erasiune si concentra nelle 
fasce del lavoro autonomo, 
delle attività commerciali, di 
alcune categorie professionali 
è venuta -- alimentando an¬ 
che accese polemiche — dai 
dati sulle dichiarazioni Iva 
per il 'TU che il ministro del¬ 
le Finanze ha trasmesso in 
Rarlamento. Questi dati dico¬ 
no che il 60 70 per cento del 
volume di affari sul quale 
imprenditori, commercianti. 
liberi professionisti hanno pa¬ 
gato, nel '76. Viva non rag¬ 
giunge i 12 milioni di lire. 
K' una sorta di •< mappa del 
la miseria che, probabil¬ 


mente. per certi aspetti e 
per certe .situazioni può an 
che rispondere al vero, ma 
che non appare credibile e 
attendibile nella sua glaba 
/iiù. Rtiò essere anche vero 
che gli avvocati, a Napoli, 
a Roma, a .Milano — stando 
ai dati forniti dal ministro 
delle Finanze — abbiano nel¬ 
la quasi totalità un volume 
di affari che non arriva ai 
l'J milioni di lire all'anno. 
Ma è altrettanto attendibile 
che oltre il 50 per cento dei 
ristoranti di Milano non su¬ 
peri tale giro di affari'.’ 

Proprio perchè l’evasione 
ha tali connotati e i pesca p 
innanzitutto nell'arca Iva. il 
« vertice v tra il presidente 
del Consiglio e i segretari 
dei partiti ha apiiuntato l’at¬ 
tenzione su un complesso di 
misure — immediate c di 
più ampio respiro — dirette 


ad intaccare questi fenomeni 
e a dare primi segni di svol¬ 
ta nell'atteggiamento dell'ese¬ 
cutivo nei confronti di questo 
delicato aspetto del rapporto 
tra .Stalo e cittadini. Molte 
di queste misure, come con¬ 
ferma il ministro Malfatti, 
dovrebbero prendere il ria 
subito, ['no dei prossimi con 
sigli dei tninistri — sa non 
addirittura il prossimo — do 
irebbe varare il disegno di 
legge che prevede in caso di 
evasione accertata il prore 
dimento penale, indipendente 
mente dai risultati del * con 
tenzio.so amministrativo s-; a 
brevi.Hsima .scadenza saranno 
inviati alla Commissione par 
lamentare dei trenta sia il 
provvedimento per il docu 
mento di accompagno delle 
merci viaggianti sia quello 
per la introduzione della ri 
cevuta fiscale (e questo f 
enndo provvedimento, ci tic 
ne a precisare il ministro 
delle Finanze, viene varato 
in anticipo rispetto ai temili 
previsti dall'accordo ;.'i mag 
gioranza). F.d entro scltein 
hre. come è .stato del resto 
sollecitalo nel 'Vertice., 
dovrebbe essere introdotto il 
registratore di cassa, in mo 
do da permettere un control 
Io sul movimento delle merci 
e quindi sul r veritiero pa 
gamento dell'lva. .-M più pre 
sto si dovrebbe anche onda 
rf alla assunzione di é.llllO 
* verificatori > }>er potenziare 
sia gli iifiici Iva che quelli 
per II" inipo.sic din llc. e. più 
in generale, .sono in prepara¬ 
zione misure dirette ad un 
{Hìtenziamento degli uffici del 
la amministrazione finanzia¬ 
ria. il cui stalo di dissesto 
e di inadeguatezza contribui¬ 
sce. oggettivamente, a <.< co¬ 
prire X- l'evasione. 

Poi. il sorteggio: non solo 
— come del resto c stato 
richiesto dai comunisti nel 
« vertice » -- verranno pub¬ 


blicati — li fui confermalo 
in TV il ministro .Malfatti — 
sulla Ciazzetta ulficiale i no 
mi dei lùft Sorteggiati, per i 
redditi dello 

vi è un im/icgiio governativo 
a rendere obbligatorio il sor¬ 
teggio annuale (con relativa 
pubblicazione dei luaini. Ver 
to. a (piestc misure imrne 
diate ■ - l'fie. ripctiaino, st'r- 
cono a dare il senso che al¬ 
cune cose comiiii'iaiio a ino 
dificar.si, e non è più jiossi 
bile quella t imminità di cui 
s’ ('■ approfittalo finora — 
fanno da .sf(oi(lo una batta¬ 
glia di jiii'i lunga Iena per 
dcbidlarc loasioni c per con 
figurare una * poìiticii ilei fi¬ 
sco •> profondamente ihrersa 
da (luella finora acuta nel 
nostro paese, segnata ■.pes- 
so ila un accavallarsi ili mi¬ 
sure, di ibsposìzionì ìegisht 
tire, ili iiitroiluzione di nuove 
imposte, cui non si sono ac 
compagnalì .strumenti adegua 
!i di accertamento e di con 
t rollo. 

.'si aspetta il funzionamento 
ta regime della anagrale 
tributaria (che dovrebbe a 
versi nel ’7!>'>: il potenzia 
mento di‘i compiti di‘i comii 
ni; la riorganizzazione ihdla 
a m min is trazione f i mi nz ia ria ; 
l'introduzione di tutti quegli 
strumenti che possano iter 
mettere il cosiddetti) e coii- 
trollo ■> incrociato sulh- carie 
forme di reddito, l'ua diver¬ 
sa politica fi.scale è indispen 
sabile per due ragioni: una 
esigenza di giustizia sociale 
(c'è oggi troppo squilibrio tra 
lavoratori diricndenli e altre 
categorie I : una esigenza di 
trovare, anche per iiucsta via, 
nuove risorse da utilizzare 
per investimenti. 

Lina Tamburrino 


Le società aumentano il capitale 
qualcuno già pensa a una lotteria 


Azioni delle aziende IRI 
per 2.036 miliardi - Agevolazioni 
per gli acciiiisti privati 
Perché il « ho » ai regali, iiscali 
o d’altro genere > Avvio al risparmio 
alla piccola impresa problema aperto 


RO.M.X — .s(KÌft;ì (1<! 

pnippi» IHI liiiiiiio (It'lilKTatd 
o MI foi'.sd (li iittiia/Miiu* lUKivi 
cHiiiii’mIì (li cfipitalc per 1.178 
nuli.lidi (li lire. Con le (lo!i- 
bc:a/ioiii prc-o nei nu'.si 
SCOISI .irrisa a nuove e- 
mis'.ioiii a/.iotiarie per 2.08(1 
miliardi di lire. Una jiarte 
minore va a rieo.stiliiire delle 
IH-rdite ina nel eomplesso .si 
tr.ilta della più oraiide ope- 
ra/iotic di rii ,ipil.iliz/a/.ioiie 
nella .storia di (pie.ste impre¬ 
se. Masti p(‘iisar(' alla situa¬ 
zione dell’lNiI.sider. jier (piiii- 
di. i anni vissuta di debiti, e 
elle dojio avere deliberato mi 
nnmento di 827 miliardi in 
f('bbraio ha ora jxirtahi il 
(■aiutale a 1.18!) miliardi aii- 
nniu laudo pt r il prossimo 
alino l iilteriore aiime;ito di 
r>*'0 miliardi, .\ltrc irnixinenti 
op-.-razioni (ii rii‘apitali//a,’io- 


ne rotano da fare, nel set 
tore jirivato <> pnbblieo. in 
larita misura legate alla leui- 
.sla/ione .sulle ri.struttura/.ioni 
finanziarie ma L'ià alcune 
(piestioni sembrano chiare. 

In primo luoito, dii 
sotue-i rii era i nuovi capitali. 
•Senza dubbio nella (piasi oe- 
neralita dei casi le azioni fi¬ 
niranno nelle easseforti di i- 
stituzioni finanziarie e non di 
Mintoli privali. Miso-tna ri 
cordare — iHTclié i famelici 
trivellatori dello Stato, abi¬ 
tuati a incassare direttamen¬ 
te le .sovvenzioni, potrebbero 
farne scandalo — che (pie.sto 
è esattamente ciò che avvie¬ 
ne in tutti i principali pae.si 
capitalistici: neuli Stali Uniti 
sono i fondi jiciisione e le 
lompaenie di assicura/ione 
l'iu' tendono in piedi un mer¬ 
cato azionario calante: in 


(ii.ippone e (iennania occi¬ 
dentale sono le banclie a fare 
sii acquisti mastsliori. 

Ksi.ste, certo, un problema 
deH’aequisto di azioni da 
parte dei jirivati cittadini 
ma presi nt.i dinn nsioni e 
tempi differenti rispetto al- 
lattuaìe ricapitalizzazione 
delle iuipre.se. Sembra logico, 
in generale, che come e.siste 
la fjo.ssibilità di acquistare 
IKiIizze di as.sicurazioni. titoli 
obbligazionari. immobili e 
terreni, preziosi e quadri, 
dejjositi bancari ed altri tito¬ 
li di risparmio anche l'nc- 
quisto di azioni debba essere 
considerato un normale mez¬ 
zo di impiego privato compa¬ 
tibile con una economia de¬ 
mocraticamente programma¬ 
ta e diretta. Come si lede 
dalla vita quotidiana delle 
5(K’ietà per azioni non sono 


certo gli azionisti risparmia¬ 
tori. p-cr definizione niino.n- 
tari e dispersi, a condiziona 
re la jxilitica delle .società di 
capitali L'ultimo e.sempio di 
un certo rilici’o. l'entrata di 
De R('nedetti nella Olivetti, è 
risultato dairaccordo di un 
numero di jit'r.sone che pro¬ 
babilmente si contano sulle 
dita delle mani mentre la so- 
( ietà dichiara di avere 25.278 
azionisti. Le .società a preva¬ 
lente partecipazione statale 
hanno annunciato, con l’au- 
niento di capitale, misure a 
favore degli azionisti di vario 
tipo. Costituisce senza dub¬ 
bio una forte agevolazione 
(juella dcll.'i SIP e delle ban- 
elie d'interesse nazionale 
(Comit. Credit. Manco Moina» 
e di altre società che insieme 
alla richie.sta di nuovo capi¬ 
tale (iistribuisKino azioni 
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gratuite. Le azioni gratuite, 
che .sono una forma di di 
•stribuzione del profitto, in 
certi casi con.sentono di [la- 
gare l'aumento del calatale e 
quindi ampliano il patrimo 
Ilio deH'azioiiista che di fatto 
reinveste profitti ricevuti. 
.Non a caso sul mercato Ixtr 
.sistico della .scorsa .settimana 
le azioni più richieste Mino 
state Italsider e Finsidcr. 

L'altra agevolazione rilc 
laute è costituita daH offerta 
di mantenere a disifosizione 
le azioni, per la cessione in 
un .MK'ondo tempo, fino a 
cinque anni. In tal ca.M» l a 
zionista pui) capitalizzare e 
lentuali profitti dei pro^sinii 
anni o comunque fare (piai 
co.-a di .''itnile ad un piani» di 
iiive-timenti g.'-aduali della 
durata di ciiupu- anni. .Si può 
obiettare sul carattere in 
discriminato delle agevola 
ziorii. in (pianto favoriscono 
sia il risparmiatore sia l in 
celta pirate.sca di eruppi 
spK'uIativi. Ia: Mart(*cipazioni 
.statali, infatti, ((mtinuano .i 
mancare del tutto di una jxi 
lit ica di rapi>orti diretti, me 
diante .strumenti diversificati, 
con la massa dei pos-,ibih 
risparmiatori; si .'ono ap;H>g 
giate finora essenzialmente 
alle banche cd allo Stato fa 
cenilo dipendere l’afflu.sso di 
capitale da * terzi > .soltanto 
da lucrosa- di.slribuzioni di 
profitti Si parla di .intono 

mia imprenditoriale ma .-i 
vive, nei fatti, in ima .'ilua 
zione di dclci-M d< ì!(- ri -pon- 
sabilità in tato» di amplia 

mento del capitale s,Kiit.,rio. 

M(-n altro 'cofxi <c ris-i'ta 
toi hanno, inicvc. 1-,^ prono 

-ite di regali, in ur.,i forma o 
iK-ll’alira. d; c.ipiialt- a/i<«ia 
rio. ritimo a ranpre-i ntarc 
questo ucii» re di ex < e^igen 
za > è 'tato d pre'idcn*»* dei 
l .X'so itizione b.uuaria. Silvi-i 
t«)!z;o. il quale .si cincdc 


perché mai (pi.indo il r((idit<) 
-si pri-senta come ri.s[)armio 
.si dcbl).i aii'.or.'i ftirgb pagare 
le imjioste. L;i via fi'Cah*. e 
cioè s.gr.iii ecci/ionali a ehi 
.-.oitoscrii e azioni, era del 
roto indiiala aiiihe nel prò 
gl Ito di legge Paiidolfi (leli'a 
go'to IP77. da cui veline 
stralciiita. (^uc-.ta (eiidenz.i a 
proporre regali meriia ;itle:i 
/i '-iie .'ia m-i’ilié pretende di 
cs'cre una alternativa al!” 
Parteripa/ioni statali e al 
r:mpre.-.i pub!)! ra — lo Sl.Uo, 
alizi'iié apiioit.ìie dilett.i 
ii.e.-irt- capitale alle impre'C. 
lo regala a determinali gnip 
pi di ejttildini (ile [KI'SOIIO 
pernietler'i di ( ;ipita':iz/:trlo 
— .'la per l'ipoeri.sia elle na- 
.sDiide nei confronti del pie 
colo ri'iiarmiato:'!* 

Oggi '(• ima imposta dc'. e 
«."eie lolt.'i ;d ri'pannio è 
(jMe!!a dc!I;i reiKliT.i b.incaria 
c foiidiiiriii. Sono le banciic. 
infiliti, eiie pagano ,li piccoli 
r.'p.irini,itoli inTe.''e''i infe¬ 
riori .id ogni minimo (■•>:’reii 
te 'ul tue;'» ato; cd ('• ia s;>i'- 
culii/ioiie ( dihzia eh • derub.i 
'■-tcin.Pii .'unente . !ii iicquista 
Ik-dì itnmoinli.iri. (^.lanto alle 
.)zionari‘- .ibbiiiino e 
semi;: cl.imoro-;., I ciiuiii.ci 
(iiinil.'i paioli iizioni.'ti della 
Imnioiiiuttrc Homa sigio stiiti 
.si'tcmatii iime.ntc- spogliati 
-etiza clic ne'suno dei nume 
ro-;i. fa!-; a difen.-ori del ri- 
st'.cirtnio » .'d)!)jii ivre.'Cntaio 

i.iii) p,-opo':;i aiternativit. Nei 
glorili 'lor.'i g.i azioiù'Ti dt 1 
li) Nrbiolo iiiinno tippre-t) dai 
giornali cin i: vtìlore d» i , 
t:.';cat! ere. .i/ze-.iTo Kd (• (l.n 
g:-)r;ii:ii che gli u/:oniM: d; l'a 
Mini St.ibili .‘i.u'i.'io a:):»reso 


tiroini'ito ile. 


1 tiDpreso 
i«>i .im.m: 


iU'irator; di toadcrl.i lon la. 
Maat.-ij; pr.r I aprire h- t.er-i:- 
ti- di qi.ii -t’iiltima op -r.ar.d-v 
-.in p.'irza'ile ( snrop-io a fic,o 
r( d; altri a/ioni-ti. 

Renzo Stefanelli 


.Aumentati del 19% i ricavi 
delle industrie deiranto 


Discussione 

nel 

governo 
sili piani 
(li settore 

ROM.\ -- 11 (.'IMI ((.'(imitato 
[ intcrministeriiilc ix'r il eoor 
diiiiiincnto dellii ixilitica inda 
! .striale) si è riunito ieri iiuitt 
[ iiii a Mal.i/zo C'iiigi. .Mitto 1 i 
[ presidenza di .-Xndreottì. Coi 
( lii riunione, lui pretis.ito a' 
j termine dei lavori i! minislio 
I deH'Iiidustn.i. Uoiiat Cattili. 

I si i' co'i aperta la di'i'tissioiu- 
m seno al CllM ed ,il governo, 
sui tri' programmi fiiiiili/ziui. 
relativi ai settori della ebimii .1 
di-irelellroiiie,i e della ciirUi. 
j pr»-sent;Hi dallo stV'SO min; 

! 'tro dell'industria al CIMI lu: 
j glorili si'oi-'i. 

-t l.e o.ssercazioni formni'.i!i' 

I oggi - !i;i detto Donat C.utir 
I - .sgranilo mi iute alle re 
I guiiii. ai sindacati ed alla Con 
j fi'ii/ii.slriu i)t*r uri'Kirc h' iie 
1 ee.ssarie eimsiiltazioni ". Il 
' mini.'tro tit irindu'tria lia iiiol 
I tre f.itto pre-enie che m.irtedi 
j pro'simo il CllM [xirterà a 
i nmipimeiito l'e'anu- dei piair 
; rei,Itivi al sett«i!'e siderurgieo 
j ed il (niello dell.i mixia e ;il)bi 
i gliamenio. 

Sul pi,tuo dell'altività del 
j governo e‘é :iiuhe da '(-gua 
1 lare i he. in vi-ta del consiglio 
' dei mini.'tri di martedì pio.' 
j 'imo. che do\ rii rendiM'e ope 
I rativ)» il di'cgiio d: h'gge 'Ulla 
I fiseali//.i/i(i;u- degli oiii’i'i -o 
I li,ili iHT le impii'sc. il miu! 

! .'tro del I.iivoro .Scotti a\:;i 
J probabilmi nie. 'ceoiido (pi.mio 
I informano le agenzie di si;im 
j j)ii. ini incontro con i .■•.appre 
j 'cnlanti d('i partiti per un.t 
I .ulteriore discus.'ione .'Ul prov • 
i vedimento. Como (■ noto, iii 
. fatti, il te.'to di leggi' ( ra .'t;ilo 
’ modifieiito (lidia (ommiS'ione 
, finiuize e tesoro del Senato. 


Borsa: 
in attesa 
detta ristrut¬ 
turazione 
finanziaria 

.MJL.-\.\() - - Sciinilii sempre 
più riiicfiitli. sedute ìissìù 
sbrigative eoiitrassegiiiite dii 
iiiiii liipida compilazione d, : 
li'tini. (|Uo1iizi<iiii azioiiiiri'j 
che registrano oscillazioni, 
nei due .'disi, di .scarso rilic 
Vi). In ((ue.'to si ( ompeiidiii il 
hil.incio de.rand.imeiito d<'I 
iiierdilo .i/;oii,ino in q'ic'iiì 
'ettimiuia. 

Ciia brevi' rianirnazi.inc -i 
è iivutii. in vorità. nella gior 
liiitii di giov ehi. e'.senzialrnen 
te per una fugiKc npparizior.e 
i.i pi.t/za li' gli .iff.iri di iilc.i 
Ili o[)eriitori istitiizionidi ban- 
lari liie h;mno fiitto aliiiiie 
eomiMTi' di 'O'tegno su (ju.sl- 
che titolo delle soeii'tà il p.ir- 
teeiDiizioiic stiif.nle. Ci sono 
'tati anche timori, jxii fugat;. 

I iri’ii lii I;(| ndiiZÌone dei saldi 
debitori di giugn<). a motivo 
delle diffiioltà in cui verse' 
r< !)()(• un.i fiiiiin/iaria n-m 
iiiilime'C. .M,i (jsD.'ti timori di 
iiis((Ii )•!)..-;( sono subito ‘jvaiii- 
ti. 'r;iiio (pi: il movimento 
della Hor'a. 

V: e ciii tciitii (Il iiddebi'itre 
(IMC'ti) 'tilt») (Il e»)')- alla 
l.iazione ixilitn ii. id « quad-o 
p'idtìco -. (hniditiiando dii 
Ufi nioinen:») idl'iiltro o me 
gliii d.i un.) -I d;it.i iiH’iiItrii, 
I.' pr.ilonde nigioni .'iruttiirii 

II » he hiinrio )’on<i»)tt() hi 
Il-irsit in fj a-'t,"! impci'Se 

•Mii 'I du'bit.i (hi- le («)'»• 
;vi"ar.-> c.imbiare diti nero . 1 ! 
i):iin» <1 in tempi brev i. L'at 
tenzi,).-,»• dflhi lìor'.'i. o ain;-* 
1.0 degli of)» riit()ri ( ti(- ii.):i 
vivono nliii gio.'n.ita. rc'*;; 
((.ni i',.'! Il- p'.i '.t.ata ' 1 ! p-.) 

-•'■Ito d; i( .;g« pt-r li! ri,-»r 1 * 
t i.-azanic finanzj.iri.i d» 11) 
;m:)r,--^', jy - (putlcti,. ni-c', a 
:)‘)"d):!i;,t cii Invor-. che r.e 
d» : iv»'.-» !)!)», — e h; c-v-a ri );, 
e del Vitt») i .imp.ua m .'in.i 

— (ìo'.hx hi ,'.iii .iup'ov ,iz:<ini. 
'cmprc. fié iin -erto ti}>o d; 
.ig(V ohi/io’a- tav^iri'Ca vir.i 
.m»':,**- il ritorno del piec.)’»» » 
n]i-r);o r-p.irmi.i*.).")' al!'in 
vt -tinì-. ir.o 

C’c. i.'i ’.iit.m-). li.i '••gn,-:hir-.- 
O'M 'T.i-di.) pllemii») .n 
l't^C'a. .1 proro'ito dell-i vin- 
’i aTa f l'io: e rie ! i Mi-'oj; 
(é lla Imnv.hiliarf B» rn Sné). 


Una casa tuo 

Noi tc la facciamo od un prezzo inferiore a 
qualsiasi altro, perche siamo una cooperativa e 
non dogli speculatori, e siamo ovanti con 
I edilizia industriale. 

Lovoriomo meglio, seriamente, ropidomonle : 
dal terreno, ol progetto, olla tua casa finito. 
Secondo qucìlo che puoi pagare. 


Col mutuo fondiario hai uno po'la al piede : 
qualcosa do pagare ogni mese. 

O preferisci pogore. piuttosto che per la casa tua, 
per quella di un altro, che te t'affitta? 

Edilcoop costruisce e vende a; Bologna, Zola 
Predoso, Costei Maggiore. Fune. Cosolecchio, 
Crevolccre, Cento, Modena. 




EDILCOOP CREVALCORE - Via dello Guisa, 24 Tel. (051) 98.11.18 


RO.M.V ~ I r.tavi d-Ile ven 
dite dciriiKl'U'tria '«m») a.imea 
lati del !) j)cr it-nlo n.-i pr.m. 
q.i.dtr)) nii-si deirann») del 
U.7 ivr Cinti) m a.vr.le. F. 


Boa lu¬ 


to grossi'. Le mdu'trie cxì 
- stnitirici d: mezzi di trasixirto. 
in {>art:col»vre automobili, han 
no registrato in .soli quattro 
mesi un incremento del U)..3 
jx'r cento ma .soprattutto gra¬ 
zie aH aumcnto dei prezzi. .-Vn 
che lo indu.stric aliment.iri. l,i 
CUI produzione regi.slra limitati 
mcrementi, hanno ottenuto 


gr.izie all .1 ..meato dt. p;-./.-. 
mi m.igg‘ir f.ittiir.i:.) dell 1; 2 
In r i. :.*'). .\11 altro < .i.xi '; 
tr'iv.i Itadi'Ti.i ti 1 .e 11 iute 
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tori ind'.i'’n.i!. ri'g.-trano t.it 
t; i.ac ri menti : p;ù D.f» ;x'r ce,a 
to le lad'j'tne metall.irg ine. 
pai 8.t) le mcicanane tt-clu 
s; mezzi di tra'portoi. pai 
5.t) pi'r Cento k chimiilic. più 
.3,2 le iinlusiric clic lavorano 
minerai; mci meta’Jici. 


(tre. .sei<i:.d-> iiaa ,n»)t.i d- I 
h) to.i'ii.T. ,i,;:),irt • :.)• (rr.md. 
ha V i-ra.Ta .’:e i:T( ,".z;»>r.t- d- 
alt 'irnMr.iri .1 .■'.n.'ho ,'e a.in 

'.;:).•<). (Vi:.'.-,) iha <i.-, iz •• 

lif deli.a Beai .Stai);!; aeli.» 
H.t'tiig; v: *-r,i r,t i geir 

n: •'.iir'*; v.n<i t 
z.ur.e (iegh a.-i»,ni.'ti attraver 
'<> i loro i>-);',ivo.i ia H >r'.i 
Ber il .'em:)i:ce fatto — 'i 
d.iev.i — ih.e ia M-.,ni Staf):b 
q i.dc.ie f.",itto a.’i-,)ra lo da. 
nun're 'c f;a,'-e aeli.i Ma.'to 
gl (Cile ;xi"ii'de :! .71 pe.- 
ce;it() del capitale» divento 
rebbe anih'essa una piant.n 
.'tenie. 

Romolo Galimberti 


Lettere 
alV Unita' 


11 (Ifl lavoro 

(‘ i guadagni 
(i(‘i (lirigmti 

Fgregìo direttore. 

quando ho letto sui giornii- 
U delle 'jno mila lire di au¬ 
mento richieste per i dirigen 
ti delta Rinuseeiite. ho avuto 
due reazioni. l a prima, di eoii- 
dar.iiii ut rehizioiie alla grave 
crisi in cui versa il Paese. In 
iati: non e giusto uè morale 
dure e o ehte.lere simili au 
menti. .Anche i dirigenti devo 
no /)iu teei/su e eoji sacri/iei 
alta soluzione dei prohlenii del 
Paese K poi come non con- 
(rortare (pieste richieste con 
iautonoina e .sena deeisioii-z 
delle oigiuuzzaztoni sindacali 
cali.. ( LSI.. I II. di chiedere 
aiiinent: suhiruili e.streunimen- 
te eonter.iiti (si [>arla di :( p) 
miìi tire di aumento annue/'’ 
La seconda reazione è stata 
(ili stinniHi ironico'I del ti;>o 
K Pocenni. siìtui dirigenti e 
chiedo’ii) cosi poco ». Il uioti- 
vo di (iiicstu seconda reazione 
è dovuto idruiitoluatieo eon- 
tronio che io ho tatto con 
renila sularutle deiraziettdu tu 
CUI Pivoio: la luultinitziouale 
U:.\I. 

L I HAI cotnpru con i solai :! 
Consenso de: suoi dtpeudenli 
.\on jAirlo della eutei;ona dei 
ìapu) /•.-•eutanti et>uirnereud:, 
el'c e la piu protidta e quin¬ 
di jnu privileguitii. Invece en 
tro nel mento degl: auuteni: 
che l'azienda elargisi-e, ogni 
III.’ mesi Ol icilutinunenle ai 
sistemisti cioè quei lecuei 
iqiiii.s! tutti liinreuto che si 
oeeinsi'io dei problemi di in¬ 
stallazione. a'udis! c program- 
uuizioìte connessi atte esigen¬ 
ze de: vari utecdi della IltM. 
In base a coiisidevazioue di 
« iiiertlo » con Pi scadenza 
liellii. vengono elargiti aunien 
ti che dulie centoiuila lire rag- 
giungono cine mensili da ea- 
jiogno. Ma allora i diligenti 
IlìM'’! 

Il sindacato è conilo que¬ 
sta pratica, logicamente, che 
e spesso uidizzata ut modo 
(intisuiiiiii-ide ic pos.siumo ta¬ 
te degli c.semui inequicoctibi- 
It/Z solo che su gueslt) argo- 
vien.to ha le ai mi spuntate. 

10 dico t hè Siirebbe ora che¬ 
li (.iimudo SI fxirla ih costo 
del Incoio non si parli solo 
del h’occo o della liuiitiizioiie 
degli aiirnciiti contrattuali ma 
(luche (fi quelli a <iualsi(isi ti¬ 
tolo elargiti. i’I (ili stipendi 
dc'ono essere pubblici sia ne! 
settore piiblrlico che privalo. 
Chiunque deve poterli eonsul- 
tare iptii che agli .stipendi, 
rat riloi.sco a quuìsiasi som¬ 
ma a qualsiasi titolo elargi¬ 
ta: quindi emolumenti, note 
spese, rimborsi...). 

M. QU.AITKCX’CMI 
(del con.siglit) di fatibnca 

clpllii IBM di Roma) 

Purché iiiculu 
c<|iio caiioiu* nei 
j>iccoIi coniiiiii? 

Curo direttore. 

pen.siitmo sia utile propor¬ 
re ai nostri com/iagui che ci 
rcpprrseulano in Parlamento 
iil' Uni dati statistici che jro- 
tniunn essere utitizzati nel- 
l'ambito della discussione del¬ 
la legge sulì'equo canone. (,>ue- 
sto JUTchC' 

11 ritetrunii non giusta, se 
ver/:) appriaata cosi, la limi 
ta.ione d: suddetta legge tu 
cornimi sujfnori a: .'» nula a- 
bitant:: 

zi abitiinno in un j,aese — 
S'in liemguo Cauurcsc — con 
t irea .1 rtii'i abitanti, jiriin di 
slriime-iti urbturstui adegua¬ 
ti. c come il nostro jxicsc. tan¬ 
ti nitri sono nelle identiche 
condizuinv 

.7) gl: utfitti vengono jeua- 
metrizzati con queìh della it- 
cira Tonno: 

-i', in Italia, a! .'ì! dicembre 
'77. Il erano (i7J comuni, con 
.ei .l'JT hall abitanti e con 17 mi¬ 
lioni -tslt Olii famiglie: i coimi- 
m inler.ur: ai .-) mila al):t.ir¬ 
ti .sono (ilrif! (7T.18 per (en¬ 
ti;,'. con 11 8i)-! 1 ».'{.'{ abiranti 
'■gl.13 per ('(nto» e con 8 iiii- 
Iii.-ni 87.-1 UT faniiglip (Itt.tiu 
per c(-nt(ii. 

.Vo-; crriosriarr.o i viot.i i 
per cui quest: cotnunz con ie 
toro UinugUe dehhano essere 
spro! ersi: d: tale lega'-, pt-ro 
jicnsianio che non possano 
non essere tutelati I deh che 
abbiamo (ornilo devono far 
riflettere’ 

nt.^Nco c.\c.s.\ss() 

>Z-. B“n'.cno - Tonno» 

Il noi, .s ;!r(-(; ;o canone 
prevec;*- ctic* siano csr'.us; d;:! 
s io am'o.io (il .appheazior.)» gii 
iinniol):.: (iei i\ munì che al 
( er.siin- nto dei !'*7t a-.ev.'i:.') 
jx.p.ii:;.';'):;-' resid» :,;e mfer.»,- 
re a; à niii.a ahii.in'i. ma .soio 
(: :.i|,<ra nei (j leamo pre- 
(trilli'»- ÌV-nirri-.'i .n v.'g ,rf- 
(lei; I iegi,--. e '■;» < f S'r.-,i:i.•-;.•(• 
o'gn: q nn.'i-.ieamo. i.t pijjvoia- 
7;(.n-»- r's cifT.te r.oa s;.'i a;: 
rr'.t-iv.i'a o -i,t aumentata in 
mi'ira ì 'T»- ai..i n.(-.ì..i 

Ciane s; vf-iìe. r.(>n si 
ci. 1 r<.:re;ni it.ferior; ai 

.'» n.il.a abi'ar.t;. ma vjlo rii 
fi r.( i (j'iii!. (--''■endovi (ie- 
( r-'-m»-r.'o o ''aze r.ai;» ta dei- 
;.i pcipoi.iz.one. i..;n d,ivr» hbe 
(-'s--r'.. pres^Liir.ihiimt r.’c ’.i.a.a 
Cé.rer.z.i ri: ;:Ii,jg ’,;. 

No: ri siamc) h'if'fi |K-r I? 
e!;m.aaz'.c>:.e di (e.ie.sta norm.i 
e in Vi» s,ii>,rd::.a'.i p^reiié 
fi-;m,'.r.;ijta iiiie R<-g;oni. 
s i r;fh;‘--’a rr.otiva'a de'. Con¬ 
siglio r.'m in;!;-', la possi'otie 
..n' i'.'ione .'ir.ei'.c di air'uni dei 
iciti.m,! dia mero di .S miia 
aoi-.int; e f(>n scarso ;n, r-- 
mcT.'o (!‘'ir.(>grar;ro. neiratn.o; 
:,i ri: appiiertz.or.e cBììV-gìo 
c.ir.or.c. 

Ter.'ererr.,-^) ancora .'»'n.er.o 
.s'.i o if-s'a 'cconcia 'prr.p,js:a di 
cor.eorriare a;i.a C.smera un 
enup.d.inKn'o. Xel teso che 
non ci rr.isciS'iir.o b.sognerà. 
'■ii:a ba'f- rie; negativa ri.sul- 
Mti che {x»tranni') dcerminar- 
,'i in alcun; di que.sti romur.’, 
rirg.'imzz-ire una iniziativa pce 
liti,a intesa .a f.ire emendare 
q if.sto artic.u’.o con una suc- 
, ess'.va leggina, 
sen. G.^FTTAN'O DI M.\RINO 


Ci riiiiprovura; 
Burlino Ovusl 
non é nulla KIT 

Cara Unità. 

leggo sul numero del l’J piti- 
gno il serciziu di .Arturo Ba- 
rioli intitolato a Terroristi te¬ 
deschi arrestati in Bulgaria « 
estradati in RF'T ». a propo¬ 
sito del quale correi /aie due 
precisazioni. 

1) I terroristi sono stati t- 
sti liliali a Berlino Di est che, 
notoriamente, non è alhitto 
jiai le delta IIFT. ma parte del- 
TCi capitale tedesca, con sta¬ 
tuto speciale. Contro oqni ten¬ 
tativo ih tu esentin e Berlino 
itvest come piote viteguiute 
della BFT_ oltre al yorenio 
ilell/i Rlì'T et sono gli accordi 
delle quattio grandi potenze 
nucdriet delta cjuena Quin¬ 
di. ehi ha latto tiitel titolo ha 
sbagliato. 

J‘ tu tuie del seriizto tieut 
tuìoiubraio qwisi un nrnjirir- 
I ero (din Juiitisliivut perche nt 
un vaso auatogo non ha opc- 
lato con la stessa solleeitiidi- 
ne detta Bidganu. Il’ indiseii- 
tihile che tutti hanno il dove- 
le dt reagire con lu massima 
p>oiitezza cd energia a: tciro- 
iisli, chiunque essi suino .Un 
■IO’! »■ giusto ossei CUI e che 

’iei couiionti di tpiestt non .si 
r.ossono usiot’ due pesi e due 
misure, come sembrano fare 
(■(■ite autorità dellu RF'T, per 
le uuali so'io terroristi solo 
ijuuuti iqieiauo ni iivcidi’iite, 
me'itve quandi) uccidono delle 
iiuindie di Ironliera della 
RDT. o dirottano aerei ceco¬ 
slovacchi o magali, partendo 
da -Monaco, com/nono degli 
attentati m .fiqjo-'hit iu .sono 
poco meno che degli eroi ’ 
C.lCSKPl’K r..\DUI 
( Piviiova » 


I saurìliri non 
ii iluvoiio faru 
.solo i lavoratori 

Signor diiettore. 

Iti ironte al maleostume che 
tinenua ormai da ogni dove, 
ionie una tilltivione da nisiil- 
l'ivivntt lognatlire. non basta 
piu peusure alla nuova legge 
per l'ordine jiiibblieo. alla vi- 
/(lima della juihzia, alle leggi 
per Tiigrivoltina, per l’eildizia, 
per l'occupazione gioranite, 
alla riiorria sanitaria, della 
scuola ere ere. Orrorre an¬ 
che iiensuie a quella larga (a- 
scia di cittadini italiani che 
filli' non ftartecipando politica¬ 
mente alla vita nazionale, dan¬ 
no gioniutmcnte il loro con¬ 
tributo con il loro lai oro. t lo¬ 
ro sacrihri e le loro nnunee, 
rese sempre più pesanti dai 
couliniii gin di vite che siste- 
maticainciite vengono operati 
da jxirte degli organismi sta¬ 
tali preposti al reperimento di 
denaro. 

Occorre tiensare alle centi¬ 
naia dt migliaia dt cittadini 
Italiani disoccupati, sottoceu- 
jKiti e siindari, che dt belle e. 
grandi enuuruizioiii. itieomin- 
ciuno ad arerne piene te ta¬ 
sche e lo hanno dimoslralo 
nella lonialn elettorale del 1-1 
mnrigin e piti rnarcatameiite 
;•! Dcc'isuine del colo ;ier li 
I eferendum deini giugno. 

Se si ruote che il eitladino 
ilalia'ui accetti il diseorso d'-i 
sien'ici necessari per In n 
piesii del: et iinoTuia nnsuinu 
le. que-t: discorsi ranno a'- 
/ìancati c jnirtati alanti di jhi 
ri pus-io ad una sena e (alili a 
campagna di tuo:aìr zazionr 
ua.ionide che metta alta berli¬ 
na i mnlversatori dovunque 
essi si trovino, alti liner ti tut¬ 
to SI ridurrà ad un discorso 
ha sordi e og/jt ii sono atà 
chiari segni dt tal- pericolo. 

Chi sono coloro dir ogni an¬ 
no soltraggo’ìo tu inda mi¬ 
liardi allo Stato’' Perchè 146 
mila verbali della finanza re- 
slarm nei cassetti'’ Perche non 
.V tanno i nomi dt tanti eme¬ 
riti hiì tanti che snrchiann lì 
sangue dei lai oralnri'' Forse 
},-r amore dt quella imita na¬ 
zionale che si sta tanto attnn- 
rroamente reveando di mette¬ 
re in piedi'’ 

.Mentre R sindacato r i j/ar- 
liti di sinistra ammettono di 
a: er comi’i/’sso dc'ilt et rari (fi 
valutazione nel passato, r veri 
vesponsabiii del disaxlro e: n- 
iiomicn nazionale ::r traggo¬ 
no spunto per rincarare la do¬ 
se di colpe a carico dei lato- 
raion c ripetono in coio che 
la erilfio della crisi e dovuta 
ali aito costo del la: oro 

Fzeeinrno attenzione' J/i 
gente che tarara c che non fa 
della p,fi'itiia a livello di jinr- 
tito c fmilmente iniluenzahile 
rta’ì'e tante carapeine che bat¬ 
tono \u (ale arooriicr.to. e al 
mor e-i'o di tatare s: lAitreb- 
lori ai ere delle sgradite s'ir- 

f ; I .A f ( >M( ) G K )R I).\ N K NCàD 
(P,)rto Torres - Sassari) 

I cani ahhandonaH 

fru-^lalu 

iiullr riltà 

('■ara Unita. 

m: rtiolgo a chi pAissiede 
i.n rane przrchc non Pi n'nban- 
don-, quc-t'e-tnte. quando an- 
ari in vacanza Un cane ah- 
t,zninnr.tn p.,o morire d-, se¬ 
te. dt fame, dt disperazione. 
Può morire r.cììc mani di un 
mali agio, a cui lui. forse. 5i 
e rivolto con fiducia p/cr ave¬ 
re un aiuto. 

.\o-i credo che tl suo ;Mdro- 
rc .11 aiig’.rerebbe una morte 
cosi atroce Perchè allna far¬ 
la lare e. un cane che non può 
tìicre se manca della prote¬ 
zione d-zlTunmol’ Qurdeunci di¬ 
ra (he e .solo una bestia Già, 
una bestia che ti da pero o- 
more e devozione per tutta 
una ma 

KLD.\ P. 

1 Bologna) 
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PAG. 8 / spettacoli 


Festival dei Due Mondi 

Balletti con 
l’ordine d’un 
ritmo interno 

Numerose coreografie in prima esecu¬ 
zione assoluta nella Maratona di danza 


Dal nostro inviato 

SPOLETO — Con l'e^^pcrion- 
zn c 11 sucrci-^o dell’anno 
srorso, Alt)erto Te.sta -- ha 
un suo ruolo nella presenza 
del balletto al Eo.-.tival d'M 
Due Mondi — lui presentato 
al Teatro Romano la secon¬ 
da « Maratona di danza ». 
T/no .spettacolo ordinato, so¬ 
stenuto da un ritmo interno. 
11 che ha evitato lunKaf't'lni 
ed eterogeneità, accre.scendo 
1 ! pre.stiKio deH'iniziativa. al 
quale concorrono inoltre, nu¬ 
merose coreoffrafie In prima 
fr.secuzione n.s.soluta. 

I.a partecipazione di Elisa- 
betta Terabusl e Patrice flart 
n'anno scorso c’erano Carla 
Fracci e Paolo liortoluzzi). 
ospiti d’onore, ha tanto piu 
conferito prepio alla « Mara¬ 
tona », in quanto le due 
«stelle», dojx) una celestiale 
esibizione (Ciaikov.skl). d’alto 
■Stile e virtuosismo, si .sono 
avventurate in una ro-.-seg- 
Kiante Fantitme, .su mu.sica 
di Skriabln, miovi.s.sima. stu 
pendamente interpretata (la 
coreojiralia è di B irry More 
land ). 

Li panoramica sulle altre 
novità punta sull.i niovani.'- 
.sima (.sedici anni) Brunella 
Buononio, rivelazione della 
« .Maratona ». garbata ed 
ariosa in un Cluir de lune 
(Debu.ssy). coreogratato da 
Allierto Testa apprezzato pu¬ 
re in La morte c la /anciulla 
(.secoiulo movimento del 
Quartetto omonimo di Schu- 
bert). che ha confermato la 
gioiasa vivacità di Lilia Ric¬ 
cio o l’inten.sità di Roberto 
Nieddu. 

Notevoli, poi. A Lilavati 
(omaggio airindia. coreogrn- 
fato da Qiu.seppe Cartwne e 
reallzjsato con .seduzione da 
Inde Sauri). Variazioni per i 
tic (Maurizio Bellezza. Mar¬ 
co Pierln e Davide Bombanl: 
un terzetto ricco di risorse). 


ancora .'-u mu,->.che di S.hu 
liert. confortate coreografica 
mente da una .-^alda elabora 
/ione conirappunti.s':c 1 di Se 
bastiano Coppa. Tra le pri 
inizio figurano ino'tre, una 
Xintia Xanna (mu.-,ica di Pa 
gannii per chitarra trascnt 
ta e .suonai i da .Marco De 
Santi) die ha ancora me.s.so 
in luce la Sauri, nonché 
Par un jour d'automne (mu 
sica di Gerolamo Arrigo i: 
una coreografia « moilerna ». 
di Riccardo Nunez che. at- 
tra%<‘i.so la bravura d: Patri 
zia Saggio. Christian e Guy 
Poggioli, tia dato alla « Ma¬ 
ratona li un altro l(*g.ime con 
le c.sperienze nuove. Imtxi.sto 
.soprattutto da « I danzatori 
.scalzi ». diretti da Patrizia 
Cerronl 

La ((Maratona» si profila 
quale « pacifico » (onfronto 
di tendenze, ma come nel 
.■-etfore della piu gloriosa tra 
dizione accaibunica Eh.s Biet¬ 
ta Teraliust na.ssume la pre¬ 
senza (Luna civilt.i a suo 
mfxlo e.semp'are. C0.-.1 « I dan¬ 
zatori .scalzi » hanno riassun 
to 1 valori di r'cerca che l.i 
danza, oggi, compie ai f^ni 
(Il un ,uo nuovo modo di 
<‘.s.sere. Ciò si é vi.^to partico¬ 
larmente in Fontana Mii 
(c’è una compl'cità mu.sicale 
di .Jolin Cagno, interpretata 
da Enrica Palmieri e Paolo 
.Morelli (inventori dell i co- 
reograf'a in.sieme con Patri¬ 
zia Cerconi) 

La gamma di atteggiamen¬ 
ti si e arricchita di .sfuma¬ 
ture umonst’che (Lia Mu- 
sarra. deliziosa, m una Son 
nambula ds-ssacrata). <( ag 
gl essi ve» (la focosa Pompea 
Santoro nella Carmen di Bi- 
zet rivisti da Scedrin). buco¬ 
liche (Lilia Riccio in Syrtnx, 
di Debu.s.sy, suonala dal flau- 
ti.sta Antonmario Semolini). 

Serata piena, e fre.sca. C’ò 
anche una replica, .stasera. 

Erasmo Valente 


I David di Donatello 

Un valzer di 
cineasti tra 
vecchio e nuovo 

Pa.s.serella di divi, ma anche occa¬ 
sione di incontri con autori c opere 


Oggi è la volta di Menotti 


SPOLErrO — Per la prima 
giornata domenicale della 
XXI edizione del Fe.stival 
dei Duo Mondi .sono in pro¬ 
gramma a Spoleto, nella 
l).a.silica di S. Eufemia, due 
((Opere da chiesa» di 
Giancarlo Menotti, che ne 
fi mia anche la regia: La 
bugia di Martin e L'uoio. 
L’azione .scenica .si sno¬ 
da .su un filo conduttore 
comune ai due lavori, 
quello deH’amore per la 
vita e p<'r il prasslmo. La 
lì ligia di Martin fu rap¬ 
presentata la prima volta 
a Perugia nella chie.sa di 
San Michele Arcangelo 


nella edizione 1964 della 
Sagra nuLsicale umbro, 
mentre L'uovo fu dato in 
'( prima » nel 1976 nella 
cattedrale di Washington 
Ilei la quale fu scritta. 

Interpreti delle due ope¬ 
re. che .caranno dirette 
d.il mae.stro Joseph Flum- 
mcrfell, .sono Giovanna 
Fioroni. Silvano Pagliuca, 
Anasta.slo.s Vrenios, Wil¬ 
liam Stono, Giuseppe Bot¬ 
to, FrancLs Menotti. Mat- 
tevv .Murray. E.ster Hinds 
e Enrico Fi.ssore, In.sieme 
al coro delle voci bianche 
di Trieste diretto da Ed¬ 
da Galvano. 


PROGRAMMI TV 


Nostro servizio 

FIHLN/'.E — « .StauK* 1 no 
vTie )i. il vecchio e il nuovo 
del film di Ei.senstem potreb- 
tie e.s.seie la piu appropri.ita 
epigr.ife per questa edizione 
to.scana del Premio D.ivid di 
Donatello. 

1 VIZI di una anacioni.stua 
j)a 5 .->arella di diVi e autorità, 
m decenti amento luri.siieo 
dalla Badia al Piazzali* ,Mi 
( helangiolo. o alla .splendida 
Vhila Medicea di Poggio a 
f’aiano. memon.i di antico, 
munifico mecenatismo, .si al- 
t'-rnano alle vi.iioni retro.spet- 
tive di opere jioco note di 
autori come Watda Kuros.v 
\va. il giovane .sovietico Mi- 
khalkov. dei piu noti Scola 
o .lane Fonda, anche .le le \ 1 - 
.sioni, jx'r la difficolta della 
lingua (glappone.se. ixilacco. 
ru-.ioi. non .sempre j)o->.>ono 
es.M*re .seguite da chi non sia 
ostinato addetto al lavori. E 
veccliio e nuovo anctie nel 
tentativo di sutura tra i I 
(( mac.stri » della Ir.idizione. il j 
notule Wajda. l imponente I 
Kuro.sa\vH, Zinnemann jxir in- 1 
terjxi.sto Fornian. volato dal 1 
l’E.st al (( nido del cuculo » e I 
del succe.-».-^) anici icano. elle j 
.si intrecciano con 1 [irotagoni 1 
sii della nuova stagione, il I 
brutto an.ilioccolo di Mol ' 
lyv.sKxl. Richard Dreyluss. j 
l’italo .linei icano delle mera¬ 
viglie. Scorst'.se, l’inglese Ri | 
dley Scott, il calligrafo dei | 
Duellanti, la rinverdita Sliel- | 
Icy Wmter.s, (jua.si a te.stimo ; 
mare rimmorialita del cine- | 
ma anclie in un momento di i 
cri -,1 I 

Ed é proprio all’omlira di I 
questa crasi che si tentano 
incontri iavvicinali di tipo da 
definire tra l'indu.stria del 
cinema e gli o.spitah enti lo 
cali, per una progettazione 
che .siqxTl le attuali contrad¬ 
dizioni e 1 limiti di una popo¬ 
larizzazione folcloristica del 
mercato che non incide o 
coincide con l’esigenza d’in- 
formaztone del pubblico. 

E vecchio e nuovo onco- 
ra neH'incontro con Martin 
Scor.sese. piccolo, incornicia¬ 
to da una barba curata, affa¬ 
bile. vestito da febbre del sa¬ 
liate .sera come il film che 
SI iKirta dietro. L'ultimo val¬ 
zer. già visto a Cann&s e ora 
lanciato sui mercati europei. 
Un film che gli è caro, come 
quel primo ritratto documen¬ 
tano (intitolato Italo ameri¬ 
cani) dei suoi genitori, della 
sua Little Italy. che poi ha 
la.sciato con il succes.so, con 
la .scuola di Corman. con la 
moda italo americana che 
non ha. come afferma, una 
(( motivazione mistica o psico¬ 
logica ». ma è piuttosto ca¬ 
suale, aggiornata alle esigen- 
ge deH’industria di ora. ben 
diversa dal pionierismo dei i 
Ford, degli Ilawks. dei De 
Mille, peraltro mae.strl cari 
a Scor.sese come l’ispirazione 
feconda della (( scuola italia¬ 


na » di Bertoliuci. Be.locchio, 
Pa.solini. Olmi \isti nella un; 
versila ameiicana dove il <i 
nenia .-1 studia e si ta anche 

Con gli occtiialoni neri che 
appena gli coprono le ecchi- 
nui,-.i riixjrlate .sul se/ dei imo 
\o i.lm .sul pugile .Lui. La 
.Mott.i, con li suo De Niro. 
IXT una .scena tropix) leah 
.stica .Scors“.s.e e (onviiito del 
cinema che l.i. ed e convin 
to dello ste.sso si.stema che 
lo iiuxluce. purché la sina 
ma del prolilto non .softoctii 
le esigenze dell’e.spre.ssione, 
ii.spirazioiie vecchia degli au 
tori, costretta a i innovarsi 
nel difficile rapporto con 1 
prtxlutlori. finciie Li fusione 
dei due momenti, alla Alt 
man. alla Copjiolu. alla I.u 
ca.s. non dia piena garanzia 
fKT quella Idierta ctie il cine 
m.i. effimeramente, può dare. 

Con L'ultimo valzer, (on 
certo narr.izione di un.i gene 
razione rock, con la band di 
Rolline Roberl.son. il presi 1 - 
gio,so Dylan. rinnovato da 
Ixmdia a P.ingi e l.i vecchia 
Einoixi. Neil Young. Jom Mit 
( hell. Neil Diamond. Scor.se.se 
ripercorre rilinerario e lo sti¬ 
le di vita di una gioventù che 
(on un po’ di no.stalgia. nel 
rultimo concerto, rivive 1 mi 
ti. le rabbie, l’amore di sta¬ 
gioni tramontale. .Ma gli An¬ 
ni Settanta sembrano anni di 
levitai, il nuo\o ricerca il 
vecchio, come Scor.sese con 
Xeu) York. Xeir York, e L'ul¬ 
timo valzer. Bogdanovich con 
Vecchia America. Spiellierg 
con gli UFO degli Anni Cin 
quanta. Hollywood cerca al 
tre vie con gli stessi autori 
che l’avevano rimescolata 
daH’interno. con l’erompere 
dei tempi urbani, gli emargi¬ 
nati. la vlolen 7 .a delle istitu¬ 
zioni. e guarda indietro, in 
cerca di spettacolo senza rab¬ 
bia. (( Staroe i novoe ». il vec¬ 
chio c il nuovo, come a Fi¬ 
renze come con il Premio rin¬ 
giovanito e ancora rugoso. 

Giovanni M. Rossi 


« Il Mercante 
di Venezia » 
a Verona 

VERONA — E’ stato rappre- 
.sentato l’altro ieri in (( pri¬ 
ma » nazionale, al Teatro 
Romano di Verona. Il Mer¬ 
cante di Venezia. Il dram. 
ma shakespeariano si avvale 
della regia di Giancarlo Co- 
belli; gli interpreti princi¬ 
pali sono Luigi Vannucchi, 
Giuseppe Pambieri. Maria 
Tere.sa Martini. Massimo Bel¬ 
li e Mita Medici; le scene 
e 1 costumi sono di Paolo 
Tommasi 

Le repliche proseguiranno 
fino all'll luglio. 


□ Rete 1 


11 Dalla Chiesa delle Suore Pie Discepolo del Dlvin 
Mae-stro m Roma - Mess,i 

11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA 
13 LA LETTERA-DOCUMENTARIO 
13.30 TELEGIORNALE 

18,15 RITMI E CANZONI • Orchestra diretta dal Maestro 
Angelini 

19 AZZURRO CICALE E VENTAGLI • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LA CADUTA DELLE AQUILE • a II valzer della mor¬ 
te ». Regia di Bill Hays * (C) 

21.35 GLI ANTENATI - (C) 

22 LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 

22.40 PROSSIMAMENTE - (C) - Programma per sette sere 

23 TELEGIORNALE 


Il Kathakali a Roma 

L’emozione resta 
al di là del muro 


□ Rete 2 


(C) 


13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 SE PENSO AL MIO PAESE - MuBca campc.-T.a 

14 DIRETTA SPORT • Francia: Automobilismo. 

18.15 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere • 

18.30 QUI CARTONI ANIMATI • a Le av\enture di gatto 

Silvestro» - (C> 

18.55 LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN - «Ar¬ 
senio Lupin vn In vacanza ». 

19.50 TG2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT • Fatti e personaggi deba 
giornata sportiva - (C) 

20.40 ALL’ARCA! ALL’ARCAI • Dometilcale di Eros Macchi 
(C> 

21,45 TG2 DOSSIER • Il documento della settimana - (C) 
22.35 TG2 STANOTTE 

22.50 JAZZ CONCERTO - Lee Konltz 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; Ore 3; 
10.10; 13; 19; 21.25; 23. 6 Ri¬ 
sveglio musicale; 6.30 Musi¬ 
che per un giorno di festa; 

8.40 Sulla cresta dell’onda; 
9..’ì0 Messa; 10.10 ORI Flash; 
10.15 Prima fila; 1030 Spe¬ 
cial di.„: 11.30 Prima fila: 
1145 Radio sKalla; 12.30 Pri 
ma fil.a; 12.20 Rally; 1330 
Il Calderone; 16 R.ad.opun; 

16.40 II C.alderone; 1730 La 
mus'ca è fatta di18.00 li 
C.vldcrone, 19.20 Boiara Ve¬ 
ra Scinga e la Pskovitianca. 
oixire di R mskiJ Kor.sakov ; 
2.105 Buonanotte dalla da 
ma di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7.30. 
8.30. 9.30; 11.30; l’2.30; 13.30; 
16.55; 18 30. 19 30 . 22 30 6 Do¬ 
mande a R-adlo 2; 7.55 Do 
mande a Radio 2; 8.15 Oggi 
è domenica; 8,45 Canzoni por 
tutti; 9.35 Gran vanoià; 11 
No. non è la BBC; 11.35 No. 
è la BBC; 12 Revival; 


12.45 II Gambero: 13.40 Ci¬ 
tarsi addosso; 14 Piccola sto¬ 
ria deH’avanspettacolo; Can¬ 
zoni della domenica; 15 D.- 
scoaztone: 16 La spola; 16.35 
I clas.s:cl del jazz. 17 Musi¬ 
ca e sport; 19 Tout Paris; 
19.50 Opera 78; 2l Musica 
per la sera di una domenica 
d estate; 22.40 Buonanotte 
Europa. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO- 6.45; 
3 45. 10 45 13 45. 13 20; 20 15; 
2.155 6 Quotid-an.ì Rad otre 
Lunario tn musica; « 
Il concerto del mutino; 7.30 
Prima pagina; 8.15 II con¬ 
certo del mattino; 9 l»a stra¬ 
vaganza; 9 30 Domenicatre; 
10,15 I protagontstt; 10 55 I 
protagon!-sti; 1130 15 canta- 
mare; 12.45 Panor.im.a italia¬ 
no; 13 I grandi interpreti di 
MendeLssohn; H Intermezzo; 
14.45 Controsport: 15 Come 
se; 17 Invito all’opera; 20 
Il discofilo: 21 Festival di 
Vienna 1978; 22.40 Canti po¬ 
polati russi; 23.25 II Jazz. 


ROM.\ — Il Teatro Tenda ha 
ospitato venerdì e ieri la 
compagnia Kathakali del Ke- 
rala Do ìtalo piu meridiona¬ 
le dell!nàta!, la quale ha 
presentato alcuni episodi del¬ 
la lersiunc scenica del Ra- 
ni.iy.tna. poema epico che se- 
(ondo la trncliztone sarebbe 
.\tnto scritto (juasi quattromi¬ 
la anni fa dal sapiente Val- 
miki, un mitico Omero delle 
genti dravtdiche 

Ram.iyana vuol dire .isto¬ 
ria di Rama » e racconta le 
ai venture dì un principe in¬ 
diano che. esule volontario 
dalla sua patria per quattor¬ 
dici anni, deve confrontarsi, 
mettendo ogni tanto mano al¬ 
la spada, con divintia osti¬ 
li. demoni, tiranni, ammali 
magici, maliarde, santoni e 
co-,t vi.a II maharaja di Kot- 
ta''akknra. iniziatore del Kn- 
thakah. nel .\T’ secolo tras¬ 
se dal jxjevia uno spettacolo, 
anzi uno spettacolone. visto 
c'ie durava un'ottajitma di 
o^e. ma che sottoposto, nel 
te'npo. a.i ampi rimaneggia- 
menti, oaai si presenta consi- 
deTcio''’iente accorciato 

Il R.irnaj-an.» che abbiamo 
i sto a Roma è un ulteuore 
< condensato » ad uso dei pub¬ 
blici occidentali. Gli attori, 
che indossano costumi visto- 
-t e suggestivi, si impegnano 
ri una lunga esibizione di mi- 
”•0 e di teatro damato su 
un'anonima struttura scenica 
I non ci sono né fondali, né 
quin'r. né sipari/, dluminata 
da nllettoTi. mentre lozione 
e commentata da due can¬ 
tanti. che SI servono di micro- 
fon' 

Lcco. il problema pnr.cipa 
le e ancora una volta uno' 
co’ne possa essere accolto da 
noi uno spettacolo traumati- 
( r'iente «o.'/rn.'/o ni suo am- 
h ente n.vturale e ncontczio 
n.ito per il pubblico metropo 
titano deirOrcuienle. 

Sì tenga presente che noi 
C'iropei Siamo storicamente 
abituati a trarre piacere este 
tiro dai senso di costruzione 
deH'opera. da'.^a dinamica del¬ 
lo sviluppo del discorso li. 
dalla sintesi dialettica dei 
contrasti: in questo caso, in¬ 
vece, come per tanta arte o- 
nentale in genere, tl tutto si 
colloca in un quadro di nar¬ 
cotica, estetica fissità — alla 
definizione del quale contri¬ 
buisce m modo determinante 
tl ricorso all'attenzione — m 
cut la sensazione dell'azione. 


del movimento, è assicurata 
dall'inesorabile susseguirsi di 
sfumature, di cenni quasi im¬ 
percettibili. di analitiche al¬ 
lusioni secondo un codice 
(ogni vestito, ogni maschera, 
ogni colore, oaiit gesto della 
inano, delle dita, dei soprac¬ 
cigli hanno un preciso signi 
filato/ di cut non possiamo 
facilmente impadronirci: e si 
aggiunga che il commento mu¬ 
sicale è sostenuto da un « pe¬ 
dale " su un interval'.o di 
quarta, sempre quello, che in¬ 
catena ad un’unica tonalità, 
per fatta la serata, le melo- 
pee moriodtche dei narratori. 

.4 noi sembra che spettaco¬ 
li del genere siano utili e in 
tcresìanti perche, mettendo¬ 
ci a contatto con culture co¬ 
si alte e cosi lontane, ci tan¬ 
no capire la validità <• relati¬ 
va del nostro modo di senti 
re c di pensare, dei nostri ca¬ 
noni estetici. 

Ma. quanto ad emozione, 
riteniamo che la spettatore 
occidentale ne ni verta so’ 
tanto la possibile presenza al 
di là di un muro che non e 
ir. grado di perforare, conti- 
nulamente occupato, com'è. a 
liberarsi del pi'opno abito 
mentale e anche, più sempli¬ 
cemente, a capire bene a qua 
le fatto alluda quello che le¬ 
de s’jlla scena. Ciò che pero 
non ha impedito al pubblico 
ài manifestare con scroscian¬ 
ti applau-i la sua anmirazio 
ne per i braii artisti indiani. 

p. c. g. 


La morte del 
violinista 
Aldo Ferraresi 

S.ANREMO — E’ morto in 
una clinica .sanremese, al.'eta • 
d: 75 anni, il violinista .Aldo 
Ferraresi Colp’to da un male 
incurabile, aveva voluto es 
.«ere tra.sportato da Napoli. | 
dove .«1 trovava, alla c.ttà li¬ 
gure per morirvi ed essere poi 1 
seppellito nel cimitero di O- 
spedaletti. accanto alla ma¬ 
dre e al fratello. Affermato 
solista, aveva tenuto concerti 
in Europa. Stati Uniti e U- 
nione Sovietica. Insieme con 
Martini, Mazzacurati e Ram¬ 
pi. aveva fondato 11 Quartet- ; 
to di Sanremo. 


Al rasoio da buttare 
manca una cosa: 


una lama intera. 
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Radiografia 
di un comune 
rasoio da buttare 
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Gilletti PLATINUM PLUS 
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Gillette Platinum Plus 
perché una lama intera 
ti uà più di una mezza lama, 
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BELLUNO C BOLOGNA (^ BRESCIA C CONECLIANO MILANO 


PORDENONE J ROZ2ANO TORINO C TREVISO C UDINE 
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pasta semola 


■ 

mnGcToiiP 


'è- 

\ 


maggiora 

430 


kg. 1 
lire 


PROVOLONE 
stagionato, 
etto . . 398 

F -. 2 VASCHETTE 
MARGARINA VALLE’ 

gf. 400 . -TW- 680 

PANCETTA COPPATA MONTORSI 
fette, etto .-4 Qth - 448 

olio semi 
girasole 


it. 1 

llre«ea- 


840 


parzialmente 

scremato 

a funga conservazione 

pacco gr. 1000 lire 



cosce pollo 

al kg lire 1 


TORTELLINI ftetchi d( carne 

gr 500 .- QOfr - 780 

4 WURSTEL WUBER 

9». 100 .-34 0 - 175 

6 DADI DOPPIO BRODO 
.. -34e- 210 
PUMMARO STAR 
or 400 .-3ae— 260 



STAR 


al kg 
lire 


pesche 

590 



PISELLI DE RICA (per minettre’ per carne e petee' 

^p*r golosità) gr 400 . 270 

TONNO LE PIRAMIDI all’olio 
gr. 190 .-69e- 595 



melanzane 

al kg. lire 

e ■III"" ■.-i.i i.i .i 

5 confezioni di carne 

simmenthal 

..txisoo 

CAFFÈ’ LAVAZZA ROSSA 
tacchetto gr. 200 . . -A 0^0 ~ 1290 
CARAMELLE INCAP 

.gr. 250 




480' 

MARS FAMILY 

gr. 250 _ 1190 

42 fette biicottate BARILLA 
gr 330 . 58 0 

caffè hombré 

do cafè gr”} 0 Ó 




6 uova rosate 

grosse gr. 60/65 Itre 


f thè lipton 

20 filtri 


lire 

.SW 


490 




SPALMELLA bicchiere 
acqua gr. 190 - 00 0 ~ 470 
MOTTA COCKTAIL BAR 
kg 1 .... -«ee'1570| 

LE FROLLINE BISTEFANI 

gr. 400.... 490 

j:iOCCOVELLA gr 170 -760- 660 

ÌO CINZANO SODA , . 1490 

2 ARANCIATE 

___ . CAMMEO . _245 

I novellino 

gr. 1400 


bea 

1640 


10 fettine di formaggio 

tyrolette 

gr. 190 lire 


545 



succhi frutta 
realcampo 

(albicocca/ ■■§ 

pesca/pera) 1^ 

gr. 125 lire401»- m 


ACQUA BOARIO plaUica 

cl 150 . 190 

BIRRA 2/3. 2101 

3 BIRRE MORETTI 
bottiglie cl. 33 ... 540 

BRANDY DON RODRIGO 
cl 75 ... -3620- 2490 

GIN FLAG cl 75 . 1690 

bibite prealpi 

(gassosa/cedrata/aranclatai 




venus solari 

fatte/crema/ollc abbronzante 



195 




-FV. 


lire 4560" 


1100 


LACCA LIBERA BELLA 
grande .... -4460* 1040 
4 SAPONI FAIRY 
formalo bagno . . . 840 

DOEDORANTE REXONA 
sport clati'CO freih 
colonia . , - t lO Q- 980 

BABY SHAMPOO JOHNSON 
gigante cc 200 .... -L26T- 880 

baygon blu 

Insetticida profumato 



1080 



PANNOLIM TiTTi NOTTE 
- n—ij-y- o ... . 2470 

DOPOBARBA SQUIBB 
cc TOO ... . 1190 

RAID tiettr co • 20 
piaitime 19S0 

HOME liquido puTti limone 
kg 2 ... —Beo- 550 

ava lavatrice ^ 
contenitore 
plastica gr 4S00 
stesso peso del fustino 

4990 
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estate 
del jazz 

il jazz esplode d'estate. Dalle cantine e dalle tende passa nelle grandi piazze 
e nei parchi di decine e decine di festival. Anche il jazz italiano trova in 
questa stagione una ragionevole risposta di pubblico alla sua proposta. 
Ed è di questo jazz che vogliamo occuparci in questa pagina, dando la parola 
a critici e a musicisti, a quelli, soprattutto, che con più tenacia e convin- 
zione percorrono la strada, ancora impervia, della musica creativa e im* 
provvisata, senza complessi e senza inaccettabili sudditanze. Nemmeno a quel 
tanto dì moda che tende ancora a perpetuare il jazz come un fenomeno 
stagionale. Da consumarsi, appunto, come una vacanza « intelligente ». 
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Lu iiitisica <r<>lti'<‘OLM‘aiio <* stata troppo u lungo coii.sidta'ata 
« iiiat'stri » (Irgli anni Settanta - Il restringersi degli spazi e 


in(‘rce esotica di iniportazione - I 
il rifinto d(‘lla « enropidzzazioiic » 


0 (■ (’.si.shfo ìli questi 
ulliriii anni, mi jciz^ (Icfiiiihile 
e ririiiKtsi ihile cnmo jazz ila 
liiiiii/.’ A parale si, la si è 
(Iella e learizzala, saprallttila 
da parte di ehi la ha prati¬ 
cata nella prima metà di que¬ 
sta deceiiiiia: ma. fartiiiiata 
mente, nella concretezza dei 
falli musicali, questa calta 
€ un arano » <* stata ayyetlica- 
viene ardua da individuare, a 
dispetto di qualche chimera 
falhlaristica ia[jhe(jqiala da 
più d’uiia. e illustre, iicf/li an 
tu III CUI il jazz, nel nastra 
Paese, ha acuta cxploils an 
che harricadicri. 

A heii fjiiardare. in jaiida, 
vali ('■ mai esistita un jazz na¬ 
zionale in Europa: ci .sana 
itale, piiittasla siluaziani la 
cali entra le quali fare del 
jazz eompnrtaca mi certo ti- 
pa di rapporto tra cultura e 
realtà. Francia e Svezia, in or¬ 
dine cronologico, hanno van¬ 
tato. in passato, una loro fio¬ 
ritura, che poco n nulla, in 
verità, ha aggiunto alla cul¬ 
tura jazzistica, ma che sca¬ 
turiva da un contatto quoti¬ 


diana e con le far 

ze afroamericane del ma- 
menta. C'antemporanea mente. 
Ili Italia, la niiaca munirà ih 
altre oceano restala un ma 
mento esotica iinpartata in ri 
tardo i modelli presuppone 
rana una sforza abhastaiizu 
eroica quanta arido d'iinita- 
ziaiii. i/ traguarda era la 
« hraciira » neU'apì>rassimar.si 
ai madellu. l'edita era solo 
quella di liberarsi sia della 
umiliazione degli schemi com 
merriali sia, nel ritma e nel 
le « licenze v timbriche, del 
fardello accademico, data la 
divisione classista dei generi 
musicali. La mancala identi 
ficazione in un'altra cultura 
non comportava neppure un 
totale sradicamento dalla pro¬ 
pria cultura, carne l.erni Jo¬ 
nes dice di nix Deiderhecke. 

E' nell'intricala situazione 
socio-politica successiva al 
Sessantotto che sorgono in Ita¬ 
lia nuovi bisogni di musica: 
il jazz acquista una forza di¬ 
rompente che non è nelle for¬ 
me bensì nei valori che le 
determinano. L'identificazione 
è con una musica storicamen¬ 
te ed esistenzialmente « diver- 


.sa » nel propria rapporta con 
la realta e la vita. All'interna 
(Il questa lingiiaggia e di tale 
rapporto agiscano le nuove 
forze mii.sicoli italiane ben 
presta battezzate come t tuia 
ve tendenze ♦. 

E oggi'! La cri.si d'identità 
che affligge la musica in Ita 
Ha è ormai già avvertita an¬ 
che tra le t nuove tendenze z. 
liestaiia. con brulla parola, i 
<r maestri » degli anni Seltaii- 
ta, i cui nomi <' farse inutile 
elencare: da Schiana al sem¬ 
pre, vigile daslini, da Liguori 
a Mazzoli e Ceiitazza. al grup¬ 
po romana dei Vittorini. Co¬ 
lombo, Tommaso, ecc. La 
t rimonta » dei profes.siaiii.sti 
di ieri, ( non intesi come tali 
per anacronistica discrimina¬ 
zione generazionale quanto 
per una .sostanziale diversità 
di atteggiamento culturale) é 
.solo un esempio di quel fe¬ 
nomeno di regressione ed eva- 
sivilà che re certo al di là 
del campo jazzistico. 

Semmai, ciò che è mancato 
nei momenti più caldi e che, 
ovviamente, manca oggi è lo 
spazio per nuove forze emer¬ 
genti. Proprio quei settori 


operativi ed ideologici che, 
talvolta con l'assenso di al¬ 
cuni musicisti, teorizzavano 
l'af fossa m en ta dell' e.st etica, 
in realtà finivano per sposa¬ 
re il mito e giocare sul si¬ 
curo. Pochi .sano emersi dal- 
/■iindiTf'roiind e neppure mol¬ 
to si sa della effettiva con.si- 
stenza di un tale urulcrgniiind. 
La conquista di uno spazio 
è ardua: come ci diceva il 
componente di un gruppo, che 
pure ha già un di.sco alle 
spalle e alcune apjxtrizioni in 
festival, una recensione favo¬ 
revole può ancora assicurfire 
degli spazi, ma una negativa 
li può drasticamente preclu¬ 
dere. 

Nel rifiuto del professioni¬ 
smo, la negazione del genere 
musicale, la costruzione di un 
nuovo rapporto con la gente 
hanno comunque oggi un ri¬ 
scontro nella realtà creativa 
che si differenzia, d .sembra, 
profondamente da buona par¬ 
te di quel jazz europeo che 
passa sotto la .suggestiva eti¬ 
chetta di * musica creativa ». 
Il punto a favore delle t nuo¬ 
ve tendenze » italiane c pro¬ 
prio quello di non essersi eti- 


A che servono i festival? 

Una stagione 
di vendemmia 

L’opinione di (piattro noti jazzisti italiani 

A quatlro nuisirisU iinliani abbiamo posto le di»- 

inande; 1. Quale ruolo crrdete che possano a.ssolvcrc ossi » 
festival la7z? 2. Cosa pensate dell'attuale situazione del « jazz 
Italiano »? Ecco le loro risposte raccolte da Filijjpo Bianchi. 


Guido ìMazzoii 

1. I festival estivi penso che 
non servano a nulla, perché 
il jazz non é un fenomeno sta- 
limonale come la veiuicniinia 
deiru\a, o Iti raicolta delle 
pjre, delle ciliegie e dei co- 
* omeri, li jazz è una musi- 
c.i in continua evoluzione, jicr 
( li non jnio essere inipai’- j 
ciiettato e venduto unti volta 
l'anno. Ho detto venduto per¬ 
chè il jazz d.a noi è conside¬ 
rato jim che inai un.i merce 
di stagione. I festiv.il soiiv» 
grandi a^te dove il «iieio" 
viene venduto in nome della 
cultur.i I.'orgamz.'azione dei 
festival e una palestra nella 
quale s. niuovono figure e 
nic7.zefiziire prenccnp.ate solo 
di pia.’zare i loro oemamini 
rii turno, e vivere rosi un fu ' 
gace momento di anto.affer- 
mazione. Ci sono state inizia¬ 
tive diverse. recentemente. 


[ come Cremona e Venezia, ma 
sono state considerate e.scrci- 
! tazioni velleitarie, di parte, c 
' poco spettacolari; meglio tliin- 
! qiie il collaudato sistema da i 
! fe.-.tival di Sanremo, perché ! 
! a quanto pare il pubblico rie- 
i ve solo II divertirsi ». senza 
1 avere i mezzi o il tempo per 
capire 

2. II jazz it.iii.ano ,a ohe j 
punto può essere stando <-o 
.SI le cose'.’ Se jh't jazz, si j 
intende quello che segue le 
orme del jazz ortodosso, che I 
non SI oppone a organizza¬ 
zioni turistico alberghiere, ci 
Sara un posto anche per lui 
fra una sfer e l’altra. Se per 
jazz Italiano si intende quel¬ 
lo che vuole muoversi stito- 
nomamente e che vorrc'obe 
fare della musica una propo¬ 
sta culturale, una libera e- 
spressione. una ricerca, un 
mezzo per opporsi al consti- 
nnsmo musicale; questo jazz , 


d'estate ha più che mai la 
bocca tappala, e probabilmen¬ 
te è giusto, percìié si è sem¬ 
pre rifiutato di allinearsi. Per 
quanto mi riguarda io sto be¬ 
ne. non mi sono mai .senti¬ 
to così creativo. i 

31ari(> ^cliìaiio | 

Nel filone faticosamente co- 1 
strutto da quei pochissimi 
che negli anni Sessanta ave¬ 
vano aperto una n via italia¬ 
na w al jazz (o meglio all’e¬ 
spressione musicale di deriva¬ 
zione più o meno jazzistica) 
si inserisce, agli inizi del de¬ 
cennio successivo, una « cla¬ 
morosa » nuova generazione 
di musicisti, in gran parte 
romani. Il « nuovo jazz » esce 
dal suo pressoché totale iso¬ 
lamento. La situazione politi¬ 
ca è in continua evoluzione, 
la cultura ne vive i vari mo¬ 
menti. L'interazione fra le a- 
ranquardic già « storiche » e 
le nuove leve, le comuni ela¬ 
borazioni teoriche, le occasio¬ 
ni di appassionata e sincera 
aggregazione r corso di Gasli- 
rii a S. Cecilia e, succe.ssiva- j 
mente, la prima scuola po- i 
polare di musica nel quartie- \ 
re di Testacelo a Ramai, den- j 
no luogo a fenomeni eletti- ; 
vamenle vitali, di produttivo ì 
confronto dialettico fculmi- j 
nato nella rassegna Controin- 1 
dic.azioni a Penne, e Nuove 
Tendenze alTuniversità statale 
di .‘Milano I e di collegamento 
con le grandi masse, giova¬ 
nili e non fUmbna Jazz e. 
soprattutto, le teste della | 
stampa comunista i. j 

Da almeno un biennio, co¬ 
munque. t n nuovi jazzisti » vi¬ 
vono Tino in fondo i molte¬ 
plici aspetti della crisi in at¬ 
to e nc sono penalizzati- dal 
revival (che come scrive Gì- ; 


no Castaldo « nega, per pre¬ 
cisa scelta più che per inca¬ 
pacità, che la musica possa 
farsi interprete dei tempi ») 
imposto dalTindustria cultu¬ 
rale. alla disattenzione, quan¬ 
to meno, delle forze politiche 
democratiche, dalle quali ci 
si attende un diverso impe¬ 
gno, in attesa che vengano 
discussi i progetti di legge 
che riguardano il settore. Né 
vale il a contentino u di una 
partecipazione ad una delle 
infinite kermesse concentrate 
nel mese di .t glio che ormai 
non servono j lU neanche a fi¬ 
ni turistico promozionali. Ixi 
politica musicale sul territorio 
é co.sa ben diversa. Lo hanno 
capito a Padova, e soprattut¬ 
to a Cremona, dove dal pros¬ 
simo autunno si inserirà sta- 
bilmeu-z il jazz e la musi¬ 
ca creativa nella normale sta¬ 
gione concertistica del Teatro 
Ponchielli. Un esempio da 
seguire. 

Toiiiiiia.so Vittorini 

1. Il ruolo di un festival? 
Me lo domando da anni, per¬ 
chè piu proliferano e più si 
diversificano le scelte cultu¬ 
rali e Tidca del pubblico a 
cui ci si rivolge. Le correnti 
cominciano a raggrupparsi, 
ora a Pisa c ora a Imola. 
Da ciò. purtroppo, solo rara¬ 
mente scaturisce un'occasione 
di confronto per musicisti di 
indirizzo comune, o di inte¬ 
ressi convergenti, che vengo¬ 
no a trovarsi nello stesso spa¬ 
zio. L'ipotesi di laboratori da 
allestire in simili occasioni, 
come quello tenutosi a Mo¬ 
dena lo scorso anno o come 
quello che si terrà a Roma 
fra pochi giorni, mi sembra 
per il momento la più avan¬ 
zata risposta a questa esigen- 


ropeizznfo .scrotirio quei nio- | 
dilli che una Globe UnUg Or- I 
chc.'dra, ad e.scmpio, simbo j 
leggia con molto prestigio. Le \ 
franltimazioni .sonore dei | 
-r creativi » europei ripropon | 
gotto, in fondo, quella spinta | 
a diversificarsi dalla cultura 
afro americana che c stata 
una costante del jazz bianco. 

Oggi, in Inghilterra o in 
Germania federale, Timprov- 
visazione è spesso un alibi a 
una costruzione tutta mentale 
e astratta dal ritmo vitate: at¬ 
teggiamento forse favorito da 
uno condizione eulturalc elifn- 
ria in paesi dove il gro.sso mo¬ 
mento d'identificazione musi¬ 
cale si è verificato nel pop. 

In questo .senso è esistila ed 
esiste in Italia una creatività 
I jazzi.slica (per quanto discu¬ 
tibile sia certo l'uso di que¬ 
sta parola s jazz che è le¬ 
gata ad una situazione e che 
in termini di musica si può 
cogliere in scelte e comporta¬ 
menti e non ridurre, fortuna¬ 
tamente. entro .schemi di ma¬ 
teriali più provinciali che in¬ 
ternazionali. 

Daniele Ionio 


' za. Ma .sono occasioni anco- 
• ra troppo rare e di breve 
j durata. 

I 2. 11 jazz italiano non esl- 
i ste ancora; esistono dei jaz¬ 
zisti italiani che in gran par- 
I te fanno jazz, americano. La 
I tendenza a cercarvi dei rifa- 
I rimenti, infatti, è ancora mol- 
; to diffusa, anche nel musici- 
' sii « d'avanguardia ». Secondo 
me il jazz è un’indispensabi¬ 
le esperienza di formazione 
anche per un musicista euro¬ 
peo. che deve però avere una 
identità culturale propria, di¬ 
versa da quella degli ameri¬ 
cani. Ai festival invece, a 
volte il pubblico ha l’impres- 
sione di trovarsi davanti un 
originale ed una copia. Alla 
necessaria ricerca di questa 
identità si dedicano oggi mol¬ 
ti musicisti, bersagliati da più 
parti con la solita domanda: 

« Ma è jazz il vostro? »; do- 
I manda sempre meno intcres- 
! .sante, anzi ormai fatiscente. 

I 

Enrico Rava ! 

I 

I. / festival de! jazz sono ' 
j un'occasione di lavoro per t ! 
, musicisti in un Paese in cui ! 
j le occasioni di lavoro scar- j 
I seggiano e dove il problema 
j abbastanza pe.sante della so- I 
! pravvtrenza fisica dei musici- ! 
.sfi non sembra interessare i 
quasi nessuno. j 

? Di positivo c'è l'appari- i 
zione di parecchi musicisti 
giovani in posse.s.so di un Un- , 
guaggio abbastanza originale. • 
Allo stesso tempo, però, si i 
risente molto del settarismo 
della critica italiana nelle sue ! 
diverse manifestazioni; e co- ‘ 
munque direi che c'è ancora 
la tendenza piuttosto depri¬ 
mente a parlare molto di que¬ 
sto jazz italiano e a suonar¬ 
lo poco. 


In luglio 
10 rassegne 

Dove, 

cosa, 

come, 

chi, 

quando 

Quasi 
una ^iiida 
per non 
disperdersi 
nella $(elva 
musicale 


Mai come quest'anno il mese di luglio 
vedrà una ta! concentrazione di festival 
c di miz.atr.e aser.ti come denominatore 
comune il jazz. E' segno che :! rinnova¬ 
to interesse verso que.'t.i form.a d: espres¬ 
sione m-.jsic.ìte. che c .ond.ito -.edimentan- 
dosi ;n questi anni, h.i orin.ii convinto 
anche i più scettici che j.i.'z è arte, 
e ciniiira. o come tah' va propKisto. 

S.WT'ARCWGEI.O — Il 16 luglio avrà 
h.icgo l occupazione mu-i. a:e deila citta, 
iin’ipiitesi di interscambio fra esperien¬ 
ze nr.isicah diverso, isicto la regni del- 
ro'..inde''e Mns'.i.i Mengeibcrg si miiove- 
rann-v Paul Riitherford. Lol Coxhill, Han 
Benmnk. Evan Parker. Eugenio Co'.om- 
bo, Giancarlo Schiaffini. Tristan Honsin- 
ger. '.a pianista americ.ana Ursula Oppens. 
tre b.ande di ottoni, dieci fi.sarmonicisti 
e a'tn musicisti non ancora precisati. 

I_V SPKZI.A — Rtp^op^vne anche que¬ 
st anno la sii.a cim.cezione di festival iti- 
r.eran’e. che .alla bePez.^a dei luoghi con- 
trappvir.e. purtroppo, una estrema c.arenza 
di contenuti. Il 3 luglio ta Mar.arolat. il 
4 ta Porto Venerei e il .s t.a Castelnuovo 
M.tgral .Mioncr.'i i; gnippo italiano « .Art 
Mcdern Quartet »; il giorno 6 la Varese 
Ligure* ed il 7 la Levante• sara la volta 
del gruppo di Rene Urireger. con La par- 
tccip.t.’ior.e str.aordir.ana rii Hank Mo- 
bley. il fe'tiv.al si concluderà a I_a Spe- 
znv con Tesibizione dot « J.vzz Messen- 
gers » di .Art BLakey e di .Antony Braxton 
solo (8 luglio*, e con Guido M.ar.insardi 
solo ed il sestetto di Me Coy Tyner t9 
luglio). 

CX)>I.\CCHIO — « Jazz Incontri » anche 
per la cittadina romagnola, dal 3 al 5 lu- 


’ glio. Il 3 si esibiranno il trio del pianista 
: Red Garland ed il « Jazz Ensemble » di 
1 Gli Guppini; il 4 le « Italian Jazz .All 
stars ». li .S II € ctimbo » del trombetti¬ 
sta Dizzy Gillespie 

UOMO — .Anche quest'anno presenta 
rabiluHie rassegna dedicata a! jazz, con 
tre serate di concerti. Si inizia U 4 lu¬ 
glio con li trio di Claudio Fasoli ed il tr.o 
j di Zurigc*; il ò sara la volta di un « piano 
contest ». con la p.-irtecipazione di Mar¬ 
na! Solai. .Antonello Salts ed Enrico Pie- 
rannurtzi. si termina il 6 con l'esibizione 
della « Southern Pacific Orchestra » e del 
trio di Mai AA’aldron. 

PIS.A E FIRENZE — I.a terza «Rasse 
gna intemazionale del jazz » e anche que¬ 
st’anno dedicata alle piti nuove tendenze 
della musica improvvisata afro-america- 
I n,a ed europea. E' una funzione di infor- 
j mazione culturale che la rassegna pisana 
I ha da sempre svolto, è un mento che le 
! va sicuramente nconosciiit.i. Molti e m- 
1 teress.inti : nomi in cartellone. 6 luglio: 

, quarteit.t Malfatti Chiarig-Honsinger Bel- 
' latalla e duo Leo Smith .Steve I.acy. 7 lu- 
j glio- qu.irtetto Colombo Mancini Mariani 
( Vittorini e Douglas Evvar: noIo. 8 luglio 
' .Anima Cìaudir.e Myers solo e due George 
, Lewis IXìugl.is Ewan. 10 luglio- trio Par- 
I ker Ciirra.n ren!a7.zo e Steve I.acy solo. 

; 11 luglio. trio Ricci-Bambini-Àlonico. 
1 George liewis >oIo e d'uo Smith-Ewart. 
1 12 luglio; trio Parker Riitheford Bailey e 
\ Ro.«coe Mitchell solo. 13 luglio: duo Jean¬ 
ne Lee-Gunter Hampel e Richard Abrams 
solo. 

RAVE\N.4 — Quinta edizione, pertico- 
lannente smunta, delle « Giornate del 


: jazz n. Ecco il programma. 7 luglio; « Jazz 
Messongers » di An Blakey. 8 luglio: se- 
. stetto di Me Coy Tyner. 9 luglio; gran- 
' de orchestra di Biiddy Rich. 

j IMOI-.A — I.a prima edizione di « Eu¬ 
ropa Jazz » st presenta come una delle 
1 proposte pm stimolanti delPintera sta 
1 gtons Molti I nomi in programma, e 
! tutti interessanti Qualche esempio: Wil- 
1 lem Breuker Kollektief *10 luglio*, duo 
j Brotzmann-Benntnk e duo Mengelberg- 
! Benmnk *11 luglio*. Precanous Orche- 
1 stra <12 luglio», duo Jarker-Lytton «13 lu- 
i gito*, trio Piiz Niebergall-Lovens «14 lu- 
! glio», trio Unity Orchestra «15 luglio*. 

j ROAI.A — Qtie-l’anno, per la prima vol- 
* ta. il Music Inn » — col patrocinio dei 
' Comune — org.vnizza presso il laghetto 
! di Vill.v Borghese una rassegna dedicata 
1 alle grandi orchestre jazzistiche. In pro¬ 
gramma li Willem Breuker Kollektief «Il 
i luglio», la Globe Unity Orchestra *14 lu- 
, glio», la grande orchestra della R.AI con 
emiy CLarke *'22 luglio», la Band di Carla 
, Bley »'25 luglio» e l’orrhestra di Gii Evans 
; *27 luglio». 

l'MBRI.A — Dop*> un anno di forzata 
: astinenza, « Umbria Jazz » si npresenia 
in un formato estremamente ridotto: tre 
soie serate dal 18 al 21 ") luglio, per set 
concerti comple.ssivi. neppure di altissi¬ 
mo livello l5a .segnalare tl trio di Bill 
I Evans piu Lee Konitz iti 19 luglio a Ter¬ 
ni centro*, il sestetto di Me Coy Ty-ner e 
la Band di Carla Bley (il 20 luglio a Ca¬ 
stiglione del Lago). 

Roberto Gatti 
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Una musica che sì è profoiidameiile evoluta 



Dairaccademia 

airinvenzione 


L'isola (lertdilla (Icll'avan^uartlia del '()() 
La svolta (l(‘l '68 (* defili iillinii tt'iiipi . Il 
siiperanicnto (1 (m gtMKM'i - Quali sono i fii up- 
pi più oi'ifiiiiali (' autoiioini ofiiri in Italia 


Ut»\e va il ja// iluliaiio? I’*»- 
sta alla vigilia dei niiiiirru.>i fc- 
.vlivul c-he >i svolgi-riinnu in ipu-- 
sto ine;? di luglio, la dotiiaiida 
i-oli'**’iile rapidi’ ri-po-lc. «,lue-.ti 
fr<livBl funzionano, infatti, r*» 
nie lino «pri’i’liio, «ii cui ò jio— 
sibilf rifostruirf, pcr/o per pez¬ 
zo. iin idt-nlikii del jazz italia¬ 
no. riv rdi-iidiiiii’ le pio m-cnti 
vii't’iidt' e t-oiiipHraiiilolo alla 
pro*lii/ione di-i iiiii-ii-i-li aiiit’ri- 
i-anì. ll»gl<'^i, lt'd(‘-i-l>i i-il oluiulc- 
<i i-lii’ .-imo O'pili d'onore di 
i|tiusi tulli i fr-livul t'-tivi. 

Dalle rii-eii lio del f»'rnp/)(i ni- 
mano free pi::, «-oli l’*’«-o- 

ri. .Si-lituffiiii *• .''i-hiaito, alle 
vivaci par,ili- i-IrrcMlo--»- ilrl 
«,randi’ |-.li'iiio Mii-iri-h. dirci- 
lo ila roiniiia')» \iltoiiiii. -olio 
pa-'ali dodici anni c molli’ co- 
-I’ -olio 1 .iinlo.ilc. Nel Pillò la 
avanguardia era nii'ì-ola dcrc- 
lillu, lina piccola onda anoniala 
in 111 » gran niart’ ili volgarilù. 
I.'aniliiciitc del jazz ilaliano ap¬ 
pariva dominalo dui » profi’-'ìo- 
Ili-ili » r prc'cutnva vina fi-io- 
nomia Imontcmponu c licnpi’n- 
-anlt' ( litirzcllcllc nH'inlt’rvallo 
dei ronct’rli. * lima da piccola 
liorgln''iia .‘>(*n/a radici cnlliirali ) 
(ili av angiiardisii erano ai mar¬ 
gini: io?lrctti al concerto di pe¬ 
riferia. nei Ic.itrini il.i ottanla 
po'li, me-'i ni bando dalla It \l. 

Della loro inu-ìca di.-piaceva 
non -olii In i|ualilii. ma -opr.il- 
tulio la prrme--a ideologica, 
ciiM’ la ricerca di un nuovo rap¬ 
porto Ira mil-iia e -ocicla. Ita 
mil.'ica e politica. Boi. con il 
|9(i8 e con il rapido impciinar- 
-i ilella «ocielii ilaliann intorno 
ai portali ib-l <- maggio », la 
-iliiazione ha coiiiinciato ad 
evolver.<-i rapidamcnlc. V <|tlC'to 
sviln|i|io bulino coniribiiilo, non 
-oln siili.-licamenle, ma lincile 
sociologicamente e pnlilieamen- 
te. le pattuglie spanile di cui 
Mario .Sebiano eo-tilnivn un em¬ 
blema. Da nii eerto momento 
in poi. banno anebe eomineinto 
a fan’ .st-iioln. 

Il free jazz, eon i suoi carnl- 
leri di eompleto enpovolgimenlo 
dei eodiei tradizionali ilei jazz, 
oerilpava allora interamente, l'i»- 
ri/zonle poelieo e slili-lieo del- 
l'av angiiardia italiana. I-. lien 
pre.-to, ila noi. .sarebbe ilivenlalo 
necudemia : riiiiilazione avrebbe 
i'tcrililo la rieerea. il ineeeani- 
eo rifililo della Irnilizionc av rell- 
be irrigidito In poe.-ia. 

Dalla « generazione del rifiu¬ 
to » cuininciano pian piano ail 
n-eire. nei primi anni .Selinnia, 
diver-i nomi nuovi. .Sono innsi. 
ci.sti in mi prevalgono un atteg¬ 
giamento di meditala rieerea c 
una pratien imi.sieale elle eon.si- 
dera irriniiiieialiib’ sia il con¬ 
trollo pieno degli «Inimenli tec¬ 
nico-linguistici, .sia l’esigenza di 
far u.'eire i! progetto e.spressivo 
dall'alea e dalla casualità. .Atte¬ 


nuato il transfert nei eunfronli 
del frve- jazz ( eiiM* la totale iden- 
lifieazione neiruniverso dì «!ol- 
Irane - .S,uider.s • 'l'ujlor - .Ajler) 
la nuova generazione posl-.’ie.^an- 
lotle-ea. ba dato vita ad una 
appa-'ìonalH rieerea «ni rapporti 
tr.i ‘.c•'llo iiMi-ie.ile e -ignifientn, 
ponemlo-!Ì l'oliìellivo di apprixla- 
re ad opere in mi rorganieità 
e la eoeren/n .«tili-itica fos-ero 
Inngainenle << (lem-ate ne» stil- 
iliate ». 

Hi-ipettii all'originaria vorazio- 
ne vrr<o la politiea (il segno 
emblema il grido del sn-’iofono 
sul regÌNtro -ovramto come '■im¬ 
bolo del grido deirmimn) oggi il 
lavoro ilei nuovi jazzi^ti italiani 
si è 8tte.<tato sugli aspetti più in¬ 
terni al linguaggio musicale, af¬ 
fidando il rapporto tra musira 
e politiea soprattutto ail una 
corretta gestione driruttivilà 
culturale (decentramento, parte¬ 
cipazione del pubblico, lavoro 
seminariale e di laboratorio, 


^cuole pujiolari di nIll^ica e vìa 
diceiiilo ). i ri’-iiltati ili i|uc?ta 
ìmpo<ta/ioni’ -ti colgono giù in 
gruppi come Slrutlure ih suiqior- 
lo. come i l irttii>\l ih ('.nt f. o, 
]>cr andare ”11 un altro vcr-ante 
.«.tili-tico. nel i|uìntctto di Mau¬ 
rizio (finnmarco. lo ”ti'--o va¬ 
le per l'area mil.ine'O e per 
grii|ipì come rpiello ili Mazzoli, 
eome l'(*M(il. per t ent.vzzo e 
per la eooperativn L'ttri livslra. 

.-\eranto a ipiote formazioni 
un di'iror.*i» a [iurte nirritn Fn- 
rieo Rava. dir (iiir avendo parte- 
cijiato ad im|iortanti»”inie espe¬ 
rienze eon la J(.(>A e roii In 
(Ilnlie l nitv. Iia coiitinnato a 
nianlmere una rifra stilistico 
personale die lo mantiene fuori 
dalle linee di l’orrmic. I na di¬ 
stinzione va fatta anebe [ler al¬ 
tre individualità musicali, cre¬ 
sciute airombra del '68 ; sono i 
Mas<imn Urbani e gli Antonello 
Salis, dotati di una naturalissi¬ 
ma attitudine verso la musica 


cre.iliva. .Mtrc iinliv idtinlità e«l- 
-tono in .‘ettori i lie [lolrem.iio 
definire « [irofossioiinli »: -uno 
i (ìinnni l'.i'-o. die re»i”tc al 
Il ripo. i Fi.ineo D’Vnilrea, dio 
ic-ta iin fini-'imo musid.ita eil 
un talento nittile. i Bruno IH* 
riaro e i («iovaiini lommaso, o 
..lidie gnuaiiì-'iini, come Ilober- 
t.i Latto. 

Ma la realtà più nuova di 
iliie-li anni 'ta foi-e nello seaiu» 
l'io (vu'to 111 Italia come in |iO» 
ibi altri Bm-vi) l'on le forni# 
più aperte di-lla niu-ica eontmi» 
l’oranen: in ((iie-ta direzione ai 
l'inovoiio infatti i contributi di 
\'viii ( iirran. di I icdciick Rze« 
-ki. U’ coiit.iiiiiiia.'ioni di .''ehia« 
no con l'.vangcii'ti e (,uaccero, 

I I -timiilantc [irc-etiza di .''dliaf* 
filli, l.i ciiriciiza di Bulini Tom* 
nn-i'o come animatore di forma¬ 
zioni di rieerea, la multiformilà 
di I iigemo ("olombo, la ili'poni» 
bilitìi *• 1.1 mltura ili Marti® 
Jn-epli. \ (iiorgio (,n-<liiii va, 
infine, ricono'ciiito il merito *11 
e-'cre 'tato il [irimo ad aiilint- 
tere la barriera tra i generi mil- 
'leali, varando crperienze di am¬ 
pia rieerea liiigiii'tica o formi- di 
tipo lalioriitori.ile ( p* ii'i.iriio al* 
ri B ) 1(011 si’iiliiiirnli I * b<’ og» 
gi «ino (Il ma'-inia nttn.ilitn. 

Il jazz il.iliatin «ta iliim|U# 
pereorri'inlo la -Ir.ola ildl.i mu-i- 
1.1 ere.iliva e improvvi«aln e Io 
f.i. ecco il fatto pili im|>ortante, 
.'i-nza eomiilc"i. I inii'iei'li ed 
i grni>pi italiani non attrnver<a- 
no una fa-e di imitazione | non 
io|iiano i diieagoanì, ne gli olan- 
dc'i ; rii'iiinaì i|iininlo e.'ì'tono af¬ 
finità, VI 'iionano .i''iìenie .-ia in¬ 
dù ìdnalmeiite. i-oiiie Sebiano eoa 
Mi-iba .Mciigclbcrg, .'in in grii|>- 
[IO. comi- avverrà a [lartire da 
ilomnni nel l.iboratorio organizza¬ 
to alla Giiereia del Ta*»o # 
Roma ). 

Non < 1(110 podii. i*l conclusio¬ 
ne. i gru|i)iì italiani die <i pre- 
'l’iitniio allo '[leediio di i|iirsta 
decina di fc<tival r-tivi, riven¬ 
dicando lino II 'tatù* e<pre<sivo • 
niitonoino rd originale. Tra l'al¬ 
tro. 1.1 grande batt.iglia del n suo¬ 
nar bene » ( eoiio-i ere gli «tril- 
menti. e‘*ere teenicamente at- 
Irr/.-ati per affrontare i [iroblr”- 
mi I- gli spigoli del ilueorso 
••-prc'-uo) 'l’iiibra e'<er<i con- 
diua [lO'itìv aniente su tutti i 
fronti. Re.slH aurora a|irrto un 
[irobleiiiB inetodologirn : siionara 
del tnlto fuori dalle struttura 
(nriiionie, eiHliei. vocalailario 
jazzistico) o rintraeeiure la li- 
liertà c”|ire.”sivn iitÌlìz.zando, in 
nimlo njirrlo, i doti » della tra* 
iliziotie del jaz.z. (Jllesio [irobls- 
ma, esploso abbastanza damoro 
siimentr nel lidKiratnriu di .Moda¬ 
ni lo scorso anno, è rimasto poi 
sotto la renere Nei prossimi gioT» 
ni potremo, forse, fare un bilan- 
rìo, anebe di qtieste scelte. 

Alberto Rodriguei 




Con Rally 

un^auto sempre come nuova. 


Smog. sole, pioggia, 
salsedine, umidità tolgono 
la brillantezza alla 
carrozzeria della tua auto 
e la rendono opaca COSI . 



Puliscila e lucidala 
con la cera Rally 
e la tua auto sarà sempm 
come nuova cosi... 


Tempo: poco piu di mezz’ora per un’operazione 
facile e veloce, con la soddisfazione di 
un lavoro accurato fatto da te. 

Durata: L’azione lucidante e protettiva di Rally 
dura per mesi. 

Garantito dalla Johnson Wax. 


Rally pulisce, lucida, protegge. 


























































PAG. 10/ roma - regione 


r Unità / domenica 2 luglio 1978 


Una intensa giornata di iniziative e di spettacoli 


Sabato al Flaminio per la stampa comunista 

Un dibattito con i conipa^^ni Gerardo Chiaroinonte, Paolo Ciofi e Maurizio Ferrara - Elezioni presidenziali, crisi 
economica, moralizzazione e rinnovamento della vita pubblica - Concerto di Lucio Dalla e Francesco De Gregari 


Gli obiettivi, le lotte 
per la vertenza Roma 


I ln\’()r;t(()ri ooii 

prtMariijia/ionc lo inccrlc/- 
/o (' le prc.M'Mii 

nella (lirc/iono politica del 
pa<‘sc nel rcali//aii‘. anche 
paivialinenle, una politica 
(li sviluppo inditrannnata. 
mia efficace politica del la 
voni che coinliatta .>ei la 
niente la disoccnpa/ione e 
la staKiia/ioiie produttiva 
elle caratteri//.ano sempre 
]>iii la sitiia/.ione italiana. 
Non c'e certo caduta di 
conihattivilà tra i lavorato¬ 
ri eoine attestano anche la 
riuscita delle a/ioiii di lolla 
eff(*tliial(‘ da alcune cate- 
1*0110 e /Olle a livello na/io- 
nah* e locale. C é pero ima 
domanda di coneiele//a, di 
precisi ohietlivi di reali//a- 
rinni nei vari campi, sen/a 
Olii iiossono affermarsi ed 
o.stemh'r.si anello tra i la¬ 
voratori, t(‘:iden/.e ^ià pre¬ 
ssili di disinip(‘^no e di at¬ 
tesismo critico; teiideii/e 
che favoriscono oci,;etliva 
mente h* manovre delle for¬ 
ze eonservatriei. In (|uesto 
modo la stessa slratecia sin¬ 
dacale, definita unitaria¬ 
mente iiirHur si espone ad 
una erosione di credibilità. 

II (pindro che atihianio di 
fronte, per (luaiito ri;^uarda 
Roma ò i.-.h' ehe sidlecita 
non solo il movimento sin¬ 
dacale, ma l'intoj-o schiera¬ 
mento democratico ad un 
conifi^ioso e rinnovato im¬ 
penno costruttivo per mo¬ 
dificare la silua/.ione eco¬ 
nomica o sociale che nindi- 
ehiamo molto ineoccupan- 
te. Si nmirdi, aJ esemiiio, 
alla situa/ione delledili/ia 
abitativa e soeiale ehe reni- 
stra livelli nravissimi di cri¬ 
si complessiva. Kd è para¬ 
dossale vedere ranni'avarsi 
della crisi edilizia e rcni- 
Ftrare ancora ritardi incre¬ 
dibili neiriitili/zazione di in¬ 
penti somme stanziate per 
opere sociali (ospedali, uni¬ 
versità, poste, eec. ) ehe id- 
tre a risolvere domanda di 
servizi che viene dalla col¬ 
lettività. possono mettere in 
moto roccupa/.ione ncHedi- 
lizia e nel vasto settore del- 
rindolto. (}ui ci troviamo di 
fronte certamente a pastoie 
burocratiche e impedimenti 
ehe venpono dai settori del- 
Tamniinisl razione indiblica 
a liv('llo nazionale, ma an¬ 
che a dehole/ze e contrad¬ 
dizioni deirinizìativa dei va¬ 
ri noverili locali, l’oinuiie, 
Troxincia, Itenione. ha no¬ 
stra critica per (piesto sta¬ 
to di cose è stata sempre 
puntuale, e la ribadiamo 
nella convinzione che può e 
deve essere fatto di più e 
meplio dai noverili reniona- 
Ic e comunale, concertando 
rimpenno complessivo e la 
.Stessa pressione politica 
verso i vari settori noverna- 
tivi chiamati a realizzare o- 
pere pia proprammatc. Cre¬ 
diamo per (picsto che sareb¬ 
be utile un confronto diret¬ 
to Coiiiune-Repione Sinda¬ 
cato prima ancora della con¬ 
ferenza urbanistica sull' 
area romana indetta ojipor- 
I linamente dalla Rcpionc. 
semina, per il corrente me¬ 
se di luclio. 

Il pros.'imo t) hiplio si ter¬ 
rà. invece, m Connine un 
confronto Sindacaii-Knte lo- 
caIe-Co>lriittori. Uiiiadiremo 
In quell.i sede le no>tre ana¬ 
lisi e le no'tie riehie.ste che 
cninvolpono. per la situa¬ 
zione che si è croata, le 
.stesse respon.sabililà dei co- 
.struttoli le cui posizioni so¬ 
no contr;uldittorie e sostan¬ 
zialmente contrarie ad una 
reale politica proprammata 
dell'ed dizia. Quello che con¬ 
ta però è Turpenza di un 


Ad Arìccia 
convegno FGCI sul 
nuovo movimento 

Piospetltvc del miov> 

I lovinricnto dopia le elez.o 

del 14 m.ipc.o. dow : 
rt ‘cif^'.dum c in vi-m c.c - 
r.iperlura dei con:r.»lt. «• 
e que.sto d tem.x d: un ee.; 
vezno organizzato pe.* 
. 1 'T-:rlcdi e giovedì r '■*' 
.'•.mi dalla FGCI romana. 
.*'>1 svolgerà nell.» .-i-ioiv 
'..idacale di Arico:a e ri 
n.ieivcrrà il compagno C-e- 
ra do Chiaromontc, Jeda 
.'eneteria del PCI. La 
larione introduttiva 
svolta dal coinp.vgna ».of- 
licrio Bcttin;. segretario 
p.'.vinciate dc’.la ' KGCI. 
n.inlrc le conrlusicm .sa 
r. uno tratte da Walter Vi¬ 
tali. della segreteria nazio 
nvie della FOCI. 

in entrambe le giorn.vte 
il renvegno avrà inizio .d- 
te 9.30. e i lavori si con- 
i!.iù( ranno alle 13. Alle 8 
di irat'.na partiranno tla 
l'oni.i 1 pur.inio. rappti.i- 
tair.ento e d.ivami al!., i-e 
de Mz:one coimim.sta. in 
Via dei Prentani. Tutti i 
n-col: FOCI dell., c.tta 
so'io tenuti a prenotare :n 
tcn.po 1 po.sti 


1 


intervento deciso nel set¬ 
tore deiredilizi;i se non si 
vuole creare .mehe una 
diammatiea situazione |ier 
l uieupaziuiie pia nel pnts- 
simu autunno .Mia crisi del- 
i’cdili/ia si appiuiip,' la ri- 
diizioiie costante delle ba¬ 
si produttive, specie iiidii- 
.sl riali. della im.str.i iitta. 
I.iniziativa e l> lotta sin¬ 
dacale ostaculaim e spesso 
res|)mpoim alti pravi elio si 
eompimio euntru le stesse ri¬ 
dotte liasi piod'itlive della 
e.ipit;ile e del suo liinter 
land. In ((iieslo ((uadro e- 
nierpe la solu/iune positiva 
ehe si e dal.i ,illa verlen- 
/.I N!.iee.ii '‘se, la cui sti iittu 
ra e stata salvata dtdle mi- 
liaeee di eliiiisiira e rilaii- 
eialo il suo ruolo produttivo 
grazie .invile alla notevole 
funzione esi'ieit.da dalla 
Itegioiie I.a/io .Anche il re- 
eeiile .leeurdo per l’Oltiea 
Meeetiniea (O.MIi si muove 
III (picsta direzione, cosi co¬ 
me tieeurdi per altre situa¬ 
zioni (Il crisi aziendale ( l’a- 
leiili. .Meeeaiiiea Komaiia. 
.•\ppia, <Jl.M.-\Ci. .M;i e'e lii- 
supim di hi'M altro per di¬ 
fendere. eertamente, ma so- 
liraltutto per espandere le 
basi produttive nella nostra 
città e provincia. Con il do- 
eiimento della l'eder.nzione 
iinilaria (leU'ottohre seorso 
< una proposta per Itonia ». 
aliliiamo indicato i termini 
per lo sviluppo delle Iiasi 
produttive «epiialameiite nel 
settori' industriale. Kssi ri¬ 
chiamano uii’urpaniea pidi- 
tica di risanameutu e di e- 
spansioiic del tessuto iiro- 
duttivo attraverso un piatto 
eoiieernente le aree indu¬ 
striali (* l’iisu attento delle 
stesse leppi vipeuti ehe sol¬ 
lecitano jiiani di setloro 
neirambito dei ((iiali prnec- 
(h'ie a processi di ristruttu- 
raziom* aziendale. 

Su ((nella pruiiosta noti c 
stato possiliile, finn ad op¬ 
pi. avere rmdispeiisalule 
eoiifroiito fra le forze (udì- 
tiehe (‘ il .sindacato. Hi|)r(>- 
lumiamo iieieif» ((uesla esi- 
peiiza che (lotretihe essere 
soddisfatta anelie con un di- 
liattito in sede di (.'unsiplio 
Cumunale. [iresenti i siiida- 
eati. coinè da temilo alitila- 
Ilio eliiesto. Intanto riiiizia- 
tiva di lotta viene .sviliip- 
(laiidosi a vari livelli. Seio- 
jieri zonali si sono effettua¬ 
li a .Monterotoudo e alla zo¬ 
na Tiliurtina. Il -t sciopera 
la zona di rmiiezia. Gii edi¬ 
li tianno effettuato pro.ssi 
momenti di lotta jirovincia- 
!e e repionale. I-otte clic 
(iimtaiio ad otiicttivi preci¬ 
si derivanti d.'JIa imiK’Sta- 
zioiie pciicrah* della Federa¬ 
zione unitaria. Tra i ((uali 
prioritari sono ((iielli indi¬ 
cati deU’edilizia. dello svi- 
lii|ipo industriale, della ap- 
(ilicazione della 2 R.t per i 
piovani. Verso il padronato, 
pubblico e privato, l'azione 
deve farsi più incalzante 
perché si esca dal pcncrico 
e dalle dcelamnzioni e si 
concretizzino pii impegni 
per quanto ripuarda investi¬ 
menti. proprammi. occupa¬ 
zione .Sono impepni difficili 
da soddisfare a cui si uni¬ 
scono quelli non meno dif¬ 
ficili (iella riforma dclha 
pubblica amministrazione, 
della applicazione della 382 
clamoro.-ianiente sabotata dal 
poverno con il rifinanzia¬ 
mento di alcuni Enti che 
invece andavano «ciolti. Si 
tratta di combattere il riaf¬ 
facciarsi della « politica del¬ 
lo mance » da parte del go¬ 
verno come attc.eta l’epi.'^o- 
dio degli straordinari per 
gli statali, opi.sodio che ten¬ 
de a vanificare i processi 
di razionalizzazione e di pro¬ 
duttività (lepli app.ar.ati .sla¬ 
ttili nchiO'ti dal .sindac.ato. 

I/impiego co.-:i sfacciato 
di ingenti risor,-;e, sarebbe 
stato più opportuno indiriz¬ 
zarlo alla unificazione della 
scadenza della .«cala mobile 
per pii statali con quella de- 
pli altri lavoratori, rivendi¬ 
ca/ione qiie.sta che i! .sinda¬ 
cato si appresta a pc.stirc. 

I.a situ.'izif'no difficile in 
cui opera il .sindacato richie¬ 
de da un lato l'afferm.azio- 
ne p.ena della sua ant'-mo 
mi.a attraverso il rafforza¬ 
mento della capacità propo¬ 
sitiva del sindacato; d.all’ 
nitro ravanzamento del pro¬ 
cedo unitario. 

Tale priH'Os^o a Roma ha 
conosciuto nelle sco-se set¬ 
timane un eer'o progresso 
con la costruzione di due 
onove zone unitarie alla 
AJaoliana e alla Salaria. 
Oiiollo che (Scorre però è 
raccroscimento della capa¬ 
cità di direzione della Fe¬ 
derazione unitaria in rnp- 
oort.-ì .i 11 t o,'s.ti(ane della po¬ 
litica dclFEur battendo re- 
-i'tenze e superando incom- 
prensii'ni. 

Santino Picchetti 


La giornata della stam¬ 
pa comunista sarà aperta 
allo 18,30 nell'area anti¬ 
stante lo stadio Flaminio 
da un incontro dibattito 
SI.' tema • nella nuova si¬ 
tuazione politica l'impegno 
(li lotta o di governo del 
PCI noi paese e nello isti¬ 
tuzioni » cui prenderanno 
(larte i compagni Gerardo 
Ciiiaromonte, della Dire 
ziono del PCI. Paolo Ciofi, 
i-e^Iiolario della Pedorazin 
Hit u membro del CC. Mau 
I izio Ferrara, membro del 
CC c vicoprosidento della 
(gui'la regionale. 

Le iniziative si trasferì 
tanno all'intorno dolio sta¬ 
dio Flaminio dove, allo 
P1.30. ci sarà un concerto 
noi cantautori Lucio 0.11- 
la e Francesco Do Ciein i 
Allo 24 al Teatro Tonda 
di piazza Mancini proie¬ 
zioni di film. 

I..I slaiiip.i ( iiiiiiiiii -t,i tur 

11.1 - aiu III' .' 1 ' siilo |i( 1 un 
giiM'iio - allo sl.idio l''l.iiiii 
Ilio. (lo\ (■ gi.i nc!'li .limi SI or 
si SI sono s\ ulti il 1( S||\ .il 
ii.i/ioii.ih' (' poi i|iii'l|o prò 
vinci. ile (Iciri’nil.'i. I.'.ipiinii 
tiiiiiciiio (• ri-,s.ito per .s,ih.ilo 
lirn.smin nel |)omerii;gio e 
liell.i sei'.ilo. leino ileU ini/ia- 
ti\ <1 s.tro ' ( un I ( nmnni'ti 
(ler nnnnv ori' Itonio e il l’ae 
se * . non nn \ero e proprio 
lestivol. iii.i niM giorn.ilo 
(irtiv meiole di (liliali ilo. di di 
.scn.ssioiie sili temi (lell'ottno 
Ilio (lolilie.i e. assieme. .10 

i Ile di S|lell.l(oli (Il gl'.inde 
interesse eiiltnrole. S.ir.'i non 
del cardini, no momento di 
nmfKozione. dello eonipogno 
per lo stonip.i ehe m (|neste 
setiiiiionc vede im|)egMolo lot¬ 
to il iiorlito m de‘.’ine e de 
cioè (Il le.ste. di llil/Mtive. di 
ossemlllee. 

Il segno di quest,t mi/.ioti- 
vo (eoMle gio è o\venuto nel 

1.1 moiiile.st.i/ioiie olio It i.'di 
co (Il .Mosseii/io) (‘ cliioro; 
rÌMsol(lor(- I roi)|)orti di iii.is 
.s,i dei <'oiiiniii.stI rolli,mi. ino 
frontarsi uni lo .gente, illii 


strofe e (lisintere lo lineo e 
le suite del (i.irtito in no 
momento di estrein.i im|i(ir 
ton/,l come è (plello ottliole. 
eontr.issegiiolo ( oni'è d.dl.i 
dilli' ile elezione del nuovo 
eo|io dello Si.ito, d.di'me.d 
■/.ire dell,! i risi eeonoinie.t. 
doll.l lieeessito. elle si f.i 
suiipre piò press.nile. di nn 
nniim .mie'iln e dell.i mor.t 
hz/oz.iniie dell.! vM.i |)'ihl)li 
<0 e del (i.irtiti F. il dihot 
tifo eoo I tonili.Igni (ier.irdo 
('lii.iromniiie (dell.i dire/iotie 
del l’CI 1. l’.iolo ('lofi ( nielli 
brn del ('( ' e segret,nm dt I 
l.i Fedir,izioiie) e .M.inri/in 
Feir.ir.i tiiumhro del CC e 
\ Il t-segrel.n IO dell.l ginill.l 
region.dl l .ivr.i proprio ((Oe 
.sto e.ir.iUere di mi ontro e 
di eoni'ronto. pniit.ito lom'e 


IL DIBATTITO 
SULLA NUOVA 
LEGGE DI DISCIPLINA 
MILITARE 

Un (Lliattitii .snil.i lutovo 
legge dello <li-,eiplni.i milita * 
re ..1 e .-.volili nei giorni .-.(oi.-.i } 
ì>er inizi.Il IVO della V Cireo 
sei-i/.iuiie. .Si e li aitalo di nn 
:t|)pnnloiii"nt<i .■agtiil le.it ivo, 
per nn lopporto iniiheito e co 
..t flit I IVO ■ - eonie ha (ireei 
.'.ato in a))erlnia del dih.iltito 
ragginnto del .sindaco (ìen 
iiaio I.oiiez. tra enti toc.ili 
e lorz.e ormale, ne! momeii 
to in eiii diviene (ieei;,ivo il 
r.ipporto een gli organi.sini 
porieei|),it ivi d' l».!;,'- |,revi;,li 
(Lillà nnov.i legge, per lan' 
delle toi/.e annate una latito 
/ione non pio .separata dal 
re.sto dello .soeielo. 

I porlamentori intervenuti 
(il .sen. Po.sti. p'r lo .uni.stia 
indiiiandeiile. il .sociali.st a. 
Accame. Ilandiera (ler il PIU 
e i! eninp.igno D'Ale.s.sio (ler il 
peti hanno concordemente 
.soUolineato l'iiniiortanz.a del- 
rnuz.ial iva augurandosi che 
non resti i.solata. 


.Milliin|)egiio di lotta e (li 
governo (lei eoimmisti nel 
P.iese e nelle istitiizioni. nel 
la nuovo .situazione (lolitiea. 

•Sono 1 temi ehe già in (pie 
ste 'ettmione sono stati al 
centro (Il decine (h feste del 
ri'mt.i l|>ro|)rio oggi .-.e ne 
eoiielnder.ititio tnoltet i he 
iianno visto una gr.mde por- 
tei ip.i/ione pojjotore. so|)r.it 
tutto ai momenti di di.siussio 
Me e dih.ittito 

l II (lorlito elle discuti', in 
sommo. o|iei'to al confronto 
con l.i re.illo. con (|iionto e 
merge (lolla soeielo civile, oi 
|)iol)lemi re.lll dello genie. 

(Questo cor.dlere ('• coiifer 
m.ito alleile dotte iiii/.iolive 
riiitnr.ih dell.l giorii.il.i dello 
stomii.i eoiiuiiiisto. Il (irò 
grommo [lorl.i di nn eoiieerln 
-- olio st.idio Flaminio dei 
i-.mtontori l.iaio D.ill.i (' 
l''ranee.si o De Gri-gori e (h 
nii.i ‘ inoiotono • di laoie/io 
m che SI leir.i ,d 'l'e.itro 
'l’end.I dell.l V lelli.i pi.i/z.i 
Moni'ini Comiiaa.inin dal 
( Olii erto (I biglietti coster.m 
no I IMHi lire e soronno in 
veiidit.i (i.illo m.ittino di so 
boto ,11 liotteghmi delln sto 
dlo|- line eont.mlnri leg.ltl 
.di' e.-.|»erieii/o. so|iroltiitto 
giovanile, (li ((iiesti nltiini 
anni, due jnter|)reti tra i (iiù 
noti di ((II.Ulto si muove nel 
le nuove generazioni. I.o sjiel 
l.icnlo segnerò .l'iehe il rien¬ 
tro di Froneesu» l)<- (Iregori, 
ehe d.i (Ine anni è assente 
(se non con i soni disiliil 
dai iioleoseeiiiei italiani 
■Mie 21. alibi,imo dello, 
(irenderà il via lo < morato 
no t (li film, rqirendendn iiii.i 
rnnsiietndine iniz.iolo l'.iniin 
senrsn nelle iniziative dell e 
state rninono .dio H.isilieo di 
Mosseii/in. I filmati, tutti di 
gronde qualità ed inlen-ssi' 
eiillur.ili'. sor.innn ocenmpa 
guati do (lilKittiti a cui (iren 
der.innn (laiie registi e no 
mini (li emetna. 


Occupato dai 
dipendenti 
il cinema 
« Giulio Cesare » 

Questa volta e toecatn al 
lavoratori del ('iiiein:i Ctiiiho 
Ce.s.iie s(-endere m lolla con¬ 
tro le nnniicu' di liceir/.ia 
mento. Da ieri il locale e 
(M'ciip.ito e gli siici l.icoli so 
no.-.tati .-.o.spesi. La deci.sione 
e sta’a (iresa dai dqiendent 1 
e dalle organizzazioni .siiida 
cali dopo raimnneio. Litio 
nei giorni .scorsi dalla tiro 
lirieta. di nn diastieo ridi 
meiu.'onamento deH’oi g.tni 
co. I,’inlen/.ione dei nuovi e 
seicenti limo a ipialelie lem 
po (a il (iiiiiio Cesare eia 
(li i)ro|)rietà di (ìeiniini sa- 
lehhe di climdeie >< lor/al a 
mente 1 ' il locale per ipialehe 
me.,e prima di ripiendeie de 
I mil ivainente Tatlivila di ei 
nenia teal IO l.'oper e/.ione pi¬ 
li’» non daiehhe alcuna ga 
I .iir/.i I |>ci i livelli occupa 
./lonali. ne i pronnelaii ,i 
vreliliero |>re.-,ent al o alcuna 
indica'/.ioni' concreta Milla 
futura programmazione del 
toc ile 

Alla nliiilia. si-miire in te 
ma (Il cinema, e tornato an 
elle Amali ehe avrelilH'. (no 
1)110 leii. inviato le annuii 
<-iitte PII lettere (Il licenzia 
mento per altrettanti lavor.i 
tori del MIO riremto I,a no 
ti/.ia linoia non è stata eon 
fermala ina le organizzazioni 
sindacali hanno già piean 
nnneiali) (ler i (iro.ssimi gan¬ 
nì (' ner il mesi' di seltem 
lire all re iniziative di lotta 

Già nelle sellimitne seoi.se 
1 diivcndenli (Ielle sale, d: 
Amali sono siesi in .'«cioimto 
lilorcamli) le (ifoiezioni e 
rauaighendo li .solidarietà 
dei lavoratori del setloie 
s|)ellac()lo. 


Incontro al San Camillo tra operatori sanitari e cittadini 

In campo anche il sindacato 
per In legge sull'aborto 

A confnnilo lt‘ diversi' esperienze (le^!;li ospedali romani -1 problemi deirattiia- 
zione - Limiti e conlini deirobiezione di coscienza - La questione della mobilità 


Villa verde- una lotta quo 
tidiana — dice un'o.sletr.iM 
— (KT convincere il p.irtan 
tino a portare in lì.ireil.i !a 
donna che lia aliortito a ce 
.s!)e.s,so rtnferiuiera rilint,'. d; 
(hirtare (lersino un hiecnaT 
d'acqua con la .scn.sa de’.l'oine 
/.ione. Forlanini; i medici de 
cono clic il .servizio die pre 
.stano, in materia dì abor.i. 
è troppo .scarso — (tn<’ alla 
.setliman.i — e diiedono alla 
Itegior.e di (X)ter i.stituire un 
-servizio di guardia o.-,'etrica. 
Il E' trop(X< (xx’o quello che 
facciamo, tanto che rischi.i 
d: Cjisorc inutile )>. Impegno 
civile da una parte, dunque, 
spirilo di crociala dall'altra. 

E' il quadro .sommario e 
contraddiUorio della situazio¬ 
ne romana rispetto alla que¬ 
stione dell'alxDrto. Co.sì, alme¬ 
no. è emerso, nei suoi lati ;xi 
sitivi e negativi, nel cor.-o 
delfa.s.semhlea die .si è tenuta 
ieri nell'aula magna del S.vn 
Camillo. L'incontro è .stato 
p.'omosso d.alla Camera del 
Igivoro e hanno aderito an¬ 
che la ClsI e la Uil. H.anno 
partecipato medici di tutti gii 
osiaedati romani, sindacalisti, 
donne delle diverse organiz¬ 
zazioni femminili, ostetriche, 
infermieri. 

.Al centro del dibattito — 
.aperto da una relazione di 


^'ranee.s^a Santolo. deH'nffi 
eii» donne l.i vor.i'r.ei della 
Camera del Lavoro - - l im 
(legno del i.indaeato per lare 
a;)!iheare la legge hit .filila 
tutela .-oeMle ddl.i inalerniia 
e .sn'.i.i interruzione volont.i 
ria di'lla gravidanza. Ghiezio 
ne. prevenzione idie non re 
.sti .solo una parola — si e 
dettoI e molnlità; qiie.st; i prò 
Ideini sul tapp-'to Comineia 
mo da ((ue-st nllnno. Come è 
noto. la legge (ìrevetle die. 
qualora in nn.i .struttura pub 
hlica non .sia (los.iinle rende¬ 
re o(x'rante la legge a ciusa 
deH'olnezione di co.^cjcnza, si 
pn.s.sa ricorrere alia « mot)i- 
htà del (X'r.sonalo ». Come s: 
debba roneretiz/gvre tale mo 
liihtà. la leggo non Io dire. 
« F,’ chiaro ha detto Ivan 
Caviehi dcil'IRASP.S — die. 
.se si dnve.s.-i'' rendere nere.' 
sano, a un non obiettore che 
.SI inno-,e rlaHosCiedià' .-\ .t 
quel'o n dovrà eorr;.- .xin ler-- 
il c.mimino inve.''') di'r.'oba't- 
tore. Non ì)t de..irle .’-.o d; pn 
nizione n-'i contron": di chi 
obietta, lia .sot'oìineato. ma 
sempìiceiiien''’ p gar.intire 
un criterio d: egn.ig’.ianza e 
non di.scnminator.o ». Q>i,i- 
cun altro tia (xìi arrcnn (to 
alla passibilità, invec-.*. eìic ;o 
.spostamento avvenga nell am 
bito dello .stc's.so asix'da!'’ tra- 


Sgomberata e rioccupata 
la clinica ostetrica 

Irruzione della polizia, ieri pxiKnggio. nel rep.irto dril.i 
seconda clinica gnix'ologica e ri.ittiv at»)da un gnit»;») di 
donne. Gii a.genti di Pubblica Sciircz/.i e : Carabinieri ne 
hanno fermate otto cfie .sono 'Lite identific.ite e riI.i'Ci.ite 
do}xa e.ssere .state cixtotte al t omnvssanato di Porta Pi.t. 

Come .'1 ricorderà nei giorni .«sorsi le donne erano .'t.c.e i!-,- 
nnnciate fxibblicamente dal prof. Carenza, primario dell.a 1 1» 
nica. che aveva minacciato di dimetter.sj ne! la'o die « (x r 
s<no estranee > avo'.sero potuto cont.nuare ad op rare 
fo'i'edale. Su tutta la vicond.i «ta imi igando '.i magi-t'il.ira 

I.e d-inne. ril.i'iiate p\o più tardi, .«onn to.n.no ni 1 -e 
p.irto dii F’olviiniio liove. tiel p";TK'r'gg!.i. ci sono .'t.it: altri 
intervent. di inlcrruzione delia grav .danza. 


mite traiiferimenli da un re¬ 
parto alfaltro. da far prece 
dorè, magari, da un corso di 
nriualifir.az.ionc (irofe.ssionale. 

Si è parlato anclie di pre¬ 
venzione. Ne tia [larlato a 
lungo France.sca Santoro, ne 
tianno (larlato mettici e don¬ 
no Un (irohlema da atfron 
lare, oltre il con.sultorio- si 
tratta di ritanciare - e .stato 
detto — un grande tlibattilo 
attorno ai temi dell'rducazio 
ne .se.s.siiale. del diritto delle 
donne, c non .solo delle don¬ 
ne. alta cono.srcnza di sé per 
.sconfiggere quella mentalità, 
queirineiiltura madri troppo 
.spe.'.so del male atxirto. 

Infine, l'anno.sa que.stione 
della carenza di .strutture. Un 
« no » fermo c deci.so. a que¬ 
sto riguardo, ai reparti .spe 
riahzzati in .aborti. « no ». 
quindi, alla logica delle auto 
as.-'unzioni al Policlinico. Ijo 
tia riliadit'» Scarpii!. medico 
(i'-I San O.ovann.. Un az.one. 
qufha o()erata dalle donne 
eiie tianno .< na'tiv.ato >• un 
reparto al Poia l.nico che é 
.'Cnibra:., -< croie , -> a qii.alru 
no ni.( clic' in reaii.» .si ,i!Ic:i. 
neil.a .'U.i demagogia, a c’ni è 
pronto a ritirare la .«uà obie 
zione nel ca.so che .'i eremo 
nuovi reparti d. « .afxirtolo 
già )' con tanto di primariati, 
.a.-v'i.'tentat i. eliente’.i.sm: di va 
ria .specie. Con tanti .saluti 
alia ra-.rionza. 

E lobiezione infine. ta.sfo 
dolente di tutti gì; o.^p''iaii. 
p.-iir.a di tutti proprio il San 
Caiiiillo do-.e ;’.t."''mb;'’.a 
e tenuta. Tirato un pa’ per 
i capvlii ne Ii.i proe .'a*o i 1 - 
m.'i .1 (ii.f-e'tore 'inifario del- 
; a'iiedale prof Ma.'trantuono. 
Ob'.'iigo per i pr.nian -- que 
'■o .; .succo del .~uo interven 
to — d; org.tn.zz.are e gann 
t re II .-erziz o anche .s^- obiet 
tori. v;.-,to ci'.e L .'Crvizio è 
puiibl.ro Ob:)Ii -20 per il p‘'.".--o 
naie di .ster.ì.zz.a.’-e i fe’rr. d; 
.vss..sterc 1-a paziente prima e 
dojxi. al di là rteir.n'ervento 
eu 'i e .s<attopos‘a. p(>,;7.oni 
eqii.librate ^ p.ene di buon 
.«en.-o Peccalo che nello.'pe- 
d.ale diretto dal prof. Ma.stran 
tuono non tutti le tr.oducano 
in tatt-i. 




j COMITATO REGIONALE 

1 1.' r : gr-.;-». 5c-r'3 

! j 3 13 c c Pj : t3 . A. .Ne- 

I 3 . a c F-alIec^.s c js r3-s3 
• 3 g S 9 P3.' ! l.:r 3 

: 3 c Al3-.jr: . s..; C3 3 p3- 

I .'.M rcrizsicj e dola r:3-.3- 
SC'.o l'gjilrar 

OGGI 

ROMA 

OGGI IL COMPAGNO PETRO- 
SELLI ALLA FESTA DELL'UNITA' 
DELLA SEZIONE CENTRO — Al- 

l3 I93D IC.T-. 33 g CSjSJ-2 ;33 

., cove;:.'3 I_.g Pcrro^aln s,-- 

g-aL'id reg espia c m;.'Vib-o da.- 
la O ret-oae del Pari.io 

OGGI IL COMPAGNO CIOFI 
ALLA FESTA DELL'UNITA’ DI 
PORTONACCIO — A a 1-D aore- 
13 d. all usura C33 .1 cor.ipag.ss 
Piolo CiOfi segretario della Fcde- 
raiione e memlxo del CC. 

ASSEMBLEE — N FRAN- 
CHELLUCCl ale 10 (.Moral,.); 

ROV/IANO a..a IS mon lesta: o.na 
comp.'c.Kcr.o d! Sub aao (.Marra- 
n.). 


fìl partito; 


3 


a D3-r.a.3 a e IO - j33-a s:- 
grcij-. d zorz da..3 alla >.i •l-n- 

.-.gsta: 3.'.a o 


O ^7 

c.n: di c ■- 

Pa r :o re 

Pcbbl.co Im- 

r» aTC 'C t 

caraag-o G 

: i53b c 

1 sal:g-a Pub- 

de.la 

Fcderai.ont. 


S;-.g-o .Ma- 


a3 '.a.-d: 

-a II marr.b'O da..a sa;-a:ar;3 da .a 
feda-a: O'e. 

• Ooman. alle ere 9 in federa- 
i.onc r.un.cnc segratar. de..a cit¬ 
ta sj t Prapara: 3.3a dai ago na¬ 
ta da..a sta.-npa agmu.i sia 3 lugl o» 
(V ta «. VV, Veltron ). 

FESTE UNITA* — DONNA O- 

LI.MPlA ole 18 d batt to co.nclu- 
s ¥0 C0.3 la compagna Ma'.sa Ro¬ 
dano membro dal CC. V/ALMON- 
TONE alle 19 com.j.o conclus.so 
con il compagno Angelo Fredda; 


OUAORARO ella ISòO ca.m : o 
ccrcius vo con .1 compagno Antc- 
nal.o Falci-.; .MANZIANA a,le 10 
d bau to piano rcgolatcre a proble¬ 
mi urba.n.st Ci (Ariola); alle 18.30 
con- z o conclus o con .1 compagno 
Agoi* no Bagnalo; COLONNA a .e 
19.30 com ; o cor.c'us ¥0 con .. 
connoag.TO Leonardo le.Tbo 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
P-asso ,'UU co-, aggi della Fede¬ 
rai one s. prc.TOtano post per 
iMosca-VoIgog-ado. Pa-tc.n;a da Ro- 
. T -,3 ! 7 aettembre d» g orn S a 

L 335 eoo Telefonare .n federi- 
z.or.e a: compagno Tr car co fult. 
1 g orn. da .c 17 ,n poi tran.nt il 
sabato. 

VITERBO 

ORTE SCALO - FESTA DELL' 
UNITA': ere 19 com.i o (M. Min- 
cini). 


Nuove pressioni 
del vicariato 
sui medici 
per l'obiezione 

L « invito » é miirtoll.intr*. 
Cortc.se. come 'i ennviene ad 
un invito. prc.s.s,Tntc come un 
ordine. Dopo i! Policliniro 
Gemelli, dove r« a.-^nent'.* .spi 
rituale »> aveva fatto circola 
re nei giorni .'Tor.'i una let 
torà tra i medici invitandoli 
(' a riflettere » .sull'obiezione 
(1: co.->ci('nza. imjxuiendo in 
realtà elio si .solleva.s.s<'. ora 
r la volta del San Citimi!'* 

II vicariato romano vi fa 
circolare d.a diver.-o tempo un 
.suo opii.scolo in CUI si illu 
.strano i '• principi d: rom 
(xirtamento » a cui ogni buon 
r-ittohco — niedieo o opera 
tore .sanit.nrio -• .'-i dovrehlie 
attenere. Dieci, come i co 
mandamenti. Numero cinquei 
■' anche la coliaixirnzionc m.i 
lenale indiretta .'■pentirà 
ronvergeiite a’I.i prepirazio 
ne dcH azione abortiv.a e ihe 
dia . (E' da questo rii.alogo 
ehe ha pre.^o spunto il ruo 
(o di un aspeda’.e qii.tndo s! 
e r.fiutato di eueinare por !e 
donne che avevano abortito?» 

Numero .«cr « I! p-zr.-^onale 
sanitario ausiliario tia dir;t 
to ari C'.s'-ro .nforniato su'i’.e 
fina!.:.', delle pr-zs’.az.oni elio 
gii vengono rirhie.'^te »>. Per 
.sollevare oiiiozior.t' .-o lend'» 
vena-va t' d."» pr.at.rare alia 
K ro!p,'''.o’iC .,? 

Su! retro. p;'r ('hi non avr.s 
.«e eap.'o. iin f.ir.s..m..e doli., 
r.rh.e.-'a di oh.czior.e 

T.tf.ica siir..!e a! Fatobone 
f.’’a:o!!i do'.c !.i di.'oz.one grn- 
Tilmrnte informa che — d.a 
:o che ia'P(M.'!o. in quar.t<'< 
o.ute rriig.O'O e e.-onerato d.a'. 
i’appiicaz.one d. legge -- « 1 -, 
S V. dovrà adeguar-i agl; ob 
h'.igiii con.-oguonti c «potrà 
e.-prin' 1 -z.’'e la .'ua obiezione av 
va’endO'i do; mod-u!: ., d.-tv. 
-s.7.on(* Con ’n.iena p.ace 
del.o I.berta ;nd;v;dua!e. 


DOMANI 

ROMA 

COMITATO PROVINCIALE — 

•V : 13 3 Fegc-a: c-5 sig-ce-a 

p:ov s; 3 c e s:g-a:c-« ao.-e su 

• Oarar.r.-BTC.slo e sialo d:l Pa-- 
1 lo » I F-edg* ). 

ASSEMBLEE — PONTE MlL- 
VIO a c 13 (Da -. 0110 !. CASALE 
DI .MENTANA 3 t 20 30 (D 
B a.'cai. 

ZONE — NORD a TRIONFA¬ 
LE a. e 13.30 cam iato d io.'.b 
e scgrele- e d se: o.'x: (G a.3s 
casa»; CASTELLI a VELLETRI a- 
le 18 r ..n one CC DO. d Ve.Ul-. 

• Mancin ». Ve..el.' . Laud : , La- 
r ano, s-j lane O campagna sTimpa 
(Ross-C af.-e’): TIBERINA i PIA¬ 
NO ale IS seg.-ele.'a d Zo-.a 
(Spe-a). 

FESTA UNITA' — Coni nji Ca¬ 
va de' Sei;.. 

LATINA 

ITRI. o-e 13 ili.,3 d, zsng ij 
•bailo c consjilon (Cccci.'t.l.). 



A VELLETR 

VIALE MARCONI, 12 - Tel. 963.08.00 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRAIMA e MXGM 

Operiamo commercialmente controcorrentEi il costo della vita 

AUMENTA. NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 



L. t»70.aaa 


L GO ooo 



r'. ■- ! ' 



L . 11.0 OOO 



L BO.OOO 

L . G7G.OOO 

KD ANCIIl’à MKNO! 

IsSPKUIIMKNTO PKOGKKsSSl'STA DI INII JK A IO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 


IlitXCASIONICASA 

del. 


Il servizio piu rapido per la ricerca 
della casa, il più completo e adatto, 
per offrirvi una casa nelle più diverse 
zone di Roma a condizioni su misura. 
Basta telefonare al 6511 o se preferi¬ 
te informarvi nei Ns. ullici vendila di 
zona, 

107o MINIMO CONTANTI 
MUTUO FONDIARIO 
DILAZIONI 1 - 15 ANNI 

■monocamere 

MONTEVERDE NUOVO - Via Vid.iichi 19 
,Mn L. 8.100 OCO 

PRATI - Vra Dardanelli, 37 

•• ■■ » L. B 100000 

CINECITTÀ' - Via Quinto Publicio 

L. 9 000 000 

APPIO NUOVO - Via Vollcrta, S 

. ,. I L. 6 900 000 

PRATI - Vi.i Faa' di Bruno. 79 

■ , 'o . ■■ ■ • , i-, • )) L. 19 000 000 


bicamere 


CASILINO - Via Aufidio TJamusa. 106 
■ ■ L 25 500 000 

TOHREVECCHIA - Via Tamburini, 20 

. L. 10 ODO OOO 

TORREVECCMIA 

Vi.i Vmeen/o Viara de Ricci, 15 
' ■ ■ I - "" • » '> L. 14 950000 

PRATI - Via Dardanelli. 37 

U 13 0 00 000 

NUOVA MAGLIANA - Via della Magliana, 2S6 

(••••••• 3 1 L. 'gl '.“ZO - c ' I '-Zt, 

L. 19 000 000 

PIAZZA BOLOGNA • Via di Sant Ippolito. 11 

L 24 900 0-30 

APPIO LATINO - Via della Caflarciletta 
• L 19 000 OCO 

PORTUEN5E - Via d^gM A-rcolti. 19 D 

- -| L 21 500 000 

PIAZZA BOLOGNA - Via di S. IppoMo 

. L. 24 900 000 

PRIMAVALLE - Via S. Igmo Papa 35 
' .'■ L 13 SCO 000 

■■■tricamere 

APPIO - Via Urea. 25 

L. 32 000.000 

MONTE SACRO - Via Val Sugana 2 

L. 22.500 000 

BOCCEA - Via Monti di Prima««lie. 153 

L. 16 500 000 

BRAVETTA - Via dei Bichi. 19 
’v'"-.'- cr- ',,vg"i L 17.800 003 

BOCCEA • Via Mattia Battistim. 94 
I c-'. 'i L. 23000000 

Via Laurentina 3 n 

r.^-- L 34 500CX)0 

CASSIA - Via Cappelietta delia Giuttiniana 
r L. 3SOOOOOO 

PINETA SACCHETTI - Via Adelina Patti 

L. 34 000 000 


NUOVA MAGLIANA - Vi.i rlr'll.i M.ngli.in.i 25r, 

1 OM . (,,1- >■:• . 1 .i'r ' ’> ".1 .- I 1 ,- ■ . r ( 'I- 

lM.Ii ClI'-i'M l.l" "■>* ' '-0' ■ r*/'.’ • '1 1 '. I ri. 

L. 25 500 000 

EUR CENTRO - Viale Umberto Tupini. 103 
I. I . 1. . I .’ I I i' ' . 

1-11 ,i’i' ■ .1 1 I '-<■ I >• (i i . L. fi7 800 000 

NOMEMTAHO TALENTI 

' t'-".- •• i I. . f iTr, ' . 'I ‘ .1 ' o- I. 

i - . I 1,.-' ) L. 65 000 000 

LARGO BRANCACCIO - Via Meccn.ile. 2/ 

'• ( ■• • i-r.- 1 l'i' (. ., 'M, t I • 

.1 ; - I. ■ L. 65 000 000 

MEDAGLIE D ORO - Via Crcmu/io Cordo. 47 

.> 1 '■• ; ( .1' ' ■ 1' ‘ 1- " I. ;i ! . ' I 

l I' l " I 1 ! L. 56 ooo 000 

CASSIA - Via La Hranc.r, 10 

f ■! rri'. • g (..I ; i'!'.', ' ! ! >'- 

(',..- H'.T'j '1 L. 50.000 000 

PORTUENSE - Vi,i del Buon¥i»i, 3 

I o'-r r-'-, .; r,.T- . t . L . ' i ‘ 

.i' , L. 25 500 000 

TALENTI - Via Nomenl.in.n. 917 

; I r ■ . _ c. in-.' I Ij • I. .g : I ir .0^ r I. 
. 1- : , UO". 1.1 ' ■ ! f o ■ , .1 ' . 

L. 39.500 000 

CASILINO - Vi.i delle Ac.ncie, 162 D 
S-! ' .3 -i -‘ : .rr. ,(,.'■. ■. 

. ,1 L. 4 6 0-00 ooo 

MONTE VERDE NUOVO - Via di r.b.ntc/» ide. 0. 

f ' "j. .. L.i . .... 

; : - / • 3 - ■ 1 .-.V I. L 65 O ’jO 5-:'j 


al mare 


altri tagli 


OSTIENSE - Via Prospero Alpino. 20 

Sai'-' - 2 g-ii'-. -'--rr, 

( r---. - CJ5' lO'ej L. «4 500 000 


TORVAIANICA - Vi.i dello Starne 

r-, : c : 2, L !.. ! s -g; -, 

, ' ' "1 - ,l" 55. - -':'■, 

l. 21.000.000 

NETTUNO - Via della Liberazione 

. '•-"‘i.'-r, ri'gi.i. c....*ru. ; o z* 

( • " , ' L. 17.000 030 

OSTIA - Via Cafri, 14 

. : (...•:, f Ug' g. f -('U'.' ■ 

(' 'r--. L. 20 ooo 009 

70R S. LORENZO - Litoranea Km. 22 509 
altezza Hotel Calypso 
; •' 1"' (- -- t u3" 1. 1 u l'.r > 

1- r • • Il L. 29 099 030 

TORVAIANICA - Via Tripoli 

' r'--- ■ ' ’ L. 20 0-33 009 

LAVINIO - Corso S. Francesco. 1 

in " gir g ' ("i-'', c - u - I, f :. n . ' 

r'- - - . I L. 33 000 030 

TORVAIANICA - Via Polo-i^a BO C 

G a f. c i-'-'-'. f. .. ' a • (g- i v' -gr 

1 . 'c'..''g c •c'' ; ."- 

L. 33CC0C-0O 


cambiacquista 

E' il servizio più immediato per cam¬ 
biare il vostro appartamento con uno 
dei nostri con la stessa rapidità di 
quando cambiate la macchina. Avrete 
COSI risolto il doppio problema di 
vendere e comprare la casa. 

Anche se non trovale fra le nostre 
disponibilità l'appartamento che cer¬ 
cate possiamo ugualmente acquistare 
o vendere il vostro. 





































l'Unità / domenica 2 luglio 1978 

Con i voti del PCI, del PSI, del PSDI e del PRI 

Il compagno Sposetti 
eletto presidente della 
Provincia di Viterbo 

il risultato di un rinnovato impegno dei quattro partiti che han¬ 
no governato per venti mesi prima del voto del 14 maggio 


V[j't ^pnsctti ò nato 31 anni jn a Tolentino, da una 
famiglia di mezzadri. Cdorani.'isinio. dal .Maceratese .si è 
tra.s/crito nel piccolo centro di Has.sano in Teverina nella 
Tu.scia. Qui, dopo arer conseguito il diploma di pento 
industrialo, .si è impiegato alle Ferrovie dello Utato come 
aiuto macchinista. 

K' il 'fì9 ranno di i.scrizione al PCI: (/nasi subito viene 
eletto al consiglio comunale di liassano, dove ha l'oppor 
tunità di far valere le proprie capacità di amministratore 
e la sua presenza attiva di militante nella vita del partito. 
Sei '70 (' candidato alla provincia, risultando primo dei 
non eletti. In corusiglio fa il suo ingresso nel 72. suben¬ 
trando a un consigliere che nel frattempo si era dimesso. 

Sei '72 Ugo Sposetti entra anche a far parte delta 
segreteria della federazione comunisla, della liliale diviene 
segretario nel gennaio del '76. 


Era stato denunciato da un docente 

Il consiglio di facoltà 
di Scienze esprime 
solidarietà a Tecce 

Sulle accuse immotivate al preside è sta¬ 
ta presentata un'interrogazione in Senato 


Anche il con.slKlio di la- 
colta ha e.sprc.'vso la .«lua so¬ 
lidarietà a Glorilo Tccce. pre¬ 
side di S<-U-nze. che era sta¬ 
to denunciato alla pretura da 
due docenti di chimica, per 
presunte « omi.-vsioni di atti 
di ufficio», che avrehliero 
provocato il wilto degli esa¬ 
mi dello due catto<lro. duran¬ 
te una fie.s.slone «calda», 
quella del giugno '77. In n*al- 
tà — come lo .stesso rettore 
aveva subito precisato dojx» 
la denuncia —- le omi.s.slonl 
non cl .sono state. I,a facol¬ 
tà di Scienze aveva affl.sso l 
calendari d'esame, e se le 
prove di Chimica quanlLstica 
e Struttun.siica chimica non 
si sono svolte la responsabi¬ 
lità ricade unicamente sui ti¬ 
tolari; Antonio Damiani, c 
Giorgio o.-icur Monmrgo. Da¬ 
miani, d’altronde, si è speaso 
dl.stlnto per 1 suol tentativi 
di boicottare il lavoro della 
facoltà e dei .suoi organi di 
gestione, con iniziative .stru¬ 
mentali. e<l è .stato m p:us- 
s;ito sottopo.sto anche a prov- 
vtslimenti di.sciplinan. 

In una mozione presentata 
da Arnaldi, Ibnet. Hallario, 
Cnninchlo. Catt.ineo. Conver- 
.si. Doplicher. Korna.-k'ri, Fron¬ 
tali. Mixsco. Ohverio. Olivie¬ 
ri. Schaorf. 'ra'.hni. Urbani e 
MLstnizzi. c approvato alla 
unanimità da tutto il con.sl- 
glio. viene cosi confermata la 
piena solidarietà e fiducia al 
profes.sor Tecce. E .sottolinea 
inoltre come .sia stato u sem¬ 
pre impegno e vanto della 
presidenza e dell'intera fa¬ 
coltà sottoporre ogni atto alla 
più ampia di.scussione c al 
vagito (il ogni po<tsihile cri¬ 
tica. y.' questo tipo di fnn- 
ztonaiiienlo che viene preso 
di mira da itn'a.ztoiic di di¬ 
sturbo. del resto completa¬ 
mente i.solata e unanimemen¬ 
te condannata, che dura da 
anni, e che di fatto tende 
unicamente ad ostacolare il 


complesso lavoro della fa¬ 
coltà h. 

Sulla vicenda ò .stata an¬ 
che pre,sentata In Senato 
un'interrogazione al mlni.stro 
della pubblica Istruzione dal 
.senatori Claudio Villi e Ale.s 
sandro Fnedo. 


Triplicati 
in 16 anni 
i prexzi 
al consumo 


In 16 anni il costo della 
vita nella nostra città .si ò tri¬ 
plicato: Il dato è stalo calco¬ 
lato dairistnt che ha pre.so 
In considerazione gli indici 
dei prezzi al con.-jumo di tutti 
1 g<'neri di consumo di piu 
larga nece.s.sità. I « capitali di 
spesa » pre.si in considerazio¬ 
ne .sono quelli tradizionali; 
alimentazione, abbigliamento, 
elettricità e combiLstibill. abi¬ 
tazioni. beni e .servizi. Po¬ 
nendo uguale a 100 1 prezzi 
nel 1961 ,si arriva, alla con¬ 
clusione del 1077, a 321. Gli 
ultimi tre anni hanno .oiostra- 
to una brusca Impennata del 
rincari. 

Ma vediamo nel dettaglio 1 
risultati di questa inchle-sta 
deiri.stat. Questi gli indici an¬ 
no per anno. 

1961; 100; 1962: 105.7; 1963: 
112.2; 1964; 119.5; 1965: 125; 

1966; 127,1; 1967: 129.3; 1968: 

1.30.8: 1969: 133.3; 1970: 140.3; 

1971: 147.2; 1972; 15.5: 197.3; 

170.3; 1974; ‘203.3: 1975 . 237.6; 

1976 . 274.6; 1977: 321. 


Complesso da musica 


Il Comune, per l'estate or¬ 
ganizza concerti, che a Ro¬ 
ma ormai non fanno più 
da anni e che .se non li fa¬ 
cesse. lui. sarebbe il silenzio. 
Chiama cornolessi come <. Il 
banco del mutuo soccorso ", 
gii « Arca ». c cantutori co¬ 
me Bennato. I.C. e vari col¬ 


to entrare senza pagare. 
,( Sciacalli: vogliono compra¬ 
re ta gente piu scalmanata -. 

La i( prnte.sta » — che rive¬ 
la un i< complesso delle isti- 
tuzinni '< da nuovo ftlo.sofo 


l.a F'roviiicia di Vitcrlxi ha 
di nuovo un presidente eo- 
rnunistii. Ugo Sposetti, .si'gre- 
tario della Fcdera/ione. à .sta¬ 
to eletto ieri mattina a que 
sta carica con i suffragi del 
PCI. del PSI. del PSDI e 
del PKl, mentre dcmocrislia- 
ni e mis->ini lianno votato {irò- 
pri rapjire.sentanti. I jxirlili 
che nei wnli mesi precedenti 
le consultazioni del 14 mag¬ 
gio avevano governato l'ente 
locale si sono presentati in 
Consiglio con un accordo jxi- 
litico -- che ha alla base 
-- è stato dichiarato dai tu 
munisti — la volontà di da 
re uii-i guida eflicu iite alla 
Provincia, perchà si attuino 
interventi previsti indio ste.s 
so bilancio, (die contiene eie 
menti (li proie/ione linan/la- 
ria pluriennale, e ci si luci 
1 ta subito al lavoro |>er af 
fronlare i problemi die in 
calzano m qii(*sla fase ». An 
die Purdiiarorii. del PSDI, ha 
tm'sso in luce la necessiL'i 
di uno sIkicco po.sitivo che 
eviti il ripetor.si di situazioni 
come (|uelle createsi in altri 
enti locali, al Comune di Vi- 
terlio. a Taniuinia, u Ve 
traila. 

Quella di \'iterbo è runica 
provmciii rinnovata doivi li* 
ultime elezioni amministrati¬ 
ve. I/accordo realizzalo, ol 
tre ad L•,s^ere la confermn 
della disponibilità didle ftir/e 
dì sinistra a dar seguilo con 
impegno alla recente espe¬ 
rienza amministrativa, raffor¬ 
za alitile il (piadro |>o|itico 
d<dia Hcgioiic laizio ed è uno 
stimolo a procedere .sulla via 
della programmazione già in 
dicala nel piano regionale di 
sviluppo. 

E' certo che la soluzione 
po.sitiva alla quale si è ap- 
prtxiati approfondisce nella 
DC le difficoltà venule alla 
luce nei giorni .scorsi. Qiic- 
.sto partito, die il 14 maggio 
ha fallito (nonostante .sia au¬ 
mentato in voti e si sia ve¬ 
rificata una flessione del PCI) 
robicttivo dicliiaratu. cioè che 
fossero forlenieiile indebolite, 
o cancellate le forze politi- 
'he intermedie, aveva fatto 
pesare nel dialogo tra i par¬ 
liti la pregiudiziale nei con¬ 
fronti del PCI. didiiarando 
di es.sorc nuovamente il -t par¬ 
tito giuda * nel Viterbe.se. 
Inoltre lo .scudtK'orcialo ave 
va introdotto, negli incontri 
«voltisi tra i partiti, dementi 
o.stili e negativi nel processo 
di sviluppo economico, socia¬ 
le e civile della Provincia. 

Era emersa l'impressione 
che lo scudocrociato tendesse 
più a creare difficoltà die a 
dare una spinta alla .soluzio¬ 
ne dei problemi. Questa im¬ 
pressione ha trovato una 
conforma ieri mattina nell'at¬ 
teggiamento dei rappresen- 
Uinti deiiuxristiaiii die bau 
no preso la parola più volte 
con evidente nervosismo c 
p(K\3 diiarc/.za. » La DC ha 
chiamato i partiti — ha al 
Ternato Polacchi — a cxm- 
lrapf)o.sizi<7ni di ordine stori¬ 
co. rivelando una posizione 
minorit.iria; ha inoltre dato 
un avallo ixilitico alla .situa¬ 
zione che SI è creata nel 
Pac.'io. ha parlato con com¬ 
piacimento del (lodino dei 
partili ». Un rapprc.scntante 
.‘-ocialisia. Delle .Monache, dal 
(-unto suo. ha osservato die 
< la DC Viterbese si attarda 
.su una jxi.-izione \ec(Iiia v 
intende .iffid.ire ai p:irtiti in 
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Non è stat a ancora rivendicata Tesplosione deiraltra notte 

Bomba al commissariato Vescovio: 
ferito un agente, gravi i danni 

II poliziotto è stato raggiunto da una pioggia di calcinacci - liirranli i vetri 
di molti palazzi vicini e delle antomohili che erano in sosta in via Achern.sio 


Da un mese uno stillicidio 
di attentati : quasi uno al giorno 


Il commissariato di Vescovio devastato dall'esplosione 


Trenta giorni nella capitale- .sfogllan* 
1 giornali di giugno e impre.ssionanle. 
Non c'à qua.sl giorno (anzi' notte! eh» 
non sia .si-gnato da uno o piu attentali 
Tanto elle quelli «piu piccoli», i meno 
importanti, la .stamp.i ormai neanche h 
ri|»>rta par le tiaimiu- alTauto di un 
s(‘eretarlo di .sezione de. o a quella di 
un .sol t uff lei.ile di PS la tiottiglia inecn 
diana lanciala (ontro un liar <> conilo 
una .sezione, ipi.i.si non l.iniio più notizia 
(.'olile quasi non t,i piu notizia (pielTal- 
tio « Miicroleriorisino (piotidiano ». (pu-l 
lo die .sembra totalmente >< gratuito ». 
1 (* dcvH.stazioni di scuole c a.sili nulo, le 
mciirsloni in ulflci. 1 gesti di vandali 
sino conilo I bus. Sarà gr.itiilto, ma 
colpisci- .sempre .striliture piihiilidie. die 
servono a tulli. 

E' uno .sllllicidio di piccole liomlie. di 
« molotov ». (il .semiillci land di .sa.s.si. 
giornab(-*ro. Ed e rotto, .soltanto, da un 
|)res<; più grandi: niti-ntati in grande 

siile, .studiali. mi“.s.si ii j)unto da profes 
sionisti, die richiedono soldi o tempo. 

E a Ruma, nella città ancora .seo.s.sa dai 
5.') giorni della trag(“dia di Moro, ce ne 
sono siati nmlti. I lerrorl.stl non si .sono 
davvero fermati. 

Il mese (il giugno è inaugurato con 
una (-at(-na di attentati, contro .sedi de. 
e mi.s.sin(‘. contro .succur-'all Alfa e I-'ord. 
conilo il mini.slero di Grazia e Giu.slizia. 
A lirmarii .sono le sigle del terrorismo 

« di ‘.ini.stra »: « Ixjltii Armat.'i per il < <> 
munismo » « loi inazioni prolet.irie ai mu¬ 
te», e altre. Scuotono hucoi'.i la tensione 
ddlii citta, e nc mellono alla prova i 
nervi, quasi ad abituarla a « convivere 
con il terrorismo » e a dimoslran! ( tu- 
tanto ogni iinprc.sa criminale rimane un 
punita, c die polizia e carabinieri non 


|K).s.sono farci mente. Ma ((ualcuno dice 
die .sono luidui allentati « di piova ». 
una six-cle »ii t-sanu- cui le tir.gale lo-.-.c 

II altre Olgamzz.i/ioiii crimin.ili .-.oit(i|X)ii- 
goiu) 1 loro adepti jx-r entrare nell'« or 
ganizzazioiic » E ctxsi il terroii.sino prò 

III ic.i 

E I ta.sci-,ti non .si la.sciano slugglre 
1 ufca.sione per ricoiiuiuiau- !'« attivila». 
.-Mibaiidonat.i ogni ln:/;allva « leg.ile .. 
I leomincianu in glande m.iiu-ggiaie 
bomlie I,'Incendio alTlinpliinto Ace.i di 
Roma (danni da un mlli.tido inez/i Ro 
m.i .‘«'ii/.a liKc i»"r l'attenia'o al 

l'autoparco del Comune, la bomiia alla 
s”de della CfìMi alla sezioite del PCI- 
vengono colpite ancora, o striiMure putì 
blidic. oi)i)iirc .sedi del movimento ope 
raio Per rivt-ndlcare le Impre.v e'C- un 
tialletio di « tirine»; o Ilr, o Nar. mi 
dei (Il azione rivoluzionaria, fa.sc-lsti di 
ehiiirali. .Ma in carcere, alla fine, jx-r 
un attenla'o alla Sip. d lini.sre Eina- 
niielc Macelli, noto inmsino. accu.salo di 
aver partecip.do alla spedizione al. Uni 
versllà del lebbraio ‘77. Quella In cui 1 
teppisti .spararono contro gli studenti, e 
lei il olio, (iiiasi a morte, Guaio lidia- 
di Ionia 

Ora. l'ultimo attentato, aiidi-- (jiK-sto 
da profe.s,sloiii ,ti, al comim.ssanato di IbS. 
Non e siiito aiuola riveiid.'-ato' .si>no 
stati I (.uscisti o 1 scgu.ui ddli- Hi? Ai 
lini deli»- indiigml. e al Uni della cono 
scenza di (pie.stc oi gaiuzzaz.oiu pai alide 
del tenonsmo la il.'-iio.ta a quc..ta do 
manda e unixirtanle. .Ma ix-r gli eflelll. 
per la vita della città c del Pac.-(* — die 
siano .stati fa.sci.sll. o brlgati.stl rossi -- 
non cambia a.s.solutamentc nulla. Sono 
lo .ste.s.V) nemico. 


Le Immacolatine di Ostia non vogliono riaffittare l'edificio al Comune 

Le suore sfrattano: 600 alunni senza aule 

La costruzione di vìa Duca dì Genova ospitava 16 classi della « media » Parini - Il mistero di un 
istituto che non lignra iieireleiico degli IPAB - Studenti c docenti rischiano di essere disper.si 


Per ottomila studenti delle inferiori 

A Nuova Ostia 5 scuole 
in un solo edificio 


I Seicento r.igazzi della .seno- ' la ca.si.stic.i degli enti da .v lo- ; -.l.inza diilicilc - dice uno 


la media Parim di O.siia .so¬ 
no .stali « -si rat tati » dalle .suo¬ 
re. Le religiose tle Immaco 
Ialine per la precisione» rivo¬ 
gliono le aule dclTcdificio di 
via Dura di Genova che dal 
'71 avevano affittato ni Co¬ 
mune. Hanno pre.so la ded- 
.stone alla fine dell'anno .sco- 
In.stico .senza troppi compli- 


ghere. Un'altia iiiole.^i piau- i pro(e:ìsore.s.sa del Parlili - 
.sihilc è che le .suore vogliano j |jer< fià rialTImzlo dell'anno el 


utiiiz/are le aulf- per farne 
una .scuola onvata ». 

Una iKx-v,;bililà rlie le se(h- i 
n ^-la.-v.-)! della Panni non fi 
ni.s(-ano dusix.-r.se dii.s.sa dov»-. 
pc.-ò. e.si.ste- «Si può decidere 
di « preretlarc » le aule — 
spiega Ro.-.selIa Durante ina j 


Esiste soltanto un'altra media distaccata - Mancano ! mettere per .strada .studenti e 
. . , .i. , -, • j I I -j in.segnanti die ora dovrebbe 

le superiori - Miglioce la situazione del Lido ) j-q andarsi a cercare una nuo- 

I va .serie II perché di una rie- 
Se le .suore Immacol.it ine riescono a « .-ifialtart* » gii .stu . j-j.sione tanto improvvisa e ir- 
denti (iall'i-dificio (ii v.a Duc.i di Genova, la XIII circo.-cri- | revoraliile non e del lutto 
z'.one — (ludi.i di Ostia -- si trovcrebbt- a dover aflroniare j chiaro. Le .siioie. che nel re¬ 
nna .sit Ila zirtii- davvero pe.santc. Li edilizia ..cola ^tic.i di Nuova j dcITt-dificio di via Duca 
O.sii.i, la zona P.-iiK-nic. inf.itti. è dis,i,stro-a. Tutte b- scuole. > di Genova ospitano 1.37 l>am- 
tr.'iniio una iiK-dia. .--(jio i.iggrupp.ite in un unico edili'-.o die j Inni (per i quali la Regione 
ospita un asilo, un.i elenx-ntarc e tre medie. Sono d«‘e;ne j paga rette piutt(xsto «Ite», .so¬ 
di aule, attaceaie Turni alTaiIra. senz.a .--trutt-are e sinza I .stengono che entro .settembre 
palestie. CJuc.sto editicio. dit; a Nuo.-a 0-.t:.i. li.inno definito j dovranno arrivare altri picco- 
un «(-.inerì- .-.roì.ist.co ». -.oddista .-olo il •‘>11 • d-ll.i n.>po!.i- Ij a.s.si.stifi e quindi lianno hi- 
zione .scol.i.stica, coinpo.sto da oltre 8i»o() .sludetit.. «-cx-i .sud- | .sogno di .spazio. La realtà è 
divisi: nella materna 1(M8; nelle e'.eniint.ir; 42,33; ia-l!<- :iied-.e (iiver--a e piu ioinphv.-'.a. 

2346. Questo significa che .-i fanno doppi e .mene tr.p!. tu.»n;. j « xon e affatto vero — d'- 
•M.i i piobicim .s.'olmtici d: que.-.ta paite de! q'i.ntiere n< n Ho.^a-ila Durante, re.spoii- 

finiscono ((u.. - del .-.ettore .scuola de.la 

I Nuova O.sti.i, come c no'o. e un (juart.t-ie --be-To,, rne , xHI circascnzione — che la 
' ;1 fasci.^mo volle ben separ.ito d.i! n-s*o del U.do. dov.- er.a , Reg-o-ie invera nITi.st’tuto 
prevista una /c.-ia e.sscnzialmciTe re-,.dcnz..i;e E t-.le e ri immai olat me alt ri bam- 

masta. ^Icntre a; « P.ir.ol. di ». :ì .on.i I.e..int(*. - pui; (.int-h t*-'--! * om-- gli ,iUri 

co.strjlrom edifie; jx-r lire: id .-.'l's*. -e, n c.. r| i’.'p.ir,- ,37 orfani pre di^io-ti .Ùl.a 

I del qu.cta-re ci -i mimo a (xx-m- .«u.- e mio jx-r I- < „ e.x Onm.t. al ( onlra 


menti, .senza pn^iccupar.si di ' p^r farlo ocrorre elie il di 


.stretto .scola.stiro, la clrt-asrrl- | 
zione e 11 provveditorato dia- 1 
no li vi.-jto. decidendo clic ef- I 
1 fettlvuniente li- aule .sono ne- j 
I cca.sar;e. Ma, ,seblx-ne le ca- 1 


.SI.lino trovali a dov(-r coni- 
liatlt-re con il c-on.s'-rvatorl- 
.%mo (il gran parte degli inse¬ 
gnanti. Un e.semp.o. con la 
approvazione della legge .'il? 
•SUI corsi d; .so.'-tcgno. molti 
d: lini .si .sono rinihorrnt: le 
manicli" jier cnmmetare un la 
voro con que.sti ragazzi. .Si 
tratta di .studenti «dilficili» 
cJie vanno a .scuola un giorno 
-.1 e tri- no. ch“ p.-oveneono 
da famiglie ijoveie. , 


cessarle. Ma, ,scblx-ne le ca- | •'^la. a de:‘a del prc.-.’de e 

renze .stano piu che cviden- j di pirle del colleg.o dei do- 


I fi e la .situazione rie.l'eriill/io 
! scola.stira d:.sa.stros,(. 1 | prnv- 
1 veditorato tarda ancora a da- 
' re il suo Da.-ere ». 

1 II ri.srhio è che « settem- 
1 lire, al! inizio dell'anno .srola- 


(-'-ntl. d: cor.'! di .sostegno 
non e'cr.i ig. ligno l ri;.ubati 
■SI .sono vi.sli ella (ine deH'an- 
no 90 bocciature .su 600 stu¬ 
denti Doiibiamo ammettere 
(he come in.,egri«iii 1 demo 


.silfo, .studenti e professori del ! (-'mlici non .ii.imo riu.seili a 
Par:n; non abbiano ancora ■-'('infiggere Tatteggiainento di 


ee‘Rolula'Sman^m°respnn- ‘ ! 

I..bil(- del .-.ettore .scuola de.Ia , qué..ta manovradi. e I "f c p-r . 

XHI eircascnztone — che la j ,1 rirpsidenie rid ron-icrim rt, I pue-^to thè vogliono di.-,per- 


I Par:n: non ubb:nno ancora 
i una .-ede, e siano rostre*'! 
1 a lar.'i ■<(epii.ire ' n<‘.Ic- al 


(<-rti profe,^.or- ma un fatto 
e («-no dani.i) i- fa-'Kl.o », 


-xiii eirc(x»crizione , cne m ,j presidente del con.siglio di 
Regione invierà nlli.st-tuto .,titu!o de! Pirini - e anche 
delle ImiTiiKolitine altri barn- 


1)1111 (.intlTe.'-'i ( om-' gli .iltri 
137 orfani, pre-di.-iiio-t i .ill.a 
tbc n e.x Onm.t. al ( onlra 


france-e -- t apparsa su «lot- terrnedi sempre un ruolo di 
ta continua-', ed e firmata da supporto'-. 


! d'.’II.i primaria. In quesK -.cuoe di sempre viene mandato • -me 'tata re'O’nta la rirhie 1 a” 1 --‘'b-o aiiirut.'o .1 

; -.1 persru.Cedocente meno qu-rnheato. .^oggetto a cominui j sta fatta in mi .senso dalle s., "’che dà msticho "" wpnX ' una ruUu^^^d?^ 

' t’-axfenmeii-i Nesrb .i-iiv mu s’.i s; i- -.i.dirT.i .in I .. .... _'-“'s '.vip.» un.i ..iiai.u.a 01 .( 


1 que.sfo- .-m.Tn’elIare un p!e.-.= o 
I .'''''ila'tn o fornia'o ;ri pre-.a 
I lenza da vf-n 'ori dem>ra'. 
i CI e con un fon.-^igho di L-ti- 
I luto di .ministra. È' una co- 


•< collettivo controinfor- 


tcrmina con delle minacce 
gravi, « contro -» il concerto 
di martedì, per « riprendersi 


lettici musica, lo accusano. Il , inazione musica ». e dalla 
motivo'’ Ct togliono recupe- j « comm’ss;one musica Radio 
rare, e un losco di'Cgno -• Il ' città futura » ed di per 
Comune : concerti It orga- | .te ridicola. Il guaio e che 
nizza <1 l’i.’fa .Irfo e Villa termina con delle minacce 
Pamphtii. fa vivere, co.si. V oraci. « contro -» il concerto 
e.state. due parchi stupendi. d' martedì, per « riprendersi 
Son va bene neanche questo. 1 Villa .Ida e VtPa Pamphtii ». 
Perche'’ Perche sono dei « la- 1 Boicottarlo, far scoppiare in- 
ger culturali ». Il concerto j cidentt, e ottenere così che a 
costa veramente pot'o. il Co- Roma, come negli anni pcs- 
mane non ci fa una lira so- sali, non si tengano piu con- 
p’-a. come cc l-' fccevr.no certi, nessun gruppo suoni 
una volta gli organ.zzatori p.i,. e regni. finaPnente il 
piivafi. .Yn- « Vingressci deve silenzio'' Bravi, quelli di 
essc’-e gratuito ». Qu-z’cuno RCF: cosi, forse, riescono ad 
ai primi concerti, è stato fot- i aumentare gli cscoUatorL 


L’ele/ione del prc'.aienu- è 
avveiuito mentre sono in 
cor.'O (oii'U'.tazioni tr.i tutti i 


.te ridicola. Il guaio e che i p.irtiti democr.itici |x-r defi- 


; t’.'asfer;men;i. Negl: ai.-i;. (r.us’.t ."-’.v.v.fne si i- r.uiicT.i .in 
; eora di piU, aggra v,.. .do le -,q'r!;br;n f.-.i le due zone del 
j quartic.-e. Gli e-^enip. .n tal .sen .0 non mancano. 

I Mentre nezli ;.st;t-jt; d: N-uv.i n imero dei ragazzt 

! che non frequentano e cn-* .luggono* da .v.-Jo.a pc-r andare 
I a l.Tvorare o .ilii'-.-iimo. d.i’Ta'.tr.i p,ir'e d''’.;a -.--.i <(e'. Nia.'e 
I :1 fenomeno e inesistente, (^uc't » d.fter'-'wi.i/.'in-- s; n'.ev.i 


-.uon- >’ Se fO'.-(- vero quel o ! 
che dicono i'i.-,tit'j;o rientro j 
rebhe nelTelenco degli Ipab. 1 
ne av.-elibe tutte 1 *- caratte- 
ri.s*:cfie. quindi dovrebbe e.s- ! 
.-erp .sciolto, e tutte le .su»* ! 


j t-j‘’o a! d'-!Ia .'cuoi? .). 

. Genitor e profe.-.'•.r: -i op 
I pongono tenacemente allo 
j .'m.jn'el mien'o delia .sc-iola. 

che .s;gn:f:chpreht)e u.n colpo 
! a t-.r*o .! l.v.oro z.u :r. /-.i 


que.T.o thè vogliono di.-^per- 
derr 1 » 

H prohiemn. dunq-ie non e 
.-olo q'v-: n .tnc- mi 

al.ti.-- qii- 1.0 de!' 1 ci.ntinu.'.i 
d( 1 i.tvo.'o didatt.'o iniziato 
«.Si tratta di mettere in p.(d; 
una "struttu.’-a di ricup-'-'o 
a lo .(O'sr.'a ■ — d r,- ,,!.c<>r t 
.; .'t-_'re‘.ir.<) (iella ..e.-joia- ot-l 
Pel -- tene.odo eo.nto che q-il 


l"i|o |u-r un c.i-'U r«t(cntnto 
(liii.iiiiiliuilo lii-ll'allra nolli- 

I ontro il commi'sariato di 
via .-Nclu-riis.o. .i| qunrticit- 
Salariu. iioii lui fatto vittimi-; 

I l'ordigno, dm- chili di gi-lati 
mi (-ollei'nti a un d(-toiiatnie 
e a una iiiiK ia a lenta eom 
bustloiu-. l- .stato i olio.-.ito .1 
lato del poi-Rnu' d'ingresso, 
pidjirio (lavanti .ill.i gnaidio 
la deH'appunt.ito Si-condino 
l!u( cell.i. I,'esplosiom-. viob-n 
li .s ma. Iia ->1 ar.ivent.ilo in 
l(‘iia l'agente, milpito poi al 
volto e al (oi|Ki da vt-lri e 

< ali-'iiai ( 1, im-'i'ii- g'i iiir!.'--i 
I (- tutto 1 ! piano de! (onimis 
] s.iriiPo veaiv.ino l('tt(-raliiii*ii 

II sientrati. .Molti'-'imi 1 
danni iiiu-lu- al -.ecomlfi pia 
no. (love SI Iniv .ivano .litri 
tre agiM'i. i- fuori della ea 
-'(-ima, |M-r un i.icgio di mol 
te (lecini- di nutrì- v(-tri in- 
li ariti (- c.ilt-inacf-i caduti an 
chi- nelle case viciiie, auto 
damii-ggiate (tre sono an.'lati- 

I (-oinpletanu-nle de-trotte). 

' l.'.dli ntato elu-, fino a 

qui to nuiiu-nto non è stato 
aiuola rivciulicalo. t- avvciui 
lo nel Luure di-l!,i notte, ver 
.so le 2.1,7; .1 qmll'ora via .\ 
j (heiiisio, una strada d(-l 

I (|uaiti(-i(- Sai.ino multo lunga 
. e .stietta. i-ra i-omplet.tmenti- 

(iisiil.i .N'es-,ii:u.- degli .dii 
tanti della slr.id,i. iiitcriogati 
I (i.ill.i polizia ìuh'to dopo. SI i- 

II .i( 1 orto (il null.i o ha iiu'.ato 
. pei'Olle ‘■O'.pe'te fili alt(-nt.i 

I I toi I di'voiio a\ ’-r agito i oii 
I j e- Irema abilita (i- iiotevole 
I 1 s.ingiù- Incido), for x- appro 
I I fiHaiido di un nioiiu iito di 
I disaili nzifau- degli agenti di 
I giiaidia airinleri.o del coin- 
^ mi'Sanato. I,'ordigno, collo 
i I calo sul lato sinistro della 
j I |x)ita (Tingn-sso. in ogni (-a- 
so. non poteva i-ss(-rc visto 
dal piantone di turno, che si 
trovava, al nunnento di-Il'e 
siilosioiii-, alTintcnu) della 
sua giiar'liola. 

Il Ixjiito. (lauroso. é .s'alo 
udito nel raggio di alcuni 
( liilo:iu-tri 1 - molti abitanti 
I ! (Il Ila via e de! (piaitic n- .sono 
, I s(-i si in .strada, jziclii istanti 
i (lupo, in preda a! panico 
I M/ccorsi sono partiti im- 
iiicdiatanu-nte- tut'e le voJan 
ti e le jiattuglic m servizio 
1 iK-ll.i zoii.i SI sono (-onccntra- 
t(- in via Aciii-iusio. rni nlre 
dallo sK-'so ( omrii .ssariato 
venivano avvertili 1 vigili del 
fiUHO. gli arl.ficieri c Tufficu) 
IxiliiKo deliii (j'ie-ilurii. 

S(-f ond.no Mur-c-ell.a. .scara¬ 
ventato dalT( spUmone contro 
le pariti della guardiola è 
.stato trovato .s('misveniito c 
ru nperto di caàinacei e 
frainmcnti di vetro, ma lo 
sue condizioni no.n .smio aj)- 
liarsc i)reo(cupanti. Traspor- 
l.i''i al Poi (liiiu'i ;ii stato di 
cl.ot-. I sanitari gli hanno 
medicato ferite al (-ajx. o al- 
Taddome; ne avra per una 
di caia d: giorni 

I.'.ttten'a’o. come det'o. po¬ 
ti -'.,1 t'-rovecarc danni più ">?- 
r-* (u-r un .-aso, infa'ti. Se- 
I oii'i no Hii- cena si trovava 
da sf,!o alTinterri'i d(-iratr.o. 
fili al'ri agenti, il dirigente 
I <1(1 • <imm.s-ariato r duo 

! p.,!nt'.T:. SI trovavano a! pia 
I no s'ijxr.ore jx-r controllare 
* .iicune pratxiie. h < .he gl; 

J .it'.«-:ilat<'.". .n‘e;'.(k-"ero co-n 

.f.vri* <|iiii*co-.a <1 p.'i (il 

! u'i 'empiite gesto d-rn istra- 
tivo. Io i' ( .ip.lo d.i.-.i {> 0 - 
' t(:.z.i (ii-iroróigno. i;ott--.ol- 
i nu lite - i|x-r.ore a q le'.Id u- 


nroprieta pa.=-=rreh:)ero al Co ; ^ orz-sm 


i ture il programma dellhitlivi- 
j tà delTamministr.i/one. sul 
quale è stata raggiunta un'in- 
tos.i (il ni.is'im.i. Partito co 
mumsta. PSI, PRI c PSDI 
-soiv) ora al l.ivoro p< r discu 
tiro deH’assetio dell.i futura 
giunta che verrà rei corso 
didla prossima seduta del 
consiglio. 

d. c. 


anc'ne ne. risuifaii a (;ci<- amo. q'j.iì, tu’.:; prò.;.osa. nel.e J mune. La co-xi .strana e c.he. 


s''Uo'.e della zona (xe.iii nt.ile. ’.m'.t.t.ss.m.i jx-r»(-mu.-.’.e di 
bocciati ;n quella di N-jnv.i Os;;.i 


D.il punto d; vi-.ta d.ci.r*ic'i li .'.tuazione non n. .si.ora. ; co degli Ipa») 


invece. T:.-'';'uto delle Imm.a- 
1 colatine non figura neii'elen- 


■ a ;-.r'o .1 i.v.oro z.u ir. /-.i 
1 to d.ig.i orr.sn: '■ohegi.n;: 

! «Anche 1 nontn fig.i — dice 
1 un pen.tore — finirenbero p'-r 
' r.aei.tire di que-sto l:a.sfer;- 
' mento. Srjettu'i in mezzo a 


.1(1 0 t.,1 i! 

1 r 


giunge Iivel! 

: p.ut;o.sto a’.' 


rr. mt; Ri-'; 

:> .'.-.ir<- r rv ;! 

22 

ix-r ren-i» (!<■ 

; riìz.i//. ‘.rii : 

12 

<■ I 14 anni 

non va a .‘■r-jo 

la 


So nella zona Ponente m ineano gì; m.'egn-.nt:, dal'.-abra ; „ =1 tratta.^rse rii un Ipab i ^ente nùo-.aV rJ'Chmno di e.;- 

par.e del ,)ont..e. a la « ().. nque... p- e en.p.o. xe ne ; — aggiunge il .segretario de’. 1 ---ere trattati come alunni di 

«ttivita j ;a ,.pz;one del PCI di Nuova i .s«r;e R. .solo perche provare 

, X. i G.stia. G.-\e;ar.o Contini — .s: | gono dal Panni ». Ma .-e que 

Per -sanare q-uesia^ sr-j.iz.one squilibrata 1 amrn.i-nstra- potrebbe .spiegare la decis'.o- ! i^ta e. for.-e. una precccupa- 

z.one _com.ina.e . 1.3 e.abor.i.ci i.»i p-.'ieTamm.i — :. p-.ano ne delle .-'-jisre come una m-a- ! zione ecce.ss;va. è vero certa 


zione comunale (i.a elabor.ito i;»i pr.') 2 T, 3 mm ..3 


<* s.ruramente non .si pone 
un fre.no a que.-to e.->odfj .-e 
.-tuder.'i ‘d-fficii.’ vengono 
.'ballotta': :n que:='o modo j 
D. tutta q ;e,-ta .situazione 
le m'-no preoccupate sor.o le 
.'■jore Fcr.me nel loro propo- 
.‘.to di «.sfrattare» gli .s' j- 
rienti ev .tar.o di par.are con 
g-.-n;'or; e prcfer-.z)r. che 
vanno a chiedere .nfcrmaz-o- 
n. e mct'or.o gentilmente .alla 
porta ; crom.-.ti. 


Perché l’assistenza psichiatrica cambi veramente 
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Tn altre provinee I.i IMI-»- I '.mil.iri. Ambe in eanipo p-i- iiiC'.-.o in lilre le r.iren/e e li 

■VJ terge -ni iraii unenti p-i- l elii.iirii-i). niinc'lante i reeen- fr.irililà dell" <irr.ini//.i/iiini' 

ehialriei Ita runfeiiio nn.i j li leni.iiui di tra*ferma/inne. p-irliiatrir.i e «anil.in.i ili.i'i.i 

convalida fciiiriilu o .itnniini- | -i era orin.ii 'labilizzala una lezcere le eronai lie dei ipio- 
tlr.iliva .li prufenilii pri>(-e-.'i> | •ilii.i/ione j*<i'tenzialr earal. Iiiiiani ile»|i nllinii ciiirnil è 

di Irayfornijziene elu- ii.i 'pi>- [ terizz.<la da un'alinernic diU- pur vero, e bi'osna -oiioli- 

slalo il I» irieenlrii di li'.i-'i- l.izione ilei rieoveri p-ieliialri- } nearlit mn fi>r/.i. die li.i il.i- 


i:. r..injn.i l.i lejse l«o pu-. , /ione -Imi.,» ii.x.re .K-.-I.n- • -n-Ia di t.Iorrare Pappli. a- . i. pjra.li-mi, Ij l.atladM per , tr,,., non .live ron,portale 

rjlilirc**<'l)l.irt’_ \ ! tifi .ni un « rr>f'r i » __ .. . . . f ' ' . . 


sialo il l»irii-enlrn dili'.i-'l- 
•tenza pMeliiatrira dalle tra- 
dìzion.;li nii-'ire di rieov, ro 
e di ru-lolii ad nn iiiii'vo 
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pell-oi-o iti-n-i-i-iiii orinai de¬ 
cennali. rclaiive .ilio -vilnp- 
no urbano. .ilToi-enp.izione. al. 
I*linniifcratiniic e alla rareiua 


ri leirea 2b mila l’anno», jte- 
slili prevaleiUemenle dal *el- 
lorc a^i-len/ialr privalo al dì 
fuori di oblili ronirolto, c da 
iin’e-irema fr.izìiilà dei «er- 
vizi di igiene mentale, impos¬ 
sibilitati cd incapaci di inri¬ 
dere -nlli din unica ineon- 
trollal.i dei ricoveri. 

F.' for-e opportuno apeìnn- 
?ere die. in qiie-to quadro, 
uno depli apenii più impor* 
l.uili nel delerminare ricove¬ 
ri in o-pedaie p-idiiatrieo era 
rappre-enlato dalli Ospedali 
Gener.di da eni proveniva 
eirra il i.iT dei riroverali. Se 


rlmmipraainnc c alla rarnua 1 l'applirazionc della legge 180 
eronica dei >rrvi/i «oriali c • a lloma ba ìmmedialanientc 


leucere le erona, be dei ipio- I 
liiiiani ilei:|i ultimi cuiriul è - 
pur vero, e bi-osna -oiioli- 1 
m-jrli) con fi>r/a. die li.i il.i- < 
lo nn viidenlii -ro--one a nn 
a-'CMi» P'irlii linei) eri-l-illiz- j 
/.Ilo. ili'iim.ino ed .inlilerapeii- 
Ileo, die poleva e--ere affron- I 
tato -oli) l'iin mi-iire ed in- ! 
lervenli eeee/ionali. I 

L.I ddeaa ormai consolida- 1 
la e eollaiidata affidata all' j 
O'pedale p'irbialrieo è -laia j 
rime'*a in di<rii"ione dii.i- > 
mando in raii*a ed ìnve-ien- 
di) in primo bioso i «erviai 
di igiene mentale, eli O-pe- 
dali Generali e più in gene¬ 
rale .sii 4 lè*si rilladini r le 
forze politiche, eo-tretli liilti 
a fare i conti ron una realt.i 
rlie riemergeva in tutta It j 
sua drammatirilà. Nella reai- ' 


rappre-eiitare. vaIiit.i/ioiie -nf- 
tieirnlemenle 1 oii-liv i-.i, niT 
I oer.i-ione -Ioni .i, piirdiè - 

• -Iil.i ITI mollo risorn-o p* r 

1 ronfrrire mi inio)i, .i--t-Ilo .il- 
1 T. 1 -- 1 -I 1 n/a p-tdiialriea e. nel 

I I • I 

ronlempo. (or ai 1 ili rate il 
j proee^'o di ilerentranirnio ti r- 
r'Iori.)!i- die aulii ip.i e -i -.il- 
) da al movimento più eenera- 
I le per r .illiia/iom delle 
I l I.Z-S'', previ-le d.illa rifor- 
I ma «anìtaria. 

j 0 iir*to prore“o deve dì per 
I *e i-omporl.ire tiii niovinieiilo 
' più ampio di lolla roiilro i 
meeeani'mi di em.irsina/ione 
«oeiale. contri) i preciiidiri e 
sii -tereolipi rbc aurora per- 
'ì>lono -III no-iro sriippo -o- 
ciale ri'pello .il udin-r-o». 
sviliipp.imio al ronir.irio n- 
rienl.imenli riilliir.ili e eom- 
porlanicntl più accettanti • 

• \on;apevoli. Con jin-oeeiipa- 


i|o .id un.) rri-r iide-, en/ 1 , i|»- 
po -il.)iiu :ile alimeni.ila «- -irn- 
menl.ili//.ila ili znippì die -i 

•>ppoii.;i.lii> all,) tra-forma/io- 

10 in eoi-II. di alli asi.uiu n- 

11 I- pr,-::iiiili/i lu I ronfroiili 


/ione della lesse. 

IVrdiè la • liSn » rappre- 
•enli l’ocr i-ioiic -lorica per 
l.v Ira-formazione pndonda 
dell a'-i-len/.i p-n liialriea a 
e nei e-.ano n-ii) -ollo- 


j ilei iiiilaio iiH-niale. < lie file- I valmare b- rr.i)i diffirolià in 
I ii«'v,uito ornili -'.ipirali, \e è j eor-o. die po--ono e-*ere af- 


iin.i -•piallid.i dimo'lr.vzinne 
I aitiiido eomp.ir-o -ni i|i)i)|i- 
ili.)ni) rom.ino II Tempo’' 
domenira 2) siiisno. in mi 
parli niio dai ili-agi e dalle 
iliffiei)|l,'i ebe -I -tanno .«f- 
fronl.uiilo III II ( »-prd i!r "'an 


(riovanni con li ricovero dei I do 


froni.nr con nn inipesno -n 
vari pi.jiii in mi conversano j 
e rollaborinn ftirze polilid.e • 
democralidie. operalon *ocio ' 
-anitari. -apend.i giu-tamen- , 
le impesnire sii orsani-mi ! 
demorraiin derriitraii in nm- 


paztenii p-idiiairit i. *i forni- { 
va nn'imm.isine ilei malato • 
ment.tle, perii'ol<»-o. ladro e 
pervertito *e-'iialmrnte. 

-ia clenienio di crave peri- 
r.ilo per il eoniC'So eivìle. 


eo-iriiire un proietto 


ima pili loerrnlc ed avanza¬ 
la se-iinne della -.ilnle nu-n- 
lalr può C'-ere viiili <e: 

!• il fiitiro <l-II.i--i-ienz.i 
I-irl.ialrira -1 -po-la a livel¬ 
lo !• rnlonale. alTinlenio del 
1 oniple--,» dei -rriizi dell'u¬ 
nita -anitjn.i lorah-, fornen¬ 
do un venlailio ili ri-po-ie 
.il di*asìo p-ifbiro ebr valo¬ 
rizzino. lune, la dinu n*ione 
-oeiale e p-irolosiea (a“i-len- 
za ilomieiliare. dnb lerapeii- 
liei, pircole roniiinilà re-i- 
deri/iali. inirrvmii p-iroU-r.i- 


[ r.c'. ha: da'o crir-^-i r.v:1- 
e ! .“or?, •'‘.'u e ^'ata 
' l'-'.i.rr-'a n< i dr-itash hi mec- 
• ( r,r:( .X d<- ’!''t'<r.'.?tci .Non 
ima ae-iLoie -.parala , d-le. -cm’ma c<-m-,irq,e ch>‘ l’or- 
, sala all interno deli o-pedale; ' cilg'.O — CCtìlC .n on primo 
.3* *1 siranti-ee iini ronli- • '' "Cryi - sa 

mi.l.i operativa fri -ervizi ter- '’.a'O ’.ar.CiatO (il un au.O in 
riton.ili e -ervizi n-peilah'-ri. (e.r.-a G Ì atte.'".■'atnr; deVO''(J 
i ‘pilli ultimi •l'Vono in-erir- , éver az/.o con cal.-T.a. dato 
•I all’inii riio di un pros.--am- ! e'.t a quel’.’or.a la rnàcchina 
; II. a d parliiiieiilair die ne ve- ; coirui.S-miatO C-ro m TP- 

; da l’iiiil./z.zinne and,e in j scrv.z;o ri' confrollo 

i '•■7;"". . I e.e::e strade de! c iart.ero. In 

mente mltiirale nuove, e nn ! 2 orn,. tra 1 a. JO. 

roerenie modello di Iivoro fra i rr.e.It; d( .gli agero! della ca- 
! operatori, che -jpjiia racroshe- j ‘erma \eszov;o sono impo- 
I re ed elalior.vre quanto -i è rea- j Ji.a'.i ncI .‘(-rv ,2.0 di Vigilanza 
j lizzalo in campo p-idiialrieo i -, Monfc^fitorio. 

; .. rosi.nido rrltiramerite con- | (j;, attentatori, forse, devo- 

irìbuii «rirniifiei ileile «ricn- ; rio aver approfittato anche di 
ze p-ìrolocidie e -oeiali. I quc*sta eventuai.ta per mette- 


per la ze-Ii.sne «Iella ‘.vinte. ' l'(('*- ere.!; 


.Appare quanto ni li nere*- j 
•ario in rampo p-irhiatrieo j 
•alv.igiiardare e rafforzare i ' 
nuovi paradigmi rnllurali r- 
nicrsi nelle c*|)crienie dì rin- 


j Non a ca-o a queste iniziative j novamento. relativi a] «igni- filtri e di «oluzioni alternati- ] 

j Ila fatto -esililo la rirbie*la , ficaio e alla gestione dej di- ve a livello territoriale. In j 

t del gruppo regionale neofa- I «agio p-iebiro. In base a ta- ^ ogni ca-o il rieovero p-idiia* i 


2l il ricovero p-idiì.ilrieo. i 
in o-pe«|j|i generali rimane 
una mi-iira eccezionale eil 
e-irema rbc deve r-vrre evi¬ 
tala ailravervo nn ìn«ìrmr dì 
filtri e di «oluzioni alternati¬ 
ve a livello territoriale. In 


Massimo Ammaniti 

(psichiatra del Centro 
di Igiene mentale di 
Roma) 


j zi.cifi nel -•crviZ.o oi vigi.anza 
j a .Montecitorio. 

I Gli attentato.'!, forse, devo- 
1 no aver app.'ofittato anche di 
questa eventuai.ta per mette¬ 
re in atto il loro propc,sito. 
Gli investigatori attendono o- 
ra che l'attentato \Ynfa ri¬ 
vendicato per indirizzare le 
( indagini. 
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Gli strumenti legislativi, le iniziative, le proposte (e anche gli ostacoli) per lo sviluppo e il riequilibrio del comprensorio territoriale di Civitavecchia 


L’area 
industriale 
per non vivere 
(o morire) 
di solo porto 

La nascita del centro attrezzato, la vertenza 
Enel, la trasversale Nord, il potenziamento 
dello scalo marittimo; gli obiettivi per lo 
sviluppo di Civitavecchia e dell'alto Lazio 



l’n iMirtd. il |)iù ur.indc |i,)i 
to iMT il triiiru'ii : 

tre (entrali (leU'l'iiii l, la pai 
ftraiìde cnnceiilra/ioiu telino- 
elettruai d'iMiropa. CivitaMa 
(Ina. lina città di .-.ervi/i. I.’ 
Ilaniio voluta eo->i, .sulialtei'iia 
tu hi-io^ni (Il Moina ; o me¬ 
glio ai l)iso;;ni di elii diriaev.i 
Iti/ina. làia di|)endeii/.a (he 
è addirittura lanuihile; l’.iii 
to-strada che dalla capitale .^i 
ferma alh* porti.- di Civitavec 
cliia ( ( Con r.\ 12, Honia ('■ 
il un passo reelami//a una 
ftiovane sorridente su un car¬ 
tellone puhhlieitario, proprio 
di fronte al casello), o la 
ferrovia eli(> fun/iona solo da 
e per Termini, .\ltre .strade, 
non ee lU' sono; i camion. ))er 
nrriv.ire ad esempio a \'iler- 
bo. devono r.i,oi,'iiim;ere 'l'ar- 
(|uinia. .stirare sulla statale, 
per iM)i entrare sulla Cassia. 
niralle//a di \'etralla. 

Ci\itavecchia città di ser 
vi/i. Cn’afferma/.ione ( he può 
.•a llibrare in (niitrasto ( on h' 
cimim('re, i capannoni tpo 
chi), che si vedono spuntare 
dalli' case, appena ira l'ndo 
dairautostrad.i. Certo, rindu- 
.stria «* arrivata anelli' (|ui. 
I)res.sap|)ue<) nello sti'sso pe¬ 
riodo. la fine di'vili anni ’óti. 
in cui nasievaiKi h' prime 
falibriehe lu'l I.a/.io. .Ma come 
è arrivata e. .soprattiKto. ehi' 
cosa ha dato alla eiltàV I.e 
impro.se, stranili e piccole, si 
.•amo insediate, siiesso coni- 
promoltendo ftrandi aree ver¬ 
di del limitato territorio co- 
ninnale. (Qualcuno avra iien- 
.satn che forse era un pre//o 
necessario che bisognava pa 
ftare per lo sviluppo della 
zona. Ma un pri'zzo che non 
ha avuto eontropartiti', l/oe- 
euiia/inne neirindustria ma¬ 
nifatturiera, ne.itli ultimi dii'v'i 
anni è calata dal 2(' [ler l eiilo. 
.sul totale della forza lavoro 
inipioftala. al IH.li. Per contri» 
.si è rafforzato il carattere 
prevalentemente terziario del- 
roeeupazioiie, che è passato 
dal tVl.l per cento al settanta. 

Civitavi'ccliia ciUà dei si'i- 
vizi dun(|ue. Kpinire il porto, 
la vocazione a.itricola di'l suo 
entroterra, le possibilità di 
.sviluppo, elle sono enormi, ne 
faiiiK» uno dei fulcri pi'r il 
rieriuilibrio territoriale della 
ri'itione. 

Su quattro grandi obiettivi, a 
prima vist.i brrse scolle.iiati 
fra loro, ma in realtà profon¬ 
damente connessi, si muovo 
rimziativa di'lla .munta ih'- 
mocratica. dei sindacati, del¬ 
le forzo .sociali; il varo di'lla 
zona industriale, la - verten¬ 
za Knel ». ravvio delle opere 
di infrastruttura, il [sitenzia- 
mento del [xirto. 

I-a ZONA INnCSTHI.M.K — 
I piani ixtlieiiiiali. var.it i d.dla 
(fiunta re^ionale. localizzaiu» 
in tre <entri (escluda Homa). 
la na.scita delle aree attrez¬ 
zate: a ('iv itai'a^tell.iiia. \'i- 
terls» e Civitavcccin.i. .\ nord 
de] porto, dunque, dovrà .sor 
pere un.i zona indu-trl.ilc. K 
il Comune non ha per.'O tem- 
j». Si è dotato, a esempio, 
dei nreesNari .'trumenti urba- 
ni.Ntici; ha quasi compieta- 
mente cniiclu.so il suo iter bu- 
rocraticia il piano p.irticola- 
reifm.ito JHT i pruni cen'.<vl e.'; 
catari dell area. Conti mp<>ra 
neaniente anche la Kemone si 
Ma muovendo: la Filas (la 
finanziaria rc..;ion.ile'i ha pra¬ 
ticamente terminato lo .studio 
di « fattibilità > d» ll'area e la 
analisi della e tiisiloa;.! > de- 
pli in.seii lamenti. 

K in que-to qu.idro di prò 
pramnìazioT'.e l.i lti.t;or.^ .--..i 
varando am iic aliUiii c<:ntr;- 
biiti fin.iazi.ir:; u.s» '‘..i iz: i 
mento a t.is'O a.iievol.ito iht 
resproprio iK i terreni, e uis». 
a fiMido (HTiiato. |H r la eo 
stru/ione delle infr.i';nx!ure. 
Ma tutto questo for.'O da soà» 
non pirtrcblK’ compens.ire. 
non potreblv attir.ire qui le 
improsv'. Polio liti'.ne d: ilii- 
loinetri a Sud del [xvrto. in¬ 
fatti. scorre il < eonline > del¬ 
la zo.i.i d-.'ll.» C.is'i del Mi/- 
zo.morp'». K al di siV.to di 
questa line.* «.i seno Ih-h .dtri 
ineentivi. pai f.uili da iXie- 
rere. più « appetitosi i. se si 
vuole. K alIiT.i. ^i .st.i stu¬ 
diando la possibilità di ore.iro 
un isiO'orzio fr.i banel'.e e en¬ 
ti liv.'ali. ix^r la c<'neess;ei'.e 
di mutui a tas'O apevolalo. 
Fino a ora si sono consor¬ 
ziati la Cass.i di Itisp.innio 
di Roma, il Ciniiune di Ro 
ma c il Comune di Civitavic- 
cliia. 

I n ruolo |H''rò le forze ile- 
nxKTata be' sono intinzion.ito 
.1 farlo iiuv.irc ani he .i .ilir; 
i.Mituti di cre.'lito. soprattutto 
quelli ihe oi>erano nel terri¬ 
torio. lomc la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Civitaveei lii.ì e l.i 
Bnnca Popolare eiell'.Mto La¬ 
ti». 


( F as-,iem(' a qiie.-to consorzio 
I (Il haiiche dovi'ehlic iiasci'i'e 
una (Il "Icasuiu'. per 

lornire Jlh impn'nditori (l('ll(' 
necessarie attri'Z/atuic. In 
semina !(' premesse per un 
I rapido deiiillo (i sono (ulti'. 
1 .. F hisocn.i f.iie pri'slo - - 
j due il snidai o (Il Civitavi'c- 
! l illà. Filino P.roh F'are.i 
attrezzala ha iiii ruolo deei.si- 
I vo .die sp.dli' (l(‘l imito, fino 
I ad ora tor.se un po' mortifi- 
< alo. 1,0 scalo, infatti, vii'iie 
utilizzalo qn.i.si esclusiva¬ 
mente pi'i' la discarica di'lle 
nu'ici. 'l'alito acciaio, insom¬ 
ma. arriva sulle haiuhitie, 
ma pochissimi sono i |>rodot- 
ti Imiti che da Civitavi'cchia 
prendono il larito. Li' indù- 
strie, sia a .\ord elu' ii Sud. 
pia'feri'( Olio sc'rvirsi di altri 
Se. ih. pio V leiiLi ai loro inse 
(liamcnti ' Cn motivo in più 
pen'lu'' l'are.i industriale, 
palla al jiiù presto. .Manca 
(la diri' s(;lo una cosa; vi'i'sn 
(|n.ile piddiizione dovramio 
indirizzarsi eli impri'iKlilori 
che SI .stahiliranno a Civita- 
vi'cihia',’ (.Voi (■|•('lllamo clu' 
ojtni nuovo iiisi'diami'iito prò 
duttiva». di'hha tener ennto di 
niK'llo ( he .eia esiste, e ni'l 
nostro caso. (|('irimmeiis(» pa¬ 
trimonio a.ericolo elu' abbia¬ 
mo alh' spalle — diii' ancora 
Filmo Piroli —. Fico irtcIii; 
pi'iisiamo sO|)rattnt<o a una 
industria per la trasforniazio- 
IH' (' la ennservazintie ili pro¬ 
dotti della terra s-, 

LF IVFR.ASTRL'TTCUF - 
Colle.uato al di.seor.so .sulle 
aree attrezzate e'è il gro.sso 
iiikIo delle infrastrutture, .so¬ 
prattutto viarie, ihe ne do¬ 
vranno assicurare il necessa¬ 
rio colle.i'amciKo eoa il resto 
della Ri'itiniu'. F non si trat¬ 
ta solo di un incentivo in più 
per itli imprenditori. La tra¬ 
sversale .Nord, la ferrovia per 
Orti' sono itli .strumenti per 
non fare di Civitavecchia un’ 
isola di svilupiH» (e fino a 
quando'.’) in un mare di .sol- 
tesv ilupim. Insomma, in .Uio- 
l'o c'è il suiKTainento della 
vi ei hia eoiu ezione ilella erc- 
seita per i poli » per arriva¬ 
re a uno sviluppo inteiirato. 
clic sfrutti appieno UKte le 
risorse ih'l liTritorio. . Senza 
queste infrastrutture, iiisom- 
ma -- diie Fabrizio Barba- 
i.melli. si'itret.irio della Ca¬ 
mera ilei Lavoro — la partita 
del rieqiiilibno territoriale è 
persa ■- 

l’riina di luini altra conta 
la <: Trasversale Nord ». La 
grande arteria stradale, che 
diivrebbe colle.ttare Civitavec 
elea, a \ iterlm. Di te. Terni e 
pei jziù fino air.Ailriatico. a 


.\neen,i. Di (|Ui sta str.ula si 
parla d.il ’ti'l ( timi dupu nev e 
anni c un/i.ai.i l,i eijsini/iene 
(lei piim; tial'i. F --i ('• mi 
ZI. ite m.ile. Si stanne enl!( - 
vf.iniio alenili II.liti eia C'-i 
stelli I (Il l'.iila I r.i \'ltel lM) 
e ( )i ti . Si (- < emuiei.itii in 
seinni.i da deve ei.i pai l.i 
(ile. peli.ih/z.iialu aium.i nii.i 
Volta il pei'tii. in liin/telK' de! 
qu.ile inv ei e l'.n tei i.i e stala 
ideata. F. (|Ue‘.le e mente in 
eenlliilite alle lente//e .mh 
eliaco!; chi' da deci anni 
halle sceuite la cestriizKiuc. 
1.1 •' non ( ii-ti uzioae i-, della 
trasver-.ile, H.^.^t.l m'!i.--aie 
che nel primo pfouetto del 
traci iato, la stiad.i termina 
v a pi nna di Civ itave( l ina ; 
per raif,muniti ria si s.irclihc 
dovuta att r.iv CI s.ii (• la città. 
Ora le indica/.ioni del piano 
comunale di sviluppo (che 
fanno coineidere rallaici.i 
mento .il porto din la varian 
te air.Xtireh.i I .--(ino state ac 
colte (lair.Xihis. 

•Mihiamo parlato pr.'iia del 
la tiidversah e de! tratto di 
l('|•|(lv ia Civ ilavcecilia ()ite. I 
(Ine di.'-eorsi sono eoih'ttali. 
(Questa linea è in disuso da 
dieci anni, .Non l'ra eicnomi 
ea. hanno detto i dirittenti 
(k'Il'a/u'iida, .Né imti'va e.^sei- 
lo. « Il traeieato sembra sto 
diato apposta per saltali' i 
centri abitati -- din' .Mori, 
cniisiulieic comunale eomnni 
.sta . F' chiaro chi' senza 
traffico passeatferi la lini'a 
non imteva l's-eia' in attivo. 
Si potrehhe (piasi avanzare il 
.s()S|K'lto ehi' tuttd que.sto non 
sia stalo casuale (pia.si mi 
reH.'do alle eompattnii' private 
di trasporli. I vari Zi'ppieri. 
p('r iiiteudi'tcì. l'ipiiuri' la li 
iica una sua validità Fave 
va; eia limmediata via di 
l'olk'itamt'iito fra k' Aeciaii'- 
tic (Il Ti't'io e il p(>rto. Oi'a. 
invece, l'acciaio devi' arriva 
ri' prima a Roma (' poi ri 
partili' pi'r Terni. Fcco pcr- 
clii' il Comune, le forze de 
miK-raticke, i sindacati ne ri 
cliii'dono rimmi'diato ripristi¬ 
no. 

COR TO — Ciira e ricira. lo 
abbiamo visto, il di.--corso ri 
cade sempre sul iiorto. Si 
stanno .studiamlo forme di at¬ 
tività in alternativa allo sca¬ 
lo. sciprattulto ()iT l'vitai'e che 
eventuali fle-'sioni nel traf 
fico, ahhiant'i ripercussioni 
sui livi'Ili d'fHcnpazioiu'. ma 
il porto con i sinà seicento 
dilX'odeiiti e con le ini.ithaia 
di lavoratori (k’H'indotto ri'- 
sta .semi>re la fablirica ” ])iii 
imixirtante di Civ itaveci hia. 
Cim * fal.'hrica che è arriva¬ 
ta a un bivio; o cresci', si 
.sviluppa o è destinata a un 


lento dei adiniento .\nclic (pi: 
ah niK i li te ; il ir.ov iin< nio 
passcciit I I d.i (• la i 1.1 S.ir 
(It'L'iia ha Ulti le--,.Ito !',Olilo 
'dir.'-o uii milione e .(Uà mila 
lu rsone, t u Ilici eoicni o i i 
spetto a (piallili .inm l.i del 
•! per lento (). aiu ni .1 d.il 
TI e .lununtalo aiulu- ;l 
'( niov imi Ilio .intov eli in e » 
Iiell.i me lira (k i Hi [M-r len 
lo, e I p. esse e neri criKei ist i. 
addirittnr.i del I.T pet' lenlo. 
Cifre elle f.inno d; Civitavei- 
(Ina il primo poito jier nu 
mero (Il I passenueri 

N'iitevole anclu' l'attivita 
eommereiale. l.'.mno scoiso 
sono state sbarcale e imhar 
cale Diti mila lonni'late <eii 
Ilo le Hllt mila del '71 Cm di 
•Il mila sono stati inveì <■ i 
eamioii salili o scesi <|a: tra 
nhetli contro 1 2(1 mil.i di 

(piati ro anni fa Cer ultimi, e 
non certo [kt iioportan/a. i 
dati sui prodotti |iet loliferi ; 
nel 77 ne sono stai! shaiaali 
it tld.T.tlTtt ioooellati', contili i 
(liK' milioni e mezzo di 
((nattro anni fa. 

1 na cri'scita eoniinua. alla 
(piak pi'i'ò non ha eonispo 
sto un adenuamento delle 
strutture. Basterà ritiirdaie 
che lo scorso aiuio lo scalo 
ri.schiò la paralisi perchè una 
hanchina sia'va crollando; il 
mari' Tavev a -v corrosa come 
una forma di urovicra . rn 
eampanclki d'allarmi': ni'lle 
.ste.s,se condizioni .si trovano 
nran parti' delle strutturi' 
ixirluah. La hanchina ■ 1 ^ r 
inutilizzata da due anni, la 
numero (Z H > è fi'rma da tn? 
mi'si e i lavori di lipara/.ionc 
dureranno ancora 

•Solo per eapiloli citiamo 
itii altri .itrandi proljlemi del 
porto: la sco:ili('ra marina, 
troppo corta (tanto ehi' 
(piando il mare è addato, il 
porto in alenile itanihine è 
impralicahile) i mezzi ime 
(anii'i vecchi di 2.7 anni, i' 
soprattutto la ipiestioui' deiili 
spazi. Ormai il porto è di 
vent.ito s stretto |mt far 
fronte al continuo aumi'iito 
(lei passef-'iteri e delle meici. 
Per tutte ipiestc oiK-re ormai 
irriiiv iahili. il ministero ha 
stanziato cinipu' miliardi: u 
na cifra assointamente iiisiif 
ficiente. Hespoiisahilità de! 
jtovcrno. duiupii'. alle (piali .si 
apifinnpe « la politica del 
piorno |K'r giorno • . come la 
(k finisce Bai haranelli, che ha 
caratterizzato la Ltestitiiip del 
consorzio antonomo. le cui 
cariclie sono scadine da sii 
mi'si. F se non ;si inti'rviene 
subito il porto di Traiano 
doì>o .suoli (il efficienza, mo¬ 
rirà di vecchiaia. F a.s.siciiu' 
a lui. rintera città. 


ll.N'FF .\bbiamo visto, 

seppur nelle uran.h linee 
(piali sono -ull oh.citivi (k'I 
ranumnistr.i/ione e di tutte 
le forze sdii.ili: (in nuovo as 
setto del territorio, lo svi 
lappo indiistiiale ("è pelò 
un alti’o vei's.lille sul quale il 
Comune è dovuto inlerveiiire. 
F questa volt.i .1 eoiieppi'ie. 
a eamhiai'e di indirizzo, ini 
ziative e inteiventi che erano 
stati ileiisi al (li fuori del- 
Tamhito reuionale. Ci rife 
l'iamo all'Fnel. Da piKii è 1 
niziata la eostruzione di ima 
nuova centrale lermoeletlri 
l a. a 'l'or \ aklaliea. Fa stia 
poti'iiza sarà di 2(i()0 jnkvv. 
PiK'o distanti, una addirittura 
entro la cinta urliana. sono 
in funzione altri due iiiqiiaiitì 
(lelt'Fnel. 

Fia l'Fnel i' il Comune fin 
dal 71 è stata firmata ima 
i (invenzioiie; fra pii imiH-pni 
delTente c'era quello di rea¬ 
lizzare la (Ostruzione della 
centrale e la .sua pesi ione 
con Tassorbimenlo di mano 
dojiera locale. F 1 po.sti di 
lavoro dovevano essen' piut¬ 
tosto mimerosi 

■Ma le cose non sembrano 
essere partite nel mmliore 
<i('i modi. Peelie .setiamine fa, 
i piccoli iiiiprenditori di Civi 
tavi'crbia hanno dato vita a 
una < h'iinoro'ia protesta a 
l'or \’aklaliea. Il motivo; e- 
rami .stati battuti m ali ime 
pare d’appalto. Cita •'.seonfil- 
ta che ih iò rivi-Ia alcuni 
ritardi di tutta l'imprendito 
ria locale. Da teiiqio — dice 
•Mori — abbiamo indicato al 
le piccole industrie la fio.ssi 
bilità di eniisiK'iarsi. 

Cit discorso di pros|M'ltiva 

( ile invece ha ceduto il passo 
a piccoli' pulire intestine, fra 
prnnpi 

()ualiimo a questo punto 
Sembra avi'rlo capito; tanto 
elle :l Comuni- chiederà al 
FFnel che a ((indizioni di 
parità siano privilepiate le 
ditte IiKjili. 'Àia ipiello che 
chio.liamo asili impremlitori 
dì Civitav(‘eeliia — dice anco¬ 
ra Barharani'lli — i'' un ini 
pepilo "imlitico". Non jms- 
soiio solo oitiiparsi d(-!Ie mi. 
le ma di tulli i eomples;si 
prohlemi che aeci'iiipapnano 
le (entrale; dailc (picstioni e 
colouiv-iie. ai trasporti, alla 
saivapiiardia amhienlale. Non 
si cliicik' sulla vertenza Fnel. 
come sul resto dei probk'mì 
sul tappeto, iinaniimsmo: si 
vuole invc'i e. un rai>portn u 
nitar.o ion le c.ilc-porie della 
città, con i loro rappreseli 
tanti. K i risultati i|uando 
-Sono venuti, lo .si deve solo a 

i|Ue'to. 

s. b. 


Illustrato dai dirigenti dello scalo marittimo 

«Piano-traghetti» per la Sardegna 

Prost*ii(a(a una nuova nave della coiiipa^^nia «Tirrenia», la «Grazia Deledda» 
Problema della disparità di prezzo rispetto allo stesso servizio fornito dalle FS 


Un.a r.uov.i ti.ivr tr.Tpiictto. 
Fa .<Clra.t;.a Drlrdda ", è en- 
t.ala ieri in .servizio .sulla It- 
iitM li.i C.vit.'vveri'hia «Ibi 
S,irrle_ma. L'unita, appen.a 
coiw amata dai c-antieri di 
C.a.'tcllmim.are d; Stahia alba 
coinixiiini,» (( Tirreni.a r fia u 
ni .st.i.^/a d: iFuim) jonnrllaie o 
P'.ui l r.i.siHiile I ("IO p.v.-s'ci;- 

.erri e .'ìC' auinvetture. 

I.a h.a rastituito il 

.. p .itto ti'rtc T> de’.’.i conte- 

1'.-a .'t.mìp.i l'on cu; pre- 
.'.•di .pt' di'! ( del jx>r 

Io. doti. Mcloro. !ia liivc-t r.Co 
ieri le mi.s'.ire .idoTtote nello 
.sf.iio ma;jx-r rendere 
i! piu .izevole p;\s';f):’.e il ci’';- 
ierr.ìiv.r'.'.'o e.'l ;vo celi I.v S;>r- 
rìeima. d; «. . .servono ocn; 
anno n.tx’. ."''k' ; tur:.sti elio ;n 
miu'.cro .s( ;ni>re crc.-i tn'e .si 
rec.ano .sudt' .'p-.acce dell'i.'Ot.v 
pe." 1 r.i-'CO;Terv: le v.ican.'e. 
in.i ancfie le decine d; mi- 
p.a.a ; lavoratori cmicrat. 

11 .serv.zio quotidiani», e 
.slato niord.ito, o .si.ito p»' 
ien.t..vio. .incFiO n.sp.tti» al 
ixvltvoic p.i.s .'0 .avanti civm- 
p.uto nello .'( or.'O anno. .s:.i 
jx'r iT.ianto ri-zn.irda !■'' linee 
.se.'vite dalie navi delle Fi'r- 
rov e dello Stato cb.e pt r 
que.li curate dalla campa 
i;n..i .( Tirrcni.v ». A c;o va 
az-iunto, jx'r le navi deF.e 
Fri. lotiiilico della prenota 
.'.•me, (li!' evit.v. almeno in 
cr.’.n p.vrie. le chi.ometrirb.e 
Ilio che .s’. verificavano in 
parsati». 

Detto que.do — c neanche i 
din-rcnti del porto di Civita- 
Vfccliia .s. .sono na.seasti la 
centralità della questione — 
rimane il problema dei prez¬ 
zi. Lo .stf.-vso trajritlo. ad e- 
sempio Ctvitavecchia-Olbta, àC 


effet'u.a'n .sp una nave ileF.i 
-. 'Pi:Tenia •' civia ad una ta- 
mi'-rl;a nix» (4 pc.-'.'one. d; cui 
2 t'amtnn:. pi'i ima l»erlina • 
.akOi») lire. Con lo Ferrovie 
viene ’iivei-e a co.'tare poco 
piu deila meta. 

Qiie.'ln pomi a delle ron.se- 
euenze ohba.stan.'a pri'vedif»;- 
li: mentre .sulìi' fianchine del 
le Fri e'e .sempre qu.iirur.o 
Cile a.'pet'.v i'.mlKarco .sucre.s- 
.s’vo almeno ne; periodi d; 
punt.i deìl e'.sMte. le umta d 'I- 
l.t .( Ti: .'en: V » ixir'ono ini'!’-» 
.spe.'.'O cr:'. deeme e d-'cm.e di 
jx'-.'l; vuol’. La ca-.a i>i;reh!-’ 
e.-v-t'ri' .an.riie c norin.ale » 
cn: rain.tx' le F.nec non to-s.-ero 
puii'nlielle. Una (qu-sl!i delle 
Ferrovie* ivr.tnva del nnni.'te- 
ro dei Tr.i.'porti. e F.C.Ta » !.ì 
a Tirri'ii.a ■ • t.n.in i.ani con 
. apit.ile IBI. . 1 ! di la di diite- 
ne. addine, al di la di dirre- 
renzo li: « .''i.e » .ihha. i.in.’.i 
inarzinali. e.-.ittair.'.'nie allo 
.sie..-o M'rv j.'.o .'Uzl; .'lO-s-si 
pe rro.'.s;. 

Le n.oix'sie, .1 qui'.'io ri 
Zini:do, .son.) n oi;e. l'n.i. in 
p-tr:\iil.iri'. .n.-'i.s’.e .'Ull.i p(ss- 
.sibintn di « .( v v le.n.i; i » ; 

pre.'.'i. ut: ni en; .indo. cv en- 
nialnteiVe, quelli delle Ferro 
vie e diminuendo z.: .i.rri. .-X 
que.'to. (vvvi.imente, .s. oppo¬ 
ne l.i con.s.dorazione che. in 
qiie.'to inixlo. veiri hhero co. 
p;te le fasi'e d: poixilazione .1 
reddito pili ba.vso. Non è .'‘n 
ta invece avanzata una indi- 
ra.none che. a nastro avvi.so, 
dovTcbix' invece c.ss.ere .stu 
diata. almeno m caso di reale 
nece.ssità: «dirottare» una 
parte dei pa.s.-,e. 2 »reri delle 
Ferrovie che. pur avendo p.a 
palo li biplictto rnschiassioro 
ore e ore di atte.sa, sulle navi 
della « Tirrenia ». 


j Manifesfazione di profesla e occupazione simbolica 

iLanuviot Villa Sforza deve essere 
;un museo, ma ha un « inquilino » 

: Un.i due ett.ir; d. pano .il ccn-ro d: una delle pai 

;n:i’;i;.ss.(nt ; zinc .nvl.t olozic'ne del I.az.o; cne farne? I-a 
zonlc d; L.‘.i'.uvi.) li.» .scelto d.» inolio tCiupo; vill.i Sfo.v.i 
d('ve d;v-cn:.ire un inu-eo. d'’'.c ('>.-p:',*re una -struttur,» < ul 
, : i.-.ìlo c .il lempo .stesso d-.-.i' c.s.sere v,n i entro di interesse 
1 .'.inalo ivr "ufo il p.cr.ol.v iisttrn. I-, .scelt.» e c:i.ar.s,s;m,( e 
' uiuviiitn.'^. m.i .ìi'.cor.i oitz. p.cco <' edificio .sono in maeio ad 
; .m p.-.v.ito. Po; (pii-.'io. .';.i;n.*:‘in..(. e .-tata oru.iiv./zat.i una 
! .m.in.fi'’.'tazic»'iO uniiari.i che culminerà co.n una orcup.vzione 
j .simbnlic.i della strufur.i. 

t I-, V. renda d. vill.i Sfoiv.a cominri.i rr.oìt. ac.i'.i fa, I; 
'jT-irid e d; propr.eta rici' oper.i p.a « D. D.tn.ito ciie nciì 

10 ■utili.'z.i in alcun ir.od... uuuali la .-orte de; locai:. 1; co 

- mime ri; l^unuv:.» qualciie .inno f.v ehio.-e all'i.s:.tato d; 
avere m .vfi.lio (’ci.f:r.o e z.-troin-» o fece unofferta ri. 
mila Ine .il nie.-e. I,ì proi.x-i'i.t scmbrav.v v.,nt.azc;o.sa per 
; tufi e aviobbe ix'rtr.os.so d, avere una nuova Csscnz.ale 
'! rutti:; a pu’nbl.c.i U’is’ .’u'o d. be»'.« fìcen/a ;x’rò dis-e d; 
«no 'e — qu.'si (x'r d;sp-'tto —■ tirmo 'un cr^vtr.ifo d'.iff.t'o 
! cr.i'u.to con un .neeznere ch.e alFciioc.ì er.i isix^'tiore cim- 
j r.ir;.» della snp.’-mna'.dcn/.i .»;• tieolnj.ca. L'iinqu.l.no > s. mi 
i pejn.iv.i. dii c.into .'Uo. a co’iserv.ire tutti -zi. .intic;.: re>t. 

Cile .'1 t.'»''.!’m ‘tei pa.vo e .id .ivviarc .tt'.ci.e un'o;x''.‘a ri. 
j .sc.ivo e d; riierc.i. 

rivino p(;s,,-; d vcr.s; .inn. m.', le rose .«."no r.in.i'te ;:n 
! mut.i'e- i.on e st.i'o f.ttt-o neppure u:i ritrov.»mento e 
I p.irc .1 e r!'.;u-o .FI.) rente. ir.ix'.ire 'e r.ccnez./e arch.eoloz.ciie 
-d; Ltniivio non li.miio a.ncnra ;m adeguato luozo d; c-spo- 
sizirne. 

Ozz; pero lojxra p,.( «Di Denato» sembra c.ssorsi con 
v.nta dellr.pporfjintà di affittare ’.a culla .il Comune c 
anello la Soprintendenza ha seonfcssato il suo ex ispettore 
onor.ino. M.i e propr,.» lo .scomodo « .aquilino •» che h.a 
puntato 1 piedi e non vuole abh.indon.aro la villa, diventata 
in pratica di .cua proprietà. Una xituazicoc inaccettabile 
elio La pente d; Umuvto ha decnso di cambi.ire e pre.sto, 
attiaver.so la proto.st.a e la mobilitazione unitaria, a cui par¬ 
teciperanno anche eli amministratori comunali. L.i munta 
d; .sinl.stra. infatti, ha da tempo pronto :1 piano per allestire 

11 musco e per dar vita al centro sociale. 


Niente alberghi e seconde case 

Tutto il verde ai contadini 


l’iK'lii iiliilimti l'oiu'i'iilriit i 
in dui' cenili, Telf.t e .\ltu 
inii’i'i'. un leiiitoiio va.sUs.si 
mi). viTih' 1 ’ ricci) (l’ai'qiia, 
un iis|K’tli» piu simile alle 
prciilpi liimbai'ilc clii' all.i 
cosili liiri’iiica (’, .soprattulti). 
ni'ssuii t sc'.mo iKiiiDsiaiitc 
la tx'lli’/za (ii'lla /una. di'lla 
spcciilaziiiiic edilizia c del tu 
rismo ri'sidcn/ialc: 1 monti 
(Iella 'l'olfa. 2(1 mil.i l'tlari ih 
vi’iik’ iielFi'iit rnU’i ra di ('ivi • 
laveeehia. a (11) eliilometri da 
Roma. -Sono (leeisameiite u 
n'o.isi naturale > fortunata • 
nel p.uiorama hiziale. .\u( hi' 
IH’r qui'sti’ virtù, su quei 
monti p.i-eolatio beni' mue 
che (' cavalli, e le attiv ità so 
no rimaste (|uelle di un l(’m 
1 »), lirtipianato delle |h'IIì e 
dei mi'lalli. i ('rams he i’. na 
luralmi'iite, :i!!evaini'nto 11 
prol>leina di sempre, anz;. 
per pii abitanti (l('ll.i zona, è 
stato proprio (|iiello di simt 
lare Ix'iie e eon razionalità le 
enormi risorse naturali del 
territorio. 

A pi'oitriimmare i oii la do¬ 
vuta eflieien/a e. bisouiia di 
re. eon previsioni dì s|H’sìi 
molto l'oiiteniite. ei ha |>ensa 
to 111 l'oinunitii montana della 
zona: ionie previsto dalla 
lepite istitutiva delForoimi 
.sino, la eomiinìtà .i .Monti del 
la Tolfa ha presentato in 
(lUesti piorni il suo piano 
quinquennale di sviluppo; 11 
na serie di progetti pj.i dcfi 
Miti per la zooteenia. il tu 
risiilo, la selvicoltura. Farti 
liianato. i servizi sociali da 
sottoporre aIFa|>|>r(»vazioiie 
del coiisiulio repionale. 

Pel- varare il piano ci sono 
voluti anni, la eollaborazioiie 
(li tri' università italiane 
(Roma. Ik rujtia. .Napoli), del 
C'.N'R. della fondazione Olivil 
ti. di tecnici ed e.s|>erli vari 

Ora si attendono soltanto ì 
risultali; il piano, infatti, ot 
tcìiula Fapprov azioìK' (non 
dovrebbero davvero esserci 
difficoltà) ik’l loiisi'zho le- 
ftionale diventeià immi’dia 
tamente o|>erativo. Scopo dei 
pi'oiietti. natuialmente. lo svi 
luppo produttivo della zona, 
.soprattutto della zonti’iiiia. 
Fiiieremetilo delFoccupazioni' 
(201) l'iovani in tic anni), una 
nuova oritanizzazioiie econo 
mica (‘ sociale del territorio. 

In proitramma anclie se su 
questo aritomt nlo i jiareri 
Sono più discordi, è anelie la 
creazioni’, su nn'aria rii .TC» 


I*ro.sonta(o dalla camunità inim- 
lana il piano per Tolfa e Allu¬ 
miere: crescita della zootecnia 
e salvaf>uardia dell’amhiente - Si 
pariti anche di un parco natura¬ 
le su cinquantaseimila ettari 


mila citiiri. di mi paico n.i 
tlir.de. •< Ma su questo - - (l;ce 
il eompaittio l’iet 1 o T.ih 1 . 
eonsi).ilicrÉ- piov un i.de i .is 
Sessore al Inlaoeio di ll.i ( <) 
munit.i moni.in.I <h Toll.i - < 
saranno uh slcs-i .ilil.inii .1 
deeidi'le, m lutino ('i<i ehi 
conta, ora, è a\ \ i.ire hene e 
sut>iio 1 ! piano !.)• atle.se non 
sono po( he ; ila p.i rtn in)st 1.1 
(•‘è hi i'oiiviii/:onc di av i-r l.i 
\ 01 .Il o hein- e di a v ei 1 e.ih / 
/.Ilo loinpiiil.unenti' 1! ( i>n 

ietto (Il pi iiLti amni.i/ioin’ 
.\mministra/,ioni ‘di sinistra) 
del din- (entri. eomiiinl.i 
niont.ina, iinivi-isita aiti,■ 111,1 
iFellle (Il Lteslione di i lerii lli 
- ad Uso i i\ Il II ./ (Il !;.i zon.i ) 
e Rettione hanno o|H'i.ito in 
slrella eoiinessioin . scii/.i 
piev i -ioni o pi oacit : far.ioni 
ei. ma amirdando alFi sscn/ia 
le . 

Il fdo conillitl ore. .'(’ cosi 


s: pilo ehi.ini.iri', di 1 piano è . 
si,(lo :1 pio 'i Ilei di s\ .luppi) 1 
d('ll.i /(Il-11'i 'ra ■■■ No: lite j 

m. mni mi .1111 d:no .incoi .1 

Tidcl • ( he I 2li nil!,( ( it.u 1 

de! !,( ( oininiit.( 1 .(|>, ii (■'•■ -la ino 

im'.il'c.i (ilI im.ia |ir i' e 'mi 
s!i -Me I pi I ipi.i I it ;i II II ''n - .1 ' 1 

10 sv diinpo di II .d'ev .noi (Ilo : 
Ina. (Ilo \( qu i l c! de c .(Ilio 

.sii.i/i non 11 i.iiii .1 no d.i \ \ ■■ ; o 

■ ; Il .ill.i ih l.ii II l’riitt.ii (■ ■ , I 
\i 1 pi Iii'( 1 1M p.i ■ I I nil al 1 1 j 
di opere di il l'i'ta/ionc. 

■I S|),cl f.im. Mici (Ini e pa 

eli.imciito c ( .1 dii 1 pi opi in 

no'.i ), co trn/;ono di niim 1 
I ''nlanili n nnuiuteii/ionn di 1 
tq . .1! ' Ila àin r ;tc 10 f 1111/nnn . | 

■ nlli mll.l ( tipi lni\ mi o| .1 .1 I 

11 ■ pi .|/lo| in dn!! Il a 1 li'V .il ot i j 
ili'lsi /oii.i dov inlihni'o. m i I 
Lt'io (Il l'mqlln anm n:s I II 

n. iddoppi.it 1, ttra/ie ani Im .ill.i 

misi fu/ioim, ,1 \ .(Ilo, di (llln 

Iti imsi i i nlri di * .Miti a SI) . 


Il Colìluiie per il rilnncio dcll'ogro 

Facilitazioni aj^li af;ricoltori 
per rampliamento delle aziende 

DaU’.immim 2 razioni’ cap.lnljni inni ini atra .1 tavole dm 
coltivatori di’H'ai'io romano tara pai lamie irm.i ;n po; pm" 
le aziende amieolc otlencK’ !(' liemi/e per tutte le opeic 
di edilizia nece.s-.ane alla eix iduziimc e aH inmimento prò- 
liuti IVO (k’i Infidi, I,'autor.zzai-iiino .ill'(;dilic.i,';ion(’ d: .ilo .. 
Iiemh, .'.lalle. iiiiimca-. .-or)).lini :-,.irii sulandmata '.oltiiii’o 
alla pre.'.eiil iizioi le di im pimziamma produttivo delF.i/:enda 
approvato dalla Reitincu'. 1 .S; tiifa -- comi’ ha sotloliia .ito 
l’as.si'.-.-aire eapitolmo ;dl’a’,’nrol!ura Olivio .Manmiii -- di una 
miiov.izinui' siL’biliCiit iv.i elie v.i meontio .die o.attifize di 
Uli’aitricolllira modeiiia -. D.i molto Ininpo intatti, ttl. o.ta 
eoli norm.itivi m mati’riii <’rl:!;z:;i avev.itio di latto impedito 
l’adeouanK’nto da parte de; eoli;v.i‘oii e delle a.'K'iuli', di 
tulli (pici servizi ;adi scénsa tuli ni iini.tliornnK.’fito delFa't .vità 
jirodut t iva, 

i( Ii'iimmmì.->trazione l’.ipitoiaia — ha iilfnrni.ito aurora 
.Mancini -- ha lavi'ri- mte-o (on ipiesta iin'.ura ein.ire con 
eri’laiiK’iile le eond:zie>i; pir il remapnro piodiittivo t.iu.p; 
eato da fi'nipoi (k’ìi'aLtro ioni.ino >. l'oton/ia ! il a e e.ip.imtà 
produttive tieira-zio ioni.ino. ad.itti, m ii manc.ioo (hn vi'ro. 
a .s! traila .soltanto di v’.ir.int .re una ripie.a (piai.tic.l'a de! 
lavoro dei e;impi 1 . 


'I ah I it'i 'àial. i ondottl. del 
ic'.ii), h.mim ( oin't raialo l.i 
p)i .Ml)i!it.i (In qui. sa' muli! 
(Il 11,1 ’l )'! 1 .1. .s 1 11 ,)s .1 .iiid.i 11 ’ .1 
im mn'.h": .itm at-’ di l!,i quali 
t .1 li, I i.i (.irli) pi odnt t .1 
liiii'i IDI .d pi 1'!., II.) p' r Fai 
li \ .IIIimi' 0 l ai.1 mI .11 n Im e I ' 
.1 ìt II ■/. l'.i ; ntoà lini pi.ilni. .'\ 
m in nm.i 11 , .1(1 n- i 111 pio. da 

(umiliI del t aI 1 .111" \p,).iinin 
1 1 mi IIII \ .in.iii.-i ( .li!( V .iiie 11 
t<) ima II.limo iimlt 1 punì i m 

m Iiiim in , ni! I k > .1 i a ti I il .it IV 1 1. 
ItU m (■ pi'i I ".Ile 'Filini - • 

'■.ll.l quello di limi ninnili ,1 re 
Ir pi ) ".cii/c lui I ! 1 Im. p: o 
pi'io ni.mh Mi lidiI mt.il tc t uMi 
le pn, /n ■ n n.ii .il'ni'i -! a Im del 

110 .t I II lel l'l! ni m. qu nlo. V er 
di , n.it ui'.i -■ 11 II II |I .111.1 i,' a 1)11 

I in IMS- I ll.l! 111,11 I ■, 1 1 |I| I 11 

. I I I hm 'Il 1" ;i 1. 1 ',’ 1 Imi ! 11 ohe 

qui SU’ 11 '■ 'III 1 ( Ini 1.1 I Iilf . 1 . 

( ; Il 1 ; ini i.mdi ' mi.i ' 1 .idiim m 
di s, n ; ; ' I /,'. I dilli . 11 m n m ' 1 ; 1 
/ 1 iiii S11 .dI * ...ll.l Inmd 1 1 11 li 

! m l'.tii" ; n ■ n h 11 /lali . ( ■ ■ .n Ilio 
m\ m n. il tuli mi 1 n i\ .me, 
pi r 1 am|ii i.iiI>' i. .1 ni.mt 1 

• il 1; ' I li mi -r.i I 1 I II HI 1 mi' ai .1! i 

II ( .- 1 1 (IMI I i II se ni • 1 111\ I ni 1 
a mntm.ii.il II \ m do. pi i n 
tondi'' I I -.Ila mi I Olii n! .il 1 ' 

Il pi Ii.'l I !11 pni 1,1 ' I I\ |mil' '11 .1 

pi II m lo a |i| ami I ' l.t t 1 .1 ! - a 
111.1/ nni di IDISI III I ( (hi ni 
altolii .'1. o l'amosiii dm 1 1 
slama > oli .it .ii. I *( r 1 t ai ; M. 
m Ilinni.i. i 1 '..i 1.1 .'.n, 1 .'.e ' 1' 

l. mtI) pi I p.is I mti.iI o a pi‘ 
di miim In■ |K I inol‘I-lidiI. 

« I! pi Ii;'ollo de! parm 1 11.1 

I 11 I .di (Ì:i o .llim II .1 '|'|i II ■! 

I■ si.1 1 II mIIim p’ 1 11 (Il ! 11 ' I') 

limi III aiit iti"'.i di F ',it 11 \ ila 1 
m Ila limi a pi ov ,1 li -ni 1 i In ■ 11 

m. mo lo rim.in.1 l'.diov mmii 
pii ma pi opi ni i mnn ini //■ 1 
pia' sv ihiopari tulli lo po .-.i 
hilit.i ainhioiilali di ''.i o-na 
S.ii I hlin a ouirdo. d'.ilti a p.il 
to, non -.1 railai 1 r.i/n md 
mniilo ain ho a- h- IIi //.■ i In 
ol froini I moni 1 di Ila Tolfa » 

Il pi.ino, 'a o dnl to, mi t n l'/i 
poco: dioci iml'ald,. ima oj 
fra (i;’;,;i ttiv .11111 liti i oiit> mil,i 

111 r.qiporlo alFi ■ icii ,10110 (lo' 
tnrritoi m o aid ohhn 1 ‘ivi 
pici 1 -SI (d: I I II P i. I). Ili 1 oi 
I>olranno i", oio imiin'diat'. 
(piando i projeiti ji.nt'i.mno 
CI ‘■ai'à nani o I;i\ m o t>‘ r !e 
niHipni al i\c. por i L'i'U-iai fb 
sin ciipali o nuov 1, loild ')) 
inr all .diov .l'oi.. Li prò 
(il aiiDn.i/mn' , < on. ’-l l'im h( 
ra ( 'III iiianii 

b. mi. 


DA DOMANI A KOMA 


A PREZZI DI 


FALLIMENTO 

CONFEZIONI ABBIGLIAMENTO 
COMO DONNA arrivi 1978 


VIA NAZIONALE, 216 


fianco 

UPI.M 


VESTITI UOMO 


Valore Ridotto 


VF.STITf LKBDI.K 7'i'«"<) 35.000 

VF7STITI .S RF.MO DABXRDINF CON CilLFT Ò'i'-hi 45.000 
\TTSTin VKLLL'TO CON CILFT '«K'r 39.000 

ECCEZIONALISSIMO 

20.000 L. 19.500 

VESTITI UOMO 
GRAN MARCA 


FX.MR’IF BOKXRD OXFORD .M L. 
F.XMK’IF '..MFRlf'WF 
f'A.MlClF LINO N..M, 

CO.MF'LFTI ,S\!l\Hi\-NF POI'Ffa.’- 
j f.ILBHFTII .IFXN.S 
1 .SXLOPKriK .IKX-NS - VFLLMf) 


Valore Midollo 

FI')"'» 7.500 

2 ■-'•'* 3,900 

'i2 T'i'i 5.900 

i'inn 23.900 
1.) r») 7.500 

i2 V-i 6.500 


20.000 


DA L. 8.500 RIDOTTI 


PIGIAMI UNISEzX 

L. 3.900 


\ FISTITI LINO LFBDLK 


m f*"h 45.000 


M\ra/F1'IF l’OLO N M FILO 
MXfa.IFTTK AMFfi.d .\.\F 
M.XOLIKrTF TFNNi.S HtJOLIFFT. 


12 b“" 3 500 

» bri 1.500 

F) >') 3.900 


VESTITI MAC QUEEN 
COMPOSE’ y 

CON GILET L. 


L. 35.000 

VALORE L. SO.OQO 



GIACCHE MAC QUEEN 

L. 20.000!!! 


MONTONI PEI3.E 

giacche RENNA L. 1 9.500 

GIUBBOTTI GTEET 
VESTITI DONNA GRAN .MODA 


C.I.XCCHK SF'ODKRATF. I-INO 
(a.XCCHF VKLLITO M\C QL FKN 
PANT.XLDNT ( ALIBR \TI 
PANTALONI OABAPlDINK 
PANTALONI XFLLFTO FNO^ 
PANTALONI LINO 

!!! FAVOLOSO !!! 

JEANS AMERICANI 

VARIE MARCHE 


7nb*i OO.tf'OO 
.■>'*'"• 20.0'JO 

9.500 

I ■) '*•' 7 500 

■i7u''i 5.900 

9.500 


rF.vCCiiX 7 KLLI'TD I»')I HI.F 
:<)MPL:-:ri ‘Pa'.ifh ((iIonl 
\ F-sTiT!.N! COTONF 
\ fnTitfsT ftsTxt:-: 

\ KsTITIN: HHKIFLLr. 
XF-.TyiI « D.dlM.’.: i 

((Onn;-; ('a\.\p.\ 

(■.\s XCCli.F 

FWiK lhlTF (OlON'r: 
^■F^T!T^ ?! \((I.iN.F T. C.'-..L 


VESTITI BAMBINE 


:■!•') 3,500 

.77'-*' 12.500 


2J »■ ' ' 

22 I» " 
tf M 


7.500 

10.500 

7.500 


.'m'**) 12.9W 

17 “'1 5.930 

i7f>,‘i 5.900 

X'KM 2.500 

5.900 


L. 3.900 


L. 6.500 


FINO 

ESAURIMENTO 


INOLTRE TANTI ARTICOLI PER BAMBINI 
BIANCHERIA INTIMA UOMO DONNA 


LMPKRMFABILI AMERICANI 
IM PKR.M F.AR ILI CI AMAR DI N K 
LMPERMF-ABILl NYLON HONG KONG 
F.SKLMO A.MFRICANO 


Tipo 15.000 
Sb.tM) 35.000 

ìa',:; ,c!» Sconto al 70% 


FINO 

ESAURIMENTO 


ROMA - VIA NAZIONALE. 216 


vicine» UPIM 






























rUnità / domenica 2 luglio 1978 


PAG. 13 / ronfia • regione 


fappunti"^ 

lARMAClL DI lUUNO 

Acilia: / a Pier Dn n-aii.. 40; 
vja C Ca>i»i, ')’) Appio Pigna- 
tclli • Appio Claudio • IV Miglio; 
Via 5qu i.ce, ?j Ardcatino 
Cur - Giuliano Dilninta: /.a Fon- 
Irbuono, 40, ''lalf d». iTAt » on u;! i- 
Lù. 113 Aurelio ' Gregono VII; 
lìrgo P f, '. j''L I j ?' 1 . 3 Borgo - 

Proli - Delie V'ittoiic * Trioiilalc 
Dasio: p '.'/j Ci/u^r, 10 pitv.'. I ♦ 
Clo'l.y, 2: J-c'u Ci C?^irc. ?11. 
!3a'<jO Po, 11 \ 2 0.1 wij. C6 

Cosolbcrloiic : 'u [1 Iti ‘>'*ra 1 C 

e a)«11 M or e II >. i > j / : C l uno j 

«ang /la R hiintrioio) . Caia! Pa- 
locco: u C'itili P ’O'co 5i). 

Cesano • La Giuitiniana • La Stor¬ 
ta Ottavia: via Cassia, 1346. 
Fiumicino, .'ut Io'm* Clo'n'^ii! na. 
12^ rianiinio • Tor di Quinto - 
Vigna Clara • Ponte Milvio: u o.'/d 
Ponfc M l;io. !3 . i Flafii n 3 146. 

via A Ttj/cr,'». ?11 CianiColcn- 
se Monte Verde: /j f no'ogncsi, 
27, I» uri 1» G o..iniii d Oio; 

via I fJ. 02. ; j Vj.lcllinj. 

04 Marroni Portuense: vin 5lt* 
balla. 611 . i Av.ceru. 10; va 

Pelli dii* !o,ri. ',0 M< Uomo - Ap¬ 
pio Latino - Tuscolano: p.a/r'i 
F Api It , 14 l.’Mjo ‘jj'M/ro, 2. 

via A t a d l /. \ 1 0111 ( 11.0 66. 

V f* Ctjì) 1 >1 V .) I nn ) 2 I Monte 

Sacro - Monte Sacro Alto: v‘a Ca- 
b n J?. V J Va' Siiss'.ìa, 47; 

V '1 119, .'3 Val Padana. 

71, Joii o. 2 3S; via F. Sac¬ 

ri rtt.. S Momenlano: viale XXI 
A ) ile. , a Ogliostia, 1 1 Ostia 
Lido; 1 P Ro»i. 42; j a Bolc- j 
n vtc. 139. via Garau 1 Oslicns'*: 

'/ fi Osi ciis^ B9, V 3 B fj 3 10 

Parioli: ; j Giamsc . 1 ; ^ T Sjì- 

y n , 4/ Pielralala • Collatino: 

V a G M clicloll., t 1 ./a Cl.i \ ^ 

cciis 20 Ponte Mammolo • San 
Basilio: va Casale 0 Ita'. I i, ?10 
va Casa! de’ (conp'«‘.so 

Ad.) Portuense - Gìnnicolcnsr: 

V a Casella Mjtl"i, 202; v,j P - 

S’.in 506; p’a.'/i G Mosca. 12 

Prcncstifio - Ccntoccite: v a da’ 
Canmo. 1 /. v j dei P oppi. 5 v i 
Ugat’a 11. . i F Dtlpii» 70 

Prcncstino - Labicano* v i d^l P- 
nM''*o 110, p u.M R f.1 1 'a, 
3H sa 7 j p jniMi'ia 57 Priina- 
vtHp M- ■. 1 P ift -1 1 P 1. V 1 M > 

fi -)Miia tP I mi * 120. .1 (i j 

Bonicro n , i.* Prtmavallo l: v a 

Calisto II 20. le IQ D o I ? » j o B. 

• I t. Ci-cl 1 Qiiadrado * Cine- 
citta: ^ a fii.^oltMO, 600, v j Tu- 

• ca.iiM.i 92/ Rioni: Col.v »i bla I 

7 n11 e 1 e 1 11 11 . V . I ejo l j 13. j il 

'f I Co s) •! I 7, . j TI. ne 11 V celi.. 

' ,a n p d' ). ^1. -■ T V r o 

92 _ V j d' 1 M Ile 2 1. va 

d*' Si.pi'iP 125 a Porti Mrg- 

<) o*c p 0 77 1 B Ca ro'i Saliirio: 

a ma. (lO a Pa. 37. 

San Lorcn/o: p .ìziiU* [ lìoMni >, 

14 Suburbio - Delia Vittoria: 

G.niJ j 25 Testacelo - San 
Sab.i: /.a V • -ni dv'' Ccs* i. 45. 

Torriiìo Villaggio Azeurro: v j 
dr»» CiriJK'o 73 Tor d» Quinto - 
Zona Tomba di Nerone: v a 5 Go- 
Henzo. 66, vin f oiso del Pog<i o. 9. 
Torre Spaccata - Maura • Mova • 
Gaia: V a Cja lina (j ig. v a Tor 
V*‘igatj. I.m 12) Tor Sapicnzo: 

V -"i Tor 5 ip enea. 9 Trastevere; 

P >iz.‘j S \1'' cK'I’t S.j' t 23. 
Trieste: \ ' f' Gnn- i 56 v a M - 
n I 1 1 1 1 ) Tnonlalc Allo: s i 

" 1 1 . 217, 1 e Pas. jrjlia, 1. 


MU^fM VATICANI I 

I 

I ) I 11 .':' I .'IO .t ' ]) .ino o' 
loliio 1 iiiu.^ •! MUlc.im rc-iK'- 
i.iiiiio (\|) r!i tre or*' ni p.u: 

il .11!*- 17. (iii/ich<^ d.il'*.* 
fi .ilio 11 n. l'm 

o .-.ir** (■on.^^'ut.!o fino 

.i:.‘ it!. 

ALUNNI I 
RESPINTI I 

ALUNNI 

RIMANDATI 

.A .SMTTKMBHK 

por ron.>i' 4 l'.. ripot i/.ictii osti 
vr. rinipen iiniii irul.i,-,! ;ci. 
L'invatovi d.'ir Olita.u.va/;*) 
no (l*‘iri.-'t :! iito 

«GALILEO FERRARIS- 

I 

fondato noi liUH ■ Due .'Cdi: 

Via Piavo 8. tei . <167.237 . 

P ra di Spanna 35. t. 6795907 


I SI’!!! 

SIMCA 1100 

L. :].;525.000 

IV'A e trasporto compresi 
36 mrsi senza cambiali 
e senza IPOTECA 



AUTQDARDO 


't -S . V A..:: 

.. J . 7J--255 

T;.. SD’ 34 31 
OrriC ‘J.\ Ai3!3T£-DA 
.Vt \JA3Z;-.O .-^.CAMSl 
Vaie Pr3' » ita .. 93 134 
r£t. St3C7S3 
AOTOND-vCAIO L'5AT0 
u a F ' a .'D.'’.a F .i 7 S33 
f ' 3 ’ 7 5 ■> 4 ? 


! r:-K LA PfHHI.TClTA su 1 

l’Unità ' 



ROMA - r 5 w,' * - 

L.e '9 26 • Ir f. Ó23534* 


CONCERTI 

I SOLISTI DI ROMA (Dasilita 
S. Francesca Romana al Foro 
Romano) 

iToino 11 allo 2 1 30 mùsiche di 
A. Albmoni, noc^htiini. J, Ch. 
Bach. Pennisi. Perrassi, Mader- ' 
na, pcT due violini, viulti e vio¬ 
loncello, flajto oboe e claii 
c< inbalo 

MONCIOVINO (Via Cnsloloro Co¬ 
lombo ang. Via Genocchi • Te¬ 
lefono 5139405) 

All" 21 il TanifO d'Aite di Ro¬ 
ma pf( senta Cnulio Momj ovmo 
in « Ftacque al mondo un Sole m 
(5 Fr-ntesco; C(7n hnitlt di Ja* 
C'jponc da ToJ. Musiche rma 
scunentali <Ji F Do Milai’o Ano¬ 
nimi s'CjIo XVI V Capii vi’. I I 
bp.r.iKcn-'.*. L RuikjIÌ, ('.'’M'i Ip j 

uiIj cinluiij da Rtcck-tdo fi'Jti. ^ 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA j 
(c/o Oratorio del Caravita - Via 
dol Caravita - Tel. G7812C8) ‘ 

Doi^>ani alle 21.15 nuis-chc di . 
Scuiinnn. Tclenioni» Hj/dti, fJ.- j 
choloc. Boboc (di.'Mort^, R Ve- 
iner (/lOlj;, M Coidmo (cor 
no). I 

1 

TEATRI I 

I 

BORGO 5. SPIRITO (Vis elei Pc- I 
iiilendcri. 11) { 

O.j.j' jIIc 17,30 1(1 Cq nii«' jn n \ 
D'Orighu Pplmi rappr*<rnij « Mi- j 
Kila » di inaili Lobi un I 

PALAZZO COMUNALE (Rocca dt , 
Papa - 3. Estate d'ArIc e dì Mu- | 
sica dei Laghi e Castelli Romani) , 
Alle 21 Concerto da camera dol i 
Duo Persicliilh Anlonclh. Ac I 
cadcrma Nrztoti-rle th Santa Co- t 
riha Munitilo th l ViiKi, B. i 
Maic?IIo, Cj Do i.z‘tli. S Mcr- | 
tcdv’nle. G in. Pu.'jIì AI- { 

2 a I s j 

FESTIVAL DEI DUE MONDI (Spo- 1 
telo) I 

CAI0ML11550 alle 14. 30 •* Co- | 
Si lan tutte M di r^uzjit, init* 18 i 
u K Und ìi. MiisiK u u ruta rh { 
Cji )i<).o Vitlus..u jllt. 2 1.^0 « Gin ' 
Gdinc n (il Cnbuin Rutjij d C 
t)( tulio lon P SloniJ.i e f 
Valeri 1 LATRO fiUOVO f.ilr 
IH M Oallct Royat de VVallonie .> i 
con r Macinìo/.* r V Va'.sihov 
rLAIRirJO DELLE SLIft alle | 
19 ■ Accademia Acltermann u d | 
lìi.mcailo 5epc* TEATRO ROMA j 
NO. alia 2 1 « Maratona italiana < 
di danza u ton t 1< ritlinvl u 
Palino iKwl CHlEbA 01 5 , 

LUI (MIA alle 2! La bugia ] 
di Martin uè» Lhiovo m cpcio 
tla ch - '.a in «jn «Ufo tli G ati 
Callo Menotti, dirtltoic J Filini- 
mcrfcl RcmJi.i di G.an Callo Me 
noi 1 1 

VILLA ADA ( 

Alle 21.30 *• Liola ». di Piran- ^ 
dolio Rcfiia di A. Biasetti , 

VILLA PAMPIIILI ‘ 

Alle 21.30 •* Il galibiano », *.h ' 
Cheta/. Ri«|..i <h M Bclloctlno 1 


SPERIMENTALI 

BEAT 'Il (Via G.G. Belli, 72 . I 
Tol. 317715) I 

Ir. V.i Tibori.ij 116. allo 19.30. [ 
l'A'jiot.djioiii! Cullurnlo Bc.il '72 | 
|ifC5ciito « La casa Iraiparcule ». 

R co.iJ.ic One .11 un nuo.o si .lo 
(CUI. s.Kjtj'j'i.o <1. OKliJ) d. L. I 
Va'..Ileo 

COOP. RUOTA LIBERA (Via R. 
Oujiaiila, 59 - Tel. 5115977/ i 
CC50846I 

Alle 9. JU u> u ■ e intcrnu d. . 
« G.illn l*-.lle*e =. AIJ_- 16 el.i j 
buro.MJ.ia inaici .ale. | 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI | 
(Via Nacionatc) 

Dallo 111 .ilio I tà Inlti i .l'u.ni | 
in collaboraa Olle con rA^'cs'.o- ^ 
r.Tto alla Ciilluia d"! Caniuno di [ 
Roma Giuliano Vas'licò pro.j j 
R Musil Laboratorio abc.to .al . 
pubblico ed jud.i.oni par allori, ' 

CAMPO D (Piazza Campo di Fio- ! 
ri. 36) : 

Allo 21 « Domiiiot e la su.i | 

vita » spettacolo d ninno e can- I 
aoni. Tessera se.. L. I.OOO | 

INSIEMC PER FARE A MONTE- ! 
SACRO (Piazza Rocciamclonc, I 
n. 9 • Tel. 894.006) | 

Sono oparte le iscrizioni a! corsi , 
settimanali per adnlti e ragazzi di ' 
talagnamcna; ceramica. Icssitu- | 
ra e musica che si svobjcranno 
durante tutta l'osIatc. { 


CABARETS E MUSIC-HALLS 

t 

EL TRAUCO (Via Fonie dell'Olio I 
n. 5) 

Alle 22: Mus ca Sudamericana. 
Oal.ar. (oli.lai.sta peruviano; 
Carmelo, lolklorisla spagnolo. 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gìanico- 
lo - Faro del Cianicolo) 

Stasera alle 21.30 concento di 
Rebzrto Callalalla. Rodu Mal- 
latl.. rrisfan llons iigcr t.'io. | 

SANCEMESIO (Via Pod<jara. 1 - i 
Tel. 315373) { 

Alla 21.30 llul a canta Spetta- I 
eco d. folklore ita.iano. I 

SELARUM (Via dei Fienaroli, 13 • 
Trastevere) 

Alle 77 S'-laru'i'.. g a,-timo, mu- ^ 
sic.a s.-r.ata con la eli taira di | 
G ' a,111 ni. * 

I 

\ 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 1 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi- * 
ncto. 27 - Telefono 7SS45S6 - j 
76153S6) { 

0'W> eoo a? iD J. S’"'.' • Z* cui I 


t.» èì . 

At: 

, .t j d. £ 1 • 13:.c.'e 

presso 

.1 

4c i ì O'T.j est . o c?:i 

C.r^olo 

Cv;.!v»ra e DLmo(.ra! co 

Utd! di 

p ( 

d.n'.onic 5 Gc.-iiiò.'.-) 

GRUPPO 

DI 

AUTQEDUCAZIONE 


COMUNITARIA (C.nc App»a. 33 
• Tel. 7S22311) ; 

G'U’mno u one per- i 

e e » ;r.ic so» rcal- 

I 

TEATRO DI ROMA (Verde Rag.az- j 
ZI - Villa Borghese - Porta Pm- | 
Ciana - Tel. 657390) | 

A ’v' IS g c-'C ^ e*."'? t'd i 

e 2 Vi»? *.* .-^o T:*.;tro 3 . *-r crt o 


CINE CLUB 

SADOUL (Tel 5S1 63 79) ' 

A e t ' 19 21 23 » Une partir . 

de c-mpigne <• - 1 9c'a r « Ze¬ 
ro de conduilc » e* J"'! V • 

(.e,-s:-e e-g '»e n f.-a-cese) . j 

FIL.MSTUDIO , 

STLDIO 1 

A .- TS 30 20. 2: 30. 73 ' 

m Cineina d animazione pop-ero- 
lico di Bob Godirey ». 

ETi DiO 2 

Azio 21. 23 » Grand Magie 
Video: concerti di Bob Dylan e 
Eric CIsolon ». 

L'OFFICINA (Tel. S62 530) 

A 'e IS 32 20 30 20 30 • Noi- 
le senza t.ne » i.'’z s,.zd> U5.\ 

:9i7 à V. ash. 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO. LA BOC¬ 
CA 

('.'ì i'.-az H tC'.e. . 30) 

•V ' z 17 - Uomo che sapeva trop¬ 
po ». A e tS 30 » Agente se¬ 
greto ». .\ 20 « Sabotaggio ». 

e 21 30 » Giovane e imoc-'n- 
le », A iz 23 * La sig’Ora scom¬ 
pare » 


CIVIS (Via Ministero degli Este¬ 
ri, 6 ) 

E-lite rom.’iin iitllj XX Circo- 
sciizonc oi'jaiiizz ila dnlla Con- 
stila Cu't.ii.Ie - 11 Cjiup, u Ica 
I <j » 11 e 'rtlii') - I I 'v' nlo « La 

■•alcslra del Prol, Peso ». Allo 
21 ,30. 

CINECIRCOLO ROSA LUXEM- 
BURG (Via Marmo Fasan, 36 • 
Ostia Lido) I 

« La classe operaia va in para- j 
diso » , 

PULllLCNICU CINEMA (Telclo- 
no 360.56.06) 

Abr \y. 19, .'>1, 23 Tote, alle¬ 
gro Inntasnia ». 

CASA DELLO STUDENTE (Via 
Cesare de Lollis, 24/b) 
u /.tatti da slegare ... 


CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINtLlI 731 33 08 

IniiocciiZD trolicj, L f'Oiinj 

- Df< (VM Ih) e Ki/iilj tì. 

OFi11.)( ( ho 

VOl» I UI:N0 47 I 557 

Interno di un convento d. W Bu 
ic. (..fyiv iVfl 18) e pi. ’.m 

0. bimghJfGllo 

PRIME VISIONI 

AU'.'IAnO 

Tilc indiali la prova del coia.j- 
gio, CUI. J Ci a ,fuid - A 
Aiiiurru 7bz y i.-gj L. | GOf 
Volo su f.tarte 

ALLIUllL -iad 03.30 L. 1.000 
Volo su Marte 

ALIILKl J'J UJ 51 L. 1.000 

( *, li.'i .ui a estiva ) 

AMIiASSADL ■ 5408901 L. 2.000 
La scllim.a doim.a, con F. Boi 

I .11 DB ( v; t 1 9) 

AMUDIC.v '.SI (Il 1,0 L. I .400 

t.lilaiio dileiidei .i o morire 
COI r'i. .1 jii PK 
AIIILNL o'JU O I y L. I .'00 

Bels/, con L. Oi..i-r - DR 
(VM 1-1) 

ANIAHLV 890 947 L. 1.200 

( CI' 1 .111 o e -I j . a ) 

APPIO /7‘J I, 14 L. t 300 

Vigililo speciale, CI il [). Iloti 

Ili. Il - DI* (VM l-lj 
ARCIIIMvllh IJ L45At 875 507 
L. I 300 

Proioiido rosso, toii D. tlcm- 

iii 11ejs - G (Vili 1 4 I 

ARI5IUN 35J JJO L. 2.500 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayljiii gb - S I 

ARISrOH N 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Del ami il mondo delle donne 

con N. fi'jil • 5 (VM 18) | 

ARLLCLIIIIIU 3G0.45.46 I 

L. 2.100 I 

(e li.u'.'ii a «stiva) 

ASIOK G2J 04 09 L I 500 
M.arlov/c indaga, con R. M l- 

( limi *, ! 

ASIURIA 511 51 05 L I 500 
Le colline liaiiiio gli occhi, cmi 
M 5peei - DR IVM 14) 

A51RA 8I8G 209 i. 1.500 

Le colline lianno «jli ocelli, con 
,M 5i.. cr - DR (VM 14) 
ATLANIic /Gl OG 56 i. I 200 | 
West side story, con II. VVood | 
AURLU 8180 GUG L. I UUU . 

(Clini',ura estiva) 

AUSONIA 426.160 U. l.OOO 

II gallo, con U lo'inoz.i - SA 
AVLNIINU .572.13y I. 1.500 

(Cliiiinira estiva) 

BALDUINA 347 592 L. t 100 
Vigilato spcci.ile. con D. Holl- 
m.n - DR (VM 1-1) 

BARUCINNI 475 I 7.07 L. 2.500 
Incontri ravvicin.sti del terzo tipo, 
con R. Dioyluss • A 
Ore; 16.30 19.45 22.30 
BELSITO 340 837 L. 1.300 

La schiava, con L Ruzz.iiica - SA | 
BOLOGNA 420.700 L. 2.UUU , 

(Ctuusuij estiva) 

BRANCACCIO 790.225 L, 2.000 

(Chiusura estiva) 

CAPITOL 393.280 L. 1-800 

La mazzetta, con N. Manlicdi • | 
5A I 

CAPRAMICA . 679.24.05 L. 1.600 j 
In nome del papa le, con N. 
Manlredi - DR 
CAPRANICHE1TA - 680.957 

L. 1.600 

Liszloiti.oiiia di K. Russell - M 
(Vf.1 18) 

COLA 01 RIENZO • 3S0.S84 

L. 2.100 

Bcrrnucle la tossa nialcdelta, con 
A Kennedy - DR 

DEL VASCELLO - 588.454 j 

(Chiusura estiva) 

DIANA - 780.146 L, 1.000 | 

La guerra dei robot, con A. Sa- ^ 
baio - A I 

DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
La scliiava, ccn L. Buzzanca - SA | 
EDEN - 380 188 L. I.5U0 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo | 
mondo, con 5. Trac/ - 5A 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
La rabbia, dei morti viventi, con 
G. Pattcrson - DR j 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ETOILE - 67.97.556 L. 2 500 

Cabaret, con L. Winnelli - S 
ETRURIA 099.10 7H L. 1.200 
Autopsia di un mostro, con A. 

G.cardo! - DR ! 

EUPCINE - 591.09.36 L. 2.100 | 

Bermude la tossa maledetta, | 

cc.i A, Kornedy - DR 
EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Una Icmmina inicdclc, con S. 
liristcl - DR (VM 14) 

FIAMMA - 475.M.00 L. 2.500 * 
CarrcI agente pcrìeoloso, con D. j 
MiII I z / - A I 

FIAMrvICTTA - 475.04.64 

L. 2.100 j 

Ciao maschio, con G. Orpard ou ' 

DR (V.M 18) 

GARDEN - 5S2 843 L. 1.500 ' 

La schiava io ce l'ho e lu no, I 
ce.i L Bjzz.-' ica - SA 
GIARDINO - 894.946 (L. 1.000 - 
500) 

Agente 007 licenza di uccidere, 

1,0 I 5. Ce r.c.'v - G 
CIOIELIU 864 149 L I 000 ‘ 
Hi moni!, cc.i R. De M . 3 - SA , 


fscJieiTni e ribalte 


GOLDEN . 755.002 L. 1.600 

Il demonio dalla taccia d'angelo, 
con M. farioyy - DR 

GREGORY 638 06 00 L. 2.000 
Tre simpatiche carogne, con G. 
Dcpjid.eu - SA (VM 14) 
IIOLIUAY • 858.326 L. 2.000 

Una donna con tanto amora 

con M. Lanclòt - DR (VM 18) 
KING ■ 831 95 41 L. 2.100 

Chiusura estiva 

INOUMO 582 495 L. 1.600 

Dove osano le aquile, con R. 
Burlori - A (VM 14) 

LE GINES1RE 609.36.38 
American Crallili 

MAESTOSO 7BG 086 L. 2.100 
La rabbia dei morti viventi, con 
G Pzllcrson - DR (VM 14) 
MAJESTIC 649 49.08 L. I SOO 
Il dillatore dello italo libero di 
Banarias, con W. Alien - C 
MTItCURY 656 17.67 L t 100 
Il giro del mondo dell'amore - 
DO (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Il tocco della medusa, con R. 
Burlon • DR 

METROPOLITAN ■ 686.400 

L. 2.500 

Concerto con delitto, con P. Falk 
G 

MIGNON D'ESSAI . 869.493 

L. 900 

Gli croi eli Tclemarh, con K. Dou¬ 
glas - A 

ME'NCtINETTA 4G0 285 

Evir.slioii, con M Rainplmg - S 
(VM 18) 

MODERNO ■ 460.285 L. 2.500 
Sensoria 

NE'V YORK 730 271 L 2 GOO 
Tlii* indilli l.i ruov.i ilei coraggio 
« i.n J ( I 1 .1 oi d - A 
N I l( 580 ?'> 09 L. 1.000 

Cmnsiira estiva 
NUOVO STAR 799.212 

L. 1.500 

(Ch II .lira e:IIva) 

OLIMPICO - 306 26.35 L. 1.500 

(( l-ì'isura est sa) 

PALAZZO 403 06.31 L. 1.500 

( ( bill' ur.T osti. .n) 

PARIS 7S4 3Ctl L. 2 000 

Milano difenderti o inorile 
con Ci Milton • DR 
PASQUINO 580 36 22 L. 1.000 
Lool'.ing lor Mr. Goodbar (In 
t 1(1 (h All (i<* 0 (lhii 1 . con D 
Kcjlon - DR iVM 18) 
l■RENCSTE 290 177 

L I 000 ■ 1 200 
Le br.Tglip del padrone, con E 
.Moiiicsano - SA 

QUATTRO FONTANE • 480119 

L. 2.300 

(Cbiusdia estiva) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2 000 
Ecce Bombo, con N. Moretti • 
SA 

QUIKINETTA • 679.00.12 

L. 1.S00 

L.a vita d.svanti a sé, con S. Si- 
ijnorct - DR 

RADIO CITY 464.103 L. 1.600 
American Gralitti, con R. Drey- 
liiss - DR 

REALE sai.02.34 L. 2 000 
Il piccolo gr.nndc uomo, con D. 

11 illiiKin - A 

REX 86 1 105 L. 1 300 

Vigilato speciale, con D. Moll- 
iii.in - R (VM 14) 

RIT2 837.481 L. 1.800 

Terremolo 10. grado, con 5. 
V-'etrse - A 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 

Una moglie, con C. Rov/tands - S 
ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Marilca degli inferni, con R. Mon- 
l.giie - DR (VM 18) 

ROXy - 870.504 L. 2.100 

Tre simpatiche carogne, con G. 
Dopardicu - SA (VM 14) 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Terremoto 10, grado, con S. 
V.'etcsQ - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Dilitis di D. Hamilton - S (VM 

14) 

SISTINA (Via Sistina • Telefo¬ 
no 47SG841) 

S.P.y.S-, con E. Gouid - SA 
SMERALDO - 351 581 L. 1.500 

Love Story, con A. Mac Gra-v - 
S 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Bermude la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 
TIFFANY 462.390 L. 2.500 
Pon pon n. 2. con J. Voock 
e (VM 18) 

TREVI 639.619 U 2.000 

Goodbye amore mio, con R. 
Drcytuss • S 

TRIOMPHE ■ 838.00.03 L. 1 SOO 
West side story, con N. VVood 
M 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1 000 

Scherzi da prete, con P. Franco 

- e 

UMIVERSAL SS6 030 L. 2.200 
Il tocco della medusa, con R. 

ni'itoii - DR 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Chiusura estiva 

VITTORIA - S71.3S7 U 1.700 
(Chiusura estiva) 


SECONDE VISIONI 

ABAOAN 624.02.50 L- 450 
Goodzilli - A 
ACILIA 

Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro di D Fltiseher - A 
ADAM 

La presidentessa, con M. Melato 
- SA 


VI SETINALIAJVIO 


TEATRO 

• < Traiparenz» > (Teatro In Trastevere) 

CINEMA 


• < Una donna tutta sola a (Arleton) 

• «West side «tory « (Atlantic, Triomphe) 

• «Incontri ravvicinati del terzo tipo a (Barberini) 

• «Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Eden) 

• «Cabaret» (Etoile) 

• «Ciao maschio» (Fiammetta) 
h • « HI. Moni > (Gioiello) 

• « American graffiti > (Le Ginestre, Radio City) 

• « Il dittatore dello stato Ubero di Bananas » (Majostic) 

• « Ecco Bombo » (Quirinale) 

• « Il piccolo grande uomo» (Reale) 

• «Una moglie» (Rivoli) 

• «Via col vento» (Diamante, Macrys, Harlam) 

• « Giulia » (Madison) 

• « La stangata » (Mondialcine, Moulln Rouge, Sala 

Umberto) 

• « Totò contro Maciste» (Colombo, Trastevere) 

• « Le nuove avventura di Braccio di Ferro ■ (Acilla) 

• « La croce di ferro» (Africa) i 

• «Casotto» (Avorio) 

• «Tamburi lontani» (Clodio) 

• « Il medico dei pazzi » (Planetario) 

• «Vecchia America» (Trianon) 

• «Una giornata particolare» (Lido • Ostia) 

• «Tre contro tutti» (Eritrea) 

• r Liolà » (Villa Ada) 

I • • Il gabbiano» (Villa Painpiiili) i . 

• • Une parile de campagne » e • Zero do condiiitn » | i 

(Sadoul) I 

' • Filmati sulla musica pop (Filmstudio) i 

• Maratona di HItchcock (L’Occhio l Orocchlo La Bocca) ' j 

• . Notte senza fino» (L'Officina) | 

• I La classo operaia va in paradiso • (Cinecircolo Rosa ' 

Luxemburg) | I 

• «Totò. allegro fantasma» (Polifecnico) I | 

• « Matti da slegare » (Casa dello studente) ! J 


AFRICA • 838.07.18 L. 700-B00 , 
La croce tll terrò, con 1 Coburn 
DR (VM Ih) 

alba 570.855 L 500 

Un altro uomo un'altra donna, 

(Oli 1 Ctan - S I 


AMBASCIAIOKI 4SI 570 



L 700 eoo , 

Ciit.'tnuellc 

ticrclio violenta 

alle 1 

donne?, con L. Gcniscr • 

DR ; 

(VM Ut) 


1 

APOLLO 

731.33.00 L. 

400 , 

(Cliiusura 

C'.ti'.-a) 

i 

ADDILA 

754 951 L. 

600 1 


Quel riiatcdclto treno blindalo, i 
con R Syciivsoii - A : 

ARALDO O'CSSAI I 

Ouella iporca ulliina mela, con , 
B RoynoltU - DR I 

ARIEL 530.251 j 

(Occupalo dii dipciutcnti) 
AUGUSTUS 655 455 L. 800 
Il piu grande amatore del mondo, 
con G. Wildcr - SA 
AURORA 393 269 L. 700 1 

Tenente Colornho riscatto per un | 
! uomo morto, con P Falle - G 
I AVORIO O L5SAI 753 527 ' 

' Casotto, con U. Proietti - SA ! 
(VM 11) i 

BOITO - 831.01 98 L. 700 j 

L'uomo ragno, con N. Ilaninioiut | 

- A I 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 j 

Quel dannalo pugno di uomini, ; 
con L. Marvin - SA | 

i BROADVVAY - 281.57.40 L. 700 
j (Chiusura estiva) 

I CALIFORNIA 281.80.12 L. 750 ' 
j Tcncnic KoiacU il «aio Nelson | 
e suo, con T. Scvclas - G 
CASSIO 

Scherzi da prete, con P. Franco 1 

• e ! 

CLODIO ■ 359.56.57 L. 700 I 

Tamburi lonlnni, con G. Cooper 

- A I 

COLORADO • 627.96 06 L. 600 j 
Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A I 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 I 
(non pervenuto) j 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 I 
Goodbye e Amen, con T, Mu- t 
sante - DR i 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 ' 

L. 200 I 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muli - DR (VM 18) ^ 

DELLE RONDINI 
I (chiusura estiva) 

{ DIA.MANTE - 295.606 L. 700 

I Via col vento, con C. Geble - DR 

{ DORIA - 317.400 L. 700 

In cerca di Mr, Goodbar, con D. 

1 Kealon - DR (Vf.l 18) 

ELDORADO - 501 06.25 L. 400 
1 La vendetta di Bruce Lea ' 

I ESPERIn SS2.B84 L 1.100 

1 Marlowe indaga, con R. M tchuin 

! - ^ 

• ESPCRO - 863 906 L. 1 000 : 

Piedone l'ilricano, con B. Spen- f 

] ccr - A 

I FARNESE D'ESSAI ■ 656.43.95 
1 I" 650 , 

Lenny, con D. Hollma.'i - DR 
; (VM 18) ' 

' GIULIO CESARE ■ 353.360 ' 

j L. 600 ; 

i (ch.psaia csliva) ■ 

HARIEM 691.08 44 U 400 

Via col vento, con C. GabiC - DR 
I HOLLYWOOD - 290.851 L 6U0 
( L'uomo ragno, cO'i N Hammond 

- A 


JOLLY - 422 898 L. 700 

Morte di una carogna, con A De- 

I 'Il - G 

MACRYb O'CSSAI - 622.58.25 

L. 500 

Vi.a tol vento, ('in C G.-bl» - DR 
MADISON 512 !■'> 26 L bUU 
Giulia, con J tonda - DR 
MISSOURI I 

L'uomo ragno, con N. Ila timiiul | 
* ■Z' 

MONDIALCINE (ev Faro) I 

L.a stangala, cijii P rJ.-'.in*n - | 
SA 

MOULIN ROUGE (e» Urani) 
552.350 

La stangala, con P Ne.-mari - 

NLVADA • 430.268 L. 600 1 

Licolc slida Sansone, ;on K. Mor- 
MS - SM 

NIAGARA - 623.32.47 U. 250 
(Chiuso per ripulitura) 

NOVOCIIIE D'ESSAI 

Un attimo una vita, con A Pa- | 
e no • DR j 

NUOVO • 588 116 L 600 j 

Tenente Kojacli il caso Nelson i 
è suo, con I 'oa.jl.'s - G 
NUOVO OLIMPIA (Via in Luei¬ 
na. 16 • Colonna) 

Harold e Maude. con B Cori - S 
ODEON 464.76U L. 500 

La bella e la bestia, con L. Huin- * 
meli - DR (VM lo) | 

PALLADIUM Sll.U2.03 L. 750 
Tclcloir, con C. Vronion - G ' 

PLANEIARIO 47S.'J'J98 L. 700 | 

II medico dei pazzi - C i 

PRIMA PORTA 69t.32.73 L. 600 j 

Pericolo negli abissi - DO 
RENO j 

Non pervenuto i 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 

In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

Airport 77, con J. Le.minon - DR I 
SALA UMUEHIO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
La stangala, con P. Newman - 
SA 

SPLENOID - 620.205 L. 700 
Scherzi da prete, con P, F-anco 
' 

SUPCRCA t 

(non pervenuto) i 

TRIANUN 78U.302 L. 600 I 

Vecchia America, con R. O'ticcl I 
- SA ' 

VERUANO - 851.195 L. 1 000 i 
In cere» di Mr. Goodbar, con D. ! 
Keaton - DR (VM lo) 


ARENE 

FELIX I 

Ecco noi per esempio, con A. ’ 

Cflcr.icno - SA (V.M 14) 

LIDO (Ostia) ! 

Una giornata particolare, con M. ' 
Mzitro.ann - DR 1 

MARE (Ostia) I 

Audrey Rose, con M. Msnn - 1 
DR ' 

MESSICO 

(P.ossma arerli.ra) 

NUOVO , 

(Prossima apertura) I 

5. BASILIO j 

L'orca assassina, cc.n R. Il»r- j 
r.s - DR , 

TIBUR 

Rugantino, :on A Ce>'.!aro - { 
SA 

TIZIANO ; 

Certi piccolissimi peccati, con J. i 
Roc’-efo't - SA 


I 


("piccola cronaca’’) 


Cuila 

I»n e.).» ( C''; •< . 11 ','.»-';’.. t';*r- 
'.a I’• .cr..* \ (i<v n.X'n'.i. 

•o .-'.T.* (11. 4 ni- 

•-■r '.l .i. n.’'.'. l'i’’ .» .\' -'iTi: 

t.rr., f.'.i'o.. K.iì'r 7.<'> r 
4..* r.c< f'..l'.T 7.. tiii-T r. cl(. 

. L ’.'ì'i. 


.Io (if lii /o.!4 ■r;bf.'';iiR e 
«:> .’. i n'-Ui 

• • • 

('_-' .-'.i i.-NiK’.o ; compì 

2.'.. i i.'i-pp..'. ( .M.c'.^.ap 

. .\;'.'o:'(.<I H.vrn. A; conip-T- 

; p;.i (.-ar: .TUij’dn dc.Ia 
.-'r,.c,".e 5to.n.t della zenm 
N '.vl e de'ù'L’uttn. 


?M)Z7,e 

F '.H'.'-.ir''' .''22 e -.mo'- 

do 2 l. ) ; ( «..'..p ’ .n. r .1 

.\;c.-v--i;id.r() e !.. A-'.d-o K.orf. 

L.i «.e.'.:r.■):...). a..e '.1. ,■-* 

r.T (i.ror.t'.i d.i.. .i.'.-s .-v-iir'' 

ì>. (.«r. ('('i.i'.p-yì2i'.- 

2..'...2...'.i'' .( ;2'jr. dt'..,» . '- 

('.: ' d. Hcr'.cc.c e (:(■.- 

. L 'I ;ti 

« • • 

r. (-''T'i t 2 .'.o S»''.: '<v r»v, ; 

i'.; e .\.',2cl» D; CCK-.r;.'- .•■i 

^o;'.o CI ;r.,).2.'.. '2.. 

T'.l_ d( ..l\ .--(M (':.( (1, I"!'/- 


Xozze d'oro 

e M.irc, .Me 'a i.,*:') 

, r.o •« .-'-'22..i’o t'.r.q.i 

ir.'i .i.'..i.'. .!> .ir! loro m.»- 

■r:i'."..o «■, pp ,3 21 . . 1,1 

2 ..., 'vr'',". d-'I.'t'r: 

Lutto 

F .-r«'''.’.'ip»r.-3 .a r(>.r.">i 2 ".t 

O '{(.'i. ..'.-r."! .1'. 

PCI d.ìl '45 p.ir:c«T;u 
e :.»'.r... ir. 2 ii.'. 

r.ìi'.o .e C('>r..in 2 ..,i:'.z-'' d-'-...» - 

r.c.'.c To.ro'. eccl'i.A o de. 



Via Nazionale, 26-31 (angolo via A. De PretUJ 


SALDI 

& 

SCAMPOLI 


TESSUTI - CONFEZIONI ■ BIANCHERIA 



TUSCOLANA 

Cipolla Coll, con I . Nero - C 

SALE DIOCESANE 

CASALETTO 

Il ladro di Bagdad, con S Rrc- 
vov - A 

CINEFIORELLI 

Il bandito e la madama, con B. 
Reynolds - SA 

COLOMBO 

Tolo contro Maciste • C 
DELLE PROVINCIE 

L'Isola del Dr. Morcau, con B. 
Lancasler - OR 


ERITREA 

Tre contro tulli, con F. Sinalra 

- SA 

GUADALUPE 

M.vt.nigo il mostro 
MONTE OPPIO 

Il tiglio del g,sngster, con A De- 
lon - DR 
NOMENTANO 

Veli II gig.'<nle del XX secolo, 
con P. Gl,Hit - A 

PANFILO 

L'animale, con J. P. Bflm nido 

- SA 

REDENTORE 

Le lallchr di Ercole, con 5. Ko- 
scina - SM 

TIBUR • 495,77.62 

Rtiganllno, con A. Celentano » 
SA 

TIZIANO 

Certi piccolissimi peccali, con J. 
Rochelort - SA 


TRASPONTINA 

L'avvenluriaro della Torluga, con 

e Madison - A 

TRASTEVERE 

Tolo contro Maciste • C 

TRIONI ALE 

La terra dimenticala dal leinpo, 
con D Me dure - A 

OSTIA 


SISTO 

La lebbre del sabato sera, con 1. 

11.scolla - DR (VM 14) 

CUCLIULU 

Pantera rosa show • DA 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Chiutuia ostica 


una moto di marcà in 24 rate senza anticipo 


15 modelli da 50 e. e. a 1,100 e. e. 
TURISMO - REGOLARITÀ - CROSS 


a condizioni eccezionali di permuta e di Listino 


# YAMAHA 


aprìlia 


Concessionaria 
Roma 6 Lazio 


MOTOVINCI 


s. r. I. 


Corso Trieste. 29 
Tel. 8449862 


ITAL FRANCE AUTO 


concessionaria 

srl F>ELICEOT 


NUOVA PEUGEOT 305 




Esposiz. e vendita: Circonvallazione Appia, 39IB ■ ^51A ■ 00179 Roma 


UNA SCELTA INTELLIGENTE 



PROVE E DIMOSTRAZIONI 

TIVOLI MOTOR s.r.l. 

VIALÉ TOMEI. 30 TIVOLI TEL. 0774/20743 • ESPOSIZIONE - SERVIZIO ASSISTENZA 
E RICAMBI • TIVOLI. VIA ACQUAREGNA, 29 TEL. 0774/23966 - 23065 


Ls D re.’Vn» orga''I.'/sf’.'S del Fesf'-.i)! f.'az'c-»'»! t?e!!'« Ur’ti » fi* dato mei'rjtjtg e'i, Cc'tpf’jr L'^ur:* 
(cooperar y« ri. Alb-'ga'ori ad»rente al'a Le;* t.’a, .t"'a'<s rje’'e Cccperati'te) rii p""( sno-rg tutti i 
servizi turistici e ricettivi in occasione del prossimo Festival NaziCr a'e eie si terrà a Oerc/a. 

Ou*sti irnportanli Servizi devC'-.o t'spserf're eì visita'cri di sogg'orra'e noi rn ';' ore d*i -'-.rii e r»l 

contemr.'i ev.ta'e r!i scHo'.iro U vl'a e'-o-cnii-a • soc.alo a- 's c.fà; per quf,: r-iOtui la ncettis tà 
verrà g^ra".: 'a con I utilizzo del'e Stru’t'^re e^bergluere deiU R -'i-ra. 

Verrà mo'tre asiicjrato il trasport'j con appositi treni ipec'sii con te;se'’’si d’e'.iho' ^*'rgv 

Genova 2 -17 settembre 

Festival naziotiaie Unità ’78 

* vacanie 

L, C"or'-r Lo ' rii e* 'e il r^'-^l'-r 'er/'z'o riee'tivo al r-'g'c' p'erze - e f-.'D'-'-e 

in r'-oTo c' z •■» e •;'»>e'Z4 - ' e’ "‘s' .» co-'. Van-ze in ? y e-a. r'cr: e s : 't i . : e 

a t'jt'e e orga- zzi: z~. c». File r.i-r.zc'ti c-e il segmenti corr. z c-. c segg '-"O. 

— S s’e —az o-e ca-^e-» «000 e 

— Tra"»'''e-;c cn r-ezza p-'; o-»' p'"'-'i".e’0, p ccc's cc oz c-e, co'ì: cr», 2, ' " a ri 

* log; '■'ro. . y - s . re. »’ rje «"iC' .se 

— 2 '"^'“*'» a I" »':':'a c'** r a, c»d a sd'a'o ed 0'-'"-e''c-e 

— L.-a c.c.'sc'» o. r ezza j c-ata in uafe .0 • Go'O Lj-'» 



Per 15 giorni 

■ ■ — ■ -- -^ 

Per 8 giorni 1 


4-18 settembre 1 

4-11 seti. / 11-18 lelt. j 


Albergfii ciì 

Alberghi di 
Pensioni di 


1' C3tegori:i 

2’ categoria 
1' e 2* categoria 


64 

> 

m 

w 



Albergfii di 3’ categoria 
Pensioni di 2' categoria 


Alberghi di 4* categoria j 

Pensioni di 3* categoria I 


L. 136.000 
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Per le 


-se 


cooptur 

liguria 



COOPTUR LIGURIA 

Stazione PS Principe - Geno'/a • Tel. 010 265 395 

Dalie ore 9 alle ore 73 da lur.'di a vtnerd; 

Dalle ere 9 alle ore 12 il saLicto 

5 — ~ d c2 À'C're'^ 2 :. / -"."r» 



10Xcontanti 

senza cambiali 



peciale n°6 


^wifaln/agen 

JMw ▼ per chi sceglie VOLKSWAGEN 



FIAT SODI'.a •*.1. 5*0 000 

nvA\£ _L 1500 90C 

PEUGEOT KM GL’V" ,..t3’SC3O0 
PEUGEOT 304 GID £ tj. L 4 (00 000 

Mi\ ;v--. 3 -, . L tSOOOQ 

S'MCA 1000 (<•' a , 1 . L, «50 000 
TPANSiT :a Q e» L 3 *00 000 

FIAT 175 '-y».l_ SVJOOO 

FIAT 177 .L 3 350 000 

FIAT 174 *503 107;^ 1250 000 

VOt^.SWAGE"J -at-c a: Sa l„ 1 iOO COO 
YOLkSWAGEN 2o;3a ... U 2 700 000 


POLO •- -:.I •> 750 '.-vo 

41'2 * - -- y- 1 ■ -1. 1 65Ci C-ZO 

ViM VATIC ■ 1'» . - 7«V; >x 

MiM C--r-- '>0 "‘■:~3L 1150 000 
FULVIA GT ■ e- ' 1 ■ . L 930 XO 

FULVI* . _.;-3 c ... L 3 250 000 
ruLVIA C:.r* '?• - •'-'t^L. SSO ■■<10 

8ETA C; r* a- (-: L « T-V' vm 

BETA : - - ' • ^ ; . . L 3 SV, OnO 

ALfASUON'j; .L 3 350OY) 

DAF33a-j- i"-'i...L. «30 000 

MG M ajet Ci l. i 350 000 


# V. delia magliana 309 






« 



F AT 50C L '^'l . 

.. 1 T^yy, 

\SU P- -yZ -■■■> _ 

... U 5rC l»r. 

r &T •'.'3. 

. . L • «W »•, 

Auci SO is *: ci ' 

a L ; COI- 

^’AT ips 

-, L 1 2SC X)C 

AUDI 'XLS - . . 

., L 1 ssc 

FIAT t2« -1 ■' ■ j'2_ 

.. L • 4303.30 

CIT*»3£%2:X v'“'5'5 

.. l 2 153 eoe 

BV.V52' "» : -e 3 ... 

.. L « 4M ve 

ATT? r 4»-A • 

.. L 2 7«3 noo 

BETA1S00'y'3 . 

.. L 2 3*3 jiX. 

PEUGEOT 10«GL 5 

.. L 2 75i3 000 

flivia :“ '• ■■■' :s 

L. 1 STO OOO 

CAPH 'V»"* 

L «SOOOO 

OVA'eCS «'3 

. .. l 1 «SO 300 

rCRD T«A%S»T - pp. • 

1 4 VO 000 

G'Ul'A 1300 ' a.-- 

. . L 1 sso OV) 

SIVCA 100C GlS ’ «'5 

L- 1 «0 000 

PEUGEOT 50« 

L 3 350 £»' 

POLO r ■ s - S 

• - L 3 TOC oon 

VOlKSWAGtV Ca-- 

4 30C W) 

VOLKSWAGEN 

c* l_ 3S0 000 

AUDI*0Lee i 

.. L.3ei0D0G 

BETA1»00C:.j« O.s 

. . . U 3 S5C 000 


Igtv. pietra papa ,i: 27 


magliana 309 

■ 528(»11 

barrili 20 

■ M tc 7 5805441 

marconi 295 

■ 5565327 

prenestina 270 

■ 275120Q 

Igtv. pietra papa 27 
i ptu (TVaiwOra 5Safc)ò/4 



























PAG. 14 / sport __ 

Oggi il G.P. di Francia nona prova del «mondiale» (TV in diretta dalle ore 14) 


r Unità / domenica 2 luglio 1978 

Giovedì scorso a Lione 


Tutti contro Andretti Rocca nuovamente 


Procedono a rilento i 
progressi delia Ferrari 
« T-3 » - Watson e Lau¬ 
da i più decisi neiPas- 
salto alla posizione dei 
leader della classifica 

Nostro servizio 

r,R CAS'l'KM’/r - K con qiic 
Rta SI o <ill<i nona prova del 
( .iinpionalo mondiale di « tor 
mula 1 / liU (las.silKa di. »■ 
dell.i siipei ionia delle mono 
posto Iiotm (he ha |)ortalo i 
pihiti alla (|iial(‘ e atlidat.t 
Andrelli «' Peleison. ai pumi 
due posti della graduatoria 
(Oli un niannne .ihliast.in/a 
rassieurante nei (onlronii dei 
primi inseguitori Andrelli, 
infatti, ha mi eainieie HO 
punti Peterson "IO men'ie 
liaiida, a|)i)Uiito il (apomuta 
di ehi sta loio alle e.di.u'n.i 
ne vanta .olo 2 .'» Antor.i piu 
.stai (Sdì trovi.imo Deiiaill r 
( 2 :ii e Ihulein.inii ( 22 i Ai»!! 
nitii aiuora piu st.ui.iti .1 
mime solo r.imlii/ione d mi 
broit.ire la (orsa must.i pei 
nierlt.irsi un hi idolo di ino 
nK'iit.me.i kIuhu liihitti. il 
primo di (piestl piloti ormai 
ilrmiedi.iliilmenle estionieTa 
mila lott.i jx-r il titolo e I.a 
fitte elle sinora si e . issici! 
lato il misero lardello di lU 
punti 

A he (Jastelel dunque, si 
nv ni 1 (“iim siiiio dispi iato leu 
t.itivo (il f 4 uada"nai punti n‘*i 
confronti di M.iiio Andretti 

li ( .impion.ilo mondiale con 
quc'.to f: P di J'’tancia muia 
la sua sei onda p.irte e linai 

ti. i liattut.i .1 vuoto della 
«( oni 011 en/.i» iend(‘rel)li(' an 
( or.i piu ,i”evol(‘ a M.irio Aii 
dielli 1.1 .sti.ida (he porta 
vei .0 (|iiel titolo 11 alato di 
«toiimila I t.into .ii’OKua'o 
che ■'li pei Hit Itei eiiiu' d'enti.i 
re nel mito deiraulomohili 
.sino spoitivo moderno aven 
do Andretti vinto .su tutti 1 
circuiti del mondo e con le 
mai chine piu svariate dalle 
(or.se .imeraane Usac e Can 
Am. .il e.impionato mondiale 
prototipi. d,i lndlana|K)ltb al 
titolo piu iimlnto delle corse 
europee, ( aie la « foinuila 1 >. 
Ce (in allerma che m questo 
tipo di ir.ire tutto (ambia la 
pidament(‘. che ba.st.ino pochi 
jjr.in piemi per nb.iltaie una 
.silua/ioiu ( he sembr.i mcon 
troverlibile ma di tatto cer 
cari' di si.il/.ire dal jiiedist.il 
lo di primo dell.i elas-se .An- 
dielti non e attualmente mi- 
jiresa tr.i le piu f.icih. 

O^yi ei tenteranno Watson 
e I.aud.i 1 due portacolori 
dell.i Hr.iiiham Alfa Romeo 
.sembr.iiio 1 ])iu at( 1 editati .111 
taiioniìti della Lotus m que 

st. i g.ir.i Iteli .issorlnta la ino 
mentane.i sospensione u he 
.speri.imo si t minuti jircsto 
in proibi/ione delmiliv.i jiei 
l.i s!cure//a delle cor.sei del 
t.inlo discusso ventilatole, il 
« 'l’e.im » it.ilo imjlese. sembt.i 
aver trovato per questo eii 
cinto di Le C.islelet 1 l'iUsM ! 
.i.si-tti del telaio e il tipo di 
poinine .ippropnate Piu diffi 
Cile .ipp.ire il discoi.so relatuo 
.ille Kerr.iri Le vetture cii 
M.li anello (he t.inlo bene 

CI.ino comportate .iH'iin/io 
dell.i stairione. con il trasc.or 
rere del lempo .si sono viste 
.scavale.ire dalle altre macchi 
ni' Si h.i rmipre.s.sione nisom 
ma che lo sviluppo della n.io 
v.i ’IM pica ed.i .1 rilento, che 
piccoli problemi eh trascurabi 
ie entità, condi/ionino il ,sUo 
ev diversi 

Hcutem.inn, fr.i r.iltro, app.i 
re piu pensiero-.o del •'Olito. 
Cosciente del f.itto clic' l.i 
ni.iman/.i di risult.it i h.i m 
crmalo l.i liduci.i in lui n 
IKist.i d.ill m<; Feir.iri ionie 
sostituto di Liud.i. il pilo*ti 
nreeiitino m qui sU ■nomi sta 
.seinicndo con c omprensibile 
eptirensione le voci (he rnn 
L.iì/ino d.i M.ir.inello rcl.it 1 e 
Rj un suo ìirob.ib'le .in.iido 
rviimento .1 line st.ieione Per 
c•nitro. 1 ! paiolo Villeneir.e 
app.iie piu divie--o IJ.i Un 1 
n ^poiisitnh (lell.i C l'.i d"! 
c.iv illi'io r.imp.inti .ittencle 
v.ino -olo uni (.mierm.i del 
.suo t.ilenio 1 dipo i d.si 
.strosi primi .ipi).''.)cci con le 1 
Feii.iri Villeneuve hi ( on I 
vinto tutti della sua sensibili j 
ta .il'.i mi’d.i e dt ll.i su.i d- 
termin.i/ione in i ors.i requi I 
siti questi (he alloppiati il I 
1 csjx'rien .1 s.ino indi'peiis.i 
bill p r do cui ire un pilota ih 
primo jnano 

Qui in Fr.ipc..i mollo .et 
tes.i .luche la prova di Rite.ir 
do P.i tresc II iriov.ine pad > 
x.ino ormai inxle .indie lui dei 
cono'Ci'iii f.ivoiiT.sini in (at'o 
(Il uommo Ieri nel suo ao\ 
facev.mo lidia mostr.a mte’*i 
treni di pneiiin.itici del tutto 
simili .1 ciuelh consegnati .11 
bill Andritti. Peter.sOn I>au 
da Walson. Unni eie ancne 
nell •is.sisten.sa relaliv.t .11 .no¬ 
tori Patre'C siede, rispetto adì 
Bhri piloti inquadrati in 
«. Team > minori, di un trathe- 
mento d: pr.vdeeio Seniore 
ieri qu.indo e entrato al t>o\ 
lamentando noie al propulso 
re. un tecnico della Cosvvorth 
lo ha .subito tranqinlh77A!o 
promettendogli un 8 cilindri 
fresco di revis.one 
I..V tr.irv di o::-’! dunque pur 
rimanendo ajx'ria ad O'-ni 
pronosti.o trova ancora ui 
Mano .\ndretti I uomo da bat 
tere Ci pnnerinno in mol'i 
a tenta.e 1 impres.i Come 'i 
d’ceva. jx’r i suo. mah a qu.' 
sto p.into una battuta a vu.v 
tf* tino sienh’eare 1 addio .1 
tutt-' 'e sfvr.iu I 

Questa !a cnd.a d. pxir- 
teii 7 ,i 1 f.'a Watson i2> 
e .Andrett; loi. 2 fila I-vii 
(fa di e Hunt i7t. J f...v 
Peterson itìi e Trtmbay i 8 ». 

4 l.!a Scheckter (201 o Reu 
tem.nin di», .i fila V.’’.e- 
neuve il2> e L.if.ttc (2(ìi. 

6 fila' Jabom.r.o ilài e Pa- 
fose (.1.1). 7 f.la Dopali- 1 
ler i4> e Jones i27i. 8 fila j 
F.ttip.r.d. iMi e P.roni (ót. 

9 fila Re»:a 77 on: il7) c .Ar- 
rioux iJli, 10 fila Bramb.l 
la (19» e Stuek iltìi. 11. fi¬ 
la Stommo'.fii i36i e Giaco 
molli (33). 12 fila Keec.ui 
(I 81 c Lumjer t30i, 13 fi'a 
iSnss i9) o Rosbem tini. 
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WATSON su Br.abh.im Alf.i Romeo dur.inte le ullime prove 





Dalla nostra redazione 

MILANO - Hemy Roiio d 
«riinde nie77()toiidista keni.i 
no s|)(‘( i.di77.ito in leiord 
rnoiuhah. .1 e pre.sentatn In 
una ser.ii.i uiind.i, j)iovo,.i e 
frt'dcla lob.i d.i novembre 
-- Rono li.i donnn.ito ventitic 
avver.siin. .ilcuni d“i cpuih 
con le c.irte in rettola per 
tentare di leneivi testa Lo 
ailet.i e rimasto coi conn.i 
rionali Ciineto e Kiinobvv.i e 
con gli azzurri Orlili. F.tv.i e 
Zarcoiie per tre thiloiiietri. 
Poi .se n'e and.ito. In punta 
eh piedi, con una .scioltezza 
IKirfino disarmante. A un cer 
to piintcì ora con gli altri, un 
momento doix) aveva dieci 
metri di v.intaggio. K li cam 
pione ha voluto onorare l.i 
fani.i che lo ha accompagna 
lo a Slum di r(?cord e eh pre 
•stazioni qu.usi striordinane, 
anche quelle confortate dal 
primato Rono .ivev.i vinto 
al terzo chilometro, ma non 
si e contentato di girarsi m 
dietro p(*r conlroll.iie la si 


tuazionc ha >1111110 1011 (pu 1 
le g.mibe. che sembi.iv.i nciii 
meno iocLass“ro il «i.nt.iii < 
Ir.idKio l: h.i voluto i.i iiicn 
le onor.iie il talento la l.im.i 
( 1 primati da loiicie lulli 
ino giio citi isi los.s‘- uno sp- 
cahst.i dei quattrocento 
Queirultmio giro .soliiaiio il 
ghepardo africano Mia corso 
mf.itti m .A9 ■ I iiiuiuemila 
vinti da Rono .sono 1 miglioii 
cmquemil.i mai visti e dusi 
m Italia L il responso no 
nometrico e ehiaio 13'18'21 
Venanzio Ortus, con tanto av 
versano, si e difeso con (o 


Campiitaro conserva 
il titolo italiano 
dei pesi «mosca» 

CAOr.IARI — Giovanni Cam- 
putaro ha conservato ieri 

11 titolo italiano dei pesi 
mosca battendo ai punti in 

12 riprese Salvatore Laconi. 


Oggi il G.P. del Belgio « mondiale » di moto 

Attesa a Francorchamps 
la conferma di Lazzarini 


Henry Valle 


Nostro servizio 

FRANCORCHAMPS - Se'te 
gionii dopo As-sen ix?r il cam¬ 
pionato mondiale di niotcx*!- 
ch.smo ecco ogm il Gran Pre 
imo del Belcio .sin « velix-issi 
mi)) 11 chilometri di circuito 
.stradale eh Spa un circuito 
dove le 500 pos.sono arrivare a 
velocita di punta intorno .11 
3(X) km 1 ora e sul qu.ile an 
clic le piccolissime .V) ttxca 
no la mt'tli.» di It).') km orari 
Pcncnlo-o Ilei ; subì nunier isi 
guaid r.iil mìLidiaie nei trotti 
in tlisccs.» ciove .speci.ilin'm’.e 
le cilmdr.ite minori risihi.i’io 
Licilmente i snippacgi Douo 
quest .1 prova il mondiale si 
concederà un.i pausa di tre 
settimane .sono st.ite dispa 
tate sfi prove e .d'rcltantc 
re-leranno da disputare L*"'! 
to delle g.irc di Spa Fr.inc 
ihamii’ potrebbe darci ni 
delle ( I.is-jifichc iridate moPo 
lieti rie'inite c'd «orientate" 
lOsi d.i lorlicre niolt.i ■. ti 
-SfX'iise'■ alle gare .su.-ce.s.sivi*. 
m.i anche al coutr.tr.o potr‘'b 
iH'ro ristabilirsi ricqnilibri e 
riaprirsi dispute 

Nella elai-e .VHi domenu’ \ 
scorsa Cerotto con la A’am.i 
ha uffir.ale e riuscito a ha 
tere Itobert e I.a A'amaha de! 
l.a scudor.a americana Carro 
thers che venivano da tre 
sne(e.-ssi con-ecirivi F. sta'.a 
ima vit'oria m « volata » otte 
mita doixi lotta serratis-,ima 
con lo st.'^-.o Rohert seconda 
col ramp’one ciel mondo Sh.'c 
no. la CUI Suzuki e .appars,i 
molto mi'U’.iorata c con 1 irr. 
dueib.’.o K.at.avam.a al quale 
•Anv-terdam ha preparato una 
« pimpante " .iOd .anche per 
quest .1 corsa 

Ix* care di Francorchamps 
non contemplano la cl.as.'e .3.V1 
(nella quale per 1 .appunto e 
campione Katav.am.a» e dun 
que correranno .sOd 250 12.7 
50 e S dcxiar 

Gli it.a'.ani le loro princi 
p.ìh speranze le hvnno con 
I.Jì.’^zann! M.as,sim ani e il 
campione del mondo B anobi 
nelle p ecole c.lindra’e nelle 
.70 I>.a’ 7 .arini con la KredMr 
c nello 12.7 lo ste^^^o I>a 77 .vri ii 
con l.a MB.A pratic.amente ci \ 
ben p .i77ato e notevolmen'e 
avc.ant.ìcci.ato jx'r la compii 


E’ nato il figlio 
di Renato Curi 

PERUGIA — Nella clinica oste¬ 
trica delPospedale di Perugia è na¬ 
to il figlio di Renato Curi, il cen- 
trocamoista del Perugia morto du¬ 
rante la partita Perugia-Jusenlus del 
30 ottobre 1977. Il neonato, a coi 
probabilmente verrà dato il nome 
del padre, pesa quattro chili e 
cento grammi. Fra i primi visila- 
torì della signora Clelia Curi e del 
neonato, alcuni compagni di squa¬ 
dra del giocatore scomparso al qua¬ 
le fu intitolalo lo stadio di Perugia. 
Il bambino è il secondogenito in 
quanto il calciatore aveva già una 
liglia, Sabrina, cha ora ha Ire 
anni a meno. 


sl.i del titolo (h questa ckisso. 
oltre a Bianchi con la Mini 
rolli c il romano Massiin' ini 
con la MBA privata che da 
temilo cerca una prima vitto 
ria mondiale. 

La gara delle 250 e quella 
dalla quale ci .si aiimiia jios 
sano venire nolo liete La 
Morhidelh e il campione del 
mondo Mano Leg.i .sembr ino 
pass.tto (Il moda e si accett.i 
un loro riinpia7.7o. Walter 
Villa che correr.i ron la nu.) 
va MBA 250 |Kitrebhe reiiisC 
rirsi nei « giro mentre Fr.i.n 
co Uncini dono il buon pia/ 
/amento, non e .i/zard.tto .il 
tenderlo a prove migliori .Ma 
su tutti incomlKino prepoten 
temente ancora r.iinerii ciò 
« Kcn > Rolx'rt (che an'’’ie 
nelki 2.70 e capofila delia da 
sifica iridai.al e la su.i Ahi 
malta nonché le « verdi » Ka 
vv.isaki di Haiistord e Ha! 
lington 

Net S’der.irs Bdand Wil 
liaiiis oppure Sdiware! Huneit 
sono attesi alla vittoria 

e. b. 


1 .i„gio t ii.i ( imi 0 i>i 1 i t . 1(1 
1 . 1.1 ..ili lUi lui/i.ii ■ col !.. me 
110 Pi lene 11 iiii gnu Ut uà lei 

I ' . 1 lU .1 1.1 l.UlC.Sc I ll.l 

iii.iO Uii I.iilqiuiic Iillipuli 1 
i.iiKi I (111 iiiiiiii .incili .1 Hit 

spilli .1 1 1 

Il « lui ellllg 11 di I .1 l'io 
hall la p.iie un uliuipuiilc c 
IO „u.<s I uba pio^., 1.1 uiali 
r,nume. ut piuuliait tuli le vi 
eeiiiie iimaiiesi eie a tinetiea 
le^aeia, ioa noiio.uaiuc 11 
a ■-'OH**' su.,n sp.iui ti .scino 
.sti.eilliia .ij)pa.s.siOlulll PlellU 
iviennea .scc-aue 1 eeiuo metri 
t si iiovti 111 una aaiieiia ut 
leno lui prunai vinta dai 
> .. Ilo oie.e vv.lb.tms 111 liti 
lonmdabile !o«zj hieiio 
e* 4s ilt n) j_ eci eiimina il 
leiiiiiiue iJoiacio ivairutn vVo 
loiiin 

Oligli ottocento nielli .Mike 
Boll, lontano piiienie uel 

cieiii .sCeimuiO (leitXI UIIil bill 

lagna siicnua eoi eiioano Al 
Ilei co juantoieiia i anno .scoi 
so ai ■< Ketzigiiinct » zurigiie 
se si la siqA.i,iie (iiojiiio ne 
gli iniinii temo lemiinetri 
Culti .unti iCitno aaiius uooin 
sull 1 einix) iiuxiesio 1 -io « 
liti emiuiiibi ivi.irecMo im<i 
• sieinaio Ila lei lo per i .seie'en 
lo llletn e poi e seoiiqiai.so ii 
iieiiuo .seti lino n pi mio ii 
.suiiato iiiiiAsiuciue v.eiie ciai 
iiuaciioLeiiio dove u nem 
vt lille- oiiiiin eniude in un 
Oli imo -ij e (li vviu era p.irci 

10 .spaialo 1 .litui aiiietieatio 
•Viauiiie fcsipit-s die .,i e irò 
v.iio seli/a e.ti Olii .mie UoiXl Iti 
CUI wi 

ou. in..leciiiquecenlo mio 
v.i iirova ai i-iiicien/a uel 
kctiiaiio Wiison VV.iiga.i, già 
v.iie tore a lorino e a t-i 
renze. ls.i gaia e lenia c 
V\ iison si lumia a /emr uioii 
.11 ilueceiuo metri f itali Gli 
li.isia pel vinceie aeevolinen 
te ut un modesto .t 41 ' e 2 

II secondo risultato iiiipor 
tante io .scrivono gli sprin 
icTs ne.iu 1 cane uei cento 
i'ietio .Menilea e m .seconda 
corsi,!, tra Hieve Willaiiiis c 
Don viuarrie L.i partenza e 
b.utMine per tutti, meno che 
per C aiie-y hdw.trcls m lieve 
rit.ircio i-ululi'ICO e Houston 
.Me l'e.ir cne per iirevi ino 
nu-ir. seinbia il vincitore 
.Ma ciesaiino vuol (Hirclere e 
sono in cinque a ii ombarc 
sUi n.iguaruo quasi sulla 
stessi unta 1 . fotofinish 
I lunghissiin.i Vie ondi coi 
g.uuci .1 di.edere due vol'e 
..I listi a fotogi.ilK .1 per de 
(idei e chi na cintoi d.tt 
Don Qua r e Gara straorui 
n.iri.i con uu centesimo ui 
secondo soixti.c i cinque at'.e 

11 Per Quarne .Steve Wil 
iiaiiis e Cla>ie\ Edvvards 
10'’2‘2. por Pietro Menne.i e 
Houston .MtToar I0"23 Per 


1,17711110 si ti.it Li della 111 
gl'oi pi est 1710111 st.imon.ili 
etiiopi .1 

Li pt-dana li.idui.i .i 
h’i.inkivii .Iruobs e .i .S.n.i Si 
iiieuni e (Osi lullim.i gi.indt* 
(m.sta/ione della .seT.ita l'h.i 
.s(iitt,i Fd .Mo-a-s )iiiin.itista 
d(‘l mondo e c.impione ohm 
può del (luatlKHentcì osi.uo 
li M(i..es icducc- da un.i bion 
cinte che gli h.i interrotto l,i 
prejiai.izaine. e da due eeie! 
lenti g.ne a Colonia (48'201 t 
a Helsmky (-18"6), non h.i 


Regolamentate ie sovvenzioni da parte di Enti pubblici 

Calcio olandese: 
contratto collettivo 
e controllo statale 

Imposta una rigorosa conlabilita • Vietate le vendile 


LAL\ — I cali i.ilOli 111(1 
fcssionisti (il.indcsi saia>t 
no pagati, dal pross nio 
anno, in base a t.irifle st i 
bihte d.t un contr.itio na 
/lonale eh lavoro e ie loro 
soc-eta di appartenen/i 
.saranno .sottofioste ad un 
con:rollo governativo 
Nonostante il valore .»i 
tei nazionalmente rirono 
.scinto al calcio okindcsc. 
che ha trovato confermi 
anche nei recenti monella 
li. le 37 società professai 
nistichc esistenti nel pac'i 
non sono in grado di so 


ir .i\ > V ere i ( ii 1( pi ipi i 
fei/e e i.iiii Olio ri gol.ir 
mente .i sowen/iom di 
paitc dei publilui potei i 
I i Cainer.i dei deput.it i 
ol.inde-e h.i cpiind' dei so 
(' legokimentare ’i con 
ce.s.ionc d. t-ih sovven/io 
in iniroiluiendo delle con 
d./uiii Oltre .i cpiello i 
guardante l’osseivan/a d 
un (onli.itto collettivo 
verrà introdot'o robbh/o 
riel’a Icnut.c di scritture 
( ontabil e saranno firo 
Iute le « vcnd'le . dei o 
calori 


sporlflash-sportflash'ijiortflaslf-spoilflash 


• ATLETICA — Trionfale ritor¬ 
no all’altivila di AnncgrcI Riehter. 
CK primaliala mondiale dei 100 me¬ 
tri, che, nell’inconlro RFT-URSS 
ha stravinto i cento nel tempo di 
Il”32 distan:iando di venti metri 
la sovietica Maskalova. 

9 PUGILATO — Druno Arcari ha 
rinunciato a tentare l'av-./cntura 
mondiale nei pesi welter (versione 
WBA) contro il messicano Pipino 
Cuevas. fi prossimo avversano di 
Cucvas Sara quindi, con ogni pro¬ 
babilità. lo statunitense Pete Ran- 
zani. 

9 NUOTO — Lo studente giappo 
nese Shigehiro Tahahashi. 17 anni. 


' ha vinto i 200 rana in 2’17’-81 
nel corso della prima giornata del 
meeting intemazionale di nuoto a 
Santa Clara in California, realiz¬ 
zando la migliore prestazione mon¬ 
diale deiranno sulla distanza 
9 AERONAUTICA — Due piloti 
dilettanti americani cominccranno 
oggi il lentativo di battere il re¬ 
cord di volo intorno al mondo in 
monomotore ad elica decollando 
dall'acroporlo di Addison, nel Tc 
xas. con due « BecchcrafI Bonan 
za >■ muniti di serbatoi aus'iiari a 
speciali apparecchiature di naviga¬ 
zione 


Al « Giro-baby » arrivo in salita un successo dei velocisti 

Il francese Mace allo sprint 

Stiz sempre « leader » - Grave caduta deilo svedese Segersaell (frattura del femore) 


operato da Trìllat 

La notizia comunicata dalla società giallorossa • Domani o martedì rientrerà a Roma 


Rono si conferma all’Arena 

In evidenza Meiinea che ha cnr.sn i centro metri in 1()”22, migliore pre.sla/ione europea della .sta^’ione 


tU (Ito p obli-ini -..ilvii unii 
-.li.uiikiiiK Ilio .ill.i pi.ni.i b.u 
1 icia (- < 111 ( 1 .itu VII , ulTii 

( Olile I iiipn . din pi ( ui i up.i 
lo (il -11 !'( (l-.ilV,! uiii.dil l ( (1 1 
bruiKhi non .iiiioi.i (oinpU 
t.uiv ii’e gli.ini 1 Coi ..i pii n 
(IkI.i ( vittoii.i ..mpid.i (UH 
forl.it.i d.t un 19 11 ( h( ipi.i' 

->i i->i |H'i i.iliit.i ('uropio 1 

icbl-e i('li( <- di av (-r g .1 1 i-.i 
li/.T'o in que-.ti) scorilo di 

it.lglOlK- 

Remo Musumeci 


Cnfiipqgnn acquisii 

Turonc- 

Savoldi 

scambio 

possibile 


vili. ANO I .1 I i-.t (.idi 
d(-i iiK 1. .1 u II /..i doni 111 
Ieri e oggi g( ni putì deg. 
opt-' l’oi i I ( 11 h.innu d 

I I '.Ito li ( 111 ! > 1(1 p',i 

t (eli di ! Li Oli lido d.i V 11 
( 

’.i I luit --.1 dellt- 11 .Iti ,111 
\( doni.1111 'Ufi- k .iiti-n/io 
111 s.u.iiiiio moli i: lolliKiui 
ll.l N.ipoli e Mikin pii 1. p.u 
.-i.iiigiodi .Suold. .11 iO',.oiui(i 

(JiK-'lo d Sivoldi ,il -Mil.i'i 
e un pi^.u’iiio (he tulio 
-.Olimi.l'li. -.epiniii- n soid.n.i 
e seil. 1 . ( lamoii- -.11 ( H ilo 

,1 -.11(1 leilip.) Ili ."VIov l-ll.iio e 
pii Pui 77 (i •> no . 1(1 .irm.iie 
.1' le( ente ti nt.ilivo iili-i 

-.1 1 p( 1 h.i imito h.i buom- 

prob il) ! t.i (Il 111 ( 1 .l’t .11 por 
to Ved’(ino peiilu- D. M.ir 
710 non ll.l 111.11 n.i->( o.->t() d 
ni i.uc ,id un ( entroi .iiiqii 
st I I (■( ( o 1 all te .s.iint n'o pi r 

/.ili 1 11 -1. I pt-r .M.ii 11 ( iii.i 

lu-miiieno h 1 m.i di-tio ih 
voti riiui.u ,11 ( I ’i.i ri( ei i a 
d un 1 ber.) ut gnu (h iiue 
sto nomi l’i I lomi Ilo di .St.in 
/ Olii- 110,1 iiilir.i enliisi ist 1 
Piopr o \( neidi 1 1 t g uni 1 
.lol 7 .1 (Il un >( iimmit > 11.11 
ti uopi o .li i|U 1 (- oltiei h(' D 
.M, 11710 e I-iikiin- ll.l p.iito 
(ipito l( Il tomi .um-’i’e (Lui 

go \’it 1 I-’l.lsf lo'l.t ,tl 

vo’o (A’irimenti .S.ivol(l' (e 
o doliti .uno teneie • II (he 
l)r<'siiinil)ilment(> -.ignilii 1 iiii.i 
voldiit.i (Il in .V,Ile r.ip (111 
incido ,ill.i tr.itt.itiv.i col .Mi 
I.in Loff('rl.i (Il .S,in(lro Vi 
t il p"i ! N.qiol, 0 p uttoito 
.illotl.inte iiort.iic .1I..1 p.in 
Turonc .il .Sin P.iolo Turo 
no (he e st.do in predi.do 
(1 0-. eri- iisei to .1 suo tc-ni 

|X) nel 1 stime dei qu.ir.int.i 
1 / 71111 .di! .li N.1110I1 Lirob 
1 k- -nodo comodo .Se ;! Mi.,in 
.u((Ut'r.i (h ( o'.(e(l(-!i- an 
(hi- 111(770 'loscito (il propor 
rt- .1 t lo-. p 1 >•'enop', 11 

(opp.i (Oli C.iiwme .ivri'iiio 
( on og'i proti IO '.1 d’ie 
(|U,id»‘t nuove 10-1 i ont e 
p le N.i|i'il r,i-‘ic’',n Rru 
s'olo't I-’eil.ll 0 V II. 177111 ! 
C'.de .in> I’irone Ciso /.iii 
eli 11 i.j’i* ino» (’.iivnit- r n 
TO'i Ito M l.i'i Altvrfo'i f’o’ 
o- 1 1 1 M ( d(., I Mor n M -t 
Hill iChip,'’! 01 .Aldo .( ! - 
Novi'Il.no .S,i\o(l R vei.i iB. 
gO'ii Rii: .ni 

IVr ( o’u udere •• 1 ordii c 
Ilio I In C’.impi.i.i pri - di n 
■e del ’.AIC ha -.ondo uiiiiio 
n le . (Il geni (k-' ( .ilr.o -ul 
ki .,1’ d -.1 di I .trl.i o o uno 
dt-I reco umido Ogni mi ' 
711(010 (tipo qui-lo eh .iffiL’ 
gore 1 < .irii-lliii! Inori delle 
iior'e dell .ilbergoi sii.t 101 
- der.t'o uni v.o’i/.om- e 
qu nel. ni.d(-r .t d. defer iii”!. 
‘o L'AIC n,i 1x11 i.te-o pre 
e.sire (le- le mn.iii” d’ 
non tr.i kr.n ji.u ,i novelli 
b.”e g (M don riif- non ap 
pone^ eio ’a i -u.^ ronv 
-■ M (- --,1 ( o itia'i! d lu 

■g o e i>.ar.in-ir. .l’eg.i e 



R( IMA 11 1 ,il-. irio d. r. in 
(' (O l{(Hi,l SI mbi i non ,i\ei 
i( limile Anioi.i uii.i volta il 
gioi.itoM- gi.il.oro-xso s (- do 
vino sOttC)|X)i ri- ,i(i 1111 nuovo 
ndei V t-.do i Ini nrgii o nel leu 
t.d ICO (Il ( Imi IMI e pei si 
si(-idi dolni • .il giiioi ( h o (i( 
si IO ( he n- gl' tilt .1111 l( mpi 
.tvev. 111(1 iiilleiit.ilo 111 gu.u 
gK'iK- (- 1,1 iipii--i .igoinslii.i 
m (pie ,1 1 ultimi t -min I in 
lo (Il t.ii b.ik 11 u< ,a ll.l meli 
K di-l gioì don- pioiKisdì d' 
libi) in inno 

P--1 o pi iii.i (Il .111IV,Ile i 
(pii- .1 i (!(-( isioiK- Ro( (I ll.l 
\o Ilio l.ue un nuovo leni i 
t.vo i- giovedì -((Uso e toi 
n.i'o 111 i.uiui.i operaioiii 
In questo nuovo nteivi-ido 
dici o un.i quinilK in.i di gioì 
11. 1.1 (l(>iK) im.i cud.i di ( on 
tiollo il piofes-oi Trilli gli 
h,i ('limili.do (lei coipiisiol. 


m<>l)il (.111 I di .1101 |v I I 
Il II 1 do 011 I. int 1 ceido I 
pi I li ' ■ .uni lite im .1 Ilo I hi 
mi p IO (I. 'ioni lioi 1.1 do 
\ I ebbe < s 1 1 e d’me . n 1 t i 
1 '01 no ,1 Rolli,1 pu t ! ,1 III 
I ei e iiiM niioc ,1 1 >iic .ik 11 n 
7.1 I he sp r .uno qn st.i col’ 1 
.1.1 CI I .uiH Idi 1 iiit iiiM (^le- 
sto 1) ( oMitm .do ( me xzi di 
..1 .01 ( 1,1 ni II ll.l 

' Il l/l II diull l Utlì! !'•>< Il 
lini I (I I d. Ito li( I ( Olmi 1 
( ,iio (- s/iRo iijìri ntn >i. 
i/iiDii' -.((USI dal imif I nl'iit 
urlili \iiii limila dt l.tmii 
A (•/ ( 01 '.() di il min I min -u 
Hit lati (mpmtati dri piidih 
I III IH iiinliili I! pilli lidia' 
•'1 r dii'ii>\'I atn ^oddi'^latln 
I in a d tinnii mi’n drlln eh 
M) ('o.f /) III Hill I a < hr /' <1 a 
’H hunnr ( ondi min h n ’n 1 
inni ah 

NELLA FOTO Rocca 


Tour: tappa ad Esci assali 

Maertens ancora 
battuto in volata 
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Dal nostro inviato 

PADENGHE SUL GARDA 
— Il lr.igu,irdo della qu.vr.i 
tappa del Giro d It.n a dile' 
fant . 1,1 Bosco Cnte'.anivn.M 
Padenghe .sul Garda i ra .il 
terin ne d: una discreta '.ali 
:.4 P'ppure ha v.n'o in velo 
li't.i Mice ir.inci-e voii'i 
cinquenne n.i'ivo dj Xor 
nianii.a Hi me-.o in Ida il 
pio; onc.no dei tuggd.vi ihe 
con Un secano .ivveidurati 
n cacc.a di un giorno di 
gloria 

F.iUs*'s Sur hi ddi'so Ix-ne 
d suo pr.mafo in eìassd.ea 
e questa e r.masfa pro-saoche 
invariata 

La corsa, .ide.s.so che le 
posizioni sono ahbisian/a 
definite, ha ovv.amento uno 
.svolgimento latiieo preciso 
L .1 Lombardia, forte de. suoi 
quindici eorrid-ir in gara, è 
Inipcgnat.a a difendere la po 
sizione di Stiz. e con le 
.squadro di Svizzera. Tosca 
na e P-emonte, a loro volta 
costrette ad evitare colpi di 
mano dei p.u dkstaccaii per 
lasciare aperte prospettive a 
Gerosa do svizzero è secon¬ 
do», a Salvletti di toscano 
è ter/o I e a Fedngo c Co 


lotti (I piemontesi .vono qu.n 
to e so.sio p.azzati nella cla- 
sificai 

Eccio dunque .«p'-.rsi via h 
bora per i cacciatori di t.ap 
pe che non abb-ano posiz o 
n, di nhevo nella eIaz>a.f!C.a 

La cronaca dai 1 KM mcin 
di altdud ne del Bosco Chic 
'anuova 'a corsa in parten 
z-o « plana ’ su Verona. L'in 
vdo alla lotta v.ene da Ca 
roh, Orlandi, polo. Valla::, 
dall arci nt.no PrO"i'CO e 
dallo svedC'-- S.:!’<akO'ki 

.A Verona tuttavia, per il 
Lag-; irdo volante C.'r.oon. 
'Ul gruppo compatto la spun 
ta Busacchini Ne l.a citt.a 
.'C.il ger.a lo sve.lese Seger- 
.'sicll — un,i delle maggiori 
figure imtx-gn.ate .n quo'to 
Giro — c.ide e f n.scc al 
1 Ospedale per una c.aduta. 
d med.co di corsa ha .-xispet 
t.vto la frattura del femore 
e dallospedale questa prò 
gnosi verrà p.irtroppo con 
lemiata 

Intanto rinlziativa pa.ssa a 
Bernardi. Se.otti. Piacezzi. 
Moro, c al polacco Zawada 
Su questi succc.ssivamonte si 
portano anche Pastore. Mix 
randi. Sala. Bommas.sar la 
dispetto del suo nome, ro 


niacnolo). Naveiti. G.anna 
relli. Scalfì, e il francese 
Mace. In tred.ci dunque s 
presentano sul Garda dove 
a Dcscnzarvo Piacezzi \ nce 
li vola ',1 su Zavv.ada 
Il fin.alc e un circuito d^ 
r.pctere quattro volte II 
traguardo e piazzato «iotio il 
castello scaligero, c.ix» a! cui 
mine di una d..'crota s.a'.!ti 
.A conclusione del pr.mo ei 
ro ! fuggitivi hanm 2' 'U 
G.uhan; e 3’ s-ji grup’X) Fi 
s 'nazione non 'i mcd.i c.i 
sos'anziahr.ente per i d le 
g:r successivi .S,V.:anto ’icl 
ruitimo, so'to li sp.nta rii 
Stiz, il gruppo accorc .a le 
dist.-inzo Tra i fi.ggitiv. si 
agita Zavvad .1 e replicano il 
toscano del’a EsM'h , Mor.in 
di. quindi il francese Mace 
Fi fila rvon .'i rompe, ma s-, 
allunga. Sotto lo Mrtse one 
con azione di forza irrompe 
Mace davanti a Morand:. 
Navettl c Zawada 
Oggi quinta tappa- Paden 
che sul Garda Bergamo di 
km 146. A 35 km. daU’arnvo 
c'ò il monte Selvmo che por 
tera i corridon a quota 962 
metri. 

Eugenio Bomboni 
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L'ordine d'arrivo 

1 ) M»cc (Fr) che pcrco--/- 
km 155 in 3 ore 45 I 1 ’ (ps- 
d.a km 41.299), 2) Morand. 

(Tosca.sa B) >1.3) NakC'.li (Lom 
bardi! A) si.. 4) Zav/ada (Poi) 
a 3” 5) Scotti (Lombardia C) 

s t-, 6 ) Giannarclli (Toscana A) 
a 7". 7) Bonmaisar (Emilia A) 
a t . 8 ) Pastore (Tosca.sa B) s t , 
9) Sala (Lombardia C) st 10) 
Scali. (Lombardia Bl a 14 Se 
gue 16) Stiz (Lombardia A> a 
1-37 . 


La classifica generale 

1) Stiz (Lo.-nSardia A) 15 ore 
07 07” alla media oraria di chilo¬ 
metri 41 595; 2) Cerosa (S*i) 
a 21”. 3) Salvietti (Tosca.sa B) 
a 1'05”. 4) Pozzi (Lombardia A) 
a l'2S”, 5) Fedngo (Piemonte) 
a 2'08”. 6 ) Ciannarelli (Tosca¬ 
na A) a 2'2r'. 7) Coletti (Pie¬ 
monte) a 2'23''; 8 ) Bevilacqua 
(Lombardia A) a 2'3r'; 9) Sala 
(Lombardia C) a 2'38”: 10) An¬ 
drena (Toscana A) a 2'44”; 
11) Mace (Fr) a 2'46”; 12) Leali 
(Lombardia B) a 3'Or'. 13) Mon¬ 
tella (Emilia B) a 3'04''; 14) Prlm 
(Svi) a 3'09"; 15) Valenza (Lh 
« uria) a 3'26”. 
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Il problema dei figli dei lavoratori immigrati 

Una bomba a orologerìa 
per la società di Bonn 

Ni*i centri urbani rappresentano l'ino al 40% dei nati, men¬ 
tre ' « Gastarbeiter » sono il 7% della popolazione totale 


Dai nostro f.orrispondenle 

MKRMNO /-') scordo 

(limo .'.'Ilio nuli nella 
Crni’niiia fe/Irrale 1^0 mi 
1,1 liinnh"n firiH di irnmiiira 
ti. Hanmi rappreu'iital'i il 20 
f>cr ei'iiin di lutti i ludi, men¬ 
tre i t mili'iiii cirea di ■' (in 
.dnrheiter v e i Inni Jamiliari 
cnripui-^eiiiin Hi'ppiire il T’» 
della pnp'iln^inuc. ()iicsta jier- 
rentiinle, in ima .'liluazinne di 
cri.^i demniirnliea di (iitiia in 
iiiinii .n'inpre /nn aeeeninala, e 
de.^tniata ad arerercersi t/l- 
leri'irmriite. Sei (irandi (i(i'il')- 
iiierati iirlmiii Viivideii.a del 
la vatalilà defili immiarali è 
, ima melile nir'nra pin alla, 
hi (deii'ii ijiiiirtieri di Ih'rli’i'i 
Ore I. ri,me W'edd’iifl e Kreiin 
tieni, filli ih'l'ii metà dei iiea 
unti selli, f'ijli di immifjndi. 
\ Frir'i nfnrtr hanno riifpiiim 
te ’l vr -. iid Offeiihaeh i’ IO 
fh'r cento, a Colonia il H.i'i . 
Il f^••rlm'■ne fiele- nmi .‘,‘rie di 

prehti-mi e interré;;,it I l'i eh,- 
:‘e-:’ie direnUiinle sempre fiai 
driimma'iei (',,-11 faraii'io fra 
e'ir'-i niiindiei anni (piesii ra 
,i'i:ei'’ ()iifil,- sarà il ìere fio 
.n,, ii'-ltii .serietà di'Ha (ierm-i 
yen f,-derale'.' ()nn'i- le loro 
fire fiefl-re ih i n seri inc'ito e 
d- iiilefirayi'nie'.’ 

:\l miii'.sti'ro federale rlella 
i;*rn?ie"e di fieiin /filando si 
j>arla delia .-.ilnaei'tne nella 
/piale er/'.-eoii'>, si forin/iii/t 
.seolarmenle /• firofe.ssion/il- 
m/-i'le e lenl/mo /li inti-/irar.si 
nrtia soeietà tedesra /leei/len- 
t de il iiiHin’ir /h ra/ia:'i. fifjli 
dì immifirati Inrchi, italiani, 
efiaffnnli, firrei e di olire na- 
rio'iahià. che pià nii/fi rii'ono 
nella RFT, dieonn apertamen¬ 
te rìie ''lini bomba ad orolo- 
•rori.i di niormo potot\/ialp ò 
'.•ncirfà. 

lina Ivoinbii dio potrobbi.' e- 
'.plodcro <la un viioriio all'al- 
tro 

Soeinl/ifii c pe/Um'iplii ap- 


pnin/iono: t I.ii strada xofso 
1.1 flis()C( upa/.:ou(' c l,i etimi 
iial.tà ò sounatii par conti- 
n.iia di mijiliaia di (iiu-.-.ti r.a 
;;.i//i. Xt-l imt'lio'-f di-i ca^.i 
noi .stiamo rormtiiulo in-tla 
RKl' mi nuovo sottoprolctari.a 
tu. lai popolii/.iutK- ti-di-srti 
diH’c essere cosciente die non 
potrà a luntto ttodere dellti 
p i( e sociale se non avverrà 
l'mtet'ra/ion/i sociale <• prò 
fessioiiale dei raca/./i stranie 
ri. Tutto (|uello i lie \ ii-iie ne 
liuto /nini a <|uesta nuova lie- 
nera/ioiie di .'■traiiieri. nata e 
cresciuta lidia RFT. ricadrà 
un giorno sull.i popolazione 
tedesca ». 

(Uà /ira la /li.-',irnpa^ione 
e-ilf/i.see molto p.à /lunimen- 
le i l/irorahiri immiprati elie 
n-iH (fti/’lli te/le.scin. A Fr/ineo 
forte nella primarer/i di pne- 
sl'/tiino, risfielt/t (dl'aiilimno 
s/-/,r.s/i, l/l /li.s/teenp/ij'one tr/i 
fili irnmipr/ili e aumentala del 
r./'F AU'nffiei/i del lar/ir/i /li 
Franc/if/irl/j ci .sono /piasi 
/fitallr/mdla .str/inieri iscritti 
n/’lle liste /li /lisoeciifi/uione. 
.'«'empre a Franeof/irte circa il 
.ti)'",- /ha pi/irani immifir/di /il 
/Il .sotto dei IH /inni e in cerea 
/li lavoro, l piorn/di della (ler- 
maiiia federale s/in/i pieni /li 
rron/teUe di /lelin/fiieiua pio- 
ranile. I.e stati.stirlie dteon/i 
che /ihneii/) 10.000 pi/irani tr/i 
i l-l e i J.) anni sono de/liti 
all/l /ìr/tpa. .-Xrtliiir Krenzer, 
nolo /•riminalisla deirtmir/-r- 
.sitò di (lie.ssen. ritiene che 
lina dell/' cause fondamenta 
li iti /fucsia femmieno come 
dell'anmenlo della crimìnalit/i 
piavanile, sia la recessione c- 
eonomica c la disoccnp/izi/me. 

La homha a/l aroìoperia 
seandisee sempre più minae- 
/■iosa il suo tic tac. A/l nna 
conferenza indetta dalla fe- 
/lerazione dei lar/iratori ittr- 
elii (ci sono 110.000 hamhini 
turchi nella UFT) la .suti/ocio- 


Conclusa la quarta sessione dei Derg 

Etiopia: accelerata la 
costruzione del partito 


NAIROni — li covri no mt- 
l'.taic etiopico Ini deri.so di 
.iceelerare i tempi per la 
cr.''.r/,iimr di un partito ilei 
la'.ora'ori che -< rafforzi la ri- 
votu.e.one > »u'l paese. 

Riiil.n .-Xddi ; AliclM ha In. 
falli diliu.o o-'iii un comii- 
iiicoU) (lei eoti:>’.z!io militare 
iDerzi nel (piale .-.i afferma 
che la debole/./..! di'lla rivo- 
hr/ione e co-tiluit.i dada 
mancaa/a di un partii.) dei 
l.ivu. a' ori. 

Il (ninuimain e >t;ito emes 
.-o ,r. termine della (piarla 
sr..-=..siie (srdin.iria e iiencr.ile 
h 'I fieri:, la (piale ha adolta- 
ro una ri-.oluzi()ne in cui .si 
.l'ispie.i il rat tor/.imento del 
niovimrspo .(Unione delle or¬ 
li. inizz.r/iOiii m.irxistc lenini- 
.'(' e‘ioindie 

IPidio Addis Abrl).i lui an- 
d’c iifer.to die il ri'ns,j;i;n 
!i.i di eii.'O .-ne; ii.irtico'.iri > 
1.1 L'uerra In Fri'rea ed lia de- 


ei.so di «coordinare meelio 
la lotta politica e miliiare)*. 
Qualche sjiorno fa Meipiistu 
stesso aveva rihuuiato con 
un suo di.scorso la « soluzione 
militare ». Un sziorno prima i 
leaders dei due fronti eritrei 
.-.i erano detti pri'«iti ad apri¬ 
re nciioziati con jdt etiopici 
.'.enz.i precondizionl. 

Il eonsmlio militare ha fatto 
un esame delle perdite di 
vite c (li proprietà eausate 
dalla euerra nelTOjaden lia 
constatato che l’Etiopia si 
trova a dover froiitot:i;iare, 
da ipialche sefimana. una ri- 
luc.^a della 'tueiTi^liu lanei.i- 
ia diluii insorti .somali del- 
rOzaden. 

Radio Addis Abeha ha con¬ 
cluso infnrniarido che la rpiar- 
ta .se-'-'ione del Deriz ha ascol¬ 
tato un r.ipporto del suo prc 
'.idem e Menuistu e elio li 
terza sessione ordinaid.i del 
eon-siizlio .si ero svolta otto 
me.si f.i. 


Si è svolto a Roma 


incontro italo-sovìetìco 
sulla sicurezza europea 


KOM.-\ — Nel gii.ulro delle 
.1''.-, ;m fi-'l E.viim l'.il.a.to 
pr; i.i .--a Ui e/7.1 e !.i eo'>pe- 
r.i7;o''.e ;n K.uoia c r.el Me¬ 
dito rr.i.-'.eo è ‘.en'.lt-s .a Fio 
;n i un '.n.'o.itro Iv.later.ile 
I on :1 sov-.e’ieo p-er 

la .-;'e-.ire •-a e i.i co i;'e;a.':o 
ne ;n Enron.i. Le due rie'o- 
n.iz.ci'.i ’ninn.i e.'p/’sto. in '.'■r- 

m. i .i:n...;'.e\ol.’. le n.^pettiv.' 
\ alti; ■irai.''; sii prooc-s-o d. 
di.-icr.sti'nc nr Europa do,x) 
li von.tcrcn.ai d. Cclzr.ido 

n. co:-. .''-ciu’.o clic la c.v.'.feren- 
7.1 d. Belir.iclo lut rapp'.e.-en- 
t.a'o un'.il'.r.-i t.ipp.i in avanti 
ve.-.-.s i.s ;e,i;i.’/a2a.>n.e dei 
lum.np; d; Heisi.iin. e tenen¬ 
do pre.-t'i'it; rt’.lo .s;e,...'0 tem- 
’po le d.ti’.eolia i tntT.-e .un- 
-20 iiue.-.;o eam.nv.i'.o. : p.arie- 
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p.s-ste per limitare il commer¬ 
cio delle armi ed è .stata ri- 
.scontrata la ncee.ss.ta d; un 
m.icniore storzo per .s'JiJerare 
eh o.-.'aeoli elle si oppongono 
ai taeziunzimen'o d: più in¬ 
tensi .ueordi di eoopcr.izione 

e. onvimii'.t. .An. he zìi s. .imbi 
rnlturali, nell’amhito dell’.n- 
fornuizione e della circolazio¬ 
ne deci, uomini o de.le idee 
— pur nel rispetto de.l.i prc- 
senz.» (Il .sistemi polii.ci e .so¬ 
ciali diffe.ent; — r.apprc.scn- 
tano un clemrnio import.in- 
to per aecreSfere la ndiici.i 
c sMiupp.are la comprensione 
e ravvicinamcnlo tra i popoli 

I }wrlee:p.in;i .alineontro 
hanno matnfesialo la convin¬ 
zione che le prospettive .ndi- 
r.ate serv.ranno non .solo .a 
causa della paco c del prò 
crosso nei eon'inente euro 
peo. .m.a .apriranno nuove po.s- 

f. hilit.a .ai fooperazione. b.a 
sale .siilli snus'izi.a, ver-o 1 
p.ao.si m vi.a di .'-viluppo. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


DEL LUGLIO 1978 


ne di mane e perieolo-e armi 
di rii.stru.zuine di m.i.s.'a od 
aceelerarc le trattative per la 
induzione ciozii armamenti, 
s.,i nuele.ari che convenziona¬ 
li Si o anche eonvecmto che 
tale pr<ve.s .'0 di pro;zre.s.sivo 
rii'armo non può limitarsi ad 
•Il cordi nel cenno Europa, 
un deve e.stonder.si. come 
l>rcvi'to nrll’atlo di Helsinki, 
anche al Mediterraneo perche 
quo.sto .settore non .si tra¬ 
sformi in terreno di .«contro, 
ma divenz.a punto di ronver- 
ceaiz.i e di rapporti solidali 
tr.i tilt;. 1 jsiesi della CSCE 
e I p.n"! mediterranei non 
parteclr*nU, 

Sono :>utc avanzate pro- 


BARI 

CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

NAPOLI estrailo 
ROMA 2'' esirallo 
Ai 3 vincitori con punii 12 
spellano 42.628,000 lire ciascu¬ 
no; ai 136 < 11 • spellano 

705.200 lire ciascuno; ai 2082 
« 10 » spellano 46.000 lire cia¬ 
scuno. Il monte premi è sia¬ 
lo di 319.715.435 lire. 


67 34 60 18 57 j 

66 83 25 4 8 j 
47 55 83 59 75 ; 

3 48 6 23 90 I 

67 12 38 57 55 , 
79 22 54 56 46 ; 
35 59 23 18 11 I 
13 17 15 6 1 I 

68 82 77 63 16 I 
7 38 58 64 68 ; 


ne /lei rapazzi è stata definì 
ta eat/istrofica: es.si non a 
rrehhero nessuna fios.sihilità 
r/'itle di istruzione c sono de¬ 
stinati ai larori peppiori c 
alla disorrnp/izione fierma- 
iiente. .Soltanto il 20'r dei fi- 
ffli di immiprati freffiicnta la 
s/'iiola materna (rispetto al 
TO'' dei hamhini t/'/teseld). l 
/Ine terzi /lei rapazzi immi- 
prali non arrieano a eonsepui- 
re la lieenza /Iella scuola del- 
l'ohhlipo fn.s';)('I(() al l'J"' nei 
rapazzi te/Ic.srhi). Solo il l')"* 
dei rapazzi immiprati /die ne 
hanno diritto fre/fiienla una 
s/'iiola /li arrianiento profes¬ 
sionale. Milioni di immiprati 
hanno conirihnito a creare la 
fetenza /■ronomiea /Iella (ler- 
rnania fe/ìertde. ad aU/trparne 
Ir //USI fir/i/lidtire, /al anmen 
tarile il li cello ili ril/i: ma i 
loro /Ir/immi umani e s/i/iali 
non .solo hanno l/isei/il/, del 
tallo in/lifierente il pa/lron/do 
te/le ;ro (ferrea U-fifii- del pro¬ 
fitto! m/l fier Innpo tenifio so 
no rinsriti raramente aneli/- a/l 
/ittrarre l'attenzione dei p/i- 
vi-rni fe/lcr/di /- repionali. Poi, 
sott/l l/l sfiinta /Ielle /irpaniz- 
zaz’oni sin>l/i/-/i!i /- di-lle as 
so/-i/izi'ini di-ìl'/-mipr/izi/)ne le 
rose sono /in/l/ite pra/latamen 
te eamhiando. ma è soltanto 
in /fi/esti ultimi nie-i che le 
autorità /Iella RFT hanno r/i 
mineialo a f)r/-n/!/-re rernmen 
te ro.s/-ieii>ri /-li,- /h-i firoht/-mi 
/h-ll/i inimi/fn/zione si /Ire/- far 
r/iriro /lireltam/'nle l/l s/i/-ie- 
là l,-d/-sra. 

La crisi economica, in ffiie- 
sti ultimi ciniine anni, ha mas 
SI) in ei'i'len.za i l(•rmini /Iella 
/fiieslione. Circa 700.000 laen- 
rnlnri stranieri (sfan/la alle 
/•ifre i/ffieiaH. ma fiare sia-io 
molli di più) careìati /latta 
prn/ln:ione senza possibilità e 
senza speranze sono stati co¬ 
si r/-tli a prendere la strada 
/lei ritorno in patria. Ma ben 
/Ine ndiioni hanno resistito e 
redsfono olla Imfrra e si di- 
mostrano in/li.si>ensahili al 
firaeesso pro/lntlivo te/lesrn. 
l.a crisi economica ha para- 
/lossidmcntc /limo.strato il fal¬ 
limento (il una .stridepia del¬ 
la immi/frazione particolar¬ 
mente cara al padrou/do te¬ 
desco (• alle forze politiche 
più con serrai rici, basata sul 
princifiio della rolazi/atc se¬ 
condo il (filale bi.sd/fiia fare in 
moda che l'inimiprata non si 
radichi, non .si intepri nella 
.società tedesca, ma ritorni in 
fiatri/i (lofio cinque n sei an 
ni fier l/i.iriare post/i a nuora 
fresca forza Iciroro. 

Proprio su questa slr/itepui, 
fiiir fallimeularc. è basala la 
fiolitiea della istriizioiie nei 
confronti dei fipli ileph irnmi- 
prati. mirante in sostanza ad 
o.slaco’arc o a non farorirc il 
loro accesso (leili’ scuole tc- 
dc.sche. Sulla carta natural¬ 
mente tulio sembrerebbe in 
repola: la parità assoluta Ira 
rapazzi tedeschi e ra/fazzi im- 
miprati è firoelamata euii pa¬ 
role .sonanti, in opni occasio- 
n,-; il hbero acecs.-o nelle scuo¬ 
le tc/lcschc di affili prado c 
.aiucito in tutte Ir repioid. c 
ci s-aio persino sficciali clas¬ 
si di inserimento perche i ra¬ 
pazzi immiprati ]>-/.ssann prc- 
fiorarsi ad entrare nelle sriin- 
le tedesche. Ma le classi di 
inserimento si son-} trasforma¬ 
te in un ulteriore fattore di 
emarginazio’ie. In un anno 
ad esempio, sol- 
drpli scolari ita- 
ào a fare il salto 
in una se noia tc 
desco. F i bambini insrrhi .si 
trovano velia prande mappio- 
ranza dei ca-i isolati e sot¬ 
toposti ad anphcne ed umi¬ 
liazioni. I.e eor.diz’oni di par¬ 
tenza ( ron-isrenza della hnpiia 
t,''dr<r,a. si’u/izio-ic .c triade e 
fam luirr) sono sempre dram- 
rriit-'-'im ,1 sira’nre del r,a- 
pazzo izum-prat'i. 

:\ comi’’-'.ire iilterlor’nen 
‘e il pr-'hlerna r',- vd l'esi- 
p-z'iza ih f -rirre , 1 '. ragazzo 
immipra'o uva forrnazi-eie e 
’in.j rii zi, rie che tt-'.qa con¬ 
to arche del puese ili prò 
reniCrza. vereh/'- uri 


nella As.sta. 
tanto il f.i'i 
.'•(ini <’■ riiisc 
c a entrale 


ra s I a 


o-, 


SI .SCTÌ- 

■at-, q.ial'^^a i peni- 
'ori iezidano n .siano costret¬ 
ti a f.ir T’tirn.) in p.z’ria. Le 
a:it(,ri'à i'alianc sono rirnas'e 
e fpriii’i.'/u'ip ad essere pas¬ 
sive. La sfes.s.a emiprazione 
nonostante i pran li pizssi ir. 
.aranti ro-np-'d verso una eia 
birc.z'c'e r.n tr.r-a con’iniir. ad 
essere d-cisa s:.’le prispcti: 
ve di solII clone. C-il si ha’te 
Pt'r m-s-ire che ^avoris.^.ano 
una C ’-np’eta intear.azione. chi 
pun'a s-.l hilinpid.srno r .stilla 


r 'lopp..i ndtiira 
he p’-eserra'-e : 
la * cerma-:!: 
ra'P ire ad i 
ti.'ta r'n.'i l’-a 
pn,ola o preea). 


. chi vorrei} 

- : rap izzi da! 

^ t' ; 7*7 
SS' un,! se II'ila 
(o ture: o spa- 


, I! r-’ 

■n-,re dei, 

'.! h'.m 

ha ad 

I or doge 

ria sta 

fav-)rer, 

id t in 

! Germa- 

■uà 11 Ih! 

presa 

di co- 

1 scienza 

del prnh 

ìema. .\ 

1 Run 

j dc.stap 

sino fine 

ente ne 

1 P-or- 

n i scn ' 

itjtrrrofjjcuini 

e prò- 


p'.s'e ver 'avorire l'in'eara- 
zione (lei rapazzi immiprati. 
l'na trm.pcs’ira in-zia'iva del 
povcrro ita'énno. una azione 
e,}ardina\ì con le f irzr e le 
orpanizzazioni della emipra- 
zinnr su proposte eoncrete, jy>- 
trehhero finalmente non ira- 
vare più i’ muro di pomma 
dell,! indifferen:,!. 

Arturo Barioli 


informazioni SiP agii utenti e agii azionisti 


SIGNIFICATO DI UN ANNO 

DI LAVORO 
che interessa tutto il Paese 



1. Voluincì degli investiiiìciili - l iiivf.sliiiu iito 
di 1./1 [ì2 Hiilifirdi noi 1977 rappro.sontii un 
lionti ihiito (li .sviluppo in un sotlori' iiiipoi’- 
Iciiilf! (lol sislonia oooiioinioo del Patiso: lo 
tolocoinunicfi/ioni noi loro i,omplo;.so iiii- 
pognaiio 300.000 lavoratori. 


2. Continuo sviluppo della rete - lu V77 .'')1!t 
suno gli abbonati ilaliani; iii;l 1U77 i nuovi 
abbonati sono .stati (ill.bO.'l in piu. Il sisln- 
ina tololonico si avvicina a uii.i (Ittnsitn di 
30 apparocebi ugni 100 .ibitaiili, vaiolo 
prossimo alla media dei Pattsi (lolla ('Eb. 
Onesti dati dicono mollo snlbi estcni.ione 
del servizio, oggi concentrata nelle zone 
periferiche. 


3 . 


5 . 


Ampliamento degli impianti • 8/8.504 nuo¬ 
vi numeri di centrale, 4.887.380 chilome¬ 
tri circuito di reti urbane c di settore, 
3.303.400 chilometri Girellilo di rete inte¬ 
rurbana: valori complessivi cospicui, che 
conformano l’ampliamento del servizio e 
rimpegnu a migliorarne la qualità. 


4 . 


Progresso tccnofogico - Destinali 347 mi¬ 
liardi all’ammorlanionlt) per proteggere la 
validità degli impianti (il cui valore è di 
8.100 miliardi), earallerizzaii da un velo¬ 
cissimo progresso della tecnologia basala 
snireletlromca. 


Fiducia e apporto del piccolo risparmio - 

E’ stato assegnalo nel 1977 un rlividenrio 
del 7‘'n (l'importo ò inferiore al 2".. delle 
s[)e.se) por com[)ensarc i fiiccoii rispar¬ 
miatori come la quota maggiorilaria did 
capitale, mantenendo cosi capacità di cre¬ 
dito nei confronti degli organismi finanzia¬ 
tori. Il dividendo e considerato come no 
doveroso costo industriale, die ripaga in 
fiducia c credibilità. 


G. Per andare avanti - Il sistema rii telecomu¬ 
nicazioni non ha altra alternativa che un 
continuo progresso. Di nomini, eli ricerca, 
di impianti, di tecnologia avanzata. E eli 
investimenti. Onesto in un momento eco¬ 
nomico nel euiale c sempre piti urgente 
fronteggiare con tariffe adeguate le diffi¬ 
colta di costi crescenti in tutte b; voci. 
Condiziono inclispen.sabile per un settore 
che deve guardare al futuro o (jneiio dei- 
I cqndif)rio fra costi o ricavi. 


Il nostro lavoro e far comunicare la gente. 
Vogliamo continuare a farlo, sempre 
meglio. 


SIP 

Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 






















PAG. 16 / fatti nel mondo 


rUnità ' domenica 2 luglio 1978 



New York: incidente 


oppure 

«guerra del gelato»? 

Sono salite a 1()2 le persone l'erite per 
resplosione nel centro di Manhattan 


NIOW Il l)il;iiK IO del iiiitn I) (lt-H\‘splo>ioin‘ di un l'tii- 

none di f 4 *liiti !u-I (fillio di Ncu N’oiU (■ solito .1 Itili lenti. 
d( I (|U.di 2- SI ino .tuo .iiuoni iii os|Hd.ilf (< ii(|Uf ni ^'l ovi 
( oiidi/ioni ) l..t potente esplo-iione ero o\\eiuit.i leiieid* .sera 
e \ orie ipotesi crono state lotte sulle sue onitini Nu i sera 
lo poli/.io li.i interrou.ilo routist.i del rui Lione. < he er.t n 
m.tsto .me .1 citi; l'erto l.iiomo ito d« tto < !ie l'i'nidente e stato 
pti.eoeoto (1,1 un .lueiiilio (Ile eU.'i stesso .uieohe i eie.ito ino 
tihnente di spi uneri e (he. prop.e.:,itosi ad iin.i t.linea di 
Im n/in,i ( U'todita .1 hoido delroiiloiiie//o. ne .i(!el)l)<' provo 
calo lo s( (jppii) D'.dir.i p.iite. .itrerni.i l.i |)o|i/i,i di New 
'Sork. non (■ st.ita trovalo alcuna tisici i.i di esplosivi al 
plostuo o dniamite sul Itiouo del dis.istro 

l’recedeiiteniente. lo polizia non .iveva ( icduto 0 una t(‘li* 
foii.it.i con CUI 1 < ottent.ito ■ veim,i iivendu.ito d.il ,< l•'ronle 
di 1 her.i/ione na/ion.i’e di l’oitoruo , (l''\I.Ni, ni.i .ivm.i doto 


piuttosto ( red'to .dl iiiolesi die si tr.itt.e,,e 
dell.! s "Oell.i del eel.lto v tl.i itili,,)) vile si i oiit, iidono le 
iiiittliori Zone (xn l.i iiveiidit.i di '.'elili e li li.le Ircs he I..1 
ditta .Soltee all.l «lU.ile .I|>p.irl KMle li lui pone esplosi) .ivev.l 
inl'.itti seeii.il.ito (he 111 ii.i .salo 1 suol luip)iiu if.i si.,!; , 

.1(1 .itt; d; s.ilxit.iititio I n testnnoiu- .ivi v.i .eid.i 1 . 1 ., mt.ilo 
(Il .iver visto (|o.i!i Olio sellare un |).i( i o sotto n tui‘’oo, 

n luntoiie ei .1 es|)!oso vaneidi ser.i ve: so 'e otto '.ih.eie. 
ein 1 le due |,ii .ih. nel eentio di .M.inh.iil.ei nel ni"ini n'o 

(Il in.ipeioie .li foll.iiilento. I,.l detlaitr.izioiii ■ h,i distrutto le 
Imcsire di nuiiii'i’osi editici l'ino all ottavo )> .ino, h.i t'r.int'i 

in.ito Vetrine in un.i zona ampia un trinitm.i d iiieiri II on 

d.Ko di New \oik. l-olword Ko(li. la c,itosi inmedial.mu nte 

sili iiosto li.i (tu li:,Il .Ito ai f*iorn;<!isti ( !ie < solo un niii.i.o'os 
lui ev it.ito iin.i ( .l'•n!“l lem.i Nlùl.l.K l-'O l't)' il I 11 eoii' ne n're 
hru( .a i.i sinisir.il e la str.id.i (lev .ist.it.i d.ill'esphisione 


Dopo la giornata festiva del sabato 

Entrano nel vivo i colloqui 
di Walter Mondale in Israele 

Scontento e poleniìclie .sia sulle tappe del viaggio che sul¬ 
la visita al « unirò del pianto » in Geriisalemiiie araba 


TKL A\l\' — il vi.iea.o in 

.Medio Orii'irto del viceprest- 
dente ainericaiui Walter .Mon- 

d.ile appare d(‘stmato a .scon¬ 
tentare un IH»' tutti. Oltre 
alla relativa freddezza delle 
«eeo.ullenze, dopo le ri'ccnti 
ixilemielie sulla (piestiniu* de¬ 
gli insi-diainenti e dei futuro 
destino della Civojordatna (il 
portavoce di Dayan ha detto 
che ■( v(;rremmo accogliere il 
Mondale amico da lung.i da¬ 
ta (Il Israele e non il Mon¬ 
dale elle (il rceente .si è* pre- 


•st.ito ad .Itti (' [Vililielie elu' 
mettono in perù olo la nostra 
.sicurezza si. non v m.mcato 
( hi li.i rimprover.ito al diri¬ 
gente amerieaiio le decisione 
(Il jirolung.ire il .suo .soggi(7i- 
110 nella r('gi(iiie fermandosi, 
•sia pine solo per qualche ora. 
anche in Kgitto. I.a stampa 
(h Tel .-Xviv ha scritto infatti 
che i dirigenti israeliani ave¬ 
vano apjirezz.ato come « tin 
giusto privilegio” il fatto che 
■Mondale si rec.is.sc .solo ni 
l.sraele (m (nigine. come .si 


In un clima di crescente tensione 


Nuovi scontri a Beirut 
tra siriani e falangisti 


BKIItU'l’ - Il .settore or:en 
tale (cn.stianoi dcll.i c.ipiiale 
lihane-se ó rima.sto ieri p.ira 
li7.zato, poi Io .sciopero gene¬ 
rali- pr(X-|am:ito in .sc^no il: 
lutto |H‘r il ma.s.sa( ro tli mer¬ 
coledì .scor.'O neir.i’.tii V.d.e 
della Hekaa. dove Ut» en.sti.ini 
(Qua.si tutti falansi.stii .-.oiio 
stati lU’ci.s! d.i « elementi ar 
niat; “ tuttora non deniifiea 
t:. Lo .sciopero -si è .svolto in 
un clima di ere.scentc ten.siu 
ne (nei g.orni .scor.si si .sono 
avuti in città due morti ♦' 
.suMir.adic; tiri con armi au¬ 
tomatiche» ed in pre.scn/v di 
UM m.^^s.l(•c:o apparato di si¬ 
curezza me,s .'0 in citerà (kilìa 
Forza araba d. d:.s.sua.sione 
(K.\D) 

Le .sp.irator.e c gl. .scontri 
aporadici che .si er.vno m.vni 
fe.stali nei g onn .s. or.si ,si so 
no ieri genor.iliz.z.»ti nel .-.et 
tore oncnia’.o cn.-tiano di 
Beirut (FI Riinm.inehi I.i 
nrt gheri.i .-.iriaiM h.i Ixmi 
bard.ito p.T circa tre ort* il 
qu.vrtiere e il bil.ineio. sc.-on 
do !.( radio i-ahingi^-ta e di 
3.> morii e un centmiKt di 
feriti Durante gli -cont.-. 
è .stato .ni. he fermato <ix'r 
un.i ventina d. minuii' il 
c-ipo de'.le milizie i.d.anei.ste 
B.v.hir Oemayel I-a lorza di 
dessi!esame .irab.» (s nana» 
ha anche ut il.zzato 1 carri 
armati e '.e art.c’.ierie e nel 
la capitale lihine.-e .<1 re.-pi 
ra di nuovo il climi di'lli» 
guerra civile di tre anni fa. 

•Ancora p.ù ma.s.-!rcio lo 
spiega mento di foi-ze .-.r.ino 
della FAD nel nord. p(’r una 
duiilii'e ragione le p.i.ss.leli 
ripercussioni de’, lu. timo 

ni.ss.sarro c lo scadere del!'.il 
limatuin intimato d.iirox pre- 
salcnte Suleiman Francie a 
falangi.st; rc.sidenti nella 
• sua t regione. Come .-.i ri 
corderà, djtrxt r.is.s,as.-:n;o di 
Tony Frangio, della mozl.e e 
della figliole:t.a. avvenuto li 
13 giugno .-eor.-o. l'ex presi 
dente aveva dato ti'nipo fino 
al .10 g.ugno ai fa!ang_'t! re- 
sident! nell.a zima per «.abiu¬ 
rare » d.ìlì.v Falange o tra.-fe 
Tirsi altrove, pen.v ,-evcro 
rappre.-.vzlie Fino al "!> .-era. 
su falangiti conoscili::. 
S42 avevano re.st.tinto la :c,' 


sera del p.irt.to e consegnato 
II* loro anni, mentre altri -lU 
avevano scelto di traslerirs: a 
He: Hit. Un pieno .sUcce.--.so 
PLM- Frangio, duniiue. che a 
vrcbiH- rc.so inni le la « i.ip 
pre.sagliii senonche nel 

Iratteinpo intervenuto .1 

m.i.s.sa(To dei Mi falangisti in 
quattro vll.iggi di'li'alta He 
kaa. e tutto (■ tornato in di- 
.seu.^sione. 

Per la verità. nc.s.suno fino¬ 
ri ha .iceu.s.iti) il clan Fi.in- 
g:e |>er la strage, ma proprio 
J la non .dentificaz.ione degli 
, a-i.sa.s.s:ni ha creato un clima 
! di incertezza, d: tensione e di 
j paura in iu!::i la zona. Isi 
I frattura tra diversi gnippi 
j della de.'tra en.stiana ri.schia 
di f.irs: .-sempre p.ù pro:ond.i. 

I e al tempo stes.so ri si chiede 
‘ chi alib a intero.s.so ad a<- 
] cH’sccre in ogn. mo<io la fon 
j .Siene (' 1 ('onflitti. Scag.onan- 
do 111 un certo modo Frangio. 

, 1 leadt'r fa’angi.st.i Gcmayel e 
; na'■ioniil':b(ualc Cn.nneun 
, hanno clrainato in cui.sa 1 
I sirani. ailormani)' -h' l.i 
I .-^(rage della Heka.i i» s’a'a 
! comnuru d.i oleineii'; non 
1 liljanc.'i e non c.vii.-j ferì 
j D.un.i,sC«' 'n.i repi.c.ito dura- 
! incnie. ( 011 una nota dell'a- 
1 genz.a S.AN.-\. accu.sando ix'r 
1 ì.i .strage gì: .sto,s,s! re.'pon.sa- 
I b 1. de Tts c (i;(, di Fhden n 
1 CUI ha per.so l,i vit.i Tony 
Fr.ing.t' laiuiii' .-e appa-e 
I imprtilsiliiie che : lakingisti 
] al»t)iani’ u'..i.-s.'.icrato .-e .ste.s 
' In ogn ca.=o Dam.asco 

I a.'cu.sa. ,ì ragiono, gli au*or. 

dello .stragi d: « imbrogì.are 
} le ('.arte, impedire il r.st.ab: 

1.mento della sicurezz.a e f.a- 
vaarire a divisione de! L lia- 
no p. r.iN quadro d. un spia¬ 
no prep.arato da; n.i’m.c; del 
Libano « 

Tra oggi o domani, int.in 
j to. nel qu.iiiro del lo.'o spie 
1 gamento ne! Nord, le unita 
1 sinanc delli FAD dovrebtx*- 
j ro entrare a B(vharre. la r(v 

• c-.iforte faiaugist.i dalla quale 
I parti il IJ giugno r.attacco al- 
! i.a villi d; Ton.v Frangio, e 
■ c: .s: chii^.ie a Beirut .'O t.ile 

ingre.sS(a potrà avvenire .'en 
za centra .si; o se dara luogo 
a nuovi .nciiont! dalle con 

* segiienze imurzve.iibili. 


Incontro a Lussemburgo 
fra i nove PC della CEE 


ROM.A — Il Ikì giugno 1978 s; 
t .-sVìJlta a Lussemburgo, a l a 
Sede del p.vrtito comuni.sia 
lu.sscmburghft=r. un-v nuova 
con.sultazione tra i nove pirti- 
ti comunust. de; p.icsi mem¬ 
bri della CF.E 1 conlormemer. 
te a quanto era stato conixjr- 
dato durante il primo incon 
tro del 15 luglio 1977t. 

Svolt(a3i in una atmosfera 
fratem.T c costruttiva, l'in 
•entro h-i ix*nne-s.so un utile 
ibio di informazioni c dt 


opinioni .sulle elezioni a suf¬ 
fragio umver.salc della As.sem 
bica Europea del giugno 1979 

I partecipanti sono stati u- 
nanim; nel sottolineare che 
ogni partito comunista deter 
min i la sua p.irtecipazione in 
piena autonomia. 

Per il PCI erano presenti al¬ 
la riun.one Lina Fibbi. del 
CC o Roberto Viezzi. segre¬ 
tario generale del gruppo co¬ 
munista e app-trentati del 
Parlamento Europeo. 


.s<i. ili vi.sit.i ('ra lesj.it.i iini- 
eaineiite alle (■(‘lehra/ioiii per 
i! trentennale (li'llo .Stato ('• 
braico). e che non ò stato 
invece appri'z/ato il f.itto che 
egli .si rechi, il lì luglio, an¬ 
che in Egitto per incontrare 
Sadat. .Ma anche d.i p.irte 

e.giziaiia (•'('• un (erto scon¬ 
tento. p('r il fatto che Mon¬ 
dale si Icrrn.i in Israele per 
ben tre giorni mentre far.i 
sost.i in i'Igitto solo per {|ual- 
clie oia. lì perlino il fatto 
che Mondale si sia portato 
dietro un gruppo di ('spoueiiti 
ebraici aniericaui viene in¬ 
terpretato a Ti'l .\viv come 
un mezzo per esercitare 
pressieiii .. su Israele o per 
.sollecitare ( cattivi' imprc.s- 
sioni .0 \('r-o la politica israe¬ 
liana in seno alle loliliii's e- 
braiche oegli -St.iti l'niti. 

.■\ tutto CUI v.inno aggiunte 
le (M)lenùiìie sulhi vi'il.i di 
I Mondale al si-ttoie arabo di 
Cerusiilemme. I diri.genti 
israeliani ci leni vano in (lar- 
ticolar modo, pecchi' ni's^nn 
nomo di governo americano 
aveva m.ii voluto recarvisi 
(per non farsi accusure di 
accettare il fatto compiuto 
deiranne-'sioiu' unilaterale di 
quel settore della città da 
parte di Israelel: ma prò 
prio jK'r questo .Mondale esi¬ 
tava. .Alla fine, come si sa. 
è andato a v isitare il ? muro 
del pianto i in forma • stret¬ 
tamente privata j; è' entrato 
ciiH' nel attore aralxi. m.i 
al di fuori di ogni ufficalit.i. 
Egli avrebbe anche voluto e- 
vitare di i'>--ero accompagna¬ 
to da qiiaNaisi autorità uffi¬ 
ciale israeliana: in.i il .sin¬ 
daco (li (Icrusalemme Teddy 
Kollek ha insistito. |K>iicndo 
la propri.! pre't-i/.i tome con 
dizione \li.i fine Mondale ha 
accett.ito. ma .i p.itto die 
aiiv he Koilek Io accoinp.igna'- 
■-(' « .n fiTin.i [irivaNii. l’i'o 
d: riui'i (-ompronie^-i maci In¬ 
novi ed .imhigu:. insomma, 
(he las('..ii!o pi'i .1 ( i.i-'Ciin.i 
(Itile iiani I.i i>.i-.-:i)ihl.i (1: 
iiuerprt't.ire : !.i;*i a -.io nu»- 
d(» N*m 'I può ( erio d.re 
(he S ..1 l'alt .ile jH'r 'in.i nr.s- 
s'orif *■ d; h'ion.i '.olìtr.’.i t <>- 
nu'' i' 't.'t.i def.n ‘.1 (juella tii 
.Mond.ile. 

. For>e (• d.l (ollt'g.ire ) 
qiie.'to ( liin.i (il t fredde,I » 
e di:ii(|iie .iir.ii'.en'.o di ni- 
graziar': Isr.iele. l.i didiiari 
z.one m'iilit.irrvt lut* d.ir.i t m 
tui il D.pari.mento d: Si. 1.0 
ina tond.mn.ilo l’.i.tr.i sera -- 
ptKìie ozt' doi>» ’.'arr vo o 
M-mdale a Tel .Aviv — r.ù- 
tentaitì di giovedì .1 Geni '1 
lemme. Per la nrini.i voòi 
fanno rilevare gli 0 "trva.o 
r.. il govfrno amt'ricano In 
tmarnato in tama tx'rson.i'- 
mente Va"tT .\rafat Li ri- 
c iiara/.oiH- cond.ipna iiif.rt. 
il ^ hrat.ilt' .T.to d terrori 
sino » e .ifferma cìh' la cs-v 
(l.nvia '. estende ta qm! 

leader de.l'OLP ciu' -o 
ne è as'unta la re'ixi.i'.dn 
l.t.'i: in questo t.i'O. ovvi.i 
n.ente. cni v.iK- andie r 
il 'igntvr .\rafat r. 

In (veasiono di analoghi it- 
untati precedenti, non era 
.sfata mai formulata una co.i- 
danna m '.milì termini. 

Ieri por Mondale è stata 
una giornata interlocutoria, 
per via della fc.stività ebrai- 
ea del sabato (ha vi.sto «olo 
Golda Mcir. Peres e W’eiz- 
manl; oggi egli avT.i il mag¬ 
gior numero di incontri, con 
i membri del governo, dei 
partiti c del parlamento. Do¬ 
mani concluderà il .suo sog¬ 
giorno c si trasferirà quindi 
in Egitto. 


A conclusione deirAssembleo generale straordinaria 


L'ONU approva «per consenso 
una risoluzione sui disarmo 


» 


Un documento di coiiiprome.s.so fra le posizioni emerso 
Nuovo comitato .so.stituirà la Commissione di Ginevra 


NEW' YORK. ■ — I ..1 sc'sio 
ii(‘ str.lordili,ina (leU'.Xs'ein- 
bica (lellONE sul disarmo .si 
c coiiclus.i nella notte tra \t'- 

iK'rdi e u'ii (Oli uu.i wra 
iii'.iraloiia oratoria. .N(*lle otto 
ore (lell.i sediit.i di clmisu- 
r-.i II uno preso la parola -l-l 
oratori. I lavori si .sono iim- 
elusi ((111 ra|)|)rovazioue - per 
(on.seiiso s (( KH* .seii/a vota- 
ZKiiie» (Il un doeuiueiito fina¬ 
le (Il UH pagine che riassume 
III 121 p.ir.igr.ifi i (i(''i(|eri e 
le aspir.iziom ili materia di 
dis.irmo clit' sono stati espn's- 
,si alle .N.izioni riiite iie'gli 
ultimi (limi. Israele. .Albania 
e \ietuain. in iiuoto ordine 
iiiiiiuo reso noto alla tribuna 
deiriissemlile.i che non si as- 
sociaviiiio al lou-.eiiso .ittra- 
vcr.so il quale il documento 
finale i- stato aiiprov ato. 

I! documento rappre.seuta 
un compromesso tr-i i punti 
(Il vista coutrast.iiiti di mol 
ti membri dell’fINl'. In e'so 
.SI auspic'.iuo nuovi 'forzi per 

f.ir l e.ssare nel mondo In cor 
sa agli armamenti il cui co¬ 
sto è calcolato in t(MI mi 
bardi di dollari ranno, e si 
prevedono nuovi disp.i'itivi di 
negoziato [x.-r .so.'ti'.nirt' la 
Commissione di Ginevra sul 
di'iirmi). .-A qiie.sti negoziati 
p.art(-giix.'rà [X'r la prini.i volta 

1,1 Frane i.i. 

La d('(isioiio pniieip.ile è 
(giell.i di istituire un Coinita 
Io per il dis.trino cIk' dovrà 
rninir'i non più t.irdi del gen¬ 


ti,no deil'aimo pro'S.mo. di 
((iiesto comitato t.iranno p.ir 
te una (|u:irimttn:i di p.iesi Ira 
CUI 1 eiiKiue paesi nucleari 
e cio(‘ rS.-A. riiss. Gr-in lire 
tagii.i. Eraiuia v Cina. 

In una dieliiarazioiu' che fa 
parte del doeiimento finale. 
l'.As'cmbloa dichiara che la 
umanità si trova dinanzi ad 
una miihu eia di auto estinzio¬ 
ne .senza precedenti, derivan¬ 
ti' dairacenmiiiarsi su vasta 
.scala e ( on spirito di compe¬ 
tizione delle armi più distnit- 
live elle siano mai .state prò 
dotte. La dichiar.izione al fer¬ 
ma elle gli aìsi'iv.ili di anni 
nueleari esistenti ' sono più 
che sufficienti a dì.struggere 
tutta la vita sulla fs'rra » e 
die una pace e una sicure/, 
z.t iiitt'i'iiazìon.ili duraturt' non 
possono e.ssi-Cv* (Ostruite sul 
r.ic( umiliarsi di armi da |yir 
te (li alle.uize mititan nè pos 
.sono esseri' so'teiiiìte d.i un 
predirlo e(]UÌÌibrio di deter 
lente o da dottrine di .'iipi' 
riorità stratt'gica. Cna pace 
vera e duratura può essere 
creat.i soltanto attraverso la 
('ffeltiva applicazione del si¬ 
stema di sicurezza fornito dal¬ 
la carta deirONU e con la ra- 
fnda c sostanziale riduzione 
delle armi e delle forze ar¬ 
mate. 

l>i dichiarazione sottolinea 
la nix'essità di un accordo sul 
disarmo nucleare e snU even 
tuale elimmaziono di armi mi 
cleari e aggnince che la limi 


IN OCCASIONE DEL 57" DEL PCC 


Pubblicato in Cina inedito 
di Mao sulla democrazia 

Il discorso fu pronunciato nel 1962 al n convegno dei 7000 », una riunione 
allargata del Comitato Centrale — Rappoiti con l'URSS e politica estera 


t'K( HINd — i g.).••..(!. (iia-'i 
'<11.i> ii'C.ti .eri i<)n !.i 'C'i.ii.i 
ili ri'"<» ix r i.i r.( om i./.t <i'I 
.'>7i ' mo (inmve.-'.i-.ii dt ll.i 
ftind.i/tir.f del P.irtUo ( omu 
III''.!, t^ii.iitrt) i'.igii.f in't ."(* 
dei Qiin".(itiì'i'i 'it /’•<;>><» 
'tino dt die. Ite ,il t( 't)) d: un 
d.'is.r'ii p’'<)::'.iri ..Ut» li.i .AI,;o 
T'C inng rei .'cnn.i:,» dei 
Ilitlll e r.m.i'it) fir.or.i iiu dito. 
Il di'i^T'O fu pronimc.alo al 
cO'iddt'to (.lonvegro de: 
7 (uld '. un.i riiiirone .illarg.it'i 
di lavoro del lomit.Tto itn 
tr.ilc del PCf. 

L.i nicc"it.i di ajxTtt. d: 
scU'Sion; rxNlo 'p.rito (k'I 
< ieiitr.d:sir..> dt mtKTatnsv » c 
il ti-m.i ricorrente ;:i tutto ii 
te'io .M.io T'C timg vi ai>pare 
come mi fervido soittn-.tor»' 
d(^I mei(xi-i d' «ri.erc.i dcll.i 
vcnt.'i nei f.ilti ' » del !ilx-m 
co'ifninto (i: ou.mon;. < E‘ 
ntxe'S.ino iironuiovere la 
demtxpizi.i. c'csir.igg are gli 
alt!*') a f-Tmiilare cr.tiehe e 
.l't'olt.ire le loro t r.tieiie ”, 
procl.im.ua il p-e'idente .lei 
PC cine't. 

Il testo cont.er.e diverse al 
lus on: a l'rrori ('ompiut: in 
passato, anehe m relaziono al 
movimento iK’I t grande balzo 
in avanti » nel 19.>S. Ribaden¬ 
do Limportanza di < indagini 
o studi si.stemat.d c comple¬ 
ti >, Mao T.'e tung .spiegava: 
» Dobbiamo e.saimnare .stori¬ 
camente le esperienze dei 
•succx'Ssi e degli insucce.ssi 
nel nostro lavoro. Soltanto 
C 0 .SÌ pos.siamo .scoprire le 
leggi inerenti alio cose ogget¬ 


t.vc i- i.o'i s.(.;g( ::,v.inii-tf 
.irt n.tt ti-i;»' (i.tli'i:rim.i.,.ria 
z.one dell.i gente. 'olt.i'.to 
cosi {XI"..uno f'iriiiii'.ire 
r.ormt' adan,- abe :. 0 '*re 
t oiid.zioi;. *. G!i (THir.. d . ••- 
v.i |xi;. -v lon V.intuì '•li'.*; 
nas( 0 'ii»; » P; r :e ni.inianz" 
e gli (omjiniti mi 

ixistro l.ivoro itgìi ultimi 
ann:. la res{xi:i',il>,:.:.i 7 a.izi 
tutto del comii.i'o centrale e. 
rxil coir».lato ( ent'ale. pniit i 
{lalmente la m:a ». 

€ In breve — owtrtiv.i — 
.'O vo. las; ..ite gl: altri par a¬ 
re. li (i«*lo no.i cadr.i e voi 
r-o i '(irete rov c>ci.a;: .xe 
i.on Io Tante, giunge rà .ncv; 
tabil.Tiente ;! giorno .n cu: 
.s.irele rovesi :at: ». 

Circa ! d.battif a’.l ir.t» rro 
(k'I partito è fxi-.t'V part.col.i- 
re ai cento 'ul d.ritto dell.i 
mmopan/a a « manteia re le 
proprie <ip;T.oni. {ìurciié 
attenga .abe r.soliiz.ou: e allo 
dteision; prese da la magg.o 
ranza ». •» Molto soe^s.a — si 
legge — le idee della mino 
ranza .'i rivelano civrrette >. 
«casi (k I gerx're so.no (("imu- 
ni nella .storia »; ■» .Marx cd 
Engels (k’tenevano la verità, 
ma «illini/io er.cto in m-rii 
ranz.i. Pt r un lungo [X'ri.xio 
aiuÌH- Lenin fu in m nor.m 
za » 

Nel di.scor.so figur.ìc.o .m 
che diversi accenni allT'nior.e 
Sovietica, con cui era cximm- 
ciata da pochi anni la pole¬ 
mica ideologica. Il pre.sitlcnte 
SI diceva certo che « le mo.sse 
del popolo sovietico, degli 


ta/.oiie e la gr.nlu.ih ridu/io 
ile dell, loi/e .iriiiiite (' diile 
armi di tipo coiuen/ion.ile do 
\ rcblx'ro es'erc cere,de < oii 
decisione. 

"Ili parlicol-iie -- e ditto 
nella dichiar.iziotie il (on 
.si'guimc'iito in Eiirop.i di on.t 
.siliiazioiu' j)iù .si.dille mi mi 
.Mvx'llo |)iù basso di poti n/iii- 
U' militiirt'. sulla basi' di mi.i 
cguagliim/.i e panta appins 
.simuta nonché sulla b.isc di 
un.i non diiumnii.i 'iciiri z/.i 
(li tutti gli Stati con pieno 
ris|)t*tto per gli inteic"! jrliìl.i 
.sicnrczz.T e (l( ll'iii(iipen(lei)/.i 
d('i {Illesi al (Il Inori di al 
leanze militari, e alit avi r'<i 
mi «iccordo su a|i)ir<)|irstt, n 
(In/ioiii e limil.izioin reeipr<) 
che... cosiitnirelibe mi p:i "0 
significativo vcT'O il r.iffoiv.i 
mento dell.i |i.u e interna/o 
naie (* (iell.i 'ii nrezz.i •. 

L’as'cmiilea h.i mvit.do gli 
St.di l'niti e l’I nione 'ov .< t, 
ea a coni liiden.- al [lin ine 
sto {xi'sihile mi aciordo s.iH.i 
limitazione degl' arm.imeii!: 
strategici (S ALT 2). 

Nel .suo discorso di diiii'ii 
ra. il presidente di ll'.Assem 
bica gC'iK'rale. Lazar Moj/ov 
(Jugoslavia), ini detto tra l ai 
tro clic « il deterioramento 
(k'iratino.'fera intern.izionalc. 
clic .si è prodotto non {Xit* v .i 
non infimre :n mod'i avver 
so sili risultati (Il (|uest,i 
sione 'tr.aordin-.iria dedif.d.i .d 
disarmo 


.(pii.irit i.e.-r. a. [i.i.'-t.'o »■ <:• . 
'ixi: fii.nzai'i.in 'o;..i ii..ii!:. 

C": de'irh-r.Cio 1 i rivoli;/..) 
e .! doni): o n V.'o.i.'t.i i.)) i 
(iurer.! a l.ii'.g<* ». .M.io 
l'*'t'.''g in..'.(..* ( oi) ir (] .- .1 

c. mpir.iK- (i,.;i I'RS*s r : .sd 
aiiii'"» nd* re (:>!•• dalli o :•) 11 

gente' (‘ fi,die b'io.-ìt- (<>.<• do. 

I'ER.Sxj. ’r.-i .;d > n(-! (.i-i- 

ti-nijxi mi.T *;(7..ir.e ;if"- *- 

'imp.o iig.it.vo d.dl.i e 

d. alie I o-e catt.it t d.M ri v: 
s’on.'ti 'OV .«tei». 

C:ri.a !,i txihi.c.i • -•‘■r.i m 
gl ni rali-. il tt-'io r»-p i 
«in ogn; (.T'O 1'!:".:.! i or. g'i 
anticomunist.. gii :mof-r:,i;.'’. 
anl;{xipoi-ìri e : n .i/.-inari ». 
Precisa tiittav;.. eòo «oci.. 
qii.ilvolta sara {X)".!i;l':- '’ i'>. 
'iremo rtlaz.or.i dml -mit ci e 
anv tH- Ciir. CO'torii i i.')tt< re 
mo p( r 1.1 ( oe.sisti^nz.' pa.sf: 
v-a 'lillà b.ise dei 'i;.--; (in.'j.ie 
principi: ». 

• • • 

KLNMING — (. i.ird.i u. 

frontiera v .«.tn.imite avritiix- 
ro aperto il fu.xo .1 27 gì i-i-> 
contro due cont. d.ni cinc 'i c U':- 
ntiotav.ino nelle acque dei E..i 
me ro.sso al conf.r.e tra il 
A'ietnam c la provincia cir.i'» 
dello A'innan. L.a n-itizm d. 
questo inci(k-rto c s-ata d.itn 
dal vice direttore degl. .Ali.ir 
Esteri dello Yunnan. Pan ci.n 
'Zu. in un imoniro con g.or 
nali.sti .'tramen a Kunm.nc 
ca{X)hiogo della provincia. E 
la prima volta che fonti iff. 
ciali cinesi danno ootizi.i d; 
un incidente del genere tra 
Cina e Vietnam. 


Polemico 
inìzio della 
presidenza 
tedesca al 
consìglio 
delia CEE 


Dal nostro 'orrispondente 

HRUXELLE.S Da ieri I.a 
(ieiin.uiM h.i .("Unto l.i lui' 
.sidenza di') Con.'iglio dei nu 
ii stii della (’EK. .suecedendo 
aMa D.iii.m.iiea .st'coiulo '.i 
lego'.» della rotazione .'Ciiie 
.str.ile ix'r ordine allahei leo 
.Sai.i ( O'i i! (’anci'lliere 
.Schiiiidt .1 )ii (-.'.edere i due 
consii;!’ eur(i))ei del 'eme'tre. 
i|iiel!o dell.i .-el t iin.iiia |iro.' 
'lina .( Hiem.i e 1 .siu ce.' 
sivo (il Ime autunni) a Hni 
M'IlC': e '.iranno : 'ingoi! 
mmi.'lri teiler.ili a {jie.-iedere 

I v.iri con..gli s{x-ei.(lizzai 1 ; 
<-.'teri eeononn.i e 1 manzi', 
agricoli m a ec'-etera 

Bonn non ha l'.ilin.iInu'iitt* 
))'.'(iL’no ilell.i 1)1 e.,iilen;M |)er 
alleimaii- un i)Mmat() .iirm 

■fi m> del '.I f’I'tl-! e ne' (-(m 
troni! dejl: .St.i'i Un.ti che 
ne-.-iino ormi: r.’e.ie a con 
le.'tarle .M.i e eliiaio ( he il 
'.'overno ledei ali' non ;;; l,i 
'1)1:1 .-.e.i i))).! le l'oc.-aslone 

l)f-i d.iie m.iL'g.Di In .t IO |)() 

l. t 'I o :i! I)'.i OH" d•■.l.l < na 

|x)t('nz:i < eonomic.i (’o-.i il m* 
ine 'le lede, io dell., (’I<!I-! m:- 
;''i‘ra con i dm- im|)oitiinli 
V('rl:ii (li lii'-'lii), unt'IIo dei 
eajii (Il Stillo >■ (Il govt'rno 

II C) e 7 ;i Hrein.i e li ver- 

tiei' economieo dei {i.ie.'i m- 
(liist n:ili./zai, dell' oeeiili'iite. 
che vi'dia rnmiii :l Hi e 17 
nella eiiintale ledc'cu • occi¬ 
dentale i! ()ie,ideine (iliU'n- 
r.mo Cai ter qn-'llo Iram-e.-ie 
Gi.'C.ird (|■^^tamg. ! pruni 

mmi.'lii tede i-i). fr.anci'..e. 
hrit.inneo n.ili.ino. canadese 
>' 'giaiiiione.'i'. oli ri' a! pre 
-.dente (li-lla eommi.-.'.mne 
(;i-'I-: .tenkm, 

(JiK-.-to inizio :n grande 'iile 
riell.i |)'i‘,'idenz;i tede.sca ha 
■g'à .sii.'C'laio una n'azioni' (X) 
lemie.i da ji.irte d»'! ministro 
(h'gli K'ii'ri danes»' Aiuier- 
•sen. {)re.'>'iicnt(* u.se(>nie. un 
uomo senz.i i)el: sulla lingua 
cIk' non ha l'i.sp.irmiato nel 
rei ine.'i p:i.s.'ati alla te.<ta 
del Con.siglio eoiminitario cn- 
t:i-he ed o-'crva/ioni .sgriide 
vo!’ .11 pili mqioi tanti dei .suoi 
ixiitnei.' (-onit' (pi.indo. alla 
v:g.!:a delle « lezioni Iraiicesi. 
(lii-liiari) chi' un evi'ntiinlt' .ic- 
(•('.'SO d(-ile 'un.stre al go¬ 
verno di P.ir.'n non avrelihe 
jxnlato .ileiin tniliaincnto ne’ 
la Comunità, guadagnandosi 
lAxlto iinpenturo di Oi.srard. 
Or.i Andcr.sen. che (' {irò- 
l).d):imente alle ultime hattute 
d('i:a su.» carriera {xilitie.i. 
avendo ninnilo.-1 aio rm'en-zio- 
iie (Il la.'C'.ire |iro.-.siiuamente 
'1 governo (Il ne.-e. ha (Lcliia- 
Iido che '! alcunt- .nrim-nli 
|)('i.'onalità (iella t-tFT- avrei) 
hero l'mti-nzione d' .'Vuotare 
(il .sigilliicato !l Coii'iglio eu 
rojx'o (1; Hr« ili.i per t<'ner.! 
le ni.mi libere alla rontr.it 
t.izmne con U.SA *' Ciui'pjxine 
ne! v(-rt.ee d; Homi. 

I,':mpie.-...()ne non è ceito 
Ijr:va d’ londaini'iito Se ;n 
III’"! :! governo le;ler.i!(- .sta 
eercando d; ron.-oluiare i! 
Ironie dei ixiest europei at¬ 
torno alia pro)X).-ta d: st.i- 
Igr.z/.izame mone'aria in i-!u- 
rop.t. {XT far.'cne .'trnmeino 
di {)re";()ne su C.irter cd ot¬ 
tenerne l.i dalj.Iizzazionc del 
(loHaro. ;n materia di rilanco 
economico c noto che invece 
il Canc(*lliere -Sthmidt e dc- 
( !.'0 a non deeidcre milia 
. onza prima aver mc.'.so i 
punti .sulle : (on americani 
c g:appone.':. 

Non (■ vero tuttav.a che 
quello d: Hrcin.i .sani .solo 
un appun'amento d: routine'. 
E d;t)utt’.to sulle forme *- i 
ni(xi. per arriv.ire ,ilìa .s'a- 
t).i:zzaz;one (ù-i camh: delle 
monete turopec e {)en lungi 
daii'c.-.'Cre (-enrl'j'O I fr.a.n 
00 '.. ehe .s; er.ino .= p.nti as- 
.'ic av.(nf noli'aprxrgg.are le 
TC'! d: Bonn per un 
d: (ami), rlir- agg.ano .a..se lo 
ii-one*'"'.(tt lalm-n''' fluttuanti 
• fr.ir.eo ! r.( -‘erìm.i !)r:tan- 
::;ra e ..iande.e» a! e .-erpen- 
•e ) (ie! e mor.e'e for'i <mar 
co, fior r.o f.'-.anro tx-lg:i e 
■u" 0 -mt)urgh‘‘'»-. ooro.'ia da- 
ne.-- - r.o.rvi gl -t-i ii.inr.o fatto 
negl; u;‘ in g.orn. un mezzo 
{H-.-'o .r.d.--'ro. preo-'-indo d: 
i.on .(•.-■r n.i. {>-n-.i'o .id 'in 
r e'ì'ro i;<-' trnnco !.»■■ s/r 
Kv.ci-i '--nitn'--. Birr«* 
—■ !0>: ' n«' (i. U:..l (-'rt.t 

r !)r.--» Of-■'.« :i..)::e'.a — e d<- 
(-.-o :t ( <ir.t .'.a'fo! niag 

g. O.r li •-.«■•I •-U.-,_'TV-0 fO!'.:! • 

7.or.' ))-! 1 .«.. n* .i:r,‘-;.‘o d»-;- 

: * eo.noir. .1 fr.ir.re.--'- smo 

d<-!!: !.b-r.'*.<’: d. q'i--..a ;e. 
df-'r.) r?; edei'Co projtiib.!- 

ir.e.n'e n e.jrr.t)..-) .a .Sch.m,.dt 
un .s..s',-m.( mone..»r.o a.'.s.a: 
p.u f.e.('.h;!e d; quei.o rap 
pre'civ.'.'o (i.i". .ittuaie p croio 
' sj.r.y re;:o ;e con 

fi 7.or; ;> r i'arfe.s one ao.ie 
n.one'e n.u de'oo!; a quei-o 
r'n- r.'-; g-rgo vien*» dei'.n.to 
., futuro « .--rp-'‘ntone >- sono 
b-'n .u.ng. ci.v.!'- - ere eh.are 
N‘:..'.ii'.:r.<) Co,'',.'.g'..o rie. mi- 
n.str; f.n.anzirtr.. con’ro ia r.- 
c:ì.£.''a te-de-.-ra d. forme 
che v.noo..r.o p.u po^r.s b ie 
ie mor.e'e eu.'cpc-o al .s s'em.i 
de; nt.irfo. -. -o.-.-.o .sch tr.c: 
; n.ini.-tr. tir tann.co e ita- 
;..i:io (t.ncord. ne. (h.edere 
:.t',s,b...*.a. gr.idjai.ta e pru¬ 
denza P.vncfo-if, -.n pvrticoiaro 

h. v :r.s.,'*,*o s.iP.a ei.^enza che 

’viiovo m.e"an sm.o m.one 
tar o non s.a d .-giunto ria 

m. ..;ure ('r.-'- d .tnc alia sta- 
b.l.'.'v de. c.i.Tin. un m.-nimo 
d. retroterr.i .-ui p.a.no e-co- 
r.orn.ro' ed h.x eh e.^to i'i.sti- 
tuz.cne d: meccan.sm: d: a.u- 
to .riie economie p.u debo!;. 
come la m.e'vsa in comune 
d; a.cune r_servo, per favorire 
.1 s-jpg-r.ap.ifr.'o dez'.. aqu.li- 
br. .'truttu.’-a.i. 

Sul terreno po.it.co. t nove 
.if:r('jr.ter.anr.o un problema di 
import .vnz.ì cruciale, quello 
dell'.Afr.ca Qui. la Comun.tà 
sta corcando d: non perdere 
la b.itTuta por in.serir.si nell.i 
gara d: tnfluenza fra USA 
e URSS in certe zone del 
Continente nero. 

Vera Vegetti 
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Dalla prima pagina 


terroristi con le {iistolc tu 
pugno. In quel iiunncnto. gli 
uffici erano comiiletamcnle 
vuoti, 

1 quattro aUcntatori hanno 
costretto 11 magistrato a se 
guirli al terzo pi.ino dove ha 
sede la « .sezione .sfratti 
Con del nastro adesivo lo 
hanno imbavagliato c gli 
hainu; legato le mani dietro 1 
la schieii.i. 11 dottor Di Eri j 
stoloni è st.ito (iiiindi no | 
(liitiso in un iiffuio, I 


1 terroristi h.mno |xii {xr 1 
(oi'ii il (orridoio sii CHI si 
a|)ii;ni) le st.m/e dei m.igi 
'tr.iti li-.u'(-iaiul(i si-ritte 'Ui j 
iiiiiri coiiin; « i centri esei, u ! 
tori degli sfi .itti >. I 

L,i |)rim,i iHimh.i nuciulia 

11.1 è slat.i l.iiu-i.it.i propiKi 

Mi'irullicio attiguo a quello I 
m ( ni (-r.i stato rmchiU'H il [ 
dottor Di (’ristoforo, adibito ' 
,1 .111 Invio L'ordigno, i-O'ti i 
unto da un s.iccheUo del 1 
ruiimundi/i.i ineiio di heti/i ' 
na ed iin.i lincei.i. è t'.sploso j 
.i()picc.ind() il fuoco .1 nume 
ro'i la-.cicoli. Ani-he l'.iltr.i 
homha mceiidi.irui. che bir 
tini.II.unente non •' ('splosx (^ | 
st.it. i laiu'iatii airitài-rno del j 
r.ircliivio [ 

11 (-omm.iiiiio li.i > )iiitmu.itii I 

1.1 pro()ria a/.ioiie di-va'tiilrii e | 
r.iggiiiiigendo l'.iiila delle n 
(hi ii.'i' dove sono si,de ir.ic- 
(•Ulte altre scrilte Nei i-orri i 
din h.mno l.isi-ialo l,i si ritt.i j 
i Ile firm.i l'.dleiitido: 

- Soii.idis- proli tal li d, i «im 
h.dtmiento >-. 1 (|tiattro terio 
risii h.miiii (|iimdi r.iggiiinto. 
dopo ,iver sfondato la |H>rta 
(Il un altro ufficio. |.i stali/.i 
del pretore- ea|M) dottor Gal 
din CI. (jiii hanno collocato i 
(lue pi ((-liti ordigni ( he 'Oiio 
es|)losi loti un boato distiiig 
g(-ii(lo i oinplet.iniente l’nffi 
( IO D.l tenere presente i lic il 
luogo dove era st.ito rmehiii- 
'O il dottor Di Cnstoforo era 
distante, in hne.i (rana, non 
pili (Il -11» .711 metri Eorliina 
t.iinenlc, il magi'tr.do .si- l'è ! 
e.iv.idi (Oli limi grande {laiira. j 

! terroristi sono quindi ] 
fuggiti Sono st.di gli ahitanti I 
dell.i zona chi', udito lo 
M (i|)pi(), hanno avvertito la 
|X)li/ia e 1 vigili del luoco. 
.All lini agenti del Digos ae- j 
eof'' |M'r |)riim sul |M)sto. i 
haii'io presto lilx'rato il dot¬ 
tor Di Cristoloro. i 


Chiesti) è il pili gr.ivc aUen 
t.do che 'ia mai stato < mn 
(liuto .1 Eircn/e. Le < Si|nadre 
l)rol(-tari(' d: (-oinliattimento '• 
comniKini- 'i er.ino gi.i f.ille 
VIVI- as.s.illaiido con hotliglie 
iiueiidiarie iilciinc sedi di a 
geti/ie immobiliari I,'ultimo 
idicià.ito (.-ra stato comiiinlo 
e rivendiiato da (|ne'’o 
gMip|)o terrori't u o il 2.Ì 
griglio 'torso contro In so 
(-H'i.i Iman/i.iri.t (irc'titi 
<. ( 'ev .1 L.l sei a 'ilei < ssiv . 1 . 
.litro .i".ilto ad un distaica 
mento di vigili mb.iiu. a due 
del ((ii.iii er.ino -t.de (xirt.itc 
via le ai mi. (^in-sto attentalo. 
( oniuiKim . er.i stato rivendi- 
(.do d.ille « En't.i i-i.nnh.dten 
I, ( omiini'tc -. mi .diro 
giill)(x> teriori'titn 1 iie h.i .1 

gito <1 Firenze (-d m altri* 
(i.iiti d'h.ilia 


L.l 'g'-.IV . 1.1 deir.dteiitato ^ 
(-omi):iit() contro la {rri-tiir.i j 
(Il Firenze 't.i ( oiminqiii- a ' 
dimo'traie «he 1 grii|)(); ter- 1 
rori'tiei tO'Cam stan'io ler- ' 
(lindo di alz.ire il loro tiri». | 
Al '()!'() dei f.itti (he l.i-' iimo 1 
()cr|)!('s-1 e 'in qii.ili è ncces- j 
sano fare al {liù (iresto (Ina j 
rezza Daira()nie ;id oggi si | 
-ono registrati a Firenze cd 1 
.11 To'Cana tiKta una sene di ' 
attcntat! r venda ati d.i | 
gnijij): evcr'iv i ( en sigle 'h I 
.('r.'(- (Ronde [iroltl.'ìric. Eni- I 
t,i lomh.ittcnli (oinuni'tc, j 
Stl'a.idic {irolit.ire di i om 1 
h.itt.mi nt'). (irnna liiu-.ii tufi | 
(( '.. oltre ( he ad aiimcnf.irc [ 


la tensione, a col|)irc .si'di di 
commissariati (si ricordi 
l'as.salto al {Misto di (X)lizia 
avvenuto i! 2.Ì a|)rilt' a Rifrc 
di) e uffici dei vigili urli.ini. 
(X'r tentare di intaccare il 
(ire.stigio di ((iieste istituzioni. 
■Ma ({nello che |)reoccd|).i n! 
teriormente è d f.itto che in 
tutte ques<e occasioni 1 ter 
roristi hanno dimo.strato di 
mirare aiuiie .il < seiiuo'lro » 
di armi .A Rifredi. ad ('seni 
|)ii). tentarono di (loil.ire vin 
.illuni mitr.i. oltre .ill.i (usto 
la (Il un agenti'. A'a n.'ord.ilo. 
mi me. i lu- :n i itt.i sono a v 
venuti .di uni Idi ti di armi TI 
(iiù grosso si è .iviRo mia 
dei m.t (Il gioim f.i .1 M.issa 
C.irr.ir.i, dove * ignu’i ' h.in 
m; (snt.ito \ 1.1 ;il (Ustole (xi 
oltre '2 mil.t (iroiettih 
(’o'.i st.mni) ini'ii.irando 
qnesii grniiiii di'll.i (irovo'a 
e (ii-l lerroMsino uf 1 
m//at()'’ lì’ ormai mihihhio 
(he ani he l'ii()|)ello 1.melato 
loro dalli' brigati' rossi* af- 
fmiìii* si aslciu-'-cro d.i ■» o 
(K'i’an-•- (on azioni « (Inno- 
str.divc» nel i-.ipolnogo In 
'(.ino non e st.do r.uiollo 
m.i (hi* .m/i sono otm.ii pai 
sali . 1(1 un.i f.ise . re.d;//.ili- 
V ,1 » pel li iilosi.ssmia (X’r le 
istni/iom 


Obiezione 
di coscienza: nuovi 
avvertimenti 
dei vescovi 
ai medici 

RO.M.-A l~i inendenzu del 
la i-oiili-i cnz.i c|)i->i i)l)ale ita 
liana lui ii-.o noto leii scia 
litui « no'il .c.i.''.oni' . 'iiU'o 
biezione di co .cienza ( he. nel 
la sostaiiz.i. l'i-.ilea le indie;* 
/ioni Idec.ilogo) del !» gingilo 
'(-orso I ivolle ;ii medici *■ al 
(M-rsonale '.untano enea .1 
loro coinixnt.iim-nto sull'* 
qiie.slione di'irahoi to. 

I-i no’d u-iiZinMC iicoida 
(he rolnezione di eoa-ien/.i 
e (irevista dair.iiticolo !» del¬ 
la leg‘ge siill’a borio Sei-tm 
(In I vescovi nella legge .'.li 
•.ebbero « ini-er'iez/.t' e .niihl- 
giiit:\ d. cui non e (lo.'dnle 
.iitmilnieide |)ievede,e l'.n- 
•ei |)rel:*zione e (lei le (juah 
lei m.i li'si.indn l' n.n * *■' 
'alnbt.i del'.i legge -.te .-a 
s.ireblx'ii) aii.spie.dilli alim-no 
di-U*' innilitu'bc - ' !• .MI) .1 

((miiuii) non ri -al' 1 l.i t minia 
libilda deirnbiezioMc eoli la 
IiarleciiMizioiie ad .ilciiiu- ino- 
eedme (ireviste dilla legge — 
|)i()segne la not ille.iz’nii*' - 
e t)|)pnrHiiU) (he 1 ' (ler.on.ile 
iiu'dico e ii.iraiiiedico .'^1 e.().'. 
ma m favore di'irobiezionr-. c 
non sob.iiilo :l |)eisoii,i e oste 
1 1 ICO giiie* ologii 0 , 

1 v('.iov. homo .seguire a 
i|U('si.i iiltc-iiore .ndic.iz.oni 
restrittiva l'avvertiniento * he 
!’()l).ezi()ne non e'*-lucle < iie 
ogni medici) di tidiicia « |m>s 
1 eoiuhiire .1 ( olloqino e 

Lire le viale e gli aeceita 
iiient-, 111 liir/a ih-i :.ii>|)()rto 
|)rnf(-s-(.on;i!e tia ined.<o e 
{).iziente. alleile in-i i-a -o :n 
( Ul la domi.i fniiinih .''|)o:e.'; 
(Il miei i tizi* ile > 

.Si .igg.imge I he << il dn.t'o 
dnv(-ie a .rnlne/ione d in 
sf-u-iiza non e !,* .‘-oluzione 
i.idie.i!*- e Ui'ale d; ogni (no 
hleni.t > *' ,. ri(-nrd:ino .*1 

< imi |)-m(-ii)i mnr.*!! secondo 
1 (inai, [le ■ la Chiesi ( non 
** mai le* .‘a i'.izioiie uhortiva 
d.rotl.i .- e nepiniK- <e li'i .la 
la eooiior.iz nne [iros-mi.i a! 
l’a/.oiie atjortiv.i d.i'-tt.* , 
N(«i nn.i iiarnlu -glene de' 
ta. nepimre m quest.* ocra 
sione, d.l' do(-miiciito dei ve 
s'ovi (on'ro .'n o s'iumen 
'a!*- elle iat’o dell’ob e 

zioia- di (-1) ( .f-nz.i da (la; te 
d. medie . spei .e primari, i-.he 
-ono inoss; ,«11 otuez.oiie non 
d,« '(-’lllio;- .'eligiO'; r> mo 

’.'.i. Mia du s('i[i. d; hiTO 
e d. {Mi’erf-. 
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Sullo vicenda 
Zicari: 

polemiche per 
«< Tossoluzione » 

I RO.MA Ir. nuT.t') :«,,e de 
ei.si*/1. ;jre./- <1,1 ll’Ort.!;.e del 
^ g.orn.ii.s’, .s'.i! c.io<) di Zl- 
! .. p.'«-.-.-! Ti'f d'-lln fe<E- 

' .'az.'■).■:*■ d(-l..i .-''tmpa .tuia 

■ na P.ib/» .Mi); ’.i.'l . *• .1 .^,- 
_ -gr.-' ir o .v..7..():'..x.-- I.U'-.ano 
; C!--. r;i.,« r'..i;.ri<> ..’r.'.ato a. p.'e 
.'.di ;'.t(- d'-. C<,.n.' g ,n .ujz.ona- 
, d'Il o.'d..>- (!-. g.o.-:': 11 ;.,';. 

B,*.-!»'*'. . j.na Ic-t'era 
' .n c.i; r. p.-^..'T;/>riO perpl-^s 
‘ .-..■«'1 .SI.." . 1 .-t.v.iZ.on. --.'pr'-s 
• cirsi (cn-.gi.o r..iz.'’).n,'ile 

d-'.l'Or'-t.r." d-i e.orr.a; nel 
p.-O'/i./fgh/re -.i.i g.orn.'i;..s(a 
d.il. arr-a.s .1 d: aver v.o .-«'a .e 
iiorme d-.-on'o.ng.r.ne co.labo- 
.-anco fon ; .'e.~;z: d; .-.ca- 
rozzgi. 'al; mo'.vaz.rm. -/>na, 

, .a .".ok'.'o a'.-v..-o izra'.'. e di- 
i .'oreo.-vo . va’or; <■ gl; ohi)!;- 
i gh. derivar.',, d il. t-.serc.z O 


de-la 

profe.-s- 

.or.e g onvali- 



eh*" 

p.'op<-.-.' 

o o: avv.are ai- 

; .n.er. 

(i- ; 

rato in 

amp.o d.ri.s'.:. 

:o .rij. a rr. 



..te d( 1 q-ia> 


I "p-i'ra r.s’jl'a.'e -jp. ro;-.- 
I f.-er.to --1 ; .'.(«str. or,-- 


.'ir.. .>. 7-.C.1.'.. co.r.e e 
avevi a recato d. collabo .a- 
.-e con :. SID .•'.e;r,n''li.f-sta 
.-ul « golry* 'n;anco o d: So- 
2 T.O e della rr.-izg.or.anza 
>r.z o-a 


E 'P.rato .» A'.ir-.'s* 

GIOVANNI GRILLI 

•im.co e compagno rarissimo. 
Lo annuncia con profondo 
dolore Maria Rosa Calderoni. 

Roma. 2 luglio 1978 
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l’Unità domenica 2 luglio 1973 


1 — DIREZIONE FESTIVAL 

UFFICIO INFORMAZIONI UFFICIO POSTALE 
TABACCHI 

2 —STANDS GIOCHI 

3 ~ BALERA BAR 
4—BAR 

5 ~ RISTORANTE 

6 ~ MAGAZZINO ALIMENTARI . 

7—SPAZIO TRADIZIONI POPOLARI 

DIBATTITI MOSTRE E SPETTACOLI 

8 — PADIGLIONE EDITORIA 

9 — MAGAZZINO ARTIGIANATO 

10 —SPAZIO CINEMA 

11 — PONTO DI RISTORO: SPECIALITÀ' 

12 — PADIGLIONI ARTIGIANATO 

LOCALE E NAZIONALE 

13 — PUNTO DI RISTORO; SPECIALITÀ' 

14 — RI5PORANTE — BAR 

15 —SPAZIO BAMBINI: GIOCHI 

ATTIVITÀ' CULTURALI — EDITORIA 
10 - vv c 

17 —STAND DE L’UNITA' 

18 — BAR 

19 —SALA CONFERENZE/CENTRO TV 

20 — PUNTO DI RISTORO: SPECIALITÀ’ BIRRERIA 

21 — TENDA PRONTO SOCCORSO 

22 — REGIONE OSPITE — ABRUZZO 

23 — REGIONE OSPITE — CAMPANIA 

24 — PUNTO DI RISTORO PIZZERIA 

25 — ARENA SPETTACOLI/MANIFESTAZIONI 

26 — SPAZIO ATTIVITÀ’ SPORTIVE 

27 — RI5TORANTE/BAR 

28 — MOSTRA FOTOGRAFICA DI TINA MODOTTI 

29 — PIAZZA GRANDE 

ARENA SPETTACOLI/MANIFESTAZIONI 

30 — PUNTO DI RISTTORO AGGIUNTIVO 
T TELEFONO 

MF MOSTRE FOTOGRAFICHE 
MG MOSTRE GRAFICHE 



II calendario della festa 


5 

mercoledì 


Ore 21: la seziona femmi 
nite, la stampa e propaganda ' 
e la federazione aretina del | 
PCI presentano il 5. Festival | 
nazionale dell'Unita delle i 
donne; i 

Ore 22; Arena Fortezza, j 
spettacolo pirotecnico. l 


giovedì 


del comitato centrale e de 
putato del partito comunista 
di Catalogna. Emilienne 
Brunfaut incaricata del mi¬ 
nistero dell'occupazione e del 
lavoro. Belgio. Madeleine 
Vincent della direzione na 
zionale del PCF. introduce 
Lina Fibbi del comitato cen¬ 
trale del PCI; 

Ore 21: Piazza Grande, re 
citai di Paola Pitagora; 

Oro 21; Arena Fortezza, il 
Teatro Stabile deH'Aquila in 
collaborazione con il gruppo 
« Momentaneamente Assen 
te» di Citta S. Angelo; pre¬ 
sentano: • L'ultimo anno del 
principe » ; 

Ore 22; spazio cinema: film. 


! pilli, Anna Maria Mori. Pie¬ 
ro Pratesi; 

Ore 22: Arena Fortezza, re 
citai di Anna Identici; 

Ore 22: spazio cinema: film. 


13 


giovedì 


Ore 17: spazio tradizioni 
popolari, presentazione della 
mostra e del disco « La donna 
nella tradizione popolare ita 
liana »; 

Ore 20.30: sala conferenze 
tavola rotonda « Le donne e 
la crisi »; partecipano: Adria¬ 
na Sereni (PCI), Enrica Lu 
carelli (PSI). Giuseppina Ser 
niesi (PRI), Paola Gaietti 
(OC). 

Ore 22,30: Arena Fortezza; 
Canti dì lotta delle donne; 
ore 22.30 Spazio cinema pre¬ 
sentazione del ciclo dì pioie- 
zìoni < Il rapporto uomo-don¬ 
na nel cinema americano 
contemporaneo i. 


10 

lunedì 


Ore 17.30. sala conferenza: 
«Donne e consumi culturali», 
dibattito con: Arturo Carlo 
Quintavalle. Milli Bonanno, 
partecipano giornaliste, scrit¬ 
trici operatrici culturali e 
rappresentanti di case edi 
trici; 

Ore 22: spazio cinema: film. 


14 


venerdì 


Ore 17: decentramento del 
festival all'ospedale Psichìa 
trico « Emarginazione della 
donna, esperienze di lotta, 
prospettive di cambiamento », 
incontro dibattito; 

Ore 20.30: sala conferenze 
inaugurazione della Mostra 
fotografica di Tma Modotti 
presentata da- Vittorio Vida 
li. Rafael Alberti. Igor Lukas. 

Ore 22: spazio cinema, film. 


Ore 17.30; sala conferenze, 
dibattito SU: • Donne e 
sport »; 

Ore 21: Arena Fortezza, di 
battito: ■ Donne e istituzio¬ 
ni ». partecipano; Loretta 
Montemaggi, Presidente del¬ 
l'assemblea regionale Tosca 
na, Pietro Ingrao. Presidente 
della Camera dei Deputati; 

Ore 22: spazio cinema: film. 


Mercoledì l'apertura al «Prato» dì Arezzo 

Al via la festa 
delle donne 

La grande manifestazione del PCI apre i battenti dopo un lungo lavoro di pre¬ 
parazione - Il cantiere nel parco - impegno dei costruttori e le varie iniziative 


7 


venerdì 


AREZZO • MtMTult'tli ùl 
parte*-, ci dice con e.spre.s 
.sione .soddi.sf;itta il com¬ 
pagno Renalo, segretario 
di una delle 5(i sezioni di 
Arezzo. Siamo in mezzo al 
•t cantiere 1 - del festival na¬ 
zionale delle donne cotnu- 
nlate, un bclli.ssimo parco 
))leno di alberi e di prati, 
con una fortezza medieva 
le a forma di pentagono 
che domina tutta la città. 
Da las.sù lo sguardo .spazia 
.senza ostacoli suU'agglo 
merato urbano e sotto un 
cielo finalmente .sereno .si 
vedono le antiche mura, la 
torre del jialazzo comiinn 
ie. le stridio .stradine in 
.salila selciale di pietra 
delia -• citta vecchia 

M:i b.i.st;i gir;ir.si un po' 
(ler iios;ire gli occhi sulla 
l.eholc. li l.ihhricone f. la 
zona iiidu.->In.ile. iin;i voll;i 
.simhoi! del > boom -, oggi 
monumenti di mia crisi 
che ha attamigliatn iiiiche 
la patria del Petrarca. 
Questo |)o.sto t.mto hello 
gli aretini lo chiamano il 
• prato » ed i- (pM che fr.i 
jiochi giorni, mercoledì 
.ippunto. prenderà il via la 
lesta nazlomile della don 
n.i 

Fra i \;.ili ;ilher.i;i .-^ì in¬ 
clini r.iiio 1 iier.ionaggi di 
M inpie. 1 • costruttori » 

.ilf;ic-endal 1 intorno :igli 
•-l;md. comp:igni e com- 
p.nine che da tre mesi 
Ici.'S.ario qui il loro tempo 
hhcro. con un martello o 
un pannello In mano, a 


costruire un palco o a pif 
turare un pannello: Rena 
to. cinquant'iinni. ctipelli 
bianchi, custode comunale. 
Primo, infermiere all'o.spe 
date psichiatrico, segreta¬ 
rio di un'altra sezione. 
Nannone, i gigantesco » — 
data la sua mole — ope¬ 
raio della nettezza urbana. 

Qui al prato di .Arezzo, 
come sullo .schermo In un 
cinema, si rivedono i per¬ 
sonaggi e le situazioni ti¬ 
piche nel < cantieri » del 
nostri festival, le figure ed 
il lavoro del « co.struttori *. 
gente che si ammazza di 
fatica perché mercoledì 
sera sla tutto pronto. Fati 
ca doppia perché non sono 
in tanti. Dice il compagno 

Cico », funzionario della 
federazione: « inutile fare 
del triorifali.smo, per la 
costruzione del villaggio 
non abbuimi) coinvolto 
tutto 11 partito. 

.Ad Arezzo la festa na¬ 
zionale delle donne non è 
ancora cominciata ma già 
si fanno 1 primi bilanci 

Spostiamo robiettivo in 
pi:izza S. Agostino, nella 
sede della federazione, 
piena zeppa di manifesti, 
depliant, quintali di mate¬ 
riale illustrativo, temile- 
stata di telefonate, in pre¬ 
da alla frenesia » della 
vigilia. Angela e Nadia .so 
no due compagne che 
hanno seguito pa.sso dopo 
pa«iso 11 lungo cammino 
del fe.stlval. che lo hanno 
vl.sto crescere, giorno per 


giorno in decine di a.s 
semlilce nelle sezioni, in 
fabbrica, nei quartieri, nel 
le istituzioni, fra le donne 
della I.ehole o fra quelle 
del collettivo femminile 
dell'o.spedale p.sichiatrico. 
Sono due delle tante com¬ 
pagne che questo festival 

10 hanno nutrito dì pas¬ 
sione. Impegno. Intelligen¬ 
za. come .si fa con un 
bambino che stenta a 
crescere e a venir su. 

Ora tirano le prime 
somme. Dice Angela: «ab 
biamo visto nel festival u 
n'occasione per crc.soere e 
per aggregare le donne, 
tutte le donne deila città, 
non solo le compagne 1- 
scritte o quelle già politi¬ 
cizzate 

I risultati ci sono, ma 
quanta f;itica: .Arezzo è u- 
n;i « citta di provinci;i ■■ un 
po' tagliata fuori dal 
grande circuito culturale, 

11 movimento femminile 
batte in testa, e'è l'UDI. 
c'é qualche femminista in 
agonia e nulla più E' un 
terreno iiuasi vergine In- 
somma ma al tempo stes¬ 
so ricco di enormi poten¬ 
zialità: qui c'é una fetta 
ma.s.siccia di donne che la 
vorano in f;ihhrica. c'é il 
lavoro a domicilio diffuso 
a macchia d'olio, c'é so 
prattutto un attacco vio 
lento aU'occupazionc fem 
minile, la crisi della I.ebo- 
le, lo sfascio del settore 
del t^wsutt e deirabbiglia- 
menr-o, con migliaia di 


donne che rischiano di cs 
-sere espulse dal mondo 
produttivo. 

Parlare della donna nella 
crisi qui. vuol dire toccare 
con mano tutti i giorni il 
tema centrale di questo 
festival « Lavorarci non e 
.stato facile — continua 
Angela — tanto più che 
non sono certo stati tempi 
tranquilli per 11 partito: Il 
caso Moro, le elezioni 
amministrative, 1 referen¬ 
dum. ogni 20 giorni ce n*e- 
ra una ». Malgrado tutto, 
alla fine. Taggregazione 
delle donne é cominciata 
un po’ dappertutto, in cit¬ 
tà. nel Valdarno. in Ca.scn 
lino, in Valdichiana e Val 
tiberina. 

Uno molto Importante lo 
pone Enzo, un giovane 
compagno responsabile del 
gruppo di lavoro del fe.sti- 
val: «C'è stata una .sjiecie 
di .sejiara/ione dei ruoli, 
una parte del partito lavo 
ra materialmente, le donne 
fanno il lavoro di cre.scita 
politica. 

Tormiano al « prato » 
quando sulla fortezza ine 
diacea si Infrangono gli ul 
timi raggi del sole. 11 
compagno Nannone si ag¬ 
gira fra le .strutture metal 
lidie di un ristorante. E' 
qui dai primi di maggio. 
Dice; ' il 17 la festa finisce 
ma dopo c’é da lavorare 
un altro mese e mezzo per 
portar via ogni cosa ». 

Valerio Peiìnì 


Ora 17,30: Arena Fortezza 
incontro con le donne e te ra 
gazza delia Campania sul te¬ 
ma: « Le ragazze delle Leghe; 
Nord e Sud di fronte al pro¬ 
blema dell'occupazione fem¬ 
minile nel plano giovani »; 
partecipano: Maddalena Tu 
tanti. Maria Lorini, Gianfran¬ 
co Bartolini. Achille Occhetto. 

Ore 21: decentramento del 
Festival a Stia nel Casentino 
Incontro con le donne abruz¬ 
zesi sul tema: < Vecchia e 
nuova realta del lavoro a do 
micilio»; partecipano; Erìas 
Boiardi. Nella Marcellino, se¬ 
guirà uno spettacolo del fol 
klore abruzzese; a Foiano di¬ 
battito < Movimenti autonomi 
delle masse e partito » oratore 
Achille Occhetto: 

Ore 21: Piazza Grande. Lui¬ 
gi Nono presenta il filmato 
detl’opera « Al gran sole ca¬ 
rico d'amore »; 

Ore 21: Arena Fortezza, esi¬ 
bizione di gruppi di base della 
provincia di Arezzo; 

Ore 22: sala conferenze: 
« Lasciami sola » spettacolo 
di Saviana Scalfì; 

Ore 22: spazio cinema: film. 


11 


15 


martedì 


.sabato 


Ore 16. stand La Città Fu¬ 
tura: I Rivediamo le figure 
femminili nella letteratura », 
dibattito con la FGCI: 

Ore 18: in citta spettacolo 
Itinerante del « Gruppo musi¬ 
cale di animazione > di Mon 
tes(udaìo. Pisa; 

Ore 21: decentramento del 
festival a San Giovanni Val 
damo, dibattito su: • Consul 
tori, maternità, sessualità ». 

Ore 21: sala conferenze del 
festival; < La legge di parila, 
come gestirla e applicarla ». 
partecipano: Eletta Bertani. 
Guglielmo Simoneschi. Ettore 
Misucci. Pietro Rescigno; 

Ore 22: spazio cinema: film. 


12 


8 

sabato 


I 

Ore 10: sala conferenze, 
convegno nazionale sul tema: 

1 « Donne ed economisti a con- 
' fronto»; partecipano: Guido 
! Artom. Luigi FreJ, Paolo 
I Leon. Giorgio La Malfa, Ser 
1 gio Garavlni, Silvano An 
driani; 

Ore 19: spazio tradizioni 
' popolari, dibattito su: « Cu- 
' cina povera e macrobiotica a 
confronto »; 

Ora 21; Arena Fortezza, re 
cita di Francesco Guccini: 

Ore 21: Piazza Grande: 
spettacolo di balli, canti tra¬ 
dizionali e di lotta delle re¬ 
gioni ospiti al festival; 

Ore 22: Spazio cinema: film. 


domenica 

Ore 10.30; in città spetta i 
coli itineranti dì gruppi dì 
animazione; 

Ore 17: Arena Fortezza-, 

« Le donne e l'Europa » in- j 
contro popolare con Heide | 
Marie Wieezorek-Zeul del par i 
tifo socialdemocratico tede- . 
SCO. Dolores Calvet membro . 


mercoledì 

Ore 17.30: stand La Citta 
Futura; «Quale rapporto fra 
le ragazze comuniste e la Cit¬ 
ta Futura? ». dibattito. 

Ore 17.30: sala conferenze, 
incontro genitori, insegnanti, 
animatori con la prof. Klara 
Kocas. docente dì musica pe 
dagogica deirUniversità di 
Budapest: « Sulle esperienze 
di insegnamento musicale 
nelle scuola primarie >: 

Ore 21: sala conferenze; < Il 
ruolo della famiglia nella cri¬ 
si », dibattito con: Tullio Sep- 


Oro 17.30: Arena Fortezza: 
« Aborto: una legga da gesti 
re ». interverranno; Glglla 
Tedesco. Mario Vecchione. 
Vania Chiurlotto. Gius) Del 
Mugnaio. Emilio Arisi; 

Ore 19: spazio tradizioni po¬ 
polari: « Le figure femminili 
nelle storie popolari canta¬ 
te». dibattito su audiovisivi; 

Ore 21: Piazza Grande, con 
certo degli « Inti lltimani»; 

Ore 22: spazio cinema: film. 
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domenica 

Ore 10.30: manifestazione e 
corteo per le strade della cit¬ 
tà sul tema: « Le donne uni 
te per cambiare la loro vita, 
uscire dalla crisi, rafforzare 
le istituzioni »; 

Ore 18: Piazza Grande, co¬ 
mizio di chiusura con il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer; 

Ore 21: Arena Fortezza, la 
donna nella tradizione popo 
lare musicale, cantano: Ma¬ 
ria Carta. Caterina Buono, 
Dodi Moscati, Graziella Dì 
Prospero. Maria Monti, Luisa 
Ronchini e il Canzoniere Ve- 
neto; 

Ore 21: Piazza Grande, con¬ 
certo di musica classica-jazz 
del flautista Roberto Fabbri- 
ciani e il suo Gruppo; 

Ore 22; spazio cinema; film. 



Oggi e domani un convegno a Montecatini 


Al cinema certamente si... 
ma al pubblico chi pensa? 

Uiraiic'ilisi delle Regioni e deirassociaztonismo suH’iniziativa cinematografica 
pubblica decentrata - II rapporto con i soggetti attivi delle attività nel cinema 


LUGLIO PISTOIESE LIRICA 


PI5TOÌA PIAZZA DUO.VO 

14-16 LUGLIO - ORE 21.30 


TOSCA 

di C. PUCCINI 
con 

LORENZA CANEPA 
OTTAVIO GARAVENTA 
•MAURO AUGU5TIM 


RIGOLETTO 

di C. VERDI 
con 

..MBERTO GRILL' 

A-.TONIO SALVADORI 
5LAVKA PAOLETTl TASKO.A 
GIAf .franco CASARIM 


DIRETTORE DORC.-iESTRA FERRUCCIO SCAGLIA 
REGIA DI DARIO MICHELI 


Prenotazioni: Trj; 


Co"!.:":: 


•M-r..-:-. - TjI. fO: 


Z2Ó57 Z3729 


Cv-t loriicgno .‘^ulla inizra- 
!:ia l•.r,t••’latograflca delle Re¬ 
gioni e degìi f.nti Loioh r -Ni 
ruolo drl: (is>ocwztos’no eultu 
Tale e.'ie'-.ntografico. elie ai 
lienr oggi e domani a .Mnn- 
ticatim. ta il punto di una 
serie di esperienze decentra¬ 
te. ancora limitate, ma sicu¬ 
ramente :nnovatiie. 

Infatti, mentre l'interrento 
Cinematografico dello Stato 
centrale appare ancora subor¬ 
dinato e funzionale all'indu¬ 
stria privata, l'entrata in 
campo delle Regioni ha per¬ 
messo una nuova qualità di 
promozione e diffusione del ci¬ 
nema, ventando persino ad un 
decentramento produttivo, in 
scala minmia e m collabora- 
zicme con sistema radiate- 
.'elisilo. 

Nonostante .'a esistenza di 
numerosi t inroli legislatiii, 
guesti ultimi anni hanno vi¬ 
sto una crescita della iiiizia- 
tiin promossa dalle Regioni 
e dagli Enti Locali. Il punto 
di comune riferimento e quel¬ 
lo della creazione e forma¬ 
zione di « un pubblico criti¬ 
co 9. Non SI tratta di una 
occasione vaga, ma di un oh 
biettivo che parte dal ruolo 
culturale del cinema, come 
strumento di formazione ed 
informazione. 

K’ per questo che é scaturì 
to uno stretto intreccio tra 
autonomie locali e centri di 
formazione, come Vassociazio 
ntsmo culturale emematogra- 
fico, che si è allargato a tutti 
: soggetti attivi del settore. 


come i sindacati dello spetta- 
elio gii esercenti, l'universi- 
ta. I centri studi, la scuola. 
Il problema ancora aperto è 
quello di un effettivo coordina¬ 
mento. dando a questi sog¬ 
getti un proprio ruolo specifi¬ 
co di proposta e di contenuti- 

-Va il rapporto tra associa 
ziomsmo culturale cinemato¬ 
grafico e Regioni è forse quel¬ 
lo che risulta più importan¬ 
te. alla luce anche della esi¬ 
genza di un rinnovamento di 
questi organismi di massa. 

Sul piano delforganizzazio- 
ne del pubblico si notano in¬ 
fatti sfasature e resistenze, 
aggravate dalle difficolta a 
tradurre, sul piano locale i 
grandi temi dell'tmpcano na 
zinnale per cui si battono le 
a<*ociaz!on’ culturali. Re<la 
no rosi esclusi da ogni di¬ 
scorso di interessamento mas¬ 
se enormi di pubbl'co. in 
gran porte giovani, che per 
dono anche l'interesse per le 
battaglie politico - euituraJi 
che sono portate avanti. 

Ma perchè il rapporto Re¬ 
gioni associazionismo è deter¬ 
minante nel campo del rine 
ma'' L'intervento pubblico ha 
bisogno di riferimenti sociali 
organizzati, di gestioni socia¬ 
li, di coinvolgimento di larghi 
strati popolari ottenibili solo 
con una concomitanza di sfor¬ 
zi. Per questo le associazioni 
culturali dovranno intervenire 
costantemente sul piano del¬ 
la formazione di una coscien¬ 
za critica del cittadino capa¬ 
ce di incidere anche sul ter¬ 
reno deirofterta culturale ci¬ 
nematografia. Esiste inoltre 


una difficoltà dei soggetti 
pubblici e sociali Jd entrare 
in contatto con le strutture 
mercantili del cinema: un fe¬ 
nomeno. questo, che ha radi 
CI lontane e che è alimenta¬ 
to da una resistenza impren¬ 
ditoriale dovuta a preqiudizi 
e preconcetti non privi di 
punte di corporativismo. 

Ma la crisi ha cambiato 
anche la struttura dell'offer¬ 
ta di mercato: è peggiorata 
nelle sale minori, migliorata 
invece nelle sale maggiori 
che arrivano a proporre nn 
Che film qualificati. In que 
sta situazione -- come sara 
detto al coniegno di Monte- 
catini — l'intervento pubbUto 
a so<t€gr,o della ;>trutlura 
commerciale deve qualificar¬ 
si assiin,endo una f.".;onon!in 
non assistenziale. < he propon¬ 
ga elementi di rinnovamento 
e niiglioramento quali la qe 
stione sociale delle 'ale tute 
re.'salc. tenendo a riqualifica¬ 
re rassetto del mercato eoin- 
l'Olio dalla prepotenza di grup 
pi monopolizzatori. 

Questo partendo dalla af¬ 
fermazione del livello regiona¬ 
le di coordinamento, stadio 
intermedio ottimale tra Sta 
to e realtà amministrative lo¬ 
cali: una dimensione che per¬ 
meile di unificare l'attività 
di organismi ed istituti cultu¬ 
rali. di proporsi come mom^ji- 
to di regolamentazione àei 
rapporti tra le categorie cr.i- 
nomiehe ed infiiTe dare spazio 
alla produzione euUura'e e 
cinematografica. I trasferì- 


menti di nuovi poteri alle Re 
giC^i non possono in questo 
senso essere disattesi, crear, 
do strumenti adeguati per raf¬ 
forzare la proposta cu'tura'r. 
per garantire la formazione e 
informazione del pubblico e 
degli operatori culturali. 

Quali allora le proposte che 
le Regioni avanzeranno al 
convegno che si terrà aU'.-iudi 
torium dell'azienda di cu’’n 
e soggiorno di Mantecatin:'’ 
Quelle, di istituire cineteche 
su base regionale, di coordi 
Tiare nazionalmente e regio 
r.almente le rassegne < mal 
te delle quali oggi in dech 
noi di strutturare dei circuì 
Il cinematografici pubblici a 
livello regionale nelle sa'e dei 
l'esenizio pubblico sociale e 
privato, nelle quali la prò 
grammazione venga effettuata 
da organismi comprendenti 
tutti I soggetti de'le attinta 
ciriemotogTnti''hc Sono questi 
strumenti interconnessi tra lo 
ro che pcs.sono avere la loro 
validità solo con una azione 
di coordinamento e di inte 
ressamento comune. 

Da Montecatini dovrebbe 
quindi scaturire una nuova e 
più incisila strategia che 
trasformi l'intervento pubbli¬ 
co nel cinema e il ruolo del¬ 
l'associazionismo in movimen¬ 
to di lotta e di impegno per 
un pubblico più attivo e più 
critico capace di imporre la 
tanto sospirata riforma del 
cinema. 

m. f. 


Ippodromo di Ardenza 
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CORSE di 
GALOPPO 


SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISm) 
A CIRCUITO CHIUSO 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OFELORENCE 

2. Via Tornabuonl 
Tel. 298 866 • 284.033 
FIRENZE 

3 LUGLIO INIZIO 

CORSI 
ESTIVI 


di 


LINGUA 

INGLESE 

ISCRIZIONI APERTE 


THE BRI liso 
INSTITUTE 
OFFEOREMCt 

2. Via Tornabuonl 
Tel. 298.866 • 284,033 
FIRENZE 


Iscrizioni già aperto 

CORSI 

INVERNALI 

(1 

Inglese 
1978 - 1979 


OCCASIONE CASA ESTATE 781! 

ALLA DITTA 



lI m" o rs o 

su PER VENDITA 

PER TRASFERIMENTO SEDE 

[lìminazione totale 
delle scorte dì magazzino!!! 

PAVIMENTI - RIVESTIMENTI - IDROSANITARI 

A prezzi supereccezioiìalì!!! 


Caldaia Murale a gas con produzione di 
acqua calda 

Scaldabagno a metano It 10 
Scaldabagno elettrico It. 80 con 15 mesi 
garanzia 

Vasca bianca in acciaio 25/10 

Serie Sanitari 5 pz. bianchi 

Riv. Bagno 20x20 coordinati se. comm.le 

Riv. Cucina 20x20 coordinati se. comm.le 

Pav. Cassettone rust. Toscano se. comm.le 

Moquettes Due Palme boucle in nylon 

Moquettes agugliata 

Lavello Fire Clay di 120 con sottol. bianco 


t f t 


L 315 000 cari 

» 70 000 cari. 

» 34.000 caci 

» 30.000 cari 

» 58 000 

>• 4 560 mq, 

» 4 560 mq 

» 5.250 mq. 

4 2C0 mq 

" 1 500 mq 

.. /OOOO cari. 


VISITATECI ! 

NAVACCHIO-PISA Via Giunlini, 10 
(Dietro la Chiesa) - Tel. 050 7751 19 


AII’Eleltroforniture 

Pisane 

V. Provinciale Calcesana, 54/60 
Tel. (050) 879104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km dal centro di Pisa, amp.o f.'atLi 
gio. Prima di fare acquisti visitateci. 

Assistenza garantita dalle vane fat.rjr i( Ik*. 

Grande magazzino all'ingrosso. In o c-niijnf- 
dei campionati mondiali di caldo con npre o a 
colori. 

Vi ricordiamo che abbiamo IV a cok'n a tno/- 
zi incredibili e di assoluta concoircnza con ga¬ 
ranzia di assistenza. 


TV 12" 

TV 22" colore 

TV 22" colore 

TV 26” colore 

TV 26" colore con CLOC 

TV 26" colore bistandard 

TV 26" colore 16 can. rie. eìettr, 

TV 26" colore 12 canali 

TV 26" colore 16 canali CT 

TV 26" colore 12 canali C sensor 


L. 97.000 
L 530 000 
1. 599.000 
L. 397.000 
L. 735.000 
L. 545.000 
L. 640.000 
L. 599.000 
L. 771.000 
L. 642.000 


PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI! 




SPOSI 

garanzia/qualità 
molto risparmio 


SALOTTI 

ROYAL pelle 
MICHEIANGELO pelle 
PIUMINO pelle 
VAUNTINO pelle 
PRESTIGE tessuto 
SILVER tessuto 
SONIA tessuti 


umm 

jMim 

jéOreefi 


1 


ouiiin -1 

Il più vwto assortimento nazionale 

SOGG.-PRANZO 

COLIBRÌ’(4 elem./modemo) 1^24:900 1 
TORINO (4 elem./stile) 

GIOVE (4 eleni./moderno) 


150.000 

995.000 

975.000 

790.000 

550.000 

380.000 

275.000 


.095.000 

840.000 

595.000 


laura moderna (paliss ) 1.140.000 

LIVIA stile 139^:000 1.070.000 

kati stile Jjmsm 930.000 

PRIMAVERA moderna-955 .00 0 735.0C0 

S. TROPEZ moderna JZàMQ- 565.000 


iCueli 


itf« bimbi 


I CENTRO 
ITALIANO 

'salotti Sp. A 

TORRITA DI SIENA uscùà autGStrada Val di Chii^ 
na. strada per Bettollt-TornU. < 


itlai 

MOiai «ITI TOSCIM 


ff 
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QUATTRO GIOVANI ARMATI HANNO FATTO IRRUZIONE GETTANDO BOMBE E ORDIGNI INCENDIARI 



TACCUÌNO CULTURALE 


Ì.'‘ 


Impressione e sdegno per il gravissimo 
attacco contro gli uffici della pretura 

bloccalo sulla porta il pretore Di Cristoforo è stato ledalo e iiiil)avai»liato - Dati alle fiamme i^li archivi - Di¬ 
si rat la (lairesplosìone la stanza del pretore capo - Sul posto si sono recati subito il sindaco e i dirii^enti po¬ 
litici - Mercoledì prossimo si riunisce il comitato per la tutela delTordine pubblico per discutere l’episodio 


Il 2 .i\ ■ ■'inni .l't ! ! i'" 

cmiipi'llu ll'l (jU.lU! Il '< 1 . ni I 

s' ( 1(1 ui ap|ju ’ >iut<i(li < i>. ■! 
!» I.n i<‘ fli V l'mh.tUmirìitii . 
( nl.tld _;'l Ut ' K. I ill'l!.i 1)1 I j'i. .1 
f ir CHI.II.I II 1 (lc'',''ii I !iiii 

/lune c u (iii'lc pi’i ()( I. 
ne in citi.i I! '•.l'd tcriuì l'U 

» Il I l'iiii -.1 ■ r. l.ili II In l'i ' .1 
p.li'ti ile! L' ni n.i'i I 't.l’ii 

» iiiiip! l'i* l’i'l pri'iiu Ddiiicr ^ 

nii> \CI -Il le 11 l'i im;i cn'.i 
>cm'<IC'C! I.l |M‘I l'c l/ln <|| ! 
perii in fc'ri.i'c 

Ni I 'di »|!| (Il \ .<( S \i.il lilai 
l ( ' .1 sdItdfUd il pi I 1 ( 11 1 
!• r.iiu (--III Di <1 l'■tl.!lll II ( Ile 
•■i .ipprcit.iv,1 <( l.iM'iiirc uh ni 
fli I Sllll.l po' (<( C -I.ltd bini 

( .('il il.Il (jii.iUiii uii>\ nn 
tii.i -i Ih t .il I (Ih .nini .1 !..i 
tii.nid In lliilllid ( ii.itlette <1 
lli.il'ii' i.lii) .(I tei/li pi.Ilio 
ilii\ c lo li.niiid Icu.iin c inb.i 

\ .(.il .l’o I '!'( Iiliulcl di.'ii . 1 , Il 


ii.i ''.III',1 (.l.in (Il (lupi) ilV( r 
milii .III,Po . inni i (, oii le ^oli 
le «Iclii .liti ■'criit» II.nino 
liiiu mio (Ine ordc'iii ni. cn 
d <11 t (i.ic bi'inbc .1(1 .dio 
ii.i’i 11/ <dc ( lic h.inno di'*i ni 
Io 1 ni I ( lo del pi ctoi (• (. .ipo 
' i.i d'K ( 1 

'-in po^lo allP.U) (ioi/(i . \l 
Jl I I lei I nm d c i;'l .lUcllI. d< 1 
l):Uo'' clu II.inno pro\\c 
• loto .1 libciiiic li pletore Di 
t'. ist(.'010, Mino miin'i yii'o 
I P.i e (In lU* ut I po'lt ( . Il 
-i.iidiKo (fiibbnuu<‘>>)i b.i (III 
r.imeiite (•oiniiienliito ! .u ( .1 
dnto .dleim.nido (.he }•■'Iell/e 
.'■e-P'iiUci .1 (lUir \ .()!en/<i ni 
Illudo lei Ilio e (lliei'O pi r 
( Olisi t \ .Ile .ill.l 1 lltn d suo 
( .11 (iiM 1 ( i u di i’ .(pel to .li 
libero i oiifronto. FVr inerì*» 
ledi il siiid.iei* ha eoii\(K-alo 
! I('in'tabi |K*r l.i lutei;» di 1 

I o| (i.lll (i( IIK.S, I .itilo .Mcs 


s.iuui (il ■'olid.n letii .sono 
Ululiti intiiiito <d pretdie Di 
Cristoroi'o 

(Onesto atteiitiito - il pii 
MIO for.se (il tale ui ‘*'da iieH.i 
nostia citta a\\ iene dopo 
che uia nei .‘leiirsi .si 

eia inanifeslata nna ripiesa 
dell allivilà dei untPPi 
si\i Proprio nella .settimana 
che \ii dal 2 .) al 29 Um'-tuo- 
erano reuistrate due o|H*ra 
/ioni consecutive dei leirori 
.sti con l'assalto .dia smietà 
rinan/iatia e prestiti * Ceca » 
e con l'attacco al distacca- 
mento dei vigili urbani a (Ja 
Milana. Con questi atti — lo 
abbiamo anche scritto — si 
apriva for.se un nuovo ciclo 
dell'attività eversiva teso, tra 
l'altro, a impadroiiir.si di ar 
mi. 

In que.sto .-.enso \ .i ikokI.i 
to infatti, che uià piecedeii 


tementi ei.nio ^ta'i att.iiiale 
sedi di V indi uiti.m' e la .st.i 
•/ione (Il poh/.ia di Itifredi 
dove un commaiido di * Pn 
ma linea < coiniaoto dai .soli 
t: (juattio individui. iiiup|)e 
nel po'td (Il (loli/ia e di'.ii 
ni(» l'auente di -i*ivi/io. l'ap 
puntato Carinme .Mou'tti del 
conimis»ariato l'ohei Sium 
ficativa la scrilt.i che tu al'o 
ra tracciata; « Di'armaie |h'i 
armare il proletan.ito ■ ! n 

altro attentato nei pruni 
gioì ni (Il maggio fu portato a 
ternime .sempie da * Prima 
linea » 

Cio che accade a Kii\*n/e. 
peni ha anche un retroterra 
in Toscana. .\'oii .si puf) di¬ 
menticare. intatti, che pio 
pi lo m Ver.sili.i e Lui i li» .sui. 
lo'i piov-iine .1 I-'iren/e. vi 
Sono coimstenti b.i'i di ap 
poggi) del ieri ofisiiu». I na 


C*-ll|erm.i di qile'.to r.ibbi.imo 
propi .0 con I ciiujue utov.mi 
borpie-a con le armi m >ioa 
pi/./eiia di Lucca, che l.iieb 
la-io p.iite di una .< ( olonna 
in movimento’ delle HK o 
de l WP 

Del le-'ti» CI sinio alti 1 i-pi 
Sodi che conici mano l'ipotesi 
de!!'a|)(‘rtma di un nuovo (i 
ciò nell »“veisione .-X Xl.i's.i 
un'.umeiia fu svaligi.ita e '<2 
pi'tole c* 2(10 pioiettih fuiotio 
rubati, nientie «die ('.lucilie a. 
poh'uono di tuo furono viio 

t.iti delle pistole Ih-ii nove 
aimadii’tti. Tutto ei('> sta for¬ 
se a .sigiiilicaie che l'appello 
lanciato dalle* IIH ai vari 
gruppi (molti dei ((uali a*ui 
.scotio proprio a Firen/e c- 111 
Tose,ma. Hoiide l'rolet.ife 
l'iuta ('enib,iU(-nti C» mii 1 
se S(|U.Ielle !*ro!il.»rie di 
(■*.mb.iltinieiiio» d. non <*|s 


liiU* IU*t l <t })t *1 ' 'U'I.MI" 

enìì ,*/:o"i (i in*i--i 1 .it.\ ( ii*>'i 

è ■'t.l'O I.KCO'l' K lo/'t- Din 
.Si mpl'i eiiH'nle ■^t,l ,1 s'Hp-* ; 

c.re (he eh ubiettivi .si,II.IH. 
c.inibì,111(11* 

I-." I olinilKlU* I IIIOIIK liti, 
de' ,* V l'/'l.m/.i .itt*\ .1 pei un 
fs 'ìli e (tu 1 Iti! (.•■''in* I po-« 

S.i ( .11 ( .l't ■. (he.Il I me ■ ( I ( 

V '‘inlt 1 . Ill.pll '-le' * [M-l 
(|uaiit*> e .(( ( .iddi0 <1 IH III !(*' 
a !• IK n/i c* uiicule ni.i non 
C'i'te il-'-'* lu'anieiite 'piiito 
di imuni:,i I..1 pieoi i upa/n. 
ne h Ultinn.i i t-de ' pii---.i. 

a’I ;m|)ei't'(* 1 (--.pomabile del'* 
foi /(• polli ( he M I ..ih. delli 
as'ocia''ion; i deri oruan./ 
7,1/ioni iS’polari che co 
S'ituiscoiio il tessuto loiinei 
t.vo di oue-tii ( ilta 
nelle FOTO: Due inimagl- 
nì dei grt'ivissìmì danni provo 
cali dall'attentato terrorista 


f).'u. iX'in.in; e l’i'l pie-' 
'imi u.o: 11! 1 - .1 e.i/e ; i- 1 

\.i una serie intoress.ure 
,li .tweiiiinent cuìtuial 
tgiil se .1 sono piev.'tl ap 
puntamenti cc.i il cneinii. 
il '(’.i'ro hi mu'i.i. le di'. 
'.1 le ì:’. v.-'i\*‘ 
l.’impi Kno de*. : I- ;r 1 I.o 
(.Hi:, dell.! Hegl.'-ne. della- 
^01 . i/,01 i;--;i’ 1 ( li li . t ! s. 

irKatilsini Ma 111.itM pn 
'ne-.-() I- e*'.-e (i codi • i 

ill.l t i'i I uh I:,i'e d 11 
;;e\ o 

X'ed.aino .1.1 un de. p. 1 
-•Kii.l l( ••.vi .ipDi.ntii.n 
DIXILAND ihn>.•/'.(■ 

oli 11*. *1 o - liie-.-'i* .( 1 1 I 
u.i ! .1 u 1.1 .s' 1 K ; I ’a 11 

.\i' ' ( )!'«•.( Il ''* (.*.1 l'-oe hi; 

.lemiii'i 'e p.o *u. Il-, .(* Il l , 
.II’ li.\.ìII'uI li 1 1*1 1 1 I e (li* ! 

I ( ip.i I top* I 1 11 ! ) ) .1 iid II* ( (.!, 

' 1 I ' o 11 I..1 .( W.i.• e I .IV e 

.\’t li ! Ili ‘ili > . 1 J) Il H ) i I 

pimi .i!ii(.'tc ( I p pi-i tn.uti i' 
i ' 'il .. .'Ili i II* 1 .(- I ! » I \ I 

II e. t *' . ('li .( ( ).(i ' 1 me IH ^ ' 
’i.ind .1 .Me* .*(. .'ili .il 1 i* C ) 
si oli (' m (*\ i.*,ti) un « 111 (/ 
;n**ei *0; ** d.i ,1 1 1 .uli'nei : i 

oli (li cioi I; ( 1..11 ds .\'t I 
Oi ìf.i n- Il , I *' e ‘Oli .1 
Ho'. l-'ii .Ned (lilciin- .Ih'/ 
Hicid ■ 

JAZZ l).i .li.’, i i] .1 ( 1 . 
ni* |11(',I .1 l'.-.il 1 0 reii*i.( ' 

Hei .11 !' .1 i I C'.*n' 1 ,) .V 

' -i 1 ,i \1 ,*-.1 ,(' '. .-sM.-i .V*. 

1 ’ e,i di 1 .S.i I 1 111 -- >l o. i; ( ! 1 
• rt !..-■-(•/ 11 .i 1 * l'i ' I (.1 /IO! I.* 1* 
1 . 'iiu-'ii ( '.(// ( ; eii’ .1 ( 

.•iiii I ( e n* > pii* co'. n* l'ii .* ' 
tei Ill.l . ni i.i// i n.i.i U 

■ii.i ' d M in.i. .Me .in.- 1*1 

Smil!.. 1 )'jn/l.t I 1 *'.'.'. .1 i.li'ii' 
Uè I.'"’ - T: ,1 *’ ; ("ii'ip • 

-e'U iiiii. 1:11(1 l*'*, .1 1 P I. ki 1 

.Xmbe i fe’ •.1//1.. ; V ' ' ii** 
SI ili C.r.e ei. 

D.i * il II’ d.i! I ui. ).•. e ;,i 
-o/.one di . -l'imi’.i n p; n 
-'i.inim.i ,1 1.1 .SM.S Xnd’-.i 
Ufi .S.i! •(» ( Oli i-ci ’/ioii’ li 

)ei e 

FIRENZE TEATRO 

I 11./!,( li >111.1 n 1 .1 Ileo- I ni o 

-’i , 111 '.*!:.. • * ( ' : ,i .1 d ! 1. (■ 1 

'(' K-t.ile '“H. D* e-* 1'• .11 n d.ì 
C’ emine di r i (";/e 111 .■ 

'iie a!! .-\/l** l'I.i l'ii .S'I'Jl* (*’ 
'in ( ini’ ; n 1 *. * 1 ' n 1 ( > ( I 1 

'.( U e/,o>'* I ,) i I li I * *■ d • 1 

ree ’ I H• * '(ill.l 'e 'I o >1 1 • .1 * 

1 . 1 l'lUi* SI en'.i o I ,'(*■'' > 

P( i//,i (il ' \'i'l 1 . ■-.)i ' ' . 

( (I • Garqantu.-v 1 * I' 1 

Ih 1 . 1 1- ,i 1 .e-* 'Ili iil.i e*»: 1. 

,).i '/Il ,i (.(• l ■(*1 ;e 1 .1 .1 i. 
P,i 11 ! HI. i on 1,1 ! et. 1.1 d. li * 
Uoon .te: i;i). 1 

Fi'cle' i ili.i ini min.. O' ei * 

111 ’l.i (il un * e.i’ IO .licei ni( 

1 "ili pi ’.mr VI*. p*>e' 1' ( 
.na no'i 1 im.tiii 11 o 1 ‘m!.-' 1 
o ma non i roM.u n * o ni 
pie-lij ''pi*i;.i( n.n il C’.)jie* 

I o li. P.ii m i Si ,11 i Ill.l 11' 

ill.l O.t -I I et 11 ,ll .\ 1 ,tl)el ■ ,l 
.* iii'i 1 .1 ' Il .1 ne. .-in n i ! ,- 
■ ‘nte.'.i i()mp.iun.,i , an 


p'.iie (o;r*n ( ni'.*,'! ' ;i o d’ 
■hi: ..1 : ('! >. .r ' i ,i\ e. .-o un i 

ve.muli ii.’ein.in.M di 'ee 
i.elie ’iici.v iduHii e lor.il 
SPAZIO TEATRO RA 
OAZZI Deni.ini :n P .i/* 
/.i Pi’-'U/.’., .i!'t* ere JI.ih 

■’ :.i p! o.’i .l'ini I I .' 1 le H j 
H'ii II ih 11.i i l’omp i^in.i 

F pei l.t .'tra.iii * elio .iprt 
..( ■( l'/.i ! . 1 - e/’i.i di .s’,p.i,*.i' 
risitio Uaga/7l 

! p: u.'. .1 min * n* • d. ■ 
p'.*.' .1 min '1 le (■ '( 11 / i d 
quattro urupp; ri'.e presen 
'ei.iniii) I nei) sp**ti,u.>i. Il 
M* .il f) avo'to t'.itti* .1 
-e! e. ,i. n.iml) n: d.'lia i .t ‘ a 
I pn.iie;'uui 1 n vii educ.cn 

■ ’ *‘1111 e Ile. qu ir’ lei 1 i 
illa -ei.i nelle pi.i//e del 
,1 I I ; 1 

PORTA ROMANA In. 

' 1,1 que-ta -ei.i 1 ! i)ieu..lll’ 
mi ( inem. I'ngi . 1 !'.co e-l *, 1 
de; (hiimine d Iiioii/' ii 
ibi)'. 1 / nm* lon l'K-t iti 

I 'l'selana ed .litri Flit. P. : 
.TUi-st.i -ei.i nei vi.iidu’. 
.ie.l'I -.1 11 ut 0 dai'e d: P.ii,.i 
Uomana, ■'Ono in priun.im 
ni.i .die ere '.’l , Calene * di 
Mat.u.izzo e alle uè 

,('Poto -eeiceo " di .M l’inl; 
Demani seia .die ore /i 
, N'aiJolenne " di Heruiies 1 
r die lU i* i 1 i .•Xnna ’* d 

I. xitlu.ula H.i iidiaiiin i h* 
ili ia--eun.i -ul i inem.i de 
vi; .inni '.'iti i)ro-euue unii 
terrott.iiiienie .-ino a c e 
V edi i:t e quindi s. '. ,1 -1 ** 
i.-ce a F.esule dd !.‘> .il JJ 
lu'uho. p.'r loinaie a Pmt.i 
Itoni l'i.i ci.d .'1 al .tn .n/e-in 

DAVID Pei ! pu,.,.* 

II »)a\.(1 di Don.ilelh) >' -onn 

prev;-.!! |)er o‘_'u; 1 -e-zuenli 
a[)piint.inien ’1 ai P.ihiz/o 
de. Congu.s-i. ;ille me '.o. 
pioiez.iune del lilm 1 . Hi'.'U 
eh: » I L'idioia • di .Xk 1 a 
Kuro.savva e alle ore 21 cor 
tomeliaizm d; Hiuno Ho/ 
zetto. a! Cnieiiia Fdi.son c 
n 1 n ■ '*-• 1.1 11 !ill.l il ; hi. 11 . I* ; 
t.»' (■ .s (1 I (le i‘ ■ : -po' I *1 

I 1 . 1 1 :... I I• . 1 . c !. hi.u 1 . 

1. ’i >11 i) li 1 !, 1 ;.n,I (1 

.\"d./ei W.iid.i \. .l*..li 

II ' * 1 . ,dlc . ». e li,.tn. e ice 

I : ■ O Il’l ''..'.ul' "n (' ! 1 ' 

_. ■. I M. 1 ' - 1 o ' ' . t ■ 1 

I > 'in I *1 -'i.'edi, I ( 1 

■ d 1 ' * ' * (Il .' .hi S.d 1 Vi ! 

H *1*1 P *'(,'( * Il 1 ( *! .. - 

* ' * e Idi (I l>.i ' 0 . li 1 * 

M I\..ri)* ;i'v 1 al i .i.i ma 

*11 1 , ( .-s. n. ' I ■ I . * * ■ 

II .' I...(,. 0 ' ’ i* ■ il I ; '. *: I .-!,(. 

..( * .de II).(Il * 11 . I I .* ' I . I .1 

II. n.nc- -.1 » li, Vi i )d i .M.i 1 

' ' .h i 11 . 1 * 11 lih in .1 ! ' 1* d'i - (in 
• pi e\ : ■ 0 I D ' D ' SK I 
Del. <1 K 1 * ( . .1 * .1 n.( 1 

' ’ (• ,i. ( ioidi*) 1 , 11.(1 t 11 1 

1.1 pi D.i l . 1 ' n ( P .1 • ; .l'i; ,1 in 
■ " ni 11' .1 pi . ’)..( I .i'..i 'Iti 

.1 . i .( • d \:k ■ a .M .,n 1 1 

I i\ e . 1 .e; 1 1 Hi di x ! 1 Co 
'. 1 *' ir Pi I,'. .\l lini F p. ) 
Ul ì:i" 1. I -: ( ();ii 1 lU'' .d (i >. 


in. 1, I on .( l' I - ,1 il ! > I.! 
DO. i *1 li. I a'-i \ I .* *'* l'di * ( 

> 11 già■ d:nn d*. '.l.t 1 <.1 •’.i •* 
.Il c’u;. >r iveneidì». 

MAGGIO - Qaesi i .seni, 
alle eie 2 d. 2 '). a’ tei'10 
".i',i:'.,i'e ’ > lui'un 1 i il'i ' 1 

',1 . .rpp. (' e .1 ’.('.'.(' li l'"' 

..p'*tt leelo di .ili.d'etl! * li 
vrok!!*', 111111.1 ('''ir.nrenie ( Pi 
. .;o .1 no/ ••' *. A tu- Il 1 )> 
•' ( \';-i('.ic Xhiic-.*' ’ 
CERTOSA Ihe- u'i* 

.)! ov..umn.i di .onii ",'-. p.i' 
,l;sp,)-’,(> dal Centri) d':') 
•muro deil.i c'iU'ti)* i Pi’i 
1 ie-'..i -t" .1 .1 Ile (U e 21 . 1 .) ' 

,):e\ -•(> un ('.nei'l'n del 
.'()■■.*■'(* .1 1 1.1 1 1 li' 1 '. )”. V 

l'n ni isii i.( d*. H . ' '. 'ven 
- ’ -;•*' ' ()|) 71 Hi'!.dine op 
*,)( 1 -t uni i (li 1 ei t n t'P b''* 
ESTATE FIESOUANA 
D()man: al'.i H.i -;1 * a d 
M,*’ a'.' in p; eu'. .1 inn .i ■( X'. 

... idi - ici o e p, efi'.no > Ci m 
.1 e )ie vlell.i .‘^i u 'la di ni'u 
-.1.1 di l* .('-i"e. 1 Oi i'lie- 1 1.1 
' 1 -ili* -! ; di I lc-()le > e eon 
H p.u li’. P 1/ one (il .Sev .- 
ilio ( ■i,i/z*''.li)'i' .Mi'.eol/di 
lell.i Cli;e-.i il S D.un.ml 
•o luiKinlo iti iln.'..Mia i. is 
-li .1 di HoIh'!'.) h'ros.dl con 
misiche d! D.'wlancl. .‘àoi, 
De l'.dl.i. .S'inth Hrindle 
\ In n .• (■ ( i i. '.mi Ciiovedl. 
'. u.in > lic. .' I ’ I -s I d. Ri 
n.iim.n di l'iiei/e, eoneer 
n d. Climecte Pinni, ve 
.1 idi .1. Cli'.'-l -*i de. Car 

n ,1* I i'’i( ei '*) di'. C^u il le' 
() Ci,i 0. .* .1 -.11) i' i) all i Ha 

ili 1 .e-ol.i 1.1 (il niu o 1 ' 
pi,*! ! *”. * Ci ilii eh e (l.une 
1 1.1 ,1 'I 1 H ( - :1 . .1 li A Ci n 
e (, 'III '* '. I li. is. I I I ! ; h’. : 
Pe*^ !.i -t / .I H ' * I ■ ; 11 mi. 
'cdi. .n pi.i'/.i del meii'.dn 
i I* le-o.e, -pel'.iio’o (lell.'v 
.Xhaciemi.i Uiu liu 1 Polonia • 
.lai titolo II l.e/ioni *> 
Seinpie a l’ie.-ole e siat.» 
vpert.i. pie-so raz.end.i .1,1 
’onn’V'.i d' -■(' 'I "o ' 11 ' I 
■iie.*-! 1.1 si. ' cn'.i li )e- un 
' d' I H I n* u. .1 I' 1 c n 

p’.i !'■ 1 ' 

SESTO FIORC.Nl .NO 
Meri nh'dl .1 \ .1; I 1 1 l'i ( . 1 
; ' 1 :. pei ,.i . .1 - ■l'i 1 i. ■: I 
1 u,i .1 ' 1 . : ' 1 ..* n 

()• ( • . n n : ’ *. 1! I C ) .' : 1 i* . 
ee-.r'Vi' (1 .*- . i.n . ' ' .1 1 

■ • 1 * 1* 1 '.. 

QUARTIERE IJ .\ . 

.1 mii.tI) de ..I : a ■ 1 ( 1 

,. •'. i‘ ou .1 ’ : * 1 ' 1. I 1 

il IM I . 1 n 11 ■ ’ : 

I ’.'I - ' Il .) \ ", '1 1 I 1 '11,1 

’ u* ! ' '. • ! ni !', 1 '.1 ' ■ In ) 1 ' 

* 'in i' Pc' .1 ' .1 ' li I \ me •> 

I N.” ■ ..! 

REMAN ( ; (>• l'iu .1 'r 

'' e ’U : I. I ,m po s 1 )i ' . Il 

!(• . i.ip e '! ’,)' I '! ri.’l t .1.' 
l'.'.i ri * ' ri Uni ••! ■ o \'* ' 
ir 1;.! P . rn.i." 

■ I.. i. I 1 • n’u ' •. .*!' 1 

J i 1 (!• ' f’i'.. )!ii 2 '* .Xp: ' I 

■ ,1.. .XiiC; n: I ■ .".i ..I ■ 


Coinvolte diciassette persone tra cui alcuni minorenni 

Presi gli autori di 30 scippi 

Una banda perfettamente organizzata in cui ognuno aveva un compito preciso - Usavano 
sempre una Vespa 125 rubata - Forse adesso l'estate sarà più tranquilla per i turisti 


Positivo bilancio di attività 

La FIDI ha garantito 
6 miliardi di credito 
alle piccole imprese 



Per la sposa giovane... 

idee nuove 

La Piccola Torino 

DITTA SPECIALIZZATA |N ABITI DA SPOSA ACCOMPAGNA¬ 
MENTO E COMUNIONE. AVVERTE CHE E’ PRONTA UNA VA¬ 
STISSIMA COLLEZIONE DI MODELLI A PARTIRE DA L. ISO 000 
IN PIU' - PRENOTARE PER TEMPO 

VIA MA5ACCIO 24 r. («ngolo Artisti) TEL. 377.G04 ■ FIRENZE 


Il rettore ribadisce le sue tesi 

La vertenza dei precari 
sì deve risolvere a Roma 


Di'i*-i 'c li r n.iT’ I/ iM 'I l 

.- . ;il II .,! I 'r ( 'l'.d.i: ’l.iv.!. i* 

1 .Itti hu’.ci I’i',* di; 'i"n;'- 1 ! 

:i..' - - *11 I * .c).*; i'-.-; ’.i i ' • . 1.-1 

Itili.* ! li; I . M III ;.-•■* 

pri'i i-.m i * .1 -i.ii h * t*‘* 
(I V i-'.* I , I : .nidi (i '! * t. 

V . *1 - .•> I .im-.H'i t.iuii ■•.* 

« i ,1 i.: i-.i .Ili**;'.i '.1 -.II'.* 

. - I 1 . Il-, I ■■n..;.i I .t’-' 

<1 I _ 1 . ru.i. I I c- 1 ) *:l'.i.» .. I - I 
1 i .1 \i : - ; l.-i q .i*.-;.i *i'.- 

i;t>*i I .(’ ’.i’,’ I m.'iiif I .d.i l c 

!> C* - 1 '..l'i'i (Il I I I . 1 - 2 . •' di 

. ■u’it.n;-:r.i/"',* ;*i n't*:'.!** .r 
il iIi-I.Ih..i de! ■' u uu •> ì'iTH 
Filli -’<■ d d m.n'-’i rn • i 
p- '«-v .11 il ! «Iti ‘.1 T i-r 111 t.. 1*-! 
il I l'l'.i'i- re"*'. .11 1 -'Il II 

q ;.i •• - r.i .! .nn.ì > .ni*> i -i- 
i* I '.ih.i; .id u'1.1 ii'rrcf i i;> 

ì ! I t d ! I ’i'uL* ■ .1 

l > .1 d. I p: 1 1.1 .*■ 1 * * 

"^1 li « p-*'-pi t \ .1 -*.i ' it.i 

('.•!.i pri*. - I • u t.i" ■ *' !■ 
i *. -.u .* ,! .ni'.”' n < 

: 1 *:.l'p ;■ 1 .1 '.i.i ; : I I t-.ì* I. * * - 

l.ìti I r -.1 ’.i . * i!i.1 1 I ,1 
« uni i q . I - .1- i'< r.'^.i . * .1 

l.t i’:'i iti! pi'''i'r'i ! I 

pii,/!' : n 1 .' ',1 « il- « 

.'li-, rt.i'i 1 - t ì 

;I .1 „n 1 / n ,tln il- u i :■ 

ti.i'-.i’'. I' rittiuc ii'V. 

I :,i t' I * m.i t , ,i’, 1 - 1 n '.'i ' 

pi-.lt'i.i* dii 1 *** 1 - Li** (.: 

..'l'.nmt-ir.i/ .) ’i c ’i ''.n'*> . i 
.ij ;* I II in i.un: ■- .•> ti ruu :i 

, 1 ' di V -.l'ii: (!t ] I * :i- 2 i '* » I 

c iiu, -tu -*'. 1 l'it>* I ì>i - / ' • 
c. : ’. tt.i 1 fi -.''i i'-.il» 1 i 111 
”.i compì;.' D i.tr.i p.’tti ii 
diiv.T.T dii ii'i'.-Ui» (h .mi 
n. 1 -tr.i/i.'Ut .r.'p tu i * cri .i 

!• 1 '.u ’l .1 - 1 .' i ..I f.; Il li 

ou , 1 --U'lti • 

Il : i ;■> re ; i ■ .c .i r.b td : o 
I '*•. ou 1 ;> " l).l. ',ilu,'.i''’i 

■il t! ft.c'*.' |)r.'b!i ni i d-ì pr.* 

(.*- .l'.i. li.'VC .IVVi'l.lC .i 

%(•!'> l'.i/.i ii.i'i*. 1 m.n.-’i,' t 
!e t.'nto i|! I -t 1 c .1 : ’ w 

(illai,* il.i -ni.'lli, •’piil i**ti 


1 . *.'r* --.* *. -nilt ,1*1 .1 t * .)ii 

Il* I hi .iuur I' .'ti I (li-;*’.' 

1 ■ 11 pi*:' . **!ii-.mu nl(* l.i .-.t .i i 
/ *1 I .nn.n .i -■ i P.iv .i flc'l' r • 

* I 1 ' (! lì.i 1 . c.irn Pi //fi 

I ■ o ,i. . 111111111 .i-t * .1/1*1 • 

l'.l 1 ;i't*"i -.Ilio I rc'fjoii 


Ric’ordi 


^ .O' 0 .1 ^3 g g D sco.se 

4. '* cte » sci*xn^iS'S? 

v.e. v,OTje-}no P n'Jv'D Peo • 
rjD s-d'co J C-*'* 0 Le 

ta ' gt J r***! - cc'va’O v.c "» rur,. 

a‘’c*to e L,^'* * !o conobbero 
, <♦ *5 r^' 

.e I ’C re 1,1 '*3 r.tj cC ".^n 


*. .0' ''-5 e ' 1 \ o a r.O' 

*r S jìo Cel, dru 

>t c '0 5 ’ jj.,! a .. a e - ' ' 3 ^’*e 

, c E «•'a l»Q!. od I oi'enT I*r* 

fc'r-'o vv-'ì alette e 

'0 10 n r i 'e ,• .3 

X* * T),. . V 0 V Q.ì '*,1 


p ' 3 e o O' e 

re : 2 r-i vOr_" 'O Ol» Je ::e ? , 

^4 >v ' t!o 31 • e-»: c ». e • TO ! r ea • 
la P- 3-’ c *“ de. a see o "c Se - t 

, c F d r ' ■ 3 ‘0 r'ev>. ■» R '' 3 ’ 
\ \0 '•0'»'tv . t J «'■' e . e L'C i 
4 t T :3 


Nozze (Foro 

1 . 13 y,. - -0 s.osu rLUi,.u 1 
52 J .11 . / *>j o Ji- '0 i-u*:.-,- i* u c 

. 'J,-;'. G .'0 Cj.c»* ' e Ma 

r a,- 1-13 Ba 371 ,*'3 fia-'o *ri"y 

g .-n- «ca.-a; he" a c, ' 

,jl. 'i't r„oc .,e'c- r npci 
G . ''u.-u la ‘c. c ;a: a.- Uf. 3 


1 ,i .'i.lsiiOIll t Ul 1 II t* 

u.uni.i .d .-un cu.muif* c i on 
M’guciUciiumtc .-imo in au 
inculo ub .scippi, una '.(‘ra e 
4)iopr;a spada d. D.imoi c 
.--ur.,v testa dei luii.-.'i < In* 
'um.vono u F:rcn/e Ora l.i 
pol:/i,i .-ciiiliia sia im.-iii.i ad 
iidiv :iin;i: c eti airt’-t.t:i .1 
haiid.» clic iiopeiav.i** ut* 
'(‘ttoic Nove L'IOV.lll -OMO 
.'i.i'i .11 ri*st.it 1 .-o'io i ai*, ii'.i 
li' ti.-.'OCi.i/.*nn** .» dfl.nqncri* 
c Inno piuriai'vravaii» conii* 
n'i.i'i* .di : ’. q'i.i’t |o -Olio -• I 
di-inuii- .1! ; .1 P ' di* hl)-*i o 
per uli -it'-M :i’.i': .d'r. ilut* 
tra ni. mi.» doin'.i -■):hi ac 
I i.'..t : di I. c’i.i/'o: (■ •* i d” 
(lue incoro .-,**10 ir ■.vn". Si 
•ratti di K:'.'0 ('oufio 21 
nr. re.-iiicnii’ .n ' ..1 I .i- " " 
.- 3 t.*: .no Neiu n h* .inn; ** 

- i!* n;e in :i d.* ' o S‘t. c t’,* 
4 Doincn co De P.i.-q'll., . IK 
■I *1! rc.'idcn't .1 l’t.i’o ... 
lìei (_'*'.d.e 4 i» S'i*; 11'.*' I **p"* 

re';. 21 «mi.; .* - d* m '* • * 
de: Pi a-’ 11 '*1 * • *1” •1'^ '• 

P I,. .1 '211 .11*.;*.* '-'dtr.ie n 

p;o\.iv*',,* «i. S.1--.1'; Fm lui 

Vmnoh. 2 ò .ami. i,';(.-n'i 

* *.i l'.rz'.» .T I li, ’n :.(*1 • ’ 

n; R (.» li. 17 vnir. I N il. 1 ** 
.ini,: L d 1 ** ..nn . .’h - 

res;denii a L .er./* 

Que-'. p: m i i*'e *>’ ' 

•: aiie-tr. .1.,-* n e u -‘x v o 
Filili et’. .*** Il n: j-'-’d *:'. * n 
*.-.1 Forf.-e I> !li ; 27 •• e 
Sii.'Ul.'" I *'.*'.0.1 1.'. .1* 

-di .Xf'o" t'.o '22 

..oT.v l'.*'! n.i'n.a* oe! .* p.o-*: 

• ■.-* r *'!' Q ic.-' ; ’t ■ .u*'* *■ 

i;*..i 1 . l . -.Il ; . V.> * ' I I. o* •* 

.X o ed** ì I*e: o .1,1' .-**’' i> . 
lì* .'.’uv ' 1' * • 1--01' .'•'.1 ;•* 1 

i:**’.inip:er* t t *11 "o 1 : i* o 
F"-ì.* hS .1:. '.. Il - d* :.•• .*1 \ -.-1 
h ’ e P.i-,1 i.t lU X ''o (■ il.i'.'. .1 
I.S antP !e.-;d*n • *'. */'.i 

de Ri'-.' 2 M.ir o M ir-i ; '21 
.in:'.i . • - *it ! r \ I (hi -' n 
i.i.o-.o 12 (• 'I .ni! 0.1 !.i III' 
.1 • IH unii 


1 .1 l'.l .d. i 


no ne. .V 


Nozze 


I. ,0''.t»lo direttilo dei.» lei o 
.la (f .'ro 0 . Ca'c.iai.’O .n* « 
u ^ ‘ at-arn, .-wj,. . a ,d'.',»yni Ro 
bc.-to Te-ro c A )n».-n»ri» Citfen* 
j.i II e-, HI r'itr.monio Gmnga'io 
.n o . ..‘la le lei , 'a.* oni della no 
a lede. One. 


.J1 i.d** e- l’V .1 l.' ..1 p**l • i * ‘ 1 
■•U.*n.Z. . 1 . "!'.*. ( .V.1 I.l il... 1’ 1 
,i.\ .-,oi'e lie. lompti .-cnd..-.i 
doli .1 l'i'in)) u'o r.i u ; n.' *'.’ 
i;’.;*' :.'e- 1 :.i .1 * 1 'V’.i - ipp. 

In '.r.iu*u 11 1* u.U'Ui'o .vi i*'. .i 
li;::., o (;i..u:'it li/ii.i ij le 
s.ur.. .-ono .11 ri*'.»!, nun'.c.oa; 
tui.-t .-'r.tnien e i .v...U'.. .v 
r.lvrire di e.*-.-ere stati .--,pp.» 

d.a due v.ov.vn: a Ivordo d: 
un.) (. Ve.'p.v 12."» * 1 . Il mezzo 
n.-.ito davi. .-i'ipi).Mori ei« 
sempre dello -te.-.-o ’ipo ar. 
elle .-e c.vmbi.iv.» .,1 de.-cr.z.o 
ne dogi: .aiitor: m.atenal: de’ 
furto D.v qui sono pari .te !e 
indagini rondone* d.xl dottor 
M.<vnc.)ncll: delia .squadro 

inol),:e .i.s.-;emo at br.'d.'tdier. 
t'civ.no C'.unptn.i i Zanca. 


Ili p..i//<i rit.i/.one ;n pi.tz 
:'.i S.iii'.Ti Mii.a rs-i.e.Ia m 
ui'.,i noto lat'er;.. di V!,i Faen 
/.» ed in un lo -.i.t* di p: 1//.1 
n.iimana snpo .-ihI; indiv; 
duali : luovir. d. nuovo d. 
que.-M giov.'iin iN'e.-ouno d; 
1*',- utile,alnicnte .-voitieva un 
i".o.o r/ppure avev.ino ampie 
dis|)i>nib;.ii.i di den.iio 

-Si ('nip.ir;\-uiii p**: ipi.i'i i*-* 
'-•.'"III* po. (l'rn i\ Ile* (un , 

-•*(1 in ((IIP.(Ut S**m’or,i 

perltno die qualeiino si .- a 
\,iiv.t>ii 1 on *jI; .iinu ' d» !.. 
r.U'i t.i (I. (pi (il Ivc loipo In- 
(i •• idu,)’. aii un: d* q'ie.-* i 
u ov.iii. un Unni.ni o- hi n.o 
1. i* '.* ii.tnr.o I 0. 'io'■ 1') 

i.iie-' 11.1 *.* I. niti.no rpe .** 
ut* .X.i ui.i (1 < i I 1) 

iiii*:, .^'O li. ('<*;■ p I ; ■ ip.i' •) 

,ij'. np; 

I 1 -.■/(;.lo .(li I. ,v :- 

(1 i..'./.on. (• st.i'o .)o-.-.P e 

.*1'ip-'r.ce ( ri I 1 .<(((( dol.*;: 

'• *.'( '( e 1 II. i’.,.(i. ') I I 

'* :. ..** *: i*.»i *.:'. .i-o!f*u.i* e.l 
',..,( -p 1.1 Sono -•«l'i r>ii « ; 

un . s* ! ti e.f.*',,**:.' . • i '* 

' ir.!.,* [vor'.i'i* I .,( ;ui.’. (dii., 

7 o”** (!*■'_’ ! .lì* *: ”..e;r.b-; d* '. a 
1 : !.i .X.'. .!'.■* I n*' d e---. 

I oi’.i- .tìio .*11.0 dt**’o oum.i.o 
•i.'t'..1 ■in <on'.p.*o i I (i-tni- 
*.1 '. ! ‘■■r.dio ,i**’!** coppe 

( 1.-* p; ov *1 eii:'var.o u cun.-v-e 
:ii'/ ■* :-*r (on.p,‘-ie lo p 
;v> F l.p;f e .-'.i' ! ’.l.-.i’.t 
’in.t I V**'P.i 12 .à II iPi'a .) 

•1 0 *< **'.*. Cpi '’-',1 \‘*'liV.) '» 

*.1*.) ne. (i:r.i(>rn. d-' Io -’t 
' II*.'* '* (1 : v.a.i S ovvei* - 
. 1. 1* q . ::.i . . on . t :,t* 

I onn .1 il i.'.p. .ino n-r , . 
p e. e . , O.p (il Plt 'e e' . a 

• 1 I n" : i> I'I .1 11 I e P. i* 

ino pi:'... r uu.i* o ne .,1 *.i.,;» 
-•T.t'.i. o:*' 1 ; .1 *. .u. 

. r, .1 U' ho l'z .1 - Il ( ! 
(■J.l,.* do il , X'e.-i)i 12 1 a 
tri '•’!■. '.I Pi*, q;. 1 * 

• "o 1 ..qn-' : u: t. v'* .:■. .i .i.> 

li.i •.i;<*:..i*,i ’p* r. ile oi” i, i. 

nune:o d *,irui er-i no*'o ... 
il *v\,.,i e ..) -lo.-.1 rion..*. 

1 ;o'. .1 I -o’.u .1’. I (,!v; iiit. ■. •» 

V 1*. ne. 1* i*o..-t*te \c:Va':i) 
u.-.'t ,ni:r.e.i;.i*.).r.eire mi i. 
■:e q'.i.ir.rio . '..iii/i ’rov.tv.i* o 
or.v'* u. i,i*er..ne o hri>'c:al-t 
■. :.( o.. : ono ,1 (1 .*• r.t ••** 1 

'1'.. S‘*.v ivr.t 1 i .e ,u:..o .11'. 

po ,ip.ii,i*.v n..i •• -..1 .-', 1*0 

que.Io :,i*to .n pi.i/z.i P t’.i o, 
di.'.!'. ri. uno .-•.idei."e .1 
qua.e r.e. Por-etto avtva .so.o 
un pxtn no 

I l.s uiuur.o or-t*. .i.:i!.'’. 
Ntnc.ni e Leporatt; a.-.-.ente 
«1. mniTinni .-einlvia .ave.-oc 
ro ixlor.vto p.i?/o di h.'uc.a’o 
per cu: .-i t ra.-lenrrtno :n 
>• icr.e >' .1 Xharevcii). m.) tu 
rono .'ub to .ndiv'.duat: e 
nie.-si dentro per quattro 
K'otni O1.1 !o.'‘,-e dovr.inno 

.More; un pernvio pu lungo. 


I! ,o*i,-.e..o ;e/.011.1 e 1.0 

appiov..IO ,1 ,,i!eii.--;ni.i mov 
".or.in/a. n* nnov* (t..e*.;;ve 
•a' ,1 .SF’.X Fui To-can.i. ( 

( Olite*.'( ono .li! -* ‘'ito pi; 
ampie no--!l> pa d -.•pir’.**: 
*0 m 1'»;i-id *1.1/.Olle d>*i •’ 
.-ul’a*; ion-ej*;’. ni ip.ie-’.i 
prrn.i t.i-c d .i*;.'. .1.1 lon 
c.u-o-. po-:*.'..unente L.t L; 
d . iiif.itti. .h ].■> '/.n/no 1!*78 

1.1 -'.*:.i:i;;io irei.*; ,1 !;:eve 
If rr» . t* V ».» s !’j !)•': ’jm *i - 
I .\i tio '• :v.’ //o 

C f u : ’ \ »•, 

1.1 i/ru*’n <• "'.i'*» :’/i (ì 1 .J 
Tm ,1.1 «*• *) .M- * i .» t!. 

* '•"1 

tl*..’'* .1 T . I,(* --o . 1 . 

i t* 1 *•» ..li ).' V i:. Il*' : 

(’ it' » I .v.ip.M o ; • 

t*;v**n*i .nc.v '.1 i.i'.i (la *1 :** 
c;one ant lu* .o.v .. (o..*or~o 
.! . cn’ .• . c* '. i* 1 -'■> 

( - lui 1 . 1 .. ■ (! ( .r-- 

e *.. 1 done. I e o 

'u:)'.)*> «foiiom.io 'ej; •* 1.1 r* 
P*'- . ( . ' .1 ■.I 1 :: I c 11 *• r 

f '*.t »• 

V. • ; ,*- - O.VT.i' n'I. 

.1 :.i o.‘ d; .o'i-nr/;. d ” 1 . 
p.i'-e l'v.i.»-'r..i ' •* o 1 *.e « 

!' 1.. "Ver l’.v.) . 11 !'”'.*o >■ 

rt-a l'-'a/.o. e *1 .n-“'l .•*: e: ' 

•.:''ori’,i** VI a**'*'7'i' O*) * 1 

'.nn * o l.r.or.re 3 r.'o 

,a ./'a/.one ci .n’p.... 

o;*s' d. ••'.-cti.an‘':,*o prev.-*' 
rì-t PCi Ft -- Oi’or.i/.on* ’»/'* 


V .-te li.h L> P H 'MIJ 7 f>. .1. , ' 
IJlina de. i reti.Io ize.oi.i'o 
all luiu-'n.i I i-pondent ; 

az.. .1*1. de! ,1 nro-'.on.ni.i/.o 
ne revton.i.e Oi*ero/:on; 

ti’-e .1 f.t'orne .0 (** *''ii''f* 
Ut'. ..imo '..imen’i*. ■.inm.od**; • 
i: mento d .hlier/l... pen-(, 
n ed .i.’re -’rirtme i.ie’'i 
Vi* Op'h’.i/.oni a !.i-o:e di 
tinp;**-** o-Tiro!t* d: protiu/ o 
ne, * :.( -to."n.,t/ or.»* ** < uni iht 

e. l //.itole ().)'• ..'■**. 

fi f ,.i.( 1/ .i!n* ;i o I :.1.* 1.• *i: 
.1 ■ ■ . ■ I I o : n. : • •. I , 1.. 

1 ’. ; . li,*!-.. . Ine .* r 

Tn ..( «*(1 .. l.ietiii.’i/ •' ;.■;•* 

*. • •■'<)--il> '-ifi ('• ”*er ( 11*0 -i* 

I ■ • 11* • .* .,.’ 1 1:., -X;)'-. ;u o 

o 1 . • I ■ * ’.)•■; *.■ 1 *! I ’.o’ 

- 1* ■- e p*'. -.'.ii'i '«/or! . . ■* 
dt: ve.'.-n 'ran-a/ion emn 
nere a'" n-. meri.t'o n.tzm 

:: i’* 1 f 1'. ** e (i •'-(* i- 

■/.*'. 1 , 1 .i**;).*' . 1 *■■ *• ( •■*■* 

*>; ') ( );)•*. .1. 0,1. ’. * 1 e .a 

f. .*.n':c 1'I* r’p.i ' o'i .1.'*' 

inr», •* 'li ,*.i ; ■ 1 • •;* ' v 

(.',*. - -i '.* c n. > 1 : 7 / 
e -iffe-- ’.*- •i: * : r if 0 no”, 
fjp.e*-1-on- *. o-, 1 ei;i*V *, 

I r.ia-( o (1 :■('* ' (-' on iu*- 

ea; e p**r ro**e*7 n —r* • rt 

romm**--:- e II f! I :>-c'*n 
r: do! e. ’c-o 

I t);':!/*';r ir: e**/., ■.■.■e.*-,-*. 

' 'ii:.<> !"■■ p e( o e e n',‘‘d 

'.mnre-e. /.; a" rt.i’i . •* < r>*i 
p--a*;'. e ••d ; r.-vn^,*'/; 


Da lunedì ore 9 iniziano i 


GRANDI SAtDI 

su rune le confezioni uomo-donna 


FIRENZE 



VIA Da CORSO - VIA ROMA - VIA MARTaU*» 


TUTTE LE CONFEZIONI ESTATE 78 DELLE 
MIGLIORI /MARCHE A PREZZI DI 




Oggi manifestazione pacifica 

1 «liberi artigiani» 
occupano Ponte Vecchio 


SALDO 


r 


I. - Fon..'.)'o .iiH'r: ,ir*._'..i 
n , 1 l.t I ' n,i n o 

n. o--o pe. o/j. li.i.i i, e ortni 
*.i ,ji . Piti,"e »" n ;>. 1 * :* ,i 

o, *i'iper.^nno p tc.;'.r.in'.en*** . 

-’io.o p :l).)::( o e d .vi 

no tr.v.'.vnfio i li'tad:!.. .-..i 
t o'.. j.vor.v.'.oi’e. i:, .i: 

mo .1 -”jr.o .id .V'q'..ir*'..o i ..i 
. 1 .. a pe ■ .-,/*;/•*■ *o i po”.;* 
'■.e--o. '. .\ no e .. -no * in.hi 
.aze.on i.atura.e. lO-. eon.” - 
e-prm.e .. « nn.u:.., .i*o ,t . 
■IO .e.. 

1, n;/.a*.’..) -ee .e .n.inrn.*. 
tainente ■.hnio.i'ro , t.e .1 (•* 
m.rato ii.t av.r.o (enerd. n..ai 
; na .v Palazzo Veicliio coj. 
g’.: a-'e'-o.. .Xr.an. e Caia/ 
zo e nel (o.-.-o del qua.e Ivan 
no c.sposto le ioro r.vcndic.v 
z;oni rtcccf.anrio po. rì. .P.ter. 
dere per una eventuale r. 
.spo'-ta un, seiimiana I zm 

v.uvv ivai'.no iFive-to n. pra 
tua d: poter lOiit n.ia e 
Io.o Ht’.r,:tA su. ponte o d. 


-‘Px»'*’ ,4 r!<i f*'. t*.’lÉ.i.•• 

■') .(*.■/.., del F’mre. 

(- I. com.'.a'o f(.:'.* r.'t.i .h 
nii',1 r.i ono'i •■'..do .* 

h io;'.v .;.* e.'././e.'. i.i ..'V-.no -'l! 
., p.iro.i* (ì ■ .f* ,,u*.->r.*a i o:v 
;;r. i”.",, .1 -voife.e :r..,.'i,:* 

-'az..)!'. 1 or. pre-er./,i fi-.fa 

Pon'e X'e. rn o e -'.Kit---, 
'•.iir.eive ;.v ;'.v.i...r p.o pe. 

as-icurar-, die .e -ue r ch.e 
■^te non veiizano. come e ar 
uid.no nel preferitivi a:ir,., 

» .Ì. 1 *fi.i.i*f V "’f r.f' 

n .r*.ì .'4'J r. ?) 1,4. tK <1 ' le 1 >. 

I. conv t.P.o intende qu r.d 
Cfinl.nuare '.a ->i.» !).'e--.one 

me era -foc.ata ne, gioir.; 
sto.-; .n u.no , .->ciope.'0 ■> e n. 
un 'lO’.an* (vazito tra . pa,- 
, .san*.;, per protestare contro ; 

p.’-ccedcnti '.iv.ervent. deh., 
, poìiz.a che «veva fatto r.pe 
■ 1 u'.anven’.e .-gombr.,re . mar 
' ciapied. dair.nipro'.•«isatu e 
' ah.i- \o niercat.no 


OCCASIONI PER TUni!!! 


r 


r 



/MESTIERE DI VIAGG^E 
































PAG. 12 / ffìrenze _ 

Verso una gestione integrata delle strutture economiche e promozionali 

Palaffari: ultimi accordi 
con la Cassa di Risparmio 

Per l'ammortizzazione dei debiti della CEAF • Le caratteristiche del centro di iniziativa per 
lo sviluppo economico delia Toscana - L'impegno finanziario dei quattro enti interessati 


I 



Uiiau-ii p-r la pioiiio/iunc 
i‘ ie< n;(a .-^pct- a 

lizzata ai ^Mvizio (Ifirectino 
mia tOM-aiia qiK'.ilo ;1 lutino 
d. ti<‘ 'ziaiid; l’ompa*.'..'.! fitta- 
dilli, il Palazzo dciili Aliar., .. 
Pal.i/.zo di*i C’olu^r»‘. 1 .s^ la P’oi- 
If/./a da la) hanno r. 

had.io teli iif'. coi.-ii) di una 
(onlfifiì/a .'.lampa L'il a.-.-C' 
.soli < omunali .Ariani f Cìaiaz. 
zo clu- hanno .-.inint zzato lo 
stato attualo «lolla v.tonda 
no|)o zi! ult iin. iiu ont ri t : a 
(zli Oliti o lo «ato^oia- .ntoio.-. 
.salo o con la C'a-'^a di l{; 
.sp.uin.o .-iiaiiio a!’a .-itiotta 
linai*. Doii.-a orma la <o.-ti 
t'iz.ono tiol CISKT iCoiiMo u. 
iniz. ativa por lo .iviluppo 
« onom oo (lolla 'ro-.< anai <o 
Ilio oi.ian''.mo ih i>o.-.tiono a- 
poi'o. .-'Olio (|Ua.-^i aliivato .n 
p."to lo tiaitat.ii- (Oli !■..■^t. 
t l'o h.ino.ino. ( ho o i lodl'oio 
\or.-.o hi (IMAF. società por 
az on: ju opriot.t r a do.riin 
moh.lo d. Ciica un mil ardo 
o KtKi inilion. d; .spo.'O d. in* 
st.ono la parto i a mi'.aidi 
cica d; mutui (on'iatt; poi 
la roal:zz.azionoi. 

I lappro.'.ontanti del nuoio 
conilo iComuno. P-y.ono. 
Camola d. commercio o -A 
z.ond.i d(*; 'rurusinoi .si .sono 
incontrati «on il diro'toro 
oonoialo della Ca.s.sa di r 
spanino con im pacchetto di 
l>roix).sto dilazionare il pa 
pami'iiio «lo! «iohito a luinro 
ti'imino. circa Id ann., r-ilu 


Decine di festival 
dell’Unità 


in tutta 


Kl COIK.Udc OS"4i 1. lo-ui 
lai «le rUinia «li Empoli 
allo 11 coma pod.slica. al o 
21 concerto handistao della 
Filarmon.ca CI Vcidi di Km 
poh al p.ilco ( cni ride I .'uh i 
IMO piDino (lolla lesta d. 
Impruneta iia m luoi'rammi 
allo !» dilfusiotio doirUnita. 
allo y ohiUsura del tonico d. 
Pallavolo: .ilio HI. animazio 
no per ratiazzi. allo Ut par- 
fta di pallavolo por amator.. 
(ilio 21,:i0. .spettacolo con h 
L'ruppo Folk i< Lo Casonu; del 
PkoIO allo p.ilo (lolla 

cuccaitn.i 

i\ Montespertolì, intimo 
pioiiio doH.i fost.i 0 previsto 
e!l(* !» cor.sii «•irhalica am.ito 
naie o dillusiono (lolla slam 
pa comunista, allo IH comi 
ZIO conclu.sivo del «ompatmo 
Michele Ventura, .soerotai o 
della lodoiazioMc fioroni ma. 
«Ho 21. ballo liscio, alli* 24 
osocuzioiK’ della Banda .-Vino 
doo Bassi. 

(j;*!?!. al c.impo sport no 
«lolla Casa «i(.*l Popolo «h Gras- 
sina allo !». «-orsa podistica; 
alle 21.20 comizio, alle 2.» tuo 
chi li'.irtific o e chiusura «lei 
fe.sl ival. 

Pie.sso .1 campo spoitiio «1. 
Marcatale, ultimo izionio de! 
la fe.sla: alle 10. 2. Motora- 
dimo del Cliianli. alle 17 f; 
naie tiirnoi ruzzolone o pai 
lavolo. alle 21 banila lolklo 
ristii’a di Cìamlia.s.si 

In Piaz/..! .-Xcciaioh .«! Gal 
luzzo, alle 1K.20 comizio con 
«•lusivo «li'l lestivai. al'.c 21. 
b.illo l.scio con horchestiu 
« Anomm.» Sound ». 

li fe.sliv.il «iella sez one «h 
San France.s«*«j a Pelago lire- 
vede per ourì: alle 8.20 irar.a 
podistica i2. copp.i <2 C2o 
mimi')»; alle 21 comizio con 
rhi.sivo «tei festival: alle 22.30 
fuochi «lartificio. 

La sezione del Pci .. E. Ri¬ 
facci » - Via Baracca OO — e 


la regione 

, . 1 . 1 !'. .1 la .1 1 un .ino ir ionio d. 
tesili a! c 18 comizio di chiù 
-iii.i. alle 21 c.u'toni animatr 
la di.diohca iinu'nzione. alle 
21,-10. ii.illo l:s( o con imisica 
(Il C.isudel 

.\l pinco del! .-Mherela si 
< oncludc il Ic.stiva: della /<• 
na Firenze Sud; «die Hi.20 
spi'tiacolo di hurattm pre 
sentalo d.dia compairnia l.a 
lun.nci ball:», alle 18.20 in 
con'ro «libalino sull.i .siiiui 
z.ione pohiica licner.de con .1 
comp.iiino Minucci della «iir«‘ 
zone de. PCI; .die 21,20, sc 
1 ala (Il liallo liscio < (<i il com 
ples.so il Duo Fioia'iilino. al 
le 21.20 pi'oiezione del Lini 
(' Scusi dov i* il Ironie » con 

.1 L(*\v:s, 

(tHimo /ionio (il te-.’<i an¬ 
che \ì ..1 sezione dei PCI 
(’ oli di Ponte a Greve: .die 
10 (-.i(-< i.i al 'fsoio. alle 17,20 
p.i! i inaiiL'io ,i!ii-,L(o. .dl(- 21 
b.dio popolai't* 

.■\1 lestival de L'Unit.i di 
, Prato e pievi.sio per oii'/i; al¬ 
le 17. animaz.one per r.i'iazzi 
dt“l « Ctru|)po dell.i Ninna >-. 
. alle 21.20. b.dlo li.scio con l'or 
che.siia rullio Fn'ddolui;. al 
le 21. .dio .spazio doni in. spet- 
i.icolo (Il Livi.» Cenni, d.d t. 
'o'o !(■ s(-oppiala I.i rivolli 
i /.ione c non Ito nuha da met- 
’ermi >K alle 22 pio.ezione «il 
un tiim Domani, alle 21,20 
airaren.» cent ride, spettacolo 
di i{. D’Aimclo. alle 21.20 al¬ 
lo spaz o /invai!.. (Ì:1).it:po 
sull.i «iiies'.onc (dioj.i 1 , alle 
' '.’l.’ proiezione d, un tilm 
Ooi;! a Scandicci: a le 21 
( (incerto .J.izz di Lol Co\il. 
* ;1 Duo Sehiidtini Ceiitaz 

zo. alle 21 proiezione del film 
• « Guerre s'ollar: • 

Oizsi a Certaldo. alle 22. 
all'arena centrale concerto di 
■ Stefano Rosso. Domani, alle 
22 allo sjwzio sport, torneo 
di pallacanestro; alle 22. allo 
spazio diliattiii. incontro di- 


; *>.tHilo sUl tema -i Ipoie.si «il 

I uii'a-iaf'ralo .sanitaria nella 
! nostra zona ». Introdurrà la 
; coinpaf'na A 'l'occhi: alle 22 
i proiezione del ti'.m v< Il i)ia 
, ne*a V(*iier(* 

I A Campi BIsenzio. alh* 22, 
j lu'oiezione del lilm « La <iuin 
' la oli elisi va » e « -fuito-sla via 
; ri'sistenza > . sempre alle 22 
i animaziom* iier rat;azzi. Do 
I ma<i .-tempre all«* 22' al pai- 
' co centrale, manifestazione 
' «Il giovani eon il ■< Canzome- 
‘ le del Veneto». Partccipeia 
I Leonardo Dominici, .segreta 

■ no provinciale della FOCI; 

. «dio .spazio donna, lavoro ne 

ro '< parliamone cim le prò 
, tagomste »; allo spazio ra 
' gazzi. film « Amici per la 
' jielle », giofhi p(*r tutti. Oggi. 
' nel giardino del Circolo .AR- 
I CI Novoli alle 21 ballo li.scio 
, con il comple.s.so « Analcolico 
I lis(*io ». Domani, alle 21. proie- 
; zione del Llm >< West and so 
I da <> d: Bozzetto. 

! Continua al Part«rre il te 
' .stivai delle sezioni del PCI 
I « Itocco Caraviello ». I Mag- 
; gio. San Gallo Le Cure con 
1 il seguente programma; alle 
! 10,2(1 animazione per ragazzi; 
i alle 21 recital iiiblico di .Ma 
! no Pachi « Ui Bibbia spie 
; gala ai poveri ». Domatii a! 

1 le 17, animazione per ragaz 
1 ZI, alle 21.4à dibattito sulla 
j «K'cupazione giovanile e prov 
j vedimenti economi»*!. 

• Ultimo giorno del fesLcal 
i ti Colli Alti di Sigila: alle !» 

■ 2. scarpiniita «ie hUnità non 
' competitiva aperta a tutti: 

' alle HI diffusi«'.ne de l Unita. 

««Ile 17 spettacolo di anima 
! zicne per bambini; alle 21 
' ita'.'o popolare per tutti. Og 
i gì a Molin del Piano, alle 17 
, coiicerto bandistico della lo 
I cali* Filarmonica G. Puccini. 
; alle 21 II Caitacanta pro.sen 
I ta -< Canti del popolo to.sca 
' no ». Domani .serata dedica- 
I ta alla donna c proiezione 
' di film. 

' Si conclude oggi il festiva; 

di Cavallina Mugello con un 

comìzio conclusivo del com 

pagno Nobile. Si conclude 
I oggi il festival della sezione 
! de! PCI Parenti di Peretola. 


I cenilo a! mimmo :1 i!«,s.-o «1; 
inteie.s.se 11 centro s: inii>-- 
giieiebbe a vei.-are aha CL.*\I*' 
j a titolo «il al imo circa 400 
niil OHI all'anno il'iiiimob U* «* 

1 st.mato tì miliHiiii c m(*z/o 
I c.icai elle .serviiebbe!o ad 
j ammortizzai«* gìadat,unente u 
debito Quello contratta pt-r 
la lealiz/azione «l«*l P.daliaii 
sarebbe m(*(*canicaniente i 
! .sullo .n ca-so di vendita i so 
I no .sempie aperte a «HK-.st ) 
j propos.lo le tratlatne « on 
listitiito «1: prev.«lenza dt*l 
I min..stero del 'r«‘.soroi. 
i 11 CISF'r nas'.e eome un 
organismo ai>erlo alla parte 
cipazioiu* «il tutu gli «*nti e le 
forze economiclie intertsssate, 
che potranno aderire versan¬ 
do una c.fra mode.sta, 10 mi- 
j hoiii. La .sic.-s-sa Cti.-ssu di r.- 
I .spanino g.a pre.sente tia i 
1 .soc. del'a (’F.*\F. «* .si.i'a 'ii*. 

tata a iiariecip.iie L.i .sUa at 
^ tirila non e .mi.tata .i..a .-ola 
i ge.s'.cnc del Palai lai., ina si 
i i>’ c! gge (1 ( o.st .1 n I (• .in 

I momento «h c(Mirdinami‘nlo e 
I .oi gainzzazione di tulle !«* 
strutture che si iend«*ranno 
I d.sponihili .Il qiu-.sto .sei loie. 

I .soprattutto, come abbi.imo 
I detto, lineile «1«*1 P.«.a/,zo d«*. 

I Congie.s.si e della Fortezza. 
I lealizzaie e .so.stenme preva 
! lentemente dai mezzi publili 
1 <■ 

I Gli enti promotori .si sono 
Impegnati a ver.saie iit*'!»* 
ca.s.-.e del centro 200 milion. 

I « a.scnno palle di quo.'ti (4(»0 
i milion.i a.'.sorb.t dall'affitto. 
I gli .litri impieg.ili p(*r <*oprii(* 
!'«*v«*niuale di.savanzo nei 
primi anni «li attivila Ca.io 
landò .7.70 m l'on di .s|M*.--t* 
I l:.s,st* (• *2.70 di (*nti.t!(* .(iiu.t.i 
1 b* litri* .stali/.ate duvicbb‘*!o 
I «•.s'(*;c in guido «li coprile ’c 
n(*c(*.s.s.ta (* di aviiare ambe 
invt'stimeni. n«*i' naov-* .strut 
ture e .servi/,: S; pievt'dono 
intatt. attinta di -svilupix) nei 
settoii deinmiKirt.izione e 
; e^poriaziom*. manite.-taz.on 
1 e.spositive d: .settori spe<*ializ 
zati. .servizi di lia.se ix'i le 
ut tirila di .scambio, imoiiir. 
(1 lorm.izione «* intorma/io 
ne. 

Se andia in ixirto la tiatia 
tira <*on la Ca.s,sa di Iti.spar- 
mio il decollo de; Palaffari. 
previsto entro raulunno. do 
po che lo statuto sarà appio 
rato dal con.sig'.io comunale «* 
legionaH* e dagli alti: eni 
proniotor: e clu* sara .stipula 
ta la convenzione «on la 
CKAF. dovrebbe avveniri* .n 
piena tranquillità almeno dal 
punto di vista finanziario 
Gli a.s.se.s,sori non hanno 
na.sco.sto la loro soildisfazio 
ne* < Stiamo «*on(*!udendo 
jKisittvamcnte - hanno detto 
una battaglia < lie ramim 
1 rii.strazione comunale conduce 
i da tenqw con coerenza e te 
I nana > Itisale infatti al no- 
1 venibre de'. '78 il progetto del 
C'omune per una ri.struttura- 
zionc de’. Palaffari. fondata 
.sulla -separazione tra proprie 
tà e ge.stione. Ne! «Lcembie 
dello .ste.s.<-o anno anche l'a.s 
.«^emhle.a dei soci accolse le 
propo-ste airunanimità. d. 

! «•liiaraiuios: d'accordo per ti 
i un nuova .s(x*:elà di ge.stione 
j ««imposta prevalentemente d.« 
j enti ptibbiiii. 

in seguito pero -.eiitilo !' 

I poti.si della vend ta. .subito 
i bl«i«*cata |x*r .'tntervciiio «le! 
j Comune e deil.i Fteg.ont* .Aii 
I che nel '77 ; consiglio comu 
• naU* .s <K«*upo d'*! p:*ob!em.« 
j approvando un oriiine del 
j giorno in cu: .si .sollecitava la 
! «onclu-sione della vicenda nel 
I .sen.so .sostenuto dallammi 
lustrazione comunale e re 
I gioitale, ricordando la de.st: 

I nazione ad attrezzature pub 
, bliche prevista da'. P ano re 
' golatore generale per l'area 
! su CUI .sorge il Palaffari. 


l'Unità domenica 2 luglio 1978 

Dalla cooperativa a proprietà indivisa di Bagno a Ripoli 

Stamani saranno assegnati 
gli alloggi a 49 famiglie 

! I 

! Sono sfati costruiti ad Antella, nella zona che il Comune ha ' 

I I 

i destinato alla « 167 » — Realizzato anche un « centro sociale >> ! 


QiK\’*ta iiiatliiìH iu.r OH* 10 [ 
1 nella zona dell.i 187 d. Aniel j 
1 Irt. la cooperativa a pio i 
! pr.eta inihvi.sa di Ba/no u 
; Ripulì aili‘r**i'.tc all.t l.cg.i. 

' tons(*g!ur.i 4!» allogg. .«d al 1 
1 trctiante l.iimglit* .--oi .c il(*l..i i 
i c()()p«*iat.\.« I 

I Anche s- quc.st.i puma uà j 
I h/z.i/’oiic non .sodd’.'hi ( (*r- * 
I t.imciitf K nec«*.s.-i!.i d(-...i ! 

1 c<M)p i.ht- t* lormai.i d.i (lUO 
] .*-<H-ii. «o.siitui.si e tuttavia una 
I l.iiipa impoit.nitc u. qut--i i 
I direzione Non .solo K l«*ni.i 
' mo clic (pi*..sto l.ivoio -si I 
alterma in un eomim'c.Po - : 
e.-pniii.) mi signii'c.co .ni | 

portante anche pci .iliii ino'i- , 
vi. h pruno dt*i (|u.«l. v.i r-- j 
«•creato nel r.ipiioito a.t.i . 

mente po.sitivo elie .'i e .^ ii* ) ■ 

tu con l.v p.ii iccip i/'on< de. 1 
l'ultimo ( oi po .-m'.i • Min* i 
I I r.i l.tUio h.« .sigillili .(lo III I 
, .-11 ' I ; 1 1 - 12 a l.o_ L’ . Ili. '..Il [ 

' lo 1 ina/i.imcnto ' l.inumn: 

1 .sti.i/.oni (Oli.'in.ile il- m- 

; pic.sc. la Regione hi diu‘z .0 
; 111 * tecnica ! 

■ A quc.sto projKi.sito -i Mit , 

j to! ii«*.i .iiK h.* comi !.i 1 u' 1 

I t U! .1 re/on.i.i* dc'l,i <o()pt-i,( ; 

I t va abh..« con.-'ntro di con i 

[ tcneu* .1 piu po.--.sibiU* i co. ti | 
j «li luotluz.one < on un mino, j 
I oni'ie .-oci.Be per i .si»*, a.s | 
! segnatoli I 


Un altro motivo di grande 
miert-.s.-e appare la roalizz-.i 
zinne del .i cenilo .sociale » 
luna .-li in'ina di circ*,i tot» 
metii «tu.uh iti rea'i/zaia dal 
l.i «'oopcr.izione per allerma 
re un.i nuov.i ('oncezione nel 
modo «il . ah.tare > i clu* do 
via d venne momento di 
iiggrcgaznme p<*i .oloio «he 
ahitano iiell.t zon.i La lun- 
Zione .s[i-i.Iic.i d tal'* lentio 
— che velia .st.ibili'.i atti.» 
vei.-o il d:l)at’''o 1 r,i tinti g i 
mieic.s,sal 1 • u'gistiu g:.i un.» 
piiipcs-t.i ih*' movinien'o 
lemmillile P*'l lilla .sll.l u' l;z 
z,i/ion.- 

Qia-.'t. cdii.i. sullo .st.i'i 
«■ii.'i i'u:! ' M( 1 ' ei I > n. (le 

i animili!.-' laz oia i omun.ile 
h.i d'-si ii.i"o pei 1 l'dI i.'M e 
i onomu ,1 (- pojio ii e e «olii 
pie* Ilio r n'e:* I .l.t ,1 ,1 d’.-po 
.'.z.ol.i- ad .\nlt-.l.( !’.-i (|U'.'Io 

1 1 11 M)i) (l.t '/ M . .111 '.r 11 li 11,1 

pi "Ilo ' .1 ( oi a 1 e* .1 1 » 1 II .-1 ■ 

' e.M/ Ola- «il- .(■ I ' I c \ t • (t! 

dt-ll.i zona d'.spo-i.i a p.iile 
(.pale .illa .sne.s 1 lai-s'ana 
(.^ile.s’I iilloL’gi .son>i .st.n. Il 
nan - a’. ihila- .t-g/. ti'..) <- la*; 
(- .-uno .' 1 : ( o.s' 11*; . oi. 

’ t-nip: nio.i.I I ai).d: e i o. * , 
ai ' e.-.s'b:!! 

O/n. a logg.ii ie . ui d: 
men-ioni '.diano dai i >.7 a* !».7 
metri (piadr.iti in'li — ha un 


costo medio di eostruzione i 
eompre.sa la revi.sione de. • 
pr«*zz!. di 22 milioni e .7i)U ' 
ni'l.i lue ed un co.-lo tot L-* 
di 28 milioni ciie.i, compre.se 
le op(*re di urbaniz.z.azione. i 
t.i.sòi baneari l'ec. Ogni allog¬ 
gio «* i-ompo.sio da 2 vanuit' 
grand., una camt*ia piicol.i j 
I un siog-giorno. eiieina eantini I 
! npo.stiglio. .servizi .Nt**; costo 
totali* e comtire.s.i .unhe l.i 
I «Osti azione del t'i-ntro .sOt*ia 
1 le. 

I Una o|)ei.i ie.ihz*'at.« gr.izie 
I a', impegno dt*l .i eooper.itiva. 

, de: so.'i. m.i anche dell'.AR 

I ('.-7 1 ' 1 !'.i.ss«H-!it/ion*' legioiiaU* 

I i-oiiperiit .ve tosc.inei i* deha 
I .‘-•ir."uia tei 11 e.i di*' eon.-oi 
I z II ( oop ma Oi .1 1 ,111 

[ I)--'/no deh.i eoop d- B.l/llo .( 
j it.poli s. itVo'Je .(! pro.'simo 
i pi o/1.1 miii.i Oli* dov 1.1 i(‘.i.i/ 

I ; .11 e .1 Cd .(s, n*i I n* ll.i 'o( .ili 

' 1.( C.i ini):-/ ..ino I l.i ( o -l i ii in 

I i.i (h all' !»:t .(lloL'g! Ogniiiiu 

I .s.i (he al 1 u.iliiH*ni t non e.si 

I Stono linanz.i.uiu ni 1 piihbliei 
j [ler i! movimento e«)op.*i.«tivo 
, |M ! t '1. .s -olii I ii.t ".ippiuv.-. 

' Z o. del pi.i! In dt- eniia .’* I 
I p.-r mctted .11 ( ond./.oii-. I 

I 1 ii't-io ,s’*'*o:e di .-opi av \ iv i* ! 
1 u- e per poter t.in' nn.ire ad ! 
j ooeiare a lavou delle eomu- j 

, lii *..1 



! I castelli sono i protagonisti della 
! mostra del Chianti classico a Greve 


La novità «1; que.-*-.» IX •.•d.zione del .i ino 
I .stra mcrc.ito de; Chian:. O'..«.*-.-.( o in pi ' 
gramma a Gi'e-e in Clr.nr: «ìt. 12 .i, 17 
.‘-eltembie e r.ippu*.--:!! at a «l.a: (•.i.-'c.;. i*)e 
d<«nno .1 nome .i. v.ni p;u iire/i.i*., L d** « 
-- .sjjer imeni ale .n vi.sta d--. dee-/:i.t.ile «he 
«ade. appunto ne! l!»7i) e qut*';.i d apr re 
que.s'. .sp;«*nd:d: < .«.-te'.;., graiuLo-f* c.tn 
tine. gl: ombio.si partii:, .i. t ir.-’, «il ,i 
quanti v !.-ut(*:anno Ou-v- a; e- * .ilio 
«)gnu.i() d. e.s.s. un.i in.i.'tit 

S. a'zra eo-i !,i m.).'t:.) (U*'.e ■.-•.<«.( n. 
b.uid.ie an"ehe ** ncMÌe:;:*- a'. Ci'.st**..o .1 
j V.cehiom.igg.o, ..i ino,-* ra deh- (*').-( d'’ 

I p.i.s.s.no a. e.i.s'-;.o d. .\l<):.*.,“;io.-.i. • . ..t ii.n 

1 .stra delle p-.in t* • de. t <). al e.t.s*(*l.ei «1 
t Verr.izz.ino e hi mo.-'.-a «h* *)>va/...ito <• il*-. 
1 rteamo del Cli.an'. .« C’.i.-o-Ho «1. V./na- 
I magg.o 

j Nella |>r;m.i /.orn.i'.t dop ) l'.qv*. * n .t .i; 
j ficiale ii.-.-ata jx-r le ().*e 18 •* ".ip'/i *ur.« 
j degl, .stand.- avrà 1 iii.eag'jraz o.n* d^;., 
nio.stra del.»* ni.icch.ne [x*r hagricoltar.) •* 
l'enologia K p.^evi.s*.» |>.). l'.nau'/urazio.n- 

del Cen'ro de/li alt,ir. *• :iz'.a iiio.-T.t me: 
ea’o d♦■■.e e* :e'n«*’te 
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NELLA FOTO: La mostra dello scorso anno 
a Greve 


calvizie? 


cetrin 


... naturalmente 



cipplicAziono progressiva o definitiva 
di capelli naturali nella cute 


per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06 -21.78.19 

cetrin 

FIRENZE VIA VECCHIETTI N. 13 


« 105 » (l(H(i cc.) - « 120 » (117i ve.) 
MODELLI ’78 


a prezzi ilei 77 




I 



2.795.000 


ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 


.1 |)0.*.- C 13 PP.O ci.i-uito tr;ii»n’i- • Dutiiurlc • sc'Ji'i '-n*-r ari ■ 
posti tio.'i r-boltjb II • III;, d. (-nirrqspza tappo b.'r.-in ) .pii chiivt 
l.(d.i'tro -Iptl'iso luci r-troiiiii'Cij jrip o bai.gl.uio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!!! 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tol. 36 00.67 - Firenze 


La MEDICEA 

GRANDE SVENDITA CDNFEZIDNI: 

Miri D FHMSCO l O.Md I. M .7IHI m pm 
1>\\T M.ON'l*: FRKSFO ID.MO 1. 8'.i"u m nui 
t \\il('l.\ t'O.MD !.. i!HHi t'.lHHi Ultuu pm 

BIANCHERIA - TAPPEZZERIA - TENDAGGI 
TAPPETI - RETI PER LETTD - MATERASSI 

n*;i; il \.-s bwhm.m» 

UN BEL CDRREDIND • UN LETTINO 
UN SEGGIOLONE - UN BOX - UN PASSEGGINO 
UNA CARROZZINA E TANTI GIOCHI 

Prima di Fare i VS. acquisii VISITATE i 3 MAGAZZINI 
in FIRENZE: in centro: V, CANTO de' Nelli-V. ARIENTO 
in Piazza Puccini: V. Ponte alle Mosse all'lsoloMo: In 
VIALE TALENTI 


USATO 


SCAR . AUTOSTRADA 


« . (u.str., OFFICINA DI AS 
SISTENZA garantisce LA 
GARANZIA. 


Via di Novoli 22 

Tel. (OSSI 430 741 


-—-- 

Caro 

automobilista 

O'irji (.DPilirart: un.i sciturj 
i.-.Il 1 f il ,(.'il.it‘) 111 * 

'Ii»;iil() (1 (j('i.mi ili rilbv.mte 
)-nl ta Quindi STAI ATTENTO 
a quello che compri e a dove 
lo compri. 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli 22 • FIRENZE 
TEL. (055) 430.741 


j 

Aule e ambulatori nei nuovi locali consegnati ieri al Consorzio 


Anche una palestra nel centro sociosanitario di Signa 


La struttura ricavata dall'ex stabilimento « Gimesa » 


28 mila metri quadri a disposizione di 10 mila cittadini 


Decisa la costituzione ' 

» 

ì 

Consulta comunale! 
femminile a Rufina! 


l'iniziativa del comune e 

(. Dunut^ < i.-tit .iz.un; ». 
q'ùe.sto il toma d: un «LKi*** 
lo .svolto^. <1 Rufin.i all.t -p ' 
.•^on/a d: una nirrodibilr i.i'.l i 
che ha tc.-timontaio deh ini* 
iror l'.argvuncnto li d 
Ixittitn .-I c cunclusu rui'. !* 
«ltv;.-;o:u* d, «uc-tituiro u.i.« 
(•on>ulta viimua.«l(' l.'ini/i.iti 
\a e .>;ata promix--.-.» dM.'am 
nnn.sirazioiit' i'umu:'..«lt' c .i.i 
un comnaio lemminilt- cum 
jKfc-to da rapprc.'t'ntan: 1 lU 1 
PCI. del PSI. deha DC. dfh.i 
lodorazioni* .--.ndai'alo. della 
Ca.-vi dol {Xipulo o del i inolu 
Dunati 

Un.a ini'iat s.i ciit* (.v-iiiii.- 
ra una .-or’a d: <<.-\ult.i » iit'l 
rim)'>«'*gn<') de! Cuminit* i- di'Ih* 
urganizza/iun. «fciiux i.i:n 
ri.-pettii ai proh.t-mi dell.» 
donna. Noi dibattito 
.-t.ate afirontato «« rimo que 
.-tioni oontrali di quo-* » 

( nmplc^.sa tomai n .« il r.tn 
jxirto donno amniini.-irazioiit 
o pili m generale con le i.-':- 
tu/ioni. !a condizione dell.) 
donna a Rulin.i e nel coni 
^eiiiorio. l'(X’c*.n).«/.(int* c i. 
liViìio n donncilii) . •im”. 
risili. Ih proino 7 ion<‘ deh.» 
p.«. I«*ci)«a/:onp dein don:..! 
Alia giv-stiune dei .-eit;/. ,-(• 


efei movimenti femminili ! 

I 

! 

' ( !.«! e .(. .« \ la p.ii i umple.s i 
d('!!.i (Ointiniia j 

Tliip ) I in! : ■ Kha/.uiit- de, i 
.si'.ii.uu Rumuenibi. .--ono ! 

a*, u.e ini.! .'O.-'k- di . (iiiuin.)*.-» j 
/.Olì; • Muren « Vigian . F.nìns | 
.n-h: Liv an,, r.«n ni, , 

Lu( i,! Bin.. l'./.ana Itaghoni' ' 
e (-pciiif. gli :n:*'r\en*! ihann:* i 
j)arl.it() Fa.in/ei.'t. del PCI ' 

n n.. ( .«,)U/r::piX) i un.'ii; ne 

dell.» Dv’ V.iii.in.i V.».i iii. .*:. ■ 
. Fian.'.n. de P.-^l Fr..n( a M, l 

' e le ( u.li .U.'iun; d. .\n!. » ' 

flu<’(*..«rell l t* éi ', i j 

I mime «h Firen.*e 

' T'ii.i 11 '.:'..it \ ,t in.ivii.* ni*,- * 

d.ll'.q'.e ( l'il 11 ijMle r.u'nn ■ 1 
. n.i,.u* ( >)in.i.!.t.c i..i \o ; 

h. it.) *,tre:.-.!('.(• 't-m;',;c | 

e<v ' er. *.( dch.i e deh* i 

i ( ompie.s-'ita deha dimen.-ione i 
i pollile.!. .-oeiale, «tdtura.e i 
] de.la qiie.stione temm.nile. [ 
] !r(>v.«ndo ))re('i.'. punti di n- j 
ferimento nella calta livale 
{x*/ tojhere a. dt.scor.-o la • 
1 gener.cita elio talvolta lo ac- J 
I co.nnagn.a c cito non .Nervo a i 
j rendert* l’iper.iiiv. .'u! pian.) ! 
i imi.tiro 1 « .dlerm.i/hiin elio j 
I \eago,n) ..uu* ì 

I Lo .'tc.-v'i) ditKit'ito in I 
[ «lue.stt) .'cn'O e .Sitalo e.-pr«\--s:o 

i. e de. lutilo i ult arale «* )X) 
.'Ltu i.tgL’iim'o a Rullila 


Sono .'dall conriegn.«ti a 
S gna : locai: del nuovo cen 
tro che il Comune ha me.--.so 
,( d .sjxvs /.Olle d«* con-orz'o 
-stxt.asanitario Scandice; Le 
S’.gne. I |(xah .sono .siati r 
cavati d.ill'e.x .-tabihmento «1. 
confez.oni n Gime.-a » e .soiio 
co.'tat! '226 m lion . 

.Abbiamo *. (.sitato con: 
p;«*.s.so a.'.s.enx- a. sinda-o 
Slelano Pieracci cd al Pre.s. 
dente del < on.-orzio ,s«x*; 0 '.i 
intano M.«r(*o Geddea die 
hanno |>artecip.«to .dia «e; 
moina «L con.-egna d que.s'.i 
.m-portanie ojx'ia 

I! «•omple.s.'O «L *28 mn.i 
metri qaad:.. «x-pita 'una p.i 
e.'tr.i d. .'-yKi metri q.iadri. .-e 
.lule .---ola-stu-he jx'r la med:.« 
■in .(U .« a d.sp<i.-;7.one de. 
p.otes'in*-. una '/rande bihì o 
te-a >(he .-ar.a art;<<'h;ta d 
:iuo*> : \olum.). una .sala r:*; 
moni ((in l*2(i 12u )xx-t: ti.» 
a\.r,( un ('.natleie jx*).:\a.en'e 
e o.'p.lera qu.nd. anche con 
'.e/n . s!x*t:a('o.. te.itia 

j)!().e/ on c.nemato'/i.dicl'.-' 
I.'intcnzione dell'amnnni.-ti .-< 
/ione (-oimm.!le. a <|*,i.into 
,i,(*..i «*: : :n.i’*.n.« dui.«n'e 

1 i/ur.iz < ii('. .)•( '.eiun.i t ><u 
..! )).« te,-:p.(.* (ine d. n nn-T.*)' 

(• ".Ili n . .'.(.ebbe .(in he q K*. 
'..« d. o.sp.iare in. que.-io 
comple,s,so l.t .-aia ('on-ilu.-e 
de! comune di Si/na. l’na 
.-celta .si/n.!.cativa rie; q'i.« 
dro di un ra.op(’>rto .-emp’e 
pu .stretto (on i eitiadini. d 
un.t part-’c.pa/ione sempie 
più inten.'.t ciie. trova appun 
to in quivla .struttura dalle 
m(>i'epl;(i ixx-.-ibi.ita d. ut; 
liz/az one, un .mixniante 
punto di r.ferimenti' 

L'immobhe e .su due p.anl 
ed o.spita al primo piano la 
.'('uola, la palp.sira. la sala 


1 }x*r r.UM»!!; e u.s. po..--^ eiri. 

1 al .-econdo p .«no tio\ai:i) .n 
I *.e(-e p<».-!o ; .servi/ .-o-.o-an. 
j tar Ir.i c.n q iell*) d ned.a 
ì tri.t. d. g.n.t*coo/;a. •■aniti.ila 
, ■«*«':(■) gener i o Q.n e (Oi'oi.i 
I ■() .Ciche 1. Coil.-u'To.* «) t.ni: 

; ..are Piano Iia . loin-in. .*.( 

1 li.tn S gna h.t ,in< he di ;*,i 

, 111 r*^pp(>r*<» pM‘t ì.-'tj 4 Oli 

i ((*!!’.O nt/.on.ile d. p.>7/(•'.«■ 

; ('o per l.t g niia.-t . .t ((-l'ef 

I ’ Jì• < » f f'.<* D1% -il'.■ * <I .t 

j r.iiino ti'ii.i*, neh.t |■^;■)\.^ -t.i- 
, de. ("on.-o: / t< .-(H* '* ',c..*..i ( 

, L'opei.t ( onie - . 11 /.;.-•■ 
i •.«(■lime:.'e d.i i? ;**-*e .n:,'.* 

■ 11 .a/ on. e ( 1 . 1 . 11,1 d. gi.i . 

I de '..(/'re :.(•!'. .-c.o [XT ;! * n 
■(•no ( on « U; (' .s'a'.i reai //a 
*.1 in.t .1 ;*.( ne ■--(•!) (* i" ) 
(x'rche e.-s-.» .-ara (.f.'.ne d. 
; .servire ere.» :• in ;n. c f.t 
I d*n d: q'ie.-'.i /•)’..« .-\' 

i ; in/on.cneiito -<):.o de-'.n.t*. 

. lo d.ix*.'.den'; (jual t * a" 

! mt'.s.- a d..-.5o,-.7. on» d.»' 

I 1 amm n..-';a/ (-n« ( on. m.i • . 

i otre a.'i a.i.o tx’r.-»)!'..» - (•:*. 

; » . 1 . ,s. ** .'•.«!)!■■(■ in rapix*r'.' 
, ri. (Oli*.enz.one 
: Da re;.. q.i i.d ; c.fed n 

* d; S-.-.ii',d.C( 1 Le S./i.e p<>'.*.»n 
, n.) ('Cintare .-u q.it- .i -•rtr *. 

, ra con. l.i q.ialt' n'eiid- 

• r.sjxmdeie ad ah*.ine «‘.-i/en/* 
j tondamei'.i.t 1 .-uì pano -(ic..» 

j .t* V ''1 .'‘.Ili l,i. *» 

I 

1 

J • CORSO SERALE 
; PER LAVORATORI 

j Sono aporte le !s«r:/,o:*.; a. 
. coi .so .serale do. i.ivor.tto.*.. 
I por .1 con.-eguimocto della 
I maturità arti.st.ca La durat.i 
j del corso e d. 14 anni 11 ter 
j mine ultimo per :.scr:ver.-i e 
I 11 31 luglio 1978. Por eventua!. 
informazioni rivol/or.s; all.» 
.segretertfl del liceo art..stiro 
I in \ia Cavour ,98. 
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j • CORSO DI NUOTO 

j D.) don. ; :. ,,*. r.i n./ o 

|.|•-(I e-*.*,o .id,:--■ r ( *!.en 

• ■(• .(. n lo’o pe. ; t/.i/^; ; , 

d’:;': ;)re--i h. p -'ir,.» CiU 

• p.*) .1; M.ir'c 11 ,0.-0 -■. >> 

i m,-!** nf) p-"*.** ; .-,:/.(/ 

• /; ,i 1 »' .) 14 ,:,n; (- ;*(•*' /. 

• adiil*. «ia.il 18.7*1 .11 -tu 

P'* * .T ’o; :n i*».o;*i r.’,o/:.*-. 

all.» *.i'-* i:-'..t nx'.i.t ■'.-.* 

j to;. i 

I Comiiiiica/inni 

I .ghindi/lari e 
I per ii calcio 
in cfLsUiiiic 

• 1 -o-*.ti,"o n.iH .ir.i’v*).' 

, diC'or l77i) eh» co.'.chii-'S .'.r. 

! ( I .Si. ;.(•;. .i*, 

; ve;'.*:*: ,.*., : nel «.i.c.o | 

j *.n <0':,n;.o >.» (*n; c i j 

. « oi’.i.in.i .» 7 ;(in.. /( idiziarie . 

■ S-'.n.b .1 c..-* -.. 11 '!' d .-*e"t' j 


c or. 

r ro 

alf unì 

jax 

1 * 

»r 

4 

(i i*- 


a a 

Ciro i 

! 4 ’* 


il 

: ron' i 

\ 

tì 

!ì 

! .r. 1 

4 C* t 

li 


a.CUI'.. 

.-w 

!a* 

or 

. CI f 

a \ r*' 

i>. 

> ro p 1 r 


p.r 

o 

a*.! a 

r*** ''.1 

r 


CÌt’fr- 

:ni7 

al 


0 4 a 

‘a nt' 

1 

a 

or.’ rol 


( Lite doil.t ix>;i.7.,t ,',i al lau. .,> | 
! d; c.tnrielofi ;aor.n*k'/on. ! 

I Non e dato -«por»* » omun | 
que .«l'.oora q*,ia’.e adrìtb;*. ., i 
I ma/.str.t*») :.««» .«Il»* jx r [ 

. Siane a eu. h.» invia'o l.t to , 
1 munteazionc giudti.ar.a 


Ditta A.R.A.M S. s.a.s. di Scarpi ,V C. 
Viale Machiavelli, 27'29 - Tel. 442853 
50019 SESTO FIORENTINO (FI) 

Ditta AUTOFORNITURE EMPOLESi 
di Tani ,V Lucherini 
Via L. Russo, 38 - Tel 0571 65906 
50053 EMPOLI (FI) 

Ditta AUTOFORNITURE MARNA 
Via Manzoni ang. Via Vespucci 
Tel. 2577818 

50018 SCANDICCI 

Dilla AUTOCAR GOVERNI .v GUIDI 
Via Baccio da Monleiupo, 22'F 
Tel. 708081 
50142 FIRENZE 

Ditta AUTORIC. EUROPA di Pcsciolm, 
Viale Europa, 114 ■ Tel. 684318 
50126 FIRENZE 

Ditta AUTORIC GAVINANA 
di Nenci Antonio 

Via Villamagna, 114 a b c - Tel. 683961 
50126 FIRENZE 

Ditta AUTORIC MUGELLO 
di Barchielli .v Cresci 
Viale Pecori Giraldi - Te!. 8497S8 
5C032 BORGO SAN LORENZO (FI) 

Ditta CIRRI -s PACI 
Via Baccio da Monteiupo, 20 
Tel. 2573253 
50142 SCANDICCI 

Ditta COMAR di Bianchi Franco 
Via A. Gramsci, 576’ - Tel. 452755 

50019 SESTO FIORENTINO (FI) 

Ditta C.R.A. di Biagi Gma 

Via O. F. Mossolfi, 20 22 ■ Tel. 577407 

50100 FIRENZE 



associato 


SnUoponiaiiio alla 
VS. allCMi/ioiu* i 
scgjucnli articoli: 

cinture sicurezza 
sconto 35% 

portapacchi 
sconto 30% 


Dilla EMP AUTO INDUSTRIA s.a.s 
Via Francia, 15 - Tel. 0564/412863 
58100 GROSSETO 
Ditta EMPORIO DELL'AUTO 
di Pardini Aldo 

Corso Matfeolh. 205 206 T 0586 641241 
57023 CECINA (LI) 

Ditta GABBRIELLI Piero 

Viv, L. Bianchi, 57 59 - Tei. 050 2005? 

56100 PISA 

Ditta ISMAR di Tarn v Lucherini 
Via XXV Aprile, 30 c - Tei. 875857 
50055 LASTRA A SIGNA (FI) 

Dilla MARANGHI Paolo .V Enio 
Via Turri, 13 1517 - Tel. 2578253 
50018 SCANDICCI (FI) 

Ditta MATERASSI Massimo 

Via A. Giacomini, 14^a - Tel. 50179 

50100 FIRENZE 

Dilla MONTECCHI Trio 

Via R. Giuliani, 53 r - Tel. 410077 

50141 FIRENZE 

Ditta PARTIAUTO s.a.s 

Viale R. Sanzio, 2 r - Tel. 225654 

59124 FIRENZE 

Dilla PELLI Aroldo 

Via Montanelli, 1 - Tel. 8302038 

50065 PDNTASSIEVE (FI) 

Olita Ricambi Auto MATERASSI Gu.do 
Via dello Steccuto, 7 - Tel. 430195 
50141 FIRENZE 

Ditta Ric««mbi Auto PI AZZINI Paolo 
Via IV Novembre, 126 Tel. 828325 
50026 S. CASCIANO V. DI PESA (FI) 
Ditta SIGNORINI Vincenzo 
Via Madonna delle Querce, 6 E 
Tel. 572379 
50133 FIRENZE 


Oltre ai 
piota (li 
a prezzi 


sopracitati articoli, 
accessori c ricambi 
molto convenienti 


presso i SOCI GART troverete la gamma com 
sia (Ielle auto italiane clìe di (pielle stranieia 


SEDE 

GENERALE 



VIA LOCCHI 112 
TEL. 430.247 
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Pronostico incertissimo con cavalli quasi tutti della stessa forza 


Oggi a Siena è tempo di Palio 
Ai fantini la parola decisiva? 



Una fase delle prove del Palio di quest'anno 


SIDNA -- K se Accio se ne 
andasse dairOcaV Ieri matti 
na. il giubbetto con i colori 
del riom* di Fontebranda era 
vestito da Rosario Pecorar<» 
detto Triste//a, fantino di ri¬ 
serva deircxa. Fa domanda 
è corsa velwe [ler tutta la 
piaz/a. ma le voci die prò- i 
vengono da Fonte-branda as 
■Sicurano il <ontrario: Aceto 
correrà neirOca e dovrà tira 
re a vincer*- an<ora una vol¬ 
ta jK-r dimostrare t iie. tori 
caialli che .sono quasi tutti 
della stessa for/.a, il migliore 
è ancora Un. 

leu mattina la [)ro\ a è sta 
fa %’inta dalla 'l'orre che è 
.schiz/ata \ia dai canapi alla 
«Honda mossa, ()uel!a tonsi 
flerata huona. cd ha t'-nulo l.i 
testa. Al terzo giro il Drago 
con il fantino (inula e la (a 
valla Valeria lia (creato di 
su|>erar<‘ la 'forre ma non < i 
^ riuscito nonostante die ne¬ 
gli ultimi metri abbia dato 
vita a uno sprint molto ve¬ 
loce Con «(uesta <)U'irta prò 
va SI (• aiuta la conferma 
i lu- (|uest‘a]Uio d tr.idi/iniiale 
Balletto delle Monto non c-i 
.sarà. I fantini, infatti, .sem¬ 
brano tutti essersi stabihz/ati 
ni'lle contrade dove si trovano 
adesso. Ix? ultime incognite 
sono rappresentate dalla S«'l- 
va e dalla Lupa che non san 
no ancora se cambieranno il 
fantino all’ ultimo momento. 
Sia .-Xiiiello Damiano, fantino 
della Lupa, sia Silvano Vigni, 
fantino della Selva, non sono 
sicuri di correre il palio nei 
rispettivi cavalli. Saputello e 
Urbino. 

I>e altre contrade hanno or¬ 
mai un fantino .sicuro; nel 


□ Ieri mattina 
la prova 
è stata vinta 
dalla Torre 

□ Andrea 
De Cortes, 
detto Aceto, 
correrà 
per vincere 

□ AirOca e alla 
Tartuca ì due 
berberi 
migliori 

□ In nottata 
grandi cene 
e intrighi 
nelle contrade 

Drago correrà Renato Mona ; 
co dello (ìrinta sulla cavalla , 
1 X'aleria. ndl’Onda .-\dolfo .-\1- 
fonso .Manzi detto Krcoluio sul 
cavallo 'rimone. nell’Oca An¬ 
drea De (ìortes detto Aceto 
sul cavallo 'fe-seo, nella Pan¬ 
tera Mas.simo Alessandri det¬ 
to Razzino monterà su Tes.se- 
ra. nel Montone Salvatore La- 
du monterà sul cavallo Tor¬ 
nado. nella Torre correrà in¬ 
vece Camillo Pinelli detto Spil¬ 
lo sul cavallo Umorista, nella 


Chiocciola Mario Chioiigiii dot ; 
to Ciuccio sul cavallo Utrillo, j 
nella Tartuca Ix'onardo \’ili 
detto Canapino sul cavallo gri 
gio Qiiebel vincitore di due 
Palii da .Scosso. La vigilia 
di questo Palio, che è stata 
piuttosto infuiKiata. ha visto 
anche alcune manovre di sot¬ 
tobanco. tipiche deirambiente 
del Palio. .-Meline contrade si 
sarebbero coalizzate nella .scoi- ' 
ta dei cavalli per disarmare [ 
i due migliori fantini (Aceto 


e Canapino) togliendo dal lot- I 
tu do; cavalli che t>otev<mo j 
partecipare ai Palio i due 
su[)er.star Ruuìmì e Pane/io. i 
Sv antaggiate quindi .sono ap- 
par.se* in un primo momento 
rOca e la Tartuca. ma la .sor¬ 
te ha voluto che a qiie.'te due 
contrade tcKcassero i migliori 
c avalli che orano rima.-'ti fra 
i dieci scelti. 

Ieri sera in tutte le con- i 
trade si è conato ix>r la stra- 1 
da. l-V un rito che si consu- ‘ 


ma la .sera che prvHiede il 
Palio e (he* è propiziatorio 
per la cor-a del giorno dopo: 
(xmtr.idaioli. dirigenti e f.m 
lino si ritrovano a tavola 
|)or mangiare tutti insieme 
e ascoltare i discor.-ii dei diri¬ 
genti delle contrade che. qua- 
.si .sempre, assicurano la vit¬ 
toria |X‘r il giorno dojxi: .sol¬ 
tanto in una. invece, le •< prò 
me->se » saranno mantenute 

s. r. 


Nel corteo storico 
cinque secoli di 
vita della città 

Non rievoca personaggi ma momenti e for¬ 
me istituzionali - La «balzana» apre la sfilata 



Un vezzo ricorrente dei se- 
ne.si c quello di dire, talvolta, 
che del corteo .storico, la sfi¬ 
lata che precede la cor.sa del 
Palio, tutto sommato jjotreh- 
hcro anche farne a meno. 
Le,s.senziale — dicono co.ilo- 
ro — è la cor.-vci. il momento 
della nara. non la cornice co¬ 
reografica. Un vezzo, appun¬ 
to. c come tale as.sai lontano 
dalla realta: chi ha assistito 
ad una corsa corteo (e negli 
ultimi vent anni e accaduto 
almeno una volta» sa benis¬ 
simo che non è la stessa co¬ 
sa. che l'impatto con il mo¬ 
mento culminante del Palio 
avviene troppo bruscamente. 
Senza cpiella lunga. sner\-ante 
ma insostiluibilo attesa, 
scandita dal rullare sordo dei 
tamburi e dal volteggio delle 
bandiere, manca qualche co¬ 
sa d: sastanziate. 

E manca ix-rchc il corteo 
del Palio non ha nulla a che 
vedere ron altri tipi di cortei 
folklori.stici vagamente rievo¬ 
cati. anche .-e alfocchio del 
vi--;t.rtore ine.sperlo la diffe¬ 
renza può talvolta sfuggire. 
Ma la differenza rè. ed c- 
norrne. Il corteo storico di 
Siena non viene intrcxlotto. 
ad un certo punto, nella .sto 
ria del Palio: è il rLsuliato di 
una lenta modificazione, av¬ 
venuta nel cor.so del secoli, 
di quel corteo che. in varie 
forme, .sempre ha fatto da 


preme.ssa e da cornice alla 
gara. 

La sua .struttura, come è 
logico, non fu .sempre cosi, 
anche se un elemento rimase, 
nei secoli, immutato; la rap¬ 
presentanza della contrada 
che sfila dietro la .sua ban¬ 
diera ufficiale. Il resto, tutte 
le figure che sfilano a com¬ 
plemento delle « comparse » 
delle contrade, furono Inseri¬ 
te nello scor.so .secolo quan¬ 
do. in un'epoca che idolatra¬ 
va il periodo delle libertà 
comunali, si volle simboleg¬ 
giare. nella festa più impor¬ 
tante. la storia di una città 
che era .stata Repubblica. In 
questo, soprattutto, il corteo 
di Siena si differenzia dagli 
altri; gli uomini che sfilano, 
ammantati in vesti di velluto 
terribilmente calde o .stretti 
in ferrigne armature, non 
rievocano « personaggi » della 
.stona .-H'nc'C ma solo mo¬ 
menti e forme istituzionali 
deHanticlntà. Il .'icn.so della 
fc.sta come fc.sta di tutta una 
popolazione e. anche in que¬ 
sto. mantenuto intatto. 

For.se proprio pwf questo 1 
.senesi che affermano di po¬ 
ter fare a meno del corteo 
.sono in malafede: in esso, 
volente o no. si riconosce il 
cittadino di questo strano 
pianeta-Sicna che per tre 
giorni all'anno accetta di vi¬ 
vere in uno atteggiamento 


I mentale del quale non si può, 
I sbrigativamente, .scuotere la 
' testa e .scrollare le spalle. 

Una « sintesi figurata » di 
storia senese, dunque, che 
come tutte le cose patrie non 
può non portare, quasi come 
una firma, il simbolo della 
città; è la « Balzana » (la 
; bandiera bianco nera che per 
I secoli fu il ve.ssillo dello Sta¬ 
to) che apre la .sfilata, porta¬ 
ta da un vessillifero a caval¬ 
lo e che precede il gruppo di 
trombetti e musici che per 
tutto il tempo del corteo, a 
intervalli più o meno regola¬ 
ri. sgranano la colonna sono¬ 
ra di questa festa, la « mar¬ 
cia del Palio ». una musica 
che un maestro sene.se dello 
1 scorso secolo, il Formlchi. 
I compose ricucendo insieme 
I (e ampiamente manipolando) 

I alcune antiche musiche mili¬ 
tari, Un anacronismo, uno 
I dei tanti che. però, non di- 
( sturbano e non offendono il 
; buon gusto perché ormai, 
unch’e.ssi. fanno parte della 
festa da tempo immemorabi¬ 
le. 

i Poi il ricordo d: un comu¬ 
ne « e.-^pan.sioni.sta ». rappre¬ 
sentato dalle decine di pag¬ 
getti che sfilano con le ban¬ 
diere di città, podesterie, 
castelli, vicariati c comunità 
assoggettate a Siena in cinque 
secoli di guerre; la prima 
i bandiera, staccata dalle altre 


per particolare segno di di- 
■stinzione. è quella di Mon- 
taldino. la città-sorella, fede¬ 
lissima alla Repubblica lino 
al punto di ospitare, nell'a- 
prile dei 1555. quel pugno di 
irriducibili sene.si che non 
, accettarono la capitolazione 
I alla Spagna e che. dall'alto 
I della rocca appcjllaiata sulla 
vai d'Orcia. continuarono per 
I quattro anni ancora una 
i guerriglia tenace e disperata. 
J Nel corteo la storia non è 
I però solo militare; quella 
1 predi-sposizione di Siena ai 
, traffici, agli scambi è ricor- 
1 data nel gruppo che sfila 
I sotto la bandiera del tribuna¬ 
le della Mercanzia, l'orga- 
I nismo civile che per secoli 
1 regolò la vita economica del- 
I le corporazioni. Dietro mar- 
t ciano i rapprc.scntanti dei se- 
I taioli. dei lapicidi, dei !a- 
j naioli. dei ligrittieri. dei pif- 
I tori, orafi, speziali, fabbri, le 
; più importanti arti. 

Ma la suggestione milita- 
■ re.sca .sovrasta in quantità il 
i ricordo di una vita operosa e 
quotidiana: tutto, nel seguito 
I del corteo, ricorda le guerre, 
le lotte feroci contro città 
nemic.he e signori feudatari, 
'rutto, sia nella figura del 
Capitano del Popolo, nei cen¬ 
turioni dei Terzi e delle Mas- 
t se e nello sfilamento delle 
j contrade ste.sse. Il giaco de- 
; gli alfieri e de! tamburo ser¬ 


ve a stento a mascherare un 
ricordo guerresco che rivive 
nei paggi con le insegne delle 
j compagnie militari il cui ter- 
I ritorio corrisjxjndcva a qucl- 

■ lo attuale di ciascuna con- 
I trada. e nella figura del Ca- 
j pitano e de- due paggi porta 
I armi. 

Il timido accenno ai Prov¬ 
veditori di Biccherna (la più 
alta magistratura dello Stato 
.sene.se) .seduti sui carroccio 
j - altra rcmini.scenza d: una 
I gloria comunale introdotta 
' entitsia.sticnmente in queste 
( forme nello scorso secolo — 
I non ha troppo peso: la scor- 
i ta c compo.sta da un cruppo 
t di alabardieri e. la lancia in 
j resta, dai cavalieri delle sette 
contrade che non corrono. 

« 

j Sono le ultime figure, og- 
j gettivamente messe in ombra 
1 dalla presenza totemica del 
j drappellone che incede i-ssato 
I sul Carroccio. La storia rii 
I Siena ha concluso la sua sfi- 

■ lata e si è concretizzata nel- 
j l'oggetto die sintetizza secoli 
t di trasformazioni dì una li- 
J turgia civile che coinvolge 

tutta la città. Mancano solo 
j pcK-hi minuti ormai: poi. nel- 
j l'attimo inteso e bruciante 
I della cor.«a. pa.ssato e presen- 
i te s; fondono rompI<-tamente. 

; Duccio Baiestracci 


Un rito che scandisce il tempo senese 

II senso radicato dì appartenenza alle contrade trova neiragonisnio del Palio una ragione della 
sua forza perdurante — Il significato storico e sociale di una tradizione che dura ormai da secoli 


Mt sono troiata tante vol¬ 
te a dover spiegare perche 
il Palio dura da secoli, per¬ 
che t senesi, quasi tutti — 
non tutti proprio, perchè i 
fenomeni non sono mai to¬ 
tali — ornano sema fine una 
/c.sfa che considerano neces¬ 
saria come il pane. E mi 
ei sono proi'ato tante volte, 
non so con quanto successo. 
So bene che quando una real¬ 
tà .SI vive troppo da vicino 
è difficile possedere la di¬ 
stanza opportuna p-'T deci¬ 
frarla e soprattutto per farla 
decifrare. 

.-{ppuissimatii lì 'nenie ho 
p^eso sempre le rios.se da 
molto lontano. Da quando il 
Palio SI stabilisce come rito 
di una iittà che in questa 
festa vuol tramandare la con¬ 
tinuità araldica e gtoio.sa. al¬ 
tera e civile, della sua sto¬ 
na. sciagurata dal punto dì 
vista degli equilibri reali. Il 
Palio, dunque, come festa di 
un moto di sopravvivenza che 
ha per dimensione di riferi¬ 
mento la citta, una di quel¬ 
le città-stato che non si so¬ 
no mai rassegnate del tutto 
a rinunciare ad un loro ruolo 
Ci dominio. 

Se questo Palio non fosse 
stato, ad un certo punto ed 
in certe forme. Palio delle 
contrade, festa, cioè, radica¬ 
ta in una complicata e mu- 
tei'Ole realtà istituizonale e 
territoriale sarebbe lentamen¬ 
te deperito fino a scompari¬ 
re, com'è successo per tante 
cittadine, che al più 
mnp oppi sostmute da tiokm- 


terosi e patetici eruditi del ; 
luogo. I 

Il sen.so di appartenenza al- i 
la contrada trova nell'agoni¬ 
smo del Palio una ragione l 
fondamentale della propria j 
forza perdurante. La festa so- j 
stime la contrada non meno i 
di quanto la contrada non I 
sostenga la festa. In questo j 
rapporto solidale si può rin- j 
tracciare la chiave di volta ' 
per capire una continuità, che 1 
può essere, ta detto, eo-t ! 
lunga, tenace, fino ad appo- I 
rme ini erosimile, per due ma 1 
tip:- perchè st riferisce ad i 
una tradizione robustamente I 
cittadina, con i guai di ehm i 
sure e faziosità ardite che I 
questa comporta, e perchè il 
terremoto dell’industrializza¬ 
zione non ha investito una 
città, sempre confinata in u- 
na sua solitudine appartata 
e superba. I 

Uno studioso francese in un 
libro recentemente — ora do¬ 
vrà. tra le tante aggiungere 
anche questa citazione per 
cercare di spiegare qualcosa 
agli ospiti, a chi viene dà . 
fuori — ha osservato a pro¬ 
posito della fine de: trionfi 
cittadini verificatasi in tanta 
parte della Francia: « Airini- 
zio c'era la città, la comu¬ 
nità riferita ad un comune 
"habitat", rinchiusa nelle sue 
mura, fondata su un comune 
destino net secoli deìVinsicu- 
rezza. Le feste cittadine e 
tutto il loro apparato di car¬ 
ri e di associazioni costitui¬ 
vano il linguaggio visivo con 
cui SI celebrava questa unità, 
la gloria « fa felicità della < 


citta madre. .-Uiorchè la al¬ 
ta perse la sua autonomia 
militare ile sue fortificazioni 
e le sue milizie/, finanziaria 
ili suo tesoro), politica n 
SUOI magistrati eletti e po- ] 
tenti/. I sentimenti d’appar- j 
tenenza, il patriottismo o il 
militantismo lasciarono que¬ 
sto ancoraggio per entità più 
lontane. Le feste cittadine e- 
rano allora condannate dalia 
nascita degli Stati nazionali. \ 
Ma le tradizioni culturali non ■. 
SI sradicano in una genera , 
zione Delle n.ierve di costu¬ 
mi sussistono qua e là, come | 
pozze che restano sulla spiag '' 
gta quando l’onda .si ritira ". 

Senonchè — conterrà no¬ 
tare a questo p'unto. scusan¬ 
dosi per la lunghezza di una 
citazione che viene da lonta¬ 
no — a Siena non di pozza 
SI tratta, non di una circo- 
scnvibtle e incidentale riser¬ 
va di costumi bislacchi e im¬ 
balsamate usanze, ma di un 
mare vasto e mutevole, for¬ 
temente esposto al vento del 
quotidiano, a quello che si 
fa e SI pensa, o di cui si 
discute, ogni giorno. E qui 
c’e un’altra spiegazione, me¬ 
no genericamente sociologica 
di quella che si può trarre ^ 
dal testo invocato. 

La contrada contribuisce a 
costruire una fitta rete di 
rapporti di vicinato: è. di¬ 
rebbero certuni, un gruppo 
primario, appena superiore 
alla famiglia ma certo non 
nutrito dalla complessa vo¬ 
lontà che sta alla base di 1 
un'associazione in qualche 
modo ideologica, di un par¬ 


tito, di un oTgnni.<imo <iie si ' 
v^tiluiica per coni eigente c { 
motivata pluralità di opzioni. 
La contrada è li da secoli a 
stabilire tra appartenenza ter¬ 
ritoriale e rapporti primari 
di lìcinato un legame saldo 
più di qi^anio non sembri a 
prima vista. Quando uno a > 
Siena nasce sono : colori del- i 
la contrada ad annunziare lo ! 
inizio dell'ai ventura Tutte e • 
occasioni salienti deVa i .In 
.*■7 intruono anche lon i co.'o- > 
ri (i; una contrada, rf; quc'.- ' 
la contrada, che mette le ^ur 
non fragili radici nelì'animn i 
di tanti — non di tutti prò ■ 
prio, lo ripeto — insieme al¬ 
le sensazioni e alle immagini 
deU'infanzia. Questo senso di [ 
appartenenza si intreccia con j 
tutta una sene di ncordt e i 
di sentimenti, con una lunga | 
memona. La vita del Palio 
scandisce il tempo senese 
Prima del Palio e dopo il 
Palio st dice. ! 

La mamma mori quando 
vinse il Leocorno. Giovanni 
SI sposò quando s'arrivò se¬ 
condi. Si fece quel viaggio 
magnifico con la Selva, ri¬ 
cordi’' Perchè le contrade or¬ 
ganizzano anche una mmade 
rii (x-casioni festose, di di¬ 
vertimenti sovranamente inu¬ 
tili, di gioiosa comunanza di 
evasione, con il bene e il 
male che da tutto questo può 
derivare. E con ciò offrono 
uno spazio associativo, so¬ 
prattutto tramite le loro so¬ 
cietà (che sono da loro di¬ 
verse anche se non da loro 
lontane/ orig.nale ed intensa¬ 
mente coliii'ato. E' uno spa¬ 


zio ihc <1 dorrebbe affina¬ 
re. su CUI .'7 dorrebbe inne¬ 
stare un senso meno angu¬ 
sto della città, un significato 
più avvertito e moderno del- 
l’organizzazione del tempo li¬ 
bero: ma questo sarebbe un 
altro di'COTso. 

Per concludere questa spie¬ 
gazione telegrafica dovrei ag¬ 
giungere — <erondo una fal¬ 
sariga non nuova — che le 
rnalità di confine che ali- 
v entano il Paltò, gli entusia¬ 
smi focnsi. le patetiche no 
stalgir. il municipalismo col¬ 
to e quello stantio, il senso 
delia Istoria e quello fastidio 
so delTaneddoto. mentano 
un’intcUiger.za corretta. 

Chi condannasse il Palio in 
nome di un progressismo osti 
le alle anticaglie — come 
pur fu fatto, in accanite po¬ 
lemiche cittadine del secolo 
scorso, da intraprendenti rap¬ 
presentanti di una borghesia 
che SI diceva illuminàta — 
SI condannerebbe a non ca¬ 
pir nulla. .-Inc/ie gli entusia¬ 
smi smodati non sanno indi¬ 
viduare le ragioni di una con¬ 
tinuità che può apparire sor¬ 
prendente. Opportuna sembra 
una via di mezzo, in cui si 
intreccino affetto e distanza, 
ironia e passione. Se possi¬ 
bile. questo è il difficile pun¬ 
to di vista che suggerirei di 
tenere presente per cogliere 
qualcosa del sanguigno rito 
del Palio, a Siena, in que¬ 
ste ore. 

Roberto Barzinti 


i SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

I ‘ ---- 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
41* MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1978 
Outsts sera, alle ore 20,30: Invito a nozze 
di L. Ferrerò. Coreogratie di Claire Jahier. 
Scene e costumi di HidetoshI Nagasawa. Attui 
III di A. Gorghi. Coraogralia di Ljuda Do- 
brivich. Scene e costumi di Sandro La Paria. 
Dircttora; Antonallo Aiiamandi. Binde sono¬ 
re: Azio Gorghi. Visione Varese di E. Vi- 
rèse. Gorcograhe di Michtl Van Hoeckt. Gorpo 
di ballo del Maggio Musicala Fiorantlno. 
(Abbonamento t D >) 

CASA DELLA CULTURA 
Viale Guidoni, 1 - Tel. 414.225 
Questa sera, ori 21,30: Sotto 11 bosco di 
latta (Under thè milk wood) di Dylin Thomas. 
Interprete Glencerlo Gori. 

TEATRO IL LIDO 
Lungarno Ferrucci • Telefono 6810530 
Questa sera, alla ora 21,30, la Gooperativa 
Teatiala « Il Fiorino a con G. Nannini pra- 
senta; Padron aon lo, tra atti di Rocca-Degli 
Orasi. Regia d: M. Oa Maio. 

(Rid. AGLI, ARGI, ENDAS) 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno C. Colombo - Tel. 677.932 
Tutte le sere alle ore 21,30 la Gompagnii 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa- 
squini presenta: Oialbuchl e palla d'oro, tre 
atti comicissimi di Silvano Nelli. Regia di 
Wanda Pasquini. Riduzioni ENAL, ARCI, AGLI, 
ENDAS, AGIS tutti i giorni escluso il sabato 
e la domenica. Lunedì: riposo. 

GIARDINO DELL’IST. D'ARTE 
DI PORTA ROMANA 
XXXI ESTATE FIESOLANA 

Comune di Firenze. Maratona cinematograhea 
sugli anni Cinquanta. Ore 21: Catene (R. Ma- 
tarano, 1950). Ore 22.45: Tolò iceicco 
(M Mattioli, 1950). Per accedere alle proie- 
z.on. e necessario la tessera di ades.one al 

PIAZZA DEI MERLI 

>S. Frediano» 

STAGIONE TEATRALE ESTIVA 

Teatro Reg.Oliale Toscano Da doman , a le 

ore 21,30 Carganlua da Rabelais Coinpagma 
de! Coileti,.o Regia di Bogdan Jerkov.c. 

PIAZZA PERUZZI 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI 
Teatro RegiO.iale Tosca.io Da domani, a .£ 

01 e 21.30. Little Big Hoin. Spettacolo-gioco su 
iiiate.-'a!' mus.ca!. degl: ind'ani e de: bianchi 
d'Amer.ca. Compagnia € E » per la strada. 
TEATRO GIARDINO L ALFRO MODO 
Lungarnr» Pecori Giraldl - Piazza Piave 
Tel. 290 419 

La Cofitpagnia Dori Gei con Orlando Fusi, 
re 21.30- Travolti da un insolito destino per 
colpa di un grillo canterino. Regia di Dori 
Gei. Scene di Rodolfo Marma 
Pienotaiìonì, tei. 290.419. Prevendita al bot¬ 
teghino del Teatro dalle ore 19. Spettacoli: 
tutti 1 giorni escluso il lunedi. Il p.ù comico 
spettacolo estivo' 

CASA DEL POPOLO XXV APRILE 
Al campo sportivo Reman 

Via Antonio Del Pollaiolo 
Giovedì 6 luglio alle ore 21 conce-to di Ro¬ 
berto Vecchioni dalI'L P. Samarcanda. B.glieli, 
interi L 1.500 Prevendita, presso la Casa 

del Popolo XXV Aprile (tei. 700.460) e 
Comitato Provinciale Arci (tei. 353 241). 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
Vha deU'Oriuolo. 33/35 - Tel. 296.171 
(Gire. Dlpend. Com. • Arci/Acll/Endas) 
Ore 21.30- Concerto di mus.ca med terranea 
Zei Ingresso L 1 000 
CENTRO D’INCONTRO 
DEtiLA CERTOSA 

O-e 21,15- Concerto dell’ottetto 3 • af cf 

Roma con musiche di Beetho.cn sestetto 
I Op. 71, rondino Op postuma, ottetto Op. 103. 


j PISCINE 

l 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli • Tel. 675.744 
(Bu.s 6-3.10-17.20) 

Scuola dì nuoto, tutti e pallanuoto. Aperta 
ogni giorno dalle ore 10 alle ore 19. Quat¬ 
tro vasche di ogni dimensione in un grande 
parco-giardino. Acqua sempre riscaldata. Sola¬ 
rium. Doppio bar e self servìce. Una conver¬ 
sazione, un giornale, un po’ di musica? Alle 
piscina Cosloli c'è anche 11 salotto buono! 
Un servizio pubblico per le esigenze di tutti. 
PISCINA POGGÉTTO 
Via M. Merc.'ttl. 24 ^B 

Sabato e domenica. Nel verde di una pineta 
la piscina p'Ci limpida di Firenze. 

; L. 1000, associati e ragazzi L 800 
I PISCINA LA PAVONIERE - PARCO 
I DELLE CASCINE 
, Viale della Catena - Tel. 367 507 

j (Bus A/17) 

I Dalle ore 10 alle ore 23 tutti i g'orn' compie- 
' temente rinnovata. Nuovi spezi, nuovi scrvlz': 
e come se fosse un ambiente che non hai an¬ 
cora conosciuto. Bar e r.storante aperti tino 
a tarda notte. E ira poco musica, tanta musica; 

i a « Le Pavon ere » sarà un’estate di jazz, il 

j » Traditionel ». quc.lo vero! 


i DANCING 

A GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo ARCI Capalle) 

Tutti i sabati, festivi e la domenica alle ore 
21,30 danze con il complesso I Leaders. 
Ampio parcheggio. 

DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzio) 

Ore 15. danze con Discoteca Ore 21.30 
danze con il complesso I Solitari. 

ANTELLA - CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE iBu.S 32) 

Ore 15,30 e ore 21: danze con D'scotece 
DANCING POGGÉTTO 

* Via M. Mercati. 24/B 

I Ore 15,30 bailo moderno con D scoteca 
Ore 21,30: bailo liscio con Renato e I Four 
j Sound. 

' CINEMA 

1 

' ARISTON 

Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 

i (Aria cond e relrig.) 

j (Ap :5.30) 

' Sesso matto di D.no Ris'. A co’or:, coi G'an- 
] cario G.ann.n-, Laura Antone'.li, Duil o De! 

P-ete. (Ried.). VM 14 
I (16. 18 15. 20.30, 22.45) 
j ARLECCHINO SEXY MOVIES 
I Vili dei B.irdi. 47 - Tel. 2.T4 3.32 
, Lady Chatterly junior con Ha-,ce McB- de. 
Petc' Rat-:/ ’.V " sm Becii’ey (W ’ 8 ). 
.15,33. 17 33. 19,10. 20,53. 22 45) 

CAPITOL 

I Via dei Castellani - Tel. 212 320 
1 Una stjpz.-.da storia d'amore d. leanvolgenta 
I attua:. tà! Come è cambiata la nostra «ita. a 

* co.o".-. con Patr.cic De-.vaere, .M oj ,M,ou, M:- 
' chel P'ccoli. 

; (16.30. 18.30, 20.30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albiz) - Tel. 282.687 
Pome fellie di none, direno de Joe O’Amato. 

A colori, con Amanda Lear. Musiche di Piero 
! Um lisn;. (V.M 18). 

! (15.30. 17,20. 19.10. 23.55. 22 45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 

(Ar.i cond. e refrig.) 

L. 1.500 
(Ap. 15.30) 

I Rassegna oei « Dav'd dì Oonalclic Ettore 
I Sco a. p-ex. o oe- a m 5 p-e reg 1 Brutti, 

I sporchi e cattÌTÌ. A C3 3 - . csn \ -3 Mzn'.-ed . 

’ ,15.45. 13.05. 20 25 22 45) 

EXCELSIOR 

i Via Cerretani. 4 - Tel. 212 T98 
I (Aria cond'Z onata e refrigerata) 

J La febbre de* sebeto cera d retro de lonn 
BidMm A colori con lah» Trevoita. Karen 
i Gs-n»» Musmè de- Bee G»*s (VM 14). 

' (15 30. 17 55. 20 23. 22.45) 

GAM3INUS 

Via Brunelieschl - Tel. 215.112 
(Aria cond e rcfrlg.) 

Cencarto con delino, a colori, con Peter Faik. 
Casiavtrcs, iames Olson. Biyte Oinnar. Per 
hutti. 

(15.30. 17.30, 19 05, 20.40, 22.45) 
METROPOLITAN 
j Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
! Dalle Ardcnne airinfcrno di Aibc-to De Mir- 

* tino. A colori, con Frederick Stafford. Dan e.a 
I Banchi, Cu-d Jjrse.ns Per tuft.! (R.ed.). 

1 (15,30. 18. 20,20. 22 45) 


I MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 
I (Ap 15,30) 

I Un tranquillo week end di paura. A colori, 
con John Volghi, Buri Reynolds. (VM 18). 
I (Ried.). 

(16,10. 18,25, 20.30. 22,45) 

ODEON 

Via dei Sasseti! • Tel. 214.068 

(Aria cond. a rtlrlg.) 

Lo strano vlilo della signora Ward di Ser- 
gio Martino. A colorì, con Edwige Fenech. 
George Hamilton. (Ried). VM 18. 

(15,30, 17,30. 19,10, 20.50, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/R - Tel. 575.891 
(Aria cond. e rtlrlg.) 

(Ap. 16) 

Per la regia di Arthur Pann ritorna un grande 
tilm: Il piccolo grande uomo. In technicolor, 
con Dustin Hollman e Faye Ounaway. 

(U.s. 22.45) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un Him allegro, divertente e con tante risatel 
Tanto va la galla al lardo... A colori, con 
Walter Ghiari, Valentina Gortase, Luciano Sal¬ 
ce, Macha Merli, Stefino Setta Flores e Fran¬ 
ca Valeri. 

(15.30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Chiusura estiva 

ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 
Thrilling; Nero veneziano di Ugo Liberatore. 
A colori, con Renato Cestii, Rena Niehaus, 
Yorgo Yoyagis. (VM 18). 

(16.10. 17.55. 19,30, 21, 22,45) 
ALOEBARAN 

Via P. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
Chiusura estiva 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M de! Popolo. 27 • Tel. 282 137 

I maestr, del c,nenia. Porci con le ali d: Pao o 
P.etrangeli A colori, con Cristina Mancìnelli, 
Franco Bianchi (VM 18) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R - Tel. 663.945 

Giganti d'acciaio. A colori, diretto da Michel 
Je.'Sho/. Per tutti! 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel* 210 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Un thrilling sconvolgente, un giallo misterioso, 
una tens'one eccezionale f no all'utt'mo foto¬ 
gramma; Il tocco della medusa. Technicolor, 
con Richard Burton. Lee Remick, Lino Ven¬ 
tura. (VM 14). 

(15,30. 18. 20.30, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Orsini, 32 - Tel. 68.10.550 
Chiusura estiva 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Aria cond. e relrig.) 

L 1.000 

Per il ciclo « Western italiano violenza c 
distrazione. Faccia a taccia (1967) con 
G iM. Volente. Tomai Mil an. Regia di Sergio 
Sollìma A colori 
(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 5177.700 
In nome del papa re di Luigi Magni, con 
Nino Manfredi, Salvo Randonc, Carmen Scar¬ 
pina. Per tutti! 

COLUMBIA 

V.a Faenza - Tel. 212.178 

Sexy erotico a colori: Il ietto in piazza con 
Renzo Montagna il. Rossana Podestà. She-ry 
Buchanan. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della F'onderta • Tel. 225.643 
Goodbye c amen (L'uomo della CIA) con 
Tony Musante. Claudia Ca-dinale, John For- 
I lyfhe Regia di Damiano Damiani. Techn.coior 
I per tutti! 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap 16) 

Karaté a colori; Il colpo segreto di Bruce Lee 
con Bruce Lee, Han Han c Chan Wai :Tian. 
Per tutti! 

FIAMMA 

Via Paclnottl - Tel. 50.401 
(Ad. 16) 

Poliziesco avventuroso a colori; Doppio colpo 
con Oliver Reed, Deborah Rallin. Stuart Wilh- 
man. Pohn Ireland. Per ulti! 

(16. 17.40, 19.20, 21. 22,45) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Aria cond. e relrig.) 

(Ap. 16) 

: D.vertente l.lm in cincmascopc-techn.color di 
I Bil y Wildcr. Quando la moglie va in va¬ 
canza (Ried.), con .Marylin Monroc. Tc.n 
I Ewell, Robert Strauss. Per tuft.l 
(U.s. 22.40) 

FLORA SALA 

P.azza D.ilmazla • 'Pel. 470.101 
I Chiusura estiva 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Seratino di Pietro Germi. Techn.coior con 
Adriano Celcntano. Ottavia Piccolo. F.-ancesca 
Romana Coluzzi. (VM 14), 

FULGOR 

Via M. Fmlguerra - 'Tel. 210.177 

Chiusura estiva 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli - Te!. 222.437 

L. 1.000 

Rassegna del x David di Donatello Andrzej 
Wajda. premio per ia m.ghore reg,a L’uomo 
di marmo. Anteprima or.ginaie con d dascahe 
in francese. 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel. 50.706 

Dove osano le aquile. A color', con R.chcrd 
Burton, Glint EasI.vood. Per tutt-l 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
Aria cond. • relrig. 

(Ap. ore IO entim.) 

Boodbye amore mio di Herbert Ross. A co¬ 
lori, con Richard Dreyiuss e Marsha Mason. 
Per tutti! 

MANZONI 

Via Martin - Tel. 366.903 

(Aria cond • refrig.) 

(Ad. 15,30) 

Una donna tutta sola. Technicolor con JIII 
Glayburg. Alan Bales, Michael Murphy. (VM 
14 anni). 

(16, 18.10, 20.20, 22.30) 

MARCONI 

Viale D. Glannottl - Tel. 680.644 
; Un film di Nanni Moretti; Ecce Bombo. A 
! colori, con Luis Rosa'. Fabio Tra.-ersa. Lina 
Sistri. Per tuttil 
' NAZIONALE 
i V’i.-ì Cimìtnn - Tel. 210.170 
Ch es* a 

NICCOLINI 

Vn K-.rn^oli . Tel 23 232 
I (Ap 15.39) 

II dittatore dello stato libero di Binanaa, A 
1 co, ori, con Woody Alien. Luise Lessar. Per 

tuttil 

(16, 17.40. 19.20, 21. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Imp.z.-.to X forced a'r ») 

(Ad. 16) 

Una d.vertente avventura- L'animale. Technt- 
co'cr con Jean Pau! Belmondo, Riqje! VZeleh. 
Per tutt.' 

(U s 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Bus 17) 

: (Ap. 15 30) 

(Ap, 15) 

1 Rpge- Moore è laxes Bpnd Age.nte 007 in- 
' La spia che mi amava con Bi'bari Bach Cjrd 
Ju-gc-s A -.e.-tj-05P icppecoic-i per t.,*t : 

STADIO 

Viale .Manfredo Fanti - Tel 50 913 
Un f.im d ’Z P'e a co'.p-.- Morte dì una 
carogna con Ala n De'pi. Or-.e ia .'.(ut . M.- 
re ..'e Da-c. Kiaus X.r.sk.. Per tj" ' 
tUs. 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana Tel '226 196 
iL SOO CAGIS 590) 

(De..* o-e 21. apertura de. e oo'te ii'era- 
Il c.Se danno su! g ard.no. fresco iis.curato). 
In eompign a di A bertone nostro d..erfente. 
d'.e o-e di r.satc c di g'o'e Un americane 
a Roma d' Steno, con A. So.-d , 

(U t 22.30) 

VITTORIA 

j Via PagninI - Tel. 430.879 
! Un film di George Luca*; American Criffitl. 

1 A colori, con Richfd Drtyfuss (Qscir 1978). 

Ranni Hnvra-d e Pa-i* Lemen Oer tutti! 
i (15,30. 17.15, 19. 20 45. 22,40) 


ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzanl • Tel. 452.296 

Chiusura estiva 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 21H.94.93 
(Ap. 16) 

j Eiir co Mo'i'csenp. F Fullen.s dir. Jenny TMb 
bur. .n, Mclodramniore. Pc.-^ tutti! 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
L. 700-350 

(Inìzio ore 21,15 • Sì ripete il 1. tempo) 
Nino Mentredi ni: Per grazia ricevuta, 
j CINEMA UNIONE (Girone) 

! ab'^cinema dei ragazzi 

; Via dei Pucci, 2 • Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 ■ Legnala 
(Capolinea Bu.s 6 ) 

Chiusura estua 
ARTIGIANELLI 

Via dei -Serraeli. 104 • Tel. 225 057 
(Ap. 13,30 - Dal'e 21.30 all’aperto) 

Pozzetto Mp itcsa.io. Villaggio In: Tie flgcl 
contro Ire tigri d Corbucc.. A cplo-i 
(5: ripete i. 1. tempo). 

CINEMA ASTRO 
Piazza S S'.inone 

Chiusure et \ a 

BOCCHERINI 

V’.a Baci lK'.'’in: 

Chiusura eati'.3 

CENTRO INCONTRI 

Chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo • Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 
EVEREST (Galluzzo) 

Chiusure estiva 

FARO 

Via F. Paololtl, 36 - Tel. 469.177 
I Ch.usura estiva 
' FLORIDA SUPERESTIVO 
j Vr.i Pisana, 100 • Tel. 700 130 
Ch uso 

! ROMITO 

I Via tifi Romito 
I ( Ap o-e 15) 

! Un th-il ni cncre.'.ei'e Rollercoaster, Il irai^ 

I de brivido. A co'o- . col George Segai. RL 
I -'n-J V, d '.-•I .. Sjjan 5trssbe-g, He,:,/ Fonda 
(U s 22, )0) 

i CIRCUITO 

DEMOCRATICO 
i DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via IL Giu!Lini, 374 • Tel. 451.480 
1 (Ap. ore 21,30 - SI ripete il 1. tempo) 

I Perso.ij'e di Lu.gi Zampa: Gente di riiptllo 
I con r.-jneo Nero, James Mason (1975). 

; Rid. AGI5 

CDC NUOVO GALLUZZO 

(Spett. ore 21) 

New York. New York di M Scorsa»», con 
Robert De- Miro e Lira Minnelii. 

(U.s. 22.30) 

CDC S ANDREA 

Via S. .Andrea a Rovezzano (bua 34) • 

Tel. 690.4 18 

Chiuso 

, C.D.C. ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Va P:cu;a 576 Tel 7t)i 035 
' (O-e 21) 

' I nuovi mostri ,o) O Mut , A Sordi. In 
I caso di p.ogg a la pro.ez.one verrà ellettuata 
I ai ch u:o 

I CDC SPAZIOUNO 
I Via del Sole, 10 
Chiuso 

[ la rinascente (Cascine del Riccio) 

I Chiuso 

ì C.D.C. ARENA ESTIVA L’UNIONE 

I Ponte a Ema • Bus 31/ • 31 
Oggi riposo 

I eoe COLONNATA 
1 ScMo F.no - Tel. 412 203 • P. Raplsardl 
tSpell. ore 20.30 - 22,30) 

I II clan dei marsigliesi con J. Paul Beimondo t 
Claudia Cardinale. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640 08.3 
(Inizio o'ì 21.30 all'aperto) 

Il re dei giardini di Marvin con Jack NIeholfon. 
CRC ANTELLA 
To! 640 207 

Il re dei giordini di Marvin con Jack Nicho'son. 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

rei. 20 . 11.118 

Cn uso 

MANZONI (ScandiccI) 

Piazza Piave, 2 
C .1 uso 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. '20 22.593 • Bus 37 
Ch uso 

salesiani (Fiqline Valdarno) 

Il bandito e la madama. 

GARIBALDI (Fiesole) 

j P’.iz/i Cìanìialtli - Bus 7 
I Chiuso 

! ESTIVI A FIRENZE 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via Monte Uliveto (ang. V.le A. Aleardi) 
i Guerre stellari con .Mari-, Ham.!. Harrison Ford. 
Carr.e F sche- Un inni per tutt . di George 
Luces Tc :ii ' coior! 

Gi>vRDiNO PRIMAVERA 

Via D:no Del Garbo 

(Ore 21) 

Goodbye e amen con To'.y Musini» e CIau 
d a Card naie. Per luti.. A colon. In caso d: 
-nalte-npo .1 Idm v.ene proiettalo ai Flora 
Sala. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese 129r - Tel. 221106 
Rassegna Cmematogratica Estate 1978 
I In z o sor;; ore 2 i ) 

I Rocky co-i 5/i.cs*er Stal.one. 

I ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

j (Spelt or» 21) 

La line del mondo nel nostro lollto letto In 
I una notte piena di pioggia con G.ansarlo Glan- 
' 7i - 1 .. Cs -a et Bc-r-jO -i 
j CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 
I Via S Rom.'inn 1 - (Bus 16) 

■O-e 2',33 ■ Uico sucfaco.o) 

Ultimi bagliori di un crepuscolo d R Aldrich. 

' c -1 3. • La.'.crs'c- 
' FLORIDA ESTIVO 
1 -ho 13 - Es* .o O'» 21 ' 

' r’'*zsr Incontri ravvicinati del terzo tip*. 

I Te--" C-; ì R c-r-d D.-e/fuss Sa -na'limpo 

I n sa : 
j :J S 22 55; 

! PRATO 

I 

j GARIBALDI: E adesso i» ragazze pon P9» 

I 5 oca-3 c-i a porro pa..i 
ODEON: A.mer ca-i Gralf.l. 
i POLITEAMA: Uno soo.'CO ero» 

' CENTRALE: La 'obb'a dei morti viventi 
EDEN: Naoo. - i 5 de':» squadra spoefo** 
ARISTON: St'.p fesse 
PARADISO: La pantera rosa 
MODERNO; Corri Ange!, corri 
NUOVOCINEMA; (ch usura esfi.») 

MODENA; La po: z.a ha le -na-i! 
CONTROLUCE: (eh jsj-b esti.») 

AMBRA: '.a e dei Coxs-che 
' BOITO; Ex.c--: e -i Axe- :» 

NARNALI: ich js,.-a es’.a) 

' PERLA: -'POSO' 

I PARADISO: (rpeso) 

} MODENA; 'r poso) 

! CALIP50: -poioi 
I S. BARTOLOMEO: '-poso) 

1 BORSI D'ESSAI: 'eh-jsj-a »»1 v») 

! VITTORIA: .-poso) 

I ASTRA; t'posp) 

I MOKAMBO; (-ooso) 

; EMPOLT 

I LA PERLA: ( c'g usura eti.v a) 

EXCELSIOR: Ta-.to va la galla al lardo... 
CRISTALLO: .V. la-o trema :i ps'izTa «Bb»* 
j g uST z a 


Rubriche a cura della SPI (Sodati por 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171-211.44# 






























rUnitd , domenica 2 luglio 1978 





4'\f 

'» V 


PAG. 11 / toscana 


Il valore della esperienza pistoiese 


I Comuni rimangono 
centri essenziali 
di programmazione 

li rapporto fra evoluzione istituzionale e sviluppo dei processi pro¬ 
grammatici regionali — L’uso degli strumenti di politica economica 
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kiovenio e d. .imiirn t*".! 
/'(ine elle deve c'x-.ere .-.eiii 
n-’e .lUt . e •• ‘totO'.i I d .-f 

; i en* ^ 

La eiT-scita 
(letto aiitonuinio 

Nt'.Ia d -* ii-vM oi'(* -, 11 

. 2 -’."‘ d iM-e del’.! p * 
kl .iniir.i/ i"!e ■- \ .1 <1 m.i 

• Il t i.dii t li . 1 ' 'I '>! 1! 

inni pili',, d. londo ,! 
DPR 6 ki indù a nei Culmi 

11 1 .-Noc^el’i tuoi.ir; delle 
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*1‘I dpi; imi. I . 1 » q.imiz (ine 
,•'1.' ' I ■ n r .l'i t * 

■-t' ' I , ' * 1 i ' le ile * ’ ], 1 

.1 .i*', • Ri *'.'. • de - 
.'■*' n I (**•' I l'i '1,‘i’i.e an 
, he MI- un In. i’u o * eir 

li • . il ' *i'i 0. • .1 , e 

'I.i' o il.i' .. ii.p. .'.U. l,/.l 
ile! 1 -^o li/ (• • 1 lit -a^.i 

da'a ii'i.i ver en/ji -,u r. 
;> 1 , I il,‘: : .1; ( . ’ nri-nt . 

I .'.I 'i il 'i dej . e:. 

• e d ' e IP.\P .C - n-' 
■,i ik.e ltl*'l'* li "^o 
•; I n-e. '* .ili '..nei" .i 

■ •.* 'i •■■•’i . ■- «i; do 

le Tior.'i e e ; te.'.'p preft.s 


sa*. In'an’o i>ei('i s. *' 
2,1111'. a 'a nidiv iilu.t/ o 
ne d(-l Comune ( onie t. 
’ol.tie nell,! qiMsi totalità 
delle lu'i/ioni amm.n.s'ia 
'.Ve dot'‘Ut lai e pur sen/« 
che ( 10 s"2nil ( hi ra 0110 
.s( nnon'*i d o' ’ mal.ta d* 
2 'i atiih li ’ei ; .'o. i.d. '< 
lat i\. l.i ( n. ni.ideali.de/ 
Al e sp(. «.•. di-n’e. si e 
2 un' 1 (le' ,i 1 ' o '. * mo a 

1.1 ( oii\ 'II/ one 1 .0 pio'.a 
no • ur 1 (1 V ‘.'Il di «‘<i 2 (. 
P“r la 1.101 m.i dci'e a do 
noma* 1 (he ! i pi o. •* 1 ,* 

/ one d, 1 ; II’ • 11'*- ( o 1 o" 

t ih a d meli' on. mono 
lim/.on.il' ( on . < on * 

Kuenli 1 '('*11 (Il settoinii. 
siTio (> d.innos I e ( he (pun 
di e urqeii’e pun’ ne di i 
s,inie'de lei o hirne- in. 
zreqiit i\ ( [xil ! un/ on.i 
dei Comim ■- •• ” unt ' 

.un 01.1 <( /I • ,111/..1 h ( (Il 1 
’.eiL'en/* (X‘i I II (he ri 
L'iiard.i leni* .ii'eimtd.o 
( (Il supei.nnen'o dell*' a' 
t U.ill Pi o\ 'IK e *■ ..dii .lui 
/lom* d lun/.ion. em nen 
temeiiu d. p’ozi .(imn.i/, (1 
ne di ( ooid n uiieiito de 
qll miei venti (omun.il. e 
<!' .strumenti d pait**! .p,i 
/.urne alla del ni./ione il**! 
le scelte I<‘21011.1 ! lamhito 
tei rilon.de non tiopixi 
1 1 .iinmen’.i'o e * ,ii .d ’ei./ 
/.do d,i una ni'ezi.i/ionc 
(i .11 ee .1 d.v * mo 2* ,ido d. 
.sVlInpiV) e con d V .*l'e ( t 
ratte! .'a ne '.'l'omoi folo 
21 ( 'le 

Speri nioiita/ioiio 
(lolla Ro^^iono 

1 'empi di m.iuira/.aiiu' 
(1 (pie,'a .'iella di tondo 
(1 ( u. proli.di linent*' \ 1 e 

ne* ( s.s t.i. impontttino mi i 
provent .va .perniienta/, o 
ne di I ni l.i Rep'.one 'r<i 
-e,ma '**nit)ra far.si car. 

I o a 1.1 pi .01 it.i de! l'v**' 
'*1 .ii'('imedio (Olii*' ii'sjxi 
t.i pei .ivv ' d<- un pini e . 
o (Il un l.e.i/ one iMi''tiin 
/.lon.i'e delle au'.'ie^.t/loid 
:iit*'!eonuniali Cs.sa ii pm 
IKine .nt.dt d' .'*is';iuire 

1.1 pi (Il it.i della inni a a 
/ione tKi’.tuiizkma'e d**’'e 
.e.' 2 i'e 2 .i/ Oli .nti'ii (imim.i 

1. (Olile it.spost.i pel .IV 

via re un iirofè.-.'O d co 
stiii'ione de! livello nte: 
medio, e.oc 11 so.-'.ui/.i 
d 2 iun 2 *'ie .ill.i ndiv.du.i 
/ (ine delie .iree d. pm 
L’i.imma/ione nifi <i rea’o 
n.ll. .di ' l,* V el mO I.l del li 
none delle aree otti 
m.ili di 2 e.st one. e non 
V ( ev ei -i.l ( (III i .0 .11 ler 

mando la neee.ssila de. 
•*• 11 '.divo (1. iieoiidurre 1* 
v.iie 701117/. 1 /on, fun/'o 
na!’. iCon-oi/i SoitoS.iii' 
tari D.si rem scolasi le.. 
Commi.i.l Montane ecc > 
.1(1 .untiti di (onedt'iiAi 

D,i que.sta snmm.iri.i sin 
•<•■>1 della evolti/one del 
(lu diro . .t n/;onale iio-' 
■-ii'io ti.ii.si .1 ( ini** .•oii'-’.i 
’.t/ *im I Ile m .--enilir. 111*1 
irei '-«.s.in' l'.ii .i il ruo 
0 pro 2 nininii'tor.o dei Co 
nume, oeki <■ 1:1 prosp-’t 

• . ,1 

li I. Co,li i.ii 0*1 ^ < *1 * 

11.1 'e.nj>'<' < in in'iT’.i 

p.t e i.eliamoi'o de. eoo." 
d'.'.iinento eompien.soria 
le uno strumento e-vuen 
' .i'*‘ d. p'"*'.': mim.i/ ope 
i ".e *' ; ,i pm t*'-* d .d o d.i 

IVI',-re d. 'e.'ol !.'■(• ' u-'o 

d •; IO' '■.lo" .1 . m.'. I 

2. Osi. 1 ( 0 .! a t.ile po'er*' 
v.iii'io eidendo ut uno ad 
imo 'Il V st i de ’. on <■;' v.i 
o".:ii'ile d 'ina ‘/es'ione 
•(l'.i'men'*' puliti’ i .1 d' 'p. 

'le * .*'1 ni • do *• 
produe h’ie per :ì qua • 

! i’'‘'rna' v '.i d u~o 
nr ■ t n'.i ’i '•■"m n. .11 < .'c 
d' rtPiin.i' ( I Ilici '. e:.' > 
',1 terrttoro eo.'" .f u..see 
ir,,i de ni.ìd n I. d ."e" 

* (i ili' ' V ■ d ( *■* i'ii p. i 
:p. n'o (it . ti. p.e^i:--. 

ti -* nni .i.dti d ".'eies.- 
part.tti'.ar* e (ju.nd. .! d. 

-'*'21 O ti, . 1 "-**'**' '< ’O" .1 

(' * .1 ■ t i.'t e up*' (it‘ 2 . 

• : p, T !):'.p.i . 11 1 . li '. 
p.'l 2 >"ie"a e ,1 .ip.o ti p.o 

«rani'iM/ o'.*' i .0 ^ 1 :>t 
ehé il ’er "o" ■* *■: ' r.t . *>■ 
caratter*' di irU'tv.--'.nubi.. 


t. -i ne. a qran parte de’ 
priK'es.si prtxiu'tivi .s.a 
(XTt'he il no.stro modo tl 

u. stire 1! territorio tnil'ie 
jx-r (ondi/ion.ue la desi 
nazione {>er lunghi e u voi 
te [XT luiiEli s.-nnu tenip, 

il Collep.iti .il [Xiteie d 

ii* 2 oliire ! Uso d(- ttii.’o 
r.o sono t ut t-* ’e 1 im/.oii 
I tie hanno da sempre m 
2. t''.diien’e I .d.dici,//a 
to il Comune ( uine mi'iii 
eio2.doie d "(rv./i ine 
.■(•Idi aia pit'tiispos/'(ine 
d. tiP't cpii‘'le ;nl 1.1 st I ut 

• 'iie e <d • !e//at uit 1 tic 
I appie.M'llttUio .1 'e.-wsilto 
loiniettivo delle lendeii/x' 
e dep'h m.sediament; pio 
dut'.' ' e .ill.i pi(*.s'a/ one 
d. ’ II". . st“rv /. iitenut 
iii't,*‘.s,s.iri ni i*-ui/ Olle ad 
ni ve!'** de’e! m indo de! 
le esi2en/(- e del tenoK- 
d. v.l.i de: eitt.idnn l.a 
prozi.iimiiaz.(ine .sena d 

• ut I.l ()ue t.i 21 .inde quari 
iil.i d* niteivenii iinMiu 
uno dcEl. i‘'(*meMti c.irat 
leii/z.ui'i (lei molo de. 
Comune «la deve .s.iix-r 
*001(1.mire !a piopria .1/10 
ne di'le (ile ( 011 quella 
(leeli aiir’ Comun., .mche 

• 0.1 (piell.i d. ' ut ' ! 2 ; .i! 
’i enti (he tianno potere 
d' linei vento .su torri 
lor.o 

;ì I .\l<i.t(i pili delicato e 
distili -Il siili ii'O (lezi 
.stiumenti di pot.iica eco 
noni.e,i. t.nali/zato .il 1.112 
2.un2.m*.*iU<) dezli oh.et’. 
.1 ll-s'Md. .1 hve.lo 11,1/1(1 
naie e .six'cqicat ' a liv“l 
Iti re2ionai(* e .siili r*'2 o 
naie 

In qii* sto ('amilo 1! (Olii 
p.'o e.sscnz, .ile (le' Conni 
ne s.ir.i quel o d. (oneoi 
rtue a detei minar*' le scel 
te eompren,(inali, le qua 
1 . eosutuiranno la f.i.se 
pili deeentnit.i di (piel prò 
(e,s(i ciitolare cln* -sopia 
ncordavo, sarà rente in 
tennedai (he. ol're a ('(Kir 
(1 tiare le e.si2en/e e le 
stolte dei vari Comuni 
dovi a (Kti, nel quadro di 
riferimento reuiomile. s;e 
stiro anche in concreto le 
fiinz.ion! amministrative 
siiettamente in«“renti alla 
attuazione del proErain 
ma. s,ua citH- renio inter 
medio che curerà ad c.som 
pio, la eroEU/.one degli 
incentivi alle impre.se < he 
intraprenderà le miziat 
ve di promozione coninier- 
ctule dei prodotti locali, 
che attuerà i'a.s.sistenza 
tecnica c finanziaria a’ie 
.mpre.-'O e co.si via enti 
meriuido 1 vari .strumen:. 
tli poli'iva eeonomicti Io 
caie. 

Gli investimenti 
pnwluttivi 

K jx'i ((Ue.si o mot .V u 1 1 IO 

.s.uetilH* p.'eferitide un en 
'<• l’itermedio di diretta 
t*m.ina 7 .one d*“ Comun. 
nit"ress,iTi iin/.( no e etto 
a .sutli.12*2.0 dire”<i in 
•il motio 11*111 VI '.irebbe 
pt'i.colo della beni he mi 
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nulo;' denvant. d.i a e.i 
■*. ”1 .est niieir i d-re"' :. 
(ijx :(• *'ne {xiir.tniui 
'u le un .'Upiiorto ed una 
u' !’'.i por r.ittp. .t.i prò 
tiuiiiv.i liasti pen.sare al 
'.a ixili* la del'e arco 
■qu.Ui'o r .'iJ.irm o 'o*-a- 

'VI prixliuo fli;"a\ersO la 
e' ni.ri .17 oT'.e (le ’a 'ix*.”! 
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Positivo bilancio di attività 

La Fidi ha garantito 
6 miliardi di credito 
alle piccole imprese 


I Ieri assemblea aperta e manifestazione | 


I I 

i In lotta la Valdera 
per i licenziamenti 
delie operaie Mariy | 


Quali interventi prevedono le nuove di¬ 
rettive approvate dal consiglio regionale 


Chiesti incontri con i tribunali di Pisa e di > 
Prato per bloccare il disegno dei liquidatori ! 


Il coubigllo regionale ha ' 
approvato a larghissima mag¬ 
gioranza, le nuove direttive 
alla SPA Fidi Toscana, che 
conferiscono all'tstitulo piu 1 
ampie po.ss!bilità d; interven 1 
lo in considora/iono dei ri- • 
sultatl conseguiti 111 questa j 
prima fase di alt.vita ton 
(•lu.sasi positivamente l.a FI ' 
di. Infatti, al 1.“! giugno l!t78 | 
ha garantito eroditi a lireve i 
'ermine e leasing pet un rnt- ’ 
liardo e me//o 
Con le nuove direttive, in 
nan/iinito c stato ind.vldua 
to un criterio pi lontano di 
selezione degli inteiveiiti 'en 
dente a favoni e l.ucos.o al 
credito alle impiese niinon , 
Cile realiz/ano progetti o in 
terventl individuali dalla re I 
gione anche con il concorso ! 
clegll enti locali, delle asso 1 
dazioni sindacali e di caie I 
gona, idonei a incentivale lo ^ 
sviluppo econoniKo legionale 
Per 1 ' credito a medio ter 
mine ed il leasing sono stale 
individuate in - - Oiierazioni I 
a l.avoro di loiuor/i. d un 1 
;)r<‘se indus'ri.i’i e o a''i2..i ^ 

Hall per r.iiijiiest.(mento e 
r('‘ali//.i/ione d insediamenti j 
Iiroduttivi atli<*//.i'! (Dpeia 
/lon tese a favorire la nlo • 
(ali//a/ione d. impre.se in ‘ 
aree di insediamento previste I 
d.u PCìIt - Opeia/inni pie * 


vi.ste dal DPR 902 78. di.scl 
piina del eredito agevolalo 
all'.ndustna - lispondcnll 
agli atti della programtiiazio- 
ne legionale - Operazioni 
te.se a lavori!e la oostruzlo 
ne. rampi.amento, ''ammoder 
nanu’nto d .ilberghi. pen.sio 
ni ed a’tre stnitture ricetti 
ve Opel azioni a favore di 
imprese .ogruole di produ/.o 
ne. iraslorma/ione e comnier 
ciahz/.i/.one - Ope: azioni 
di finanz'amen’o a favore di 
attivila commeiciali 

Per 1 ' ciedito a breve ter 
mine ed il factoiing le mio 
ve possib Ina di intervento .so 
no costituite da Apertura 
di (ledilo pei formazione 
.scolte e per siiiobili/zo di ere 
d.ti verso transazioni toni 
nierciali ne! mercato na/in 
naie .1 lavo:** di impre.se ar 
ti 2 .anali. cooi)e..itiv'e e con 
soi/i Opeia/ioni vo'te a 
favorite antii ipa/.oni alle 
Imprese d.i parte (ii onti lo 
ea'i al sensi de! dm 2n 11 72 
e successive iiiodtfica/.ioni - 
Opeia/oi'i vo.'e a gaiantire 
1 iil.ts( od. fid<*niss on ball 
cane pel ' ot'( nnnento di 
comnu sst* * 0 (Il aiit icipa/io 
ni d.d! fste o 

1 lieiielic .tri degli interven 
ti sono le picto.e e medie 
impie'e. gli aitigiani. le coo¬ 
perative ed 1 consorzi 


PON’l’KDKHA — Oggi in - 
tutta la Vakiera .sta cre.s4’en 
do la mobilitazione e il so 
stegno in difesa dello stabi! 
mento 'e.s.sile Marl.v d, For I 
nacetle che i p.-^opi letnri ni 
tendono smoii’litai*- Come | 
prima ri.sixxsta ahe 'e'tere di ^ 
licenziamento ginire a' e 2H0 j 
diperuien'i delia fablinca 'i e 1 
tenuto un 'iicontro congiunto i 
del Con.sig'io di Falilirica, l 
Smdac.itl provinciali te.s.sil! 1 
Consiglio d. zona della Va! 1 
dera e Federazione p.'-ovin- ' 
naie COII. CISL e UH. a ' 
eu ha fat'o .seguito un in | 
contro f'‘a inni de'egazione , 
sindacale e i! Conu’ato Un; I 
t-ai o d' d'fc.sH dell economia | 
della \'a.deia con !a parteci 
ptìztone di t’iitti 1 snidali del | 
la zona Nel lardo jximerig I 
g’o di venerdì si e tenuta in j 
falilirica un‘aiss**nit)lea ajx'rta 
e .succes.sivanien’e una ma ' 
nlfestazione delle lavoratrici j 
della .Marly e di tutte 'e for | 
ze politiche .sociali e istitu | 
ziona’’ -'il’.i sta’.i'e 67 die ' 
d.i F ie:i/e (omiiue a I.'vor j 
no r t!.i!!'(o e .s'a'o ''l'er 
rotto e .st .sono fornia’e lun 
gho i.ie d' niacchine j 

'l'Ut'' I p<ir'(‘cip.in '1 all'a.s ( 
semblea hanno ribadito 1 ini , 
pegno a lottare jier evitare 
la liquida/.tone della .Marly i 


Sono previ.ste manile.staz.oiii 1 
nel centri della zona .11 vi.s’.i ' 
della giornata di lotta prov'ii 1 
ciale per la difc'.sa de! .settore t 
tessile e deirocciipazione tem | 
minile che si terra m prò 
viiieia di P sa ne'la pic>',s.nia 
settimana Sono .stati chie.st. | 
Incontri con i tribunali di j 
Pi.sa e di Prilo per liloccai** 1 
il d .segno del liquidatori d 
smembrare 'a fabbr.ca pre 
giudicando co.si la npre.sa 
prcxln'tiva No; pro.s.s’m; gior , 
ni et saranno incotitr' a ,. 
vello regionale con ! Frlai’ 
e la F.dito.scana per pun 
tuali'z/are le piopo.ste d ti 
slrutturaz’one che con.sen'a 
no la npre.sa piaxiultiva de! 1 
la falibr.ca con la forma d 
gC'stione o la propr.eta che 
saia po.s.sib;Ie definire lat 
mattina del 4 luglio e fissato 
pres.so ! uflicio provinciale de 
lavoro un incontro fra .snida ^ 
cati e Unione Industriali pi j 
.sani per ch.£*<lere un loro un ! 
pt'g'io |x*r la .salvezz-ii della ' 
lablir'ca Nello s'es.so ’enqx-i | 
’a l (-2 Olle l'o.si .ina e (>' , 

mun, de.ia \'.Celerà h inno 1 
ch.e.sto una riunione 'a."geiite I 
al .Ministero del' industria *■ 1 
Coniniercio ixh*^ im aiipro.'oii [ 
dito e.same delia vieencia 1 
Marly : 


Uno dei primi esempi di lotta clandestina in Italia 

Una manifestazione a Boccheggiano 
per ricordare la «cellula del ’38» 



L.t L'OSA - /./FORNO 


Caffo Suctto yi. 200 

L. 

1.250 

Caffo Splondid gi. 200 

» 

1.3S0 

Olio Cuoio 

» 

1,590 

Olio Mais Maja 

» 

1.390 

Olio Lara Soia 

» 

790 

Olio Sigillo Soia 

» 

790 

Olio Arachide Giadina 

» 

1 350 

1 orino Paimora 

)> 

400 

Nuova Matgarinn Rama 

» 

350 

Maionese Calve gi. 150 

» 

420 

Fagioli Tondini 

» 

120 

Pummarò 

V 

250 

Biscotti Mulino Bianco 

» 

295 

Biscotti Maftutino gigante 

» 

1.450 

Fello blu Buitoni 

» 

230 

Pomodorissimo Santa Rosa da 450 a 

» 

350 

Succhi di frutta 

» 

80 

Birra Wunstor 2 3 V.P. 

>> 

300 

Sciroppo Motta da L. 3000 a 

>» 

1.5C0 

Spuma - Aranciata - Gassosa Lf 1 V P. 

» 

220 

Sciroppi Kg. 1 

)> 

950 

Sciroppi Fabbri gt.750 

)> 

1.250 

Insetticida Spam da L. 1500 

» 

950 

10 spinalotfe insetticida da L. 450 a 

» 

300 

30 pasticche insetticida Grcy 

>t 

1.500 

Olà E.l. da L. 300 a 

» 

140 

Last polvere da L. 1000 a 

» 

790 

Sole bucato da L. 690 a 

» 

490 

Vecchia Romagna E.N. 

)\ 

2.890 

Brandy Fiorio 

» 

2.400 

Batida 

» 

2.320 

Rosso Antico 

» 

1.290 

Dash 

)> 

4.830 

Bio Presto 

)> 

4.830 

Dixan 

» 

4.470 

{ Dinamo 

» 

3.950 


Editori Riuniti 


HOCtiHI'X'.CilANO Ki.i 18 
agosto 19.18 quando .1 R<k' 
cheggiano centro inuieiauo 
della Maiemm.i. un (( pugno» 
di oper.ii 6 |X‘i la preci.sione, 
deei.sero di pa.s,sare all azione 
e darsi una orgam/.z.i/i(ine di 
comli.ittimento contro 1 ! re 
girne tasc'i.sta li primo atto 
fu cjuelio di ((Istituire una rei 
lu!a clandestina e di svolgere 
ima * dovero.sa propaganda 
rivoluzionaria *>. una attenta 
azione di reciuiamento tra 
gii <)(x*rai. 1 minatori e i gio 
vani al fine di e.s.sere pronti 
a dare un con’nliiito alla 
lolla per riconquistare le li 
berla democratiche. In iireve 
que.sto <( nucleo » .si rafforzo 
guingeiicfo a Ix'ii iW militanti 
decisi a loio volta in gnipp. 
autonomi, iniziando una az.o 
ne sistematica (h educ.iz.io 
ne dei quadri d' diffusione 
di materiale propagandi.sl’co 
(soprattutto runità rlande.sti 
na) di ge.sii di sabotaggio 
■Sino alla mnli'.Iitazione pojxi 
lare jx'r gli .seiojxTJ del mar 
7.0 194H e poi per la lotta 
annata di Resistenza Fu 
quello uno dei primi esempi 
che .SI ebix* in Italia, del n 
nasi'cre « autonomo > di iiu 
elei organizza*, del partito 
comunista che. nei momenti 
piu duri della clande.stinita. 
• geitav.a * ' .'.enii della .sua 
.stnittura di grande forza 
pxipolare <* d' nia-ssa 

I fru'ti di qnes'o '.«voro .--o 
no oggi palpabili e .sotto gli 
(H'dii di flit'' .-X R*K.licg 
gi.uio l.t .-'•■/.one ( onumi.st.i. 
nella qii.ile sono .incora sulla 

< breve ’H * g' Hiiim.ttor e . 
promo'or dell oigani/z.i/ oiie 

< o.ii'.inistH r V(>!u''.(i!,.tr't (I 
.illor.i (onta oggi 280 iscritti 
■su 8 ‘»_’n .ibPaiit; raccogliendo 
liti (oii'eiisO e’ettoralc pan 
a! 71 4 - Una o: ga.ii/z.iz.o 
nc forte come una quer 
« a • che ;x-r r.c ord ire '. 
4(1 .i'i:i'.ci's.tr o (1 ()ii<?sto s 
gn i'.',it’'.() .T’o poi tICO. ha 
'■.oc*'*) txT !(xcn,sionc una 

ni ('!l'c.'*.17prov’’ic a’e 
de PCI 

I.c l'.'i' v.*/o". ( :.< 'os'.-i. 

2(1 IO I in./i.i'do.: ciao 
c^''*:e jx’r ■ co'iinag':; -< ’cs* 
moir «x l’.ir: » del v'-ire.in.o 
f.i.sc:,''.( un moiiien’o d; r. 
:.<*^»s.()ne su.!.» .( nu nio'.r» .s'o 
ria > tk*. PCI un n.esoajgo 
c '.i. escnip (I di n'ilz. » 
n."i';'i"o 'o*T . d r'2<".'; ♦* 

in. '.<!'■ ''(■ p.tr 

' .’o ".eg. 'I ' .111. 11 .Il 

P-T o-’ii.-'ir* av veli .i.-'iCo 
dt-i. » cost •iiz.uic d*-l.u ce' 
•r.» « I Cui*'.'' :'..» -. .*'.cva 

i;i.» o,»;'(i;' r.» ed un .s.inixt.o 
a.ro'io'io *’ or 2 "aV c.gg. 
i.egl. are h VI delia sc/cnc* 
'. err.inno co*'.''-g'i.i'e (on.c 
« r'cord*'* - ag.i 'sc"rti del'a 
Ct-'i r.a 'n»*d<»g’''c (“ .■i’Te>la' . 
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a i iM>2.,t/,.*in* nlo del (oiUn 
buio (l.ato a!'a ( i<*scna pi>!i 
tICO oigali//.It va e alla for 
in.«/i()Me dei (piadri 

Nel legcstio dei verbali 
delle « adunanze ». con.serva 
to con cura oigogbo e gelo 
sia esc<* con evidenza un 
'< album d: l.»migha » i.cto 
d te-stimonianze di atti ge¬ 
sta collettivi f individuali 
piene di .significato alla luce 
e alla verifica delle azioni 
intiapie.se [jer fronteggiare 1 
d’flieih momenti delia lotta 
antil.i.scihta .Mo'ivi di studio 
inoli'•e non solo per i eomu 
ii!.s'i, ma per rinsieme delle 
fo-ze tlenioi ratiche tropixi e 
aiKora mollo spe.s.so incapa 
c' di !n*end(“re nel nrofondo 
le ragioni .sioriche. |x>litiche 
e (Ulluralt insite nel « nirxlo 
d. essere - del PCI (jiiale 
gra’ide for/j» |x>Iitica di rin 
iiovamen'o Nello sfogliare 
questo almanacco si prova 
una g'finde emozione tanto 
p'u este*'}» (jn into (j’iH jx* 


. rodo dranim.il ICO <* .si olivo, 
i goiite per le ma.sse popolar 
[ 1 lavoratori e i giovani vie 
, ne ripercorso e < riproposto > 
j Un fatto di st 1 aordinar.o 
I .slgniticato politico e c-uTura 
j le. che menta di e.vseie me 
} dilato e ripropo.s’o allaiten 
, zione dei let'ori, de- compa 


I gn V de’ g.ov.iir ih-.( he con 
senso crit.co e autocn'Ko ri ' 
■ IX'iisino e nllettano con (ino ^ 
’ (lesil.a » il « loro > e.-ssere. og 
‘ gl ne*'a (O'iciela realtà eco I 
I nonne.i stx .ale e poh!'c.a mi 1 
' lit.Hii’. r.voluzionar 1 

Paolo Zìvìani • 

i 


I Campi di lavoro in Toscana del Centro Lorenzo Mori | 

ROMA — Anche quMl’anno la cooperslivn culUirale Centro Lorenro Mori. J 
svolgerà tre csinpi di lavoro e studio nella sua sede di Trequanda (SI) . 
In Val di Chiana. I tre campi, che riguarderanno 1 problemi inerenti la i 

aalute, si svolgeranno dal 16 al 28 luglio, dal 3U luglio all’11 agosto, | 

dal 13 al 25 agosto, e saranno aperti a ragaiii da! 16 anni in su. i 
I I tre campi avranno come temi specìlicì tlspeltivamcnte- 1) <* Medico • 

! Immaginario, malato per forza: i diritti del malato >; 2) • Essere un 

I ragazzo, essere una ragazza »; 3) « Normali e folli: chi lo decide? ». 

I La quota di iscrizione (comprensiva di vitto, alloggio, assicurazione 

I contro infortuni, trasporti per gli spostamenti collettivi previsti) e di I 

I L. 48.000 a persona, da versare tn due rate di L. 24.000, la prima al 
i momento dell’iscrizione dircltamenta o tramile vaglia ad Antonio Chiap- 1 
petta, via Bertoloni 50 • Roma, la siKonda all'arrivo al campo di lavoro. , 
, Il viaggio fino a Trequanda (Sinalunga, provincia di Siena) c a carico , 
dei partecipanti. 

1 Per ulteriori Informazioni ci si può rivolgere fino al 12 luglio i I 

I Lavinia Sebastani, via Manfredi 19, tei. 06 804082 - Roma; oppure ad 
’ Antonio e Pia Chiappetta, vie Bertoloni 50. tei 06 877069 - Roma. ' 


Michail Bulgakov 

Appunti sui polsini 



• I Drivid • • P|i. 208 - 1 2 bUU 

La .sorprendente scopert.i di un Bulqdkov ineiiito 
e sconosciuto. Un.i tr.avolgrnte opera satirica e 
realistica del qraiide autore del Miialrn c Mfìrqlwrfta. 


novità 


I NUOVI MODELLI SKODA; UNA SCELTA INTELLIGENTE 



CONSUMO: per la versione 105 S-105 L 7 litri per 100 km. 

per la versione 120 L - 120 LS 7,6 litri per 100 km. 

il"-.. (- .'c'bif.'v SOVRA^RFZ/O so"o addate (J • a a llc*-. rk>- *.^*111 .".'r:‘*' 

'. »òt'7''’e (3 ome-ac-i/d e per la versione 120 Ls servofreno 


PREZZI SU STRADA 

IVA cf’irnoro^a 

Motore 1046 cc. 

105 S 2.795.000 

105 L 2.957.000 

Motore 1174 cc. 

120 L 3.122.000 

120 LS 3.406.000 




O-'T )'<' l'i "1 - - 


LE CONCESSIONARIE IN TOSCANA 


j AREZZO: Ct* L., Viaie Cacicna - M^nfova'cfv 

To'. 981226 

MASSA: COMAUTO ^^l, Viaìe XX Settemore - Ca-rara 
To . 73924 

LIVORNO: Pb-CA, 'vie-. Maggi 73 - Lì. orno - Tc . 36335 

LUCCA: AUTOGARAGE t'ochmi, P.azza S. *Mc"a - Lucca 
To . 46726 


FIRENZE: AufOSAP - O -i"* N'c K;'‘Ot>i, /O (a'''k>.o 

Po-’tf. ri Mo//,)) - f|rrv'->jr. - Jr*' 3600'“^ 

PISA: SKODA AUTO’.’O^n d H r*-'/. 5^'AQ 

P -a - Tot. 4909: 

PISTOIA: ‘•UTOh'^ODA MO * FL, V a // A f a 3'.8 " P.stola 
Tr-i. 333 >c 

SIENA: AUTC\ORD S-.c *; .*•: u'-xc i ó C, '/a X/ 

D'e 64 - Pjcij i (j’ M 9X89ì 


MOSTRA PERMANENTE 
MOBILI - ELETTRODOMESTICI 

r 

Pontasserchio (Pisa) ^Via V. Veneto, 138 • Tel. 862224 

CHIUSO NEI GIORNI FESTIVI FINO AL 1“ SETTEMBRE 


CAMERA matrimoniale 

completa di: Armadio stagionale 6 ante, specchi 
fumé, letto attrezzato, comodini estraibili, luci 
incorporate, corno, porta oggetti, stira calzoni, 
specchio, poof.L. 

Cameretta singola con armadio a 4 aTite staglo- 
. naie, letto, rete, *comodlno, scrittoio, libreria e 
sèdia ...... ........ L. 

Soggiorno componibile 4 elementi, tavolo tondo 
M. allungabile, 6 sedie.L. 


FRANCO SCARPELLINI 


STRAORDIHARIA 


790.000 


VENDITA 


.......w MOBILI 

420.000 ELETTRODOMESTICI 
320.000 TV-LAMPADARI 


VISITATECI!!.' 

Constaterete la qualità dei nostri prodotti a 

PREZZI VERAMENTE IMBATTIBILI 

ATTENZIONE!!! 

Potrete acquistare un TV color REX 
PAGAMENTO IN 24 MESI 
SENZA CAMBIALI 


ARTICOLI DA BAMBINI 

« pa.s.seggini » da L 9 000 

<( carrozzine » da L. 22.000 

Vasto assortimento lampadari 3 luci da L 10 000 

Per tutte le esigenze mobili moderni più qualificati e mobili rustici 

interamebte lavorati a mano 


Completo assortimento di ^ - 

CUCINE COMPONIBILI « SCIC » 


MACCHINE DA CUCIRE 
SINGER ZIG-ZAG da L 118 000 


Elettrodomestici REX - LOFRA ecc. 

Cucina 3 fiochi l 65 000 Lavastoviglie inox L 130.000 

L.tv, Urite' L 127,000 i Congelatore It. 250 L. 140 000 

Frigorifero 2 porte colore noce 4 stelle L. 160,000 
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All’Elba 

acqua 

razionata 

Per oltre un mese nelle Irazioni del 
versante occidentale - Una situazione 


diflicile anche se 


rou'i'oi'KunAU) Nti.it ; 

.slii«;oiK- intfiliiiif t (1 .11 1)11 

iil/iiiiili» ni. IX (h al ! 
nia.'vi.ccM» (tfl C.ip.tniic an-hf | 
(la ch-loincir. di d'.-,l.iiix<t (• 
po.'i.'iiliilc tii.llaic iti ' 

.sole <(<(111.1 tilt- .•-lOIM- MI .'U . 

jmtIkic c. Mille .'piannie di ' 
Patre.-.! e Pdinoine ; m.ce 
riceve m ni.aia d me ’11 culli | 
di ac(|iia l.inpida di ottuiie | 
(|iiHlita miiieia.i Pu() .leiii ^ 
hrare .strano clu- nel. i.iola 1 
d'Elba pioprio nelle lia/,;oni ' 
cosliere (bd ^ei.'.anie o< ('deli 
tale debbano ani ora pi<-p<i ' 
mrsi ad un'e.^late dii I ielle 
Hd olile un me.'e i l.à lui'l.o 
20 «KOt^loi di l'iizionainenlo 
Idrlei). L.h s.tii.i/.ione pe: la 
ofKSla riiaiciane.se, sara .senza 
dubbio meno L'rave che nenli 
scorsi anni e tpK'.s'o anche 
irrazle alla canaliz/a/ioiu' di j 
.sormonti piecedenleiiuuite | 
non sfnUtale, lini orin.ti a 
serbatoi Si e t(indotto tutto d 
po.s-sibile e (pnindo la do 
manda subM ii la brusi .i un ■ 
ixuiiiata stiinioiiale. in e.uil'.i 
cornsponde/a della cin v.i na 
tinaie di ininoi pioduziont* ' 
rac(|ti<i non sar:i .siilliciente e j 
probabilmente .si dovrà i. 
correre ad inni eioi'az.one i 
p(*r fasce orai le. 1 

Un altro dei pinif (litici i 
del servizio, rapprovviipona- 
mento di Caixiliveii. dovreb ' 
he (\s.ser(* par/nilinente stipe 
rato Una maumnie di.spnn. 
hilila da p.irte del seltoie o 
rieiitale con.senl neblie un 1. 
mitalo u.so dei inizz. di Mola 
che pioducono iuapia d: una 
celta durezza. (|Uahl<(tiva . 
mente molto inferiore n.spel ' 
to a quella u.sualmenle di , 
.^tribuna. In prosixdtivn con 
11 raddoppio dei pozzi di H:o 
iKia in apinilto la costiu/.ione 
delle .strutture nece.ssane per 
11 ponq)«};Kioi. la situazione 
dovrebbe jM’r tutto il ver.sitn 
te (Vcidentale deirEllia ulte 
riorniente inih'liorare. Uim 
qualche difficolta .si prevede 
per l'estate ormai In cor.so 
limitatiiinente alle zone di j 
N.sporto, Morcone del Ca¬ 
pannone Ma e il ver.sante 
Enfola Acquaviva (ironia del- [ 
la loiX)noiniist;e:i I Viticcio a 
meritare qualche rille.ssiohe ■ 
La zona e totalmente man < 
canto di rete idrica e si prò ! 
c(’de airnpprovvimanamento * 
mediante iiutobotti 

La co.sa comuiique meno ; 
coin|).'^cnsihi!c. pur tenendo ' 
conto deirc.simuta deuli in.sc ' 
diamenti fi.ssi e del loro de ' 
centramento, e che non si 1 
prevede una ri.soluzione del I 
problema neiinche in un ' 
prixssiiiio futuro, non e.-vsendo ' 
stati formulati progetti Olo- ' 
halmente eornunque. spene j 
.se raffrontata agli anni pa.s , 
sali. la .sitii.azione può ispiia ■ 
re un cauto ottimismo relidi 
vamente allattuale u.so d(^ 
mestico Di contro .se si peti ■ 


migliore del 1977 


Sa <(irau.si).( .(lo I liane.o del 
l'iij r.i oli lira clii.iiia .ilUi 
cre.(Z one di un.i nuova rete 
ind'i.si naie, ed .uicbe alla na 
turali- C'p.di.sione de: ( onsu 
mi MKhv.duali LMliti (tOO 

inetii culi; (-tog.it; nel 1!177. 
m<( aiH he ! iii.iggoi: volumi 
che .saranno inodotl: nel '78. 
app.dono dei i.sament»- ixkIiI. 

L<( so.uzione g.oliale del 
piohi(“in; (Ine. dell'Elha i>o- 
trehlie veinie dulia leali/za- 
zinne della condotta .sottonia- 
lina pievisia dal noto pio- 
getto Iti. il CUI mancalo riti- 
nanziaiiKUito da parte della 
(•ii.s.sa per il Mezzogiorno ha 
determinato il rinvio delle- 
.sis iiz one di un'ojiera il cui 
alto impegno tinanziario 
18 (MKMMKl (MMl coinple.-sSivi tra 
.siMVsc per inva.so. naggiungi- 
mento della costa conliiienta- 
le e eondolla .soltomai ma). 
[Kitrehhe e.s.seie ampiamente 
hilancii(t(Mj dalla creazione (11 
un (livi'r.so t(\ssiito econ(>m .'’0 
elhano Inolile la lealizzaz.o- 
iic ih'lla condotta (.(m.senti 
rehla* mi notevole ri.sp,(rm;o 
dell’eiKMgia eletti'ca u.siita 
IH'r il (ximpaggio < circa 
lOmiluiiil annuii e l'utilizzo 
in atri .servizi degli addetti 
alle numero.se .stazioni di sol 
levamento, che cos* tui.scono 
una larga iiarte del |)ersonale 
del con.sorzio fra 1 comuni 
IK-r "Il ;ic(iut(lolIi ellKiin 

Il citalo Ente, che si (xcU- 
pa olile che degli acquedotti 
anche delle reti fognane el- 
hatie e (1. altri .servizi di ca¬ 
ia! tere Igienico, è (iroprio in 
que.sti giorni al centro delle 
di.seu.s.sioni fra le forze (X)ll- 
fielle II CAE che tra l'altro 
ha una situazione finanziaria 
ahha.stanza seria, è uno di 
quegli enti che. avendo carat¬ 
tere comprcn.sor:ale. dovreb¬ 
be .sciogliersi e trasformarsi 
In sezione tecniea dell'organo 
(li governo a livello elbano, 
cioè di quella comunità mon¬ 
tana inesLstente all’atto della 
co.stituzione del con.sorzio 
acquedotti, ma che dovrebbe 
acquistare reale potere deci¬ 
sionale acquisendo tutti 1 
.servizi di interes.se interco¬ 
munale. 

CJiova rijK'tere che la posi¬ 
zione del PCI .su que.sto pun¬ 
to è ferma, SI deve andare 
allo scioghruento del CAE 
quanto prima, ovviamente 
tenendo in conto i tempi 
tecnici nece.ssari a passaggio 
delle competenze Ira un ente 
e l'altro. Tra l’altro la {xilitl- 
ca idrica tiova. Io si è vi.-ito, 
legami con tanti .litri a.spetti 
amministrativi, che la solu¬ 
zione ideale non può disco- 
starsi da una gestione diret¬ 
tamente condotta dall'or.gano 
prcixt-to alla programmazio¬ 
ne in campo ellwno. 

Sergio Rossi 


. / 





Quasi su una «lama di coltello» 
il porto commerciale a Viareggio 

i Sulla via Coppino, convulsa e sovraccarica, si svolge il traffico principale - 113 mila tonn. 

* in uscita e solo 11 mila in entrata - La nuova darsena dovrebbe risolvere alcuni problemi 


SUGLI SCHERMI 


Livorno 

GRAN GUARDIA: Una gionift’a )><it 
t ICO lari’ 

GRANDE: Butch Casside 
METROPOLITAN; Suiierball 
MODERNO: Quelle -aliane g(X(e d; 

-.angue -.ul coriio d. .Jennifer 
JOLLY: L’uonu) lagno 
SORGENTI; Me .-Arthur geneiale :i 
iK’lle 

-1 MORI: Le follie d: Ke«ì Hu-.se; 
vURORA: Einanuelle ix'rchc vu’leii/a 
(Ile donne 

Hosigiiano 

ARENA SOLVAY; lit via della droga 
■ VM 181 

TEATRO SOLVAY: L orca .sssas.suiH 
ROSIGNANO MARITTIMO: Incontri 
;'a\vic.'iat! del terzo tipo 

Piombino 


METROPOL! 

!TAN: 

WiigoMS !;t> e.n\ 

oin.c.d. 



ODEON: li 

KX'CO 

deila med i-a 



iV.\I il» 

SEMPIONE: 

iChiu.-a) per ferie» 


San Vincenzo 


CENTRALE: Piedone l'afncaiio 
VERDI: Io e .\nnie 
ESTIVO TIRRENO: Quello strano la 
ne d’. pa))a 

Lucca 

CENTRALE: (Chiu.so per ferie) 
EDEN: tChiu.so l)er ferie) 

EUROPA; Ho’.liwood, Holllwood 
MIGNON: Butch Cflsstdy 
NAZIONALE: iCliiuso iier ferie > 
TEATRO ASTRA: (Chiuso per fer.e> 
PANTERA: .àgeiite 007 vivi o lascia 
morire 

TEATRO MODERNO: Carré’. agMfe 
pericoloso 

Pisa 

ARISTON: lo e .Aniiic 
ASTRA: Hi. .Moni (anche domctiK .( < 
MIGNON: (Nuovo progiamma) 
TEATRO NUOVO: Quel (àdin.ito pu 
gito di uomihi (atichi’ domenica i 
TEATRO ODEON: .Malabe.s- a 
ITALIA: Pantera to^ii xhow lanche do 
men.cii 


Grosseto 

EUROPA 1: Tor.no nera 
EUROPA 2: 11 gigante 
MARRACINI: Hi. mom 
MODERNO: I! branco 
ODEON: (Chiuso per ferie» 
SPLENDOR: (Chiuso per ferie) 

Marina di Grossetn 

ARISTON: Quello .stmno cane di 

Orbetello 

SUPERCINEMA: Kcce Hoinlx) 
ATLANTICO: Quando ( era lui r-aro 
le; 

Massa 

ASTOR- iC'h.UbO {)C! fei.ei 
GUGLIELMI : .Melodiammoie 
MAZZINI: C51; uom.ni della tona di- 
metiticatrt dal tcm()o 

STELLA AZZURRA (Marina): Le tua 
ghe (!(’! iKidrone 
ARENA (Marina): lo ho pania 

Carrara 

SUPERCINEMA- Do\(' (.-.ano ,< .lu’i '< 
GARIBALDI: 0.o\annona co x la lunga 
MANZONI Po gl l'.illiM "u.i!u..( 
ODEON: iCliiiiM) pe.’- fei.ei 
MARCONI: iC!i.U.-.o )>er fei.ei 
LUX (Avanza): Il lituo della lunga 
VITTIORIA: L'uomo nel mirino 
OLIMPIA: Chanifzagne per 2 do)» Il 
funerale 

ARENA PARADISO: I<a grande av 
ventAira 

Viareg^o 

CENTRALE: Totò mlserUi e nolmltA 
EDEN: Batch Ca.s.sid.v 
EOLO: Le mernviglio.se avventure di 
Bianca neve 
ODEON: Sex.v teans 
POLITEAMA: 8 simpatiche caiogne 
SUPERCINEMA: Kviralion hia’uo.si.i 
dei .sc«isi IVM 18» 

GOLDONI: Poi./.lotto spietato 
GARDEN: incontri ravvicinati de! tei 
70 tipo 

Casliglionccllo 

CINEMA CASTIGLIONCELLO: oie 

Jl.8f). L’ \itc una .-^voIlh 
LA PINETA: ore 21..U). Indians 


I Vl.AHl'X'.CilU -- 1..1 Ma Cop 
p.iio c come una lam.i di 
' colh'llo che piirteiido tlM 
j)onte (1. Pi.'-a ..1 iiddeinra 
j nella zona portuale fino al- 

- l'avaiufHirto l-y .mi q’uesta 
; .siiada. coiuul.-.a e .-.ovracca- 

• ne<( d; tiaffilo, dii* .si s'.i- 
1 lu|)pano con difficoltà le at- 
I li vita eommereiali del |)orto 
I di Viareggio IfiO rnetr. di 
, banchina a disjxisizione del 

incZiZi della Compagnia l.avo- 
raion Portuali per .svolgere il 
! servizio. Il porlo viareggiiwJ. 
i oltreché gli altri .settori più 

- importanti come quello del 
1 diporto e turistico e quello 
, della pesca, ospita un traffl- 
1 co coinmeri'iale di carico e 
1 scarico che presenta notevoli 
I particolnrita. Intanto il ton- 
' nellaggio in u.-.cita o iminen- 
{ samente .superiore a (lue’.’.o 

in ontr.ita. L’Aigeria. la LI- 
' hia. alcune nazioni del Nord 
j Ktirop.a .sono i iiae.si de.slina- 

- tari dell.i iiiiiggior parte dei’e 
I merci carica'e. che .sono co¬ 
stituite e.ssenzialmente da 
marmo, manulatti. farina e 

I carta provenienti dall'entro- 
I t<'ria versilie.se. dal Nord Ha- 
! ìia, dallii piana lucche.se e 
‘ dalla valle d(*l Serclno. 
j In arrivo, al porlo di Vla- 

• roggio, v; sono blocchi di 
I marmo proveniente dalla 

Spagna de.stinali alla lavora- 
I /ione nei lalioratori degli (^ 
sperii artigiani del Pietrasan- 
: tino e del Senivezzino che, 

I dopo essere .stali trattati, 
I vengono riesportati aH'csfero. 

Le cifre relative alle tonnel- 
' late di merci lavorate parla- 
' no, per l'anno passato, di 


[ IlUiKMi tonnellate in u.scita e 
' (h nuoti in entrata Perchè 
i qiu-sto enorme divar.o'' 

V. .-.Olio imianzitutto rag.a 
ni strutturali deirattiezzatuia 
portuale, in primo luogo la 
i protomlità dei (ondali, che 
; tuiinio bi.sogno di e.ssere con- 
1 tinuaniente'.scavat: dalle dra¬ 
ghe del genio civile, si aggim 
I attorno ai 5 .u..'>0 metri e 
, questo non con.sente l'entrata 
I d; imbarcatiioiu .superiori alle 
I 1.500 tonnellate di stanza co- 
I stiluendo. in tal modo, un 
I limite ijer la scansa econonn- 
1 cita per chi intende far en- 
I trare merci nel nostro Pae.so 
J attraverso 11 porto di Vlareg- 
1 gio- 

! Altre ragioni che .spiegano 
I la notevole differrenza fra le 
; attività dì carico e quelle di 
1 scarico sono da ricerca nsl 
; nella vicinanza di due porti 
j Importanti ed avviati come 
I Livorno e Manne di Caria- 
I re Avenza. c la prohleinaticità 
1 dei rapporti v.an con l'entro- 
. teira. Da tcinfx). a Viareggio. 
. SI è corsi ai ripari per n.=ol- 
I vere ia situazione delle zone 
i portuali non solamente per 
j quanto riguarda le attività 
commerciali, che rappre.sen- 
I tano una caratter.zzazione 
I minore rispetto agli altri set- 
i tori, ma per ri.solverB 
I comple.ssivamente l problemi 
i di una zona produttiva, inte- 
j ressante il comprensorio ver- 
I siliese. 

• La nuova Darsena, i cui la- 
vori sono ad uno stadio a- 
I vanzato, prevede una .solu- 
. zione razionale anche per il 


[ .->(*: tore commerclHle. 4u0 
metri d; lianchina. sul lato 
j e.sterno. saranno a dispo-si- 
I /.ione jx‘r tutte le oper.izioni 
di carico e .scarico e potran¬ 
no c<iti.sent’.re un laddopji.o 
delle ca|)acità lavorative della 
Compagnia Portuali. Se oggi, 
infatti, con l’attuale spazio a 
di.-iposizione po.s.sono es.s<*re 
«lavorate» 2 motobarche, 
con l apertura del nuovo im¬ 
pianto si potranno caricare e 
scaricare fino a 4 imbarca- 
I zioni contemporaneamente. VI 
saranno anche spazi adeguali, 
per collocare docks ove rico¬ 
verare i mezzi e la merce in 
carico. L’accelerazione data 
daH'Arnminlst razione Comu¬ 
nale. In rapporto con la 
Giunta regionale andrà a sa- 
; mire una situazione d.fficile 
! e pericolosa che si era venu- 
i ta man mano .stratiltcando 
i nella zona delle darsene. Le 
I pro.-ip’tt’ve d. l.ivoro della 
compagnia portuali .saran- 
1 no. senza dubbio, r.iftorza’c 
; dalla nuova si.stemaz.one. Già 
; ogg. ; 70 .SOCI .sono imiK>gna- 
1 irssimi nella loro attivila; 
i frutto di una |X)litica di al- 
I largamenio delì'orizzonle dei 
< loro rapporti con le agenz.e 
I che ha contribuito ad au¬ 
mentare sensibilmente il la- 
j voro. Il movimento comples- 
, .sivo del porto continerciaie 
I di Viareggio è presumibile 
i passa raggiungere le lótXKio 
! tonnellate « lavorale » e .si 
I aprono, quindi, praspett ve 
1 per la creazione di nuovi 
posti di lavoro 1 gru da HO 
I tonnellate. 1 da 35. 2 da 20. 1 
1 da 12 e 1 da 10 assieme ad 


f un CHI li*.lo e.evaiou* da 3.5 (i. 

1 e 3 (la l.")20 castitiii.-cono II 
, parco (lei niezz;. tutu .sc-iiio- 
V(*nl:. che ; Involatori (l(’l 
I)orto hanno a dispo.s.'/ione 
ix*r elietlu.ire le ,()ro funzio¬ 
ni L'v)l)’(‘tt’vo ciie ha com¬ 
pagnia s; pota* e. anche (fuci¬ 
lo (1; dare un .servi.»») com- 
p;e.s.s;vo cap.ue di a.s.so!vpre. 
cosi come |)rev;sto dal codice 
della navigazione, tutte le 
funzioni che r; rendono ne- 
I ee.s.sarie nelle zone portuali e. 
i tanto più. in una .situazione 
articolata come quell.i del 
p<>rto di Viareggio. Un esem¬ 
pio ;n tal sen.so potrebbe es 
.sere casti!ulto d.allo .scarico 
della pe.sca «atlantica» prò 
[ bleina, que.sto che .s: collega 
' .strettamente allo .sviluppo, 
j nell'entroti'rra, tli una rete di 
^ .servi/; e di ilcfio.-it; capac. di 
1 mantenere il t)rodolt() e di 
I -siin.starlo. poi. sui mcrcat:. 
j Un altio campo d'intervento 
, .Si può nriivuiuare ne' lavoro 
I (Il rimessavg.o delle ;inb.iri a- 
zioni da dqtorto c comumfue 
i di (fucile di piccoli' «* med e 
; (limf.ision; 

i Se lapertura dell.i n-.iova 
‘ D.ir.sena rappre.-entera. s» u 
I ramente. l<t .soluzione da 
‘ tem|)o attesa ai problemi tic! 

’ la zona delle Darsene, in cui 
I sono prest*nt. attivila produt 
1 live importanti come la can 
tien.stica e la meccanica, r.- 
I mane ancora non n.solto ;1 
I pmblenja dcira.s.se viario di 
j penetrazione |>-?r 1 collega- 

j menti con l'cnlroterra 

Sergio Zappelli 
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RISTOnANIE DISCOTECA 

BALLO LISCIO sabato e festivi 
ore 22; festivi pomeriggio con 
in DISCOTECA 

SANGUEMISTO 

e GIRARDENCO 



TO/CO ORAFA 


Argenteria - Oreficeria - Gioielleria 
Perle > Corallo - Orologeria 
Articoli da regalo > Avorio 

LIVORNO 

Via Grande, 21-22 - Tel. 0586-23208 


i Dalla nostra terra OOpp 

I 

I Alla vostra tavola OOCp 


AUSER 

Val di Serchio 


Toccherà tutta la provincia 
la -cstagione estiva» pisana 

Presentato il cartellone definitivo - Alcune manifestazioni saranno decentrate - Musica, teatro, balletti 


IM.S.\ -- L.1 tr.idi/.un.ilf s --t.i 
gioite estiva fiisana » fire-cnta 
que.sl'anno elementi di a"<ilu 
ta noMtà che mettono ri ev. 
«lenza la notevole crexcila or 
g<ini//aUva e culturale d: fu', 
la la ras^egn.i 

Ieri mattina ;1 eartello'ie è 
st.ito i>re.-entato alla '>tami>a 
d.«U'a-"e-"x)re alla ctiltura del 
«omune d; Pi^.i Dnat:. de'i.t 
provincia, t'ix'o. e dal s;nda 
co di Calti .Marlin; In p.i' 
salo gl: -SfX'tl.ico!: t():ii<'rt: \e- 
n.vano rapi)rt"-ent.il; a! tc.itro 
(L.irdino Sco'.'o; qne'f'anno. 
invece la ra-'Cgna e '".afa de 
cenlraia ;n tutto <1 e<)mpr,'n 
sono; alcune manife,-<tazioni 
saranno ospitale nella Certo¬ 
sa di Calci, nella «hic.-^a di 
San Zeno, altre in piazza doi 
Cavalieri (comerti j.a/z) ed 
altre ancora \erranix) .sfxt'ta- 
ti al mare. 

1.3 scelta degl; organizzato 
ri è facilmente intuibile: co.n- 
volgcrc tutto ;I territorio pipa¬ 
no in una delle p.ù import a mi 
manifestazioni « iilturali del 
l’annata. Oltre all.i rav-egna 
injcrnazionale del Jazz, i lie 
quest'anno a\ra ««mik* punti 
di riferimento P.^a e Firen¬ 
ze. un'imp»>rt.'.nte no\ uà è 
rappro.xontata dal tentai.\«) di 
allc.xtire una pr.ma ra-oegna 
di teatro dialettale, ton sfxn- 
tacoli a Mar.na di Pixa e 
Tirrenia. 

NaiuralnH'iite la p.irte |).ii 
con.xistonte del «artellone è ri¬ 
servala alla mu-Mca (la»:ea. 
Si «xìmincia il 6 lii.glio «««n il 
quartetto Ciabrioli «he a Cai 
CI e.-oguirà - La morte «' la 
fancdilla > di Svhulx'rt. fvr ar¬ 
rivare al 21) dello .vtexso mese 
•OB una serata dec«ezione; 


l'organi'.ta (Iiorgio Questa 'tuo¬ 
nerà iiell.i «illesa di .San Zemi 
mugiche «li Fre.'X’obaldi. 

Per gli afipa.ssionati d. B«^ 
tlioven «'è il duo Raf>liael 
\\ol!f:ch«*n t \ loloneello) e 
Fr.in«ex«a ^^agginl tfiianofor- 
te» «he il fi eseguirà alcune 
fr.i le ()<ii rappresentative .so- 
I nate del grande musicista te- 
' dt'-x-o 

I li 17 .alia Ceno'a d. Calci 
j c<>n<cno dei 'olist: d. Fiesole 
j « ile esocuirar.no mu'ieite per 
j flauto ed archi d: Togni. Pa- 
j traxxi e B«'nv«‘nu;:; s<siiipre .al- 
j la Certo.'a. il 18 si esibirà il 
Trio d. F;«'.-'«)le; in program¬ 
ma un pezjio di Bt'ethoven. 

Il 2i) a Pisa rUnsemble di 
VeiH'zia e.seguirà musiche di 
Schumann e Schubert, mentre 
il 2i) .sarà la volt.a del duo 
j Ceccanti Fiuzz.i con brani di 
Brahms e Reetlxivcn e ;1 27 
infine un altro dix) Dar.o De 
Rosa e Matiren .lonos i quali 
« I faranix) av.'«ìltare i! <t Vas¬ 
sos .Ss'utinH'ntale > d: .S«'hu- 
bert. 

P« r la prosa il ID lug..o a 
Calci nx-ital d: Tnx) .Scli.r.nzi 
con < .Majakow'k.y: il 21 
t.S«o;to) il .Mercante di Ve¬ 
nezia d«'lla conifiagnia \an- 
niK« Ir. Pamb.eri. il ’2fi tS« ot- 
t()' « r.e donne al parlanK’n- 
to * (k'ila «xampagnia Carhni- 
Qiiattrmi. il .'Il tCalci) la «-om- 
pagnia Scli.rmzi IX'gli Kspo- 
siii pro.'cntorà il < Tema del 
Triangolo * e infine il 6 ago- 
-sto al tt'atro S«*otto T:n<) Btiaz- 
i z«'lli pre.scnterà < Nuvole >. 

Per li ballotto infine sivno 
previste 4 .serate tutte al tea¬ 
tro S«X)tto; li 2fi, li 28. il 30 lu¬ 
glio e li 6 agosto. 



L'attore Tino Buazzelli 


i (ìiovani artisti 
■ a Forte dei Marmi 

4 

Il comune di Forte dei Marmi organizza, per il prossinM j 
i agosto una importante mostra all'aperto da tenersi nella cen- 
. tralissima via Pascoli, riservata ai pittori che non abbiano 
compiuto il trentesimo anno di età e che operino, anche se 
stranieri o di altre regioni italiane, nella Regione Toscana, i 
j Si tratta di una iniziativa che intende favorire i giovani ar- • 
I tisti che potranno trovare al Forte dei Marmi un utile punto ! 
j di incontro e di dibattito, nonché una preziosa occasione per ! 

far conoscere la loro opera al grande pubblico dell'estate ver- i 
ì siliese. La mostra, che sarA inaugurata il 1. agosto e che re- 
- stera aperta fino al 2 dello stesso nvese. non prevede nessun ; 
j tipo di premiazione: la presenza di una giuria (composta da 
I Piero Santi, direttore della Galleria di Arte Moderna del Co* , 
I mune di Forte dei Marmi. Renzo Federici di ■ Paese Sera », ' 
< Giuseppe Nicoletti de < l'Unità ». Tommaso Paloscio de ■ La 
I Nazione ■ e da Franco Dazzi, Assessore alla Cultura del Co¬ 
mune di Forte dei Marmi) è pravista unicamente per la sele¬ 
zione degli artisti che saranno scelti per partecipare alla ma¬ 
nifestazione. L'invio delle opere dovrà avrvenire entro il io lu- 
glio presso t'asssssorsto alla Cultura dal Comuna di Forte 
1 del Marmi. 


I collegamenti 
con le isole 


LINEA LIVORiTDGORGONA-CAPRAIA-PORTOFERRAIO 

Pa:;e-re da L'.orno- lunedì (ore S » 15,30), ma-tedi (are 8.30 
e 13.10», merco'edi o:* giovedì (ore 8 e 15.30), -.ene-dì ere 

3 30. sabato lo-e S.30 e 17,40). dOTien ca o-e 9 40. 

Ps'e.-ice da Po-tofe-ra o l-unedi 'ore 1 t 45 e t? tO'. .-r-a-’edl 
oe 14.30, mercoledì to-e 3 e 19 10). g o-»edi lo e 11.45 e Ì9.10). 
eie-di o-e 13. sabato o-« 14. do.Teo ca ( o-e 6 iO e t6.15). 

LINEA PORTOFERRAIO PIOMBINO 

(COI scalo a Ca.o) 

Pa-te.-.ie da Po-tofe'-a o: 5 30, 7 4C. 3.15, 12 37. '3 33. 16 ' 5. 
17 20. 18 25 (SO o fe$t..o'; 19.150 

Pa-te-i* da P ornb-o 7 40; 9 55; 11.15, 14 25- 15 2C. 16 50 

,50 0 fes*-. ): 18 10: ■’9.'5. 21,45. 

ALISCAFO PORTOFERRAIO CAVO PIOMBINO 

Pa'tena di Po-'oferr» o- 7 20; 9 45; 15.43. 

Pa-te-:r« da P o-.b ro. S; 3; 13.30; 1 1 40. 16 2C. 1730. 13 40. 

LINEA PIANOSA PORTO AZZURRO RIO MARINA PIOMBINO 

Pa-'e.are di P a-.csi; rre.'co edi e sabato c-e 13 20 
Partenoe ca Po-'o Aj7u--o m«-co od; t saca-o o-e 6 15 « 15 20; 
0 9 0—1 o-e 6.15. 10 15. 15, 

Ps"e-.i» ds .9 b .Ma- -.a —trtb’edi • sabi'o o-e 6 50. 15 53. 1S 35; 
a tr. g o-r.. era 6 50; 10 50; 15,35, 18.30. 

LINEA PIOMBINO RIO MARINA-PORTO AZZURRO-PIANOSA 

Pi-te.-ia da P o-nb no: rr.e-cotadi a sabato o-e 8,10 fpe* Panosi); 
17 t5. t9.50: et- g om o-e 8,T0. 12 30. 17 (sole: fe-sei. 19.50. 

LINEA ISOLA DEL GIGLIO-PORTO SANTO STEFANO 

;v»! co '.ne a. 30 g wgno) 

Pa-tanie da' G'g C: o-e 5: 14 30 (fes' .-i e p-e'es' 15 30 

.tesrv.l: 17.10 (fes' -. e p-efest-. >. 

Parte-.re da Porto Sa~to 3tefa.-o: o-e 10. *5.55 {fest vi e pre- 
fes:.); ora 17 ('era'); 13 25 (fes*.. t pre-fes: . ;. 

PRINCIPALI AGENZIE TOREMAR 

Livorno - V.a Ca.afati 4 . tal. (0586) 28334 (bg, attera 24113). 
P'o.T-.b no • P alzala P-err,uda 13-14 - tei, (0565) 3250S - 31100. 
Po-to Si'*o 5'afa-.o - P azzila Gi-.d • 'e r0554) 8'4515. 
Po-'p'c- a c - Ca a-> l'ala 22 - -- (0555' 92022. 

Po 'o Azz-'-o - Ba-c,*-, ra 4 Nz.e-.'p-e 1-3 - :e! 0553' 95034, 

So Vi--a - e Paes'-a 23 - . '0355' 952073. 

.so.a da. G g. o - G gl.o Porto - -e.. (0564; SC9349. 

TARIFFE PASSEGGERI 

L ,z .-o-Cao-a a- I C asse L 2.250. II C asse 1 550 L .0 no-Po-to- 
‘e-.v o I Casse L 3 050. Il Classe L 1 9C3 P o.-nb-o-Po-to'er-i o; 
I C asse L 600. Il Classe L. 4C0 (a scaro ‘ -e 1 300). P.omb.no- 
Po -oazzu-ro- I Classe L. 55. Il Ctasse L. 400 P o-nb r-.o-Ca.o. I Classe 
i- 300. Il C.asse L 200 (aliscafo L 650>. Po *0 5z*-o Stefane- 
G 9 o. L 250. I rtgazz da 4 ■ 12 am oaga-.o -'-•a p-ezzo 1 c pen- 
de-if c.v 1. e m 1 tir, de lo Sfato ed i .o-o ta-n I a-, - d-z o-.e dei 

30 per cen'o La stessa r d..z'ona e -se-.a-a a S'-;pp cpsI <!• 

a me.no 25 pe-so.-.e v agg ant. sulle motonar . 


É COSA IMPORTANTE RISPARMIARE 

I 

I 

I Vi attendiamo nei nostri magazzini con un 
' vasto assortimento di FRUT'fA - VERDURE 
VARIE ETC. a prezzi ragionevoli 

-ARENA METATO PESA 


ESTATE 

/emofore 

rozze 

L’abbigliamento 

giovane 

classico 

casuais 

UOMO - DONNA - RAGAZZO 


TARIFFE PER IL TRAGHETTO DELLE AUTOVETTURE 

L vo-np Portofe-ra o- f -io » 700 cer.t-ret- cub ci d c I 
lire 8 550; da 701 a 1500 c c. d c l.ndra’a L 10 850. otre . 1500 

c c. d, c lindrata L. 13 250. P.omb np-Elba f -o a 700 c c. d. c ,In- 

drata L. 8 000. da 701 a 1500 c c. d. c.l.-nd.-ata L 10 100 o.trt 
i 1500 c.c. L. 12 300. Porto Sano Stef ar.P Cigno l.no a 700 c c. 
d cil r.drata L. 8.950: dai 701 a 1500 c c. L. 10 900. o.tre t 1500 
c c. di c.lmd-ata L. 13 100. Per < torpedo-.. (a ur.ffa e d L. 350 

a q le per quais asi percorso can r torno gnt-td p--che a.-.e-.ga entro 

i; te.zo 9 orno da quello d. partenza. Sono da igg unge e .'IVA in 
rag'ena del 14 par canto a la spasa d 'mbe-co, sbj-cp; sped z one eie. ! 
ammortamenti andata a ritorno a c.rca L. 23.000. I 


Negozi a : PIOMBINO 
CECINA 
GROSSETO 
PORTOFERRAIO 
VENTURINA 
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PAG. 13 / firenze" toscana 


Pronostico incertissimo con cavalli quasi tutti della stessa forza 


Oggi a Siena è tempo di Palio 
Ai fantini la parola decisiva? 


SIEN\^ -- E A( o’o se ne 
andasse dairOca? Ieri matti¬ 
na, il f»iul)lK*tto con i colori 
del rione di Fontebranda era 
vestito da Rosario Pecoraro 
detto Triste/./a. fantino di ri¬ 
serva dcU'Oca. !,a <iomanda 
è corsa veloce jkt tutta la 
piazza, ma le soci <he pvo- 
venf^ono da Fontebranda as¬ 
sicurano il contrario: Aceto 
correrà nrirtF-a e dovrà tira¬ 
re a vincere aiuora una vol¬ 
ta per dimostrare che, con 
<-avalli che sono <juasi tutti 
(Iella stc->.'ia forza, il miftliore 
c ancora lui. 

Feri mattina la pnn a è sta¬ 
ta vinta dalla 'forre (he (* 
-■(bi//ata \.a dai cana(n alla 
‘((■onda Ilio (piella ( oii'-i- 
dorata buona, (d ha tenuto la 
testa. .\1 terzo itilo il Dra<io 
' on i! fantine) (Imita c la ca- 
\,illa \'alcr.a ha e ere alo di 
^iipeTare hi 'Ione ma non ci 
f' rìueito nono-itante che ne- 
jzli ultimi metri abbia dato 
\ ita a uno sprint molto \e- 
liK’e Poh (^ue^ta (piarta prò 
\'.i si è a\iita hi conferma 
I he (|uest'aiin() il tradi/ioiiale 
It.illetto delle .Monte non ci 
sarà, l fantini, infatti, .som 
hratio tutti C'icini sialnliz/ati 
nelle contrade dove si trovano 
adcS'O. !.«' ultime incoitnite 
^ono iMj>pr(‘>eiHate dalla Sed- 
\a e dalla I.upa che non .san¬ 
no ancora s(“ cambieranno il 
fantino al!' ultimo momento. 
Sin .\niello Damiano, fantino 
della I.upa. sia Silvano Vij'ni, 
fantino della Sel\a. non sono 
sicuri (Il correre» il palio nei 
rispettivi c.ivalli. Saputello e 
I ’rliino. 

I,e altre csintrade hanno or 
mai un fantino .sicuro; nel 


1 □ Ieri mattina 
I la prova 
è stata vinta 
dalla Torre 

□ Andrea 
De Cortes, 
detto Aceto, 
correrà 
per vincere 

j □ AirOca e alla 
1 Tartuca i due 
! berberi 
I migliori 

□ In nottata 
grandi cene 
e intrighi 
nelle contrade 



Una fase delle prove del Palio di quest'anno 


Drafto correrà Renato Mona¬ 
co (letto {Imita sulla cavalla 
\aleria. ludrOnda .\(lolfo .Al¬ 
fonso Manzi detto Ercolino sul 
cavallo Timone, nell'Oca .An¬ 
drea De (lortes detto Aceto 
sul cavallo Te.ieo, nella Pan¬ 
tera Massimo .Alc.ssandri det¬ 
to Razzino monterà -sii Tesse¬ 
ra, nel .Montone Salvatore Ea- 
du monterà sul cavallo Tor¬ 
nado. nella Torre correrà in¬ 
vece Camillo Pinelli detto Spil¬ 
lo sul cavallo Umorista, nella 


( Cbi(K'ci()la .Mario Chiongiu dol- 
I to Ciuccio sul cavallo Utrillo. 
j nella Tartuca lyconardo Viti 
I detto Canapino .sul cavallo «ri 
! fjio QucIh‘1 vincitore di (lue 
I Pali! (la Scosso, l.a viqilia 
I di (piesto Palio, che è stata 
I piuttosto infiKK-ata, ha visto 
I anche alcune manovre di sot 
I tobanco. tipiche deirambiente 
del Inailo. .Alcune contrade si 
sareblx'ro coalizzate nella .scet 
ta dei cavalli per disarmare 
' i due migliori fantini (.Aceto 


c Canapino) loclaMido dal lot- j 
to de: (inaili cIk» |K)tcvano | 
|)arteci|)are a! Palio ; due ■ 
sii|)erstar Rimini c Panezio. 1 
S\ arUaggiate (luindi sono ap- | 
{ ))ai>e in un primo moiiu'nto | 
I l'Oca e la Tartuca. ma la .sor- | 
te ha voluto che a queste due j 
conti'.idc toccas-ero i imtihori , 
cavalli ch(‘ erano rima'ti fra ’ 
i dieci .scelti. 

Ieri sera in tutto le con¬ 
trade si ò cenato [kt la .stra- ! 
‘ da. E' un rito che si con.-iU- ‘ 


ma la st»ra (ho prcHode il 
P.dio c che (‘ propiziatorio 
per la corsa del giorno dojK): 
eontradaioli. dirigenti e fan¬ 
tino .s! ritrovano a tavola 
t)er mangiare tutti m->ii‘mi* 
(‘ a-coltare i diseor.^i dei diri¬ 
genti delle contrade che. qua- 
'i sempre, assicurano la vit¬ 
toria |XT il giorno dopo: .sol¬ 
tanto in una. invece, le « pro- 
mc-..'>e V -.aranno mantenute 

s. r. 


Nel corteo storico 
cinque secoli di 
vita della città 

Non rievoca personaggi ma momenti e for¬ 
me istituzionali - La «balzana» apre la sfilata 



Un vezzo ricorrente del se- 
ne.^i o quello d; dire, talvolta, ' 
Clio d{'l corteo .storico, la sfi¬ 
lata die precede la cor.->a del 
Palio, tutto sommato potreb- 
liern anche farne a meno. 
Ij'e.s.senzialc -- dicono costo¬ 
ro - è la corsa, il momento 
della gara, non la cornice co- 
iLograiica. Un vezzo, appun¬ 
to, e come tale a.s.sai lontano j 
dalla realtà, ehi ha Ussi.stilo 
•id una eoisa corteo (e negli 
ultimi venfanni e accaduto i 
almeno una volta» sa l>enis- I 
.-inio che non e la .ste.-òa co- 
-sa. che finipatto con il mo¬ 
mento eulniinantc del Palio 
avviene tropix> iiru.scamente. ; 
•Senza quella lunga, .snervante 
ma inso.--tituibile attesa, j 
; c.indita dal rullare .sordo dei 
t.unlniri c dal volteggio delle 
b.ind.erc. manca (inalche co- 
;a di .so.->tanz;a!e. 

F manca [HTChe il corteo 
de! Palio non ha nulla a che 
\edeic ( on .l'.tri tipi di cortei 
tolklori.'.tiCi vae.imente rievo¬ 
cati. .indie .'(• a'.rocdiio del 
\i--it.itore me.-.pt rto la diffe- 
leii/.i può talvolta .-ituggire. j 
■Ma La d;ffer('nza c'c. ed o- , 
norme II corteo storico di j 
•S.ciia non viene mirinlotto. | 
ad un eer'o punto, nella .sto- i 
1 a de! Palio' è ;! n.-iiiUato di 
una lenta niodific.tzione. av- | 
\er.u'.a iiv»! cor.o de; .seco!*.. | 
(il quel eoi tee die, in cane J 
torme, .'empie iia f.uto da . 


prcme.ssa e da cornice alla 1 
gara. 

La sua struttura, come è 
logico, non fu sempre co.sì, 
anche se un elemento rimase, 
nei secoli, immutato; la rap- 
prc.sentanza della contrada 
che sfila dietro la sua ban¬ 
diera ufficiale. Il resto, tutte 
le figure che stilano a com¬ 
plemento delle « comparse » 
delle contrade, furono in.serl- ; 
te nello scor.so secolo quan- j 
do. in un'epoca che idolatra¬ 
va il periodo delle libertà 
comunali, si volle simboleg¬ 
giare. nella festa più impor¬ 
tante. la storia di una città j 
che era stata Repubblica. In 
questo, soprattutto, il corteo j 
(Il Siena si differenzia dagli I 
altri: gli uomini che sfilano, 
j ammantati in ve.sti di velluto 
terribilmente calde o .stretti 
in ferrigne armature, no.n 
I rievocano « personaggi » della 
{ stona senese ma solo mo¬ 
menti e forme i.stUuzionali 
delfantichità. Il .sen.-^i della 
fe.'.ta come te.■^ta di tutta una 
po|>ol.iz:one c. anche in que¬ 
sto, mantenuto intatto. 

For->o proprio i)or questo 1 
senesi che affermano di po¬ 
ter fare a meno del corteo 
-sono in malafede: in esso, 
volente o no. si riconosce il 
cittadino di questo strano 
pianct.\ Siena che per tre 
giorni all'anno accetta di vi¬ 
vere in uno atteggiamento 


mentale del quale non si può, | 
sbrigativamente, .scuotere la i 
testa e scrollare le spalle, r • 
Una <( .sintesi figuràta » di 
stona senese, dunque, che 
come tulle le cose patne non 
può non portare, quasi come 
una firma, il simbolo della 
città; è la ((Balzana» (la 
bandiera bianco nera che per 
secoli fu il vessillo dello Sta¬ 
to) che apre la sfilala, porta¬ 
ta da un ve.ssilliftro a caval¬ 
lo e che precede il gruppo di . 
trombetti e musici che per i 
lutto 11 tempo del corteo, a 
intervalli p:ù o meno regola¬ 
ri. sgranano la colonna .sono- | 
ra di questa festa, la « mar- t 
eia del Palio », una musica 
che un mae-ilro senc.se dello 
scorso secolo, il Formici! i. 
compo.«c ricucendo in.sicme 
. le ampiamente manipolando) i 
! alcune antiche musiche mili- | 
I tari. Un anacroni.sino. uno i 
I dei tanti die. pero, non di- j 
I sturbano e non offendono il ] 
! buon gu.^io perché ormai. 

anch'esìi. fanno parte della 
I fe.sia da tempio immemorabi 
1 ie. 

j Poi il ricordo d: un conni 
I ne « e.'pan.sioni.sta », rappre- i 
I .sentalo d.ille decine di pag- 
' getti che sfilano con Io bari- | 
j diere di citta. px)dester:e. l 
j castelli. v;c.ir:ati c comuni’..i ! 
. assoggettate a Siena m cinque , 
I secoli d; guerre la prima j 
. bandiera, staccata dalle altre i 


per particolare segno di di- 
-stinzionc. è quella di Mon- 
(aldino, la città-.sorella. fede- 
li.ssima alla Repubblica tino 
al punto di ospitare, nell'a¬ 
prile del 1555. quel pugno di j 
irriducibili senesi che non ] 
accettarono la capitolazione ) 
alla Spagna e che. dall'alto i 
della rocca appcillaiata sulla [ 
vai d'Orcia. continuarono per • 
quattro anni ancora una 
guerriglia tenace e disperata. 

Nel corteo la storia non è 
però solo militare: quella ; 
predisposizione di Siena al i 
traffici, agli scambi è ricor- j 
data nel gruppo che sfila | 
-'Otto la bandiera del tribuna- j 
le della Mercanzia, l'orga- , 
nismo civile che per secoli ’ 
regolò la vita economica del- 1 
le corporazioni. Dietro mar- | 
ciano i rappresentanti dei se- 
taiol:, dei lapicidi, dei la- I 
naioh. dei ligriiiieri. dei pit- i 
tori, orafi, speziali, fabbri, le '■ 
più importanti arti. | 

•Ma la suggestione milita- 
ro-sca sovrasta in quantità il i 
ricordo di una vita operosa c 
quotidiana; tutto, nel seguito 
del corteo, ricorda le guerre. ' 
le lotte feroci confro città i 
nemiche c .-^ignori feudatari. ' 
Tutto, s’.a nella figura del ! 
Capitano del Popolo, nei cen- | 
turioni dei Terzi c delie Mas- i 
.se e nello .sfilamento delle j 
contrade .-itesio. I! giaco de- • 
gli alfieri c del '..inihuro ser- i 


ve a .->leiiio a ma.-ìeherarc un 
ricordo guerresco che rivive 
nei paggi con le in.segne delle 
compagnie militari il cui ter¬ 
ritorio eorrisjxmdeva a quel¬ 
lo attuale di ciascuna con¬ 
trada. e nella figura del Ca¬ 
pitano e dei due paggi porta 
anni. 

Il timido accenno ai Prov¬ 
veditori di Biccherna (la più 
alta magistratura dello Stato 
senese) .seduti .-.ul carroccio 
- - altra reminiscenza di una 
gloria comunale introdotta 
entu.'.iasticamente in queste 
forme nello scor.so .secolo — 
non ha troppo peso; la scor¬ 
ta è composta da un eruppe 
di alatiardieri e. la lancia in 
re.sia. dai cavalieri delle sette 
contrade che non corrono. 

Sono le ultime figure, og¬ 
gettivamente mes.se in ombra 
dall.i presenza totemica del 
drapjx'llonc che incede issato 
sul Carroccio. La storia di 
Siena ha conclu.so la .sua .sfi¬ 
lata e -si è concretizzata nel¬ 
l'oggetto che sintetizza secoli 
di trasformazioni di una li¬ 
turgia civile rhe coinvolge 
tutta la città. Mancano .solo 
pochi minuti ormai: poi. nel- 
ratt’.mo inte.^o e bruciante 
della cor-.T. pu'-'ato e prc.scn 
te fondono completamente. 

Duccio Balestraccì 


Un rito che scandisce il tempo senese 

Il senso radicato di appartenenza alle contrade trova neiraiijonìsnio del Palio una ragione della 
sua forza perdurante — Il significato storico e sociale di una tradizione che dura ormai da secoli 


Mt >onn troiaio taiitt' lol- ’ 
le (1 lio; l't ;h'rt hi' j 

;; l’aiio a'ura àa secoli, per¬ 
che : senesi, uua^i tutti — 
non ti.tti proprio, perchè t 
tcnn'iien; non sono mai to- 
fall — amano sen:a fine una 
testa che considerano neics- 
sana come il pane. E mi 
<■> vono provato tante volle, 
non so con (guanto successo. 
So bene che quando una real¬ 
ta .SI vive troppo da ricino 
e difficile possedere la di- 1 
stanza opportuna per deci¬ 
frarla e soprattutto per tarla 
decifrare. 

. I pp m .'-irnatii a’nente 1.o 

preso sempre le mosse da i 
’nolio lontano. D.r quando il j 
Palio SI stnhdmce come rito . 
di una iitta rhe in questa 
festa vuoi tramandare la con¬ 
tinuità araldica e gioiosa, al¬ 
tera c civile, della sua sto 
ria. sciagurata dal punto di 
vista degli equilibri reali. Il 
Palio, dunque, come festa di ! 
un moto di soprai'i ivenza ehe 
ha per dimensione di riferi¬ 
mento la citta, una di quel¬ 
le città-stato che non si so¬ 
no ma; rassegnate del tutto 
a rinunciare ad un loro ruolo 
di dominio. 1 

.Se questo Palio non fosse \ 
stato, ad un certo punto ed 
in certe forme. Palio delle 
contrade, festa, cioè, radica¬ 
ta in una complicata c mu¬ 
tevole realtà ustituizonale e 
territoriale sarebbe lentamen¬ 
te deperito fino a scompari¬ 
re. com’è successo per tante 
feste Cittadine, che al più 
sono Offgi sostenute da volon¬ 


terosi e patetici eruditi del ■ 
luogo. I 

li senso di appartenenza al¬ 
la contrada trot'a nell'agoni¬ 
smo del Palio una ragione ' 
fondamentale della propria 
forza perdurante. La festa so- , 
stiene la contrada non meno ! 
di quanto la contrada non . 
sostenga la festa, in questo j 
rapporto solidale si può rin- , 
tracciare la chiave di volta i 
per capire una continuità, che j 
può essere, va detto, cosi 
lunga, tenace, fino ad appa¬ 
rse inverosimile, per due mo¬ 
tivi: perchè SI riferisce ad \ 
una tradizione robustamente j 
rrffadina, con i guai di chiù- j 
suro e faziosità ardite che 
questo comporta, e perchè il 
terremoto dell'industrializza¬ 
zione non ha investito una 
città, sempre confinata in li¬ 
na sua solitudine appartata j 
e superba. 1 

Uno studioso francese in un i 
libro recentemente — ora do¬ 
vrò, tra le tante aggiungere 
anche questa citazione per 
cercare di spiegare qualcosa 
agli ospiti, a chi viene da < 
fuori — ha osservata a pro¬ 
posito della fine dei trionfi 
cittadini verificatasi in tanta 
parte della Francia: » .All'ini¬ 
zio c'era la città, la comu- j 
nità riferita ad un comune 
"habitat”, rinchiusa nelle sue 
mura, fondata su un comune 
destino net secoli dell'insicu¬ 
rezza. Le feste cittadine e 
tutto il loro apparato di car¬ 
ri e di associazioni costitui¬ 
vano il linguaggio visivo con 
cui si celebrava questa unità, 
la gloria • la felicità della 


citta-madre. .Allorché la cit I 
ta perse la sua autonomia l 
militare ile sue fortificazioni j 
e le sue milizia, finanziaria 
III suo tesoro!, politica n > 
.'-noi magistrati eletti c po- i 
tenti!. I sentimenti d'appar j 
tenenza, il patriottismo o il j 
militanti.smo lasciarono que¬ 
sto ancoraggio per entità più i 
lontane. Le feste cittadine e ! 
rana allora condannate dalla } 
nascita degli Stati nazionali. ! 
.Ila le tradizioni culturali non [ 
<i sradicano in una genera- j 
zione. Delle riserve di costu- \ 
mi sussistono qua e la. come i 
pozze che restano sulla spiag [ 
già quando l'onda si ritira '. ' 
Senonchè — converrà no- j 
tare a questo punto, scusan¬ 
dosi per la lunghezza dt una I 
citazione che t iene da tonta- j 
no — a Siena non di pozza j 
SI tratta, non di una circo- 
scrivibile e incidentale riser- ' 
va dt costumi bislacchi e tm- j 
balsamate usanze, ma di un ■ 
mare va.^to e mutevole, for- ' 
temente esposto al vento del 
quotidiano, a quello che .-i 
fa e SI pensa, o di cui si 
discute, ogni giorno. E qui 
c'è un’altra spiegazione, me ' 
no genericamente sociologica \ 
di quella che si può trarre . 
dal testo invocato. I 

La contrada contribuisce a j 
costruire una fitta rete di 
rapporti di vicinato: è, di- | 
rebbero certuni, un gruppo , 
primario, appena superiore : 
alla famiglia ma certo non | 
nutrito dalla complessa io- ; 
lontà che sta alla base di ' 
un’n.ssocfozfone in qualche j 
modo ideologica, di un par- . 


t:lo. di u’i orqar.i>’':o che -,i ' 
i>tiiuisca per convergente e , 
"latit ata pluralità dt opzioni. 
La contrada e li da secoli a i 
stabilire tra appartenenza ter ; 
ntorinìe e rapporti primari } 
di i limato un legame .-aldo 
più. di quanto non sembri a ! 
prima vista. Quando uno a [ 
Siena naice sono t color: del- 1 
la (ontrada ad annunciare lo '■ 
'luzio rìell'avvcnturc Tutte ie • 
occasioni salienti della iuta j 
'/ intricano anche ton i colo- i 
ri di una contrada, di quel- ) 
la contrada, che mette le sue - 
non fragili radici neH'cmmo j 
di tanfi — non d; tutti pro¬ 
prio, lo ripeto — insieme al- 1 
le sensazioni e alle immagini 
deU'infanzia Questo .senso di 
appartenenza si intreccia con j 
tutta una serie di ricordi e : 
di sentimenti, con una lunga J 
memoria. La x ita del Palio j 
scandisce il tempo -enese. i 
Prim.c del Palio e dopo il 
Palio SI d'ce. * 

La mamma r-.on quando 
unse il Leocorno (ìioiann: ! 
-t sposo quando s'arnvo se- t 
condì. Si fece quel viaggio , 
maanifwo con la Selva, ri- * 
cordi' Perche le contrade or- j 
ganizzano anche una miriade 
dt occasioni festose, di di¬ 
vertimenti sovranamente mu¬ 
tili. di gioiosa comunanza di 
eva.stonc, con il bene e il 
male che da tutto questo può 
dentare. E con ciò offrono i 
uno spazio associativo, so 
prattutto tramite le loro so- t 
cietà (che sono da loro di¬ 
verse anche se non da loro 
lontane! originale ed intensa¬ 
mente coltii'ato. E' uno spa- 


z o (he s: doi rrbbe affina 
re. su cui SI dot rc'obc inne¬ 
stare un senso rimo angu¬ 
sto della città, un significato 
p.u al l ertilo e moderno del- 
1 organizzazione del tempo li¬ 
bero: ma questo sarebbe un 
altro discorso. 

Per concludere c/uesto spie¬ 
gazione telegrafica dovrei ag¬ 
giungere — secondo una fal¬ 
sariga non nuoia — rhe le 
ni alita di confine che ali¬ 
mentano lì Palio, gii entusia¬ 
smi T(Kos:. le patetiche no- 
stalnie, il municipalismo col¬ 
to e quello stantio, il senso 
della stona e quello fastidio 
so dell'aneddoto, mentano 
un'intelhge'iza corretta. 

Chi condannasse il Palio in 
nome di un progressismo ost ¬ 
ie alle anticaglie ~~ come 
pur fu fatto, ir. accanite po¬ 
lemiche cittadine del secolo 
scorso, da intraprendenti rap¬ 
presentanti di una borghesia 
che SI diceva illuminata — 
■SI condannerebbe a non ca¬ 
pir nulla. .Anche gli entusia¬ 
smi smodati non sanno indi¬ 
viduare le ragioni di una con- 
tinuìtà rhe può apparire sor¬ 
prendente Opportuna sembra 
una ria di mezzo, m cui si 
intreccino affetto e distanza, 
ironia e passione. Se possi¬ 
bile. questo è il difficile pun¬ 
to dt rista che suggenrei di 
tenere presente per cogliere 
qualcosa del sanguigno rito 
del Palio, a Siena, in que¬ 
ste ore. 

Roberto Barzanti 


I cinema in Toscana 


PISTOIA 

LUXt (chluij.'s «stivi) 

GLOBO: uniuij's estivi) 

EDEN; La stangata 
ITALIAi Stringimi torte, voglio il 
tua dolce violenta 
ROMA: Breery 


EXCELSIOR: Malabestia 
ADRIANO: Uni mogli* 


POGGIBONSI 

ITALIA: Gatti rossi in un !abl- 
r nio di \etr. 

POLITEAMA: Midim* Cliud* 


AREZZO 


POLITEAMA: La notti porno nel 
mondo n. 2 

SUPERCINEMAi Le eollln* hanno 
gli occhi 

CORSO: Stasera mi butto 
TRIONFO: Il reduce 
ITALIA: Razza Schiavi 
ODEON: (n.p.) 

MONTECATINI 

KURSAAL: Oualcuno verri 


SIENA 

IMPERO: (chiusura astivi) 
METROPOLITAN: Guerra stellari 
MODERNO: Le viziosetta 
ODEON: Madama Claudi 
SMERALDO: Totò circa moglla 

COLLE VAL D'ELSA 

! 

' TEATRO DEL POPOLO: La bra- 
j che del padrona 
. S. AGOSTINO: Isola naila correnta 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

HAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 








umunit 

L/VESnEREaWGGl^ 


^ZE 


APERTO A LIVORNO 

NUOVO PUNTO DI VENDITA 



GONG. 

COMELCO s.fl.s. - Via G. Galilei 3/5 - Tel. 39414 

ELETTRONICA - RADIO - TV - HI-Ft 


...è sempre im piacere risparmiare 

GIRI 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...dalla camicia alla pelliccia... 

con pochi soldi rimiovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIPI - Roccastrnda - Tel. 0564/565047 


G.L. ARREDAMENTI 

CASCIANA TERME (PI) Viale Magnani - Tel. 0587-646:^51 

A seguito concordato preventivo richiesto al Tribunale di Pisa per la 

VENDITA TOTALE 


per cessazione attività sino ad esaurimento 

INGRESSI, SALOTTI, POLTRONE, DIVANI, SOGGIORNI, CAMERE 

TAPPETI, QUADRI A PREZZI SCONTATI FINO 
ALCUNI ESEMPI PRATICI: 

POLTRONA in stoffa o peltex. 

DIVANO letto singolo in tessuto o peltex .... 
SALOTTO in tessuto o peltex completo di divano 3 posti e 

2 poltrone. 

SALOTTO extra in velluto. 

SALOTTO in pelle bulgara extra. 

SOGGIORNO completo di 4 elementi, tavolo allungabile e 6 sedie 
SOGGIORNO composto con tavolo allungabile e 6 sedie . 
CAMERA singola, armadio 2 ante, letto e comodino, sedia . 
CAMERA ragazzo, armadio 4 ante, 2 letti, 1 comodino, scrivania 

libreria e sedia. 

CAMERA matrimoniale moderna con giroletto, armadio stagionale 
6 ante, letto attrezzato, comodino, comò, specchiera e radio 
CAMERA tradizionale In noce « Super » completa 

ARMADI stagionali 6 ante.. . . 

INGRESSI In stile e moderni. 

STOCK di quadri - lampadari - carrelli - scarpiere - tavolini salotto 
pensili da cucina - mobiletti in stile - ecc. 


merce 

SINGOLE E MATRIMONIALI. 
AL 60 % 

Invece di A Lire 
L. 145 000 69.000 

L. 400.000 190.000 


L. 630 000 
L. 1.050.000 
L. 1.800.000 
L. 1.200.000 
L. 1.000.000 
L. 400.000 

L. 850.000 

L. 1.700.000 
L. 1.800.000 
L. 850.000 


290.000 

530.000 

880.000 

590.000 

480.000 

180.000 

400.000 

850.000 

860.000 

400.000 


a partire da L. 125.000 
a partire da L. 20.000 


CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO - PORTARE LE MISURE DEGLI AMBIENTI 
• APERTO TUTTI I GIORNI ANCHE FESTIVI • 



NON RINUNCIATE A QUALCHE GIORNO 
DI FERIE IN PIU^l 

come? 

E’ FACILE: FACENDO I VOSTRI ACQUISTI 

Al SUPERMERCATI CENTRISPESA 

perche, oltre ai normali prezzi sempre convenienti, a partire dal 19 giugno 
per tutta la durata della stagione estiva e fino al 15 ottobre, vengono offerti 
40 prodotti scttimanaììììente a prezzi sottocosto e ogni 15 giorni 60 prodotti 
a prezzi meno cari ^ ^ 

capito ? 

OFFERTE DAL 3 LUGLIO 1978 ALL’8 LUGLIO 1978 


FERNET BRANCA L 3.500 

DOLCETTO DEL PIEMONTE L. 750 

BIANCO SARTI L. 1.790 

PISELLI PRIMAVERA gr. 3-00 FifsiDUS L. 630 
CACIOTTA TOSCANA il Kg. L. 3.000 

APERITIVI ANALCOLICI L. 90 

THE' ATI 10 FILTRI L. 210 

LANZA PIATTI E. 2 L. 230 

SAPONE SCALA BUCATO A MANO E. S L. 650 
CERA AEREOSOL L. 990 

LINES SVELTO MUTANDINE L. 1.350 

COCCOLINO 24 MT. L. 430 

FUSTINO PER LAVATRICE BIOL DA 
KG. 4,8 CON SECCHIO IN PLASTICA L. 4.300 
BAGNO SCHIUMA ALVI.K L. 560 

BISCOTTI PLASMON (pacco quadruplo) L. 890 
TALCO FELCE AZZURRA bar. ccn Diumino L. 1.180 
RISO R.B. 1 Kg. L. 610 

ANTIPASTO MERCURIO POI LI L. 590 

3 BARATTOLI PISELLI DE RICA per coni. L. 660 


WHISKY WS L. 3.450 

SALAMI TOSCANI gr. 500 il Kg. L. 3.100 
OLIO DI MAIS It. 1 L. 1.280 

BIBITE 1/5 V.P. 

CAFFÈ' BAR barattolo gr. 200 
CIAPPI BOCCONI 
ACQUA OLIGOMINERALE 
1 LITRO VALLECHIARA’ 

LANZA PIATTI LIQUIDO 
LYSO FORM CASA 1 It. 

COTONE IDROFILO GIGANTE 
SHAMPOO NEUTRO MANTOVANI 
PURA OVATTA DI CELLULOSA da 1 Kg. 
SAPONETTA FAYRI 
12 COLTELLI CAIMANO 
BISCOTTI BUITONI 

FAGIOLI CANNELLINI CIRIO gr. 500 L. 

PUMMARO’ STAR da 500 gr. L. 

OLIVE OLIPAK SACLA' L. 

PEPERONATISSIMA SACLA' l. 


90 

990 
430 
70 

370 

870 

490 
980 
580 
240 
L. 2.750 
L. 270 
230 
230 
190 
580 


L. 

L. 

l. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


I SUPERMERC.VTI CENTRISPESA SI TROVANO A: 

PISA 1 PISA 2 

ViA SAN MICHELE VIA DELLA PURA 

BARCA 3 FORNACI DI BARCA 4 

VIA ROMA VIA DELLA REPUBBLICA 

AL BOTTEGONE 

VIA EMILIA - COLLESALVETTI 

(IL BOHEGONE E' APERTO ANCHE IL SABATO POMERIGGIO) 


























REDAZIONE: Via Cfrvanles 55, lei. 321.921 322.923 • Diffusio.'.e lei. 322 544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


PAG. IO / napoli 


r Unità / dom‘~nica 2 loglio 1978 


Intervista al compagno Imbriaco, capogruppo del PCI 


«E ORA CHE LA REGIONE AFFRONTI 
I VERI PROBLEMI DELLO SVILUPPO » 


Dopo raccordo tra i partiti democratici e la soluzione della crisi il consiglio ha lavorato speditamente e bene • Approvate 
leggi importanti come quelle sui consultori e per la più rapida esecuzione dei lavori pubblici - La giunta regionale ritarda 
ancora iniziative per l'agricoltura, la ridefinizione degli uffici, l’attuazione delia legge di trasferimento delle funzioni 



UN DOCUMENTO SULLE ELEZIONI DEL RETTORE 


Università: il PCI 
per il rinnovamento 


I..I |Ml^lt, \ It.( 11.1 M 
11 lite t i-l< tloi ,ilc 

|HT l’cU /lulH' (l( I tt tt<il ( (■ 
stal.i soll.jliiif.il.i in liti n' 

( ( iilf (l<)( iiiiic'iito (k'I ( OHI 
t.ilo (l'-l l’CI jH T l’iiiin ri 'I 
ta. 1 ,(‘ rlcviom — ^-i Icurr 
nel (loi iimr.'ilo - 'i -.oiio 
s\(ill( 111 uti rliiii.i <li <oii 

frullio (IloL!r.muii,i!.( u jiuli 

blu o ( lir Ilo i o'iiv olio, |) Il 

-o ( .11 I il. lidi lini o! ,1 
|)r(oi ( ,i|j,iiiti 11.1 'j 1 -i .1 

<lf.|lll (• i l.l\oi .l'iil 1 nuli 
din (Mi' \ ,i'l u Ito-1 (Il li 
I o!ii|;oii( ut ; iri. i ( i ui.i ni 
fOI /!• (.'olii n I .(■ ( Ml( l.ll, 

(k'Il.i ( tt.i ) 

• l.'.iinì).r.'/,i di ! d.l) il 
! ito - ( un' III. 1.1 1 du II 

lllrllto (uii-,r.ili <■ 111 ' 

|) iiir ( lir t<il(‘ ii.itiMiioiiiu ( 1 : 
( oiiinbiit', di idre <■ di lui 
/(■ non \.id<i di',|itr-u in.i 
rlif c.ii<ittrri//i iiii.i riiiiio 
\ ata dialrttira iirll.i tuio\ .1 
tloslioiic, per .^mii ; ai c f|iii ' 
|p 1:1 ri-i/(‘ r (|iiri iiI.ik' 
dir d.l più p.ii ti ^')lll) .si.Iti 
r\idrM/i.iti . 

Il PCI. dir Mii dal (inaio 
tnoini Ilio li.i '.olir, it.it. I 
(|iiint() amino diii.ittito, 11 


b.idiM r molti r la ilt i r l'.i ' j 
l.i dir '1 maiitrim'a aiirilo j | 
((url d.iiia (Il ( oiilroiito 1 | 
(laliblii u r driiuu 1 .it.i o .d | . 
l'mlrriio r .iH'mtrino di 1 , 

1 iiiiurimla. jirr .ilfioiil.ii r 1 j 
Ir ^t,idril/r tlll 'lltlr Ir 
(ompoiiriiti driri'iiivrimta j 

'oao < 111.un.Iti I 1 

Ci -i I ilrn-t r r. 'C 1/ .il ' | 

riiriilr iillr (jros^imr rlr/.o I j 

111 per il r niiov o dt'jli o'’ | ^ 

U.iiii ' olii J .di I '1 tri I .III 1 I 

no ad uttolii r I .di.i 1 .tp d.i 
Miri .,1 a (niii'o (In i .ipno: li I 
ti.i iini\rr^.t.i Coiiimir <■ 
Hritlolir (.1 (i.iilirr (l.dl 1 ^ 

-■’ipiila drilr i iiiu rn/.oiii ' j | 
• . mi .nr, all.i 11..«lui t,i/ u ' 
iir |irr ima 1 .in.da .if 1 1/10 . ! 

tir della Injar di I lini m.l 1 I 

(Irli limi ri''!'.I ’ I 

Su (|'lr'tr Imi r - ( un ^ j 

rltidr il do. iiiiK Ilio --- m i 
miMiirr.iiino la -.riiiilj.ìit.i j 1 
.Ultori itu .1 ddl.i nriinlri | 

iii.it.i Ut -.t.onr rial ,i|) u .l.i j 

(Il tutte Ir lor/r drmnc r.it 1 
dir (Il rr.di//.Ui. 1 prò 1 i 
itr.uiiiiii Mii ((II. di (1 .-.1 r I 

Ii.itUiti, ( oli l'uliirttuo di un I I 
Iiroroiido rnmm .miriito del ; 

l'umtri '.it.'i. , j 


Iscritto al PCI dal '21 | 

i 

Mercoledì compie 
80 anni il compagno 
Di Marcantonio 



1 (•(imiiiii.s: 1 (Il .Anacaimi trstcftuiaiio oiriji -.1 romp.ii’iu) 
H’Uiui Di Mairantonii), rlu' i’. 5 lrl)>^•.^Ul .n Indio comii.o o' . 
t.mt.i iiiiiii. 

Hrm.o Di M.iiraiitoiiio. ii.ito :! 7t liis.dio del Ititl.S, iid : 

‘.'.a ” 1.1 i-.r;U'o a (lartito -.oriali'.ta l>i*ndu* uifi(’..»ir dd 
!’i'..rii Ito Foiidatorr a In.uno de.la trdrr.i/ioiir ir.ov.uiilr 
(K’ialmta dnrr.rir anche -rurrtario rrizion.de della KCtCI iii 
.\l)ni//o .SottojKisto da.rr->r'’rito a indnesta (K'r !a ^iia al 
•Ulta (inlitica diiiJo un .. nmiirineio .'.olenne >' fu eo'.'rctto a 
n.Mirt1 1 r.-.! (la iiltic..i.r 

Nel ’JI SI merm.sr al PCI. dnnilaiKio .srareiarto na/imale 
.'iimiintstraiivo del.a ?CiCI iSacce.s.sivanirntc pas.so aHaiiinu 
.i:str.\7ione ddrUnita i 

N('l llHì.s 11 ((imiiaano D. .M.ircaiUonio .si ritiia ad Anaea- 1 
l'.i 111.1 non per i|ur'‘(> ui’rrroin!)c lattiviia politica, tanto , 
dio nel '7,> r Ira i tond.itori dd'.a Sezione del PCI di Ana- 
ijiiri (io\e continii.i a lavorare per il partito come respcn- | 
ahiie d('l!.i commi.s.stone culturale. , 

i; couip..‘:uo Kiueii.o Donme. .sctrretar.o del.a federazione . 
imiio’rt.ina dd PCI. ha inviato a questo o.'t*niplare militante ! 
. uniunist I i' se-zuente telezramma .«Nel giorno del tuo 80* 1 
I.unpleai.tio ti muiiir.ir.o irli ausiuri piu affeituo.si della ted.- | 
..izionc comuni--M napolot.ma c miei jK-rsonali. La tua vita j 
d' m.in.Ulte comunista conclude Dcxnso — possa per lun 
_’hi .".uni aiuola cs.se.o di e.'Cmpio alle jnovani cenerazion;'>. I 


tei in.Ile della l.in”.i .'(■ 

1 e d .s.'ilute (le.'a s'i mh! M 
lesionali- che Ini l.itto .-eLu;. 

10 .ill.i coiUlU'.one (irll.i cr .s 
(he (ler (lu.ittio m .-i lia p.i 
i<i.//.iio r..jt!ttiio .dii)..imo 
ii'emi’o uii.e durdeir al ( uni 
p.izno Nifo.a Inibì m o, ca 
pour.ipiK) del PCI all'.t.s.s.‘iii 
lile.i ri i Oli.de nini salu'a 
z.tmi- d. (pir.st.i i.pi{.-,a dei 
la\.(ir e una .ndica/.iime .ui 
quiiiro -si dovi a lare Qu; il; 
.scili.to diamo il te.sto (ir. 
l'intcìu l't.t 

.- 1 / ICI'Illtlt" (il ìlìl- 

trita di n niioii' di''- 

t'ii'.^rinhlra i ci/iunatc, s' pim 
{Ita lU/j/n/nnc un iiiudiiKi lap 
poitahdi' al tipo di sohmmuc 
didl’altnna ciì^i’ 

Ii!clul)l)..lineine Il i.si..( 
no delle no', it.i .( : i (‘'lo de. 

l. iioil del. a.s.s'‘;iltiie.t, ne. srn 
■SO du* di tempo non .si ir 
Li.s'if.a uii.i (liudu.^ioir* lO i 
nitrii r I .ll-x .(Utr .-li |) i iiu 
(('l.iln.ll '.o d.l pai t(- (tri (’.iil 
.'■lilio P.iir rvidinti (hr (pu 
.sla I oiisiat.i/ Olir non pim . hr 
CssCie ira v-a n '.iiiiioitu ,ui 

. tir . 1 . 1 '.lite .1 ( la s'r ' .i i 

” uiit.i l.'a Ir tona* im. la la* 
(Inno. ! .n K he r . iir h i |) 
’.i'o .(.la .soluzione dell.i i i 

Voilio liu. 1 .((iKt.Ut n o 
a.r.mr del.- i) ir.sl.oin i hr o 
no -st.Ue all ioni,ite (• i..sO!tr 

11 (nano U"4.ona!e de. lonsul 
tot; Itnml.ai. die toi/r o.s a 
lanti.sie hanno reHamente 

m. il dmerito. lo .srioili.unito 
di'”.; Knt: (omun.ni d. a.'.' 
.sten/a. la i , oiin.'ioiie r Ir 
o.-serva/mn. di'lla liri.om* .su 
lili enti inuidi d.i .snoihrir 
e tu (lur.sto ca.so non e .stato 
.srmijliCi per i, moMiilm di 
inteio.vs: elio .s. lina ciano 
dit'tio ((Ur.sli enti, ”li intr; 
vrnt, pei delnnic l.i \ icend.i 
ddri*\ .Meri eli. la .'Ojipie.s 
.siora* (ir; (latronaii .scola.stK. 
e dei loro con.soiz.. ;a Icììc 
- sullo .sudi.mento ileile pioce- 
dure per ; l.ivon (Hihlilic. e 
.<■ Oliere d; puliblico inteie.s.se 

Tutto, duiuiuc, ta lU'l alt 
attore (te! laod: ' 

'rutCaltro coi'liamo ((ae.ste 
novit.à attr.lnienclo loto il va¬ 
lore che hanno ma certamen¬ 
te .s amo ancora lontan; dal 
l'avviaie una .svolta neirat 
livit.i della fh'gione. K e;o 
pi'i'die d. fronte a iiue.sti t. 
sultat! che certamente sono 
lai.s.tr,' e da lazc-tiare un 
a*n.sii».!e iit.udo .sU tem; () u 
( 1 . tondo, -suliìmiK-tino (joiit: 
co |)io”i.immaia o pci v 
”i.iiuh (iue,sti()ni dello .-ctlup 
pi) aiincoltiira, area metro 
(ail.tana di Napol,, pioictt 
,s|)i-( ;ali per .e zone nitenu-. 
Sono que-sti 1 temi .sU cu; 
s; m;,'Uia l.i lap.icita di ”o 
•icrno per irsene (l.ii'.i cn.si 

Con (laesta pio^pettna. co 
me -I >ta aitiuvendo la qtunta ’ 

Non .siamo affatto .sodd, 
.sfatti di come vanno le co 
■sC. Siamo critici nei coniron 
ti della ”;unta. d: cu; r uà 
r.inte tl (jre.sidenie Hu.s,-o, 
perdio a tutfo”"! non .ivan 
za ancora pro|)oste concrete 
.su proI)!eim come il (‘'in 
(jrcn.sono della valle cleirUf; 
t.i, dove ! insedia mento F’I.-XT 
pone prolilem; d; importanza 
lezion.ile, ■, (j.-iiio a'zroai- 
meiitare e tutt. jli adernp; 
meni; (■onn(*.s,s: a;r.(ttu.v.'.one 
deli.i Ici'ic .< Q.i.ulritozho » 
ijcr l’aznco'.lura; !.i .mn zza 
zionr tenitoriaie jkt iviters: 
avvalere delle fimz.on. (ìrev. 
sic dalla !e””e .< tìlG » per 

; .'Crv;z’ .soc:ali «e in (c.te.sto 
conte.sto c au.spicalnle un.i la- 
pidti approvazione do; ina no 
•stx-io .sanitario 1, la riorjjan.z 
zaz.one deitli ulfici della Re- 
siione a! fine di lO-struire una 
lìciTione non impcjnata qua 
.si e.sclusivamentc in una ai- 
t.vita di a.‘«!.sten.ui e di .un 
ministraz.one ma che "over 
na attraver.so l'e.-.iltazione 
(leLo autonomie l(x;ali attuan¬ 
do un amp.o decentramento 


' lUll . l.col.sd ,ilU- di ,t 

‘ .1 pi» nt.tzmiir di. i un'. . i 
.s'Ui;' n 

, Cui c prn>> ' h‘- ipo 'Il c- 

. laidi pu"«im l's'-C'C re ape 

' ia!‘ ' 

1 

t^.ir.st. 1.tildi noi. .'du (). .s 
.'•mo i-.'.-rii- K-i ipeia’' in.. 

1 delibono (''.'('u- re. up iul. .tu 
' die .(• .s amo ron.'api*'..)! ine 
lii.i .s. Hit latrdono ditta oi.i 
I Comunque ,i'. m, a iiue.stu (nin 
' .o, non |)</:sson<) |),ii e.s.'t-i'.. 

I I-.' nosiia n'(*nz!uiH-, n''i..t 
, pro.s.s’tn.i toin.i'.i di riun un. 
* (ieira.'.stmitile.i. pone con io* 

I za qiie.sti (irohlemi Gei mie 
I iJ'intiur con lorza -sull.i (no 
I izi.imm.izioiie dillo . vinipijo 
(■( mioiii.t'o e .(Ki.ile (ie.I.t 
I C.i.nii.uii.i t* .suL.i li i .'laz'.unr 
1 ( un.irmirntr. Nm non dimm 
I t eh amo ii'.’.amenu* die ;l 
' Ctin.s.'ilio .11 (Kis.'a'o *• .uu tir 
' (irr r ii-r(*nti v.rrndi- dc.l.i 
, rii.s. h.i dinuto .seizn.u.* .1 

I |).is,so iic. s'io lavo', r ((Uni 
(li .i\r\-i .Il I um n.iiu 'iii.i ’in 
' |)it-',,.on.mtr .'i-r.i d pio.' 

.1 d'.ll - 11 ! 1 .s'i .-u. (Ir. ..Il ir 
I Gii. ()l-'n s' (- ta’lii Iluli’r 
' ,( (lUr I. p; i)\ . cd'.llii ni. Nuli 
i ( r p u lUlli.i ( llr po.'.-.i r-l.i 
I ( o'.i: r . .1 . \ .Il d. m.l ' I r 
iniu'. .1 r I hr |)U'--<i impcd-i. 
a! Coir- .zi u d al t'un' i ir p ; 

' iii.i ( 1(1 .1 (i.uis.i tei iole !(* (|Ui- 
I .'t.un. I u. Ilo l.ttiu 1 ;tri '.meli 


I OGGI SI VOTA 
I PER I DELEGATI 
i AL CONGRESSO 
I DELLA STAMPA 

I 

i G””! presso l'.tssui .az.i«ie 
! nupoielan.i della si.unp.i. dai- 
i le ore IO alle 20 , avr.inno luo- 
I '40 Ir oper.iz.on; d. voto per 
' reiezione de; delcttat. al XVI 
} conine.s.so ii.iztonale dd'a 
j st.unpa .talian.i. Le nini* sa- 
tanno aperte niichr dom.inl 
' d.ille oie 10 alle 1 - 1 . 


’u nin.inz. t- .il.t q i.ii az 
I z li;z- II. quii.- !.i' i\ I- .1 
' 1 .1.1 • un,uni n'u in ..'.it i ,- u u 
(1 .11,11 di-li IPS1-,C , Il n.> 
uni (1 . <1 ns.il. > ti .i.inn. 

' 1 . 'Il I. -uiir (Il 11 I- It.S ve ili 1 . 
•• ;(-.: «unii ■ d s. ' U|»|).i .(Zi . 

tu.) 11 f.t.nii.ii. .11 .Si- nu 1 
\. SI .iin.u :<r ; nno'. ,i'..'. 
;.i . r I (le. •z:iipi>ii ioni nn 
.s'.i .s.u.i nr 1 .1 t- Il nii.t 
1 l‘‘oii>io pci </.(<•'.'1- IO.,' t/ . 

t'i d"'. loiit'i ihirdeit' a a 
I II udizio ^iii ‘t'i ri a ai-iii ’ a 

, aiiiitii'.’a I he lono ^tuti <n 
I <//(.' ne Tati (odo po'it'io ihe 
t ha 1 Olivelli do la so'i',’o/ir de 
'a (//.( e (he doiie'ihCìo loii- 
1 ^eiit'ii’ alle Jone politi he 
I ( oiilraeiiti di pideì iiohieie 
j ,a ioio oprili di stimolo sul 
I rutili da UHI he dell eterni.i o. 
i.'.n't.sa .'he r si.ua i.rz- 


z.'lilla lU” mi-.' 

. . i'UI.tI. i- • !.t- 

h.i 1 oii't-iilIto ; 

I .-iui)(-iiuiu'iilu 

d ■! .- luii”.i 1 1 ' 

. . i-n 

/ .! ;iit 11 ’t- .'al 

.(i)pmto (Il 

! li’ '.u ih- 't 

, ■ (j )1 ' ( 11 .- 

. hi 1 ii.tnnu 

'<)' ’o-.i ; ' • ,i t- 


. ((. 1111 ( 1 ; . 111 .-Ile (Ili '.U'I’u p.ii 

I -lo Al ()<ui .. .iruitiue. an 

' lui.i "i.qjijo p'i-'iii ()t-i |)'*. ! 

d.Uf .in.i \.i u'.iz mi ■ non . i 
i'.e t I ..(Ir . ni .s; *i-in i d. ”.i 
I lanz ; I tir I- -i|I:u t> dt- 
• ^'n•|■^a I ,il 1 1 a', r ■ .su ! (( i.i.e 
(• a.s' iin.i (id.r (or^** ()0 t . lu- 
dt-mrri.ii di.‘ < iie Inumo t un 
I tmd.iio ;i [iiuzi.imm.i (lo'.ieli 

he r.ssi-ii- in j..ulo (Il .st ino 

I ■.un - la |) lutti.i\- .l’tu.i/;oiit 
j .-Xnd'rino nelle i) O's n* se' 
t,ni.ine .l'J una (.sCrit.i') (io 
I I I a sU c; i.-'t;oi; de,- s;.e 
I (VI lo .s\ lupiio di i'.i Cam 
' )).ii. a L'.n.'oìdo (' i.t z.un'a 
veii.uip.o a 1.1 nro'.a de. tatt. 
i Imi)ortante ” di.* ' .si-jinp 
I p; d.l’ li.i.sso l’ini/:»ii\a del 
I (lutto z de' na'v.mento d; 

niiiss.i conl''o ' iit.ii'd e It* 
' .n.i'.lenip en/r e ut*’' li r .spet 
' io (juntuale dezn ;mi)eini (>io 
I zi.imm.it..'! 

1 Sergio Gallo 


S’allungano sempre più le mani 

{ 

! dorotee sul teatro San Carlo 


( '(./ I ’ />/ o t t d a t a Io . ’ ■ 

I 'odo Tii'peUo ‘imii'i'r nuCi'i 
hr lou'idridi'i inem i)ih ‘ 
a I hr iiiim hri n la i r i' 
una auiaoim poli! i a non dii 
j l il lo I oi t ri th. d ii'ini'lio mi 
I ’o Sprl'aioAK d o-iiuloir iir 
tuoi I l't fino farlo Iht'Ioiiuo 
ila no>n>nato il lUi n/r'tdra 
I tr di’^'rittr aatolloino di Sc’. 
j f'iilii. d t un.'i'i//'.--r- iimuiir- 
I ir X iio l-anl'in. mn 'nr rali 
I lirn’ori l'tiano, 'w 11r‘t nitrn ' • 
I drUrntr I tuo luipihrtaao tu 
! tra, poi a ara 'O't da . ioar di 
Adi tallo hallo. 'UCunu./.i 'i, 
/',(• e no'ii a pnn rdiiiii’u'i, 
Il lidi,Oli’o h’ iiiiroli’i h 

die il >r .11/ ‘s( 1 (IIl ou uao li 
ro ha II rd aio a > m • i . 

^ itr’ I o‘'i poi Ui ut r II lo ('» ah ir': 
ir'po' sato t (ìridi rati Inu. 
dal ut II' 

('oa i/ur'hi ulto, l'irnitirr 
w una III I Olili a .a ./, / ootur 

\ ! t Uoll |-|>/.*U.( ,- .)( /, s/ d, 

[ '- lira lou inaaiiuoe nit'r...a 
dmiuo d'oo’r ! ai n ruo 
j roatioìto drll'rrdt tua aap ) 
j trtuno tnratti. d drirn ndm 
, no .Vino hiat'iìi. il’ dirtla 
I 'lu I anza aai l'imi. i hr ma 
I la piallili or'i'tia jir 'oa "■ 
. urntr d Iratio. ma a".i r 
1 IH anilir la irs;<mì-,thd 
' tii drl'a I ondiiZ'niir (iit''t'i > 

> Inani a da truijio un dnrlto 
j ir alt 'I i: o 1 r t u ti t ntr ami 
'lappiamo pei i/naii incidi < (' 

, t in alt e pii i/uali i mn prtrn:i 
1 'Ilei liti hr 

l.'atlo del 'ii'iti'tio r /))'.'. 

' lameiitr tanto imi (unir •• 

' 'folletto ore lo */ imi'idr’i 
! alla hur della 'dtiaponr dr 
' h'i minata', nell rute alV'nao 
' '>(1111 delle eiezioni aninìin: 


Il ministro dello Spettacolo dà una mano a 
Cava • L’attuale vice-presidente, Nino Fantini, 
' sovrintendente al posto di Adriano Falvo, im¬ 
plicato nelle note vicende giudiziarie - Il sin¬ 
daco Valenzi non è stato neppure consultato 


I i:r' al', l’m di' 'i 
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Intense indagini dopo il duplice omicidio di Boscotrecase 


Si cerca il misterioso assassino 
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PICCOLA CRONACA 


CONFERENZA RINVIATA 

La iimfrrcnm de'. lO.uii.i 
G.iuann. Bcrì.nzuer sU 
.< R.io.ii.-.i unive*s;;.ir..i e r.- 
to. m.» '.in." riiv dovr- 
••a tttii Ts; dmu.in; .tl s.x o.i 
do I’o..r. «i.co e st.tta r.ir. .a 
'.a a d.iM da dr.st.n.i.s.. 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia: sia Camallo 
r.zza .1 Ch.aia 41. Riviera: 

:a Tas.so 177; puizzet-i Tor¬ 
retta '24 Posillipo: v;.( Petrar¬ 
ca 178; sia Po.s'.lhpo 3tl7. San 
F.'>rdìnando: \;a E. a P.zzo 
'ilcone 27; p zz.» .-XucU'too 
■2t,0. Montccalvario: Izirzo Pi- 
-ztia.secca 2. S. Giuseppe: \.a 
Medin.a 62 Avvocata: va .Xii 
•pu'.o 15. p zza di I.ev.T IO San 
Lorenzo, i-.so Garil/.drii 218, 
■. a Tona 124. Vicaria: \ ..i 
Mazzm'chi 2,1. S Ci.o\. a C.»’"- 
t/onara .8J. \ .i S .Xntouio 
.Xbatc 61, Mercato: S M.iria 
delle Graz e a Loreto 62 Pen 
dino: v;;( P C."). cita .(2 Stel¬ 
la: S. Toro.-..( al niu>eo l(>ì. 


\ia S.ui:ta 30 S. Carlo Arena: 

' .-^.S Gan c P.iolo 07. vm 
' X'c! z.in .(!* Vomero Arenella: 

\ .1 Or-.! 00. \ ,1 S(urlati; Oti. ' 
\.a B C.iv.i.liiTo 78. \ .a , 

CJu.uì’.u ad G.-'Olon.» !.t Colli 
Aminei: Coll; .Xniir.t'i 74, 
Fuorigrotta; \ i.i C.ivullez4cri ‘ 
Ao-.ta .V8; v;a Lala 1.5. Port^: 1 
, Cor.-o Umbt^rto 2.5. Poggiorea- ! 

le; via Stadera 189. Soccavo: [ 
j \i,i P. Gnmald. 76, Pianura; i 
\'.a Provinciale 18 Bagnoli; j 
' pzza Ba-znoh 726. Ponticelli: . 
i \.a Madonnc'.Ie 1. Barra: e .so 
' Sirena 79. S. Giov. a Teduc ' 
cio; c.-^o S G;ov. a Teducco . 


263 Miano: c 'O Eman.iP.e ■ 
2.5. Secondigliano: \:.i De Pi 
nodo ioti. (i;i Lmio’.l.t 640 ' 

Chiaiano. Marianella e Pisci 
noia: vi.i NapiV.. 46 • Pi.'ti- 
no!a 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia Riviera: v;a 

Carducci 21. R.v.era di Cii..» , 
-.a 77; v;a Mergelhna 148. San 
Giuseppe S. Ferdinando: via . 
Roma .848. Montecalvario: i 
p zz,\ D.mte 71. Mercato Pen , 
dino: p zzo Garibaldi 11 San ' 
Lorenzo: S Giov. a Garbo 
tiara S.T Vicarìa; Staz. Con 
’ra'.c c-o Luce: .5 «'.ila'-» 


Pon'c (.1 )'i Stella; 

Ma E.u a 2ii; S Carlo Atena. 

a .Xl.i'erde; 72. i -o ti.i - 
txild; 2'..S Colli Aminei C"' i 
Amnie. 240 Vomero-Arenella 
va -XI Pi.'Cicc-lh 183. L 

(iiordano !44. via Meri-)';. 
D. Ma D Fontana .57. .i 
Snnone .Xlart.in 80 Fuorigrot- 
ta- p z/n Marc Anton o Co 
!onna 2!. Soccavo: m.- Fpo 
meo 1.54. Pozzuoli: c o Un; 
Ix'-rto 47 Miano-Secondiglia 
no: c 'O Secondizhar.ri .57’. 
Posillipo; v.a PO';’.'.;oo Z4‘> 

Bagnoli: C.unp. Ftv-z.'.-: Pog 

gioreale- m-i .s,-(:-..i :-.t 


Ponticelli Pianura D .< . 

nX.'-t.* d Chiaiano Mananel- 
la Piscinola S \l.i...i .« C.i 
14 : - •> .«n.i 

NUMERI UTILI 
Segnalazione di o-» lenze 

■j-tl .-o-ani'ir e rìthe IT.t'J 
, 1 . e 20 ife^tiv. 0 12». tCiCto- 
1.0 814 985. 

Guardia medica com’inale 
gratuita, notturna, festiva, 

prefestiva telelono 315)332. 

Ambulanza comunale zr.a- 
tuita • .^elusivamente per li 
trasporto ma.a*; ;nie*:-. 

'irv 7.0 ('on'.r.'io ocr t rte le 
2-s or'-, -c’. 441 544 


ESTATE SI MCA CHRYSLER 

500.000 SOLO DI .ANTICIPO 

E SEI IN VACANZA CON SIMCA CHRYSLER 


(il partito"^ 

DOMANI — Ottaviano, ore 
19, nurnone sul piano rego¬ 
latore ceti S’.ol-a. In federa¬ 
zione, ore 18. commissione 
foderale di controllo. A Stol- 
<1 Mazzolla ». oro 18..80. rni- 
mono gruppo con.-iiuuo d. 
quartiere con e.secutivo di zo 
na sul regolamento e il l'un- 
/.(■lainento del ccn.Mcl.o u. 
quartiere. In fodera.'ione, <> 
.e 18. riunione gruppo p.u 



nuTocnum 


I 



Via Pietro Testi 118 (Loggetta) Napoli - Tel. 610233 PBX 
Via Partenope, 19 22 - 80121 Napoli - Tel. 418260^407317 
Via Diocleziano 204-206 - Napoli - Tel. 635601 
Corso Garibaldi 230 - Napoli - Tel. 293663 


HERMANN 


NAPOLI - iravors.i Viale dei Pini, 101 - 
Colli Aminei. adiacenze Cinema « Avion » 


ESPONE ALLA FIERA 


TEL. (081) 

DELLA CASA 


74.15.660-363.899 

- PAD. N. 3 




GRIGLIATE - SALOON - PIENE 


PORTE E PARETI 
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RIDUCIBILI 

CON DOGHE IN LEGNO 
PIENE O CON VETRO 
SFILABILE BREVETTATO 


E A PANNELLI 




OSCURANTI 

MAGIC-FIT 


A CUPOLA 
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ISCHIA - Un altro incredibile esempio di speculazione 


Buche e frane la ingombrano 


À Fono dì notte hanno rubato Cusono Mutrì rischia 
anche la sabbia dalle spiagge j i solamento per uno 

stroda impraticabile 


Nel febbraio scorso con decine di camion ne portarono via tonnellate - Abusi edilizi, scem¬ 
pi, distruzione delle coste - Sempre ignorale le denunce dei consiglieri comunali del Pei 


Ruspe contro un rudere pericoloso 
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I) 


( Vda'.-iO dopi! .aliti ili 
iii'i' miao IO hi'Ojn.i 
I l'ild ne IH opei a d 
i' o (|ii 11 I e I i 


nen'o dii 
iont nUii'I 
lan uni 11 


’ udei t 

( Oli lO t 
I li IO 


Proposto dal PCI in una manifestazione 

Caserta: un comitato 
per i beni culturali 

CASERTA — Può il bene culturale, da monuinenlo « da osservare n, da testnnonianza di un 
passato pili o meno glorioso, essere recuperato ad un rapporto piti stretto con la citta, con i 
SUOI abitanti, con i giovani? Può, insomma, superando e combattendo gli interventi specula¬ 
tisi me •'pnidiiiui niiiiiih d. piU .id mil.iilo t l'■'ltmIl u io dmli ,is-i pnit.mli di un pipaetto 


(Il siiliipjvi delle no-'tii (it'a 
lenti 1 p eni di \ il.il t,i i litui 
fin.tlnu nti ii l.tuil.i .td tp 
pre//.ilMli livelli tl' diiinit.i-' I 
tonuiiiHli i.mtii.uii il (pit'^ i 
miei H)'.,Miiv 1 usp indoliti if 
ferni.ili'.mielite .mi tu tjiia 
sto lumi ^iipi .ut ut lo giie-'o 
signilii.i loM.iit I par iin.i di 
versii (in.iliiii della Mt,i i 
il pi ini uno ,1 e l.uto pio^i'" 
to loiHiet.i piopo-ilii dm 
/.latUii e di lott.i della qii.da 
1 alili) leii i (omuni-il! han 
no di'ctisio dibattuto lon la 
altre lor/e politiche citt.id'iie 
in particolar mollo con i 
vani, nel corso di un.i m.in. 
fest.i/'one tenutasi in piazza 
sul tema < beni culluiali e 
Kiovani ' dove la rifle-.-.ioni 
culturale e -.tata telici mente 
combinata con I inizia* ivi 
inusiL.ile frutto di una i’i ■ i 
ca di ^rupj)! loi-ali che pio 
prio '.utin.indo h.mno voli 
io dammi 1 .Ila 1 .is-^cn .i .1 
spa/i pubi»' i 1 Hai vati I 
quc'.'e iUtn 't.i 

« L i noii r.i I I t.i IO ,11 ik . 
resto 11 in.iL'Z'oi.im .1 ih quii 
.e de Mf/zomoriio . i , 
SClUt.l .11 modo I .to’ I o t .1 
sordin.ito toma ■.t.m’io ,i d 
ma->:i.ue la ti'iOO Inni i d 
lizie. «indicate illei:ilt'ma dii 
le Reu OH’ la tr.u.u ala v 
cende dal p .ino n aoi.itora re 
ftionala lad.ifo lai lon uhi 
’ 74 le me .nuora e bloi i t 
to alla Regione», il pauroso 
boom ed li/ <> re,il /mio • >i 
tutto v.int.i-'sz'o ile 1,1 -iOecu'.i 
none prv.it a e che h.i prò 
dotto 'lu redib.il -.quiM» i i 
t! sO.'‘L:eie di r .mi «he*to io 
me i! V inv .‘il i l i i ! P. 

£. ione ' .\i (pi.IV , .1 h 
detto 1 loinni-tn M u o i ' • 
e An oriH'i i. itn’-m nulo i i 
amiiHi il." e ii. mui divenu 
ta jvatrirnonio culturale ile 
la «ente 'Cinn ice de! pop a 
lo del 1 1.0 *■ , , '• t I ’ a q ’t 
st -qu . br. .Vi - 1 1.1 Oli 
p-- 1 i)al • 

.. Pc quC'io Izz n a 

Mi'”' ni irò -I ' 1 ) 0 ' l■^•'a !•' 

la comm.s.-'.one cultura dell.i 
federazione del PCI — abb'.i 


( ili 

• Il 


d.i de 

Mii i.di 


|l M I < 
III I bi 


'(| i.dlidi 

I .1 I a itlV 


I Zi; e'z.iti tu h mi 


io\ I 


l.i \ it 


Il nasini ma in 
. olieltu.i viene 


Ino indù iduaio dai ben i n 
tu'.di comi DI' esempio li 
iezz..i d C.isf'M vai timi 1 
he VI (Il H d. .S kiuiiointoii > 
ni quU a jio^i'bi a lOitni'c 
'in 1.1 |)j)oi lo luu t (pi hi)' l'o 
ti.i I itt.i I I tt.idmi )' 

Qui si 1 1 pun* 1 I a.u 111 dii 
pi ometto I he tumuiiHii h.in 

no sOtlOJHl.stO all .Il tl 11/ OiH 
dalle r.M/a .s.illt dalli lUt.l 
1 iU:h//a/ione da 'oiah iìal 
la e\ Piatur.i da ani) .ibhin 
don.i'.i a '!• ste>.'i a d.i .ul 
fura a i ani io i uhm.ila ii't.i 
dino (Oli 1 av t Ih u 1 .1 .1 la-.' i 

manto di una -..il.i dih.utito da 
mi naia .i ilnpo i/iona dall • 
for/e damoi .u i In a si ,it 
tre/z.it IH I ul* l’.il. par . ir o 

V Uh I la ])o'i‘ii/i il t.i d, qua * l 
't ul t U'.i a " uh IO da i .i 
inmiis , tino ho'. \oh t - 
pi iH.i I Ih I " i t I ollez U i I 
ta.ilio IO min.I h .iMu.iimi n'i 
Ul (omas'ioia . 1(1 ini i oop. 

1 . 1 ’ IV.( I 1 Ih un lo i u* 1 
'o po' ( !•' t H d' s' no'i) 

id U'I I I (pi.l' Ili l/iolla II 
nio'o d 1 II t -V -.0 'tallo li 
I iiM/ o H d 'Il ’.ippoil ) Ihl > 

V O 'HI 11 ( ,1 * .1 I I.l t _’Z I 
IO»’ Il '11* n/ii)ni (il 'Crv ' 'i 
(Il ' I . l.td.'ll ,(li lll'a Ilo d 

'o l.imo I I a-.! 1 u/ione i.i' 
di i\ \ I l'j I a II • » .T .u! I.l' 
de m.it/iiioii miinuinen’i tu 
rojx-i ponendo le premi*' 
't p »■ 'li. '1 ' 1 ) 0(1 l'T h o o 
quest,I .ini) > 111 ’i't st'uit'i i 
.O’Z.l.l .l/,,)I.' di sotti.U Ili 
d I o’>. Il' Pii >' . h * avf* 

• HIlI H* Ul/ OHI (P in. I b 1) o 
11.1 I .' lini in I I " 1.1 In i 11 ' t 
' I '•’( I 1 uiiru a iP'. ! 

I t ' 1 > 

S . 1 u o di' tl V ad t 1 

iS I.l tutu i i.uiioso i)t)i «o rst 

reo a po hi chiloinetr dd 
cent'-o iittad.no i co min 

' I ’.i ( o 1 • , I id 1 ' > • ) 1 1 

) oza' o t ' ' t .1 1 tpit '' I 

' ' I I (1 V 1 il I !'• 

zo ( ’ '. 'I t r I o , I ( , *1 , 

q z' ’z- _ • I • I < ' 

'ett demot ritit. (he h.mno 
r fpj'ato I.l e p''n«a'to Ino!» re 


! boizo niidioiv.iH d C.i- 
salta viithi.i potia ambe ps 
so trm.ira moinanti nm^ ioti 
I d, p.U piolKU.l Uldl//xlZH>- 

iH si .iiuh.i .n mi '1 pao 
'ztiio (hi mii.i .( ICS- tuire 
.OZI (liti, oaip (Ulnn.il del'.i 
( 'I n iin.i 'l'io luti/ oi.a posi- 

; i\ .1 

Qu.d. jiii 'li.imi IH pii por 
'.IH Hvanti un t.ile ad .inibì 
/loso nrosretto'/ Coiis.ipevoll 
ilu solo .ittiavetso una fase 
di lott.i orz.ini/ZHl.i s.u.i pos¬ 
sili la rimiinveie i molti osta 
(Oh che -.1 Irappoii'zo'ii) alla 
'iM iz/a/«ne ih un sim le di¬ 
segno iioimmi.sli iiropoipzono 
la ‘oima/ione di un appo.si- 
'o (omita'o ampianieiUa rao 
presenUitivo di tutte la forze 
deinocr.it.cha intera'.'.at-* alle 
questioni poste F non manea- 
no nf ne uh '.tiumeni les;.- 
' . 1 * V’ a I mmz .ii Uisf pt’ii 
sa a uii.i JH > t ,1 'old' cir- 
( I Tbtl 'Il I 0.11 z .1 s'.mziiiti 
Ut 'P'ozti pndi DO'* dal 

■ olii UH d C.H *'•.! 


m. 


b. 


S'i piU) ìulnne un <fi 

■’ .1 tono (i IslIiiu 

a (i( ( (tdiitd (UH he (inetto II 
fui tu se SI dito (il notte 11(1 
(t)ii snuntate,„(! .u/io -ta’t 
Usdti ilei me di lamon 
lìoitiiii mi lU sdhhid In I>(i 
t'o M /)'io seinpie andine ni 
(/(l't/a Ilei atei imno due 
niile da un ut'u io i m .i 
tinisi e in ij a l r • a e 

amianto lU linaio aitile 
/)(') il tulio (i ijhiaiii < '(ìli 
hia del Pia i > a / oii o)'o pi i ' 
n ut ! ! Ili oU)()i( I (I ~.iet ( t 
ma /H'itii 'I pilli iHaito pi 
'anti"imi diiiin a'! a"etto 
uliocii oloijii II '/ t'uda tu sta 
to 'I tiulla 

1 / ili IO (I l 'i tua mi m iiit’i 
uiiade unita i , din impii n 
ihtori edili (he e'anu 'Uì pi> 

' 'o ( o)i ' Inni I (l'Il 'tu ni * 
letiliiaiu (Iti tinnii oo/'o imi 
tmiiiino tniiK/n di d mo n < 

't eie (Il lui 'indili u t d a 
'< "Oli 'I > ni! tu d< ( I li I p 
Pi fili uno I di l !tui I t '/ 
finn nu Sono ^'n/' ilinmi'i u 
tl liininu iiiutii >' ‘iiiuiine 

< (Il I l'u iti lUItlI t r tuli 

' 1(11 'Il l/l a lido II iiuliianu , 
( o II pai ni 'Idi aiende pi i / j 
Ixtiiuu ti("i 'I (i/fiidlui uno I 
ad (Hi liliale), 'il i aia itilin i, 
mi /IO (il ' 111 ( 11/(1111 /111 timo I 

la ine ii'< t ndu iliit mine non , 
Hi (Il lefilieio tniiatii pn i 

sa/n/i/a ad l't lini » lune j 
rii oidiii lo la ditta SiHoinar i 
potè tiani/iinlamenle lulmie i 
tonili Iloti (Il mu"! dal lon i 
do iiiininu /nopiio dtnaiiti , 
aVa '/niKjiiia dei Ma muti iti! I 
t latto lite ( 'tato inie'tito , 
dalla liana i/utPa (he ha 
uiit'O I mi/ue tini'ti -tninu I 
Il In 'ti/iiitu a i/iii I lutto, 
luiitmiiiitii /III mi't I mi' 

Ut 'pKii/i/ia 'I I d H't* da ’JII 
a I S mi tu le onde 'i Ina I 
te(/(ii(inino pii unni la (o>'i 
nu di Cai (l'i niii 

('iettando uno 't/uiiidu alia 
liinaa 'ine di denuait pn 
'entate pei abu't idd i net 
'o!o (OHI II ne di loi'o < < » 
pie 'otto'i rdte dai loii'ii/lie 
Il P( l .Yn o/n lanuniia < 
l dilli io liei (diìt'ìt ma 'iie' 

'o amile da dei me d i itta 
d nn e I h ledendone i n'u'la 
tl 'I ha ltmpre"ione i/o 't 
tratti (Il un i ’so/n > am he 'ot 
to d piotilo Qiitdiztaito (loie, 
va non altio oi i oneie/ihe tni- 
piantare almeno altii due me 
toi I (Oli (omiieteiue tali da 
po'er ((ì't'tui’e una 'pe( le di I 
seziona e( (donna lome (/nel I 
la (he e'Cte nell a inhito del ' 
a pielitia di \(i/hi'i . 

Piendiamu d ki'u dell ex I 
alheido Sonta ('atei ita co , 
'triiito (On I tondi detta Co' 

'(I pei il Mezmiiiunio a /in 
òjonnato m uppintainen'! per 
abitazioni Le lentmain di po 
leraeiì (he ad l'diia m oe 
nei e e a fono 'onrat tutto si 
troiano nella ( ondizione di 
(imiìutati' per aier eo'tiui 
to una 'tanza o uno <(i'etta 
per I Iloti hanno i l'to il 'in 
diiiO (omedeie una luenza 
edilizia pei i l'truttiiruzio 
nei, il Pretore appone i 't 
Qilli. 'ei/ue'trare minile io 
mnnuazioni oiudiziorie Ma 
hanno omiie ih/o pino dopo 
lo 'te''o Pii’toie aiitoi izzaie 
lì pro'eouimento dei lai ori 

I /)»• -uno am om ”i i o’’ 

'U /ter ! Ul lidi lehhem ai 
lOntenlarsi del so/o procedi 
mento penale, niaom sodili 
'lozione dati ero. listo i mi 
Iiardi che con questo qioihet 
to i proprietari dell ai a'her- 
QO riusciranno ad incassare 
la ’epai uih(i'i’'*'< a ne». 
tc mT'netti iP Cumiine di 
lO'iii'iaie limi'uh le - pa 
raltm m uarte ah,'ito amhe 
i/Uandu 't (Ina naia a'he’- 
}(> > a '/Ili 'ta Ili mt ''a 

l'r PCI nu'i i e 'l‘i‘<i o>< u 


mi ii'pu'ia 

{Itri asa/np di di'liit.une 
del tenitono /tU"om) t"eie 
eìiiuati 'Om mai 1(1 mente ’e 
iO'tiu,oni I iittu.iiz OHI '( 

1 m/ijt ne Ul pm/jnitii Pim 
malli, nella Imz one Paiizii 
' lil'i dia mentu Paihilu n ’u 
(alita Munh'muihiu a i 
'liu,iunt — (un tantu tv ’ 

I I ma nidiate 'atti '(>'/)( tte 

di‘"( ,umi ( am/ju/t '( du 

II 'unu 'u/tunt «. iU'tiimu 
ne (/h alt m ' (li im ( i e (v 
(/io"i iiihhiuat (jli ni'e ini 
nunli i((>'tiu inni iltd’ii il 'tu 

\!e"(i mim lai unu n tu, a , 
ta Cm mentuiu"!) la qui 
onalata 'idti, a,ione l{< oim a 
i (tuia (on di'ti li.lum i, la 
( uP nu l am uni h ili'tru 
Iti I ni lu aiitii Haiu'a pio 

pi’ita Hi unu \euhami ii o 
la'ita Ila 'sp’nniida doti un 
alilo (ilheiou a 'lato tni'lu 
malli 11 iK/m mi Itti I m mmia/i 
/iurta "li niI oia'itii /aio do 
1 e ' , (U'tiuitu add'i’lfum a 
pili II 'U' ‘naie 
In un doi utimnti) /lu t'uu a 
i‘i’(i (lille 'e,toni , ilei arup 


p lOH'i'iuii di! Ps/ PsUl e 
PCI (il tono SI tu O/da ( he 
SìO mdioni sono h'oitati net 
( he non i n ne da anni di t' 
tuta tu ' ella p, 1 1 d tu a 
im/Hdaie anih ( hhem ih/po 
/Il Ulti t tilt en (il ut I UH' 
(iheie l)( \ i m ( tuu ( u I e e 

di Hunte a (/ut ‘a /lU" h '• 
tu 'indili II a ni', n ' /u i !• i 
'( uno ( ai 11 't I mi m /m'd' ah’ 

‘lite , h,iI (Il I Ili il tilt, 

mu'u (III /ss, 

( \i‘"iimi ivin nv't a K ne 
-- die am uia d du, inni n/o 
- I I mai ii>tim'u tim 'u l a’ 
(enziuiie detta maai't'iitum 

' /niu III (hi no/' / f idi li 

nu ( Ile nun ahh a ai uto ut a 
(UH inniuiune uiiduiivui 
<e (iiiaiiinaia mn mn nn m 
',‘" 1 , 1 ,• Mun 'I tu I), ' t no in 
ì’’'‘ati,i le Un t' deìl u/)f,u 
'U'um l’iinaii uniti, it'a'o 
’i ri II iduiiu II >’ ut >1 I tn d io 
'ahu>(i,ium ina s -un u .a 
/oe'tu ionio i/o ' /lei'unait 
lì de la di d hi in a i ai a 
Ilo , apdu nmm u ntih l u 
i/itiindo alt im/nui ho /), ' 

')() ( Il (Il I di ani ' 'tinnì I I u 


" un 'tl Olio (I poi u 1)1 ‘ina 
'n'hl'iil’ emmi d itiUati del 
e uhiaie per'one , pane ih 
I ino 'ita 

l itti 1 / I I tuo ', un /la I a 
' o (/.ondo ) < o lini 't ’ l'",‘ 

' u I t ìli II i n't ih, mai i 'I 
mi lino , di niim , i In t oo 
I am, e-a i inai, l, i < eri , 
ih II t di i II nu la Ili IH n dei 
/ì'in," ah'i'ili 'uniaiullu 

a I id/III mi , "t'i, Il 11 ' I I > 

\ I du iimen 'o pai 'a < un 
I a in, ,z(i di alta i t'ii u 'pi 
I I a nm i ' atti , 'me'utu 
I m -Il ,1 Ili' lai u II I .// ’i pp’ 
’n/Il eiid luì iid a t)iiiri"iomi 
' di ’l impii"ihdda ì no’ 
I" a I ant m non io m 
tutta ptd , 1(1 di'i u -I ( o 
'Il i/io'/'o (/fi Pumi) lieituU 
lui, dilla itili-a del 'uu u ' 
di’ piie'iiaaiu itili, -I liinpo 

de hi) l't II cpnai' n oi -i 
r uDint-i mn’ ! puitimo ai ai 
' II" udii -em pi I pnt -, nu 

'il I I >11 uopi) a,limi (ittm 
i t d II I ’ a 0*1 ’e d m (itti e 
/luld I h, I tic -tan m 'ii'i ’tai 
t I un lutei,’-'( "1(1 ' /)) ) ') I 

' f ui't > a tu 


Preoccupazione per l'inquinamento del litorale 

Bagni vietati a Salerno ? 
Riunione decisiva domani 


'1 


BLNKVFNlC) — C iH.ino ^.u'^. luo lit. p.u più a iu>id 
da la pioviiu.i di In uvi'Tc iHilu.i I ho .imetHo Iiifa"i 
. unic.i stiacl.i iha ’o lolo-i .il listo (K.l.i pto\ini..i divinità 
z.oino dop.) z o'HO samim p.u imi), l'ii .ib ‘ i se , .uniti ni 
st,.iziona p'()\ mi Mia non dovas a p t .uit u il piu piasti) i 
,)io\ \ t dmu ut ' )' pi' 1 loiu dt ( stitid.i, 1 . puvcntiito 

,) eoo dal so piit Ho (ivtnti.v mi l'.H'.i CiH.mo -Mulr 
t 'in pcioo p H'C di -1 Tiiii dm.in i i ,i iiMzz.oi pu'e dela 
Ho|)ol..zioiu e 0(1 ip.i I ne iziUt) ui.i pt i .i t.i) .uuoiii ai 
H i.it.i I 1 cl l.ivn o l)..nt i H e li snui. one a di.mmii” 
t.. 1 i '* .ui.i p iiu pii it t lo l’iH (PO \lui 1 l’.cli.i on t 
lOsttl.iti ci.i ino'i'snu 1 ma t ui umumeiavoli lO'si 

< \ppan.i ( oiu|UH’,it.i in nini i/uma tomunue lu* 

'lovt lima (il I. I d 11 si ui II .1 I lUiPUiHi.i di CtHino 
Muu Mito ( \ n - ìM HU’o . 111 /(I '.( misti.i h.iit.urlla 
pt, luiiss.ui ivoii d iipi .izioiu da' t sti.idi (ha era 
si.u.i si i.inuiii, u i UH z_ t I di un nun Inizio .\vemmo 
sub I o un .lu( • li o I nn 1 .unni 'IH' iz'om ino\ nu Mia imi dopo 

t|iM t lu is .'t u i / o la Zini II 'lidi *' i d n tisi i p n 'a p i 

to i t* ndilla't'n/i .t i si i iz ont 

1! p.u'st .1 1 t tl _z .mu iHo dt''' I 1’ o\ Ul 1 I Im , 'sposto i o i 
un.i ))( ' Ziona di nn l i i tl "im . hi lOstni o .iininin 
sti.i/ioiu (il Koi t 1 liti K ''o' .id ipi) ov.ui lu.i di ibeia d 
luhtsii .( i Hi ii't li -h in on Ut i .ivoi di ripai n 

zii'.li nopo iiUi '• ( di l'i 1 I l’ o\ ( ' I ( Di' o i l'HllUM'n 

1 (ÌH Hit t s U '1 tii .1 iplt ' olii 

< I iÌH iz! pa' I.l i)i'i)o i/ii I t (iti i 't t> i spid.n o 
sono 1111)1 a 'i pt ' z' ‘ u.li 1 ' 101 I l'HUsm \ dal'i si un i 

iiit) chiHinu' to 1 no i < P' piiu'o .i 

I' ' 11.1 t un' t Ilio di . no )o .1 ' o' t .i un 'H i i 'iip' e p, i pt 
, 'zo'sO (l.i.iìn aio' ', 1(0 iiu* pu i '( suiundo pt'r il 

i.iiU' ikciimanto ’u s-.m pio ot do di . i o uitzioni inpo'; 

' l)ili delti s’nuii Ini i"i u z.’ .n i lun a .ino moti 1 
tmis 1 i he si laiiniv.ino i C ih i io Midi, pimi d .mdiie a 


ICiSlCt I !q).is.s n e I.ih n nizin 
tu*’ m.iH <1 Siltino 1 rilev uiien’o ha 
tei.i)'()z (<) alletiiii'ii i 9 «lusmo uu 
no I dal Jii ni.i ' da', non suno .i unni 
piont ) d.il Idi c o PIOVIMI . 1,1 (1 ZÌI m 
ndii.iv.i un I.hso d .iiquiniPiit p h ,t 's 
ino iHoino .da m'i/h.iM d io, m'u 

I 11 'a m.H.sunii d nquin.in I iHo aiH"> 
lu I ioiisrn'",i I.l l).i'iUMz om i om 
’io’o a d 1 ( 1(1 , ni b I eri S *n i lon 

'lll.l IV'iimi .Os.si si u'i .ippos tu laZ'Ilo 

v.iloi sujviioiial ’.is .) d .nqu’i.i'm 11 , 
tolleiab le non (i 'oi.o ''ati .o n uh 

II inediio piovili! .ir s. a Ini do ,i di 


.1,1 I) Il 1 

Y a! I jjn 

s pili) ih 


tane .1 I'iiii I luhi.itni» inop 
b.itti! I .tv.u m ’iit (> li 1111 I 

stante 1,1 sp.,izz..i il S Pere .s i m,i 
^ .1 1,1)1 1.1 tH(|Ut'H.Hl da DOVI 1.1 
I ! lami nd.i - cosi ha defin’o m 


zone I he e enu l'a 
med'io piovim .ila 
({iiaiuio s?ii abbi.uiu) 
' dato I ,s;u.iid.iiHr 
ne.ii s a .ii'iatt.i'o 


I t •)' 
11) 

spiHZ 
«eiHi 

s.t U I 

d.il j ,ii’ ,111)1 no I 
( lu* 'Ub Io do{>o 
I Inasto i|u.iu *■)' , 
ri sMl) ,,mi ni ni 
.1 are i .ipue i 'p 


Da domani fino al 20 agosto 


' Itami n'e ila i'".i uzu ihnenli ai.ua I 
m.i t e UfriMu* pi ’ti'ti si i.uuua di 
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S. ha paiu.i d, due lon eh .i e/za io n. 
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pii’io unu IH»- i so’to me.tii t .1 iit 
coiidiz'oni dell acqua migliori in qualche 
siiu.azione anche risiì^tto a quelle di qua' 
che .Pino f.i Un.ci 'lati negli vi .sU. 
JOO km di (O'ia del .i prov im a sa • r 
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CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino, 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

I lenente th PatoIoirM i CImu.i Cliruigu.i elell U 1 
H l'Ila. Presidenti dell.i Sm lata It.ilMii.i di C'riolozi.i 
* Cnotcr.ipia 

Pei .nloi inazio’il 'eh lon ut i* munì 11 255511 - 461 129 
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Fabrizio Feo 
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ABBIGLIAMENTO MASCHILE E FEMMINILE 
\I \ S COSMO \ BORIA N01,\N\, hi 
iPORlA VKSL'X lAN mi. iiìTl.'iO N\P0I! 

VBBHiLI.AMK.MO iM.VSCHILi: K KK.MMlNlBi: 

LESOLE - EGALITE' - AREZIA - INGRAIVI 

SALDI FAVOLOSI 

ABITO ierital 29.000 

ABITO misto lino 39.000 

ABITO canapone « Lebole » 55,000 

nelle taglie normali e calibrate 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIO' 


33 treni locali soppressi dalle F.S. 
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LINEA NAPOLI CASERTA (Via 
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SEA LAND CARAVAN 

VIA SCARFOGLIO - AGNANO - TEL 7608081 

A lutti gli acquirenti di 

ROULOTTES EXODUS 

fino al 9 luglio una imbarcazione 
totalmente accessoriata 

QUASI GRATIS 
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LE VOSTRE 
VACANZE 1978 

CROCIERE 

NAVE AMERIKANIS 

Cd Napzli (tt'Hi I vrperci) f •'•r Gencvci, Tolone, 

d MiT- n - , fzIaiTn, M‘--''nd 

’i ' 'f 274.000 

NAVE IRPINIA 

Cd No'oh T*"**i I v.// lU ’ G'*’' /cl, Bdrcel. 

le ” ‘ ìG n (• ‘ ! C-Cci I P I orni j 

r, 4 I i-e 165.000 

LA GRECIA 


P, 


■/'f* rpn-'a 'n ci N-tdcIi 


89 000 
280.000 


SOGGIORNI BALNEARI 

r-GzZOC r-Ho f C isole, u'fr ; -O . n.f ! ''ATO 

IH ‘ete c’Tit diz-'i -, A-t-'''**' c '.uc '-c c d f d jc a 


Salò 


^ 80127 NAPOLI 

\'mì F. Cilca, IS.T 187 
Tel. (081) fin.6?2/R!f) lf.7 


SEA LAND CARAVAN 

Via San Leonardo. 126 - SALERNO - Tel. (089) 32S438 

A tutti gli acDuirenii di 

ROULOTTES ARCA 

fino al 9 luglio una imbarcazione 
totalmente accessoriata 

QUASI GRATIS 


THREE SHOP s.r.l. 


Via Beiledonne a Ghiaia 14/B (adiacenze cinema Alcione) 

VENDITA 

A PREZZI STRAORDINARI 

ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA - BAMBINO 
MAGLIETTE E JEANS: 

POOH - JESUS - BULLIT - ROBE DI KAPPA 
MAGLIETTE A PARTIRE DA L. 1000 
JEANS A PARTIRE DA L. 7500 


00 


ili 


’fc- 


SAVANA 350 

1,. 2.'Z.50.000 

SAVANA 410 

L. ’Z.67.5.000 * 

SAVANA 460 

L. 'Z.oón 000 

PRAi\CO COi^cCESSIOMAR m i.v' A. esciusd 



"dnaghi 

0 cofovon ■A ★ ★-A 


OFFERTE SPECIALI 

zr^^O.RTlGG :L^ L 3 375 L 3 400 03^ 

chiavi m m3*-3 - vc-n'ic , oct ic : o 

SPORTING SERIE 8 325 L 2 400 000 

c"'avi in mano - veranc oot ai c 

SYMBOL 405 LA S.^^R'E 8 l -T 500 OSO 
‘-iqo - doopi vcf,-i - '.(.r^'-ci - c'Tt.yi 'c maro 


MOSTRA PERMANENTE AUTO • MOTOSCAFI • ROULOTTES 

80125 NAPOLI . VLC KENNEDY • 289 
FUORIGROTTA - Tel 610295 • Cl rrCNTE ICEVlA'.:iIi 
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1 Unità / domenica 2 luglio 1978 


La « sfida » per rinnovare l'informazione nel Mezzogiorno "Il Così r ex ospedale della Pace 

Con la terzo rete TV KssKss:? ì tomerà a vivei*e Ilei Quactiece 

perni, la iniziativa del- ww»» mwm « ww m w dii o dia voce in ambiti pm W ^ m .wv ww ▼ .a. v .M. m. 

litio **ÌA«~k'>A .«^v * 


Quando jjli echi del con¬ 
vegno su !< Infonnaztuiie e 
Mezzogiorno » non sono an 
cora spenti, la iniziativa del 
'a cellula PCI delia HAI e 
del Labriola sulla terza rete 
richiama con il .luo ,'>ucces 
■>o l’intero partito a una ri 
fle.-vsione attenta. Nell'idea 
del convegno e nell’incontro 
con Paolo Volponi è man¬ 
cata una e<tmune isplra/io 
ne: il riliuto d: chiudei,->:. 
nella dilficiie quanto appa,-. 
iionante attuale fa,se jxiht. 
ca, in aigini vecchi e sicu 
ri, nei nastri « lortilizi » iia 
dizionali. Non ,ii può .-.fuv 
g.re ad una ,sfida conip!e.-> 
ia che avanza nella .-.ocieta, 
proveniente dalla crisi <li 
identità di ,strati .sociali va 
sii. di la.sce intere clella po 
Illazione, e.spre.ssa in inrKlo 
tumuliuo.io e contradditto 
1.0 anche nel numero con.i. 
-.lente e preoccupante dei u 
nei refeienduni 
Il Mezzogiorno ricmeige 
airattenzione d<‘l!i‘ forze la) 
litiche, <legh .ntelleliuali. 
della .stampa non .-.ohamo 
come .sacca depic.-^-wi ma <■<) 
me grande que.stione .-.oci.i 
le che piu d: ogni aitia 
gnala il collocar.si del (jac.^^- 
intero .su una .soglia critica, 
love .sono c<mtemporanea 
mente e slraordinariamenie 
pre.scnli spinte alia iikkIci 
nizzazione e ritorni mode 
rati. Una situazioiK' cenno 
mica .sociale che cerca un 
nuovo a.s.-.etto e<l e aiier a 
a tulle le iK).s.sibihta. Una 
■axietà matura i>er il cani 
biamento. gonfia di que.-.ta 
nece.s.sita ma che trova ne! 
le vecchie strutture, nelle 
vecchie mentalità, nella i>o 
litica che tende a riproflur 
■>i come macchina .-«tatica e 
■.eparata, ostacoi pe.'anli 
Pure dentro i proce.-T.si cao 
tifi di que.-'i anni, con Ui 
sfondo cuixj di una agghiai- 
dante colala ili cemento. < 1 . 
-itta disumane e Inviv bil. 
sono nate figure nuove, p.u 
.1 comi)i-ome.->.se ). con la leal 
ta unitaria ilei pae.Ti*. l’in 
lellettuale ha abbandonalo 
progre.ssivamenle ruoli .irti 
gianali .sorpa.s.sati ed è enti a 
to in contatto .-.tretto io in 
:-onIliltoi con una cultura 
diventata Indu.stria, stria’u 
ra. moderno potere Ne t 
una macchina nuova che ha 
>egnato il Mezzogiorno, ne 
ha determinato e organizza 
to la vita, ma ha anche f>e 
sanlcmente fatto .sentire i 
suoi effetti e.scludenti. ae 


Con la tona rete TV 
potrà finalmente 
esprìmersi la Campania 

I convegni svoltisi in questi giorni hanno di¬ 
mostrato che a Napoli e nel Sud ci sono forze 
e idee per sostenere una battaglia di massa 


•entu.mdo .’e.-.iianera d. u 
na zona ianti> vasta, !nv<- 
-.t.ta (la lina mas.',i .mpre.- 
-.lonante lii .sc-gnali nuov.. 
'.-elusa ila. (ontrollo. dall 
lec.sioni. dalle .-.ielle, ilalla 
pioduz.om- li. questi segnai. 

Non soiio mainate a/'on. 
lileii'.'ve cDimmila e grup 
pi hanno pro’etto m.raco o 
-.imentc vi-rcln ni., piat 
■Ile magu-lie, canzoni hall. 
Osi unii VOCI spezzate c ag 
gicditc M azion. «oticns 
ve., le e.-iwi .enze il. con 
• ro.nlormazione. .1 collcg.i 
.ni-nto Ma gruppi mici.et 
'iial; c toize o|)cr.i'e sU.ii 
l.")i) Ole o .-.ulle quest .on: lU- 
.a Talu'c, la critica del pio 
.•.neialismo ojx-rala da .n. 
native come la ra.vsegna il: 
-eatro s.ilernitana o tlal l.t 
.-Oli) lii o(x‘r.ilon naixileiani 
Olile 1 Saniella. il ten’atm 
•mblemata-o quanto dram 
inat.co e sconvo'gente negl; 
‘siti del tcatio li. Mangila 
no di figo e Perla ili opera 
re lina sintesi-veniiea, al 
a ncerea di •ernton e lin 
gnaggi nuovi, tr.i eultura 
-ieiravanguardia e culi ma 
della secniggiata naiioleta 
na .Ma sono .-tati tentai,vi 
o .izioni sp.iisi. a volti* spon¬ 
tanei, quasi sempre ostaeo 
lati dalla gieilezza di imo 
uliei poteri incapaci tii ogni 
programmazione cult iira'e. 
•Illusi nella logica della de 
icga e ilelle mani e, non .-em 
pie l omprt-si ila Ilo s'e.-v.-.o 
movimento r.|X‘raio organiz 
z<ito 

Hopral’iuto e mancalo un 
progetto unificami- eia* ixi 
‘e.-vso dar corpo ad una do 
manda crescente li; conti- 
miti, immagini e .strmtnre 
jiiltnr.ili nuove. Volixmi ri 


ch.amav.i nel dib.iti.'o a -S. 
Uhiara la (entra ita de.le 
< ulture region.il' Pei noi .n 
Uampan.a con un tein’oi.o 
liceo ili amiche e mime .se 
pai azioni una dimen.-.ono e 
uni iiiltura ugioiiaU- sono 
tutu- da conquistare K tut- 
’ava per r.d;.segnaii la re 
gioiie con un (iroce.sso poi. 
t.co e sociali- lonila’o ,-u !' 
autogovei no una lultuia :e 
gionalc e in(i:.-!)cn.-ah..i- i-ts 
.-a può nasi» re dalla ine.s,s i 
a cont ! on'o delle prei-s.s-en 
Zi .-ultinali delie i-.spci len 
ZI- di r.ieiia de: giuppi d 
avanguaul.a dei h .-ogn lU 
gl strat .soc.al; enieigeiit. 
con rcnomie potenziale ili 
.(ft-i-, (il prolilenii, d. prò 
spettive die e.s.si portano 
sulla sci-mi iteli,I .stor.a 

Meco tx-rdie po.s.-Kimo a 
.'-.ig.one dire die iii-.l.i Ixrta 
glia per l,t democra'izzazio 
ne del sistema inlorma’ivo 
. attuaz.one e modi m cu. 
.s.iia .ittuaia la terza lete 
assumono un valore centra 
• ■ ’roviamo infatti con 
la -crz.i rete alla prima vi- 
la. import.ime occasione pei 
ili.-egmiri- dal iia-sso un 
progetto cultur.ili- da: '.i.itt. 
unii.iii M' r. utero ti-r'ito 
no legioiiale die può e de 
ve organizzali- i.i sUa cap.i 
r.ta d. p.iriare, il; t.ir in 
coni Nili- .e var.e comixinen 
-. che lo ammano ili ren 
dell- po.ssihile uno si-.unhio 
( 1 . e.spei lenze con luogii. e 
.s-rutture coricete 

la- inizi.it've e.sisiem. 
giorn-ili. le privale ne tr.n 
id)iK‘io uno stimolo .i per 
correre . irade nuove l-’inal 
mente la 1 unzione di ghello 
del < locale » ixjtiebbe e.-vse 
II- .nennata e, con collega 
menu opportuni tra inizia 


Uve priva'e e servizio puf) 
lilico. sareblie ;ix)Uzzab:!e 
una struttura die amplif. 
chi o dia voce in ambiti piu 
larghi ad esperienze di zo 
ne e situazioni particolari 
delia .siK'ieta. 

La pioposia comenuta nel 
documento fina.e de. con 
veglio su !( ln/unituzioiu' e 
Mi-zzogionio » [x-r confeieii 
ze r -g.onal: per la program 
m-iz'.one della cultura .si 
muove :n questa direzione. 
Se .a ftegione continuerà a 
Ignorare i problemi cieirin 
foimazioiie. .si- s: rifiuterà 
ad una (i.scu.'.s;one .-ena sul 
die cosa .sono e die cosa 
IXKssono divi-mare i glorila'; 
li; jjropiii-ta publilica e :! 
ci-iiUo iani|).ino dt*l..i It.AI 
T\' si- le loize ixiliudie de 
nioi rat u hi- non .si renderan 
no conto d. quanto s.a mii. 
s|x-ii.s uiile soaraccarc ipie.sU 
oig.in.snii dagl; nu-tt. dii 
oggi li (fingono, non si u.-ci 
ra ma; da' ncalto dCireini-r 
gi-nza i- un progel’o d; sv. 
luppo vero (Idl.i iiostr.i He 
g.oiie r.niaii.i una lidia chi 
nii-i a 

quam. coir.miaiio ad 
<xs-.acolaie . p.'-oce.s.si d; n 
fonila dei sistema inlonna 
t.vo sixsteiu-ndo die e uni 
t.le sprcc.iie .iivt-.stiinent. i- 
r..soi.se l»..sogn.i nvolgeie u 
ii.i dom.ind.i dt-ci.sa i- ui.s. 
.steiit,- (■ jiO's'.l); e inimagi 
n.iii- ogg. un nuovo meiH-.t 
iiisiiio ih .iccumulazioni* .- 
.‘.vilupjxi <1 prescindere d.i 
una cestita culiurali- d 
ma.ssa'' .Six-ltii «il panilo 
coni r.lniirc a 1 1 aslorm.i re 
questa domanda in tiatt.igli.i 
culiur.ik- di ma.s.sa. ciiia 
m.llldo le .lille ioize demo 
cr.i’idie. .e a.s.senil>lee del 
Uve a preci.s.ire forme e 
obiettivi li! una azione rifor- 
m.ilnce. ed ■.mellettu.ili e 
forze siK-ial. .1(1 un lavino 
Si-rio li; elalioriiz ime t- pio 

JXXs-.sl 

I coiuegn. li; que.sti* u! 
timi- .-etti ma ne non h.ìimo 
coiierto ; limiu e . niard. 
de.la no-.lia imziat.va ma 
hanno dimostrato che .se vo 
gl..imo aprire un « ironie 
cult u.'ale >. .1 Napoli e nel 
Mezzogiorno c .'imo torze. 
iirerlocutori. idee per farlo 
Ora si apre una fa.-x- nuova, 
dove agitare i problemi non 
.si-rve piu a nulla e a ne.s 
smio. C'e una glande aite.sa 
IK-r quanto faremo. E’ il ea 
.so di non deluderla. 

Michele Santoro 


martedì L'ASSEMBLEA FLM 

Cantieri navali: 
occorrono impegni 

.\via luogo m.irtedi mattina raimunci.ita a.ssemblea dei 
delegali del settore navalrnecemiico del quale fanno parte 
aziende pubbliche ionie la SEHN e ritalcanfieri di Castel¬ 
lammare ed una .serie di altie imprese, almeno una ventina, 
che operano in provincia e prevalentoinonte nel porto di 
Napoli. L’assemblea che eommeera alle ‘J..dO nel s.ilone della 
FLM in via Strettoia S. Anna alle Paludi, dovrà riesaminali* 
la situazione determinatasi ndl'area napoletana in seguito 
alla crisi che inve.ste i cantieri navali c le iniz’.itive da 
varare al più pre.sto per impone lattuazione dell’accordo 
sindacale .stipulato recentemente enn alcuni gruppi del .set- 
ore. 

Il sindacato ritiene, infatu. indi.six’n.sabile un pteciso im¬ 
pegno da parte delle Parteci|xizioni statali e del governo 
diretti ad avviare il supt*rame«ilo della crisi. Il governo, m 
particolare, deve approvare .1 piano del settore trasporli. 

Por queste ragioni e iH*r verificare le disponibilità nei 
eonfronti dei problemi propasli. oltre ai sindacati dei lavo 
raion marittimi e iiortuali. all.i federazione CCìlL CISL UIL. 
alTassemblea .seno stale invitate .inclu* le fo;z(* p )tiUchc 


I L'obiettivo è di creare nelTantico edificio 
I servizi sociali, strutture per il tempo 
I libero, verde attrezzato e spazi 

I per il decentramento amministrativo 
I II problema della « coabitazione » con gli 
uffici del tribunale 




E' IL SECONDO IN UN MESE 

Montemiletto : attentato 
contro la sezione PCI 

AV'ELLINO — Per l.i .secceida volta m poco meno d; un 
me-e e stato lompiuto un attentato .illa sezione comu'iisiA 
di .Montemiletto Già alla fine del mese di maggio ignoti 
i-nminali hniciarono nottetempo ordigni incendiari nella se¬ 
zione provocando gr.iv danni e minacciando seriamente la 
incolumità di una coppia di anziani coniugi che abitano al 
in.ino superiore dello stabile m cui si nova i.i nostra .sezione. 
.Solo il fortunato intervento di un ciitadino di passaggio 
cd il pronto intervento dei caraliinien riu.scirono a .scongiu¬ 
rare più gravi (caiseguenze 

L’altro giorno, poi. aneor.i di noni*, il nuovo attetil.ilf., 
-Anche questa volta il rumore dello scoppio della bottiglia 
incendiaria ha nchiaimito rattenzione dei vicini che sono 
prontamente intervenuti a spegnere il principio d’incendio. 
E’ as.solutamcnte necessario a que.sto punto che le autorità 
d. pubblica sicurezza c m primo luogo i caiabinien di Mon- 
t(*imlelto intervengano con decisione ;n base anche agli eie- 
menu : loro pos.ses-o che .sembrano indicare m giovani d; 
c-trem.i ilcsfr.i gii autori d'agli attent.iti. 


('ulne u>ili::are !c -friittim* 
tìeirnntiio '/'•pedali (h lla da 
ce'.’ ('urne •( rican^eiiinii e v 
</(o'st<) tnanuiiienlale pala::'/ 
al (piartiere e aliti citta'.' Di 
pinfii/^te. in (pic'-ti pi ina. ne 
.•aulì/ stille allindate ini/lte e 
niellile anche tlt e'inleiiiiti a- 
sili (lirer-'i e ipuilche inlfa 
e/iiitni'tiinti ( ereluainn <<rii 
ih lare i! minio della ■ntitiu-'o 
ne ■■o'i I I oinpapii' ilei priipp i 
roiniinisia nel eoii'ii/ho ih 
ipiaihtre di Smi L'iieiizo \ i- 
ear a 

< t'. utile ni '-rdaii -- du '> 
Ho - la i/ropo-ifii ehihoiatII 
ila ipie^lo coimplio di ipiiiitie 
re m-iioiie imi le toi :e 
rial' e l'iinii ergila l.'ohirt 
>11 o <• di nidt^:!arr aU'a 
terno deli'o p/eiinU' deHa l’aee 
lerciJi loeiali .'<triittuie per ‘I 
tempo Idiero. tenie altri':'a 
to. un eeiilro per l'ai tipiaua 
to e ^tnitliiri /ler d ilei entra 
mento ammini.-'ti ut11 o 

.\lii qiicsfo era ìolui'tiio 
iniziale II rmi-aiiho ih ipiar 
'liete ha poi (loculo tare i con 
!i con le richieste iiranzale 
dupli operatori piiiihzun: Si 
chiederà ’ii .•.o.-.tiinza di 
l oipcilale drilli Dace ncr 
■reaie niior; iijtiei di eia r'e 
in-coliito h'sopiio. < III 'l'piii 
la a tali nehie.^t.- - - mpon 
dono I oiiipiipni del pruppo 
eoiniamta - loinipho ih 
ipiiirtiere approi o un indoli' 
del plorilo III eia pripioiiera 
ehi' iiiiit palle ileU'ei os/ai/o 
le della Dace i circa 'J.idd mq> 
<iiidu'i.<e a toh uffici, ma lem 
paraneantenle. fino cute alla 
realizzazione del nuovo paiaz 
zo di piii.'dizia *. 

E' a qiie.-ifo punl'i che na 
si i* il problema della - eoa 
hitazimie < Dropna per ipie 
<lo - .^pieipino I nostri inter 
liH'tdon — il lotfiipho di cir 
eoicrizione non fa ditpoiuhilr 
alla realizzazione, nell'oipedit 
le. di aule d'hatlnnentaìi che 
inreee potrebbero e.-i^ere fa 
eilmeiile riearate nei lo-'ali 
la.ieiati liberi tn Cantei (a 
puaiio. Inoltre - - continuann 
-- tali aule dorrebbero csst* 
re ricalate da una navata la 
tevale deU'edtfteii. -- ! ei 
Lazzaretto -- ttilaeeandoiie la 
.'.tridtiira originaria 
l'ome .'\onn .itate aceolte 
ipie''te proposti* del roimpho 
di quartiere'.' * l>a litui parte 
e la ri-'Poila - .-a e urlilo 

il pieno coa.s-i'ii.so depb abitali 
ti della zona che hanno mio 
tieìla poi.sibihtii di realizzate 
strutture .sonali una prima 
ri.spo.sta ai loro hi.sopiii e fluì 
l'altra anche l'ade.si'»ie ih'll’ 
amministrazione comunale, 
che ha prorrediito .aa ad in- 
qai.stare l'edificio sta ad op 


procure una dchhera clic 
danzili tal primo miliardo per 
I istriitUirai lo i. 

.\n.'he la posizione di al'uni 
operatori aindizuir'. alla Iici 
ili questi tutti iinori, -i ,• 
andata dunque riicplio artico 
'andò -i Vorrebbero — il cono 
1 coinpapiti - un u^o dnci'.i 
non solo di’H'ci o^pedtdc ileì'ii 
Dai e. ma ih litiasi tutte ..* 
strutture lihcrt' <orcnstauti /" 
arca ih Castel Caijutiiio >, . E" 
una proposta — •■ontiuna tu• 
a ’iopio iirc'so shaphatii 
solo perche esiste pia una 
delibera per la ctstruzioiif di 
‘in iinoi-i, palazzo di puishz a 
e poi fieiehc ri'rrebh"ro ad 
essere ihsloiati in mi arca 
pia I onpcst’oiiiifa. mtci.i 
elle richiamano pi'iitc unii ... 
lo dallii i'ittà ma duVintcrii 
rcpi'iue Inolile rcrrchhcio 
d-'lusc le aspettatile dei cc 
ladini e siiutnriite U‘ stessi- 
’.iiihcazioiii del j/uiiio quadro 
delle attrezzature v. 

< Der ipiiiuto itpuarda poi 
.'a carenza di locali del t'i 
Iniiialc coiicluil'iiio • t ai, 
papni ‘tot .siamo dcìì'an iso 
c'nc 'litro spazio si potrchhe 
ni'inari'. scmpic ni attesa 
del iiiioi o palazzo ih piustizm 
u>dizzaiido un edificio quasi 
aihacciilc l'asit'l l'apuano ì'ti 
le palazzo potrehhe es.scre fa 
l ’Imente collepiiio al tiihuna 
le qiiiiiih siirebhe ì>ìu fini 
zioiude. litichi' se oflnrehhe 
una supei f ine minore di quel 
la ilell'ci Ospedale 


Rinvio a 
l>iiicli/io 
per (> 

notabili de 

E' giunta, iinalinenle a par¬ 
ziale conclusione, dopo otto anni 
di indagini, la vicenda giudiziaria 
legata alla liquidazione coatta (con 
assorbimento del personale da par¬ 
te del Banco di Santo Spirito) 
della Cassa di Credilo Popolare 
di Nola la cui gestione, in se¬ 
guilo a un controllo della Banca 
d’Italia, risulto costellata di il¬ 
leciti. Sono stati rinviati a giu¬ 
dizio per falsi in bilancio, appro¬ 
priazione indebita e violazione del¬ 
le leggi bancarie, sci notabili de 
che all’epoca dei latti tacevano 
parte o del consiglio d’ammini- 
slrazions della Banca o del col¬ 
legio dei sindaci. Si tratta di 
Cesare Soprano, Salvatore Arma¬ 
no, Felice Sirignaiio, Massimo 
Lauri, Salvatore Napolitano (ex 
sindaco di Nola) c Costantino Cu- 
tolo. Il magistrato che ha istruito 
il processo al termine della sua 
lunga inchiesta, ha proposto al 
rappresentante della pubblica ac¬ 
cusa il rinvio a giudizio con emis¬ 
sione dei mandati di cattura. Il 
giudice di Domenico Nardi ha 
accolto la richiesta di rinvio a 
giudizio ma non quella del man¬ 
dato di cattura. 




CON LA LIBERA NAVIGAZIONE 

LAURO 


MIRANDA CARS 


s.r.l. 


/*****> »»••••«■/*«•? 


UN VELOCE E FELICE ARRIVO 


• -x 


ISCHIA 


PARTENZE CONTINUE 
SCONTI PER COMITIVE 
AUTO - ROULOTTES - PULLMAN 


_ o^e 
Concessionaria 


PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI: 

NAPOLI - .Mulo Bt*\t'rx*llu - Tt-1 UHI iCàil.f - fl.tJ.if. 
POZZUOLI - Tel. OKI WT71012 KtiTinTU 
I.SCTHA Tel. OKI lIOl8811 ■ JOlINVI 
TERK.XCINA Tel. 0778 TltOTH Tiaui, 

e presso tutte le agenzie di viaggio 




cortile interno dell'ex ospedale della Pace 


La media «Italico»: 
una repubblica a sè? 


Alla scuola media •< Siilo I- 
talico » (Fuorigrotta) si stan 
no verificando fatti quanto 
meno sconcertanti e tali da 
indurre alcuni genitori a dar¬ 
cene notizia. Questa scuola, 
pur ubicata m un solo com¬ 
plesso. e sdoppiata in due 
unita completamente autono 
me- la • prima » e la .se¬ 
conda» Siilo Italico 

Quali sono questi fatti 
sconcertanti e presto detto. 
Al genitori della < seconda » 
scuota e stato detto che deb 
bono presentare una doman¬ 
da (e allegarvi una ricevuta 
di vaglia in conto corrente di 
lire mille) per la iscrizione 
degli alunni alla classe in cui 
sono stati promossi (il che. 


trattandosi di scuola dcll'ob- 
bligo. dovrebbe avvenire au 
tomaticamente) in quanto po¬ 
trebbero anche, all'inizio dell' 
anno scolastico, non trovare 
posto 

Alla <• prima » scuola tutto 
questo non accade: non si de¬ 
ve presentare domanda, non 
si devono pagare le mille li¬ 
re Giustamente molti genito¬ 
ri sono rimasti perplessi e 
dubbiosi di fronte a questa 
disparita di disposizioni- del¬ 
le due l'ima o la domanda si 
deve fare e allora la debbono 
fare tutti o non si deve fare 
e allora non la deve fare nes¬ 
suno; le mille lire o si deb¬ 
bono pagare e allora le debbo¬ 
no pagare tutti (ma poi. a 


che titolo'^ o non si debbo 
no pagare e allora nen le de 
ve pagare nessuno Non o 
pensabile che ogni preside si 
regoli cosi come cicde. Le 
scuole dello Stato non sono 
repubbliche a se' e bisoqnn 
mettersi in mente che in que 
sto nostro paese non ci sono 
piu sudditi ma solo cittadini 
che hanno gli stessi diritti i* 
gli stessi doveri Nel caso 
specifico ci sembra quanto 
mai urgente un intervento 
del provveditore agli studi 
che faccia luce su queste 
sconcertanti situazioni che 
potrebbero anche sollecitare 
un intervento della mngistra 
tura 
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CITROÉN ^ 




l'elfx; TK'Il) I,,(iir<)!i.i\ 


SEDE:NOLA Rzza Pollio Clemenziano Tel.8234155 
FILIALEiS.Giuseppe Vesuviano Rzza Garibaldi,26Tel.8271461 


concessionaria ^1 I ^ 

VIALE AUGUSTO. 136 - 80125 NAPOLI (FUORIGROTTAi - TElFiO’.* 6166-S5 - 6i 50 f>i 
VIA PARTENOPE. 15/18 - 80121 NAPOLI - TEL. 402965 
VIA CILEA. 254 - 80127 NAPOLI - TEL 64 02 03 

As', s---,.-i t - Ci**- . .i - [, l,*. . ‘.i -,.l 'f -, 


FordFiesta 

Ratti trasportare dal 
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VENDITA • ASSISTENZA • RICAMBI 

Largo Santa Maria de! Pianto 39 (tangenziale Doganella) 
80144 Napoli • Tel. (0811 293227 29.3364 


DIREZIONE - VENDITA - OFFICINA - RICAMBI 

Via S. Vernerò 17-20 Fuerigrotta S0125 Napoli tei. 611122 pbi 

SVAI MOTORAMA - rieie K w wBj 2t» tmt. 6I0ZM 

SALONE ESPOSIZIONE E VENDITA 

Via P>Ml<grena 31-34 . S0123 Napoli tal. BBBBFI 6A361I 




fima.o.lmente 
mobìli 
a prezzi 

di fabbrica ••• 

anche 
senza 
anticipo 
in 4 anni 


esposizione permanente 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.876l092 • 876IIS8 
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PAG. 13 / napoli-campanla 


A Noterà Superiore durante la costruzione di una palestra scoperti importanti resti archeologici 


□ I lavori IiuiiJio portato alla luce 
mi lungo tratto della cinta muraria 
della città osca di Nuceria 
Alfateriia con le possenti torri 

di difesa in perfetto 
stato di conservazione 

□ Un piano di intervento predisposto 
dalla Sovrintendenza di Salerno, 
Avellino e Benevento 

□ Gli scavi non hanno impedito 
il completamento del 
complesso sportivo 



Nocera Superiore, località Pareli; interno della torre romana. Si noti in alto a destra il muro medievale 



nHombra dell'antica Nuceria 


ì.n [III! t ,1 \i, I )<i S 7 »' 

’ldu , luì llimiiU/ iiV/i 

lìiitii stiiiìd). III/ liuti) ìli, Il 

il i.iii) II!'' un i ^•ulollll III l'i’ 
pilli niir (il Suicnid, lr(t'’i<i> j 
<• fli l’i'i cnln, iliirUfi (III! put \ 
/muir Jiihii iiiiiiii ,1 ( ur ìtu i 
(lui ’itii i/uin I (iiiir '(■ 7 ' 

pii t Hi ( i‘-\lli II III luilipi I I 

in (Iti 'Il lil'cnn li Kliiii Ulti 
(, r( hi'oioiin i - '.aiji/i di nino 
prci cntii 1 l. piopico (luiuiilr 

ipii’' li lui III I I I INI t lO II II I 
/ Il lupi 11 ( ! Il I (Ir iu I int'i 'Il II I II I 
I 'Il (ii'U llhlii (I I Itili ii^ Il il' I 

luci ni Aljiiti'iuu ciiii Ir sur 
possenti tulli (li (lilesti 

<,'>urst" ìli tri rs •(' r t r si mirr 
tu, p I ut I itliitr r in i ir i iiitn [ 
il'il pirjitto s/iiid ih iiinsri 
iiirionr ilei irsti r ((istiluitu 

i''i II II IO pillili ii'itlii ih Illuni 
tu « opi in 'III 'ita ' . ( ' 1 ) 1 ' tini 
tiih (Il iiti'uir unii' i un uuil 
tu. rii\tliuto (I /Uste soriup 
piistr. (iltriiutr iiird unir ruso 
di itn’ur'i'cluiu di Iriiuo. ut 
ì'iutrino drltn qiudr iriiiid 
irisiitii il iiiiitrintlr da io 
sinuKinr, un sistrmu (/iiri'to 
Usato aiuola (xiiii. unrhr sr. 
nahnaluirntr. i on modalità 
(tu rise I/rsrmpio di \'orria, 
instruir i un lineilo drttr iiiuia i 


d' \ìillu, un nutrì idr irn'io 
I un htiiUKiuo II pino, r tni t 
p li iniLii il i in < 'a mp'iilia 
l'io tlir lolpi'ir di piu il 
l’sitatoie 40/10 Ir diti' toni 
(Il ilijr II. I hr spoKtono dalle 
7 7/0 Ksu' sono (oiisriiatr 
III (Illusi tutta la Ioni a'tr..:ni. 
sono II p.iintu iiuii'lraniiolai r 
e sono dello '■/l'sso tipo di 
(inrtle della lortilicazionr che 
(•inondala Pompei All’rstri 
no sono intona ale in Inaino 
ioli un l'iotno iriiolair a irt 
tuiKioli Atta tia.sr di una delle 
torri r stata ritroiatu una 
1 ' postierla », (io- una partir' 
na sriiirta. (Illusa da un sol 
tilr iiiuio. (he seri II a per 
una rKiituale /in/a o sortita 
AVinterno, le toni ciano 
I I mpitr pri i ina la iurta 
drilli loto (iltr-.za .ittiairiso 
una stretta senta si 'd/iid 
alili som III ila In lonispon 
(Il tua della « postieitu » 4i 
e ria un inaio di sbarriiinen 
to se litsoiinaia uscire di 
nascoòto si calala una scala 
liinqo il muro interno, .si sfon 
lidia la porticina r si era 
(iil'rstcìno. al contrario, se 
pei (liso qli eventuali nemici 
misi nano a .si aprire il pus 


saqqio scqirtu e tentai ano ' 
(Oli un uiietrd' stondailo, un 
dai ano a (oaaie conilo il , 
lohustij mulo, distante non . 
pili di un metro dalla e po | 
st'rrla )• e potriano essi’ir ' 
facilmente colpiti dall'alto dai j 
difenson sema poter pene | 
traie nella taire e di (lui j 
nella iitta Partii olate iute- j 
lessante sono visibili su’la | 
Ione ciiKjue feritoie - tre [ 
sulla fati Ulta anterioie e due , 
(Il lati - disposte II KKjqiera j 
.Ml'interno della i osti azione 
si p'-itsa lentia posta 
una ( atapulta, che lanciala, j 
propiio (ittruierso (lueste a I 
peitiire. pesanti ii'itcìijni c(sn- 
tro qli aqqrcssoii Sulla fai 
nata. poi. si possono aniora 
notare le niipionte dei « prò 
lettili » lanciati da chissà qua 
li nemici contro i difensori 
di Xiiecria 

Delle due toni portate alla 
luce, una - - (/nella che ab 
binino descritto — e stata I 
Slittata coinpletamente, inen- 
De t'iiUni qiace ancora per 
meta nel terieno. In epoca 
medieia'e la prima fu liuti : 
lizzata come abitazione, i/uasi | 
ceitaniente isolata dal con- > 


testo uibano .t i/ucst'epoia 
appai tiene il forno per il 
/rane, che poijgia contio la 
torre. ’tUltzzando come ■( boc¬ 
ca » d’accesso una delle cin- 
(/ite feritoie 

Il I itioi amento in località 
Piiieti ha (Oli fri muto Vini 
lìoitiinza dtU'nntuo cenilo 
Oslo di Xiueiia Sull'oi iqine 
(h'ila I ‘Ita. te notizie sono 
siui'C >• lon/U'C si sii. pero, 
(tir, almeno fino alla seconila 
i/uerra punma. non fu Da le 
alleate ih Uoina e che sol 
tallio duiitiile i/uesto lonltitto 
mosDo fedeltà iill'inbe. tunt'e 
leio (he .Innibale din ette to 
stnnqcrlu alla resa per fame 
dopo un lungo assedio 

Dopo tar'e i u'ssitudini. la 
('Ita osta fu trasformala in 
' cotonili )) loiiKina lon il no 
me di yuceria Constaiitia ed 
il suo territorio fu dii iso tra 
uieterani • della guerra .so 
(late l'JiiSN a ('i combat 
tutu tra Roma e i suoi al'eati 
itatici. eh" chiedevano Ptri- 
(h pendenza e mini va no alta 
disi razione della supremazia 
romana Di seguito, Xiucrta 
subì anche saccheggi da par¬ 
te delle bande di .schiav. che. 


j capeggiati da Spartaco, tra 
j il TJ ed il 71 a C, tenta¬ 
rono di tibelluisi in Italia 
' meridionale ed in Sicilia allo 
j sfruttamento ■ 

I .X'iceiiii fu una iitta im 
I portante iinilc del imnto di | 
I lista lornmcn mie. tanto ihe ] 
' loniiiiii iin.i proni ni moneta j 
( tra it JhO e il zio a C. Come i 
I Pompei. Eli opino e Stabili 
j fu 'nteie'-ata —liriche se ioti 
I corisi gucrize rneuu gitili — 

I dal terremoto de! lì'J d C c ! 
I dall et iizione i esiti lunu del lU | 
j f/ C. i/iicl’a (he distrii-se 
I Pota/tei I 

j lui loiiosienza iilIP unliio 
centro OSLO di .\uieiia si 
I deve soprattutto al continuo 
1 int'-rcss,' di due studiosi lo , 
I co/'. 1 fratelli t-ii-sii. i i/uidt j 
I pei lungo tem/ro Lunno tatto 
i rii ciche sul territorio noce- i 
I mio Anche la soprintendenza j 
(ti( heolorpi a di Salerno, Aie! | 
lino e Iterici culo ha pieih 1 
sposto un suo piano di iritei- [ 
tento Si e iwziato. prima j 
I di tutto, dalla ricognizione i 
teriitoilille net (ornunt di .Vo 
ceni Superioie ed Dilei loie, | 
fatto questo indispensabile /rer ' 
i operaie, poi, su tutto i! terri- 1 


tono et!costante La zona pre 
senta, infatti, un notevole ni 
tcicssc archeologico- nelle lo 
(alita S Clemente c Pareti, 
ad esempio, si e ritrovata 
una Iteci oprili : a Xocern Su 
pillole s! tiotu. uiii'iia in 
patte st imito. l'anf'teuDo. al 
Di lejieiti Sì tioiiino piesso 
Poi tu Romana e in piossi 
•lilla de’ battistero di Santa 
.'Alalia Maagiore. si può un j 
(Olii neoi'O'ii re •! '<■ tardo ". 

In 11(1 (he uttiai ei sin a la i 
('Ita da non! a suil Izi ..ona \ 
si,bui baila di .Roteiti, /io', do | 
. ei n I "IO (• /1(7 a d> i usti ii- 
..lOiit. I oi‘ìt‘ dimostrano i le ! 
sD rinieniiti durante i Unoii | 
pt'r il raddoppio della linea | 
te; 101 un III. iest< '/ sono ri | 
tio'ihi ani he iwlle iocalitri 
l.’scioU e S CIcmi nte 
Un ultima notìzia: il ritio 
ve mento delle mira a Pai eh 
non ha impedito, pero, die 
il (om/i'csso spoit'io fosse 
(omplctato Piste e pedane, 
tra poco, (indianno in fan 
zto’ie e (ih atleti si aliene 
ninno (III unto alle lestigia 
dell aiiti' ii Xuceria i 

Luisa Meiillo 


Taccuino culturale i 


Radio e TV private 


Gli appuntamenti 

XXI LUGLIO MUSICALE Oa'A' alle ore l!t .saia uiau- 
V-’ur.tU) <1 C’apiKliinoni'* il .X.XI Luelio nui-.i< alo orgaiiizAito 
dalla l/.M ni ( oli.ihor.i/ioiu" (ou ''.A/ionda .Auionoina di .So>r- 
p.on.t). (’ui i f ’l’uMìino (Il N.ipo'.i < on un concerto diretto 
d<i! inai >tm l-ian'o Ca.accai.o Sol sta al pia'oo. Detinis Lee. 

Libri 

Ma; ledi t nie’Ki a'ie oro II! picsio la s,ilctta S Cliiara 
<Pia//<i (1(1 Cica li ,,(ra pri'.icii'ato da .AllK'rto Manacorda e 
.Seuno Piro il liluo di lanuti Pa da.sciiu c I-iilvio Chiatto' 
'(.Al di la del inaii’i.oinio ''oite cd e-.perien/e alternative 
pMchia'ri( no in Cainiiania 0 a Napohia (Cd. Idelsoni. 

Mostre 

Quieta 701.1 .il (■ die '.id.iO pi 0.770 l'.MtCI di Castellaniinare, 
Ma .\lvitu) l’I. poi torniance di Man<;anie.lo a Soiuctiir de 
P.Ki.--)) corridoio an”ii'to di i.coidi. 

Teatro 

V GIUGNO POPOLARE — Que.sia sera alle ore 'Jl in 
pia.'/r. .cnii'in^ a'.i ad (M'a\i.mo 1 ! a Toatro di Man^liano >> 
di Loo c P('i(a tiri--cnta < W vita inuii'. 


La radio della signora 


Coito che il mondo delle 
emittenti pru.ite. ma .soprat 
tutto quello delle radio lilie- 
rt. c mollo impret edibile po 
jioiato come da una -selva di 
{)er4;Onas;'_M piu o mono sira 
I ni. Co radio Sliaccanapol; 

I Sound, di proprietà del fa 
I mo.^o (?!» cantante Mano Da 
I \hnci. elle manco a farlo ap 
I po,,ta ti asmette .sempre le 
: .sue canzoni, le radio no stop 
I mu.sic dove un'orda di piu o 
I meno giovani si e .scoperta la 
vocazione del di.sk jokey. per 
I non parlare poi di Canale 21 
e delle .sue rubriche, tra le 
j quali .SI eleva eterea jier la 
profondità dei temi trattati, 
quel « Filo Diretto )> 

Ma in questo guazzabuglio 
I di radio e di TV. ce n'e una. 
Rete 4, che .si differenzia dal- , 
le altre p-cr e.-viero. come la j 
chiamano gli stejv7i dipenden- ' 
ti. la radio della «signora». . 


Chi c questa signora'/ E' 
j una certa Anna Grappone. 

meglio nota jK'r e.Tsere la so 
1 rc'lla di G P. Giappone, il no- 
, lo «affarista» napoletano. 

I che da quando dirige questa 
I radio. SI diverte, appunto, a 
fare la signora. Co.sa signifi 
I ea'.^ Significa che Anna Grai> 

I pone ha organizzato lu ramo 
* in manieni da poter disporre 
I di una piccola corte di di- 
1 pendenti, che non sono solo 
dipendenti, ma che nelle .sue 
, intenzioni devono cs.sere .sud- 
1 diti a cui elargire calci e ca 
I rezze. 

Ma nonastate che ijer un 
posto di lavoro ci si pos.-a 
dare, come si suol dire, molti 
pizzichi .sulla pancia, ad al¬ 
cuni dipendenti questo modo | 


di fare non e andato giu. E 
co.M o .s*ato mnuiato via il 
primo gioinah.7ta profes.sio 
ni.7ta. ma poco malleab.ie ai 
toien (leda .signora Poi c 1 
' andato via il direttore dei 
I programmi, anch'egli inorna j 
lesta nonché amico di vecchia ! 
data, ma con il grosso difct | 
to. guarda un po. di coler . 
fare lui il direttore dei prò , 
grammi. Via il terzo, il quai ’ 
t«\ la motivazione deiruUimo ( 
di{K‘ndente mandilo \ia, mli- ‘ 
ne. è stal.i que'l.i «eh non I 
amare ahha.7i;(ii /1 I.i radio 1 
(s.ct e di non e.s.7ere disiK\7to . 
a lavorare anclie gia*i.7> j 
F' owio che su (niello che | 
.succede in que.a.i r.idio. eli'" , 
tra laltro e un.i delle mig.io | 
ri e.sist(*nti come programmi, j 


ci SI .scherza .'Olo per non 
piangeici .sopra 11 compoi 
tamento della G.mppone 
pu.troppo non e un caso 
Ma d ca.'O della « .-ignoia » 
dece tar rillcilere iwrche .se 
jx“i 1)01 il tutto può e.Tsere 
( on.7’.d'‘rata una siracaganza 
tia le tante, per ; dipendenti 
di que.sta radio, licenziali o 
costretti ad andarsene, una 
stnicagania ct'rlamente non | 
lo c stata 

a. zap. 

D.\ vederi: '< .Xapolt notte 
e giorno carnet di no 
tizic utili d’ Loredana j 
Del Coi e tutti i gtorn’ I 
alle Itivi) a TeleXapolt i 
DA SENTIRE. ((Musica j 
utzz > di Angc’o L’ustllo. 1 
1 / lunedi c il martedì dal- 1 
le ISOt) al’e tt/.W a Ru- 
ri’o .Viioi'ii .Vapoh lOi I 
Mhz Telefono 2òiì!»s3 1 


SCUBRMI E RIBALTE 


CINEMA OFF D'ESSAI 


EMBASSY (Via F. De Mura. 19 • 
Tel. 377.046) 

Una giornata particolare, con M 
Mjstroianm . DR 

maximum (Viale A. Criinsci, 19 
Tel. 682.114) 

Non coniate «u di noi, con S. 
Nuli • DR (VM 14) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Non pervenuto 

NUOVO (Via Montecalvarlo, 18 
Tel. 412 410) 

2002 la 2. odisfca, con B. Dern 
- DR 

CINE CLUB (Via Orailo, 77 . Te- 
lelono 660.S01) 

Riposo 

Riposo 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
CINETECA ALTRO (Via Port'Al. 
ba. 30) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE > PABLO 
NERUDA a (Via Posillipo 346) 
Riposo 

RITZ (Via Pessina, 55 • Telefo¬ 
no 218.510) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pa.nio - DR (VM 
M) 

SPOI CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 

Chiusura estiva 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Tel. 370.871) 

Porca società, con S. Marconi • 
DR (VM 18) 

ALCYONb (Via Lomonaco, 3 lo- 
lelono 418 680) 

Scandalo al sole, con D. McGuire 

- 5 

AMBVSLIAIUKI (Via Crispi, 23 
Tel. 683128) 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburcjh - S 

ARLLCCHiiuO (Via Alabardieri. 70 
Til 416 731) 

Il gallo con gli stivali in giro 
per il mondo - DA 

AUtiUSILO ( Piarib Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Concerto con delitto, con P.Fall; 

- G 

CORSO (Corso Meridionale ■ lele- 
tono 339 911) 

Torino nera, con D Sjnlo'o - DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La lebbre del sabato sera, con ), 
Travolta - DR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M Schipa Tel. GS1 900) 
Sesso mallo, con G Guiinnu - 
5A (VM 14) 

EXCELSIUK IVIB Milano Tele- 
liano 268479) 

Se* jeans, con D. Maury • C 
(VM 18) 

FIAMMA (Via C. Poerlo 46 • To- 
lelono 416 988) 

Cliiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te- 
lelono 4)7.437) 

Eijuus, con R Burton - DR (VM 
18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310 483) 

Senza movente, con J. L. Trin- 
tignent • G 

METROPOLI lAN (Via Ghiaia • Te- 
Iclono 418 880) 

Agente CarrcI 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel 667 360) 

Agente CarrcI 

ROXt ( Via tarsia • Tel. 343.149) 

Ch'usura est.va 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415 S72) 

AlasUa rmlcrno del ghiaccio, 
co.i W. Ross • A 


VI SEGNALIAMO 

• Una giornata particolare (Embab»yi 

• Ecce Bombo (Adriano) 

• MASH (Alle Ginestre, .'\v;on) 

• Questo pazzo pazzo pazzo mondo (Ciizallo, l’..(.’a) 

• West and soda (Italiiapoli) 


ACANTO (Viale Augusto • Tele- 
iono 619.923) 

Le colline hanno gli occhi, con 
M. Speer - DR (VM 14) 
ADKIANU Ilei 3I3UUS) 

Ecce bombo, con N. Morelli - SA 
ALLE GINES1KE (Piazza San Vi¬ 
tale Tel 616303) 

Mash, con D. Sutherland - SA 
ARISIUN (Via Morghen, 37 le- 
I lelono 377 352) 

I Un tranquillo vvcck and di pau¬ 
ra, con J. Voight - DR (VM 18) 
ARCUBALLNU iVIb C. Carelli, I 
Tel. 377.583) 

Candido erotico 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224 764) 

I Supcrball 

I AUSONIA (Via Cavare • Telelo- 
I no 444.700) 

I Chiusura estiva 

AVIUN (Viale degli Astronauti • 
Tel 741.92.64) 

I Mash, con B Hopc • C 
I BERNINI (Via Bernini, 113 Te- 
lelono 377 109) 

Doppio colpo, co'i O Read • G 
, COR.TLLO (Piazza G.B Vico Te- 
' Irlono 444 800) 

I Questo pazzo pazzo mondo, con 

I S Tiacy - SA 

DIANA (Via Luca Giordano - To- 
Iclono 377 527) 

Guerre spaziali, con K Mor la 
I - A 

! eden ( V'ia G. Sanlellce Tele 
I tono 322 774) 

, I 10 gladiatori, con G. R.zza - 

j SM 

I EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
j Chiuso 

GLORIA < A > (Via Arenacela 2S0 
I Tel 291 309) 

I 10 gladiatori, con G R zzo 
I - SM 

I MIGNON (Via Armando Diaz • 
I Tel. 324.893) 

I Superball 
i GLORIA ■ B a 

I Chiuso 

I PLAZA (Via Kerbaker, 2 ■ Telo- 
1 tono 370 519) 

Questo pazzo pazzo pazzo mon- 
I do, con S. Tracy - SA 

I TMANUS (Corso Novara, 37 - Te- 
I lelono 268.122) 

I Caligola 

I ALTRE VISIONI 

I 

! AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te^ 

I lelono 680.266) 

1 (non pervenuto) 

j AMERICA iVia rito Anglini. 21 
Tel 248 982) 

Champagne per 2 dopo II fu- 

* neralc. con H. Mills • G 

‘ ASTUKIA (Salila tali** leielo- 
1 no 343 722) 

' Diamanti sporchi di sangue, 
con C. Cass.ncili - DR (VM 18) 

I ASTRA (Via Merzocannone, 109 
I Tel 206 470) 

I Malabcsiia 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tele 

• fono 619.280) 

I I 10 gladiatori, con G. Rizzo • 

I SM 

I BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
; Tel. 341.222) 

, L’uomo ragno, con N. Hatnmond 

I - A 


CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel 200441) 

Due maliosi contro Goldiinger, 

' so 1 F jr..li Ingio.sie • C 

OUPULAVURU PI del 32< 3391 
‘ Flolocaust 2000, con K Douglas 
I - DR 

i ITALNAPOLI (Via lasso, 109 - 
, Tel. 685.444) 

West and coda - SA 

, LA PLKLA (Via Nuove Agnsno. 
, 35 lei 760.17.12) 

Cyloiie 

' MODERNISSIMO (Via Cisterns 
I Dell'Olio Tel. 310.062) 

! I gabbiani volano basso, con M 

I M.ili - DR 

I PIERR01 (Via A C De Meli. 58i 
I Tel 7S6 78 02) 

I Interno di un convento di W 

j bo.ov.czyl, - DR (VM 18) 

' POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
I Tel. 769 47 411 

I La grande avventura, con R. Lo 

.,an - A 

UU'iL/RII UCLlU (Vie Lavalleggeri 
' lei G16 925) 

I Mr. miliaido, con T lidi - SA 
TERME iVia Pozzuoli IO Irle 
' tono 760.17.10) 

ChiuiO 

I VALLNIINO (Via Risorgimento 
' Tel 767 85.58) 

liulians, con J. Whitinoie - A 

vittoria (Via M Pisi.lelll. 3 

I Tel 377 937) 

I La grande avventura, con R Lo 

, (jaii - A 


I CIRCOLI ARCI 

I ARCI FUORIGROTTA (Via Le- 
panlo, 8) 

' Dal 28 giugno al 2 lugl o alle 
ore 20 nella sede dcH'Arci a 
) Fuongrotla il Collettivo Teatro 

' Ricerca presenta Lu iourne 7 

! agosto dell'anno 1647 di Coi rad 

Taranto 

I llllllll.IIIIM.... 

j Antro scoinstìco 1978/79 

I Sono aperte le iscrizioni 
I per i Corsi di recupero 
i di anni scolastici 

Chi effcliuorà In iscrizioni' 

' in qiie.- 5 ti giorni prcaao 1 lai 
luto acohiatico HKKKI'C.M’FA 
I (pi'-ir/a ViUivitell. l.i. tclridiu 
, 248 '/(iO) otterrà gr.ilis In .àcii 
1 /ione al corso e In rctt.i 
■ mensile scontata. 

ttitllllllllllllllllflllllllllllllllli* 

i CORSI ESTIVI 

per linirindcili a settembre 

I Sono apollo le i.'jcr*/.K 4 i 
preSaO ri.StllUto hCOllatlO 
! KRREKAPPzX 'P 1 . 1//.<1 Vnnvi 
I telii 15 . lelef, Mi. Rctln 
mciiailc mmim.i Posti '.hit. 

' tali. 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiello Claudio • 
Tel. 377 057) 

Come rubare 1 milione di dollari 
c vivere lelici, con A. lìapbutn 
- SA 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 
riceve per malattie VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Consullazioni sessuologiche c consulenza matrimoniale 
NAPOLI - V. Roma. 418 (Spirito Santo) - Tel 313428 (tutti ■ g.orni) 
SALERNO - Via Roma, 112 • Tei. 22.75 93 (martedì c giovedì 



Neonato di... quartiere 

I . 3 na-'r.i i d ’n; z.ern.i.c e .-ompre un f.rtto un 

P'iiMnto .M.t '<■* ’i (, •nunli ;,.ito» c d. qu.iii.erc i'a'V'.cr.imen- 
‘o ut'r .ilniir Y'--; lo c d; p.ii In oà-o , prn’i enn. 

le ’e. cl: ;t\\t"iim('’'iti d; un.» /o.ta dell.i citta pos.'ono 

Trrv.irc r;-p.'-'s' i^.u .nnned. re. «i.ijl.i'.t » r.chie.-'.o 

fir-''! .ib ‘.il'.;. Per qi.t alo .'. n’.imt ro -f-o di I! nnatro qu.ir- 
■’.tio'. mona.le. I'. d ’.-'d • onc in q‘i"'Ti j orci:, devo Oa-crc 
a.d-.i'.i o ii'ii «'II''.la. 1 -”.;o I, cjj.irtcìo d. o'i. a; (xi’-la ò ;'. 
Vorsiro. i! Vi>;e.o in ,i.;.ì.-ì; l'o. ; Ui.i m to.i.n.l '.n 

at. u ; \ <1.0.’.i <• /( r.e do. C'.i m.i .<i do.I. o-^peda'.;. 

•: '' inov o po' . .i'. 

II. ai\n.;.,l ..1 .'1.0 d'I O q.l.'"iO o'u- a 0 .tal-.ui :0 ',3 

; .'<1.;/i ' ■.<• <it . ..larr. 1,0. r.i-o r..' o i.'aoxiro P"'" q'.iO'to \ 

a,i l'f t.d.j Ji’i , q i,'--o i.iuro o'pro'..i ('.'>...tlxir. 3 i.or,o <!<' 
c.. .ib i:<. o .<>.'.<• .n:oiOa-i;o « L,i r.o-tia e i;n.\ rcri.i- 

o'io n-po ;.t — . 3 t;o .n.in > , iie '■h.odo .u Ic'or. oou.o 

11.1 o'.’.o .a 1 .; lo;o k'.hi'.i'*' .A;!r.i', 0 .'O .o r.-n.i-ro 

Qiit, t..).i 11 1 ,)t! n q .Oa'ii r.ii.t’.oro a.qpiomo coir.c prò 

a-'o 1..0 io! •'.l'i'tr.'' ,i\o.o Fi naa'.r.i o fatt: 'ù'.o unipoti.a! 
d 'ivo.i' no',) (IO'.a l'o. !,'i..o lo '’O ao lO^'Oco ' 

K( iM:'*cii.',i Irrnni'.i ;i’ aoinA.-a h'a<)n.i .Aiisnr. 


A proposito del nuovo mensile napoletano in questi giorni in edicola 


«Mille e una donna»... ma è solo un inizio 


I Cosa si propone - La veste editoriale, i contenuti politici e sociali 


I « Porche un pamphl*’! gri- 
! 210 nella \o.atc izr.iiiLa'.^ Poco 
I curalo noli impaginaziono. 
j nolle illastrazioni, nei di-'^e- 
I gin'» Qualcuno ha uia detto 
j che o troppo ' ben curato" c 
i ancho un po' .snol) Ma per 
' no; que.ato non e un demeri- 
I lo. o an/: 1 rutto di una pro- 
' C!.a,3 \olon'a. Soprattutto per¬ 
che a Napoli ci .sono tante 
donno che tanno grafica o 
pittura che ojx'rano no. 
camjvi dolio arti ci.^^ivo o do’.- 
I rinfonna/iono o noi Togliamo 
i che qiio.-to ronza fuori o .'i 
! \oda in un g.orn.ilc prodotto 
{ c-acIiLovamonto da donne — 
i di, o Clara F.onllo. della ro 
j d.i/.one di i Millo e una don 
I ii.i )' r inioTo moii'i:(’ che in 
' quo.--'i ".orni .-.Tra .n Mnd't.i 
' ni'llo odi'ole r. »ix)!otano 
[ l,.ì rodtzioiro o composta 
di oomp.i juo. otre a 

j numi ’-o.-o co'.l.TlKiratr.r.. o 
{ quello elio prowodono ai d - 
I nCijn: o alle foto, ma « M.Ile e 
j una donn.T'. o aperto ai 
, contributi di tutto il movi- 
j mento delio donne nella 
nc..stra reiuone. 

Porcile questo numero zero 
Terio.s.-o la luco — .spio-z.i an¬ 
cora r'..ìra — c'ò voluto ciri'a 
ì un anno di dilMttiti e di d;- 
i .«ca.'V' .in; orz.an.zz.Ti;'.o o non. 

! non o nato di un collott.vo. 

ma :! ,‘)!ott’\o m o formit'.i 
' adoN.-,'. T.'o-'in A' ".ornilo o 
, al'o t omixi"i.o ( 1.0 hanno 
pii.''t,i'<i a\ant; q ii.-iii prore" 

' to Lo d:ft.en'.’a7 Mol* .-v' nu-. 
ì ".imr/atiTo od t'.'onom.,.ho: 

, poi ar.ti.e la r.i o.-ia di collo 
c.tmon.'. la ntco.-^'.ta ,1 
((x>rd .'ire lo o.-- "on.'o o lo 
:.noo dnor.'o < .'to omorreiano 
fr.i no. .-'o.'-.'O 

ì Sar.i l'od.toro nnpolot.ir. i 
I P ea a no motto.o nei f.itti 
pi--c’.ta o lo —.;!un;.xi d: « M'i 
‘ 0 o una di>nn.i a pi-garo 



cii>i ’ Ci^t: di 5'an.pa c ài 
."•r.niizione e ad incaisire 
I ozn eventuale guadagno 
1 n.diWicitario. .so ci .sarà. La 
’ •o.-''.ita inToto. o.iro tiatural- 
rr.onto a:I,t completa tndipen 
' dtnza nello .scolte rs'dazionah 
o complotanionte delle com- 
]).icno dol'a rooaz or.t- « MiPo 
(■ un.i donn.i » e nfo .i! d. 
tuori del.e c(T-;'.!n;i;.-..oni 
ftinm'i'.; dei p-ut i.. d'elio 
a-vo n. anche .-e o r..» 
«iix-rto <• «pri’'.i .i.iron -i: 
(sut ;h;.t: d. qui'"o rta’a. 

Ma eh." <,vi confi ne que 
s"o nr.mo mainerò'» I! p-.-or" 
.nc.•• .b.'rr.f.'.'o c..* io dello 
donno oo'.n'.r -.(.ri roj.onal. n 
Ca:np,«n.a 'U u.i omn.'irio 
eh' a un unno dai.a prom’ul- 
I "a.'.oro non e ancora inse- 
n.ito. 1.1 Con.'Ulto lomm n'.’o; 
una r.cozii'z. ono .vu’la m.'n 
no d: a-v-eieiaz-on: ti 'v.mmti; 

1 r»'iO no. ))ono o n., 1 n.i o- - 
I .''ono nella no-'r.i r*..i '.t. d.il 


I li F.dapa. ahi f-.i- ru/.o:.- . 

I tal.ana laureate o diplomate, 

' dal Soroptimi-st della stczi-sa 
udì C è poi tin -.ntervento I 
dello 45 fomm.n -."o d. S.i- 
, It .""no -iiJtcxlon'mri.iTo.--' dop-i 
! laecj-a da partz- d; Sinlra i 
1 Tello per raff:.s.sione d: im 1 
ni.in.fi^lo eontro r . nq ji, 

1 tuab.li dì li. 'i.-i‘; 

nella prop.i"inda. a b.i.se di 
I ,s.in"u;nolen'e d ajyjts.fve 
(«■ntro i'at'Or'o Qje. "o prò 
le c.n •-.ronoo .sono 
b"!'. nii:-, t- <1 -'ntaio im q-;.ì 
’ ::.’-n'e morr.-n'o d. moh;l: 
ta •lou'" e- o. ln*-.i d''..e- dn.tr.e 
a .-^.ern,) o nella .-oe.onc 
Co p-u un .:.i"a .su; 

• ".ormi; .i N ipo’; con ;r.*o" 

T '*e a; dirottor; d; q'ir:d;i 
n; o ri. r.\..''o che o.-cono .n 
c." 1 .u r.iDPor'o a.lo .'p,iz.o 
flato a! o s.onno o al a q-ue 
j .s' ono fi .n;niii..o. al numeni 
j do. rf-a.i'*or. ri: .«o.-'O femm; , 
1 n;lo che \. lavor.m'i Po. an- i 


ro.’-a un'.intifavola inori.t.c al 
Cline con.'iidora.'ioni sjI! inf.i 
ziono di libri e di pubblica 
7 ;on: sullo donne che o.si-te 
in quc.st. elorni in Raha da 
parte di editori p.u o meno 
«furbi», e altro ancora. 

L.t roci.izione rii n M'IV e 
una donna » .-o o d,i iioco o 
nu.srita a trovare anche una 
.sode, che fra timi decina d. 
snorn: doc.-chhe apr.rc. nel.a 
galler.a Umberto. (, .-Utraic.'.s'.) 
hi ste.-,.'i to.-itata — due an¬ 
cora Clara — vorrcinmi) or 
"aii'Z'.tro del!" in.z,.(*.<'■ er 
'.td.no ( colle" tre: .tm he C'')"! 
a ■'c < .fa \()'r''n.n'.,) in':." 
.nto.—.".'i.re .s'i cT'rli ,,r-'.in:o:ì 
.1 •'^1 l.i’vori " o'cuni 
/.ont. flit ir.i fo.i . ì.u.-’ . 
p:o.s.~.ny. nim'."ri e la.-'o d 
Toj/.T' o-'i.'ino ri. e.-.-': una 
•-e", o p-op" .1 "'.cr'‘'':iz .' .\ 

Xapo' r.C'.i ce ptrt.-oppo 
ne.v'un p mio ci rdi rime.ri', 
:.e.v>un r ornale o ncc-'-ino 
.strumento che poisa servire 
a questo C, .«ono singole 
don re che l.ivorano che 
hanno pro-o ca-c :enza rio. lo 
ro problo."r.i e di quo,.; dell.i 
.soc c la :n cui visono, che s. 
run scono anche, rite fanno 
O'fxT., n/" e che p’^ixliuono 
do-^rn on'-iz.o.’i; .ma tu’to r.o 
d:ff'C'!men*e n.i.s.s,i alle altre 


Noi ron 

Millo r uiii dor.pp' 


Tu-mo'"»'.",' o far-' 





ri \f'.n 

ruou.or": di li". 

p^r Ir .1 

’T'' ' .M.h'' e uni 

ri IU!. 1 ■ 

U'D.u.m 1 Co ar.tt" 


porr!)'' :'on r; b.i-'.i e non c. 
.'•'.-\o che un fon;rr.:ni'’Tri 
h'Olo amirrri'e' .'Cmbn qua 
-s .f-q i-.s-'n. ’d.jor.'o". n.s .- 
s’f;, iM rii I .c in. m" 7 z ri 
i'.torn'.az'.ci'e den'.rv'ri" c.' 
r. • rr.i-'.s mori .i • 

Marina Manesca 


ASSESSORATO PER IL TURISMO DELLA REGIONE CAMPANIA 


Ente Provinciale per il Turismo - Salerno 
XXVI Festival Musicale di Ravello 

6-7-8-9 LUGLIO 1978 

ORCHESTRA DEL TEATRO DI SAN CARLO 
QUARTETTO ITALIANO 


P R O G R A ÌM M A 


GIARDINI DI VILLA RUFOLO 

ORCHESTRA DSL TEATRO CAN CARLO 
Mi;s:ro D rtliori GUSTAV KHUN 


CHIESA Di S GiOV DEL lORO 

QUARTETTO ITALIANO 
V D 1 .'. P.'o'o Bh-c 3 li 


Gio.icdi 6 luglio - ore 19,30 
F SeouBERT Sintonia n. 8 in sì minore 

• Incompiuta * 

Allegro r oderato 
Ar.dznic coi molo 

F 5C1IU5ERÌ Sintonia in do maggiore 

x La Grande ■ 

l'i j’;Tc 

APego tra reo l-oppo 
A-d-rlc CD' r-c'o 
Echc .-o - A ic jio V . 3.C 
A ' 0 . .. c : 

Sr'jalo 5 luglio • ore 19,30 
f . ^ .ER Lohengrin preludio allo III 

F .'.'E’.DEi-óEOH'. Sinfonii n. 3 in la minore 
opero 56 
« La Scozzese > 

A d: K. COI r.'-tD 
A ic._rD in pc.D -g 
V.'-'" TDT ''DC.D 
Ad -j D 

AliC J O 1 . > .'C ss 3 

L .33 EEETHOvfc.N. Sinionta n. 5 in do minore 
opera 67 

A.icg-o ccn br.o 
Andante con moto 
Sferzo 

F naie (cllcgro) 


I 


I 

I 

I 

! 

! 

I 


I 

t 


I 


E' sa Peg c". 

V 0 ' D no Asc.oi.j 

V g!ci .c !o Fra 1.0 Ros, 


Veneidi 7 luglio - ore 19,30 
F 3CHUBERT Ouarletto in sol maggiore 
op. 161 D. 837 

Alizg o i.iodcrjfo 
Ardzn'e un poco molo 
S.hcrzo (c Ljto V .jce) 

A o zcsD 

c '-CI '-yBEF' Quartetto in re minore D. 810 
• La morte e la ianciuMa > 

Al'cg-o 

A .de Ite con melo 
F I—zo (z eg'O rroUo) 

P-ss'o 


Sabato S luglio - ore 11 
l'r A "GZAPT Adagio c fuga in do rmn. K. 546 
V. A. .''OZART Quartetto in mi b. mag. K. 426 
A'itg-o r-3 non troppo 
Ardinte coi moto 


Domenica 9 luglio - ore 19,30 
URSULA VOLDE31NG 
V.'AGNER Tristano e Isotta, - - jd - 

Tannhauser. cu' c-tu-e 
V/cserdenF Lìeder, per so 
D'a'D e 0- ‘■■'Stra 

I Maestri Cantori 
fioriribcrga cu.'-t„ e 

II Vaieclio Fantasma. 

c_ c-ture bz latz d Sz^'z 


nuctio (allcg-ctfo) 

Al.egro vi'Dee 

EE_ ■ EARTO'T Quartetto n 1 in la minore 
opera 7 (1907) 

Lc“to 
AliCj-e'tp 
AIcgo \ —z 
'icTp .o'c.tenat ) 


Cor.sj eira A.t.sl .a RC'.A'J VlAD 
Co èbD'Cz P 1 Z o-gzn zzai ce cTz. A A S T a Pa.e 'o 
Po.' r -- .'12 :C0 - Irg-csso z rC r - L ’ ZOO (pos’. a sede e ‘ "o zd c>zj- rr.e.stoj. I o 
r s - - z. ' ';~o '2 p'tcsD li_tteo r.'o.mazzi EPT d S..f'.e. - Pazza Fc'io.iS e - pre,SO 

I Ar c'di A.’o'C'ia d Sogg ero c T..'.5r-e) d Pz e' o II ca":;' o d' "grCuO a ia V l'a Rjfclo sara 
a..; *0 a le c-c 18 c c.'' '..so ' ’c c-c "0 20 - L ptzsso ' 'a Ch csa d 5 Co zr". dei Toro e gra- 
•_ 'c la eez c za eri e ea 40 post NON SARA' CONSENTITO L INGRESSO DOPO L'INIZIO DEI 
CO'.CERTI 



BOMBONIERE 


LUNA DI MIELE 


CONFETTI 


presenta in un vastissimo assortimento tutte le novità della FIERA CAMPIONARIA di MILANO 

PIAZZA CAPUANA, 18 - PIAZZA ENRICO DE NICOLA, 10 - TELEFONI: 333250 - 338648 - NAPOLI 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 ' 
ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE; TEL 28b00) 


l’Unità domenica 2 luglio 197S 


Si attendono novità per la crisi alla Regione 

Due giorni di «tregua» olio DC 
Mercoledì prossimo si decide: 
contro o o fuvore dell'inteso 

Lo sciidocrociato deve sciogliere il nodo sull’Ipotesi delia «giunta pon¬ 
te» proposta da alcune settimane E’ ormai un lungo «braccio di ferro» 


FERMO - Conclusa la trattativa ai Comune 

La DC ha scelto 
la via della 
contrapposizione 

Aperta una seconda fase dell’Amministrazione 


Dopo l'acquisto da parte del Comune di una vasta area 

Por tonavo non è più baia 
degli «interessi privati 


» 


La pubblicizzazione della zona della Riviera del Conero è ormai di oltre 22 et¬ 
tari - Il problema dei servizi - Le tre convenzioni - Sarà una «struttura aperta» 


ANCONA Due “loini cl. 

" tie"ua ,) |K‘r la Denux;razia 
Cn.-itjana. la volontà di }{:un 
'4ere — appunto tra [xjchi 
■li.orni - .1(1 un accordo irei 
il nuoco lioveino della re^io 
ne qu(\-ite le dcei.iioni a.-^.-iUn 
l/C dai pait li predenti alla 
r.unione d, a-i mattina Ce 
rano lutti, meno il paitito 
H( jnibbli ano che come e 
nolo - ha dii Inaiato di vo 
'ei attendi'e !e d(‘( i.sioni ih.a 
'•(> altrui pui non mainli 

• 'andò-.! .ifl.ttio ( lnu.\o a < on 
( U(l(-ie aiioid; e a parleei 
pale a l'o'.eiiii di ainp.a (oa 

/.on- ni pallilo Hepubbli 
I ano <m/i .'.i e eh ino.it rato nel 
li ultime Ole 11 piu aperto 
a supeiaie .iiib lo la urave 
( ri.si iiohtua» 

D. che .s e di.ieu.i.io lei: 

m.ittina non e dillicile im¬ 
maginale PSI PCI e PSDI 
lianno .sollecitato la DC a 
P endeie in ( on.sidei.i/ione - 
icn/.a alti, tcnteninimeiui —la 
iI>ot(.ii .uboidinata ii-pello.il 
•ovciiH) oiL'amio di ime le 
i .slatina di uni « "lunta poli 
leu (Ile po.si I collii.Ile il 
il animati o tuotodi poteie e 
permcMa al.e (hvci.--e loi/(- 
|K )1 t.t le .a Miei la d ( oii 
liontai . nel (o .io della e.iiie 
. t ii/a . ull.i |X)i.ubihla di un 
,i.s.seIto 'iiibU- (he coiuhua 

1.1 ree.Olle l.no alla .-■(.ulen 
//! (1(1 mandalo 

.S' (■ i.pi’u’o .(il.i Dtt (ho 
la (j av la della .sitiia/.ione non 
ammette pm .'imbimiita e in 
(cite//e a'. dun(|ue. la DC 
non . . . enti ni ^'i.ido d: p.ii 
tccipaic ( imuimiiu' ad un eo 
temo con tutti uh .diri, ina- 
in .a po.-.sibilita di un (ina- 
dnpaililo PCI. PSI. PSDI e 
PHI a CUI (bue il piopi.o 
< ontributo dalla m ii'Hior.inza 
l.a delc'.’azione deinoen.itiana 
ha ron.sideiato intere.i.sanie 
(lue.sta piopo.ila. ma ha 

c.spre-vio la sua cliiara dilfi 
(olta ad accoirlierla in via 
pr.or.tariu ed lia eonfeitna 
to la piopria ipote.si. (|uell.i 
(Il un ((uadiipaitito che nc.il 
(.1 In iiualche modo la pa.s 
ita e.-perienz.i mi che lap 
li’eieiita un a iionte x vei.so 
olti/ioni pili .it.dilli Qtie.sto 
(unrìiio /)/oi (Vioiio aprirei) 
he innialmenle -- .setondo la 
DC - umi f.iic di r.ceica 
mi tal".i e < oniunciue .i.'.sicu 
KTebbe .lUhito lina miiil.i al'a 
lettione Amile in un chimi 
pù distr-o tuit.iti.i r a br.ii 
codi fei ro *> e < ont munto an 
(he e: ; tri' (.socialisti co 

iniin .st e .socialdeinociatici i 
lianno insistito stilla (oine 
n en/a di una viunt.i a cin 
(|Ue o .1 (|ii.ittio in \i<i .sii 
bord nata ha DC h.i in.s.st; 

10 .sulle piupiie iiidica/ioni 
A (luc.slo punto piM'o «sii allr. 
hanno chie.sto di eium'ore ad 
una p (iposta iitfici.de e pie 
( r.a da poter iccoelieie o ii- 
vott.ir»', ed h limo hm iato al 
la DC diK' violili (Il tempo 

5.1 ne per d pio.-'.simo iiieico 
ledi. \i sara una siciiiez/a di 
s'clie id iiii.i clnare/za in.iu 

V oie o l.i DC \eii.i con una 
.potc.s. (Il ( olIaboiMzione che 
.■'ah.i rintt.ia, oppure co.stiin 
Vi r.i v’.. .litri a trovale, mei- 
(O'.edi ■'te..iO limi .soluzione 
.d (li fuoi. deU inlisa a fin 
(|ue 

F’.n qui la riun.onc di .er. 
.s mpie ici! ncH'amliito del 
I-’(it...d deirUnita .dia Citt.i 
del a ,s’ e sio'.to un ineon 

• o di .nnnnnistr.ttoi. conni 
id'^t che h.i .liuto per oz 
vs'tto la CI .^1 lei'.oivilc e vr.i 
■.1'’ adeinpinunt 1 del pio 

V .inumi ih eo\f.iii() (( K in 

nelle M.inhe - ha detto 
Mir.elo Stelaiiim .ip endo 

11 ' lun.one — una diflic.le 
li'M I mditi'.i che e pane di 
(niella i).u v.i.-ta in lorso nel 
inC'c (ili aminim.straion non 
pi^s-soiio rimancie in.^oniibili 
d: fronte al "ia\e comp.to 
. l'.c Cl asix'tta ». Qui il vuc 
■-evictn! IO revion.de de’ PCI 

11.1 aiuto aeeonni fortemente 
iiit.ei \<‘r,-o quesi. .innnmi- 
.-Il,don (he non hanno .senti 
t.i d doteie di .nter\en.ro ad 
un incoino loii imi> 3 H.inte. 


La crasi della rettiono non c 
un'ultra cosa dairnnpei^no 
thè come ammini.stratoi i .si 
deve svolgere o’-’iii "ionio 
(( E’ nece.s.sar.o - ha detto 
.Stefanini — abbandonale ovni 
iisione lotahstica dei tomuni. 
o"ni coni ezione |)ui<im(-n*e 
ainminisliuliva tUdl.i levione 
.Se non facciamo (omiiicndc 
le qiie.slo ai nostii c.llad.ni 
ovvero il .sen.'-o i oni|)le.s.sivo 


della tia.slormazione in alto, 
ri.scliiamo di r.piegaici in un 
attn isìuo localìstico nel qua 
le i' mov mento demoeral co 
int-viiahilmenle re.sleiebbt* 
impilimonato » Stefanini ha 
parlato poi delle .mportani: 
dele"he (hi* i comuni o'"! 
as.suniono « Dote andienio a 
fimre .se cdi enti locali non 
•saranno m "rado di L'c.slir 
le? ) 


Fossombrono: convegno PCI sul piano 
di settore nel tessile-abbigliamento 

PE.SARO — Cirande intere s.st‘ (* paitecip.i/ione (la s.d.i de! 
( omune di hossoinhione .si e rivel.it i in.sut fidente a coite 
nere tutti i (Oinenutii |)er l'.ni/.atu i del PCI .sui piohliam 
del tes.sde ahlugliamenlo Airiniziain.i di Eossomhrone 'ono 
"lunti* delec.izioni di lavmutoi, dai v.ir (ciitn dell.i pnnin 
eia (Urh.inia, Peieohi, F.olitone, .Mondolfo. San -Michele .d 
Fiume ivreteiai m ( ui '(>no m.i'jvioi mente ( on. enti .ite 1( 
(i/iende del .settore 

11 dihatl'to e st.iio inliodot'o e ('(uu luso d.il compavnu 
Doinen.io Gi.it.ino (lu* ha ihusti.ito le piopo.ite dell.i d.ie 
/ione del PCI per li tes.sile .ihhiiih.imento (he come c noto 
Uditi i nei cinque piani ih etioi. pie\i-'i ddl.i lc""e (iT'i 
(Il r.coiueisone mdiistr.de 

Folli einithe .sono .state in(hri//ate .ii coiit‘liuti dell.i 
proposiu del "ovi'ino sui piano » moda e .(hbivli.imeiito ... c 
.dia sh.'sa Remoni' .MiikIu’ (he entio un me.'e. dovrelilx' 
es|)iimde. do,io .(ter (Oiisult.ito le oi ".(n.//.i/ion ilei l.uo 
latori, un pireie motn.ito Le |)erpl(‘.s.iita (he la Heitioiie ii 
spetto le scaden/e .sono loiulale. p(.i dui .indo la iii.i. del 
!>.':( cut ivo 


FERMO - Li "lunl.i di .s 
ni.stra al yiio di boa del 
qu.nqutnn.u amniin..stia' 
'.(i ha via coni.iK ..Ito a n.c 
.-econda f.i.sc di a'iiii'a ( ( 
lotierizz.it 1 d.i ohiet'iv pio 
jrammitic. (juanto ma. lai 
pevnativi. ma aiithe da mi i 
atnic.stc ; I iiurtrcppo non . 
(i..i .tea n. 1 lapporo lon 

1,1 imnu;.inz i 

Ncul. u.lum iti 4101111 (1 
'( i.o .sta’, aldini (ippio/.h/ 
e enti c onsiluii i l'uilta w 
lioi'unti ■ iicoi.s alla va 
i.an'e del piano redolalo 
u- "Ciduile, rappiovazio.ie 
dei nuovo piano puiieniii 
le di .spesa, l.i nomin.i de. 
(omitaii e.semiui previ.sti 
dal piano dei i.erv./. cul’.i 
rah, ra.s.sunzione d; un nni 
tuo p"r l.itori di me» in:? 
/aie 

L'.iito 1)111 H'tdite di que 
.si.i .seconda hi.sc aiiimni 
.-•’rat.v.i e pelo r.ippri.scn. 
’ato da mutuo pei ’.i ni' 
i.ini/z.izione, in .-e co.s'.im 
■-ce un .(fo pai die .(.‘ra 
tomi.ile ippurc’ .-u d. <■ .-o 
.s dl.-eii'eva cullai da pu 

d. un .inno 

Un lenta"!.o di niipe^ii. 
nr.pre--iioiiante p-i i.( 'no 
le ne c .stata eleneat.i - > 
io una par'e. pei lealiz/.a.i 

(luali -.arehtie s'.r.a .nd 
'Pi n.-ahile uii.i mavvio.'-aii/( 
ih" 1 .icco"lie.sse il eon.se.iso 
e la parteeip.izione di tutt.‘ 


e toize demo, rata he delia 
ii-'a Co.i quella consapevo 
il zza !' PCI aiev.i aneto 
nove me-. ! i iin.i tiaf r 
•.a (cn .e .iltie foi/e ixiiit. 
che. d. m i""ior.in/a e di ni' 
noianz.i nuo'.i (■ 

р. u un.tal.a ic.ìlta ainnim: 
s>iat'.\.i Do;)) un nwio ea 
i.eo di pionKs.ie .n cu: .s. 
eia iiovai.i una pi.ma lon 
lei zen/I : diaiozo ’.-.i i pir- 
•n: pero leientementp .- 
eia (aia.Ito di lon. a.ipii e 
ìD’eim.i (Oli ; qu.i. l.i DC 
.Il pan.coinè ha .'e.ir.calo 
lima citta le -sue conti.idd; 
/.Olii c le sue difficolta in 
teme piovo.’ando iri.vd. 
inenii e mtopp' 

L’.i il!"amento di nia""i('. 
ran/.i quindi .si eoi;oca\.i 
;n una pio.sjKHliva di le.spoii 
.s ihilità e di .scn.so democra 
tao delh- torze di .s’iii.stra 
ed in questo conte.sto l.-i 
ina.s.si!n.'i d .■'pomhili'.'’ er.i 
olfe't.i ai pillilo luozo dal 
lo .stessi) panno (omuni.s’.i 
nc.la toniposiztone del funi 
IO e.sci ulivo M.i la DC hiot 

с. indo prcpr.o neli.i f.is- 
eoiie!ii.sii.a I.i ir.iti.n.v i 
( piovoean.lo un .iiividimen 
'() del PRI) ha dinio-.traio 
(h -itn .i\e.- .("Ito ie' « noi. 

a - eiedenclo d. ".oe.ire .in 
(Ora .a e.iit.i cU da dem.i 
-'o";a 

s. m. 


ANCONA Tie quaif d. 
Poitonoio .sono ormai pub 
hher ’u pola dc'lc ■spiacjoc 
.ineonet me e stata .miu'st.ua 
dal Comune di .An.oiia pin 
■)Uj .ne al me'io qu idio. i’u 
URO modo -- ra.iiui.sio 
(he a\iel)l)e .ucoieiaU) e d' 
molto 1 tempi della jaiblih 
(■’//‘zioilf E ei'liealiilt' 
que.st.i ve.oeila deUiiiieilen 
to’' Le polemahe ei.iiio to 
ni’ii-alte a .soivcie ma a 
\c\.in() il .siipoie di un alta 
(o albi lo.ih/ione <i tic che 
"Ulema .•\iuona -- .il oi.hc .si 
inizio, il ri-siiiìaniento della 
baia e la demoii/icne delle 
li.uiicche .ilius ve 0 ""i (itici 
la tleei.sione .si mela "lu.sia 
Qiiile .spia""ia .si trovano 
th Houle vi' aiieoiietani e i 
turisti que.sfe.siaie'^ L.i tra 
-loiinazione namralnieme e 
lenta, aia he perche i due 
.strumenti che levt'lano Tni 
’t'ivciito - il plano p.ie.s.sii 
(o V quero panitolare""i no 
- .'-Olio akiminlo tiilloimi e 
spt‘.s.so oitaeoi.uio l’opeia di 

e.-piopno Un t'.sempio il 
piano p irta olaiv""!.Ito e 
molto piu ri'zoioso. nu'iitie il 
piano pae.sLsti.'o lia permc'.so 
in luti questi anni una cena 
I ioni 111 a th vil’e o LOstru/io 
n; Pelo intanto .it 1 1.n .'r.su 
latqu..sto tliieUt' (h .uee n 
prtv/i .sono lc""ermen’c .su 
pcnori (I quelli lis.sati dii 


In 3 comuni 
delio Jesìno 
oltre 40 
casi dì 

gastroenterite 


ANCONA — Più di quaranta 
casi di gastro-enterocolite si 
sono registrati ieri e l’altro 
ieri in tre piccoli comuni del 
l'Anconetano: Morro d'Alba. 
San Marcello e Belvedere 
Ostrense. Il numero maggio 
re di casi — nessun amma¬ 
lato tuttavia e stato ancora 
ricoverato all'ospedale — si 
è verificato a Morro d'Alba 
(20 ieri ed altrettanti il gior¬ 
no precedente). Sono in cor¬ 
so accertamenti per stabilire 
le cause del diffondersi cosi 
rapido ed improvviso deH'in 
fezione. Si è pensato subito 
all'acqua, erogata dall'acque¬ 
dotto di cui usufruiscono I 
tre comuni, insieme a Mon- 
sano (in questo centro non 
si e registrato nessun caso), 
tanto che il consorzio dell' 
acquedotto ha immediata 
mente fatto analizzare le ac 
que ed ha consigliato agli 
abitanti dei quattro centri 
di utilizzare per la cucina 
soltanto acqua bollita e di 
far uso d'altra parte di ac 
que minerali. 

I tre comuni ~ San Mar¬ 
cello. Morro d'Alba e Belve¬ 
dere Ostrense — attingono 
tutti dalla fonte in zona Ron¬ 
caglia. mentre Musano uti¬ 
lizza acqua di diversa prove 
nienza. Esami ed accertamen¬ 
ti sono dunque concentrati 
nella zona di Roncaglia. Il 
lavoro è condotto dal labo¬ 
ratorio di Igiene e Profilassi 
della provincia di Ancona. 
La situazione, dunque, anche 
se ha creato allarme e preoc¬ 
cupazione. e completamente 
sotto controllo. 


PES.XRQ C'.iui'a'm. •( ’ l'oi 
.'t' p VI'' Sfiiilii.i qua,-.- mi e 
icri’izio .mpo.i.iiliilc (Vii.iic 
(il hl.ihil.ie i; numero, «lime 
Ilo in .ippioi-iimaZiOn" dei 
lavoratoli .st.u'ioiiah libila 
P'ovine ..1 Commuua- con 
liontaiido .1 numeio dei l.i 
vor.itoii <( eit VI » (he vei.-.ino 
I contr.liuti con il d.no del 
rnubivine della C'onmlt.i pio 
vincale per !’oi i vm.i/.one 
"lovaiiile che .spei.lica i! lol.i 
le devi! .itudent: che lavorano 
l'e.itate (.lono .1 liti pei cento 
qu tuli nlti" J nubi. 1 ) 0(0 
iiK'iio della meta del totale», 
l'iliote.i. inizi.(le di .') m ’.i 
a(Ìdetti dovieblie e,i.i-‘ic .a 
piu veio.iiiii.le 

Senza dubbio utile .1 l.ivo.o 
delia Coii.iult.'i. ma .ivveiie 
I caisrenza di umi ind.iz ne .ir 
t.v'olata a livello leaioiia'c 
che conient irebbe di cono 
.'-.ere ine'zl-o I.i re.iil.i zio- a 

n.le delle .Mitiche e lorn.:."'!) 
he dal; molli ut.li per !,i e,.i 
hcra/ione di pro"ra:iim<i di 
.iViluppo rizuard.int; bi .v.',io..i 
e 1 vari .-etlor eionomic; 

Un.t I.( "li .1 d q'.ie. to ■ p ) 
e .ìtatii compra;.i d.i '.i R» 
"ione Loint).iid..i (.-'i i t.d 
.l'-ol’.itaiiien’c mpri'V -'i e 
(•he h.iiino / .i ii,'!*.i:o iiii 
dibattito nei pait.ti ne! - n 
d.ieato. Ila "l. ■.niprendilor: 
In L()mbaid..i r.iubiLMio. ou 
rata un anno, ha ir.ieie.'.sato 
MO mila .'iiudent.. Co.ito 200 
milioni. Un.i eili.i Itene. 

Non potrebbe la Reijione 
Marche avviare una iiii/iativa 
del medc-iimo tenore? I d.iti 

f.nali cailituirebhero un .il¬ 
ei .ipciL-abilc elemento da ut; 
l.zzuvre in laie d: pio^rain 
inazione .-eola.it .ca ed c.o 
nomaa 

Ii'.nfre(e;o lia .'-ludcnl. e 
l.ivoro .-(ta'Z.Oliale i ilunque ; 


iievil.ib .e Ma in i|ua.. .'-etlor. 
iavoiano? Con quali' "lado di 
.iindacali/zazione? In che mi 
.iura c diffuso il iavo.'-o nero? 
D.ire una ri.iixi.ila preci.-.a a 
lai. interro",Itivi .iianit.clie 
leblie atipunio possedere una 
« .iclicda » e.iaui lente ,iull,i 
tu.izione dello «-it.iinon.ile < 
e (|Uind; deal, elementi ne 
<e.-.iari per |)oter intcrveniie 
lapi-iemiendo lomettivo di .ia 
mire "1. a.speiii meno noh.ii c 
p u pierai': di un .'-ettore che 
bell" o m.ile. lapprcienta la 
Viilvola (Il .-lozo pi"' le m: 
".la.a d; di.ioceupaii i he con 
t.i .1 Pe.iaic.ie 

(i I "lovan. e i meno "lov.i 
ni non in lezol.i ('he l.ivorano 
.in.'lie p-er tutto i'ario delle 
.-t.ite rai)pie.ient.inn il ;b)-|0 
pel cento dezi acide'': > 11 

(•oiiipa"no OiusepjK’ Cì.illuz/. 
della COIL fa que-t.i affer 
.mizioiie con una certa .'i"u 
rezzii ev ;clentem‘'nte la lunga 
p atica nei d’.riinere vertenz • 
deve avergli formio clementi 
d, valutaz.one ahb.mtanza al 
t- iiditn'i Pari,indo del grado 
d ' ndac.il z-',iz’one d. que.-.'; 
..ivoiiitor’. G.iHu/Z! ‘'cp ee.i 
che e.'tilc l.l int.ile ••on.-,ip’ 
•iO’ez/a eie i! .-indaiato offie 
< (i fc’s.i e piotezion-e • n ( a.io 
d. .iiiUaa'.i .ipphcaz.o’ic del'a 
!■ zze da ii.iiie de! ditore d: 
.ivoio D;ve.-.--« tnvece. e 
, '.elio der'o:'gan!Z.zaz:onc 
.s r.diU.i e del .icttore: pu.-o 
.r'i.'.'Uai e .--car.io adegua 
.lanio albi |X)l:li.'a del .snida 
culo tono : t.itton negai.',, 
(he rontnbai.'CC'no a t.ire d: 
q.i '.''lO c.impu uno de p u 
arietrat' anche a 'l'.ol'o con 
tr.c. '.ua’t' 

11 jx ima liete (tei bivnto 
neiv) e. partroppo, u.io d-zi. 
a.-pctl ( aratici.zzant: del.c 
attività .'tag.ona.. Le raz ith. 


pei le qu.ih non .i. iie.ice ,id 
l'.itirpare (iue->to eaiii'io .lono 
intutb II. e ad alimentarlo 
.-(Ono anche tutta una .'lOrie di 
.iquallid: per.-onagg. (che ,1 
.■.indaeato chiama, con molta 
elfieacia. ,(l)ai;arin >• clic .--i 
a.i.->umono un vero e pioprio 
ruolo di mediatori 1 bagarni; 
» procurano )' (talvolta « jx* 
•icando » nelle .-cuoiei agli 
aihergatoi ! meno .serupolo.i. 
g.ovan; addcll: a ba.-v-o ro.ito 
e .'icn/.i I.t pretc.sa di e.-i.iC'e 
garantiti dal punto d. vi.it a 
a.'Ziicurativo. int.ncando (o.ii 
fior di .ngazgi l.a legge jjre 
vede .iene .lanzioni per que.it i 
tr..it: per.'onazg'. ma pur 
trrpjx) a.i.iai raramente s; 
.ipczza I.i catena d. omertà 
clic 11 lega a: giovani buo 
gno.ii di ’.avor.ire e ,i; datori 
di lavino, che approfittano 
della .iiiua/ione 


1 CC recuperano 
(re preziosi 
bronzetti romani 

HAN BENEDEiro DEL 
rUONIO I carabinieri di 
San Ber.ede'ti) d"' rronto 
iianiio .'■e.'Uix’rato 'una i .a 
.ia lo.oiiira .abb indonata, .n 
zona Santa Luc.a Aita ’-e 
bronza'tti de',, epoca romana 
raffigurante Marte. Venere e 
Aixjilo (uno d; e-isi ha un 
braccio .itacc.ato» Erano .l'ali 
trafuga:. :i IO novembre de! 
76 da.'o .itudio un cor.io 
.Mazz.n.) d. un pro.‘e.i.i.on ita 
.-amta’nede"e.ie Salvatore Ca 
nierane.-; 


I. tui .lino r .ictioi i he 
dal turi-inio trovano tinte' .ivi 
luppo a.s.sorbon() la stiagraii 
de m.iggioranza degli .iiagio 
nali Con ciò non .iì dimeni• 
eh' l'incremenlo nello .ste.s .'0 
periodo degli addetti in agr. 
coltura I barbab.i’toie da /va- 
eheio e ortolruiia n pai tao 
lare» c pc.ica. 

L.l e.ipan.iione ijii.Okìi r 
qu.nih dei lavoio .'t.igionale. 
non .(-i limila al htoi.ile. ma 
a tutta una .-cne d. pacoh 
(•entri c'.iinaiici (h'iliuitroter 
ra iC.np.’gna. Monirzr.mano. 
Villagialide. Fionione. Mon 
teceriznone pe>- citarli" aDu 
nu. eoiiientendo d. (biro .a 
vero a non podi, diioccupat: 
d' quelle .mnc I meno fortu 
miti (molte .lono !e donne) 
devono .spnitar.ìi vcr.-o le 'n 
eahta mai.ne e lra.-coi lei v: i 
due o tre nie.i. di punta Un.t 
Vita molto (Ima per luti., o 
lari inipai.iib:Ii per le .l't.vi 
ta l'.olte ,11 a.lMTzhi. c’n.o 
vii.. .ipia/_M'. i..iioiant., ih 
.scoieeiie. e.c 

S;)CT..-(.). .loin-.ittutto p ii 
g ovam e al primo .inpiego. 
(' eondiz-ioni di uè.oro .-ono 
delini'e a voce c Irciioloia 
mente l.a toz.c.i che inlluen 
/a rapjxirf di lavo’-o e ov 
.i.iniente luliord n.ii,i a' .i 
(-t.izion.i'.ii.i >. cln .niplii a 
un peisczmmento n tempi 
‘ore’. I d('. inii.-v-iiino prof.no 
attiaver.io .i m,(.i,iimo .ifiut 
t a mento 

E’ un.i ,< ri'zo.a » i h,'’ .1 .- n 
ri.irato eomliattc da anni e 
e'e da d.re anche loii qual 
che r.iultato Se i rea 1 -10 
jXT een’o di g i .itag.onaii la 
vora .»! d. f'iori d oen. rego 
lamentatone, e.ii.-’e '.'altra 
fet'a (he invia e ha g,a viito 
e ((>no.=c.ti'; inipor'an' d.r.l 


Il Festival dell'Unità ha « riconsegnato» alla città l'opera di Sangallo 

Una festa nella fortezza dei papi 


Uu tt'n. I luglio. y!i iriio 
’ t M»i! hanno pollilo varcare 
p/iilc levatoio della lorter 
,o. per la prima volta da 
i{Ur:<io tu eo.<truita. Vìianno 
■ oiuto I comunisti, che per 
'cali::are la Fes^a provinciale 
ite ri nità » /inmio aììaraa'o 
'.area a tutto il e anplessi» 
L.elJa Cittadella. Oltre che da 
: <1 C'ireo’ii'nifiitioni’. pii o’i 
,■ -lemiii r'ie ixirteeipa-. » olle 
•1 ziative iin^oramma ver 
Festival i/i.'O’j'» a'vederi I 
.! .ehe da Capodimonte. i/.i 
«prC" » f erro l'a^’lo Oa't 
}\l!di, che jinn a ({ualehe an 
no fa era utilizzato % l'.Uinto 
• tigli addetti alla Seznue d- 
.. 'iplieriu 

in lu-igo rerameute hello 
, he vale la pena di visitare 
i.n comple'cso di cdific’ ifori 
et e svecchi*, e >inunque da 
eonserrarc. e soprattutto da 
riutilizzare non certamente 
per la ragione per cui furono 
Costruiti. K già oggi i com 
fhìgni e le compagne li stan¬ 
no utilizzando per mo.sire. le 
ini) diverse. 

Una volta, diversi mini ad¬ 
dietro. gli anconetani erano 
re.ifii ad avvicinarsi troppo 
alla Ajortezzaf. .soprol/iiffo gli 
fiircaroìi*. Questi avevano 
.sempre nella memoria i rac 
conti di Sicolina Bonveechi 
ehe prima della guerra abita- 
la in l'in \'asan \onna .Vi- 


rollila rai Contai II delle fu, i 
la:,olii di giovani militari l'ne 
non volevano andare alla 
guerra: tra questi, nel t 9 IS. j 
fu UCCISO .Armando Honvtc | 
ehi. Condannalo per di.scrzio I 
Ile perchè nm voìeia ^morire . 
a dicioUo anni'. 

Im c-f'irlezza,. tra l'altro. i 
stata sempre invisa agli an ' 
e/»aT 0 ’ii. perebe i ..'i i'•' :! ‘ 
.ii"jboJ>) de, dominio dei n : ' 
p’ L'n-vu r,''a:ti fu C'".»'!. 

( iemi 'Ce VII. ui \nt i 

'. I lia Siingaììo d (•' 

Ili r iir I ■•lìperc '.a c,"a -ir 
tur,'hi. In venta ii-.'C co 
'fra ta per tenere g’i .m •-,’(’ 
tani su’t , i! guipo piviU u » 
p> I,i dis’ruzione dei ii Ile ■' 
puhbhea mannara d’ an • e n 
Voluta da Cuiìio de' \Iid.ci ! 
nel 15.Ì2. poiehè .A>i.'()'i.i di ’ 
ventava una spina ’i"! f..i’'eo i 
dei domimi della Chiesa e un 
•cattivo e.sempim, pt'r la sua 
autonomia e cafxicità di p >< 
sedere fondachi a Colanti 
nopili. Alessandria, in Ho 
mania e in Siria, per avere j 
ron.i'!)/i in molti paesi, per il j 
fatto che mandava le sue na } 
vi oltre le Fiandre e aveva j 
nn/xi'fo un rixiice di legni 1 
marmare. 

Gli aneonetaiii non si arre l 
sero subito e due anni dopo [ 
tentarono una ribellione che | 
purtroppo vnine .soffocata | 
nel sangue dalle truppe del , 


cardinale H-o.i detto .\c,o'.ti. 
circircscoi I di Uarenna e Le 
g-ito inntificu) per la Marci 
d- .-intona 

La Fortezza, eo-truiia a 
p etra stel’are e ’aimita -h 
cinque bastioni, cc ne com 
ti'eta’a fxa sotto jxiixi Pa 


-.ird 


‘r 


Ì! I I 

■end, 


c i.lcc: !' 


’ .'t' » 

. 

d il'a 
ndc.,. 

■ Co '. 


HI nel un. e 
I ni d'renne il 
11 ., 1 , 1 'ti c,rn 

C'iC (/ J ( ',7.) l.l • 

7,7 ; er- i ’) : • r 

P -r'.,' P ( lì-i i n: ’ i 
r,.grc,'.( p- nc p l'.c c,'! i 
'I ì, Xf I (‘ \ ,1 *. 1 * '1 ,1 ',,1. 

o.irto ovuo'",! '' l'-'r 

i er, , ,1 L ii.i ' I ‘ il P 
11 ',, a Molte lardi" > 

I),t qna , ne an'! > ' i sswi 

•or’.hzio (’i .\nc r.a i n, cs- 
'tino dinr,i nelL'i ;>erji''‘i> 
(’ tua a'Uf.» dii, miìi’an e ù 
Comu’ic ha acquisin,, t.j gl, 
altri, questo immen, , hi ,c ■, 
de.stinaiuIol,i a i^ic, " pubbli 
co Porco da siriitturare 
meglio, da rifinire, anche -e 
da un pia.o danni a i/ai'fu 
porle l'.Ammou.strozionc citi 
ea vi hi svo'to diversi lavori 
Ma Vi r il C'imvli’s'o aperti 
oggi, pi r 7’iig7(if7i‘o dei I onu 
ni.sti. occorreranno idee pre 
cisc prima di spendere s dai 
che oggi tra I altr,,. non (•! 
sono 1, ’e I hi dice che o '.'or 
r 'Il > l o 0 ni, II, irti', eh' adai 


r "twa dieci) h'iee (pa , ir ,-1 
liru, 'ra t compagni: teu'r 
b'hluiteca. sale loer cinii'im 
.\ noi. ad e-empio. a acc¬ 
rebbe visden i affaccia',' - d, 
l ampio c irtde. Ir rara"er 
'fiche ìroiteghe artigia le or 
ma' 'Comtxìr,e i lUTo'eni > . 
b it’aro. mani'C ib"',. C"rd ,r ,. 
'Clli'i. ed al'r ' c la r,--, 
,'r.izi ,'.c d mb . • ' ’ 

l'ff'I ‘ i"' J U'* 

;•? r'u** ' r 7 ”''^ r:» 

a. i/fo’".» c IO-a II,.ont II f .= 

' > 7), r I d •’ '■li C"( '■(■ ' 7 

''IO i o'ni in "Il • • •!' , t r, 

(J II -' , 11 ' ' .* 0 - fi ,1 ''’b'll’ r , 

ri' ri't-r ' , r o"nh ri ' • 

'•'Vo e 1 , 1 " 'a'o ut’- !■' j' 

‘ ''In qii'i'Tl ì'e conierei zc 
a bj" '7. -('-T).7'. a’t ir , ) a 

iir ible’ni d ip'iiab'a 

I.'U't'i'i ver la ''.re; a'e' 
'a re,ì''t'i.:a irle Mf b,. 

'Ua oiblioteca. ’i mu,eo n 

g.ona’i dri'a Pe'i'tenzn. '.ir 
ólmi",'e ,:d a 're orqTurz i 
z, ,',i nere.it, ce. , ult.ir.nì. e 
sì'idcnlesrhe. ri p->trehher . 
l'.tirrenire e civtf care ’.gn, 
il C'implC" I ed'hzio gin ma 
lameiite utilizzato dalla se 
zio’ir di artiglieria 
C'care un amh'ente in cui i 
(ji II ani po-'ii'ui i irere le h, 
ro esperienze, e t non più 
g'ora'ii ricordare vi'iiami'iite 
il teinvo trascorso 

Paolo Orlandini 


Cinema delle 
Marche 

ANCONA 

ALHAMBRA. O-JS'o ::zzz: zìzzz 
OZZZZ) zzzzo 

GOLDONI:! bz'Z-oc 3 
METROPOLITAN: Ej'n Cjìs =y 
COPPI- iz VZZ tZ . S -s'C ; 

VVs-Ei 

SALOTTO; Et . '.'Z-;-? 

ASCOLI PICENO 

OLIMPIA: I- -3 Z i-.-- 

Czzzoz 

FILARMONICI. T.'.n .<zj. . 

• 35Z 'li iZ C i-Z 

SUPERCINEMA: I 5 zi- Z' 

MACERATA 

CAIROLI V, A . !:;-£> = 

CORSO Cz-< .3TZ»'- = -Za' . 

EXCELSIOR. I • , z •'z iZ'j.'Vc 

TIFFANY G zz . ’z 

PESARO 

.MODERNO. ■; 3 z z z~z 

URBINO 

DUCALE. VzzZz 
EDEN- (, z- 9 Z'Z 

SENIGALLIA 

LIDO Vz-.-zz 
ROSSINI: L an zz .j z 

V/ITTORIA- CIA szz z-c S’c n -, z 
ARENA ITALIA: R T-JTZ d So - 
i, -a» -i Ili z 

JESI 

OLIMPIA. I, Z-Z'cSSZTi-Z 

FALCONARA 

MARITTIMA 

PRELLi: Due .r *e u'd i.s'z 

SAN BENEDEHO 
DEL TRONTO 

CALABRESI. L 1 1 z usnz .. i j - 

* 1 ds'-* 

DELLE PALME: I ’3<.s ài * -c 


Provincia 
di Ancona 


L Xmm.'T.-ira'i » .< i 
vmt.alc (i, X'ko’i.i. n. i 
,'j i.idr.) (k 1 [>)•( l'/i.iuK-Iti) 

rì( : '(TV 1/1 '()( IO '.lUitar; 

rii '.izzC'K'i h.i (icii'i» li. 
(.Tc'fer.rc .ri .iK.tr.io nr > 
fe".<)n.il(' ;x r la (i irata d: 

n I nu":. .. 

n. 5 medici 
assistenti 

l '».) .! (il , -( I<lt V i) ,!\ V 1 

'<( (li (Vi Ut l.l 1 ir! )rm.i/ ,. 
Pii j) r»c.i «"'•ti 

Si'Zit '( re 1.(0 ra.c 

. a ,t (. ut' I Str¬ 
ili r.) i'.»» \-:( .1 ..1 pn "•) l.i 
(( i.ui (I )V r.iii:'-) ('"cri- .u 
<i ri//.i;.' !c li.iui.tudf , iitrTi 
.! ZI')".!» 11 !.gi'» VT.^t 


.lil.i 
de ; 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 


l’e.ipiopiIO> bi m.ino iiuhb!. .i 

11.1 a/quiiito olile J2 et'aii 

de l'intei.i /limi .iltii dieci et 
t,ii. .lOni) ozgeiu) (i. un.i i 011 
venzione lon ! a-io. i.i/.out' 
iiuitilaii ed inv (lui e gui d,i 
(Iiie.it’iiiino VOI ialini' .iiiegiia 
1 .unente ,itli.‘z/.iti Rotile .il 
'le ,uee (It'.bi l)a.,i .1,11111110 
lOgget'.e ad (■'.ipiopi io c pei 
il' aie* iima-'e ,iiie()i.i in 
inailo ,1. pi iv it 1 1 I iilbi 11 
leu.i (il limi .'Olii'.Olle van 
liigg'o.1,1 .ira 1)01 1 1)1 Oliiu't,i! ; 
elle p-.M il Colmine Riol) ema 
vno (il PortoiH'vo e (he 
gKUidi .'pa/.! .10110 oeciqiiiti 

da .11-1 VIZI 'ZCitili (la piiv.i'i 
(ii.iloiaiit t).ign; e.t » 

.-XiU'lie ([Ui la len:len/i in 
iR'ii 11,1 (' po.iitiva .il iiiieiule 
ivilupiiare I ai.io.'ia/ioni.iino e 

1.1 (oopeiii/.ione e qu,i!ehe 
paziio e già .italo eompiulo 
f’i .sono tre eonvenzioni ('iiel 
'ii.ile dal Comune con la 
( (X'l>eiativa dei gi'itoii uLa 
Buichiella»' ( on r,i.'.ioci,i/io 
nt* .Mutilati con il Chih 

(li .iiico, ih.' geiti.'ii' ! "lan 
de t uiipe'zgio il 11101 a 1 iiiTva 
lo .11 so 11 Gl’ ellelti ili 
(liu'sli" euiiven/iom sai.inno ■' 
m.uileninieiilo dei pie//' ai 
hvehi dello .i.-or.io ,111110 1) 

poisiliihta (il aprile le .iti ut 
tuie «piiViite» non p u soli ui 
to al .1OL. 1.1U quo-lo e .ipeit.i 
gi.i (b? que.it’anno un,i di 
.'< 111.'ione con ! C'uh Adiui 


t.ioi Lait'-.i (leirAi.10,. i/.>)ne 
.Miililali ~ l.l piu l)el.,i (il 
Poilomno — e .ilal.i t “(luti 
111 .ilcime .'Ue parli .i pie/zi 
.iiiiiliohci (lina !ir,i al nictio 
QiKuiio» qu. dovranno lOi'Zi 
le (al)iiie eii .t'tu'/iat 1111' e 
111 un pio-iiliio tutiuo — un 
( l’iipe'Z'zio i oinun.ile Un.dti ' 
letta (l'Ibi l'upenil.i /on i 't 
',( .ui. (',■ .II., .1 pale.) I) .litio 
(.uro 'a demo! "one d.'l 
l).ii.U(he iihuive pei iiu Ilei,1 
di aiiipl.iUe bi 'pi iz'Z'.a e d' 
it'iidei’i .ihei i .1.1 U'O (h un 
numeio d. hagn.iiiii .'iqieiiuie 
a! panato Un dii ei.-o .1 
piiU' m'iit.i 1 u-'O d" (hu 
( lUlip 'Z'Zl oggi (''l'teiUl Si ,'a 
, lu' 1 impii'io il i un t ui 'ino 
0( .ile eh m.i" i i' l)*!' ' ---lino 
.''.iluppo d; itiiuiine (ome i 
e.unpt'g'Zi M‘i (lUe'i' non 
poisono e.i.i('ie ((>i''i.U*i iti, 
ionie e tiie.iduto ipi'"0 ui 
P'i'S.lto un modo pei le leie 
limi ili", onda ( .isa > il m.ue, 
.1111 he '(• l.l 1,1.'.I po. e iiH'i, 
roii otl ' I o .'p,i/'o non i 
mollo, duiuiui i i .ti)it l’o 
V lu liu'i 1 louliiUe' oc iipav.i 
no ( ( -it.ite 11 Itili.i dui Ulti 
lo .'i),i/ o l'ie o D.'U Ile 'i pii 
.a d i.imp"'Zg.o stiuttuiii 11 
non pili di (.inipt'ggR' 
'•.Ui/ ale K P"! peinu-'tiie 
mi '.l'O puD.i’.iee d' i,imp.'‘z 
gl '. (' pelli,Ito ,1(1 iiii.i l'io; I 
ZlOll ' I '( ( ! IO"!'! o pili 

e.imneggi i. piolilem.i non s 


poiielibe iiemine.io» sicché 
pei .Ughi) ed agosto, non .-u 
può itile piu di 1.7 g.orni. .-e 
ei sono ,111(01.1 domando di 
a tu c'tt.uhm pendenti Ov 
v'.imeiue la .O'.i non rigu'ii 
(bi 1 niii't: sli.inicri 
P, ’ n.iniimeie pio/zi 
1 l'ui dio 1(01-0 anno i. e 
.nulie un menu turistico pie 
11-..do ii..'.l.i C'oopeiativ ,1; 

{-UH» 4 ouu Ine» piu spi.lgg'a 
pt'i iiiif ,.imi)eg'z. pili ,u 
(('11'tuli OiU servizi idcxco. 
m.p'iiiti l'zien • eee ». salv.i 
,11.lidia del panimonio iiatu 
1 ile " monum.’iit.ilc di cui liv 
l) i ' e o! ginalmente ricca 
Poitonovo e un sistemn 
(onpl'iio (he ha lu.iogno 
di urei Vinti moìteplu'i Fino 
a lei 1 ( 'e .il ii.i pai la corsa 
,izli 111 l'd. imeni!, ehe non '.a 
ohi) l'j.iloiia pieoreupa/ione 
di d.tiiuicie il pui.iggio e il 
teli Poi o Ma la pul)hh,'iz/a 
/ione T' im I iti.1,1.1 impoit'Ui 
le ine pi'ti.i ( om|)l't ameni e 
leiiuunc .di iioiu.) un bene 
i'( I ni.d' c (Olile quello ni 
tiii.de .M.i Inolilo ix'ii) deve 
n T "il lupetto Tilla n.uiiia 
divi .ihb .luiomue i)-'i e.''Ili 

p.o ' di .1 di un impit'go mai 
( ( .0 de .Ulto Non 1.U .1 pei 
i|Ut .inno ma presto ; col 
l'Z imeni' p'.it)l)!u', it‘it tiii 
! inno .d' i li.ii.i il suo e.uat- 
’iie oii'zin.uio un'oa.i! tie 

11.1 le’.n.iri.i 


Sono oltre 5000 nel pesarese i giovani « assunti » in estate 

i 

Paghe basse e poche sicurezze per 
il 40% dei lavoratori stagionali 

La stragrande maggioranza assorbita dal settore turistico • Mancanza di precise indagini sulle di¬ 
mensioni del fenomeno - Il lavoro svolto in questo campo dalia Consulta provinciale dell’occupazione 
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OpeldùiyJI 

La giovane risposta 
Opel alla città, al traffico, 
olle distanze,ai problemi, 
dispazif 
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Opd cityJ; fra le mille" un posto a sé. 
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Venite o provo ria do-, 


Credi di Stefanelli Dmo 
Gran Garage di Roggeri Armando 
Romano Verdicchio 
Franco Montevidoni Nord 

Emilio & Enrico Montevidom 
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Venite a vedere 
che cosa è cambiato 
con il cambio a 5 marce 
dei nuovi veicoli OM Grinta 
da 3,5 a 4 tonnellate. 


Tecnologia di domani, 
serietà di sempre. 
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Aii'wimed»ii'j!i«iiiMea q»e!ii«iii oiiiniii ii»iroiciip«i»ii« | AU’assemblea di Perugia dichiarato l’impegno per superare la grave crisi 

IBP e giovani nelle 
coop domani in 
Consiglio regionale 

La multinazionale ha presentato alla giunta le proprie proposte • Giudi¬ 
zio positivo della FGCI sui provvedimenti legislativi per le cooperative 


Industriali ; « sì » al piano di svilu ppo 

Preoccupata analisi deireconomia umbra - Nell’intera regione non si avvertono che scarsi 
segni di ripresa - Aumentate le ore di cassa integrazione in tutti i settori - Soltanto brevi 
accenni al tenia dell’occupazione giovanile - L’intervento dell’assessore Alberto Provantini 


PKItL'(;i.\ - IHP e asvuc.ii ' 
zionisnio giovanile saranno j 
terni al centro del consiglio 1 
regionale di lunedi. Un ordì ' 
ne del giorno imiMirlante in 
.vjinrna jM-r il futuro dell ot i 
eupazione e dello svilup|>o ero ■ 
noinico ileirUinbria. Per (|uan 
t(i nguai’da la vicenda della | 
Perugina, il dibattito sull'al ' 
tuazKrne dell'accordo di felr ' 
braio è ormai iniziato da j 
(|ualclie temiK). (ìià si sono 
.svolti i primi incontri fra as i 
sessorato regionale, liirczione ^ 
aziendale, organizzazioni .s,n ; 
da<ali. La IBP inoltre ha re 
( enleiiuaite reso nota la prò ' 
pria situazione finanziarri. ' 
per 1,1 \crit.i non rior,d,i. an 
'Zi a prim.i \■i^ta deeis,unente ' 
preoccupante 

L,i relazione, toinunfpie. del ' 
ramministraloie deleg.ilo Uru 
no Huitoiii pare\-a ott.mi^t,c.i 
T s, ndac.it, ii nuio\ ono i on 
grande prudenza, le prime cri 
tiche al grup|)o -.ono pero gi.i : 
state (xirtate e !,i verifica i 
Annuncia come tulf.litro che i 


semplice e scontata Lunedi 
'arò l.t masMina .l'.^emble.i 
elettiva iimlira ad o'ciipar-.e- 
ne. la cosa non è c ei to priva 
di iinjiortan/a. c.^to che la 
HegioiU' (* fra i l.rin.ilari dei 
Taci orcio di febbr.i.o La IMP 
ha g.a fatto iKicenire ail.i 
gluma una not i i ontenenie 
le propine nropo-'t" 

Pc-r cpi.into riguarda i! sc‘ 
fondu (Jiinto .iirurdine del 
giorno di doni.mi. coè la (pie 
vtione deli'a'.^ocla/:onlsmn gio 
\<inil<‘. c 'è da dire che il te¬ 
ma di grande atiualila: enoi 
me st.itn infatti anche in 
l'iiihria lo -.viliipijo di coope 
rata e di guicani !! pi'ovve 
llimeilto ’egl^lalao pie-elltr.o 
(l.ill.i giunta dovrebl)!- riguar 
dare* in mod.i part'iolare ipn 
s'e <iggrc-g<i/..in forni.iic-'i d 
lecentc siili'ondii dell.i Ufl'i 
e ( he oi .1 -..ofl I (in I d. umi h.i’ 
tut.i (1 arre-.ln c ohmiU-m \ ol- 
Le cnoper.Ilice coslllulte^l non 
sono !)o< a co-.r org.iiiizz ino 
intatti c .rea 'ifMI g-dcan: e s.i 
no in tutto una centina, |h-i 


1 lo più si p!(j()ougono (il mter 
I cenire in agricoltura, ma an- 
' che ne! settore turistieoart: 

gianalc- e dc-i sercizi social 
I mente iil.l. 

I La F(tCl m un suo comun. 
tato ufficiale ha glii espres 
so limi v.ihuaz.one (josiiic i 
SUI prue c edimenti proposti d.i! 
la giunl.i. nelle mite della se 
I greterm regionale si invitano 
I al contempo i movimenti gio 
ì vallili. le birzc jxilitiehe e sin 
‘ d.leali e le stesse istitu/.nini 
affinelu- si realizzi una solle 
(Ila approvazione del proget¬ 
to di legge. La KfìCl critica 
IK-raltro forme di aggreg.i/io 
ne giovanili rc-alizzatc-si su mo 
(Icl.i p;-i (iu’t.c I d ti|S) med i 
c\ .ile e od < ,1 ( Olile strad i 

m,lesi: a 'o s\;,up|K) delie tee 
n ( he e r.iumemo tlc-gli un e 
si -uiei.i u .igr.i (iltiira 

I).i ul’.mo !a fc del'.iz.olle i 

\ amli ( oiimn. ^t.i lire-, .s i o 
r teiu-re pillilo di ! .fer.mt-n’o 
r'ind.im-'U’.ile dt-!I -Ut \ .t.i de! 
a I eopci-.itu i- ree entelllen'i 
I c Ostini.le--, il p..ino pilli lemi.ile 



Dopo l'uscita dalla giunta degli assessori socialisti 

ANarni monocolore Pei 


PERUGIA - Una nota sottoscritta anche da PCI, PSI, CGIL, FGCI e FGSI 

Gli studenti stranieri: «I ministeri 


per una politica unitaria devono decidere sempre da soli 


» 


Donitini il Consiglio comunale procederà alle nuove nomine - All'ordine 
del giorno anche il rinnovo delle presidenze delle commissioni consiliari 


Si richiede un intervento programmato deilo Stato, nuove regolamentazioni per il settore e una 
maggiore democrazia nelle scelte — E’ stata proposta una conferenza nazionale su questi problemi 


NAKNI - Nell.» imii’.oite di 
domani del Con.siglio oomu 
nule (il iNiirm .si procederà 
alla nuinina di tre a.s.se.-i.sori. 
a .-jeguilo delle diml.s.siom del 
la dcdegazinne di gluma del 
PSI. SI viene (|uimli a de¬ 
terminare ima .situazione 
nuova con la castituzione di 
una Giunta monoeolore co- 
tnum.sta. die e comunque 
e.sprc.s.slone della maggio¬ 
ranza di -sini.stra PCI PSI. 

Ci pare ebe que.sta nuova 
.situazione .si pre.-ili ad alen¬ 
ile eon.siderazioni. anche alla 
luce del dibattito che .ii e 
.svolto, giovedì .scorso, nel 
Consiglio comunale e alle re 
lallve pre.se di paslzione del 
gruppi politici. C'è innanzi 
tutto da parte no.sira la pre 
.sa d’atto delle motivazioni 
della decisione .s(K:iali.sta; il 
PSI. pur facendo parte della 
maggioranza, si a.stiene dal- 
l'e.sercitare funzioni e.secutt- 
ve fin quando gb organi pre 
po.sti non avranno fatto pie 
ria luce sulle licenze edili 
zie riguardanti due esponen¬ 
ti del PSI. 

Ciò comporta la neces.-)ltà 
di una ricerca reciproca da 
parte dei due partiti di mio 
VI .strumenti e di nuove fot 


me di i-olhiliora/.ione t-lie con 
.sentano dt suiierare nel m: 
glior modo qiK'sta situazione 
temitoranea 1 comum.sti m 
tendono la costituzione delia 
Gluma monocolore non come 
un pa.-vso indietro ri.ipelto 
agli mtere.v-anti .-,viluppi uni 
tari ebe si .sono registrati 
m questi me.si (programma 
di Ime legislatura volato an 
che dal Partito republilica 
no italiano, astensione re 
publtlicana .su! Inlanclo I978i 
ma piult(i.sto come un dovere 
1 )er dure certezza e stalnlita 
di governo ai cittadini 
Quindi ne.ssun arroccainen 
lo. ma anzi sviluppo pieno d; 
lutti i proce.ssi unitari, che 
non .sono .solo un fatto isti 
luzlonale, ma che stanno ere 
.scendo c sviluppandasi nel 
profondo della società narne 
.se. Da parte nostra, ci sani 
quindi un atteggiamento fer 
nio e costante Ut apertura 
nei confronti delie coinpo 
nent! eonsilian e di pien.» 
attuazione della partecipa 
z'.cne e del deceiuramenio 
Non e un caso die nell oi 
dine del giorno della prav.si 
ma .seduta eon.-Jiliare tr<»\;H 
ino subito i.scritli il rinnovo 
delle pre.sidenze delle com 


AI Festival di Spoleto il 
mondo dell’arte umbra 


I, 
11 


SPOLKTO — ,Sute«’ssij »i 
\ issimo al l’Vstiv.il d-.n 
Due Mondi di Spoleto (U l 
giovane direttor,- dorelle 
-tra Lorenzo Hin i .Miit . 
spoletmo. i-iii »'• st.it.t .if 
fidata (lue-.tanio ',i P; 
r<’ZÌo:ie di Co-.i f.i i ’.i' 
te » (Il .Mo.-iir*. i'i-!l,i "i 
I»r«’N.t »-di/.o u- (It-Ii ,1 n.i 
'» or-.»» firm.it . 1 d.il r^i: '’ i 
(1 org-.o De I.itlKi ,\; (’.i.o 
.Melisso. Loreu/o Hii'i; 
-Muti It.i avn'ii -,1 più ,im 

p-.o rieoiioM. ii’.i '.'o l'.i 

parte dt-l pubbli..) »- d«-!:.i 
iTitii-a. i! die iO't tin- c 
un.i vtinferma dt't ru.'-.o 
'l'menti che a l i, ii.isi 
stati d.iti nel rei «-.ite p.i' 
salo, come nella edi/io; e 
ilt-'l .l'ino (1,1 I-',--t. 

\al (]ijan<i<i dires^,- li l'.i i 
» et.ì di , lir.i',i-.i 1.1 l’..i • 
/.) ,1d n.i.itn,) 

;»-ll.i di Mn’i i'o'i I- ’-.i 

s.>! 1 ’v.i li. . • '■ 

Olili''-; .lì F,-'; ■> .i' K - 
(! .1111.1 ( II,- U'I, ■'M ,-'i./ -1 

(!e!l I ni.ci.fi's'.i/ ,'i’, è 
st.it,' l.i'-.c .i:.a » 11-1 ui- ni 1 
11.fi 'Si ,1 ' P l'o"- 

s-.S,’,I - .( il -, - ..-PPi jt 

(I-o ’.-i" ,) li ’j,Ili'-' *1 

• "o. f J I -.1 ; ’s , .1 W.i 

sp . N'.e i"i. N.ue'o M-' 
'e M. Ma.i. H' .i-i o - 
H.iiiii'aldi. P.i;i.»ro;ii. \1 
’i Ile. Il) t t nei ..irt-l’.; i < 1 


1.1 .Mostra .tlb-stii.i ,il P.i 
lazzo . \ne.ii.ini .i cur.t d.'! 
Dipartimeiit:) d«-!l.i (’iiltii 
r.i del t’omii'H- di Sjiohlo 
»• (ledicaiii .1 I l’-idii . i .isi 
ddr.irt»- i .iMteiii|)or.i:ie,i 
iimbr.i ' per \«-r.fi; .ir«- 
' 1.1 '•« .tl’-.i ileììt- ri. ,-r' !u- 

, 1 -•-stic'i,- ..t-l'.i Reco-’,- X. 

\I,i ' I niii'-i.i e .1 u or.i 

P'cst ut»- 1-1 qu» sia nd; 

. u (1, ! F«-s; \.(1 («ri I 

'< l'e 1*0 ,t 'fiZoi dell Ar; i 
d m, I (I. iirllt- \r!i (1: Pi- 
: uj .« * id.i! -.i-i <’'.o \V l 
.lì .\IN' da- si'iio pr, s. Il 
:.i; .’i il.i I*,:i.in)le.-.i r.i 

in.i'.-''.e «' I 11 1 la Mtist,,i 

’ (■.'d;i e rea’^o > » Ile i,i 
Itec.o.’,- umbra ed il (' ' 
mu e (Il S(),i!,-!o b.inno 

I I -.i-.) .d ( ■ 1 I d s 

\i..''0 «'.I. (. ig i 0-. .d. ) ini, 

^.,1 • . r I. p r 

!. 1 I t 11 ( - r - 1 \ I . o s ; A ^ 

eia lo.»' ■» !«• i> .l't. 

• , ,- tilt l'.u r.ili’o-',' prò 

d I - ,1 ,- ■-)'■ ' CIO.' da 

; • ,1 ì.i IL c: 1 '■ li' 

., -.Mi'u i'-- (I. De’-ii'.i. d 

t lO.lìlh) i . b'I.) .1 d ( l.lb 

!' .1 . 1- (t. \I.i 

H,-' <('1 

.1,-!’ I ■ ' f'i'T.i i li' i .1 

s',-! It '.-Id,. < 'o' Il o. 

S-" • • I dl-'-.l f.S.p .1 


11 
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Campi di lavoro in Tosenna del Centro Lorenzo Mori 

ROMA — AncSa qu«fl'*nno la cooperativi cultur.-ilc Centro Lorcnxo Mon 
svolgere tre campi di livoro • studio nella tue sede di Trequindo (SI) 
In Val di Chiana. I tre campi, che nflusrderinno i problemi inerenti la 
salute, si svolgeranno dal al 2S luglio, dal 30 luglio all’11 agosto, 
dal 13 al 2S agosto. • saranno aperti a ragirti dai 16 anni in su. 

I tre canpi avranno come temi spccitici nspellivamanle: I) «Medico 

immisinario, m.-'ato per lor:a. i dirilli del malato •: 2) « Essere un 
ragarto. esaara una ragaxta »; 3) « Normali e tolti; ehi io decide? 

La quota di iscrixiora (comorcnsiva di vitto, alloggio, assicurasio.-ic 
contro iniorl’i.'ii. trasporti per gli spoilamerii collettivi previsti» e di 
L. 43.000 a ptrsona. da versata m due rate di L. 24.000, la prima al 
momento detl'iscruione direttamente o tram te vaglia ad Antonie Chiap- 
pclla. via Bertoioni SO • Roma, la seconda all'arrivo al campo di lavoro. 

II viaggio tino aTreguanda (Sinalunga, provincia di Siena) e a carico 
éei partecipanti. 

Per ulteriori inlormazìom ci si può rivolgere Imo al 12 luglio. 
Lavinia febatlleni, via Manlredi 19. tei. 06/104032 - Roma; oppure ad 
Antonio e Pia Chianpetla, via Dcilolom SO, tei. 06/804082 - Roma. 

Per i minori dianni 13 e neccvvaiu uii'autoticiacioiic scritta dei 
3MSÌIori per partecipar# al campo. 


i»ii.s.sii)i»i ((la.s.Itili 1 . jK'f con 
.sentire .il PSI e al PKI d; 
ii.->.sUincre (iiu-.sto incaneo. <- 
li legol.iiiieiito (lei con.sigl; 
di qutirtieie .sul (iiiale e'e 
anip-.i eiinvergenza tra !e 
for/e pnlUK’tu'. come .stanno 
diiiu).st rando le a.ssemliiee 
[x-r ; tirograiiimi e i can¬ 
didati 

con cpie.sto .sitinlo. quii» 
di. (-he n.,)! cntmini.st! (-i accin 
manto a vi\ere (pie.sia ta.st- 
clic e .senzallro nuova nella 
vita del Comune, ma che 
non può rappre.scniare una 
luppo dei r.»j)[)orli e delle In 
lappo dei r.»i)orii e delle in 
te.:e unitane die Imnno dato 
-si'znifieativi n.sultali Alcii 
ne con.sidera/.ion; nierilano le 
iJie.se di po.sizione della De¬ 
mocrazia Cn.stiana. lai DC 
il.» propasto la cosiiiuzioiic 
di una coinn»is.sione di inda¬ 
gine, propo-sla cbiarainenle 
.strumentale, in quanto netti 
meno (pueslo jiartno lia .s.i- 
»)uto indicare .su ciie e(xsa e 
come avrebbe dovuto « inda 
g.tre 1 '. La realtà è die la De 
mocrazia Crt.sti.ana .sta (ei 
(.indo d .sollevare, eonie .si 
.silo! dii',- li jKjlverone j>er r: 
pn-ndere ni cpie.sto iikkIo la 
iniziativa poliiica d»e ita |>,“r- 
,so ni (nKcsi 1 anni 
Ci Ilare (»ue.siH vina s'raria 
non ailegii.il.i .i!Ie e^iLU-n/.e 
d(-!;.t .s't nazione du- vivono 
:! Pae.s,- e ;i -i.-t,‘nia delie 
ai'tononiir' loc.ali. Una po.si- 
/ione d. i'ii;n--ur.i e di .lUto- 
e.s.lu.sione quella della De 
nii'cr.izia Cristiana die e il 
risultato .soprattutto delle.s 
.ser.s! voìut; escludere dalle 
attività delie roinnit.s.siont 
eoiisiliaii No; ronnini.sti con 
tmuereino con costanza .sitila 
.s'r.id.i die atiliiaino s<.gu'.’o 
tin qui e ispirandoci ai pr.n 
ci»i! die indie in que-si,' 
settimane alili'.amo tenn'o .i! 
1.1 li.i.se del nos'ro ennnxir 
’anieiv.o ! :.i.Mire e i.» < ina 
; - r ’.i .1 .iiimn s» rm ■-.-a 

Non c! -.n'e.tss» .e .-( ,-.i 
d.ii.'ilio li s j'.daco il» da'n 
mori,' ; n d (i ;i.- ii;o in.'me;-- 
; I a ••n'i • -zr ni'T ( on.s i-a^; 

d' , 0!1Osc,s;-r :-.-«ì;<) .si)e(-'!:c,) 

!- due o'ie.s'.o; ; ,\i:;;'e tn 

1.1 ! 1 -n o si e 11 ,, r' 11,1 p.-r 

( ne ci.i'C'.i'lo note.'se toril'.-»'- 
s eti e.spr;p,i i].! , p.-,inr » 

V.i!u! iz’o;’,» po'.-.'.c.i Hpe’ter.v 
.»'!,» .r.ac-.s'r.aT-.ir I. a .seguvo 
liel.e.sp'i.s'.s ,ìe'. -s'n.l.K.» .»,- 

iti'.i-c evt.n'uaii re.'ixin.s.sii • 
i 'a In.'cn.i'.aino n-'.oit.'-e so- 

■ i:-'- !.i ! *-c-\s'it.'i d; < <y.'. 

■ 1 . 1 -.oro liei'i p .- 

,iia co’ini’. .ss;o..e i on.s.i.ar,- 

’ l't ’o -» (,->.')■ .-o'ì'i' si 

• nt. I nr.-!)ii'!’.’.. (i'-..i ivil. 
-.le ,;.-..,i 'O.'..- (!••■ "e.- 

; t'ir.,' -- «i'-' r--.vi .'■;-;n'.ei 

.ir'o in;-’'e. F.'.'i ’.i DC 

li -i s ;.s ■- li 'II.> e ‘or 

i';' I.i'lis^s .ì; ,* (-1.-', i rO'-*. 

■ ir-i -.svs - vini, n’j icon-.e n-i 

;T un n-T o i' l.i -'■'•si 
.s.' .'1 nroti 

P (■".'.l'i -sj , ' t .1 , e e s' ,-.s 
•1 ,! ■ .in i .' : ' o’i.i 

nte.'.'O l'.r* ,t- ( ('l'.n. .ssioil. 

•'.iz on.i’,: in, •’u i'.anno !» 
vor»’.i (bis : va:;,ente anc'-.e 
.- inz«-. n.ec.s» «- 

i t.i.tt I ..Vdei..» O un 
t.i in.in c p.sie v vi.» r>’ 
t-'r/.*'.’' e c.sii'.v'o i r':o!(> 
e-‘i Co;.s-.j'io coni.in «’e j’ie 
.sto e □ i.4"!'o s' , di 'ri'iito 
a; cntad -i; li r-*.st.'i e 'en 
t.iT'.vo s-r-uirent.i r d. tare d: 
om; erti.-» un tasc.c> remr. 
do in o’.;es'-i nio.lo c1. na.'.'in 
de"-- e' • - >.-e and'.e 

I.'f' .iic.ii'u'- » Nar*''. 

O.’t's'i l'-e-i .i'-.C-l-s -v-'V.e V. 

.'•”1'' d-'i’s R-v'» I.i’c » e 
d-'ha C's^rt d R s'O.srni'o ('■,' 
u'i se-oK-i »->,s''' ro nrec s-v 
>’ pvsv rs n.orsviare a', in 

zt e pen-'-tr» n aicum .. .s.in 
' -a- - ». che santo-n de’, c--”. 
’-'-nio e (jr 1 cei'i’-,-) .s.i'...st ra 
r’t'i.c'IO 'nv "oi ilv.ic 

Mauro Agostini 

-r (.T,-/(■)>;<) co-ino.'.’-fc ar' 
iifii/ì V(;r’.’C',»' 

,-1 "iCItriO 


PEHUtllA In niei'ilo .tli » 
vertenza elle gli .studenti 
.str.inien di Periigi.i .st.in 
no pori.indo .iv.in’i ne. 
confronti del imn .stero. .so 
no intervenuti ieri con un.i 
not.» uificiule (liv-.-r.-^e or 
gani/zazioni polilielie; l»CI. 
FGCI. P.SI. FGSI. CCJIl.. 
GUPS. ODYSY e gli siti 
denti deniocr.it .ei Gri'i-i 

Il eoinunicato. dopo u\»t 
ricine.sto un intervento 
prograinniaiono d.» p.irte 
dell»* autorità dello Si ito. 
volto .» f.ivorire gli .stnden 
ti provenienti da F*.»»*.si imi 
deboli. »' .»ver r.eh.(‘.sto l.t 
revi.sione degii .leeordi in 
ternuziotj.tii ;n mento in 
terviene anehe .su aleiine 
qup.stioni p.irtmolar. 

E" in.tccett.ibile -- .si leg 
ge -- l ai leggi.imento del 
mini.siero dell.» Puliblic.» 


Lstn./hitie che ogn. .inno. 
.>ttr. ver.so tm.i lUMliea a.s 
.soliti .imeni (‘ veri lei.st km. 
tori» i .1 proporla' provve 
d menti indi.seriimn.it.i 
menti re.stnttivi o volti 
.sol:.tato .» tampon.ire ni 
modo {treeario la .situ.i 
/.ione. 

* Occorri' ilcfinitiroincn 
Ir lisine (ìitllr secche 
l'ontinua !.» not.» -- di una 
liniìticiì tliscrczionafc tiri 
niiiiislcro ilcfjli Eslcn. de 
(.'li liitcriii c della riddili 
cu Isli minile, a I iroiillindo 
oraaiiicanicnlc. coinè piti 
lolle e sialo \olìecilalo 
dalle forze deniocral iche 
italiane, i sei/uenlt piohl'’ 
tur la rei tsione della nor 
inatiiu di soiji/iorno. la re 
risioiie della noriiiutira di 
uiiiiinssioiie ai cor.s» uni 
l ersitari. la i idetniìzione 


dei ruoli didiilhct c scìcìi 
liitcì deiriJ niu'r.sitii per 
stranieii di l'eriKiia. d t" 
dìniensiiinriinentn di lidio 
il 'otlohosco di assorntzio 
ni e lonilmioiiì per ph 
.scainbi culliliitli.. 

La nota eont.em-. in.som 
ma. uii.i p..»t t.ilorm.i .trt. 
eoì.it.i d. r.eh'estf i-lie ;! 
movimento degli siudent, 
in.sieine . 1(1 uleuii'C lor/e 
pol'lU’he. lì.i in’(*n/’()!ie d*. 
pori.»re .»vanii 

.N’eiru!; .m I 1 - irti- de! i-o 
munii-.Ilo e’e i)oi .in ‘he un.i 
propo.sta .sne.-itie.i ne: enn- 
from i delle .imorit.i le -.i 
li ' .-1/ .Minimi co licitole 

deirrmrersHa di Peruptii 
Il quello deirViiìi ersilii per 
stranieri al presidente del 
In qiiinla reqiniiule si cliir 
de in: miei renio fin ih’ 
nniie niìii iniziatila inizio 


' naie che ai ni a mi/kcio'Ii' 
f/tii nel jii o.ssiitio anno i 

■ piohleini esistenti inizia e 

do COSI lina iioìihrii oii/a 
nica dt \i’t ture • . l'm co-/ 

creta mente pro.segu • I.» 
nota si tiatta ili tinpe 

j f/naisi neU'orf/aii’Zzaztoiie 
j dt una con lerriiza nazio 
nule sul pnddema lìeìlu 
pii'scrza dci/’i s>i(derti 
slruiiicii m Italni l.’’nizni 
lini potìcbbe cssctc mdel 
' In din line nlciici pernai'n. 

dii'lii Ilciiioce inntaiido i 
, I u]>presciitantI dn Ire ini 
nistcri III lei essai I e j qrnp 

■ i>i pailumciilini ih lutti i 

pili Idi ,, 

.NELL.A l'OK) .siuden i 

strauien .iH'i igi»>ss(, dt'llt'ti. 


PKliUCìIA Mvi^liaia di dm* 

d; eiis'.» integrazione nella 
piovine..» (1: Peiug..». s(.i!-,,. 
■sega. li. !'i[ire.si» n»>. .se’ior,- 
ndu'ir ,i!-' (-uni 1. 111 .imenic 

.»d altre p.nt; d'It.V...» .-i-u'. 
1 ) 1.1110 lU comp.ignai s' ad un 
pieC.'O Ulipeeiio (il/.. ..id'l 
s» r;a!' ninni ; in un.» i).)i :., » 
lì laci'olvio con I. piano i,- 
il. n.ile li: .svilui'po e pu 
.11 gener.i'e ( on le i.stu.',.oin. 
e la .soc.ela c.v'.le. 

\’:ncen,'o l!r.z..i.'e;i. pie.s 
(li'nt-- »ie!l .i.s-(Hpio 
v.nctaie (lega industiia'. 
(Il I IO !» t e .»d milieu 

d tii.'. i.ipj); e.s( . dt-' 

’t‘ .stituz.oni 1 I'as.st'.s.siiit' le 
-z.Oliale .».! indu.sti 1 .» .-Xlin-i’ti 
Piiivan'.n .1 .s.nd.ii o o !'(' 
lugl.i .Ste';o /..iL'aim.l: ' e del 
.,- tOle . Ot . 1 '.' t-. 11 na' . 

.ti, in.nt.na all a.'.senili.c.i g- 
nerale dell’n.s.s(H'iazione. lia 
.soitohne.ito »in'an»i):n quanto 
preci.s.» voloniu di c'o'..at)ora 
z;i)n.‘ per .supei.tre !»» cr,.s. 

In H|}t‘rtura della proli::u 
lea’.iz'zazione. Linziareili i»ve 
va del l't'.sto i)i'eiii“.s.sO un e 
splieito riiennientt) .< .»d un 
impegno i-ivile nel phirali.sino 
delle diver.se resixm.saljilita 
eht‘ .sia .incile una ri.sptXsla 
,»: tragici cpi.sodi che lurfia 
no la convivenza civile ». 

Da una iiarle. inuiegno con 
tio la violenza e dall'altra 
cullHl'orazione jier ri.solvi'rc 
una CI USI particolarnienle jx' 
-sante, .sono dunque le indica 
zioni Cile gli mdu-striah della 
provincia di Perugia .st dati 
no. mentre i dati .snllanda ■ 
mento deirt-conoinia accrc.'co 
no le preoccupazioni i>er il 
lui tuo. Rriziarelli non lU’ è 
.stato avaro' da itn milione e 
’JfidOtil ore (li ca.s.sa iniegn» 
zione nel '71') si e pa.s.sali ne'. 
'77 a qiiii.si il do[ii)io ulne in; 
lioni e l.s8.(K)0i con mi ati 
nu.mo d( ! tì8 .. .sen.silnle di 
m;niiizn)Jie nel volume de. 
lal)t>ncati uirci» il 00'. r: 
.spetto al '70». particolari p-ui 
fileni; m alcuni .settori .spe 
e.lK': come quello alimentare 
laiiinento deH'BO'. di chs.s.i 
. ut ez i .»z.oiu-1 1U-. .-c'tou- dt-'. 

.t-cno I • iiUO’. c.iss,! .nicgr.i 
z;i ne». neH’indu.stri.» le.s.sile 
I - 770 (‘.(••s.-.a inieL'i.»z.o 

nel v('.';.ir:<) e .'il)l);'_’l.,im;-n 

'o I ■ tuo . I .»s .» UH,-.'; »/.n 

i.ei. |)' !I.ii:i. t- cuoio ' - !•.') 

’P(e.ltt) c.».-v'.» il'.’egl'.iZitipf I 

I 11 h-noineiio - h.» anno 

t.i'o Di i?..ir«'lli - ( tini.mia 

(ii.i a.s;K>*’i preociui>ai»li an 
(ili- nel l;>78 K (pie.st! d.il. .'P 


: l'.du.s'r.n. reciiiiero dot nmr 
e;m tii .uiiolinanziaincnto 
; eilt- unpie.-e .itir.ivei.so uji 
( ont‘nv.'nemo del i \,s,so di ere 
ilei ((i.sitt del i.ivoro, svi 
! ipìi ' de. cu'ti”o e d; una po 
!'i '( a ! .sci».t> che iimmi l'in 
' -' '■ in -M-t) pitxluttIVO l'’.n 
u-i. ’ii n I : 'lino novità ma a 
(It’.sie ,lidie.i.’ioiii i''.’neioI. 
l'i , .nell! I'..i latto .seguire 
ii.-i p:ei -..'0 !'(-lìi.amo ad tin fa 
li- p)l.ii(-;» eli» vctìi» nel'.i’ ist.; 
luz.iiii. un linaio riteiintento 
PC ! econtuina .,P; cogl c cosi 
- ha affé;ni.ito il iire.siden 
le tic., a.ssoc..azione piovine.« 
'i- dtgl; mdustr.ali .niclu- 
.SI n.st) p.i'miit) ('ligi Inni») 
u.itt- e grave, di tiare una 
e<-n'.e i.spn.sta tlciiux'rati- 
ai ••.»';'c; lemai'vi della 

- tn.'f t tìi ' te’ 'tir..sint' '' 


1 

a ; t 
V .r. 
ca 

t \ ( 


'■.ino ('! 


neli.i piov.nc..( 


(1; Penigi.t .si .sta legistr.mcio 
latto nuovo di un iirofilo 
(ic.I .lievita luodutt.'.a in 
contra.s'o eon ; .segni d; r; 
pi't -.1 die .'eiih>:'ani' in.in:l< 
.s’.ii's; .1 I.vi-llo n.i/'on.iit -1 

Le caii.sc pi'r Uri/.mrelìi non 
v.inno ineriate in un utile 
voiiisi dell'impegno nnpren 
dnoriaie, die jxt .1 pie.siden 
’t* (leira.s.sOt lazione e ai i on 
;rar:o quanto mai attiva 
In ogni ca.so. jx-r quanto 
iiguardu ! rimedi. 1 analisi 
non .si (L.sco.sta d. ir-oi'o da 
(j'ue.ia p.u generale de’.l.i Con 


. U.tt.iitj.s^..iiiu) ila iigg.un 
to - ne! pi.mo ii*g:onaIe d: 
•sviluppi e per P' forze che 
v; Intimo r.ìK.'io la loi'o f- 
ducia una idono.i iiropo.st.i 
d' d.rezione ixihiiea ijer In 
eoimimt,» unitira » 

Il Dal ii.'ogr.unma regionali 
vcngiino .soreciiate le eatego 
l'ie imprenditor.ai. ad adem 
jnere ati una .igg.uiitiva tun 
/ione .s<)(-!ale coìlegando. rioè 
la loin attività agli obiettivi 
n.ssimti dal inailo [K*r l intcra 
eoinunità regionale Siamo 
pronti. t)er la nastra parte 
ad inniegnaret .su questa li 
nea 

Il mxio delia relazione d 
Rriziarell: e luti.» in que.*»ti» 

e. spllcita di.stKinlbilità. Per 1! 
u'sto temi come loccupazlo 
ne giovanile vengono la.seiat. 
un jx)' in disparte o comun 
(|iie sintetizzati in una ernie.'» 
all.» 28.5 le.sa a dnno.strarne la 
unpraticaliiluà e quindi la 
« non eolpevoiezzu » degli Im 
inonditon per :1 fatto che .s'a 
.stala ix'.sanlemetite di.-aite.sa 

Dopii il .saluto del -ind.ico 
(il Perugia .Stello Zaganell 
il preoccupato intervento de' 
presidente degli indu.stnal; 
edili Dante Pro.seiutti i ixtral 
tro Puxsciutti fu» me.s.v> in 
• -vidt-n/.i comi- .11 Umili M le 
quo’,- d. urh.imzz,»/on - (Itti 
.sf d.»llu Ftegione [ter la nuca 
lossi s'niK) !(> pj(i l)i(..s.sp (i’itn 
i.a». u- »'omunic.»zion. di al 
I r; ;;npr(--iil oi., l’.i.-s'cs-ore 
1 t-.i .ii'..».e .ih'.ndu.s'I..» .-Mlier 
to I*ro\ .»:i'. 11 . il.» ripre.so ' 
tempi iiropo.sti da Rr!z..tre;i' 
« I.n valut.tzione die d amo 
h.» de'lo l’iovanlim 
non può I -i-- e scit- ilo.sitlVH 

f. diic .» ii(-'.c si.iii/iom demo 

i'i.»:.dii- .»(ie.s.,!n(- .il p.ano 

re-zionai» dt svmipixi, impe 
L'Ilo .lu’.oni'ino n<‘I iiueprio 
lavoro con;min;:» e ncercti 
(il un .movo indiido d. d'n 
loco con :'ì i! iizioii. e altri- 
foi/.e .soc.il.. .sono tt-nii clic 

11 .» .iggiiinto c; iiovano 
panie 'Irnu'iite d’accordo > 
PiovaniIm ii.» m .so.s.tanzn ri 
l"'.'a;o la d.sj)on,l)!lit.» degl 
indu.s’i.a;; diiain.indoli d’a' 
!ia p.irtc ad ulteriori e eoi; 
ei,-:; :»ppun’:im''n'I 


9' r. 
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Occorre organizzare la lotta per l'approvazione della legge 

In Umbria la riforma dei patti agrari 
interessa 5mìla famiglie dì mezzadri 

Stanno già svolgendosi iniziative della Confcoltivatori - Questione che non riguarda solo chi lavora nelle campagne 


Una manifeslaiione di braccianti 


PKKUOI.A Xc, 

p.'ogramni.»-- io »• nd pri ■ 
gr.onmH d; izovi-rno v.ir.ito 
p; miir/o l’.igr.i o.t ur.» i..» u') 
p.'sto d. noievo!, r.l.e.o ('. 
.'('no Vi) i',. -.ler.’ -imi. »- !.i r 

'■i li :(''P,) l't!i.!;’h i.i 

/').( ;:,(' il.» pa,’»- lu-, pu* *' 
(!•-!..( (-;! n 

;.».( de. PUF p-1 .'-■■..•.i.;- 
d't.sir..» d» ..'.(gr.i o.’ui,; > 
fjxU‘1 (tu* ;* '.Il 

. r'.1.^1,.1 t .. '1 - 

’i. ) It : 1 - - !.;-. ) ) 

( (• k1 ' (,’i !.. ;.c ■e:r.;).i .i;,. i.- 
; ,j.' 11.-) p'. .'.igg.o .< m». -pili 

ti.-iniD'.' ,. ;,»’.’ ( . .'(;.i(i .sili 

; !.» ;);('im;!4.'i/..or.t- de. i .- / 
ge quKtS: .t.'ig! o ut.» p.'.i .ii- 
li.-»'.» v'i -..sa-ptn!,/7 t ..li 
■ 1; • ( de.!,» Il'-'.I l1 ., 1 


«Kioido ( (,( ir.ti.a iiit-i.; o Ut!.., j),.'.'., » 

agr.(i>!a ioi!i'.n. -.i;..! pt.n i 
.nd.ri-'z P'-r ..i ion.u .»/ u '-' 
(!• . II.ano aci .< o a .i!.!iì,':’.;.i;>' 
t-(i j'.o’,iii.ii- p.(."-.so ('■■ 

il( ((•!'.;’.»n.t'u’iI 1.1..11 Ci'.i’ ) 

ct-n’ 1 . 1 .«- a. p. '(-. .Ol.(. . 1 .. .!.■ 
■ ! no de. (1- I ;■(■• ' i' ; ii.i' V . ii ' 

.. .(8J () .1 I, .1- I, .).!., )/l 

d. 1 .’. I ' .1 ,m ( p , n I i : ; 

'..» ('1 (- • u i- .(■ I - , 

V ( .n.t ..I i .1 d-!!.i !.'-./(li." .1 
Q c n - ■/;. ; 

('.Ilo :),-.! .',)p; ')■ iz '-nc. i i » 
m :n.’.‘ d.» p.u 'i •■!, ' i 

cri.n-.i:;'-i < 'iiix--( , ' '!-i 


I:. 


t) 


.-- (Oli ; 

(( i- jj.ic,-,, ; ii'f,'' 

V - i.c (--■,-.-() .1 ( on’ 1 a: !(i (ì I ' 

1 ■'(> (O.'iu- Ul'.KO I ipp'K'O dt- 
nato a i,-go.i;c .! ..ivoro 
Ut-. ( ,n.p. V cnt- .-’‘iii...;o .! 

. ) •. I. ■ 1 ; ) 11 I i ■ ■ 'I 'ri ' o'. I t / o 

nc Ut ( on' ra’ ' <1 t <).on a 

, .iifzz iiiri.t n .i:i.”.o -..c.-., 
’.t! v:mui;o un ix-r odo d du 
I .(■.» ( 11 -...»::.' ’o • .1 t- li I 
rani re una Ui.-i :(■'.» ',:’t-zz.i 
li. ..ivoro , u i.'.t ’,'n<-ii'i' 
I 1 ir.ila n.m ina 12 a.. .. ). v >■ 

: - - ; I i I . ■ -1 .. • .1 ; a -I I U , ' 


.-s,-;. »;<) (i. -n. li .- 
(• ,(- ((;:’.' c.'.c n i.’’: 

i t'.r.i. » (it ' ' nn’ r 

f par ’:,»'!('.'Il » 

//.,;!; . t ,;i .VI' 


*■ / :. o 


II 

.is' 


;.l'P.ai.’.o , 

> ;v..- 
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• a (! 
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par't (;t-..a U- 
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TERNI - Il numero dei candidati è aumentato di molto rispetto all'anno scorso 

In 1500 all’assalto della maturità 


' ( Q'.i;..!)! O (! 

(-. 1 - . 

( '. s,...1) .( ‘. ! , .1 'jH ■ ;. . '- 

‘ .V.. t (,n.(- (iti 1 t-s , I t" » 

1 ): f . - ( 1 .-1. f .Il '..n.t i-J,,' pi- 

'.!'..( a‘■ ; . 1 ., . .-in u...» incd.a 
z oi.t (Osi :;.»..ic ..l’a C 'litui 
>1 ' .ii.r ( o.'il ra.dd.z.o;.. Jr.t g.. 

.sc.ip. U.((...( ■'•at 1 t- g.. .sT’l 


. ...(J.( .t' 
II.'lati r.'. c 

g .lald i:.i, .al 

d. .i.(Ki'.a 2 ...i 

ix;-' !.. ; t (i 


. .'••.-la'io ira 
i.fi.'-n.e (-a- r. 
: '-o t- zoi.f 

.. ;;.;■() <!--'’a 

line: ’o 
U-- e.i ' 

;• r. 

■...( r.» rt-a ‘.i. ■. io. 

c'." '. Iti r.no (VA- tvlPa 


^ 1 / on .' in.i .li " -.) oies-c o 

. p- r I- • i/.o-' p. r 
.* ti’rzc fx) p (;.(- un ( ompito 
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’nrzz.icr: '-.".lederanno che b; 
p.iss corre (iirr- uno sioran 
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1 . 1 . 
il 


■a .'1 


.'aio 


.'eni. 


no epp-.s-u q- .s. «nno .> 
l'.u 5(1 .';'.id-. .i;. p.u . -p. : 
•o .1 e,Ut.’, de'.lo .-e.i.-.',i anni 
I.. -,.r.'.t' 1 .- .ju e iv.c.l.t ' . 
tu.--,'r: de.1,1 .’.';a .'oro za 
. rr.v »;; ; ’pro't,s.>o.--; (he ( - 

.'!;-u.ra.-i:io le ciimmi-s.-i.s i; 
d; esame Ieri maf .na ;-u"t 
.1 segrftc.-ie erano inda:-a 
.-ati.'.sime ;>er eop'etare '-d. 
.idempunent; b'jrocraur; p.-' 
vi.st, o pred;.sjxi.-re .! ;utto ..el 
m g.iore de; niixi; I.,» fi-‘ .» 
p.u co;-.'.';t n'.t- d. .'-uden;. e 

.'aggi'kjpp.ct.i .111 I.'t.tuioTck:.: 


■r .K.'.zt'.c--,. do-.e di n 1' 
p.e.'-.o .'1 so'.’.o -p.t.setila i *. 
prò;--.ss,ir. eie..e e,);i' 4 m..s,s. » ,i. 
Ne...t .stgre;t-r.a a;fu.i'( n 
i.-.tna .n pr.ido rì. d»r( . . i 
:r.'-.e» p.-eri.'f) dezl. .si i.i-'.". 
ef.e dar.anno e.sam ; v'i ••■> 
p.i c,->mm‘.s.s'on’ con To 

.sTuden;-. circa r'.a.se-jna .a , 
te 7 .<ine de.la ter/.a e.ne hi t. »* 


mie,' ri- ] q-jai-.-o et. 


11..-'ioni 


in quc.sio (.-l'i '.>er hi p.»-pi 
raz.une ane-am»' non .'<ir.o * eo.-x. vJ 
.'.-a', .-a--. ec.'s, d. •.«• dent. n» 
gno. .iia -.u:;-» e s'a.o aU.d.» 

-o tuona volo.Ita d-i 

’p.'ote.-sor. I ht- Ij-).»-; (1.-i..u 
nnu d. ;a‘.or<i li.i.nno con 
;;.nu«To a f.t.’-r le/ion.- 
Oh. a.sp'.ran'.i geemat r. .sti 
no .nv'tee 181 .K ri.sttiu'.o p(-r 


r.'.o r'.,, 

-..i ‘t- -; ',- c...r.;n .'.'.ri;. , » 

e, .n;i. -» 1 ". r -1 ('f,’i.’,v.s‘.i ‘ 

d.t -•.i--'. .s-. ,1". .> . ’ 

- .j‘o ri.'. . , ( ( cz.o.ne d. qij‘- 

- ro -p -.VI- '• ;ir.- - )-,i '- ■ 

d. M ( .tn.-i ri.(-. ft e ;>i. i;i t ' 
< f n-.ir...'.- -i; »' , u 8' .s- ; ] 

u-.'.;. .n.'. .1 q ].»,(-' ,' .s'a‘e ' 

racifr.;ppa‘e du - .-e/.on. i-i 

I L.cen ;■ un t de. II I. I !.. ■ 

(CO .S; .e..; n.co t- ..in.cu i 

•j-o cn.' n.» o. g.(:'..7/a‘.,> rì-'-. j 

ti-.tg.-iu »>er g,. ; 

.1 qua.c sono . ta-e ! 

)e a .e.- 111 ..- Ci., 'ludcii;. d-l * 

II Liceo Hi'i.n-.l.co c-nt- co- I 
ir.»n. .s. p.e.st-ntano .a...» pr.- 
ma p.-ova -Fon.-i 1.37 ..".eluden¬ 


do .n que.-to numero a; 


/ \ 


3 


e» .s-.-udenti ;n meno, per ..n i Geometr. le conimiissioni de 
totale qatnili d» 20») cand..;.»' 1 . i .same .-xiito tre 


I 


liuto profe.-»a.un » e 
}x-.-- .! e,i.-iimcre.o gl. e.'.t 1., 
;i....u. 

A.'.ti.t .t. p.»»;f.s.s.o:.a.(• n-r 


.\l i.ceo Tacito due .sono le l 
( om.m .s.'.on; jx'r un to'.aK- di j 
tu»; .-'.idrn;. P.u cunp ..-.l'o | 
.4 d-storsu per * d'Uc l.cF'i i 


-p; i.a’.Lsl. D-ie .e eonim..s.s.o 
n. dV,-«»:r.e. dt..c qua., i.t.i- 
no parte .iiiciie d.:e c..uv-. .li 
.itiidf.nli che .h.imio frequ/n- 
laio la .sede di.stae.aia cL Na.'- 
n; ( 70 .s’uden’. d Or-, .etn 


g. c. p. 


; r c ;,-.’r.;o:.a t- u. 'u :n...F 
(-‘ar.. r.u. '- t- '.<4 . 1 . a 

(-‘tari i.( ..a rcg.oi.c- .S. 'r.«-‘a 

;• ,7 7'- » su. Ito 

-.rfi);—.-() <l-.tii’.i;c 'm p'ide 
rO',) ;n;.i.>-o hi r.‘t-;:'.,) del.o 
.'‘.orzo d. p.f.grim.u az nne ;n 
.('. o nel..» no.-*ra reg.or.o. da 
coìleg.ire ..liir.cdi.it.unente a’ 
•- :.r.e, d. ìri-.o.-o delie d.r» t 
-.ve CKK 4'i3 .alia >trzi- 

fiUftdr;foe..o a. re.-’o dell.» 
iegislazinne nazionaie e locale. 

D.te-.’atr.o * s'ftvvioinf» '.a f.- 
l'.e deha me/tadr.a ». nn il 
ri.segno d; Icizge non e aurora 
.e/ge Ik- res.steti/e .sono niol 
■f la» no.'tra '’.ona ri iu'e 
gna moi’e rose a r.g-jirdo 
L.t rpr» s(;a» <!»■' n.i zz.idr . 
clii"va un (-(ihivBiore r«s',t'l 
:ano. non ammtiie piU nnv... 
Dobbiamo liatterei perche U 
icrfge .s:« approvata quali’o 
prima, passibilmente a par 
tire dalla pros-sima annata 
agraria C e un compito m 
1 (|Ut .s'o .'cn.so (ler le organtz 
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^G. 10 / le re gio ni__ 

Nel quadro della « settimana meridionalistica » 

Oggi a Campobasso 
manifestazione Pei 
per l’occupazione 


l’Unità / domenica 2 luglio 1978 


Dibattito tra i partiti a Palermo 

L'unità autonomistica 
dà nuova forza alle 
richieste della Sicilia 


Airassemblea regionale interverrà il compagno Pio La Torre - I ritardi I segretari regionali di PCI, DC e PSI intervi- 

della giunta regionale che non affronta il problema della programmazione stati al festival dai giornalisti Longhi e Nisticò 


Dal nostro corrispondente 

C'AMI'OiJAHSC) N'. ! (luadio 
(Icllf .11(1.1 ( :if‘ .. I*C1 

li.» (1 l‘ I) 1 J.MI) 'III ." ( (J. .1 .1 I ll'M 

If- ( ' 1/ (I i! 1)'“! it< 1 r'iit 

de' I* 111 ;• ( 1 , ,ui I <■ ! ' 1 - 11 / I (li 
fliii'.ai'. ,i d'dlc Kioin.ua d 
nifihilitav'ionc per lo .viluppo 
del .Mc//(v.^>ior> IO c pi'i l'oi ( u 
p.i/ioiic, il PCU inoluiino ha 
indetto pe. o-'.'i lina ni.uii 
leitii/ Olle regionale ( he i- 
terra «i C.unpoha-j'jo eini ini 
/lo alle oie !) nel locali d(‘. 
r.ìtoiante a La Percola ■>. I.a 
re'.izione introduttiva '.aia te 
nula dal eoinpat'no Norherto 
I.oinhaid! eonsirdieie remo 
naie e ineinhio del (oniil ito 
delle legioni per il Mezzo 
C’iorno. niellile h (onilU'.ion 
vei lamio tiatte dal i oinp.i 
"no Pio r.a Toiie re,pon^l 
bile 11 l'/iona'e del prohleiin 
ner;i>. d'-l Pftl 
Que.ta manitest:r/ion(“ P'-r 
1 ^•olnuniI inni. . un li.i un 
.sibilila.Ilo 11 . 0 .Io iiiipoi ■ ante 
p spi ( .1 1 o, .11 (piamo la Re 
eione .Mol'.c .1 ti'ivei.i a 
.•.pf'iideie ne! prò,.uno trini 
no (piali ( 11 ,I (.line l.'iOll mi 
hard’ d. Ii.<- t^ue.,!' soldi po 
tranno e-i'i-ie 'pe-,! in ciue 
modi o pi r eontuiuaie nello 
•speipeio di denaio puhhlieo, 
-seii/.i proeraniniazione e con 
pochi ri Olii Iti <11 lini della 
occupa/ one e della produ/io 
no, oppine ed e la str.id.i elio 
1 eoinunisti indicano, in di 
rezione dello .svilup|)o coni- 
ple-isivo del ici'iitor.o e p(‘r 
Tesp,insiline dei livelli oitu 
pazionali 


K' queito dunipie un ino 
mento iinpuitan’e pei !.i Ut 
"ione ed è quindi .iid. .iieii 
■sahile (he i eoninm -,’1 ,i r 
tiovino in pnniii lil.i pei 
eomh.illeie que.ta Ii.iUil'ìm 
per evit.iie etie un piolilem.i 
eoii importante !'ii:',c.i pe: 
es-.cre disius-o .il. in’emo il. 
qu.itlro unirà come e abpii.i 
ta <i faro la un’a le/ o 
naie domocnsliana I„i ulfri., 
..I l(‘/ito cpiadido"!!!) o tutti- 

10 le"t;i ohe finali//, ino "li 
intorveiUi in direzione del 
.\l(*zzo' 4 iorno, devono diven 
t.ire .strumento di .spesa si, 
ma spe.s.i eolles;ata alla prò- 
pramma/ione D.penderà da 
ionie s, iP ih/zer.Kino qne'.'i 
strumenti che i nionien'i di 
(lemoi ra/ia p.irteeipa'a e non 
solo ( oiisult.'ita, doli., no.sti.i 

I ce.Olio, a van/i’r.inno o i 
in.iri.inno ,t"li ste,->; si.idi ih 
-.empie, d.pi-ndera d.iir.i/.o 
ne e dalla lott.i (he i niol. 
salii sapiamni poi t.ire av.in'. 
e 1 po t. di l.ivoro aunien 
tei .inno. 

O/L'i esH’ono nid ,\Ioli.-.e 
M 777 (l...oe( iip.it. iiili(..il! 

ma ipielli io.di sono .limono 

11 dop!)'o e i.ippi e .ontano i i 
ea d 10 per cento dell.i popo 
ì.iz one, .1 que-.ti eptadini non 
-.1 pilo pili ii-ipondeie eiii !.i 
a',.'.i.'.ten/,i. a! eontrano. si (le¬ 
ve riipondme con impeimi 
preei-,; quindi e indi^pen-.a 
lille tlnali/z.ire tutti "li inter 
venti alla occupazione V'i so 
no alcune (iue-.tioni .incora 
che vanno affronta’e con 
umenz.i e nituard.tno il ino 


do con ( 111 -.1 spendono . 

.--'ild.. 

Fino ad .i"Ji all.i spcs.i rior 
e st.it. 1 d.it.i un'aee-zier.tzione 
t.ile da ".(i.intlie alla s’e.-sa 
d. ma'(-.a-e a ritmi so-,tenu 
l., (O'i .('cune opeie puhhl. 
che che pini- sono stale li 
n uiziiiie, n m s; .sono le.diz 
zaie e i 1 in.inziamenti con 
ec'si al'.oi.i o"!»! non hastano 
p.u per quello stesse opeie. 
(Oiit nuare sulla .stessa stra 
d.i o"!'i sufuitiea non solo 
aeeresccre la disoecup.rzione 
che e "là pe.sante, ma anche 
far diminuire il potere di rea 
lizzo della lira vi.sia Penoi 
me inflazioni’ a cui si v.i in 
< (nitro 

I,.i Hi’P'iono non può piu. 
;n fiucs'a s.tu.izioiie, eon’i 
nu.no a svolgere lui ruolo 
iieL’.itivo euine (pio!lo linoi.i 
svoli o. m,i .d ( (IIP r.ii lO (lev c 
rendei si eoipo (hi- soUi al 
ti.iviM'sO una ma"".01 e demo 
( i.izi.i, f.dl.i (Il v.-r.i p.iitc 
( .pa/.one al e se -ite che s. 
'..inno toniineiulo. i piobleni. 
elle ha (il fion'e i i piu eio 
v.uie leuMone d'it.da, posso 
no cs'C’e atiiont.i'. <oii ( e 
lei .t.i e 1 isol' 1 nel ( omun • 
be*ie delle poool.izioir. 

Su tutte queste qu-sdom 
si d..scutera o""., alba inan. 
fcstazionc dei eomunist; che 
ec!cheranno anche di indù i 
re qu.di sono le sti.ide che 
s; devono percorrere nei pro.s 
siini anni nella h.ittaqli.i pol¬ 
lo sviluppo della neinone e 
.sop-iU:utto della democr.iziu. 

g. m. 


Dalla nostra redazione 

PAI.FltMO I.<i (ond:/..eu 
d: ;r. ^ . i.a d. p-: r.so u- .si < 
i.P.-.'i p.u (hil'.c.le con i e;, 
si ( ri noni. • I ( h, .11 Si; r 
h.i '.Ih: n'di',-.ito 1 l'm; <1 . 
■suOi e(.l,). ni .•’.d..d. F‘ 1,1 pi. 
ma ri'/an-- che ’r.i-t.inn.i 1 ' 
msclfeu-nza. .mene l.i proto 
.sta 1 V( Ite ’ti p.= r.enlo,a e-ii 
■sperazione .se non :n .l'ti d, 
s[). ra’i. I.e elezioni d; m i"" o 
e r.sult.ito del n-lerenduin 
■sono, pei la Sic.li.i. due .sevn.i 
li eloquenti 

Come pen.s.ino i p.irt.t, 
e.lami. OC. PCI. PSI. d. .it 
froniare .subito que.sta rea'-a 
prima ehi’ la ca.s.i bruci p.u 
torte'' K' ! m'erro";!’.vo « 
rplcs' " (lini, r.proiio.'to in 
un dib.if Ito eonfionto. ,ii Fc 
■siiv.d d .rUnita di Palermo 
tra Ho-aiio N.ei.lt tti. .-e"i-e 
t irlo le/um.ile denioc’. .s’.a 
no. G.anni Pari.s'. .se"t< tar.o 
rcuif ri.de eomunis’.i e Ci.u.-e i 
pi- B ubr-'-ia. dell’tscu»ivo re 
".orlale .sociah-ta 

A nie.dzari' con doiiiand.- 
ma anelu’ con -i"mlita'iv< 
0 .stimolanti rille.saioni. due 
"lornalt.si. .Alluno Lona'ln. d. 
lettore della .sede R.AI di Pi 
lenno. e Vitti.no N.-t.co pr ■ 
.siden'e del'a eooiKiraliva eh" 
"e-iti.sce L'Oia. 

H.i ehie.'to. ad un tr.uto 
N.stico II Dal 20 (jiugiio '70 
in pili CI Mino Itati inutaincn 
ti politici iiiipoitanti Ma nrr 
clic le <-(»sC, allo!a. non inai 
ciano tome dai rchhero’’ Man¬ 
ca, ha detto, un scrrrro (jloha 
te di svelta ». Ila ine.ilzato 


CALABRIA - La vicenda dei 285 milioni spesi per discutibili iniziotive editoriali 

Bisticcio tra de sui «diari d'oro» 
La parola è ora alla magistratura 


li presidente Ferrara dice ima cosa, l’assessore Piijia un’altra • Lo scandalo 

Da Ila nostra rodaziono I si.i pine ii.i le imbi* di ' litio .ilio studio In uu se 


r.Vr.\\Z.\HO - Il piesuleiite 
della giunta reitionale. il de 
mo(-ristiau(i .Nido l''eri-ir,i e 
r.issessore .tll'.ntrieoltur.i il 
deiiKK-.-isti.nio ('.irmelo Puji.i. 
jH-r po. o iioii histii (-I.IUO di 
frolle .Il "ludiei. Sull.i vietii 
d,i del • (II.in d'oro un.i \ : 

eeiid.i (Ile (Osto il posto di 
.tssess.ii-,- ,1 (huscpik- .\ko 1 o, 
deiiKK risti.mil. li,inno opimo 
m diverse; .l'i/i versiimi dei 
l-itti del tutto ( Oliti-,ist.iiUi 
I.’nno. il lU esidi lite dell.i 
"lunt.i. m c.irii .1 aiielre diie 
.iiini orsono. (|ii.indo i T.itti 
.iv \ (‘niiei<i. (Ih e ( he siill.i de 
IiIh'I-.i .idott.it.i d.iil.i "lunt.i t 
( on 1.1 (|U.iIe si st.ihiliv-i di 
'^i.m/'.in 1 2 U'> mil'oii! per 

l.ir i-edmerc e st.imp.ire .! 
d..ir (1 dello studi lite (.il.ibit 
se. t bh. p u diibiii ( he i i‘|- 
tez/i . I .litro I .issCssore. .d 
• o-itr.irio. .ifferm.i i he iies>u 
no dell.i "uiiit.i .il niomi-iito 
di odolt.ue I.i di'Iiher.i solli- 
vo pi-ob'i-mi e .he lutto .nido 
l:s( .,1 ( Olile I o'io l-'i .1 1 due 
r input.ito. 1 .isv, >,oi'e .libi 
pulihlii .1 is!ni/ioi',- deil'e()o 
r.i (he .tr,l deve ri'p.uidere 
d: f d' t.i in.ii( - .i!,- «■ .ihiiso 
in 1 otua-.ito d .Itti d ull.( IO. 
il (| l.di . d.i p.i. te s.i.i. .ifft r 


in i si.i pure ir.i le riehe di 
un.i (Ik hi.ir.i/ione all.i Corie. 
(he bi deliliera era rcenl.ire 
ma che come al .solito re"o 
l.ire non era il < l.m.i delle 
(ori-eiiti denioeristi.uie; ■ .1 
f.irmi fuori -- (-osi più o 
ineiK» .ilferm.i — furono le 
risse irolitiihe c s,- sono qm 
e (H-ri h(‘ ho p.iftiito il mudi 
ZIO politico (he avevo iiUvso 
d.ii-f.. 

l-.i i O li liisioue dell.i .secoli 
d.i udieiiz.i. (|Uiii(li. di (|uesto 
[jroi C'so che h.i visi,, .sfilare 
(Olile lesiimoiii 1 pili ini no 
mi (Iella Oemocr.i/i.i ( risiiana 
(-al.ibresc, (■ .stat.i .nuor.i iin.i 
( oncliisioiie 'iitcrlo. utor.-i 
(ctii't-di piO's mo nei- si.didi 
re (jii.i'' delle due vi 1 si.mi 
hiiiiite d.i' tC't.moi'i FcT.ìI-.i 
e Pup.i sl.l (|inlbl f'.lU.i, : 
mudili .sroither.niiio 1 verb.ili 
(Ielle riunioni di (hunt.i del 
l'epoca M.i qii.d sono 1 fatti 
che or.i il trilmn.ile st.i di'i a 
tendo" L'a.ssfs.,or.ito albi Può 
bile,! i.struzione nel lUTtì ha a 
(li'IKisr/’oiie 2 K,') rmiioni L.i 
delibera di s|H‘sa che \ iene 
appnn.it.i in miint.i. è. si- 
condo un.i versione dei f.itti. 
"encrH <1 \a!c o dire n iii v 
è destiti.i/ioiie. m.i si p.irbi d; 
fo idi inT r.ittu.iz Oli,- di I d. 


ritto .dio studio Iti un se 
(•ondo tempi. s( mpre si-Km 
(lo uii.i delle due vei-'ioiii re 
lative alla viceiid.i. .sulla deli- 
bt'f.i V iene apiHista uii.i ae 
munti: 1 liK.l mil-oni sono li 
ii.ili/zati air.uquisto d, un 
duino edito (bilia -Fi-.ini.i 
Sud» uii.i dille .1/elide tipo 
"I afi( o editonaii i he h.i un 
losiiicuo Ciro d'alf.ir. 1011 "b 
uffici re.Uion.di. ('In .ipinisi- 
maleri.ihiifite rommini.r F.' 
stata apposta luim.i o dopo 
(he 1,1 (IcIiIkt.i p,issarsi- ,d 
va"Iio di'lla "lunt.i.’ 

Il ilamore attorno a! f.itto 
provov-.i riiichiest.i del! 1 m.i 
m'tr.itiir.i K sul b.nu o (li eh 
iiiipiit.r,'. I oiiH .ihbi.mio vi'to 
\,i .1 rim;-< l'c\ .1 s-,,->iOi(- .d'.i 
F’iibiilu ,1 l'i: uz «1111'. {Ile svil 
1 ond.i II l’o SI .md.i'o ' (b 
mette. Con lui un luii/.oii.i 
rio, I.iiiei Ciardulio. .ki us.it. 1 
di fnh.i testimoni.mz.i. S' (• 
apinist.i prim.i o do|>o. diin 
(|Ue. I.t l'.imnsa .leeiuni.i 1 he 
avreblv (Icstin.ito 1 287 mi 
bolli, un.i somni.i (l.ivv('-.> ri 
itente. air.ictiiiisto del duino’ 
Su (iiiesto interro".itivo do\ r.i 
naturalmente pronuiu uirsi ,1 
tnbun-ili 

Tuttavia V-, e u,i .diro n 
'V«iito (b 11.1 V 11 iid.i. p u i>ol; 


costò il posto a Nicolò 


I tuo. (Ile v.i (‘s.imiiuito. t-sso 

I rifiiiard.i tome in (jucsti .mm 

• .sono .stati spe.si o non sono 
i stati .siKvsi i .soldi della Ile 

I "ione. Si tratta di due f.Kte 
deila stcss.i medaitho e di 
[ due vie p.ir.illole die comuii 
(|uc (oii'huoiio nel -er.mde 
m.ire de"li sprei hi e (|Ua!che 

• volta (lenii .ibusi .Mutii.iti, 
(Olile s| e d.i ;{(i anni .1 "est; 
re per tonto pr iprio e eoini 
iin f.itto [a rson.ile il puhbluo 
dell.Ild, proh.ibilmente la vi 
(ciitl.i (lei -di-in d’oro . .i 
vreblK- dovuto essere un f.it 

; to di ordinar :.1 «imministr.i 

/ione. 

M.i !,i V li i-nd.i lui ,i'i, he u 
' n'.dtra i-iiihleiiuiiK ,t.i. ts^a f.| 
Vi li.re .libi lui (■ ;e aiit.i he e 
nuovi duitnbe del ivitere die 
( 1,1 sempre. s[)c(-;.dme'ite ",ù 
• Il ('.ibibrui. < .it.ibzz.m » bi 
(oiue/iouc del (altere <-hi- 
iuinno .ikime comp.intu;: 
deli.i Dtmiur.i/ia (r..'tuin.i 
Fri l.itt.i (ominiquc -- t omr 

• .ibb .imo defo — (• laisitivo e 
I :(,(• che l.i mustizui .ibbui 1 
u./Mto .1 mettere il dito sull.i 
i)’,t".i Or.i ir.' demo, risi 

tr.i I'.litro, s i<i;n;i>(-,i e. b 
'■ (I . Ile .ir.i 111 n b.r .de 


Nuccio Marullo 


I. (lU'n. " l.'iiu!iii ’i: t a I ii’it , 

Il’s'c /,(/>; li'linae Ini-I- ni ,1 

t'.ido' l il PSI ,/ c (<'(>■,. • 
( I ()'(( e doluto 1! Ilio ii'n! - 
iato Ij pei eenln -•l'diiti > 
fin'!• o)’o penile -tu al i,iii ■- 
iiu della Ilea'u'ie' l. hi Hi' 
peiehe non l'Hette ^ul a f i‘ 
'',’(( tia tu ^iia allindi' tor.a 
elettoia'e e ta l'aliniQU d •> 
'I ' >. 

N-.fo.itt, ha e.sori.ito .1 .-.tm 
(lime una .uiali.s; u pioh! • 
inatoa'i de"h ultiim avvt-.;- 
menti- "li aeeoid; (loltiie’ o 
m i". 4 .oi,inza a llom.i e .i P.i 
lenno. l'a.s-,a->.-,imo di .M.i; 1 
’( elezioni anim.m.-'r.itive -; 
(l'.'j)ie",ir.s; ulterrore de.l.i -i 
.S! ( ( Orioni ea e somale. .M.i 
!( fine, ha detto, c'e .si,ito , n 
I ambiaineiito in ineplio > F 
.•tli-rìmento e ab in'.;re.s,o co 
muni.st-i nelle niamiioianze 
>!a hi avveitiio. e'e da i-v.la 
re un (it-r.i o'.o r.iireeune'i 
Io .'U sC .'te.s.s,i dell.i !{ "uni" 

.Adoia (-0-,’e 1! nuovo che . 

.-. S.c.ba--' Micolett: l'ha 
Irn.to 'uno pie'^a di ( ose-n 
deirin-.u//icien:a di orna 
/. ì,acaule delta '.oaetn >. i>- : 

( m l'unità tra ; (lari.t. .aito 
hemi.sti |)uo tur (if.'ti-ie i 
loiza eontrattiuile pe.- iikkì. 
tieare <411 indirizzi di (job:.--1 
ec-oncnuea a favore den'i.sohi 
e dell'intero Sud. Ma r h.id 
to (lero. re.-ehi.sione dei i-i 
numi.-ti d.il sroverno eilettrvo 
('elb; Itemone. 

Il Ma è piopno il pei inane 
r- (il iiue\ta discnininacioio' 

■ ha lep’.ie.ito P.in.si - - c/c’ 
loiupliea di piu te voiie. I.a 
; iLseina del P('l non può m 
tre interpictata ionie tele 
mento che apre una possihi 
itti di contraHazioiie lon '> 
i/r.ieriio ii’izicnaie per sa/),* 
lare 1 inu'i delVtsoIa ». I! t 5 ,.-o 
delia Srmha iNi.sticó avi'vu 
lamentato una .~car.'a pre.sen 
za dei polttiei .sicihan; ne! 

d. baitito nazioni’.e» puf» <.s 
.s(r( p’u forte .soll.m'o se 
.'(tezza r.intica (iremudizia"- 

G;u.sfp(X‘ Barbacela (• (i.ir 
•so voler evitare un conlro.i 
to .sui (irohlenii. a (i.irte un 
rlorimento al p.ano di einei 
4cnzit .stCilumo (jcr betonoinni 
e alia riforma biiroer.itu-.i 
della Recione P-uuo.st() e 
.scmlimto pr-eoceiqrato di dr 
.‘ende.'-e la vaudita delliil-"r 
nativa .sociah.sta, comunque 
.sintohneando .uieh’eir.; la ne 
(tus’tà di uni II solida lieta e 
tirpepno concoide > 

Come coni 1 noiare't N co/ t 
t' che h» de’to d: .qjr.ri " r 
co.si li conironto |)0st tenale. 
lui r.eono-eiiito ilo ;ivi*v,i .-o’. 
leenato I.oneii.i che e'e 01 
.'.02110 di reeupeiaie una .sc.ibi 
d valori morali in cui tuf: 
pm-.sino r-eono.'C-er.s,. La p.o 
te.';;i della "ente, con .! vo 
lo. dipende inlatii .vneiie di 
qiie.sio. F rep'.r.mndo .1 N .s' 
IO. che Io aveva e.sonato id 
ur, p:-omineiamenio .sulle e.i 
■s" da lare, li.» demo che '<i 
Srcm.i deve c.ssere ea{)iee 1 . 
.r.i.utre .-,u:!e "r.ind; d< m.s.o 

CL.inn; P.ir.s. ha nm-ara 
•o l.i dn.-,e, ari'-i.e con riti 1 
(! ara :nd vdu.iz.one A-" - 
. f.'Ixir..','d>.Lta deniocr.st: * 'e 
•lir ancora prr ni inm-.i j Per 
cht nuovi (iroce-': jKi'rtu-. 

.1.1 r.Iev.To - ncn cainb. ino 

e. i-cora le en.ì"" cj.;, n(!:,ps;; 

.'•tuie che avvenga una eli i 
nfrcazione entit.i debe po-r 
/.(.!’! ( 1 ; O";niino. e .mr-he I i > 
-.-. di.sc’.i.'.s.on" elle ',0 '0 

•I.orride da -a.io .-(on’ro f^a 
!•• ror/.e a'., e ar-it-ìie fé-.i 
•'o :a s-,D ii.oc.'-az.a C.. 

. i r » 

F tra. ’.in'o iho (on, 1 
c ..ir fi Srr.iia *’„.,<i_m,i f.ir 
.' ciz.Oliare la Rtz.one. r;f. * 

■ ir» !a .s’rad.i d".'e r vend.' .1 
'un <'jio'.verone ). v.Lor.zzi 
r • !e r-..-orse. .'"cnf ezere ì 
|> .ra,-L.s‘--n-.o pr-ser.'.irs; to-. 
.mi n lov 1 d.mi.'a .-.'•Ibi T.r 
*< Vv 3 p'r .0 .oDp*► t . r 

. atto deb 1 .S.f.!:i 

s. ser. 
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Calabria : 
ulla carta 
!e misure 
fissate 
dalia 
Regione 


Quei tra sporti da 
metter su bene... 

Le {pie.stioni riproposte dalla grave .serrata dei eoiiees.sioiiari delle aiiloliuee 
La promo/ioiie dei eon.sorzi — Compili urgenti per la giunta regionale 


Dalla nostra redazione 

C’Ar.\N/.ARG L.i sc.it-.i iiu.,i'.. 

oh.e Velili '.tior:!., ib . 1 o .• i .siouil- 

de.le .tU-o.uiee i .1 ..ibr t',1 e i olii 111'.i 
il 21) rnuj-no M.i : servizio de.,-- .iico 
'.inee iiriv.i'.e e lon'..ito .ib.i luuriui l'.i 
.solo vencidi scoi-o eon t.i - o ,p,‘iis-oi.(■ 
(iebo se.opero (l.i o.iite (h.lu-o’.e: 
rotr.iiivren iider nti .il s n:bt o .mio 
nomo, eoe, di J.it'o. .ivev.irio (Ilio un.i 
eontimiita . 1 ! blui i o dei -eiv.zi I 

Pe.- e,uas: uii me'f'. qii>idi 1 | 

ma (lei tr.i'aio’1 1 ..1 ('.i..d)i .1 e 1 m.is-o 
'convobo, !■ (bcmio per le ii.'vlun.i d, 
.s‘U(lenl! e bivor.itoi. (l'.'.K'olai. eiic 

o.mi molilo ranno iiso (|,'.b iicohu, e j 
.st.ito ftio’lire I'.,i .i:ui/..i orni, i ome j 
e stato tienurtv .,l’o in ima ii'irnu.i 
/.one , 1 ! ('(.i'!".;o lemon.i.e dii ioni 
(iic-Mio l-’i" Ulte, 1 coir e'-,i().i.ii 1 .po 
cono rii nui.’iH’.i .iss.iKbi nici u’en'; 
la lo'o veriiiz.i ( 011 ;,i K--m()iie. ,111 


uu II '.11 .lU 1 • ir o. 10.111 ;u I r, I : 1 . : : ■ 
pi le ( 01 se o dlri.i .e, - eli ’.i i . .1 l.i 
,i'iti)r z'az.one n.i p.n'e de:.i,st ,so.i 

. 1 ; rr.is.xi;- 

C'e io,omm.i, un .i '-1 Z"’.i'iii n'o d 
n 1 (' ()o 1 .(ini 11.1 d I zee' 1 z/.i ih : i 0.1 
less.on.i.r e, . 1 , l--ni|)o si-'s'O rii.,i ',. 1 . 
.',( i-.iiiai ir .1 di . .1 e IH .l .1 I e ''I • i.i.i 
(1; 1 .1 •'I ssoi e, M,i ..ino lò-'ldr- d. . 1 ' 
riec.’.iit lui.i di.ii.i'.i i loi.dc’un'i ■ 
.s.' Il I z oc.e 101 i . i ;.l. ez z 1 e ih ' e‘ 'U. 
n.iz one 

In (llles'o .'i-Uso 'e bile ! s-Ce 11 -. 
ì . 1 . I o do pi o". .1 mm.it .1 o .1 'i 1(1 c di'. 
!',«t*U.l.i lli.l'Z 4101. 11 '-'.( po!.'n.i le'.i 
Mae imniiM PC F.-sl p.SDl Pl.'i i .i 'i " 
'allo .nicol., d. 1 s eii .ittu.i'c i.i v -r. 

’ ,e.i di t U’ le ’.e 10:1 .. 1 i" o. 

pe: e.mi. 11 .( 11 - 'e s • u.iz'oc. 1 o;' o ' cn 
Z..'.: e _'.(.,( Il'.1 e .(-'VIZI .-n'' e 

"is-'one e. --noni ( .1 di 1 c impM'C. .n 
’V'.Mo .tdecu.i'.o i»-. .1 )): oniii.-ione d. 

(ii'.orz. !1 .1 4i K'iii 0(.ii Mi.eiit •• ni 
qiics’.i Ui’ez..()iie b lori'O'/.o mteiio 


uri 111 .h- ■ :.( lini ' d' l'o , n/,i r.n i 
.1 11 1 . i> .1 ' o e euiii’o. < o.- . pi .- '4 ir 1 

' I i.oie possllilll .1 (h .nte'Vell'O' 
41 (dui e puuiilii z.'.iz.iiii dei ’i.isinir. 

s. n.i .libi”., un ;u.is-;,e.o 
■ 1 : . ( M o ;)Ui)li!.( o ■ < o . i ■ , onici ir i 

pii 1 Ivo .Sui.111. s(.i. o 'e 4 i.)!ui' 
de ..( I LSI ('(ill.i (lei sos'eiieie Ul' 
'(•■’o e 4oVe.lur,i) 10:1 I pe‘ 4 ' 4 ;o: 1 ell'e:. 
d ■ .1 je '.one pi v.i’.i 1 .1 '( (il . 

( o,'.i-( ...on.1,1 teiuiev.i piopiio .a f 
ni.ce'e o-iii prospett \ .1 di 'p'ihti'' 

I z .(/.Olii e li. ..loim.i de. seiioic, ri 
lì le a ib mL-.i-s'i .li.Cl! c.it' e ! i 
.i.uMo iMii’.is'.o con im ioiic”o firn 
.- o'i.i !U 1 ’ ; o de. 'intc 0 s; • ciu i 

.Vlei’i.e (pi.lidi ledine nel se'toie de 
i.noi'i .M ('.(..dii..! (■ lomp'.io irceu 

II ii.c ..i -Minta ic.Miiii e hon p.io 
u -t .ir luen’c 1 liV :,ii e .1 p.i. Ine da 1 
r Ipp o, i/iieic (il ,1 ( CMC ’i-jj- di 'n'i ; 
vili o 

f. V. 


Dai nostro inviato 

CATANZARO — <- Suimo d 
ventati tioppu hnp da nnu 
temere piu nessuim Vaitei 
inazione, tatt’i inii li"ldinr,n 
sa 'ti'un'^a di tionlt' ad un 
sitidio (di'ta, c ile! Vfntine m 
una delle miiiiinni i -ni 'r!ii 
autonioli’lntiche 1 a'iihie-’ 
ilei p'ts-ei/aei tiaian''!' in 
tale cdiiniiiione un uni pnn. 
-'(Ole d' ;)lil ’l'l/t". ! 

!(ii I di ; sci I i .1 ihi ' •e'tio'i i - s 

stiiida Itili peiiìiiitii VoL'a 
solile pei l’ìintiaie d puiino 
(/’ tei lo SI (III’I) I-.\(i’it min 

.sisteuoi dei inniinìti 'mi ’’ 
ìKiimo aiom' ala -e’i'it'c wi 
olirà ir.'i 

upjiuntn, Ul -''ini! ■ <; 

rtpnijini , e n t-', 1 . ir in •; 
proi la'tiìiairh r/ m , r ,n n 
dchhann u"i.”i'ìc io! -e'n, 
dei thisinnl' ili /l’i’i.- 'o;.’, ,/ - 
r.nti tm l’i ' iiir'.i'' i-e'iin- 1,1 
Il ÌC ir (/(Ml(t4((. "o. ’ -rid'i 
cii'i I.a II da !'i : oiiic o-orM,, 
lata e d ■-n: aa no a ili ' t in 

'lini’’ l|.■||■',r| ^ni I II 0 II l'iZ n I. , 

di"i'iì''.’. 'lini 01 . lire niio 

f't tf" 


Enormi 

sprechi 


I ì •' I II di e d II' tu'i’ !ii . Il 

litri pinti' dei Pcc'i’ non 
.tchhiiioi cm’Ii- iiic'C iiirlc 
•Il ('a'ahna. una rea,ime < he 
pc le 'uc liiiattcì 'tv'hc <> 
iini'ii lo he. di 1 it'i li ni " > 1 1 ' c 
( nilimi >1 ; e ,oi ai 1 -idìei ’tu a 
l'niannr. o 'unc d‘'i vm'c/;' 
ih tiiriinilii .Xnii tiat'ii 
'• •'! aleuti' ih cieire una 
I oiohz’onc di ai tiia iinn ino 
/'ittn Ila R((s/J()/,'o Mi intira 
c tiirpnihi 'Il a'>“i’‘m. ha 
’lii'~Z> il'pihlai e ‘■e. > im’ii 

I ’i 'I ih , iiihi ahi'i ' ' 't'i 
tir 1 jiri njìcra ' e >: • ni, 

ato'/i .a I III, 'I r'ic pie re 
.1 (»(/>;' V 'te’iiii di tiirp.a 
tu. VI III’ '( 1101 , 'lic'lioi . ne 
reo. e leauta una Unr.anr- ri 
un I iiati'slii jii'eiia "auin p 

mi' HI mio /l’i'i mni (•' « 
le '! 11 II ■ pili t • I iiii'ihi'.n ni 

III, ’ ai , '• pa ! t a n'm c, t > a 
' imi In luta "( / ■ da II'.I 

a ria-'ie 1 h-' " ad'in e ,ii'i'i la 
a ’ c; ' ’ t ( 1 lini (ire ', p,'i n 
'/. ■ h (r pia In I n' ■" t " n r 
irdiìi'a n 

\ ni ir ri l'a adr 'Il ■ - - , f o • o 
fji- ' t nr" e f, ' ' e e P d• ' b #- 
;»■’ rire un ir'ett > •'•ai’n ir 
t '(( -po; t ■ pir ■ ■' laei i / on ai 
s ■ Ilici' ‘ ' t I a i,n ’vd 'I d ’,‘11 
r, ,1 no V ri i/ioi I t" II' d' 

il' I, h'i iv’iiiìc. Ili 1 , mnln p',ii 
’ii ,1 I '1 alai l n r’ ì a ‘ile ni*' la 


In pei inni *00 le ai a' t nid* 
'i/ir 'In I ha le 1 a m . niie. 
t'anlt'lie le "tiOl.ni', 1 ninni 
li'i; .lidi, il ! 'I :.lln t'il' I pn 

' t! lirtnin le’ . lorart le '• 1 

11 '.’ e 11 a ’e II ' I ,' a, *11 e ei n 

loia 'I a del c ' il' c,c. ’ ; • ai 

lii'ann iiiteviidn O'i 'a pi” 
'” 11 . Ulte di*' inlrnm ''a ah 
eidi .midi, a ii.m ni a min la ir’ 
Il ''' 110,1 lini” Itili II. pi’i ’ir II 
I, n II an,'latri' /; d‘h 1 t-" 
-'o.ri (ì, t tiaspiet'. 'ir'o'inn. 

Ini il'', I " c, ; ' Il ' pn n ’h ' . 

Ile e a. I ndi ii'ihii 1 li e in 1 

, n l'i,Ild ; o c o; 'IO 4 ,/ ■ ; . 

' ''li' a an -1 n' t ''ama* . 

' ,a t p >'ea ri ’ iv 'e ' /1 a !t 1 n’ 1 

a so II I, II' ta 'I n ili eli .a 

I pn”'.” I I "ip n II a nani,' d 
ir-inr'i'eiii 1 ’ oi 'a t n si U i 

II ('ni,. I 

/ -1 M ; 4 .' 'ir I, ’ir'i irh’i 1 • 
u ',' '• , iri pi lidia mi In 

1 , ' 1 (I o • II!' imi f I "1 s,' ladii, 

i ei r IO I Iti l'n Sto ln. Iti ni *1 
l'n ,hnl a a In' 

Crescila 

anomala 

I. I 'I ,i't;):i'> ('.'. c s j i"'i 

’o’ I a’ • a ■ '"'il II I 

'idi I I ir or II I s ' I • ’i 

p, t .'nn * c no [,' I j ’ ,i * in 


In ' l’.e I e 1 n r v ■ o. • n * 

i ar,n I .ii;t,i r nei m > *:’ 1 . 

mi st'-dtira 'ì' friroo’ ” 
teai'at’. ad" '*11111 a* i.i 1 't*i 
re >' d '*'',!* ! i n d‘ 1 ::i 11 **' * 
r*i I I e^ , * I ti 'Il 1 i ' a * I io' 
ihluiiilie iioidii 'a ’’ i I v ’ : 
'le* I lana atiiri h' ’»-’(.- o; 
dare t ho * < lor r* * l/■-''C 
”liaìlo l’a',ano 0**1 1 ••a-iim’i 
': I iil’ii a"n '■d<'‘n ii*ioi 

'ine"* / 1 ! 1 * 10 a ’a 1 ' •* e 

liti ’ai'nir 'loi lO ’ì 0 1 ahi 
d’ h. e ’.i ! i"i 7 1 / r- ’i **1 

2 '"’T 'ioti ' p, 'I /»•' I t’o 

'P'O*- •,-rr,-M-. 

.V o -I I i: ;o.i o o *, ’.i r,. 


M» 7 

*'n 

.n à> 

((»**'»(» ' / M' 

‘ 7 
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SARDEGNA - Snaturata da un colpo di mano de la lo"-"o sul dirilfo allo studi» 

La DC si fa paladina delle «materne» private 

Le caratteristiche di innovazione del provvedimento in parte vanificate dalla grave scelta • Passa la linea del decentramento 
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PAG. 11 / le regioni 


Le regioni meridionali di fronte ai nodi della programmazione / Sicilia e Sardegna 


industria, agricoltura, giovani: | 
«bisogna passare all'offensiva» 

Intervista con il compagno Parisi sulla difficile situazione nella regione — Non riproponibile la | 
politica dei « due tempi » — Un meridionalismo convinto — L'atteggiamento delle altre forze i 


Le leggi ci sono: ora 
occorre una decisiva 
svolta per applicarle 

i meccanismi della programmazione regionale frenati dalla inade¬ 
guatezza deila giunta - Decisiva la ripresa del movimento di lotta 


Negli ospedali calabrest 

Troppe morti per 
parto: sono solo 
incidenti tecnici? 

Il caso dì Nazarena Mazzara, decedala al « Pugliese » 
dì Catanzaro • Una struttura ospedaliera elefantiaca 


Dalia nostra redazione 

PALERMO La tensione 
doiremergen/a siciliana .^la 
11. scritta in una serie tli 
fredde cifre: i centoventiinil i 
giovani delle <di.ste .■,pecia'* >». 
i dueccntottantamila di.soccii 
pati, la |)opoIazlone attiv.i 
che nel 197(1 era il 29 per 
lento; il raddoppio in puatro 
anni dal 197,1 al 1977 de! 
monte ore di cassa integra 
zione, dieci milioni; un con 
tributo di npjicna il sei per 
cento sul prodotto nazionale; 
il calo degli Investimenti, no 
co più del sette per cento 
rispetto alla (piota deirinlero 
paese. Ri.sor.se Inutilizzate, e 
nergie umane sprecate, il ri 
torno senza speranza degli 
emigrai i 

« L'iiii/ialiui de PCI .'jK i 
llano che lei i a C.itania ha 
lanciato alle foive p()litiehe 
autonomi.-,! i-he e .die lo: /‘- 
sori'ili rapiiello per un :m 
pegno unitaiio in dii i-.’Hjiic 
dei problemi del huoro <■ 
dello .sviiipipo - ((nniiu'iitn 
il si'gi ettirio ir(ii/>it(ilr comu 
nistd C’iKiiiiii Prrisi - vuole 
Indicare ia neee.-.-, ta e Tur 
genza di una .sterzata per i! 
Klezzogiorno la .Sicilia; un 
mlni.stro del governo An 
dreotti. Scotti. iK-i giorrl 
scorsi e venuto in Sicilia per 
riproiKtrro la Icona dei due 
tempi. Ila detto che la Siciha 
e il Mezzogiorno devono a- 
.spettare chi* „i n.smi il 
Stenla produttivo d(*l Nord, 
11 rischio è proprio che .-.i 
vada in dilezione di una n 
pre.-.a etlimera loiulata .sul 
Vecchio e(|Uilihno Nord .Sud 
SUI vccclii mcc( anisiui clic 
cmar.’inano il meiidione. 


(«fave scelta 
della Snia di 
Villacidro: 
proposti 120 
licenziamenti 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La crisi 
deirindustria tessile di 
Villacidro è precipata con 
l’annuncio della direzione 
della Snia Viscosa di prò 
cedere entro domani al 
licenziamento di 120 ope¬ 
rai della Filati Industria¬ 
le da quattro anni in cas¬ 
sa integrazione. In un se¬ 
condo tempo saranno li¬ 
cenziati, entro luglio, i 
400 lavoratori rimasti in 
produzione alla Filati. 

I motivi dei drastici ri 
dimensionamenti, illustra¬ 
ti dai responsabili della 
Snia ai rappresentanti 
della Federazione provin 
date CGILCISL-UIL in 
un incontro presso l'Asso 
dazione degli Industriali 
di Cagliari, sono di due 
ordini: in primo luogo si 
renderebbe necessario ri 
durre la dimensione degli 
stabilimenti in quanto la 
grande quantità di filati 
finora prodotti non trova 
spazio ne) mercato; in 
secondo luogo la pesante 
situazione finanziaria del 
gruppo non contente il ri¬ 
piano delle perdite ingen¬ 
ti della Filati. A giudizio 
della Snia. i tagli della 
produzione e la riduzione 
di manodopera « sono ine¬ 
vitabili per arrivare a una 
gestione economicamente 
tana «. 

I sindacati hanno assiin 
to una posizione netta 
mente contraria rispetto 
alle soluzioni indicate dal 
l'azienda, giudicate •. prò 
vocatorie *. 

• Da parte nostra 
alfcrm.nto .\n:t ri.i'.M. 

(iolla ^egretcr: 1 ih'll i C.» 
u'.er.a Confede; ai:' del L.i 
voro di Cagliar; ci muo¬ 
viamo in ben altra dire 
zione. L'intero complesso 
tessile di Villacidro può 
essere salvato e rilancia 
to. a patto che si realizzi 
una ristrutturazione se 
ria. Alla linea dei tagli 
proposta dalla Snia, i 
sindacati oppongono infat¬ 
ti la linea della diversifi 
cazione e specializzazione 
del prodotto Non prodii 
cendo soltanto filati che 
occupano il livello medio 
basso del mercato, ma por¬ 
tando avanti dei progetti 
per soecializzazioni piu 
varie (tessuto antifiamma 
per arredamento, ad esem¬ 
pio). e creando una sene 
di iniziative collaterali, sa¬ 
rebbe possibile far uscire 
dagli stabilimenti di Vii 
lacidro prodotti di facile 
collocazione In questo 
modo i livelli occupazio 
naii potrebbero essere non 
solo salvaguardati, ma ad¬ 
dirittura incrementati > 

Ora - .-ìffoiimno ; 'ir. 
d.i.ai; - la parola non 
spetta solo alla Snia. ma 
anche al governo regiona 
le. che ancora una volta 
si dimostra privo di vo 
lontà politica e della for¬ 
za necessaria per affron 
tare la crisi che sconvol¬ 
ge l'intero comparto indu¬ 
striale sardo. 

Un incontro urgente con 
il presidente delia giunta 
onorevole Soddu (OC), 
con l'assessore all'indù 
stria Chinami (PSDI), e 
con l'assessore al Lavoro 
Rais (PSI). e stato ri¬ 
chiesto dai sindacati per 
la giornata di demani. 
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Una situazione cosi grave e 
draniniatica. come gueUa s< 
'•ilictna. diventa giuntli iiiri 
CUI tuia di tornasole pei pia 
generali sretle stiuletiulie.. 
vus'lianno signi/icato per la 
Sichiu e il Mezzogiorno (ine 
sii ultimi due anni, sul piano 
del a verifica e deìl'ottuazto 
nc di i/uesta nostra proposta 
strategica'» il Mim kIìoiu* o 
la Sicilid - rtleca prelimt 
Ilarmente Parisi - con il vo 

10 d(‘l 2(1 giugno 1976 hanno 
dato lidU'jia a cjue.^ta no.stra 
vi.sione .st itil(“gica la cui al 
tuazionc c colicgata alla for- 
inazimu* di un nuovo blocco 
■iocialc e a una nuova due 
/.ione iJoliLi.i del |),ie.-,e. 11 
dono '20 giugno, pur .se h,i 
.segnato .significativi avan/a 
menti, non ha (luto uria ri 
.'.po.'t.i piena il \’olM pi)|)olai''' 
che richiedeva una dire/ioni- 
po itica del ijne.ic ih cui ta 
cc.s.sei'o parti- i roimui.-.ti M 
m I coiiU-mpo .i|>eito uno 
.-.(■aito tia I avan/aiiiento del 
(pladio ijolilico con le si).* 
lanze e le altcìe che e.sso hi 
•sil.^citato e l acut i/./ar.-.! dell i 
c. i.si nifi idion.ile tàicche ogc. 
iH'l Mezzogioi no e in Sr-il;a 
( e grande inc|Uii-tUdine. »• 
mergono -seLMi. |)e.-.anti d: 
smarriinenlo, un intreccio !>♦■ 
iicolo.'O (Il pi ()tc.--.l .1 c (Il re 
nii.-v'.ione. vengono avanti 
tendenze alla contrappo.sizio 
ne al Nord e alla chiu.sura 
nella dife.sa deH'e.sl.stente; 
.sa.-csi.it e al ritorno alla licer 
ca della inoti'.’iom' dell'a.s.si 
.sten/;i <!ella clientela, del fii 
vorei, 

S'apie .dnni/ur. nini fase 
dìf/tc'!e: guai c '.atteggia 
meato dette a he fo'ze po'i 
tiehc, liliale tunerid.on ili 
.sino'i tiene cv/nc'.-o oga' 
duiih alili pai liti’ 

« I.( OC nel Meridione e in 
Sii-.lia - risponde Pausi 
celta d'avallare la te.si che lo 
prc'.senza dei cc,muii;.-,ti nella 
inag,glor.in/a non ha coinpor 
tato un inutaniento di liiusi 
p'I ì; .Mezzogiorno Settori 
(Iella Df. .aiutati .n ((ue.sto da 

l.loni siciliani.stI o r.id.cal so 
ciah.sti, cercano di .suggerire, 
anzi, l'inipi('.s.s.one che il PCI 
abbia fatto una .scelta nord’ 
•sia d'accetta/ione .supina del¬ 
la linea ant mieridionale. E' 
l.'iohahile che in (lue.sto 
modo venga uvanti una linea 
(iiiu ridlonalLstai' .inticomuni 
•Sta ed anlioperaia. ina in 
realta. poi. que.ste forze cer 
cheranno d; praticare una di 
fe.sa del .susterna di potere 
co.struilo attorno al para.s.si 
ti.srno. (iira,s.s!.stenziah.smo, al 
l'improduttivo 

«E' per que.sio — uiosegue 
Parisi — che liLsogna iia.ssare 
all'offen.siva c'è il iiericolo. 
della creazione in Sicilia di 
un ‘lonte largo, conipasto da 
.settori popolari einar.ginati. 
clns.se opeiaia disperata, ceti 
medi in.soddi.sfalti. o))pure 
.schienill In dife.sa dei vecchi 
privilegi, diretto da forze 
conservatrici, impastato di i 
deologia .separatista 

«Il primo punto è quello 
della ristrutturazione finan 
zinna dtdle aziende, ma una 
ri.strutluiazione legat;i a .scel 
te <)roduttive e territoriali 
ciie favori.scano il Mezzogior 
no e I settori .straiegici nei 
quadro di una nuova vi.sionc 
dello .sviluppo 

Secondo: la neon versione e 
I piani di settore. Ci .sono 
lireci.se avvi.siighe antimer. 
dionali per il piano della 
chimica, mentre jxr la Sic; 
.m è vitale una iinpo.stazionc 
che accolga invece la ricliie 
-sta di un'arca integrata .sici¬ 
liana. |>er(hè. accanto alla 
chimic.i di ha.se che può es 
-lere ristrutturata veda lo svi 
luiipo della chimica .seconda 
ria e fine, deirocnipazione 
.-\p.a:oglii : problemi per ia 
cantieri.stic.i ndimen-sionarc 

11 c.intiere navale di Palermo 
.sisnilu-a colpire uno dei p^j 
citi polmoni i)ro.iuttivi del .i 
città, e nelle .scelte nazionni 
t.iie .ir.enmentn dovrà e.-vsen 
con.s.doralo nel dovuto conto 

1 .sind.ìjati. la rceionc e le 
torre pohticlie delia rnag»:; • 
ranza liotianni' tar .--entire .• 
lo.'-o \o(’e .s’aha qiie.siione »■ 
una rev.sioMc profonda de 
piani. Li parola d'ordin- 
lio’. ra c.-v-ere oggi non in. 
pesto di l.ivoro nelTindu-stria 
.sic..lana deve e.ssere pcr.>.- 
l’:.-.os:na lavorare per un'ultc 
noie cie.'Cita dell'iX'cupazK- 
nc 

Ter.'o problem.i. gii enti r 
ronomic; regionali Non . 
{xxs.sibiie addfbcvare .sali i 

I?cj;.):i!- > il p.-..i 

cri.s li; un .'■cilorc. dove c 
!i:c,-en’c un iif'.i:.:!- i-.iir.’-- 

i’.'iT'.t'l. il'.t !'<*, QUl't* * 

'.nolo d.fc;;;, opcr.i;' 

I l.c (jui Foceup.i.t;one non - 
ma deve dnen’ ire 

T ., . 
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regioni meridionali, .sulla po 
litica nazionale. E quest'azio 
ne potrà e.ssere raflorzata .se 
la Regione continuerà con 
j |)iu coerenza al .suo interno 
I una politici» nuova. In que.sto 
I la nuova maggioran’za alla 
I Regione trova la sua ragione 
i di esistere, mai la Sicilia ha 
I potuto u.sutruire di tondizio 
! ni politiche cosi favorevoli 
I per far .sentire in .sua vo.’c 
nel contesto nazionale, noi 
proponiamo una puntuale e 
attenta dile.sa dei diritti della 
Sicilia .su tutti i punti delta 
politica economica nazionale, 
e vogliamo che ciò si e.spn 
ma in un solenne atto politi 
co deH'ARS che affronti in 
maniera organica tutta la 
piattaforma dello Sicilia, la 
[ire.senti allo Stato, al cover 
no iilla magg;oran/.i na/iona 
le - 

l.a DI' SII diana a gueslo 
pnipo'.itii, ha srmpie re.spin 
to giiesta piopusln detinen 
dola Ita polieioiie Uosa r'e 
dietrii gitest'atteggiamelilo ' 

« In I calta il po.ve: oiie imo 
velili c d 1 mia luatt ilorm ■ 
Vagì aiit 11'., hic.i. cti.u.s.i. non 
ccito (li (l’.ic.sta iinpo.-.ta.'amc 
Que.st i paura del ixilvcronc 
na.sconde lor.se la puira di 
un.i chiara e limpida inizi it: 
v.i unitari i clic sarebbe ine 
v.t (liilmenle polemica con la 
!)(-' nazionate con i ritardi c 
l> (li.stoi.sioiii antimendiona 
liste del governo Andreotti. 
La no.str.i jiic.-^en/a nella 
in iggioranza si Icg.i invec-- 
I proinio a (picsuv imiio.st-izio 
I nc cd anche (|Ui vogli.uiio 
I .-(ittohnearc la ih.scnminaz o 
nc '.(ihua ancora (Itila DC. 
■' .-ccoiido la qual“, i! PCM non 
può cut 1.1 re nei governo, una 
j discr min izk ne che oltre ad 
1 c.sseic ingiu.sta. indcholi.sce .; 
j ii(‘SO (lidi I U' g.one net con 
I le.siu n.izionale. Intanto lavo- 
: riamo per attuare il prò 
1 gramma della maggioranza e 
; p'r cambiare il si.stenià di 
I potere 

I ipuatehe eom mentatoi e ha 
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\\* r.c. 

lì-.-v-aie dit.l.i 

Mo/z 'i.i’irni) 

p-'r ’ t 

i’ i! r 

I j pi)ri'’. ì I li * i 
-Tt t ! t > > '.H s'ixt .f pi‘r 

z;e;'..> li. I ro'C d 
t;o.'.* in 1.11 e à- > 
ti del M 

I ere.» d iir.jx'': re 
; indo dc! r.i.tid; d- t..r 
xioilc c II- -ria:! tcilt •.‘.'.'C !.-' 
l.a cliitior.izione rie; prore:’; 
'irec! ìì. 

lc’mr.”iO ni hi'ani :o e n'i-- 
pnssjietin e deii nzione jKil t' 
(Il regi.ìnnd'. « L'.i.i:'.',o. - r,- 
:ein Polis: !>.-.’irr..i r'ro 

v.ire un .2;u.-to equitilirm i-i 
te tenden.e a’.iMio'niel..' dot 
I).(,s-a:o e r.at .u.ile ler.dcn.-a .i 
con.sidcr li c .'eeond.ir.o. 
non mvirginale. it ruolo delt.i 
Reg.iute nell I l-at’a-’lia ;> •’ 
un nuovo .i.s.-o!tn econom-eo 
c .'OC..tic L.i Sic: I I, 11 V .1 .'Oto 
).v;’ 1 po’eri amp; del su > 
Statuto e per le risor-'C 
nanziarie. m.» ircr la for-.i 
))oli;.ca (he le deriva da. 
(iiott.-s-o d. unita autonoir.' 
.'t.'i ))uri nic’deie. in un rufi 
poi III un.I.iiio (Oli le at;:< 
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invece interpretato in manie- 
la restrittiru la nostra piu 
incalzante iniziativa di queste 
settimane: e neri osismu po- 
sl eleltoiale. preparativi per 
una piesa di distanza, s'r 
detto, qual e il vero caratte 
le detlu nostra iniziatila' 
«Non s: vuol c.iiiiie - re 
pltea Parisi - clic que.sta 
no.stra azione e rivolta a! po 
.sdivo, a raffoiAire il ruoto 
della maggioranza attraverso 
raltuazione degli accordi Se 
non ci fo.s.se ta nostra azione, 
l’andazzo tradizionale e le 
resistenze Interne alla DC e 
anche agli altri partiti ri 
prenderelitrero il .sopravven 
to Nella maggioranza ci .sta 
renio in questa maniera, in 
(alzando, denunciando, lavo 
laudo ))er (’aniiiiare le cixse 
.Non s.iremo, in.-oinma. a.s.iO 
liiiamenle un pai’iicr conio 
do CeitimciUe .saremo 
ihiamati a nile.s.sioni (lolitt 
I Ile di tondo .se la linea da 
Ilo projio.sla non i),i.s.,eia ile: 

IcsLsTcnze in.'ornion! iliih o 
per nuove di.sloc.i/ioni oi 
toizc (iella attuale maggio 
raii.ut .Ma a t.ih rit le.s.sion 
vogl.aiiin (iriivarci dooo aver 
adopeialo tulio il no.sl ro pc 
.so di lotta, d()))o aver adope 
rato lino in tondo tutta la 
no.stra loiz.a unitaria, li’ 
qiK’.sto .sen.so lanciamo un 
ap))ell() ai compagni .sociali 
si 1 : maggiore deve e.-is(M‘e :1 
Imo iiniiegno aH'interno (iet 
governo legionale 

«La battaglia - conclude 
Pillisi — c dura: grandi le 
ic.si.stcn/(- ad attuare coereii 
temente li programma a 
lomp.-ie le Vccelce llleros’.l 
zimi; Un.t tiatl.igl.a che ir; 
liisojMo (luna gr.'uide niol).!'- 
lazime* p')()o!are e di ma-si 
che iilib.amo avvi.ito m (|u-- 
.ue ,-e! limane, e che deve .svi 
l.i|)()ar.'i anche (’o! (’oncor.so 
autonomo delle organizzazio¬ 
ni di m i.ssa degli operai, de. 
((irradili dei giovani. d(‘ll,‘ 
donne." 

V. va. 


Verno (ih miervtiili di 
ge l;{'(. l-gge ‘|thi(lnfog 


nlaui IO lieU'ei onoiii' 
ho. legge di !’ii..n\e’ 


nei idionali- 
lee i;.do>’ ; . 



Una recente manifestazione di lavoratori sardi per occupa¬ 
zione e sviluppo 


Dal nostro corrispondente 

NUORO - Il dibattito l'vitia 
ser.i a Ritti, nel .salone par 
roei’hiale. e .stato inten.-o. te 
mito .‘^ul filo della battaglia 
durissima (’he i lavoratori 
della faliliriea ies.si;e Betate.x. 

runica fatibr.c;’ della zona, 
178 occupati, di CUI 180 < 
donne - stanno conducendo 
da due mesi L'a.ssemlilea 
l'hanno indeti.i loro. le don¬ 
ne. gli opera., le organiz.za 
/.ioni -'.lUl.leali Dentro il iiae 
.'-e. (jc’u he io.^.-st‘ jriii chiar.i la 
voion:,i d: lolla di quc.sia 
g;ov. .'u.s.s.ma cla.'.se operaia’ 
(1; coinvolgere tut'a q'U'ant.v '.a 
imjmla/ione. non .solo di R.t- 
li. pac-'C aaro pa.storale e con 
nc.'sun altro slwcco occupa- 
tivo. ima (lell intcra zona, del 
Compren.-^rio e deila proviti 
ria. 

Il vahvre d; questa liatta 
gì;,’. ( ommriata con la dee: 
■sio.'.c (il occupiire l.( f.ihhr.ca 
18 g’.uano. come ri.sjxvsta alla 
ricìi r.si.i d. ca.-^.-.i inteerazio 
ne ne' tic reparti .'U quattro, 
mv.'aterait* e a .'Cii’o a oh ii.-.i 
del paciroric tierg’zni-ro F.cs 
.situic e ca t’.rta (pi. l'd *• 
.'tato r’.ivC'O <ia • e-', gl 
t-TV enti p.uT'.erO'-"'ur »• •- i 


{jareir.emenle poca cosa d; 
Irunte ai grandi colossi di 
Oltana. Cagliari. Porto 'l'or 
rC',. in cri.si; difendere i livel 
il tK.’cupativi, jHtr un rdanc.o 
leoduttivo e org •ziiz.zativo 
della sie.-s.sa, ciie taccia piazza 
pulita del p.uirosi errori di 
gCistioiie elle in (Kicliissimo 
tempo lui .sajiuto accumulare 
l'attuale jjroin icia «lat itantei» 
dell'azienda, .'ignilica difeii 
dere - lo tianiio riti.si.lo ctin 
lorz-a ; comiiagm Burrari e 
Randinu delia .-sezione coinu- 
n..t,i l'e;'oiu>m;.i comples 
(lell.i zon,’. I,.( .--oluzio.’.e 
d, (iiie.'io cnmvinio -imtiixe 
ne-.. ,'Copp.ato ()u; nel centro 
Sardejii.i. dove 1 ragli:.--’.'mo e 
a’pjienn .ivviato e il le.ssuto 
indu-striale. e .strattemente 


agganc.ata. Io l.a 


detti 


il 


.■■,’t.i' 'U'( ' 


Ct'.lf 


D 


i.diur-, . 1 . ap 


compagno .-Xgastno Erittu. 
re.spon.s Ituie della roinmis 
sione ofierr-.i della ‘ederaz.io 
ne miore.'f del Pt'I. alla .s.s»ra 
tegia I omplessiva d; lotta che 
; lavo’-ator.. !,-• «v'ii.tn zza/.on. 
sindaca'':, le forze ixiliticlie 
cotui'icc.ido !>cr «.if 
Iroir.vre :a gravg.^'ima ri'.si 
cl.c .'1 'la 'Carie -udo i.I in. 
z.’.'t-’.i indù, tria'e d-'Ila prò 
vmc;., e de.l .'o'ai. 

-Ma perclie ’un'ir.d’.’,'’r..i ;e 
c-’ir ..'.•:”ua. maccii n.<r. n;<i 
d--rn.'.':m., (oiiirictit v; p- r la 


PUGLIA - I ritardi della Regione rischialo di bloccare la spesa in agricoltura 

Un vero piano non c’è ancora 

Intanto si avvicinano le principali scadenze - Nulla di fatto per i elaborazione dei piani zonali agricoli 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI — Le cifre nel loro lapidario linguaggio danno il senso di una crisi economica e 
sociale profonda, li capitolo della programmazione In Sardegna è come avvolto da una fitta 
cortina di nebbia: ritardi e incertezze sembrano offuscare un disegno a scadenza pluriennale 
chi- aveva (xi'bi (|Ufsia tu-gi'iiic allav ang'aai di .i ■'.il icrrcru» del deceiilr.imeni!) e (leirauUigi) 

sv il’U|)|) ) deiriK.» iip.i/.imie (leu 
p..Itili (leeeuii.ile JH’I’ l'edilizia ’ 
qui in .Sardegna di)VTel)h:’!o 
innesiai’si in un te.-isuto leg, 
.shiiivi) già indirizzalo a .-c.u 
gliei’t- 1 « nodi ■' dello sviUni 
jxi e deiroccupnzione. a de 
lineare l'avven're economico 
e .sociale. Negli ultimi ami., 
.sull'onda della grande mot). 
Inazione popolai-e i>er Thii 
I jrovazione della legge di R. 
na.scita. le for.ie democrat: 
che ed au’ononu-itiche ave 
v.oio raggiunto imi)ortant; 
convergenze nella co.s'ruz'o 
:ie li; un .mi)onan'.<- .si.s'eimi 
(il programmazione demoer.» 
tua che indieava nei eom 
prenson. rorgani-smo territo¬ 
riale in grado di avviaiv un 
pioee.-vivi ( 1 ; .'erio rinnova¬ 
mento. 

.•\ disianza di qualche an 
no dal « varo >' di imiiorlanti 
leggi Iprima fra tulle quella 
che delinca la riforma del set 
tori- agropastorale) il mec¬ 
canismo .semt)ra e.sser.si in 
ceppalo, segna t)reoccutianti 
battute d’àrre.sto. mspii*ga 
bill ritardi. La situazione im 
.suine toni ancora più i)ieoc 
cupanli di fronte al grave 
.stalo di ens! nel quale e 
piombato il settore industria 
le. alle prese con manovre 
l)olitiche e finanziane di por 
lata nazionale. (* il compar’o 
inineiKrio metallurgico mina¬ 
to da insanabili quanto in 
.-.piegai):!! contraddizioni. 

C'è un anello de))0'.e, nel 
!.i compli’.'_sa co.siruzione po 
htiC’O-legislativa della Regio 
ne Sardegn-a. un e.seevUivo 
I)nv’o di autorevolezza e (li 
incisività nel conlronli del 
governo nazionale e meno 
che mai in grado d: avviare 
.-.peditamente i programmi di 
sviluppo regionale. .Se l'inie- 
• a 'ra le toi’/e autonoiiii.'t : 
che ha regi.s'l’.i*o import .in'i 
ri.',uHan su! piano della ino- 
Inlpazione i)oi)ola!e e della 
impostazione ’egi.-lat iva, og¬ 
gi vengono -a! penine >.• : 

Inni; d; una giunt.i reg.o- 
ii.ile ineap.ice di avviale una 
iniziativa all'altezza della .'i 
tuazione 

La nlorma del .settore agro 
!)a't ora le. a due .inni dalla 
a))orov az’one deli i legg*-. de 
ve e.'.-iere ancora attuata, i 
progetti mdii.stnah i.st-ttore 
’e.-s.sile e nnnerai; minor ) 
[)iir e.s.se:ulo .''at; a))i)rova’i 
d.il (oni.’iVo rc'gjO’iale de: a 
programm.izione non .-ono 
.incor;i giunti airesame del 
ron.'iglio regionale, la leg¬ 
ge 285 ,-.uI!'o( eiipaz.ione giova¬ 
nile ...olo m que.st: giorni è 
.s'a’a pona'a aH'e.satne del 
cnnsiglio ed e ;n;ipplicata in 
tal’a l't.'ola. ; protvlemi cb-l 

l. a ni'iirma della Regione e 
(iellv nomine negl; en'i 'O.io 
ur.vlicamenlc sconii).ir.s. d.il- 
la lini'ga l.'’a dt-!!e « co.se da 
r.ire .1 

«liià d.dlo ■'ur.-o (>ltol).''(' 
c* due li (.oni’p.igno Car¬ 
lo .S,»nna. delia .'egitleria ;e- 
g onaie del PCI .ivevano 
l>).slo a.la Df: .. p;.:ole:n;\ 

dell.» verita.i deli in'e.sa [aj- 
1ì’..lo i)rogramni.ii i a .-en/g) 
o’tenere alcunii ri.spo.-’.v. i,--! 
corso degli ult.in; na-.si [xn 

la .situaz'one .s. e -ulte'-apr 
mente aggravata Oggi e p.u 
eie- mai preoccupante .! r; 
laido (i-.‘ì!a [)rogra:nin iz one 
democratica Le ca-i.-e di 
que.sto r.tardo r.-saigono ( er- 
’amente «ile inadempienze p 
alle lentezze de; governi l a- 
z.ional. m.v nei !.«tti la g. iiita 
regionale .s. e (rnu^sir,!’a del 
lut’o .nadezuat.i a iiontez 
g.are la .s.tu.i/.o:','- 
.ni’.ipai e d: sVi!u))T)are la ti-n 
.s’oi'.e :;e; e.-v'.tna jyr ’-nde.’"e 
operante a piogran.maz. i 
ne .V tu”; : l.vell. con la 
1) Ij) v 7 olle .lei''- lor," 111 

t “r(-.'.s.)t*- ». 

'l'ra ir. -gl a .i d. g o-.ìn; 
donne l.e.aira'or: ( iie dome 
ni.a hani'.o i)artecipa’o .) l.i 
man.ìP-''•)z.‘me regio ..là’ nel 
PCI non p'’*-'!). ricorda’. <1 o 
con un.a our.'.i d; .mn ,i 'o 
-slogan n*'l a rim-i.-ci'.i < è 
’.in pO'to .»:ir!ip ii-r ’•- ». ' n 
te..; .an.ara de;'-- illu.- on. e 
' .n.'ietr.e de! t.ali.mento cn-l 
primo p.ano d. R.n.-i.'r;‘.«. la 
v.ilio li. Dittagli I della DC 
degl: anni ^e.s'.ar.'a N.P.irai 

m. ente l'aug.ir’o e ciie (j.iel 
l'e.sperienza •‘.o;. (iehba r: 
peter.'. 

n..st>-f ) a g’-.el'.i -'l’-iazo 
ne. (xeorre so'toline.irlo, s: 
reg..-t'.i (igg. ... S.ird-g.-a 


La dura lotta delle lavoratrici della Betatex, azienda tessile di Bitti 

Il padrone smobilita: ma che fine hanno 
fatto i milioni «intascati» a più riprese? 

Combattiva assemblea l’altra sera nella sala parrocchiale — Una storia di sprechi e di clientele 


pi«KÌiiz:one di lilati e io))erte. 
che lavora e.Lr.cai)e .s.ntetico. 
è arinvi’tii ad un tracollo .si¬ 
mile'.* Fa.'s.sione, imprenditore 
(jui, .sul L<>nt mente ed in .\ 
Ine.» è scompar.so dalla e.r- 
colazione. doiH) aver lanc.ato 
la pietra della ea-s-sj integia- 
ztone. Non ha mai p.-iriecipa- 
To ;’JIe t.a’tative e a. nume 
ro.s. .nconlr; rich.e.st! (iai l.a 
vor.ilori. e iia ra hie.sto (.tr 
roganienienie-> altr. (tenari 
pubbl.e: .dia Regione .'.arda. 
Ila giu.stilicato le .'Ue rirhie 
•ste ))r..n,) a< caiiiijando riitti- 
coIC* (i. .ne.iato. iX)i .iddìi- 
cenilo .'oio m. ncanza d. 
qii.di'a e iia la,-^c:.('o ; tavo- 
i.itor; da dui- me.' 'em.» .'H- 
lario 

Su un ci.Ditaà- .'■oc.ale di 
1800 ni lioni. quc.'ia a/a-nda 
ha «<: tenuto tre gro'.si inter 
venti pulibì.i- : 1 t'>80 inil.oni 

di conirdxito a tondo )a*rdu 
to dal.a C;t.-ssg p-.'r il NIezzo 
gorre). 2817 m.l.oni d m.i'i.i: 
a agevoi.jto 'J.d CIS e 

! ()i)5 rinlio;'.’ da l a Regione 
.s.»r(i,t .'Ulh» l),).-f- d-.-i qu.nto 
pr.igramnia e.'i-r.rivo d»ù 
primo p ano d; r na.-.-it.v 

.\ ;• r.i 1)0 1 ,’ rri.si *: 

i.iinz.i,; «K' caduto q i. 

!,.i .igg.iit.io Er -- <■ <1 
, }.e p a< . i-id ro n'-l> .'‘’a 

grande in.mig or.ir.z,) delle si 


tu.izio.r. 1 ,(.s,s(-nza d: <onirol 
io [)u!)Iil:co una volt.- eiog.iti 
; : .n.inz.iatnenti. Sono re 

-'iron.'.di.l.I a (la ilcoidale .d 
govo’ iio 1'gioii.1 e Pvic.o 
e.siinplare la vicenda della 
Helatex dt-L''.. elteNi a cu: l.a 
(oiKkiiio i U'O (le! denaro 
[)nbl)h(’o d<) ))arle d» Ila Re 
g.one .'.-n/.i (on’io'.l e nico 
1 ; (I. Ile."'.Iti g- il" e 

I 1 ■'..Jiator; mirino ; .li.id ‘o 
I.i VI l'.i I )' a (i . p in e ! . ne a 
(|;ie.-’o ;il; do d; gè..';,»- l’;:; 
’eiven'o p.!OÌ)..ei> H.i.ino 
eii O':,) un in’irvi-n'o . n .i.'o 
e le’ino della R .’g;.)ne •• (tegii 
a.s.'e-s.'o: a! . eomia-l-’ii'.. ene 
costringa ,1 propr-etar o Fa-' 
.slum- .li lavfilo (ielh- 'i.iirit. 
ve - a ga>rn: e. .'ar.inno ai 
tri nu ontr; -- e a < i.ia.'.re 1 
.suo; iir.'gr inin.. pio 

grammi ha. Ilanno ribadito .1 
riliuto 11"!’.) ad uiie’or. eon 
< e,s,s;oni d. de.ia.'o pulib.a o, 
a m..i ge.'i.oiie tall.menta.'e e 
d. rapina manear.za d; 

gir.'ir.z..e . eif ,-u; r ituro del 
! a/.enda e .'u: i voli; occupa 
tiv : Per ;.' piim.i tie.’auf- d. 
.ug! ) (on ; cnn.sigì. d: l.di 
ìli’) ,1 d-'l's 1 ìi.i’in.) jiip 

’.s’o uno .ope'o dei Con; 
’.C’-'n.'or o n lo ne - ,,-i .sviluo 
:x) ( l'K’cupaz.'.iie . 

Carmina Conte 


Dalla nostia redazione 

H.\ì; ! - .\ m.'"..):o « n' 1 
l.i.. o li Rcg.o..- P ;g .a 
deve »''i5r m.'rg .! 'U ’ ;) i en 
nn p-'.' * hr’e ( l 

P.\.\ Il li..-; > .) pii gra.im.i 

c .t*: *. t .’il: xi » 

r.iu» t .-v-c.t' VX ' i 

1 ..t7.rr.ii!.ì.t'!'.*»« * 0 r jVtr 

: 7 . 1 ’r.s' ! Ti.tr.r a. 

CIP-X-^ •: * 

il z.e,:-, ((x-r :.v Pur.,a :»è m. 

li.irdi circ.a' e p-ei c a.'C m.i 
re-g.nne r,.'tit./.or.e :.) :.•< 
«i.v . rCltiVi. «\ q .le.' .1 * p.). t .e 

l. i Rtgi.''ne deve .dleg.v.-e 
prcpr.ò 'ehèm.v ri. prog:,-.:". 

m. ) regon,)!' ag'i'ol') 

St^-mpre .'e cndi^ l.v legge, .1 

CIP.A.-\. ii'.tio i! 1.5 .vgo.';<.. ni 

s.eiTie .rri ima cemm ore li. 
rappie.ser.i.vnt: del.e Reg.on.. 
d'ivia adctt.vre il p.ano .v.mi 
celo .d.men'-.n ' n.vzion.-.le de 
f.n.tivo ehe -sira ap’prov.re. 
d.al consig .o de; n);n;'’r; .\1 
maivsimo entro :1 1.5 .'et:.vn 
hre 11 con-i;g';o regionale de 
ve .vdottare in via de:mi; va 
li programm.ì region.rle agri 
volo, dopo aver acqu.s to ; 
piror; delle org.inizzjsz.on. 
-sindae.al;. profes.s.on.al: c 

ciTop.’i.(live e fare le relative 
vatiazion; d; li.lane.o 


• 1 lo .1 q .e.'ie .ni-;i, e, 

I Ile .)o:)..i l.o -.< ’;’i) ri':'..» 

m ire. .1 i'.) ' o mio ' -i ’i' 
g I ’ie P;g;..» .. t 1 .i-itr^-s-t 

a..i ’.) ■< g’.iimn.i'.< ;’e .tgi c.> .s 
, :l'.i'' e p .r 

I . ili n.i. ,1'..- g ipi'. 

11. ,1 gri*'*-1..1 .'on ' 1. It , 

;i.'iX’”o ai d.i'o r.az.v-i.a.-'. n 
_!.vr. l.m.g.i .'’.iper.o.'e ,v. da’t.. 
iie.i'.miu.'ir a i •• .■( • e 
.vii r-* .itiiv.: .V i.'il'o’ 

.1 pp .1 »s.■»I . t’ 

.'i';,o I gg'iTo (i. 11I ’.vz.<'!.♦■ 
Ir.» .'.i.s't'.'Or.)'•■) ■ eg on.t *■ .)■ 

. .Xg.'iro Tr.v e !•■ largar, r/t 
zaini '.n.i.ae.vl: e proie-v'io.i.vi. 

!.. e txi'.ie Il rig.VZ <■’):• .1 

Mre.sMz.cne. . t-'r.'.'i'." m.on 

t.ir. e co.l.nari. .a .''iX'-o, n; i 
l.r V iii'o.i’.ira ..oliva 'li-ira e 
1 .» II..) .)dvs."!a 0.1 j. .1 I.'i.T.na 
Iai/z-ì pie.seni.it.v .1. q.ie.'‘; 

g.orn; •' q.;eìl,) df.ia or'ofUi 
r.ir.-'Ol' Pi;,.'i.e ixi, 

sono pervenute projxg-s'e p-". 
d’.ie comp.irt. t.p.. ; pue.ir-i 
I tah.vechirolt’ur.) e b.eticoltu 
ra ) ; rel.viiv; e.aborai. .'Or.o 
, '’at; pre’pa'a.i da! grupixv 
1 con,Ml;art- del PCI. i he .''.r 
I )x’r coiixultare le org.rn.zz.t 
' zion; ;ntere.-s.saie 
\ Il prohlem.a di fondo - .-u 

cu: t'iior.i m.tr.cano .ndica 

• -’ion; da jxiite deli.v c.un'a 


I •' . p.-li.i :.’<i 11--. l-.n-t < : e 

pi-.'.-, .T.il.1-0 .i.l.ì Ri’g.i r.( (1 i; 

.e_g( ..),:r :i..g..o n..; -• 

r.'C.r.s-' : n.i.'iz. vrie (ì*-. fo:.. 1 ,i 
g oo.s • ...gr..! ' (c rea ’< ''.’i 

iitiaì. p.'r 1. ’.io.Hi •' (on .e 

-V.’.i de. .1 R-'-g i.ri pi-r ’■ 
•er.t:'.’ d-rivan' e.,;- : .» 

•p.ii'.e o.i .eg_. n.tz.jx r 
e,.(l'ira.e , 1 '. vero «■ ti.o .. o 
p.an.) « .'V l.jp)>) ifg.inae 

tg.o .i'..:i t-n; VI- it.» ...-vr..'e 
nel t) '.i '.e c pl.ir.-'i'.n.vle 
I. r,'».ror.:o rie. 'Cfor, in 
(cntiv,): dall» l-*ggt ; 

fogl.o con 11 rf'-'T» deg ; .n 
;e."vtn;. rit-l..s Re-gion; .n .» 
gr*!' no", e .'O.o d; < » 

r.vttire f..'.an.’,,Hr o. .ì'i,i '> 
p.'.itiiitto rig.i.vrria g.. onaf; 
-, e . t l'-n.': g.;v.'.i. ".iteiV'-t.:, 
da p.(■igr.sn.m.ire pros'.m 
.vnr.i S '.mo lon.t.ir,. q i nd’ 
ar.iT.e .'’i que.'to ver.'aive 
foniirtn',"nt.i!e. da la prepar.» 
zione d; un vero e pronr.o 
pi.rno aericolo al.men'.v.'c 
puel.e.'e .'trettamer.N- ra.'c.r 
dato agì. obiett.v. r interven 
t; dfl piano agr.s'o.o nazion.i 
le Non vanno volTaciut. d ie 
.altri opimi di )rrob!em;’ o 
strali in 1978 noe ir ‘•omnie 
da .'ix’ndeie nel tor.-o del- 


•(ir.n^ .r. 

]:* r. : ' i;:o >]> p ■ :) i; 

* o f*; i:. 
pL :'.<ìv'r* 

A cì.e pj.r.o -.rt;:..) rjj '' 

Cd.i d i'.i’t.air '•-.-.An. •!'.•'■ 

I .*.» • ini’.-- :).;>■. . l'i i-r 

ino .( ■). •> : .’ ti r. p-, r i 

1978 p'rci.e ''.Oli .'■■n'' .'’.-t: 
.(ppion:.)’. ancori m-c.-a 
r...'m Pt-.- a (rleraic à- i; o 

(rd,;;’*’ f'-- .1,0.tre un t.t-.r 
(!•) i.o'f.ii'• ne.,i 1.:,'Ile 
.'1 ( C. 1 v fi ; t/iTa. t* p .11). 

zòn.) ì agr 'i.l; cMtw ’in in /.a 
■ ■-a .''.C'a-i a Fr.gg ,» di n.tr- 
’e i.te ri .'Vil'inp.i .igr. 

( ('o II au.ilf. p-*r .ì.'rs. »• 
ancò.’a pr.vo ri--. lOiv.g o d. 
an.ni.n.''. .iz on- 

I. motio per ev.'.iie .1 ri 
Vi I..O de. .soln. inie.-’.e:.’ ; a 
pcgg.a e Q’.:e..i) d a. cele:.ire 
: tempi av.i.a.trio una p.'o 
grammazone r-ale p'-r 
nro'.'.m; tre ann. L'cx'ca.' o 
ne e dal.) daH'adozione del 
bi.anno reg.cnale pluriennale 
'1979 e oltre) che dovrà io:'. 
tenere quanto piu pas.s.b le 
rìfc..s.cn! d; sp-.-ae organizzate 
.n ver; e propri progetti, F.' 
quanto s; .appresta a chiedere 
;! gruppo del PCI 

Italo Palasciano 
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Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Nazarena 
.\1 iz.’.ai.1. |)oco meno di tri-n 
t.i anni, muore .senza avei 
l'pre.'O coiHVs.enza m un U’ 
to ileiro.'peihile legionale 
i.Rughe.-e » ( 1 ; Catanzaro l-'i’i 
giunta al :io.,oeoin; i rie! e.i 
|)()lU()go ri il lepar’.o rii gine 
colo.gui (' i),s!(‘trici.i (li un al 
tio o.spe:'ale. (luell.i ri; lAiiiif 
zia Tenne (iove (to hi 'gu)rn. 
prima ei.i .stai.i iicoverata 
Iter e.-sscre .sottoixv'ta ari un 
p.irto cf'.'aieo, un in'eiven’ > 
«noiinale» e clic in una e 
(jupxi ineriica attenta e «ti 
ti'ez/ata non ))ii(! ne .olUvaie 
gro.ssi |)io!)lem; ne lai ()i'■ 
vedt-re. .se non m ca.s; ee,-*- 
.non.ih. ii-sihi (Il morte per 
.(( ouei pe'.( e ));• ' !.i ,'U l 

e: e.P .1! a 

Invece per N.izaiena .Maz 
z.ira non è stato cO'i. Sotto 
IKvsla ad ime.siesi.i tot.iU- 
|)rinvi deirmtervento. il.d 
sonno e |)i.s,sata all.i morte 
E .sii que.sta inorit'. 'Uhito 
circondata dallo .stupore del 
lOliinione inihhlic.t, iic.-csuno 
(le; medici ehe .sono .stati a! 
capezzah- di Nazarena ha il 
coraggio i) la vog.ia di av.in- 
zare delle ipote.si. lt‘ tiocehe 
sono cucite, ; telefoni .squi! 
lano inutilmente. Ora il eas.) 
c in mano alla Magistratura. 

Tultaviti il ca.so di Nazare 
na Mazzara, morta di parto 
non è i.solato. Dalle pieghe 
della eroMiica di qui-.sti gio'- 
m. infatti. .suH'onda di questa 
morte |)er certi ver.si .i.ssir 
da. vic’O' tuon un altro ca-.o 
i! quale eontcrmi che la 
morte da [larto negli o.sped.ili 
lalahre.si e. nel ca.so .six'citico 
in quello lameimo. non (' 
I)er nient(‘ eeeiv-ionale. (• che 
anzi, rmeidente, per cosi dire 
iilecnict) 1', e tutt'altro clie 
raro. Infatti un'aitra giovane 
donna, ambe lei m atte.su di 
avere un figlio, è morta m 
cireixstanzf antiloghe a quelle 
m CUI ha perso la vaa Na/a 
rena Maz7..ir(i Del secondi) 
riece.s.so .si hanno notizie 
.'((ir.'C f della rionmi non .si c 
ini.sciti nemmeno a .-.iix-ie il 
nome. Comunque la » mecca 
ni ’.'i ». se ( 0,1 .'1 può (i re 


rie; lutti 11) CUI anche quo.'ta 
))uerpeia e deceduta, si ripe 
ta 

Un altro im idenle «tecm 
co La domanda è di quelle 
.scn/ii ii.spasta. almeno per 11 
momento e fiiuhe le indagini 
non lai anno qualelte i)a.s.<vo 
.iwiirii e non elnariranno . 
I)uiiti tro))po o.'cur; di queste 
morti tanto «liannli». quanto 
impiol)a!)i!!. le quali rischia 
no (Il g(‘t:are di'credito .su 
un appanno sanitario di eu; 
da anni .-.i ilemmciano qui m 
Cu latina le manchevolezze, le 
def a icn.'t', le distor.Moni. 

D.ie anni or sono, un'altr.a 
I)ue. pera iH'r.'e la vita in una 
coi.-.ia (teiro.'pedale regiiinale 
d: C.p.tn.'aro .-Xntonia Polhr 

. moli a notte del 24 ago 
-’o (le! ‘Ti'i .-.cn’.) che i sanitari 
ave. ..CIO potuto .sa.vare la 
cieatui’a che .sarelilve dovuta 

n.i.'C('re .Aveva 19 anni, ed e 
ra rol)U.sta i- .s.nia ingaz./,'' 
(l(-II.i provincia che )H-r « .si 
eiirez/a » aveva antici))alo il 
l’icDvero in o.s))edale Fu .sol 
to gli occhi (le: medici (vci 
giorni (- giorni e niente In 
■sciava pievederi- che (ler do 
re .dia luce un ligho. il pn 
mo. ei .(viehhe nmi'.s.so la v: 
ta. Eppure. Antonia mori 
mentre un .sanitario del ic 
)),irlo di ostetricia, raggiunto 
per telefono cercava di arri 
vare in asix-dale. Nel rej’inr 
to. infatti, quella notte non 
cera alcun ginecologo, ina 
solo un giovane medico d. 
guardia al pronto soccorso 

.Sia rmclue.sta giudiziaria 
che quella ammini.st rativa. .s 
aiJMi’ono e SI chiu.sero hcn/.a 
con.segiienze iH-r nes-suno. 

Le eo.se ehe non vanno .so 
no molte, eon come ix-r mo 
t VI diversi .si .sta eonferman 
do in que.ste prime .settimane 
(li .i))))licaz.iong della legge 
.siilldljorto volontario. Ras!’ 
lien.sare i he iiropi io m Ca 
lahria. la maggior jiarte de! 
venticinque (vsi)edali. uno 
.struttura tanto elefantlncn 
(luanto di.sorganizzata. non 
ha ;''ruitu:e adeguate po 
af)pl.c:i;e li leggo 

n. m. 


La Diffa 



sia effeDuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arrelaniento coniileii 

così composto; 

^ CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOnO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il luffe aH'eccezionaie prezzo di 

L. 1.290.000 

I.V,A. comprMa • Trasporto e n.ontsggÌo gratuiti 

Filiale di PESCARA - Tel. (085) 53805 

Vis Tiburtìns, 427/1/2/3/(^/5 a circa 1 Km. datTaaropoilo 

di vcnd.ta di SANTA CROCE. DI MACLIANO (CB) 
Lar^o S. C atomo 5 
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'vi 


/.I c rip.' 

M rìv:'.iv>v 

.'.i.) co:r.p t.-v-o. 

Itj j*-'.-*. ^ .or:*. 

: vi< : c : 

'/ipD.i 'do 1 * v 
..v.'oort.i;;: ; 
f .1 rr.C‘{» !.'.«/ ó:.u 

Tt* 'HìiA '■vi. 

i.i or.!. 

In .-s.i rd'-gn.i r.oi.O't.iif* ’ 

fO p. cif..i cr'si r*i.r 

'. - .)”--;i.:z’a li vo.o’i’a ’i. 
lo” a e a r'tiiiO’- a ;t.--n* n 
■1 Dibt»..)ino l’npiign.ire lon 
lor-.i l.A bvnd - ra p.-.- iuta 
g.'.ai'.df- !i>”a nn.’nr.i d; mas 
d» i pope» o .'-("do • - ila 

':.‘f rrn.vo t.; zi: annl.a is. 
Dir.o .Si-ta lopeia.o de la 
•SIR ri. Poma Torres .nt-r 
•'nrio all.) niim.fx-'i.az or.e 
ri-»:;.! F-';.i fimo.orar a o-'r 
ottenere l'oiviett.vo de lo sVi 
l ippo e .'lelToenipazioi'.e s 
Come in na..vsa;o ’! tutu.T) 
de,la .Sardegna .s*a nelle ma 
del mov.mento demex-r-a- 
’.co e popo’are per battere 
; r.rmici rie.la Rina.scita rfie 
sono ancora )tna volta in ag 
g iato per r.)>*te.'v le mano 
vre e i .sacelieggi rie! pas,sato. 

Gianni De Rosas 
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PARIGI 

Festival 
de l'Humanité 


TRASPORTO: t-e-c 
DURATA; 5 giorni 
PARTENZA; 7 set;sn'.b''e 


Quota dì partecipazione: L. 240.000 

LA QUOTA COMPRENDE: v agg c ;r treno con 

cbccetta (andata) - S'iierr.azlone in a'bergo di 2“ 
categoria in came-e doppie o singole con servizi 

li trattamento di pensione completa al 1“ giorno 
e mezza pensione per oli altri giorni, per poter 
partecipare a! Festival Naz'cna'e de « rHumanité » 

Visita celia citta In autopullman con g’jida e in¬ 
terprete e l'assistenza di un accompagnatore per 
tutta la durata del viaggio. 


UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

OKSANimzlONE TECNICA ITAITUMIST 




























P AG . 12 / s pec iale abruzzo 


r Unità / domenica 7 luglio 1978 


I drammi quotidiani e le lotte delle donne 
abruzzesi al festival nazionale di Arezzo 


I\A1 ò di 16 luc)lio SI syo'g(*rd dci Are //j 
il If'Jl'j'til Nel/1( Il Iti II • (i«“lli' l'joiìllc eO- 
rrujniste rAhru//o Scr.i uriti fji-lle re-cjioui 
uspili. Abbitirno vuluto bue bel lti'/u'<) pre- 
p.ireitoru) fiellti riosti.i (in-.en/ti <i(l Are/Zo 


1)11 momento 

di 1 

fli'S- 

‘,ion, - , ( |i 

1.1 u ni 111) 

f f)ropr IO lui 

uni.IO 
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ic d inni 

■ nell 1 t )• 1 1 

(df-llf lc)ttf di 
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r oi( ) ,■ i • ), ' 1 - 

dino in Abri 
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o '■a, 

il II • lolle 

dei pi uliiMii 
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vem ite de 
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In (jiuu 

mi-si 

( t II ■ 

t olino 

p, )i I ili) . 111< 1 

vittori .1 fiél 

NO 

f 1 

SI,imi ) im;j. -c p i,it. ■ in 


Abrii//(), corni- nel resto del Pnese in iiii.i 
bfllliK|lM di tlVcin/tlinei ito t ivile < hi-, piepno 
perctié tele, ci c oinvolcji'v.i tutte m [inrn.i 
[ rei ;,on. I. ber it i vuriio i Ile ptir I nulo, r nel tt mu le > 
in pid//ii I ditirnmi ve-, di tetti i i),orn 
delle nostre rn.idri e n)ie,i,- l’t it ih, mdono 
di - II eriiK |r ti / K )i le l'r ipi ri - - k i' n - p n i i e r, i i n 


(ne fierctn- nu-ho ritc.i t-d di'*ir'obita, Id vit i 
ciernoi rdI'C I t.icevuino i conti con Itiin-- 
trdle//d tii I M(‘//i K)ior no [je’ --c roiid'c eid 
di do .bo e ( on ir,bi III I - ti Idi bii'- un bdl/o 
.n dVdnli til Pde-,(-. 

Pk ordini no o n-'.t i n l't tcjnd pen tu di 
Il SI,uno Ulte ('u bnti p--' pot,*i loti.ne, 
in (oncn-lo .in(bi- .1 d, pei dtterin.iii- il 
Vtiiore so, Itili- dt-llti iiidleieitti 1 iiidl, I (oli, 
sei ro' I II) ( tini elI, i/it me ci' -I n-.ito di tibt u ’o 

Avev mio en (|itiode retniteifd in Ahri'/- 
/ 1 If- lotte di I in I (I e,' e t ip«-niid tenirnini !• - , 
neriU-rOSi 'iS[u-tto di restii del M'-.'/oc ],( ir r u > 
c ne rivt'S'd se iof)*‘ttito I- bittiito diir.iitK-nle, 
(ontio l(- c)jtjbie sdSit'ili primi ( )i*t il COn- 
t’dtto e I’ikci pii/ioiii- dopcj Si mio pddite 
ddliti 1 onsdp(-vole//d del vdKin- di c|uestc) 
tlti,|tl(|iO d lotte per impeijridni n(?lld ( o- 
‘trn/iofK- di end nniid piu e-teSti trd le 
do'in-- .ib'n//esi piir'c|(-ndo di (cmfrontti e 
, id ni I I - Il i, IO or e pd 1 I • - 1 p 1/ u me li ' ( li m tu - 


d.-l P' I, d'-' PP 


ri' 


)( 


Abnidrnc) ceictitd di ( onf rc.)ntdr( 1 sm pro- 
nleini retili e dt-ll'os)c)i delle donn*' m Abre/- 
/c) il riidiUtito svilufipx) del seivi/i so» uili 
nel Me//ot{ioi no e Li iiect'-.sitti di i(-dli//drli 
piotino ctudiidt), finendosi p.ù deid Id redllò 
< te Li elisi, riitigclior 1 -tino le n-s-stem/t- (ne 
s'Il u oriti lino Itltficro <ill'o, ( epd/i('in- lecjo- 
Id'e e l'r--ti npers' ,1 toui'e d. Liv.no riero 
• • jiieitiiio Id iiiindi c id .il setem.i detnocne 
tuo mentre ‘■eriipii d, pio (n-sc*- ti.i 'e 
tionne leM(Ie''/d illl.l p il tee ipj/ione •- Li 
/ulont I di -.eondte ( on i p'opii (oriti iiul t- 
vdioii il proiess(- d. tr.i f.mn.i/ione delLi 
no-iti.i soc udci 

Dii geesto tipo d impecino e scntniitcì 
Le--,ic)t“n/d delie Consulte femminili i omu- 
n.ili e rcviioridle; strumenti, oltre c fie per 
un id()(j.)itc) tiutonomo e f)nvilecji.ito con 
le etite/ioni, .ine ne per rc-s|ensione di-lld 
nnitd I' d le (il mtli - 

Luciana di Mauro 




Ecco che cosa 
porterà 

l’Abruzzo 


Nelle foto Ire sigiiificniivi inomcnti dcll.i iiiobilil.i/ioiic delle 
donne nbruizesi per lo sviluppo c l'occiipiiiionc. Le opernlo 
del settore fessile sono dn .inni in priinn fil,i nelle lolle poli 
lichc e sindiiCiili dcllii regione 


h.i! .1 ,1 II. ilc'llii. !(l 1 iiiii|).i",i'.i- d. '!■- '..il.i- /un. il, 1 .1 

I ui- ..e.nini) Di'i-.i-nl; .ni Aii-z/ii p.-i l.i nu’.i : i //.i ■ n iin- 
lii-i'n ,|M/ Il 1- ili-|!r .[H'/i;iI l\ 1- .i 11 'l ni i i i ii i ili-I l-'i- 'l\.i è 

1 .itili.iiiiK-ii'r i.i tm-.ui/.i .immuni Kmiuhi.t , n-i-.-. .u 
.icll I.Ilici, il.-ir.ii I :i.'.,ui.i' 1 ) I- (li-l 11 1 IH lii.i Mnl-r il. |);u 

c . l'i-nimiii 1 ' l-i-.II\.i - il I Vi! Su;}.'ni . iln- '.i I-'i-iln .i/'uiif 

ili .\ii-//i) Ini 1111 -OD .1 <1 1 .pi) . 1/11 ■* li- (li-l r.Mii il/n I 

S; n iM,i il- imi) .p.i/iii in i ii ',.i!.i di .pu t.i '.i mu .'tr, 
.1 ''.lU-.nli- 1.1 ,1'p.ll a/lmil- tr.i r l-nl).-!!)- di l.ii.i'it.i l'il.cMm 

I- 1 roi 1 ! r! 1 I di .Slllmi U.i ) 1 p’ odi)! I 1 «i ’ .p,. . • i- pi i : ' i- Citi 

dii'ii •• 1.1 1 ri ).'1 11 / I im- d: mni tipii.i .. i .ii.l .n.i > .dnii.-- - ,i- 

coll l■■cl/|l) ii.lDi.mlr tiiUi- II- -,i-ir v no 'o :i.r l,i ii-llr r 

lai’ioli 1 - .lo idlmMi 'Il umido <• ipi.in'n l.i t.inl.r.i.i 
.sm-i’i-i 1 . 11 - 

.\ri.iiiio .i! momi-n'o i nmmr. i m U i'i)i,i-r.i) ..\l)iu//.i 
pnili-r.i ad .•\ii-//o mi diliat'llo -'il! 1 1 -.'in-a lili.i;. ..i me*)! o r 
..Il ’.i.oio ,1 domii ilio I !u- .1 -.'.o'd-i.i \i-m-idi V. fui li- 

.111/1.1'l\I- di-o-iitiali- III-, c'a ■.i-iit «lo cld'.i- puii- .- Iii.'i- 
1.1 pii-.i-n/n d»-| ni'.oio n m in .. 

houii-nir.i ‘I, al,'.Ili-Ila i i-ri'i .i ir. ! ’rr.ilio Momriil.i ni-ii 

Un Idi- .\..iu!r d- ('ma .S ..ri ’.i oilt.i Imi a/n 11 - 

dr,io S!.il.ili- drl '.\ipma, p,i-.<-Utrla ■. 1,'ull mo ,imio dr’ 
l’iimipi >, (1 1-1.uni-.IO 1)1 \'Un i-n/o, ir.'ri d I.mi.ilio 

l’.ir all 

.\1 dmalt.'i) di-1 ■)■ '.l'.iimo pii-'Oi! di-'r',i/.i.n, di opri.in 
r di M-.or.iui 1 .1 doimr 1 lO r a lai.oii . (x ■ lo - • r .- o ".orno, 
I mie ri I .limo .id .■\ii'//(, aiuhr Ir lan.i//)- .di. u//)- 1 dii i 
l.r.'.i di'l di oirlip.l'l. 1>I'1 pa'triui.iir .il dU)t'‘r() iil.t.ili,/ 
,m:ii dtill.i (‘.iui|iania .iliin u-i^n ir u.iiìi- 'l'ir pii mimi 
’.i/t: um,')'.--Il Un) .\ir//i) da 1 r.-\l)ru//i) n nn.i .om- di-l inm.'n) 
inni!) di P) .luij'Ui'i. donii-na a U') 

Illh'ii'. .1 I I) ,r it ili! r mi moUD'Ilti) d! ai'/i ri'a/)OIH* p)' 

. dopoiriia. .eia ‘iraurm.i « ri -.ir.i un uoui’oii d << dd-i 
hlmllr. 1.1 •i()ii.i, pirrol.i 1...limolili .i ,dini/'/rida" ...u.t 
i),• I Im 1.11 • 1 II . .11'.1 : r,’.i) ... 


Tavola rolondii sui problemi e le prospettive deireeonomia regionale 


Occupazione femminile e mancato sviluppo 


A eulloqiiio con Tiziana Arista, Luciana di [Mauro, IMilena Capuzza ed Enniia Fusali - l caratteri speciliei della lorza-lavoro - Il mondo 
contadino e il decollo deirahhi^liamento - Gli obiettivi di lotta - L'applicazione della le^;j>;e di parità - La diversità della realtà abruzzese 


Clic niello Ine Lscx-.di) iir! 
rccoiioima ire: .on.ilc. hi !oi 
7 :» hivorci tcmm.nilc'’ K' pc-. I 
•s liilc intcrprct.irc ciucile c lic 
.sono .'tuie cliiam.itc .c (l-.-'ior 
.Mimi ') dello ',\ilup|xi lo m.m 
( all) .sviluppo, o .cn.'.si'it.i .scn 
■/.i .sviluppo!’) partendo dal ; 
dato ;ndul)ital)ìle della man 
cal.i reaLz/.a/uiue. in .Miru.- 
70 . de! diritto al l.ivoio per , 
le dcmiie'.) l^ii.i! e :. r.ii)i)n!lo . 


li.i 1.1 piee.ir;eia che r.ir.ltte 
r././a la irraii parie deiroceu- 
pa/ione leinmimle della l'e 
l'ione, la .-.ii n.i/ame attuale, 
le proipet! sf-'' Ne parli.imo 
con (lu.i't'.o donne 'l'i/.ana 
.•\ri.-)ta. della .sccreiena remo 
naie del PCI. re,si)on-.;d).le 
del «inippo eeononneo; .M;le 

n.i ('apu//a. re-'iron-'.Uile del 
hUlta-'o Donne della Coni 
rolt ivaior; rt".: on.de. laici.tu.i 


' D .Maino, re.'.ixm.-^.ditle lem- 
' minile regionale del PCI. 
j Minili.» Miu.in, che diii'/e .1 
! eoordinameiito lemnmr.U- re 
j Rionale ded.i CCIIL 
I /)/ .l/.K'KD Co 1 come e 
{ e.ir.uteri/.M’.a alla n.i eit.i, hi 
' oc Clip. 17 ..Olle teinimnile deh.i 
I legione .-pierà an.-lie il m.m- 
I calo .-.viluppo. Ir d;.-torz oni e 
. da all -he eli.aie inda-i/mni 
! d: pro-pett l-.,i l/m'_'re.-.so de! 

I !e donne nel.,- I.ililu : lie 
I iouic-:di- in Atirn.vo con lo 
• .--v.Iuppo del!'al)t)i'7!iamc-nii'. 
I ,drilli/.o dc"/!: anni '.àti. mo 
j mento in cui diimnu.-.(-(- in 
, altre /one d'Il.dia l'orctip.i• 

I 7.:one nel t(-.-.-;lc- S mo -/r.incii 
I i-aieiu- con alti protitn dc-ii- 
I vani, d.d l).i.--.'0 eo.-lo (H-r ad 
I dello, con .lilrenant.i Iki--.i 
j (philil ;ea7 Olle M' .ini-lu- un 
; lipo (li :n(hi.-.ira che |)o;t i 
j lavoro [lorla mercato, m.i 
I non e «l ramante" non sv;- 
I .lipp.i indotto e molto le^iai.i 
j i)er il -U() .-\iluppi) a!!a «.’enr- 
I rate .-ilua/ione e. onoimea 


M' anrtie una indii.-ir;.i die 
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J /ioili-, ! ,-!c-U 10.1 r.i !.i iiri«. 
i le/ra n.i,-ee da.hi ’erii.t.i 
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' h.i.i.i d. Ilo-, .ire .11 .-\1)-.'I //0 
I lor/a hiMno ti min.n..r ci --mi- 
i nitide. .di;i../<) dc-'xi;- i.ed.i 
j I o-e.rn/I i ne.... c.ip.-.I.i n: 
j Mi-, .r.i-ire r.( , 1 * • lU.'i’. 

I :.i\o.'.\.i ipii- i' o;-_-.i!i //.i/m;.: 
j dr. ..r.i'r,' re ;r.«- '•■!i''rt';, -.i. 
j ;;i 1 1. -. 10.1 : i: i..rdt-..i u'-m 

I l.t- .I/O!.; n I il .■'.'lon.i!!- I .il 
I r-l . -.l'iìi l'.-M'i-' ' 1.1 i..i'!(" .lì 
1 i.i 11 iior.'-.'.i 

j C.\Pl Voi ! ri di' ile 

I '.i- i.i.i.i./‘ I i.i .--'i.o fi.T.i'e 
i li i.ilil); (.1 ne’ di-i-x-ij :er.^ i '' 
i r.M'.o ‘e ti.»!.e. S- l.-iiii’i d’!'e 
' ii../;..i..i lì. doi.r.'- (i'd!e I iin 
I p.ivnt' d'.f iriiii'.o iiipie la- 
1 \o..»to dur.iii’, rVe .»^--.iir.i n 
I do. p r t .'i’nr.'..o n-,- iv-r i ,:ì 
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Originale esperienza a Settimo San Pietro 

Tante case colorate, 
ogni pennellata è 
la storia della coop 

Due cooperative di inquilini sono state prima impegna¬ 
te per espropriare i terreni della « S()5 » e poi per rea¬ 
lizzare i murales sulle pareti esterne delle loro abitazioni 





vi segnaliamo 


Soluzione 
inedita per 
l’edilizia 
economica 
e popolare 

l*iNsf:niMi-:,wro rii <( m» 
ralfs )> come (invili rvn 
ItzzdU a Svitimi) S Pietro da 
un gruppo di nove artnti 
lGaetano Itrundu. Tonino (’a 
sala. Htccaido Janin, Angvlo 
Ltheratt, Ermanno l.einanh. 
Luciano Mii'iiu, Primo Pan 
toh, Gavlano Ihnna, Rosan¬ 
na Rosso, vostituisce una so¬ 
luzione vstvtiia fino ad oiigi 
inedita nvlTamlnto della edi¬ 
lizia economica e popolare 

Una soluzione resa possihi 
le per la presenza a Cagliari 
di un imprenditore paiticolar 
mente aperto che ha rinun¬ 
ciato ad una parte del prò 
prio profitto per attuarla, e 
per la disponibilità degli urli- 
sti che hanno accettato di 
sperimentare un modo di la 
l'orare nitoio pei il (ontesto 
in CUI il Ialino c stalo iva 
lizzato, sia per l'impegno so 
viale che un'operazione del 
genere ha comixirtato. .S’t trat¬ 
ta infatti di interventi arti¬ 
stici destinati ad una fiuizio 
ne inconsueta, piu ampia c 
sostanzialmente diiersa da 
gitella tradizionale legata alle 
occasioni e ai luoghi deputati 
della cultura. 

Per (luanto uguiirda piu 
.specificamente la sperimenta 
zinne di un ^'.faie artistieo " 
nuovo, e da dire che tanto la 
piogetlazione che Tesecuzione 
dei muiali hanno presentato 
pwhlemi partii oidi 1 pei il fot 
to che le pitture nasi ei ano 
contemporaneamente alle in 
se. nel pieno dell'uttu ita del 
cantiere 

Gli ai Insti cioè hanno lino 
tato assieme alti' maesttan 
ze. che hanno partecipato al 
la realizzazione delle opere 
provvedendo ad esempio alia 
struttura del colore secondo 
le indicazioni dei rispettivi 
progetti Spesso d accaduto 
che i bozzetti, nella fase ese 
cutivn. venissero trasformati 
adeguandone la struttura 
compositiva e cromatica alle 
diverse condizioni di spazio e 
di luce dell'ambiente esterno. 

Sotto Taspetto tecniio hiso 
gna precisare che t materiali 
impiegati nella realizzazione 
dc’lle pitture sono per gran 
parte quelli che vengono prò \ 
dotti appositamente per Tedi- I 
lizia. ad esempio il Quart Ta¬ 
ne Itili intonaco coloralo a , 
base di cristalli di quarzoi 
che viene steso con la spatola 
dilettamente in fase di tin¬ 
teggiatura delle pareti 
I murali realizzati con que¬ 
sto tipo di colon diventano 
parte integrante delTintona 
co vero e proprio delle pareti, 
di cut presentano tra l'altro 
le stesse caratteristiche di 
inalterabilità c durevolezza 
l'a detto che proprio nel 
l'uso dei materiali si può tro¬ 
vare quel comune dcnomi 
nature fra gli interventi dei 
vari artisti che sarebbe assur¬ 
do pretendere sul piano lui 
guistieo Intatti i i tenuto 
presente die nascun artota 
SI era impegnato fin dall'ini 
Zio — anche in ou nsione di 
alcuni incontri con i futuri 
assegnatari delle case — ad 
operare professionalmente a' I 
piu alto In elio e secondo le 
proprie fi poetiche", rifiutar, 
do per principio ogni posubi 
le condizionamento r som 
promesso « populistu o " 

Un atteggiamento fermo e 
rigoroso che la apprezzai 
perche significa che gli art: 
tti attribuiscono ai destin.ita 
ri una capT'ità ri’ fruizione 
potenzialmente ai anzata 

Annamaria Janin I 


PAI.EIl-MO — La de 

« L’Uniia «. che noli; ima i;i 
questi giorni il pojKi’.o d: 
Palermo nolì'ant'ca flora -> 
di V.lla Giulia, suole csiore 
anche l'occasione per porre 
all'attenzione della citladi 
nasiza il problema del restali 
ro. della restituzione del qua¬ 
drato verde nella ,-«ua ime 
grità co: suoi prozia^: orna 
menti cui lavorarono per 
quast ihi secolo arch.tc't; ed 
artisti, maestri d'acqu.i ni 
esperti di botanica c di guir 
dinaggio. e per porre ;n->ie 
me 1 problemi per >eco.i u”.o 
dei centri p.u vivi della c.iia 
t^ui convisesano xsfa'.ii -n 
un fitto te'.^uto urbano : no 
bill abitami dei palazz. clic 
respirasano la brezza sul 
fronte del mare e la gente 
che SI accalcasa nei b.-s-v-,: 
catoi della Kalsa. i marmai 
della cala e i pe^caton di 
S. Erasmo, i morcami e i 
negozianti. 1 preti di decine 
di chiese e t frati e le mo¬ 
nache di altrettanti consen¬ 
ti, i piccoli artigiani e t 
mtslatl dello spasimo 
L'ultima guerra, il malgo 
s’crno, il puliblico disimerc* 
so. Io spostamento ad altri 
quartieri del cmtio urb.ano. 
hanno portato alla decaden¬ 
za deH'imera zona •.ventraia 
da le bombe, disgregata no', 
le sue strutture sociali, e 
al lento deper.mcnto do.lo 
.splendido giardino. 

E' per questi molisi che, 
tra le manifestazioni cultu¬ 
rali che caratterizzano la fo¬ 
lta de « L'Unità ». la Fede- 
twtione del PCI ha chiamato 
I pittori, l grafici. 1 glosani 


[ Nostro servizio 

KM'rriMO .S l'IKTItO - In 
tomo a (|ii(‘-.te ( a .(• ( e giu 
una piccola sli)r..i .SaU.mdn a 
ca.so dal più al meno iinpor 
tante, c'à tutl.i la stona delli 
lotte per gli «•-■piopri del tei 
reni da destinare alledilizia 
economica e ix)|>olare. secon 
do la legge tk).'). fanio.sa imt 
e.sserc- ormai vecclini di (Ilei i 
anni senza elio aiilna prodot 
to molti linoni elfelli 
C’ò la .stona delle due eoo 
peratlve di futuri inquilini, 
•iiuiressa travagliata, da non 
neordare .solo |X‘r i .suol .sui 
ee.s.si jKTi he e'ò ancora mol 
lo da realiz/are in coopera 
/ione srnussanilo. .idattaiido 
inventando E mi me. siuoim 
-s' tratta di una rcaliz/.izione 
elle iia tesi) a un u.so nuovo 
dello .spazio, piiliiilico e da 
aiutale, e'i'* anctie un.i picco 
la stona di dcnonnn.izioni di 
questo nuovo qu.irtiere 
Avser.sari mteie.ssati. srei 
tiri, curiosi e anche qii.ilclie 
cooperatore pino ottiinist.i 
hanno incoinineiato eoi ehia 
marie Le Coloinhaie, |H)i Gli 
Orili, in .seguilo Le Case ri’ 
Arlecchino, oppure II Luna 
Park, e infine II Paese dei 
Halocchi o l.c Case delle Ram 
bole Nomi m.tligni .ill'inizio 
thuievoli alla line Ali ini/io. 
infatti, la tei nini nuova di 
eo,tru/loni*. ileita a tunnel 
(elle |x‘rmette di eseguire ra 
|)id.iinente e in una sola io 
lata di lemenlo ami.ito e cal 
ce.stni7/o i).iieti ixirtaiUi e .so 
lai», faceva a.ssonugliiire i t.n 
.selli di rase .i ■-ehleia .su due 
piani <i tante pieeionaio. e 
rocclnn era maligno o poro 
-speran/oso Poi e'e stata la 
pos.i m iqM’ra delle lopeituie 
in eterni' .i lunglii .sp'nventi. 
tipiei qui per osili e limici i 
menti sar. 

l’rini.t degli inlon.iei e.s’er 
n. !» pittori (laieiano .Mu.'i u. 
'rollino Casula Angelo Litie 
rat! Pruno Pan'oli. Gaet.ano ' 


linindu Itosann.i Itossi Gae 
tarili Piim.t. Itiir.irdo .lanin 
Mini,inno Memardi» iianno 
lealiz/alo .1 tutta parete, sul 
e p.vili i lecite delle .schieie 
ili eas<-, lenti minali, eiie .1 
me personalmente piaiciono 
molto anehe .se piu smgolar 
mente i tie eome effetto d'in 
sieme Fd ei i o li deiiomma 
/ione il.i Arleieinno, e jxm 
qie’li.i da |)arco dei diserti 
menti anche perelie Tonino 
Casula lia realizzato tutta 
una i lingerie di manille e di 
lime di colore eoi lialconi. le 
seriiule gli intonali gli .spio 
senti ilei tetto le liasse reein 
ziiini im u‘o molto insolito 
liel'e parili e di! movimenti 
delle e i .e in .Sardegna, dose 

nostri |i les' si ea 1 atterizz.i 
no 1 1.1 1 .litio, pei il loro 

as|>“llo i-lirnamente non li 
Ulto 

■Ma (liti e .illc ( (loperative. 

1 ili r.niolgoiio ( (iinplt ssis .1 
menti' qu.mint leinque .sin, 
protagonisti di que.sta stona 
imiMiitante nel ,un pici 00 . e 
ileo augurante imt il futurn 
(il (in SI suo! li.ire d.i (.ire 
(ooiR'rando .sono stati anche 
ramministr.i/ione c omunale 
di .sinistra di Si'llimo San 
F'ietro limpresa CASA elie 
ini re (lizzato le opere su un 
piano tr.ii ciato precedente 
mente dalla CcKiperativa Tee 
Ilici di C.igliari. e poi 1 par 
liti locali, primo fra tutti 
quello comunista, tutto il 
pae'sc, che in maggioranza ha 
.simpatizzato e appoggialo gli 
.sforzi per la realizzazione del- 
1 intcrsento contro le re.slsten 
ze degli e.spropriali. contili le 
ientezze burocratiche di enti 
pulililii 1 come l ENEL e l'ente 
lardo per gli uiquedotti e le 
logmiture A queste lotte lian 
no partecipato da protagoni 
sii anche i inttiin demociati 
ci dei murali .i.stratti I 

.Vleune cilre jMJssono dare 
un idea comple.ssisa di'‘ll.i re,v 
lizzaz.one .Su t rentacmquemi 
la metri quadri di terreno lol I 







t'zzato .sono sorti otiantaem 
qlle .ipp.ll 1 .uni ni 1 d. \ 11 .1 di 
men-ion, ni 1 un ni niino d 
ses.santa metii qiiicl'i .1 nn 
ma.ssimo di centodieci con 
.scantlnatoi. serviti da .seicen¬ 
to metri di .strade c.irr.ih’li e 
.seieentott.int.i met 11 ih str.i 
de pedon.ili Ogni i .i.s.i ha un 
suo .spazio verde di enea een 
loscss.mla nielli qu.idii pi-i 
un lol.(le di lui.i nosemil.i 
metri quadii di senle priv.i 
to II verde piibtilieo che .sara 
impegno del comune reiili/z.i 
re. di qMine di enea ciaattio 
mil.i metri qmidi 1 
L impre..! C.\ SA tn ne a (.11 
not.ire come le oimtc di urlìi 
niz/a/ione primari.i e sei on 
dari.i aliliiano niegiunto oltre 
il senti pel ( t Ilio (le.l ( eiti.i 
tot.(le t.uizi.itii idi ( 111 .1 dui 
miliiirdi di lire» <”e uii.i so .1 
opera di urliinizZiiz.one .se 
condaria rea'izz.it.( etie n'i 
tamente vale piu di alili' im>s 


oliilr un edil'eiii pi-r si tmlii 
ni.Ili I n.( ' (i.ni più"* tt.ii i 

cl.ili.i Coop. I .Il ic .1 Iti OHI il’i 
tei Noue» elle lupe u lini 
ure.i (Il duellili.(seicento metri 
qu.idii. di ein I 5 U coperti, e 
Iloti.I o,pitali' ii(' ('zioni coni 
plete in loc.ili (ei tamente li.i 
1 migiioii in Siidegii.i (Ira .si 
spera che il i omune pos ,1 ar 
led.iili .1 doieie con un imi 
tuo già nell Osto, e che '.i 
.seiiol.i si iipi.i col pio.simo 
si'ttemlne F' .1 due p.is.si d.d 
le e.ise nuost'. .ilut.itc tutte 
d.i l.imiglii' (Oli biimbini p-i 
! ((Hall (‘ per gli altn liiimbi 
ni d(*l none di IJi.i Smnai, 
s.ira iu'(c'ss.iiIO aiiH'zz.ire pre 
.sto gli sp.i/i piililuiri pie,Isti 
Ce amu'no un ultimo d.ito 
dii .si'gn.iLire. m qiii'sti tempi 
di disoc( iip iziom li' l.'iO'MK) 
ore di l.i'.oio o( i 01 ,<> per qiu 
''a re.ilizz.iZioiK' 

l’ei ’e niol'i (ooper.itISO 
che sono .sorte e si .inno an 


(ina .soi gelido jx' le .iniin n 

I I .IZ OH' 1 i.llll.i I pilli 

mi ni e p 1 ipii 1 • I hi il inni I 
lincile peia'iZi nelli leg". 

(iiK'sto (' c('ii,unente nn 
imon e.sempio da p'oiMirre. il i 
p.irei ehi pun' 1 di \ 1 t,i ( oin 
pieso (pi* 111 ) esilili II .limino 
( Olile iili-ii Ide.i ( Ile pilo \ .1 
lere anche per (pielU' eoopi 1.1 
lise I ili' ,pt 1 ino e luti ino per 
Iin.inzi.inient 1 si.u.ih e u 'io 
n.ili iim ile nei no.stii lentii 
e.tt.idnn .uionimi e di ci. g i 
ti. mag.iii pel 1,1 I nit ihzz.izio 
ni' e l'.ililiellimento di H’i ,1 
•sti n!e 

Un cn'ori’ m.im .1 ,1111 ui.i 
nel nuos n 1 ione 11 \ 1 1 (le. ( he 
( eit.unente pem i.il'e'nei.i 
gli .p.izi intonili iille i.is" 1.1 
pios.lm.t est.Ite. sempre ( iie 
gli ent 1 pu!)l)l!( ' ' dei rlano 
a f.u a 1 n.ire pie to lui t. .u 
(|ti.i e ■ I e to I e .p 'I li nz 1 
orni,Il pini ,1 nn il*' di i uopi r.i 
zinne e del icsio un.i liuon.i 


p • ine , ,1 pi 1 lini ’i ' iMiie 
1 Ile I. .1 I il ( 11 II I II ’e. o • i-ihi' 

ilcnoi rat 1 ', 1 . degli p.izi piil> 
Itle 1 (' pi Vidi in miuli) 1 in 
i|Ui 'DI' I nip'i I pei I II I .pi II 1 
h) ne no \ 1 All I) duelli 1 l.ile 
uielie jier 1 modo dn.n rol¬ 
li tt ivo e pihiito degù sp,i/i 
(lisponihlP 

IM'i hiion eseiniJio, n.som 
m.i, dillo I he le pi etile ,se 1 1 
1 ) 110 . (1 n o (iis I 1 II lii'l p 1 
1 Un II) r (|. 1 p.u ag.’ii) ni 1 
I) 1 mezzi) (Il (pel ( oinpreiiso 
I IO (li ( .n’I . 111 . I he pi )pi lo 
in ciiii'st.i /on.i li.i lino dei 
SUOI a . . (Il ( .p in 10 ) 11 , ( he 
',t ,1 ' opi at f II' to .u ( omuni ( o 

me l|IU 1 I) (Il .T. t lui, ( Oli) 1 ol 
l.u e in mollo i he non m i me 
talli) I M .■ 1 ( Pi le 11 'I ni .,1 
( ii'.i ' line t di t .lOs in 1 ) un ' i 

10 I p.ie I ’ I IO 

Giulio Angioni 

Due iinm.Kjini dei lavori svoi 

11 a S. Pielro 


» V 



Una mostra fotografica a Roma su nove regioni de[ centro-sud 

Viaggio in bianco e nero nella 
memoria della cultura popolare 

Una solfile ma tenace vena poetica lega gli aspelli e le espressicni della vita popolare - Un viaggio a tilroso: 
dal mìslero della morie a quello della vita, ailraverso il lavoro manuale e nelle campagne - Un discorso vivo 


Una delle foto esposte alla Galleria Rondanmi 

Estemporanea al festival di Palermo 

Dai catoi della Kalsa 
a Villa Giulia 

I 

dipingendo in libertà 


.src'nto't. ,(1 cs’o.npi 

r. ine.i ci.e r.i .logo i:.i. \ 
:i..r.;;'i.i .i..,, so.i de. pni' 

s. mo 'aUito q le.-u che e r 

m.ssU*. qu-'. (’.e e n’'trn;'') 
o deter.or.ito d; q nrc 

zus.su bf'ie e.r.t’j-.s e, app.s-, 
r.s d.i. d.p.n'.i. d.ig -chiz? . 
d.ii ni. CSI. nei r.spporti con 
r.smh.ente ( .rv Ostantc. cc.i 
tutt.i ’.s Zi'o.i tue s.s d,i Po¬ 
ta Felice a Pc^na de. Greci 
e Cile sintorn.s nel.e sec-h.,’ 
^ir.ade. nei sico.'. nei lO-ti 
afiinrhe rintcr.i sitnszone 

• • • 

In'an’o a .ini .itile e'g 
dre del.a si la la -ezione . To- 
g.ialt. » ha ordinato un.a fn 
teressante mostra d ìzr.afu'a 
alia quale partecipano tren 
ta art.sti ope.'anti a Palermo 
o panico.annente legati alla 
sita artistica s.ciliana. Tra 
questi ultimi appunto Z.anca 
naro Guerricoh.o. Treccani, 
dei quali ai espongono alcu¬ 
ne .splendide litografie. 

.■\lcunc cartelle complete 
sono .state offerte a L'n Uni 


;.i "■ que. a o. .^.di Pecor.t 
: o ed.-a ni « L nce d'arte • 
; ' io: a.bc.'-i .sni.n.a'; oa 
s.ta 'rema. q'.ie..a ri XIoo.o 
D A e-'.ar.dro me cor a s*ia 
*orn.t".M;a gr.if a r.s.^.t.s 
D'irere c Gut-.i-o. ri. Scafi, 
di rie .ede la .'i.a'ura do o 
Tomamente softocato d.a; se 
leni della r.silta industriale. 
(Il Gu.S'Oh.no con .e sue im 
magin: de. mondo offeso K 
ancora Ii'o e incision. d: Pi 
ramo. Cata'ano, Quadri. Laii 
r.cella. P.ppo Bor.aniso. Can 
zonor: Me'cn.', Dor>' B.gno: 

Bellomo, Marie. Gattuso. 
De S.mone. De Li.si 
.Accanto a questa sar .s 
produzione calcogralica e .. 
tograf.ca a.cunl disegni : 
paesaggi a china di Ch o 
varo e una <er.e di las'ori di 
Totò Di M'ranco. un giovane 
amata che qui si nvela gra¬ 
fico di salerò, por una pun 
tu.ale ma trasfigurante resa 
della figura umana. 


f g. 


KO.V.'l — Per chi La a i. 
sitare ni questo periodo la 
niostia fologrufiLd » Doni 
menti d'identita h intonulc » 
(allenitila alla Galleria d'urte 
(untcmporanca di piaz..a Roti 
(lanini IH a Roma, aperta fi 
no al M settembre) sulla cui 
tura iKipolare del Mezzogioi 
no, Tnnpressione a primo ac 
chitto sani miujitri di tnnur 
SI itaianti a una pregcLolc, 
ma tutto sommato mo.to tu 
ristica, ra-,scgna delTarte po 
polare del sud (’ht osteria 
foto a colon i n u( i di un 
carnei ale pajxilari- inaqari 
assai/era le sue fantasie a 
immagini di festa E. i (ulori 
dc'lc vuischeie i s'i-, inerdii 
les ). del larneiale d: Oltana 
o la leslizione dei iiompo 
nidori )> avi larneiale di Un 
stano glielo faranno pensare. 
Il, proprio aìl nigrc-iu .Ma 
gari *i delizierà anche dei 
p.ccoli e preziosi pupi di pre 
scpi pugliesi e suiliani 

Ma hastmuì due pa-si per 
capire che quelio e :in irro 
C proprio, i leggio non a < o 
lori ma in btaniu e nero 
atf^aiei'iì l nt-rn i ta at ’ 
Mezzogiorno .1 ' r/ d'o rii.’ "o 
poleUi’lo .Sf’" l'.i) Jo; (•- 1)1 
"lano ri»' ’c a li,-(,Ti, n'-ta 
della .^laaon'i'i dii Ino » •/; 
lO rt-.ainzito dei mori’ ri, 
.\ap ' /. »■ /s> .e li mag n 
oioic'i: in pican a' deìino 
n, lì t n" p-i,i I ^t,,ìni len! 
na-.n di te-cìn a-’-monlici h’a 
l Ulto -op'a la'tnì .l'-’i 
"’r’iif’ per C'on iz^i.re una 
pnwa f'-u%ì .l'o dopo 

-innato, quella della morie, 
('on dee.ne di sentte ficr tro 
lare lai oro, per non morire 
di *o” e e a. ” a.'itl.e, ;■>••" 
O'.'r'.ror'i ili r-r-o’ii a- a 
ta Un iiaga o. ’ii a . .neon 
trgrio da' la nviba a'ia f,’ 
II. 'citi I ormi "’ti’it’d < ('‘o 
•n..i • nppircritc I a- "a t . .ra 
rapo ar,- eros c tKnr.t-o- 
S/ii an-u',,- abbn-' l’iza in 
7t"’.i) >.’i) .. 1 

Cr aeìa^'~o. r r"ci i-nrn 
te Io -tCs-o I T 

s’ia zz'i'o. (fe '-'c ! de :nr 
di C'o (.1 e 'tuiio'- -zela 
scoperta r.-cop-'’'ta dcl’i i -*1 
twa inte-a ir. -rn-o lato, 
rneridiona e qio'l.’o ai una 
lolonta di den-mcia n'^c-iTa 
me-te legata a -in <, n<o di 
eo'pj de,la c’asoj hsi-ohe-ei 
e.-primibùe. ciCO Tor.g}na:it.z 
rii quc'ia ras-ecna. atiraier 
sa all stri- ent; da'arte P i 
Car'o Lei I ,n-o’’"’ i. '-e"-) 
Erne-tn De Mart,r,n. anit-,- 
sc entra- b; a ; .-.te-it sono 
in'i indibii. Di-pcruzione bor 
ghe-e. direbbe .Antem-o Por 
ta, accanto a"n di-peniz one 
(or.tiidina e forse i « bitte-, 
t.rr (he >’ r^acel'ono pc'M 
con ui.J 'pizzola )' di terrò \ 
simboleaaia-.o entrambe \ 
Un ingg-o a ritroso, qntn- \ 
di. rm racconto II jotoarafo \ 
Luigi .Albertini. .nolisano, po ■ 
po'a I SUOI angusti paesaggi, \ 
un cortile, una piazza di Iser- | 
nia, delle figure predominanti 
del suo Molise vecchi, tee- 
chie, bambini Un solo aio- , 
trave: sta per partire, la la- 


li'i a in un anc/o'o, p-i </(,. 
•Il do'c Parziale’ .\o. sin 
( CIO 

In un altro ani/olo le foto 
(Il Domenii o ('olumh’ano^ sar 
do II suo c un ( (Hitrappunlo 
senza retorica- sulle pareti 
delle case murales di vita, 
scene movimcnlale; davant’. 
figure di uomini e donne rea¬ 
li, ma statiche 

Riccardo Campanelli, anche 
lui sardo, pian p-nno n in- 
tnidnic n>-l pallio ri» laiior 
(io tra 'a ’t ori-- c la i la. 
la festa rthgio-u Con rnoi i 
menti lenti una proiessionc 
(he gira su se stcs-ri, -nar- 
(hte nere, uonun: e donne 
del II ondo nni'a 
haiuc. il -a erdot - .Sempre 
Camparìs-t'r, po-, s,---r,bra rii 
r^e ,in tono (Il celerilà alle 
II- te retiainse rnn im-r , risi 
( '’■< e f-,oihi ^eg'uito datili 
't, endidi falò ri’ Par'/-,a -, 
gii Iblei (S-'-iliai. ritratti da’ 
fotografo Giu ( ppe Leone, t 
de'le processioni a n are de’ 
Centro di rult’i-a tato ira fica 
dr fermo 

li mi-tero delia norie e 
legato i. quello ri» la i ita nei 
’a • -iltura pi>ir>liìic e la iti 

,-’ì'I(m-- li,-’ /.)■•),.) p'irt>i’ 

.•)'/ ri- ,1 -, r II <• ri, ! I ir,i l) 1 

■.'li -uer-if', I e 'Udo'r. 

dii'] tra l': ,i , -u: r, ah.... i 

zti,ne 11’ - (itte it'-/ 

la pra' ca della cu.t’ua i-.a 

- ,- '-I ,'1 (irfa iir.ritf, l 

-,r ìrit IT/* ' I,•.>’.*<•) 1 " 

ta pi..ira ,.,-ll(i t lene 

aof-o quelli ri' r.oii tra tre 

a. perdt re .r,ri,'o .ictu’i 
lo, perciò, al con'ad no soli¬ 
tario che SI ati -a al ìaioro 
tra le montagn- ,li .-Miano. 
in p'oi-ntii d Matera l'ùn 
r o D-’ h a -1 ). ( t > <1, ( 
di -e. Sii p.alic-i '(riani.i C-r 
rz’d-i. ri ri' tei ìuran- (Ma 
-. > C'r -I •/ ( • ( -p , ila.do 

,'>’m„oo t',. ai:- "-lu,,,,- e 
"•''ta --'1 o.ns-, • r.-c.i -tudi 
a- G.a-:i~a’.( ) 

- nli-~.-,o -.i’ia ‘e-'a e la p-'o 

<t'"(-e dei 7 ('ci"! 

Tnìba, o 

.U(. per lì.i -,o-, 0,0 o 7,0'} 

l-,re p.-. t-oi ZK)-:,) 1-, 


il’ un III I II' I u r II ' ione s! 11 -, m e 
te r tnrz'itn) mi emu/iiiti -o 
nn dovuti ritornare e stanno 
li. in un paese deìTAltii Ir 
pi'ì a I Lui lituo l) \les nnitrn) 
mi lispetinì' nn la'oro i/n il 
siasi passando il temjH) a 
giocare a carte tn un'osteria, 
alle cut pareti t'e un "inni 
fasto raffiiiurantc la iattura 
di un bandito / chini isteìli, 
I catena! ri. le porte c fine 
sire shniifite di Gìoinnert 
Piinnri'i. nbr’iz.i-e, <• d fa 
biizi) Calis-,- 'lazioi. i,m'^t' 
unrrnr,’ ’i hanno aperti, per 
seni pre 

Le '■'•i/nc'irr -< andi-i or,a p 
processo st,,r., o ih ! \u,J r-- 
ì/rrs-ion,’. i>ii lolo imhorghe 
' "itnto. inolia Ciurli a, ,/• 
legno ( ori sopri, i, s[ alture 
di tre gi'ndar’i t » Mnr’ > ('re 

', I. fl'l-t'' r,fr,, 

r/»’s abhnndona'n mn su’lo 


s liiii lo la an r le i i , ’i ai r 
SI! su 1 di 1,1111 II a di l'uà in 

(('urlo (inizia), iinmainai m 
lartapesla di impieantuici 
tiri Leilfs- t fin II, stri Spa 
rii;), jì’iani iltiiis' ri an lunin 
(lino puiilirsi’ ( on t siioi Ire 
fiali 

Oi/'i; fotorirart.rnc di que 
sta v’iislin luntiene m se tilt 
al. r'rnii ri’i della i ita ih 
u'/'U (I oriv). ;,ri su/ip'ir;.' uria 

doivari'tir un fi interrrir/ii 
tuo di /' < ’i’ tr,', rbiite >' 

selli r, •! S r'ibn’i .■ ■ 

tarnorhisi rmst, nrae di ' 
e altri iiriiii,ii’i .Ma q- ^ 

vh • tarli I, 111 Ih- fr.i ree i 

II- i-sjirc ,slC,r, I -f.’.sr rii l,',<’ 

le foto l sesSi, rii] ritaf 
I’ diaio'i) n p'i irmi’ del la 
ìo'ii e ,'i I d'inti,oi. la paura 
(- la i' '»'/>• 

Antonio De Lisa 


— Una (Honnn tutta sola 
- - Una rnc)C)lu' 

— Bufeh Cassiciv 
•— Hi, mom! 

-— Ciao maschio 
— Ecce bombo 
— Giulia 

— Vecchia Anione cì 
— Por favore non 
mordermi sul collo 
— Che la festa cominci 
— Forza Italia 
— La febbre del sabato 
sera 

— L'uovo del serpente 
— L'amico amoncano 
— Quell'oscuro ogc]elto 
del dcsideno 
— Incorifri tavvicinafi 
del terzo tipo 

Caniioni.sta 
I pur aiiiuru 

I su li LHoua 

ditti! 

LA .MINACCIA - Kig.,t.i .\- I 
1 cu Cui ui'.iii Inteipicti 
S'se-. .MuMl.duI, ('.cult L.iUK. 

M II Ir Dllhiii' .1 .111 1 '.( Il n . 
U.( nn I /•) II' ii'alii o f nin 
( () I aii'iilt SI , 1!»7'. ( 

Non ■ mezzi tdio in .uh a j 
.il 11 ' 1.1 A,.i li Ci) 11* 111 m 
l.i c.ip.ii t.i ci. . c i gl LI (■ (|ll.i 
!(' t lini lui (- il pi imo o il i 
Londo Ahoi.i 11 ha guati lui 
tl I (III! (Il lll.l Ne 1 M'iiilh) 

1 (11)11 mi .s.il .!( ( IDI tu ( hi nrp 
pine Vs.’.s Muntand ili'.->(r .i 
toni ri' In nicdi. 

1 lem y .S.ic in r i ui g.in zz i 
lori' (li unii gr(x.s,s . d.tt.i di 
.uitulia )'<)it (un ede .1 Bui 
(ll.illS .St.i pi! in* Mei I pii 
( o.-itu .Ilo. (■ I i.ir .1 ima I.iini 
gliii (Oli la gius .mi sSiina 
.!( .mnr .Mane .M.iiK t. ipi'ndu 
gli ( apil.i ti.i i .'4MI u (olio un 
guaiu L.i (la ("C ani Ulte 
iioiH he iMidiun.i i uk idr 
pel gl li). ,, 1,1 I.me. 111 ! i [ 

(tri ( uu.r .( I H leali di srn I 

I ' ni II.’ n rii H» III I I h( . 

>rm!)l .1 .i\ ri .1 m))i r ' 'tu '(i ' 

. I 1 Ittuir (Il gl. li!., iliM I r ( Ih > 
il gmd.Itoli (Il (o'i's.i dcll.i 
.sl.'-.td.i iii'i'vi- un.i tale r.i 
gn.itrl.i pirsrdrndu tutte li 
ino'.si (Il 1! I |)uliz .1 r della 
in (gist I iit III .( da l.u pi III . 
.'(rir-,t.irr 1,1 lag.izza i)oi 
•scan ri.ur r attir.iir fpi lidi I 
: (1 di se I .ittrriz on»' d i uloro i 
che nriTc.ino il co'pcvoir (1. I 
un (li'littu (tir non »• .stato 
(omnK'c-o lii'iin. (he nel 
fraltcìiipu ha rirdit lo d.illa 
.suK'id.i una gros.sis.sima .so 
stanza, n»; .sa una pili d(l 
demonio K ne appio!.tl.i pr: 
.sl-virmarr (('rii \r<(lil coni 
lir-r at. n -ospeso sr'nf.mm 
P'im.i ili C.in.ul.i 
C)ui ( OMiTii i.t ! ri ondo 
f hn (he (‘(Ir j I IH) irò i ru” 
.illL- prose (OH 1 mo-stri di il ■, 
str.ida su torn.m'. d' nion'a 
gin 11 .(Il .(t I.ui' i( he 1 ( .(II. u 
n -it 1 ' I u.i l'zz mu (III' rii (I 
hi ni.i Urie ( ronuM.i t ■'o <( 
la mano, .e h ziooa tut'. <• li 
na'monle. lac(ndo liiita d, o 
.sere morto ilt.Tido m arai 
( on un ( .Union i u " 1 .i 

I Oli'.' ungi 1 . ( on 1 iinat'i 

Al.iln Corerau non sa t mto 
JMT il -sott.'r nel gli dai»' 
P'-";i'iirr nel l.ih '•.m’o m r ,i 
lo itif *•(' ,11 (1 li)' n z.i) Non 
li.t proleronzo o tutti i p< r > 
n.iggi s'itio di ìm V. t con 
.simpatia d *.| mag.str.eo r h" 
rnndiKf r.nrhie,';*, c die -. m 
fat'o ff'--o rl.il nm on ta a! 
la rag.azza (la' por .amf)'» 
'■oppo’-ia tufo a' dn.imro 
Henri, n.ituralrner te .Serondo 
».')! pero r ò rhe vi f ji a 
r.uto d; nu rr.tl/z re sino 
s'ato le r.pr»'.e n Canari i 
‘.Ulto ria f ir .->» rgere .1 .-o 
.sp'fo rho ’e .izicnrie rii .sog j 
g o! no ri. quii j),i» < r.oii s.,» j 
no rie] tufo (• 'rame a,la i 
pr'zri’jz one j 

I 

m. ec. 1 



SJ,/. HSJt ^ r.}, 

IeS’.'A ) 


'hmm-'-r . 


Anthony Quiiui 


IjH (M'OU 

.sj)oruo 
pur molivi 
ramiliari 

I CNo .si'OKCi ) Mltoi Re/ta: 

l’c ’i Cui 'i-.(in / t'ie'fii I t ’ 

Anllm.iv C^tilim. .lulm l’hllllp 

I 1 ' SiiiHi'i .S ih. 1 I 1 ) ( eri 
( t iMi.i). inqlesi-. l'i,, 

I , 

I 1. ( ut 1. 1 . u ( 11 IH I’ t r I Cui 

1 11 un, ,( p.u '.Il il (li ( (iiil.ii 
'C/l iitliiu supiii itn/eiiio) 
mi '1)7. .ihh.ii .ii'iti) qu.i.s 
.■■1 'iipii ’.n ( Dilli iiiprinial 
. ull.i \ lulrnz-i .Mi si .( lini 
zio (Irll.i I ,11 lilla I ,u 1 1 

...Olir ai)i).uua ciitK.i u ad 
(111 it t II' ,1 I ,t ,rnl .IMI '. (I .gli 
..tu \ 1 ,( ( i.ilr (( Dine in Un 
limilo i/iorrio pei moine), nel 
ti.i .1 DI u ir (1 qui ,ii itun 
. ( mlu.i (il) Il II g I uig.' ( 
tii'hi.i inerir m.il.nato iin.i 
pii 1 irli ,1 pri ! •( 111 i di 1 II 
mat ( u laico pr. I. ziuiintu a 
da g.ungrie . 1(1 un i i,ipp i 
( nt.iz o'H sia iiiK olino .pi , 
.»') Ila il ir .h I I . li. 

[ tuf.o ,1 hmtazionr ri .lUn 
I I l'n ( 1 ( 1 g ,i< : • 

. .S'.uK .imi I ( IMO li.ip .mia 
tu 11 h il All ,1, s .1.0 .il .t 
• \' ( ( hl.ii.i ( iiil.i mori( (un 
III ut 1 o m I i' |d (| \ (i ,( I, ,1 

.(( ( ut gr (I, ( 1. < 11 mi i.iih'o 
( uiap (tu non ( i e i t u lu p 
1> Ile .1 |U()i u.'',iir un.i (|j,il 
( he 1 ( Ul< ZZ..1 lului.l .il..t ’ Il 
I \.uu iigli.t un IO tH'iu' timu 
. logli ri 'ina r ,trnz-i i 
j pat.i nel nulla Fgh la l'm- 
Irrmeir in un gì.melo < pi 
dale di .loli.miK diurg d'o.e 
vi( ni' I li ()'.( r.ito. (oniro ugn 
■I. |)ettale..(, il Fro.s drnl» ilol 
Gabon. ,i<iri.mu nomilo de 
l).ara hi lazzst! d Prefui.a. 

II (|U.ile sunr suii.to l.ittu 
oggefu di allei,taf .Situi» 
log le I (>■ i .Illune jici un.i r 
siili ihi imi.', .(lu.i le i.'ps'e 

.1 ITO oO IMT un I gg O I ' 1 . ’ 

tendo 11 ( I . (() itio.p onag 
'g'*j (' as .( o ni e ( h ( di- 'in 
r e,'o (he do'. n i)t)i’ e.. > ii 
r.ir» m sPa -a.o ,il i r.i-'iz 
za Li sj.( sti.iUg., e r. si 
lu.^b.iU r.i (' sf.r ( a' i:u r’i- 
i maldr.'r.i d.i i uiiim i'ui ;e 
IMT .no 1 pr g.i'ii » »■ ) 1- ).. . l.u 
no't.'ir.’e 1 -upr.mnon.e d' 

' ' .g*»- dr. G it.n . ; '1 r 

per a u’a'lu m "i ri ■ p* ;a‘ i 
l'np'» 1 

/.epiKi (1. ' 'U.izon (rial 

(on p.r.'to n'»'■n.iz on.i ■ .. li 
.spi r.Lf»..(te .r .'(ri, iz. ' 1 'i.’i.i 

t( ‘l./.i a . .urJ.tini lite pr 
so (Il \oe.< .1 . fi.rn .s r .e n 

J.» ; in r;.( • • tu, ,i. , , s i ,pi n 
'-» d n u. l'o e l'OT» .ole. 
'he iM ro f( , 1 'uiia ri, '.i"r 

e parti, nono ’ ir.’r 1 t» it'i 
t .u (Il. tl eO' ri ! T gt ■ o 
d '.'■(a'f a l,n‘ftn<) d' p'o 

'ag'r, t. u" 1 q'ia'iie p-o!,'^ 
ma' ' n tP tl p-o/r'- 'i 
len'a'i'.o n.i ifrag.'to m una 
:r.<rifi‘rt ’r'o.tn zz.iz on» ri Ile 
',ro rcrfz,'.’.. 'i.e po, un, so 
’.rt pr'Mljrrt l'ff"‘s, .•••appi 
laer.me 



I. p. 


Un originale repertorio 

I problemi dell’isola 
nei «canti a tenores» 
del quartetto di Neoneli 

Quattro giovani delKOristanese hanno rilanciato 
un modulo canoro che rischiava di scomparire 


r.-a.! -ludi 
f ilari h '..'Ir 
s'a e la p'o 
'■-r, 7 ('u-i 


> » p. . 

'..'o 

-u *r-c.ai'€ -lO-.co' La triste 
se,,-.e-za de'ì e-.-graz one. 
de!i'e—a~gir,aziove. del.a .-oi 
toect.Daz’one .e - cl.ce di 
Luigi Albertim. il lecchio in 
t-er.o d- G-j-epp-' Ja-’.-.a' 
rane nbr-,zze-e. she -ncngia 
pane, fonr.acj.o e pep-roni 
:n 710 -CO".parti",ento d: -„n 
fr-eno per d .'o-J. nei i’ gam¬ 
bo del peperone che -o’'.-g'a 
g :,r, -r nei no par,-- a", aro 
Una tr.ste -arte d: fr-onte al 
’a q-..,ale r:..'ta pos-ono di. ' 
innr-ii e tnaen-.e corna di 
r-cn'one con n/i'at- al.e d’ie 
e-:-e"::'a due Imo-,, (Le la 
Mazzaeane. Ca".paT.n' 

Aerhe .o dopo pareri’i: o'. 
M Sc.a-cia potete ben -cr' 
lere » Sono d.ientat,. anche 
loro, ditersi, piu diier-t di 
quanto siano oggi, anche m 
paese, i figli » iglt stessi fi 
gli che. solitari, stanno da¬ 
tanti a MI teiei isore posto 
sopra un frigorifero, simbolo 


Nostro servizio 

NFO.VKL: ■O.--'e'. 0 i 

N -o '.e : •' j'i (1 !.. 

m e 1 o d rtb • ir.' (i? . .\ 'u 
(in .'."/e-» .1 (Cì--.- '-.e con 

l'.-i'oig » I.irf'-e-.,, d r, 1“ 

'■ t zo." s poioo ita .:. p.-»'.,i 

'■ .'.1 ri.i e:r'“.. » *>( .'.0 - 

» eg.;, -.1 lg.opi ''0 

-■! e r ,, r ' f,.i. g ... . 

rO". rm g'rt" l’i z . 

d '• r 1" C , • T1 e .o 

e a . d q .'‘■'.'L-. * >, ’ b«' 

fi'. s-'or.o T)e- ei.. 1 .r zi, 
.uozo (1 r ■'(■)'. o p ihn ro .A”, 
r'-.e qj pe-<o q-js’coii s 
Hi.ose 

Da q :e.'*.7 zona prò.,e-e 
1 c-oro a te.-.ore;, Cu.'.art pj 
IX) .are .. ur.a fo.-maz.c.-.p mu 
a.ca> co-.t.‘Jta ri.i qut'tro 
gos-m che L, re'ap-^.-,s* o ur. 
m.ixlu o rsr.cro ci'-.'o «a 
•.(.".or,'') ch- era pi-eo.i.- 
me.-.-.e d f; ir... r.r p- 
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do pi ’o-i e *r.in--..-r.-inza 
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AT.t.ca e mode.-na ' egerraa 
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ra e ,a.tem<«t.va 

Non c. ferm.amo ahe can- 
2 on. c.ne deacr.s'ono " . -.can- 
tcsoie be l^'z-za " de ha Sarde¬ 
gna e dei suo paetagg o pe.' 
c.-.e .n Sardegna, come .n 
tutto lì ixac-e c. lor.o prò 
bìe.m. dra.mm.i: c. cne anc.he 
co. canto, contr.bu.a.mo a r. 
bO.se.-e 

Il canto non ha p»T no. 
lo scopo d. f.ar d.ment.care 
alla gente .e sofferenze quo- 
t.d.ane. ma al conlrar.o sen- 
àib.I.zzarla esp.nger.a alla lot¬ 
ta per migliorare le propr.e 
cond.z oni e per camb.are la 
soc età 


Ir. def.n.'.sa .s amo conv.n- 
: cne ,. fo.a ore -.on a a un 
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tempo m rr.cr.'a'o .-.•u.t,'*.'os 1 
co.-.-^-n-.. ha pa7*'‘c.pa'o a 
r.umeros^ss m: fej*.val de. a 
s'ampa democ.-at.ca lUnith 
e Atantir e a d.verse .niz.a- 
' se .n mote c.fa de .a pe 
n.so.a 

Qu^tCìtite nell,! qua e sa- 
raji.-.o '.z-ros .m.'mente mo.to 
.mpegr.a* cid conoper f..n.ne 

с. he ser.f.cheranro u.te.’-.or 
mente il 'oro d.scorso, certi 
'■''m.e vino d. andare avar.t. 
pur ìup-.-ra.nrio r.otevol. d.ff. 
colta, e portare .ne.le p azze 
'un canto n..o*.o dove s.ar.o 
pr.v.leg.at. g . .n:t.'e;»s. e 1 
prOiOle.m de. p.u,tor. e del 
ccntad.n . deg.i operai e di 
:utt.a .a gente v.st: neh* 
creat.v.tà del pagssato. neU'im- 
pegno de', presente e soprat- 
tuf o r.el'a prospettiva futura. 
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